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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mennea 

felice: 

«Ma non 
tenterò il 
record dei 100» 


Felice 'per aver .conquistato il record del monde <W 
* duecento », che inseguiva da undici anni, Pietro Mennea 
rinuncerà a tentare sabato il primato dei « cento ». Le 
ha annunciato a Città dei Messico subito dopo aver fatto 
meglio del grande Tommy Smith, il cui record gli appa¬ 
riva « imbattibile ». « Sono stanco, ha spiegato, non ten¬ 
terò, sabato, il primato del "cento"; ora penso alla staf¬ 
fetta e al record europeo dei francesi». Parlando del 
suo futuro Pietro ha detto: « Sperò di ritirarmi dopo 
Mosca ». NELLO SPORT 


Per difendere le grandi masse popolari minacciate dalla crisi 


Un vasto movimento sociale 


Recuperate ieri altre quattro salme 

Nove i morti sull'Etna 


Uno sciopero 
quasi totale 
e da lunedì 
nuove azioni 

La lotta dei 3 milioni di pubblici dipendenti 
per la scala mobile — Martedì trattative 


I prezzi Coop 
degli alimentari 
bloccati sino 
al gennaio ’80 

Iniziativa concreta della Lega contro il 
caro vita — La spirale degli aumenti 


ROMA — Gli oltre Ire milioni 
di pubblici dipendenti sono 
decisi a incalzare il governo 
in tutta la fase di trattative 
che inizieranno martedì' po¬ 
meriggio a Roma per la tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile. Lo sciopero di ieri, 
che ha visto una partecipazio¬ 
ne altissima di tutte le cate¬ 
gorie (80-90 per cento), supe¬ 
riore, in tutti i sensi, alle ma¬ 
nifestazioni di lotta della pri¬ 
mavera, non è elio il momen¬ 
to di avvio, hanno detto i di¬ 
rigenti della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil prendendo la parola 
nelle manifestazioni clic si so¬ 
no svolte in tutte le maggio¬ 
ri città. Lunedi sarà varato 
un primo pacchetto di azioni 
articolate. H personale della 
scuola, che riprende il lavo¬ 
ro solo martedì, effettuerà uno 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria giovedì. Sarà preceduto 
da due giorni di assemblee in 
tutti gli istituti. All'azione di 


lotta, promossa da Cgil, Cisl, 
Uil. ha dato la sua adesione 
anche il sindacato autonomo 
Snals. 

Di scala mobile e pubblica 
amministrazione si è parlato 
uei colloqui di Cossiga con 1 
segretri del PLI Zanone e del 
Piti. Biasini. Il leader libe¬ 
rale ha detto di ritenere la 
richiesta dei sindacati « giu¬ 
sta ». Biasini si è espresso in 
favore di un « eguale tratta¬ 
mento per tutti i lavoratori » 
ma ha chiesto « un aumento 
del periodo di revisione di 
scala mobile del settore pri¬ 
vato ». 

La vertenza del pubblico 
impiego è stata oggetto an¬ 
che di un incontro fra il mi¬ 
nistro della Funzione pubbli¬ 
ca Giannini e i sindacati au¬ 
tonomi del settore con i quali 
tornerà ad incontrarsi mer¬ 
coledì. 


ROMA — I prezzi di tutti i prodotti alimentari con il marchio 
Coop rimarranno bloccati sino alla fine di gennaio del 1980. 
Lo hanno annunciato ieri, in una conferenza stampa, i diri¬ 
genti delle cooperative di consumo aderenti alla Lega. E' la 
prima iniziativa concreta di fronte alla spirale inflazionistica 
mentre il governo osserva immobile le grandi manovre delle 
maggiori industrie alimentari. 

li quadro dei rincari dà conto in modo esemplare di quanto 
pesi la crisi sulle famiglie dei lavoratori. Nei primi sei mesi 
di quest'anno il pane è aumentato del 16%, il vino del 7%, 
i succhi di frutta del 17%, la carne in scatola del 28%. 
La Barilla, nei giro di pochi mesi, ha rincarato la pasta 
del 10%. La Simmenthal ha già annunciato variazioni nel 
listini. Ma chi controlla l'attendibilità delle richieste dei pro¬ 
duttori?- Praticamente nessuno. Il Cip (di cui il PCI ha chie¬ 
sto l'immediata riforma) è uno strumento inadeguato anche 
solo per analizzare le ragioni delle richieste di aumenti. 
L'ascesa dei prezzi dei prodotti alimentari è pilotata anche 
dai rincari decisi dai produttori di materie plastiche: nel 
primo semestre '79 si sono avuti aumenti tra il SO e 60% 
dei contenitori: questi incidono (per citare un solo esempio) 
tra il 30 e 40% nella determinazione $Iel prezzo dei prodotti 
per l'igiene personale. 

Niente da fare, allora? Le cooperative della Lega dicono 
di no e propongono a sindacati e enti locali una unitaria 
iniziativa calmieratrice. 
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«Soprattutto 
pensare ai 
pensionati 
più poveri» 

Colloquio con Adriana Lodi, responsa¬ 
bile della sezione previdenza del PCI 


ROMA — Le lettere dei pen¬ 
sionati arrivano a migliaia 
nelle redazioni dei giornali. 
Raccontano storie drammati¬ 
che, chiedono consigli, cer¬ 
cano conferma su quelle vo¬ 
ci di aumenti che talvolta si 
propagano con rapidità nei 
luoghi (i giardini, il bar, V 
ufficio postale) dove gli an¬ 
ziani si ritrovano. In queste 
ultime settimane il filo di¬ 
retto si arricchisce di brevi 
manoscritti in cui sono rac¬ 
colte invettive sprezzanti per 
chi ha impegnato la propria 
estate a difendere la giun¬ 
gla pensionistica. 

Cosa ha da dire il partito 
comunista a questi lavorato¬ 
ri anziani? Lo chiediamo ad 
Adriana Lodi, che dirige la 
sezione di lavoro, da poco 
costituita, stilla previdenza e 
assistenza sociale. « Voglia¬ 
mo fare una grande campa¬ 
gna di massa. Stiamo prepa¬ 
rando migliaia di assemblee 
per spiegare le nostre posi¬ 


zioni sul riordino delle pen¬ 
sioni ». Informare, spiegare 
alla gente cosa propone il 
PCI: è il primo obiettivo. 
« Ce n’è un altro, altrettan¬ 
to importante — dice la com¬ 
pagna Lodi —. Vogliamo 
contribuire allo sviluppo di 
un movimento di.massa che 
spinga alla soluzione di que¬ 
sto annoso problema, ma vo¬ 
gliamo anche confrontarci 
con le forze politiche e so- 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in penultima) 


Il presidente del Consiglio 
Cossiga ha annunciato ai 
sindacati che nel prossimo 
anno tornerà ad opcrara 
normalmente il meccani¬ 
smo di scala mobile per 
le pensioni, che quest'an¬ 
no era stato in parte ■ raf¬ 
freddato » A PAG. 8 


non solo per imprudenza 

Le guide — quindici giorni fa — avevano lanciato Tallar- 
me e sospeso le gite al cratere - Uno sciopero contro la 
società che gestisce gli impianti turistici sul vulcano 



CATANIA — Un'immagine del luogo della sciagura provocata dall'esplosione sull'Etna 


Riflessioni tra la folla del Parco Sempione 

Il «popolo comunista» 
dopo il 3 giugno 


A Milano, alla Festa na¬ 
zionale dell’ Unità, stanno 
accadendo fatti importanti. 
I cronisti e gli specialisti 
del « Palazzo » non se ve 
accorgono, e non solo cre¬ 
diamo per anticomunismo. 
Essi soffrono di atrofie che 
limitano drasticamente il 
loro campo visivo. Clic del 
t Palazzo » siano apologeti o 
ipercritici, essi stessi fuori 
del « Palazzo » non sanno e 
non vogliono vedere nulla, 
non gli interessa; sono ani¬ 
mali da corridoio in peren¬ 
ne attesa per annusare fu¬ 
gacemente qualche « po¬ 
tente » che apre una porla 
e si allontana a passi svelti. 

Mancano ormai pochi 
giorni alla conclusione del¬ 
la Festa del parco Sempio¬ 
ne c saranno i giorni in cui 
l'afflusso raggiungerà i 
massimi livelli , fino a cul¬ 
minare nel comizio di do¬ 
menica. Non è della gran¬ 
de. straordinaria partecipa¬ 
zione (una quantità di pre¬ 
senze che è già di per sé 
un fatto politico importan¬ 
te) che voglio parlare ma 
di alcuni sintomi e tratti 
nuovi, di questa presenza 
e partecipazione. 

In nessuna altra circo¬ 
stanza come nelle feste 
grandi dell’ Unità si trova 
ilon solo il partito, ma il 
popolo comunista, quello 
che non frequenta le se¬ 
zioni, non ha, spesso, nep¬ 
pure la tessera, ma vive, 
parla e pesa tutti i giorni 
nelle fabbriche, negli uffi¬ 
ci. nelle lotte e nella vita 
della società. 

E’ una occasione piu 
unica che rara per cercare 


di capirne gli umori e lo 
stalo d’animo. 

Questo festival viene do¬ 
po il 3 giugno; e del 3 giu¬ 
gno si parla, continuamen¬ 
te, senza parole \ dolci: il 
termine « sconfitta » non 
tarda a venir fuori nel 
corso dei dibattiti, tanti e 
affollatissimi. Il colpo c’è 
stato e non si vuole te¬ 
nerlo nascosto. Ma, insie¬ 
me con questa volontà si 
esprime, nel modo stesso di 
discutere, nel modo di vi¬ 
vere nella festa, nella pun¬ 
tigliosa formulazione di 
domande e nella ricerca 
delle risposte, la convin¬ 
zione che i giochi non sono 
fatti. C’è una pressante ri¬ 
chiesta di ripercorrere la 
esperienza degli ultimi an¬ 
ni per scoprire che cosa 
non abbiamo capito, dove 
abbiamo sbagliato per po¬ 
ter rilanciare, con nuova 
forza e maggiori possibilità 
di successo, la sfida per il 
governo c il rinnovamento 
del Paese. 

Chi disquisisce sulle ten¬ 
tazioni all’arroccamento che 
potrebbero impadronirsi dei 
comunisti all’opposizione, 
faccia un giro per la festa, 
guardi i visi della gente e 


presti orecchio anche -solo 
a cinque minuti di dibat¬ 
tito da qualche parte. 

Questo popolo ha nel¬ 
l’intimo la convinzione di 
dover svolgere, a questo 
punto, una decisiva funzio¬ 
ne di governo. Discute non 
"se sia giusto questo obiet¬ 
tivo, ma come renderlo rea¬ 
listico e realizzabile. 

Ci sono anche quelli che 
il 3 giugno non hanno vo¬ 
tato per noi. Sono confusi 
in mezzo agli altri. Danno 
l’impressione che, pur aven¬ 
do negato il voto al PCI 
non per questo sono meno 
convinti che è dal PCI che 
possono venire le risposte 
che chiedono, sono la te¬ 
stimonianza di una evolu¬ 
zione laica dell’elettorato 
nel rapporto con i partiti, 
anche con il nostro partito. 

Il voto — questa è l’impres¬ 
sione — è stato per loro il 
modo per esprimere un 
giudizio istantaneo, su un 
momento, su una fase, su 
una esperienza, non per 
pronunciare un giudizio 
storico. Vengono e parlano 
con la convinzione che qui 
c’è la forza fondamentale 
della sinistra, del cambia¬ 
mento; che qui c’è il con- - 


centrato di fattore K gra¬ 
zie al quale si può sperare 
e immaginare che l’Italia 
non resti sempre com’è 
oggi. 

E con loro discutono, e 
dicono cose diverse fra lo¬ 
ro, i comunisti, anche quel¬ 
li che il voto l’hanno dato 
ma non sono soddisfatti di 
come sono andate le cose 
negli ultimi tempi. Discu¬ 
tono se con la DC si può 
ancora avere speranza di 
collaborazioni positive e 
se l’alternativa di sinistra 
i socialisti sono disposti a 
farla davvero e con quali 
intenti. Ma, soprattutto, e- 
sprimono tutti una esigen¬ 
za di democrazia, vogliono 
— l’espressione è brutta 
ma efficace •— riappro¬ 
priarsi della politica, a co¬ 
minciare dalla politica del 
partito. Non è una richiesta 
di democrazia nel partito; 
è una iniziativa di demo¬ 
crazia nel partito. Non so¬ 
no mai stali tanti quelli che 
si alzano a parlare con la 
targa del servizio d’ordine 
o pulendosi le mani sul 
grembiule da cucina. 

Dicono la loro con pas¬ 
sione polemica e poi, ma¬ 
gari in anticipo sulla con¬ 


clusione del dibattito, tor¬ 
nano a lavorare, perché la 
gran macchina del festival 
non può fermarsi né subire 
intoppi. E’ un bel modo, 
mi pare, di dimostrare — 
malgrado le controindica- 
zio’ni teoriche che ci ven¬ 
gono ammannite — che 
democrazia e milizia pos¬ 
sono benissimo coesistere 
nel partito. Tutto sta a ca¬ 
pire: la milizia — per quel¬ 
lo che siamo diventati e 
per la funzione che voglia¬ 
mo svolgere — è sempre 
più intimamente legata al 
prender la parola e all’es¬ 
sere ascoltati 

Ci sono anche i giovani: 
dico quei giovani più lon¬ 
tani e diversi da noi, con 
i quali spesso non riuscia¬ 
mo a intenderci, a parlare, 
come se fossimo su lun¬ 
ghezze d’onda diverse. C’è 
stato uno sforzo consape¬ 
vole per riuscire a coin¬ 
volgerli: e c’è un approc¬ 
cio. faticosissimo, continua¬ 
mente minacciato da equi¬ 
voci e diffidenze, e non 
solo per colpa loro. Qui, a 
dividere, c’è non solo e no» 
tanto la politica o i modelli 
culturali; c’è un vero e pro¬ 
prio muro antropologico 
cresciuto con gli anni 
Qualche mattone, nelle se¬ 
re al parco Sempione, è 
stato smosso; non sono an¬ 
cora brecce ma forse sono 
molti ad aver capito che 
brecce si possono aprire. 

Per riuscirci ci vuole pa¬ 
zienza, sforzo di compren- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


Dichiarazioni su Sindona e l'assassinio di Ambrosoli 


Il de De Carolis: le lotte di potere 
comprendono ormai il delitto politico 


MILANO — Gravi afferma¬ 
zioni sul caso Sindona e sul¬ 
l’omicidio del liquidatore del¬ 
la Banca Privata Italiana 
Giorgio Ambrosoli sono con¬ 
tenute in una intervista del 
deputato de Massimo De Ca¬ 
rolis pubblicata sull’ultimo nu¬ 
mero del settimanale « Il 
mondo ». 

De Carolis da tempo a con¬ 
tatto col bancarottiere (come 
ammette egli stesso) defini¬ 
sce il caso Sindona « una del¬ 
le più straordinarie vicende 
del dopoguerra » e lo assimi¬ 
la all’affare SIR e all’affare 
Rateasse (due tipici scandali 
che portano diritti filati al 
cuore del potere de). Il le¬ 
game fra i tre casi, afferma 
De Carolis, è rappresentato da 
« una coincidenza comune... 
Uno dei protagonisti ricorre 
ih tutti e tre i casi ». 


« Chi è » — domanda l’in- 
tervistatorc. « E’ un politico » 
— ribatte De Carolis — « ma 
preferisco non dirlo ». 

Mentre per Italcasse e SIR 
si sarebbe giunti ad una sor¬ 
ta di « armistizio fra due par¬ 
ti rivali ». nel caso Sindona 
invece si ha « la storia di uno 
scontro gigantesco fra due fa¬ 
zioni diverse che non hanno 
ancora deposto le armi e fra 
le quali Sindona è rimasto 
schiacciato ». 

Paria un onorevole della 
DC. Non sta descrivendo una 
battaglia omerica, e chiara¬ 
mente le « armi » di cui par¬ 
la sono le armi con cui si 
combattono due gruppi di po¬ 
tere, due di quei « santuari », 
probabilmente, che tanti con¬ 
tributi continuano a dare al 
dissesto e alla destabilizzazio¬ 
ne del paese. Secondo De Ca¬ 


rolis il mutamento decisivo 
nell’affare Sindona lo si è 
avuto « proprio quando l’estra¬ 
dizione è stata negata: mi 
sembra impossibile non ricon¬ 
nettere l’uccisione di Giorgio 
Ambrosoli al rifiuto dell’estra¬ 
dizione >. 

« Perché » — chiede l'inter¬ 
vistatore — «Ambrosoli, perso¬ 
na di assoluta integrità, era 
scomodo per chiunque avesse 
qualcosa da nascondere. Una 
volta caduta la possibilità di 
riavere Sindona in Italia, il 
pericolo maggiore, a mio av¬ 
viso, era rappresentato pro¬ 
prio da Ambrosoli. Credo che 
si debba purtroppo prendere 
atto che l’omicidio è divenu¬ 
to strumento di lotta politica 
in Italia ». 

« Lei sostiene che uomini po¬ 
litici ricorrono al delitto per 
la loro lotta nel palazzo? > — 


chiede il giornalista. 

« Non penso che ci sia un 
singolo uomo politico che or¬ 
dina l'assassinio. Ma vedo che 
è stato costruito in Italia un 
sistema articolato di feudi or¬ 
ganizzati, ciascuno dotato di 
proprie strutture, giornali, 
banche, legami con i servizi 
segreti, rapporti intemazio¬ 
nali... E la posta in gioco è 
troppo grande perché arretri¬ 
no di fronte all’omicidio. E 
al rapimento». 

L’intervista termina con la 
ipotesi che Sindona sia stato 
rapito perché un gruppo vuo¬ 
le cavargli < notizie contro uno 
dei gruppi coinvolti nell’af¬ 
fare». In questo caso Sindo¬ 
na, ipotizza De Carolis, po¬ 
trebbe addirittura c essere re¬ 
stituito aintalìa. Sarebbe nel¬ 
la logica del gruppo che oggi 


sembra agire. Certo per gli. : 
altri sarebbe una gran brut- 
ta notizia ». ' , 

C'è solo una annotazione da 
fare. Chi parla è certo un 
« intenditore »: quelle « par¬ 
ti » deve conoscerle da vici- j 
no, visto che nella storia del i 
crack Sindona tutte le «par- j 
ti » fin qui comparse hanno 
la targa del partito di De 
Carolis, salvo marginali ecce¬ 
zioni. Si dà il caso, comun¬ 
que, che la famosa lotta fra 
i « gruppi », non è un fatto i 
epico ma una sordida storia 
di lotta ad eliminazione. In¬ 
tanto, sullo sfondo, il Paese 
pare scomparire, anzi neppu¬ 
re esistere. Senza contare che 
di mezzo c’è perfino un as¬ 
sassinio. 

m, m. 


A Cagliari risposta di massa all'appello dei comunisti 


BASTA CON 



La folla protesta contro la DC 
davanti al palazzo delia Regione 

A tre mesi dalle regionali ancora senza governo - Delega¬ 
zioni di operai provenienti dalle zone industriali delFisola 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI — Piazza Palazzo, 
di fronte alla sede della Re¬ 
gione, ieri si è riempita, fat¬ 
to un po’ inconsueto, di uo¬ 
mini, donne, lavoratori, gio¬ 
vani provenienti da tutta la 
isola. 

Una manifestazione che a- 
veva un senso preciso, una ri¬ 
sposta di massa all’appello 
che i comunisti hanno lancia¬ 
lo al popolo sardo. Una pro¬ 
testa dura, clamorosa con¬ 
tro l’assurda condizione di 
un’isola, sconvolta da fenome¬ 
ni di disgregazione, di parti¬ 
colare e « nuova » acutezza, 
da tre mesi senza governo. 

Ieri sera, alle 18.’ inizia¬ 
va la seduta consiliare per la 
elezione del presidente della 
giunta regionale, l’ennesima, 
dono il rinnovo del consiglio 
regionale avvenuto il 17 giu¬ 
gno. In tre mesi e più le 



T LETTORI sanno che la 
nostra disistima Ipar¬ 
liamo di disistima politi¬ 
cai per Von. Massimo De 
Carolis , esponente « ti¬ 
po i» delta destra democri¬ 
stiana specialmente mila¬ 
nese, è assoluta e totale. 
In compenso, lo teniamo 
in grande considerazione 
come uomo di affari, si¬ 
curi come siamo che nel 
campo finanziario egli 
coltici vaste e autorevoli 
relazioni, senza guardare 
troppo per il sottile, se 
è cero (egli stesso lo ha 
più volte dichiarato) che 
ha sempre intrattenuto 
rapporti cordiali col ban¬ 
carottiere fuggiasco Sin- 
dona, ora scomparso. 

De Carolis, insomma, in 
<t materia di Sindona » 
probabilmente la sa mol¬ 
to lunga e noi, che anco¬ 
ra non abbiamo letto una 
sua intervista comparsa 
sul settimanale a II Mon¬ 
do », abbiamo appreso ieri 
da un ampio resoconto 
delTintervista stessa com¬ 
parso su « La Repubbli¬ 
ca » che vi sono contenu¬ 
te cose di una a estrema 


occasioni di questo genere si 
sono . letteralmente sprecate 
in un gioco di incarichi e ri¬ 
nunce, di scaricabarile, le cui 
Tila sono state tirate fin qui 
da una Democrazia Cristiana 
lacerata da profonde divlsio- 
ui e da una lotta senza esclu¬ 
sione di colpi, incapace persi¬ 
no di riunire i propri orga¬ 
nismi dirigenti. 

A questo gioco non sono 
rimasti estranei nemmeno i 
« tradizionali » alleati della 
De: il PRI, il PSDI e gli 
stessi socialisti, condizionati 
ancora da incertezze e con¬ 
traddizioni. Nonostante le in¬ 
numerevoli riunioni fiume a 
quattro, sono arrivati al di¬ 
battito di ieri sera senza al¬ 
cuna proposta chiara. In que¬ 
sti mesi sono stati eletti due 

Carmina Conte 

(Segue in penultima) 


gravità », come giustamen¬ 
te nota il giornale di Scal¬ 
fari. non fosse che per 
questa ragione: che De 
Carolis dopo aver detto 
che a suo giudizio l’affa¬ 
re Sindona può ritenersi 
superalo soltanto, come 
scandalo, dalle due più 
clamorose vicende di que¬ 
sti ultimi tempi . quella 
della SIR e quella del- 
l'Ilnlcasse, aggiunge che 
tutti c tre questi cast 
hanno un unico protago¬ 
nista, ed è un protagoni¬ 
sta politico che ha agito 
(o ha fatto agire) e agi¬ 
sce in difesa del gruppo 
di potere politico al qua¬ 
le appartiene. Qui non 
c’entrano, dice De Caro¬ 
lis, brigale rosse o altra 
eversione terroristica. Qui 
siamo proprio all’interno 
del « palazzo » ed è qui 
che, senza esclusione di 
colpi, ricorrendo a ogni 
mezzo, non esclusi il rapi¬ 
mento o l’omicidio, uno 
dei due gruppi cerca di 
sconfiggere per sempre il 
gruppo avversario. 

Ora noi non sappiamo 
se quanto afferma Massi- 


Riscaldamento 
a orario 
nel prossimo 
inverno 

Una riunione interministe¬ 
riale tenuta ieri pomerig¬ 
gio all’Industria ha deciso 
di portare oggi all’approva¬ 
zione del governo una di¬ 
sciplina delle ore e delle 
giornate di riscaldamento 
delle abitazioni per questo 
inverno. Inoltre le raffine¬ 
rie verrebbero autorizzate 
a produrre un gasolio con 
un più alto contenuto di 
residui pesanti, ’ in 'modo 
da accrescere le dtvpooi- 
bilità ed i ricavi delle so¬ 
cietà petrolifere. Nes-una 
garanzia viene data circa 
la sicurezza delle forniture 
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mo De Carolis risponda a 
verità e, se si, fino a che 
punto. E non sappiamo 
neppure se le dichiarazio¬ 
ni rese dall"intervistato, 
visto che riguardano un • 
ricercato colpito da man¬ 
dalo di cattura, possano 
interessare i magistrati. 

Ciò che sappiamo con si¬ 
curezza è che parla un 
deputato della DC, iscrit¬ 
to al partito e al gruppo 
parlamentare scudocrocia- 
lo. Nessuno è più de di 
lui, dunque. E il suo par¬ 
tilo, ora, non ha niente 
da domandargli? Non ha 
spiegazioni da chiedergli? 

Non ha maggiori precisa¬ 
zioni da esigere? Non ha 
aut aut da porgli: o fare 
nomi e cognomi, citare 
circostanze e almeno pre¬ 
cisare sospetti, oppure 
prendere la porta e an¬ 
darsene? Insomma, que- ■ 
sta DC a rinnovata » o in 
via di rinnovamento, può 
tollerare che qualcuno, al 
suo interno, venga tran¬ 
quillamente accusato, dal 
suo interno, di trame in¬ 
famanti o addirittura di 
delitti? 

Fortobracclo 


e la DC « rinnovata » dov’è ? 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Appena spunta 
il giorno, e il fumo nero dell* 
Etna si dirada, il bilancio tra¬ 
gico della strage aumenta: 
oggfeinoHaicbieteavMàtrice di 
Nicolusi. un paesino aggrap¬ 
palo, alle, pendici del vulcano, 
si farà il funerale con nove 
bare di noce. Tante — non 
cinaue, non sei, come si era 
creduto, o forse solo sperato 
nel buio dell’altra notte — so¬ 
no le vittime. Ventitré i feriti 
più gravi. Molti di essi porte¬ 
ranno per tutta la vita sui 
loro corpi i segni della esplo¬ 
sione. 

I morti hanno tutti un no¬ 
me. I loro resti — alcuni or¬ 
rendamente straziati dai ma¬ 
cigni 'sputati dalla « bocca 
nuova » ^-apertasi nel ’68 sul 
versante sud-occidc-ntale del 
grandioso cratere principale, 
in cima — sono stati ricono¬ 
sciuti da una folla piangente 
di familiari, che', ancora stra¬ 
volti dal terrore e dal dolore, 
hanno concluso ieri solo alle 
14 le penose procedure di 
rito. 

E’ stata una mattinata con¬ 
vulsa, con trecento tra poli¬ 
ziotti. carabinieri e volontari 
che hanno battuto Io scenario 
lunare, palmo a palmo, nella 
speranza che l’altra notte la 
« grande Tuga » dal vulcano 
non avesse lasciato a terra 
altri corpi senza vita. 
Purtroppo, c’erano quattro 
salme. 

Solo chi c stato in cima 
può capire quel che davvero 
è accaduto. Gli esperti del 
CNR. che hanno condotto an¬ 
cora ieri una ispezione, han 
no accertato facilmente che 
l’Etna non è affatto impazzi 
to ». C’ò stata — affermano 
— una esplosione come tan¬ 
te altre, cen lancio di maci¬ 
gni e pietre di varia grandez¬ 
za. grigi e taglienti: il fatto 
anomalo è che lì accanto c’ 
era la gente. Massi che pesa¬ 
no anche un quintale sono 
giunti sin sulla piazzuola di 
sosta dej « gatti delle nevi », 
i pullman della SITAS. la so¬ 
cietà privata che gestisce la 
funivia e j servizi ristoro per 
gli escursionisti, e che, per il 
suo ruolo-chiave nell’assalto 
selvaggio dei flussi turistici 
alla zona più pericolosa del 
massiccio, risulterà probabil¬ 
mente al centro delia prossi¬ 
ma inchiesta giudiziaria. 

Ieri, intanto, c sorto un 
complicato conflitto di com¬ 
petenze territoriali tra le pre¬ 
ture di Bclpasso. Bronte e 
Nicolosi. ' 

Dalla Procura della Repub 
blica — il capo dell’ufficio 
Rosario Scalia era ieri in ci¬ 
ma al vulcano — nessuna no¬ 
tizia. ancorché ufficiosa. 

Vi sono, come rivela nell’ 
intervista che pubblichiamo a 
parte il direttore deiristituto 
di vulcanologia del CNR di 
Catania, anche responsabilità 
specìfiche degli organismi 
pubblici di controllo. Lo con- 

Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 
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N dibattito alla commissione Esteri della Camera 


Scandalosa decisione alla Camera 


Fame nel mondo: esigui 
gli impegni dell'Italia 

I fondi saranno raddoppiati, ma manca una linea coerente 
Le richieste del PCI — Urgenti gli aiuti al Nicaragua 


La legge Merli 

i 

prorogata ma 

senza i mezzi 
antinquinamento 


ROMA — Il governo italiano 
è intenzionato a raddoppiare 
già col bilancio statale del 
prossimo anno la spesa de¬ 
stinata alla partecipazione 
«lei nostro paese alla batta¬ 
glia ix»r combattere la fame 
nel mondo. Considerato però 
che Fattuale stanziamento è 
ridicolmente basso (l'inciden¬ 
za sul complesso della spesa 
è dell’ordine del 0.06 por cen¬ 
to...) il raddoppio si traduce 
in un aumento di duecento 
miliardi in tutto, senza per 
giunta che siano anche solo 
sfiorati i problemi della pre¬ 
carietà e dell’estemporaneità 
con cui i fondi a disposizione 
sono stati sinora utilizzati. 

Sono questi gli elementi 
più rilevanti emersi iersera 
alla commissione Esteri della 
Camera dal dibattito (che era 
stato sollecitato dai comuni¬ 
sti) resosi necessario per co¬ 
noscere filiale linea il gover¬ 
no avrebbe adottato in sede 
internazionale, anche in vista 
della sessione dell’assemblea 
deH'ONU. nel corso della 
quale dovrebbe essere anche 
discusso proprio il problema 
della fame nel mondo. 

E’ noto che, partendo da 
una questione reale e di 
grande rilevanza politica, il 
gruppo radicale ha sviluppato 
una iniziativa grossolamente 
agitatoria e demagogica che 
puntava alla convocazione 
straordinaria della Camera 
sulla base della falsa- notizia 
di un’assemblea « ad hoc » 
dell’ONU. Fallita a Àlonteci- 
torio. la raccolta delle firme 
è s trasferita al Senato 
dove è probabile die si abbia 
la prossima settimana una 
seduta dedicata alla que¬ 
stione. se sarà accertata la 
validità della richiesta di 
convocazione straordinaria 
per la quale si sarebbero 
pronunciati 109 senatori. Se 
cioè tutte le adesioni siano 
confermate da firma autenti¬ 
ca. Ciò che non era avvenuto 
alla Camera. Ma intanto la 
conferenza dei capigruppo 
della Camera ila deciso che il 
dibattito sv;o)tpsj ieri in 
commissione* sia' 'trasferito'In 
aula martedì venturo. Ieri se¬ 
ra il capo dello Stato ha 1 rice¬ 
vuto al Quirinale il presiden¬ 
te del Senato Fanfani proprio 
in merito alla convocazione 
straordinaria deH'Assemblea 
di Palazzo Madama sul pro¬ 
blema della fame nel mondo. 
Così in pratica la ripresa del¬ 
la attività delle due Camere 
viene contrassegnata da un 
confronto ravvicinato che in¬ 
veste grandi scelte politiche, 
economiche e anche ideali. 

Bisogna dire che le pre¬ 
messe e le basi del confronto 
— nel caso di ieri alcune 
comunicazioni del nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri, Franco 
Maria Malfatti — sono lar¬ 
gamente carenti, nel merito e 
nel metodo. Nel merito: ab¬ 
biamo già detto dell’esiguo 1 
impegno assunto da Malfatti: | 
c c’è da aggiungere che il | 
governo rinvia esplicitamente I 
ad altro e lontano momento j 
tfra «tre o quattro anni ». ha > 
detto il ministro degli Esteri) 
il raggiungimento dell’obietti- ' 
vo minimo della cosiddetta 
« media DAC », vale a dire di 
un volume di aiuti pari allo 
0.33 per cento del prodotto 
nazionale lordo. Per i comu¬ 
nisti — ha replicato iersera a 1 


Malfatti il compagno Giorgio 
Bottarelli — questa media va 
raggiunta già con il prossimo 
bilancio, per arrivare nell’ar¬ 
co di un triennio all'l per 
cento. 

Ala c’è di più. Anche le ini¬ 
ziative collaterali annunciate 
da Malfatti (aumento dei 
contributi volontari ad orga¬ 
nizzazioni internazionali per 
io sviluppo, operazioni di ti¬ 
po triangolare, iniziative bila¬ 
terali. ecc.) nel tentativo di 
dar più corpo alle petizioni 
di principio, di cui il governo 
è stato anche ieri assai pro¬ 
digo. non garantiscono in al¬ 
cun modo né un più coordi¬ 
nato ed efficace intervento i- 
taliano, né soprattutto — e 
qui sta ' un nodo su cui ha 
insistito anche il compagno 
Alberto Cecchi — una effetti¬ 
va funzione dell'Italia per 
spezzare il meccanismo per¬ 
verso della dipendenza dei 
paesi del Terzo mondo dai 
paesi ricchi. Malfatti ha del 
resto riconosciuto die il di¬ 
vario e la subordinazione 
stanno ancora paurosamente 
aumentando anziché diminui¬ 
re (i bambini morti ogni an¬ 
no per fame, soprattutto nel¬ 
le aree rurali dell’Africa e 
dell’Estremo oriente, sono 15 
milioni, secondo i calcoli del 
nostro governo). Tuttavia il 
taglio del suo rapporto non 
si è di molto discostato dalla 
vana ricerca di un alibi anzi¬ 
ché andare, oltre che alla va¬ 
lutazione complessiva dei 
rapporti (e delle cause dei 
rapporti squilibrati) nord- 
sud. anche all’individuazio¬ 
ne degli strumenti politici 
per invertire l’attuale, dram¬ 
matica tendenza. 

Ecco allora l’esigenza che 


un costruttivo impegno ita¬ 
liano si basi intanto su una 
chiara linea di sostegno poli¬ 
tico «1 Terzo mondo, e poi — 
parallelamente — sull’indivi¬ 
duazione e l’attivazione di a- 
deguati strumenti, tra cui Te¬ 
soro e Commercio estero, 
senza i quali non si può pen¬ 
sare ad interventi realmente 
efficaci. 

Come riuscire a reperire i 
fondi di bilancio per aumen¬ 
tare ben più consistentemen¬ 
te il contributo italiano? I 
comunisti ritengono che 
questi fondi possano essere 
reperiti attraverso il trasfe¬ 
rimento di somme giacenti in 
capitoli di minor rilevanza, e 
attraverso altre misure che 
non aggravino le condizioni 
già tanto pesantemente defi¬ 
citarie dei bilancio statale. 
ITn’altra proposta illustrata 
da Bottarelli riguarda la co¬ 
stituzione di un fondo di so¬ 
lidarietà per fronteggiare si¬ 
tuazioni di emergenza elle si 
verificano frequentemente nei 
paesi emergenti. E’ da ultimo 
il caso del Nicaragua, per il 
quale il PCI ha chiesto l’im¬ 
pegno di aiuti urgenti di 
fronte alla drammaticità del¬ 
la condizione alimentare ed 
economica dopo la guerra ci¬ 
vile. 

Ma, soprattutto, c prima di 
ogni cosa, condizione impre¬ 
scindibile perché l’Italia ac¬ 
quisti credibilità nei suoi 
«forzi diretti a combattere la 
fame nel mondo è che il go¬ 
verno adempia agli impegni 
già presi: che quindi, tanto 
per citare l’esempio più cla¬ 
moroso e politicamente signi¬ 
ficativo. apra la linea di cre¬ 
dito al Vietnam, così come è 
da tempo vincolata a fare. 


ROMA — Autorizzazione ad in¬ 
quinare senza rischi fino al 30 
giugno 1980: ecco lo scandalo¬ 
so approdo cui porta la gra¬ 
vissima decisione, presa ieri 
alla commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera da una 
maggioranza irresponsabile 
che non solo ha detto di no 
alle proposte dei comunisti 
(appoggiate dal pdup e dai ra¬ 
dicali). ma, modificando lo 
stesso progetto originario del 
governo, Ila deciso di proro¬ 
gare a quella data la legge 
Merli. Le proposte dei depu¬ 
tati comunisti miravano a ga¬ 
rantire, contemporaneamente 
alla proroga inizialmente pre¬ 
vista lino al 31 dicembre 1979, 
l’avvio immediato di opere di 
disinquinamento attraverso la 
concessione di contributi a Re¬ 
gioni, Comuni e a piccole e 
medie imprese. 

La decisione è-stata presa 
dalla commissione in sede re¬ 
ferente. Ora dovrà passare al 
vaglio dell’assemblea di Mon- 
tecitorio. Lo scontro si spo¬ 
sta quindi in aula, dove i de¬ 
putati comunisti — lo hanno 
preannunciato ieri — ripro¬ 
porranno tutti i loro emen¬ 
damenti. 

Il dissenso dei comunisti 
si ricollega al vizio di fon¬ 
do della legge Merli: la 
mancata previsione di stan¬ 
ziamenti statali, elle nel 1976 
indusse il PCI — che pu¬ 
re era stato il principale fau¬ 
tore del provvedimento — ad 
astenersi nel voto finale, sulla 
legge. Il ministro dei LL.PP. 
Nicolazzi — sostenuto da DC e 
PSI — è per la politica dei 
due tempi: immediata appro¬ 
vazione della proroga e rinvio 
ad una legge organica, da va¬ 


NeM'incontro di ieri con il ministro Andreatta 


Regioni polemiche col governo 


sulle linee del bilàncio '80 


ROMA — Le giunte regionali 
sono estremamente critiche 
ed insoddisfatte dello stato 
dei rapporti con il governo 
centrale: ci sono segni di lo¬ 
goramento, prevalgono spinte 
alla settoriaiizzazione, ogni 
ministro si preoccupa della 
propria materia e basta. 

L'insoddisfazione dei rap¬ 
presentanti regionali è stata 
esposta ieri al ministro An¬ 
dreatta. incontrato per discu¬ 
tere l’impostazione del bilan¬ 
cio stataie per l’80. In effetti, 
i rappresentanti delle Re¬ 
gioni si sono trovati di fron¬ 
te un documento contabile 
finanziario, preparato dalla ra¬ 
gioneria generale dello stato, 
abbastanza oscuro sulle scel¬ 
te più complessive di politica 
economica, alle quali il go¬ 
verno intende ispirare il bi¬ 
lancio del prossimo anno (e 
cioè la legge finanziaria) e 
quello triennale ’80-’82. Le 
critiche al testo governativo 
sono state condensate dalle 
Regioni in un documento u- 
nitario di 24 cartelle. In 
questo documento, esse la¬ 
mentano una riduzione delle 
entrate tributarie sia rispetto 
all'andamento di questo an¬ 
no sia rispetto alle previsioni 
contenute nel cosidetto « pia¬ 
no Pandolfi »: lamentano an¬ 


che che, sempre rispetto al 
« piano Pandolfi », c’è nel 
nuovo testo preparato dalla 
ragioneria dello Stato un ta¬ 
glio della spesa per interventi 
sociali (-19 per cento), per 
interventi produttivi (-10 per 
cento) nonché del fondo per 
la finanza regionale e locale. 
Con questi tagli, in che modo 
— è stato chiesto al ministro 
Andreatta — le Regioni pos¬ 
sono dare uh valido contri¬ 
buto alla lotta contro le mi¬ 
nacce recessive che si profi¬ 
lano all’orizzonte? 

Il ministro del bilancio ha 
riconosciuto che c’è un pro¬ 
blema di riqualificazione del¬ 
la attività della commissione 
interregionale (la commissio¬ 
ne. cioè, che raggruppa i 
rappresentanti dei governi 
regionali ed è lo strumento 
dei rapporti tra Regioni e 
governo centrale) e si è im¬ 
pegnato a ristabilire rapporti 
più frequenti ed effettivi. Le 
Regioni, per parte loro, han¬ 
no chiesto una nuova riunio¬ 
ne della commissione prima 
che il bilancio per l’80 vada 
in Parlamento. 

Andreatta ha anche dato 
alcune anticipazioni di quelle 
che saranno, a suo parere, le 
linee del documento finanzia¬ 


rio per il prossimo anno. 
Siamo — ha detto — in pre¬ 
senza. in tutti i paesi indu¬ 
strializzati, di una ondata re¬ 
cessiva che abbasserà il tasso 
di crescita all’1-1,50 per cen¬ 
to. L’Italia — ha aggiunto 
Andreatta punta ad un 
ritmo di sviluppo superiore 
di un punto e mezzo a que¬ 
sti media. Secondo il mini¬ 
stro del bilancio perchè ciò 
avvenga è necessario: 1) che 
non aumenti il costo del la¬ 
voro in modo da mantenere 
la competitività delle nostre 
merci visto che non è possi¬ 
bile ricorrere alia svalutazio¬ 
ne delia lira; 2) che non au¬ 
mentino le impaste (e su 
questo punto c’è stata pole¬ 
mica con !p Regioni); 3) che 
non si riduca la spesa del 
settore pubblico: 4) che ven¬ 
gano contenute al massimo le 
spinte al rialzo dei prezzi. 
Andreatta ha battuto sul ta¬ 
sto a lui caro, quello della 
scala mobile, sostenendo la 
necessità di una intesa con i 
sindacati per una modifica 
del meccanismo, alla luce 
delle diverse proposte avanza¬ 
te. In alternativa, ha detto, è 
necessario fiscalizzare gli o- 
neri sociali a favore delle 
imprese. 


rare « successivamente *, del¬ 
lo stanziamento dei fondi ne¬ 
cessari. Il rinvio al giugno 
'80 la dice lunga su questo 
« impegno * governativo. I 
comunisti (per i quali hanno 
parlato i compagni Albnrghet- 
ti. Ciuffini, Geremicea e Fac¬ 
chini) chiedono invece che la 
proroga — allo stato dei fatti 
inevitabile considerata la 
drammaticità della situazione 
in alcune zone come Santa 
Croce suH’Arno, in Liguria e 
|n altre regioni — sia motiva¬ 
ta dalla possibilità concreta 
per le Regioni, i Comuni e gli 
operatori economici di risolve¬ 
re i problemi applicativi della 
legge Merli, contenga già al¬ 
cuni significativi elementi di 
riforma, e soprattutto preve¬ 
da adeguati finanziamenti. 
l>eraltro già preventivati nel 
piano Pandolfi, die l’ex mini¬ 
stro dei LL.PP. Compagna a- 
veva quantificato in 1300 mi¬ 
liardi. 

A questa previsione i comu¬ 
nisti si sono rifatti nel presen¬ 
tare un emendamento all’arti¬ 
colo 1 del disegno di legge, 
giudicando incomprensibile — 
stanti questi precedenti — la 
politica dei due tempi. L'emen¬ 
damento. votato da PCI, Pdup 
e PR. astenuti i socialisti, è 
stato respinto dai gruppi die 
sostengono il governo. 

L'urgenza dei finanziamen¬ 
ti si basa su alcuni punti 
fermi: 

A L'inquinamento, in vaste 
aree del Paese, ha rag¬ 
giunto livelli intollerabili, che 
arrecano danni alla salute e 
all’ambiente ma anche ad at¬ 
tività produttive quali il tu¬ 
rismo, l’agricoltura e la pe¬ 
sca; 

A disinquinare non è un lus- 
^so. ma un modo diverso e 
più razionale di utilizzare le 
risorse del Paese: 


A il disinquinamento ha un 
costo iniziale elevato e 
quindi il problema finanzia¬ 
rio è ovviamente rilevante. 
Occorrono pertanto consisten¬ 
ti finanziamenti statali per av¬ 
viarlo a soluzione, mettendo 
in grado Regioni e Comuni di 
affrontare adeguatamente il 
problema, elabora~ndo ’ piani, 
costruendo impianti consorti¬ 
li. concedendo contributi alle 
imprese che dimostrino, sul¬ 
la base di programmi seri, di 
voler disinquinare o che stia¬ 
no già disinquinando. Que¬ 
sta dunque la posizione del 
PCI: proroga finalizzata ad 
un avvio immediato ed este¬ 
so nell'applicazione sostan¬ 
ziale della legge. 

Contraddittorio è apparso 
nella discussione generale il 
comportamento del radicale 
Cicciomessere: egli ha nega¬ 
to l'urgenza del problema ed 
ha chiesto di allungare i tem¬ 
pi di discussione del provve¬ 
dimento legislativo, aprendo in 
tal modo la strada ad un e- 
ventuale nuovo decreto del go¬ 
verno. rispetto al quale il 
gruppo radicale farebbe poi o- 
struzionismo. 

Anche i socialisti non hanno 
mostrato di avere chiara la 
questione: hanno chiesto di 
punire le industrie inadem¬ 
pienti, ma al tempo stesso 
avallato una proroga senza 
garanzie della legge Merli che 
le favorisce. 

a.d.m. 
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Per chi arriva domenica a Milano per la lesta doll’Unilà: i pullman 
provenienti dalla Toscana, dall’Umbria, dalle Marche, dal Lazio e dalle 
regioni del Sud devono uscire - dall’Autostrada del Sole al casello di 
Mclcynano, prendere la tangenziale est, uscire dalla tangenziale a Lam¬ 
inate e arrivare a piazza Udine. Il parcheggio, nei pressi di piazza 
Udine, è nelle seguenti vie: via Feltrc, via Carnia, via Montalcone. 
In piazza Udine bisogna prendere la linea 2 MM (Metrò Verde) e 


scendere alla fermala Lanza, in prossimità della Festa (Arena, Castello, 
Sempionc). Per chi arriva da qualsiasi sbocco autostradale o stradale, 
si consiglia di parcheggiare nei pressi di qualsiasi fermata del Metrò. 
Se si prende la MM 1 (Melrò Rosso) bisogna scendere a Caiioli. Se 
si prende la linea MM 2 (Metrò Verde) bisogna scendere a Lanza. 
(Bisogna prendere al mattino i biglietti della metropolitana per l’anda’r 
e il ritorno presso le biglietterie c le edicole delle stazioni del Metro’ 


Dibattito con Chiaromonte alla Festa dell’Unità 


la crisi dell'energia si affronta 
con un nuovo modello di sviluppo 

La situazione in Europa e in Italia - Gli interventi di Felice Ippolito e Gior¬ 
gio La Malfa - Come inquadrare il problema nucleare - Urgenza del «risparmio» 


MILANO — Cera molta 
perplessità e scetticismo al 
dibattito che- si è tenuto alla 
Festa nazionale dell’l/Mitó sui 
problemi dell'energia circa il 
piano di risparmi die il Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
approvare nella seduta di og¬ 
gi. I risparmi energetici sono 


una necessità urgente, non 
solo per far fronte alla scar¬ 
sità del petrolio ed al suo 
aumento di prezzo, ma anche 
e soprattutto per il valore 
morale di lotta al privilegio e 
allo spreco che essi devono 
avere. Ma il governo Cossiga, 
con la sua maggioranza sten¬ 


tata. con la sua scarsa effi¬ 
cienza, con i limiti die gli 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza gli riconoscono è in 
grado di approvare un piano 
di risparmi energetici quale 
la drammatica situazione del 
paese richiede? Se lo è chie¬ 
sto il senatore Gerardo Chia¬ 
romonte, della segreteria del 
PCI, dando una risposta ne¬ 
gativa; e se lo sono chiesti 
anche gli altri due interlocu¬ 
tori del dibattito, il prof. Fe¬ 
lice Ippolito, deputato euro¬ 
peo eletto nelle liste comu¬ 
niste. e l’on. Giorgio La Mal¬ 
fa deputato del PRI. giun¬ 
gendo più o meno esplicita¬ 
mente alle stesse conclusioni. 

L’incontro aveva per tema 
«L'Europa di fronte ai pro¬ 
blemi energetici ». ma, come 
era naturale, la situazione i- 
taliana ha occupato larga 
parte del dibattito. La situa¬ 
zione energetica dell'Europa 
occidentale è certamente dif¬ 
ficile. ma quella italiana lo è 
ancor più. Basti dire per ci¬ 
tare alcuni dati — cui ha fatto 
riferimento nel suo interven¬ 
to Felice Ippolito — che se i 
Paesi della Comunità europea 
importano da fuori Europa il 
70 per cento del loro fabbi¬ 
sogno energetico, per l’Italia 
le importazioni salgono all'85 
per cento. 


| sia per là ricerca di fonti 
j alternative, sia per una più 
generale politica di riforma. 
La politica energètica si è tra¬ 
sformati cosi nel solo pro¬ 
blema della costruzione di 
centrali nucleari. Per La Mal¬ 
fa queste centrali sono indi¬ 
spensabili e urgenti, ma de¬ 
vono essere viste nel quadro 
più vasto delia ricerca e del¬ 
lo sfruttamento di tutte le 
fonti di energia alternative. 
Secondo il parlamentare re- 
pubblicano la DC condivide 
questa impostazione, il PSI 
sembra contrario, radicali e 
altri gruppi si oppongono, ed 
è quindi determinante la po¬ 
sizione del PCI che secondo 
Fon. La Malfa sarebbe meno 
decisa clic nel passato a fa¬ 
vore della costruzione delle 
centrali nucleari. 

Il problema energetico di¬ 
venta così un problema di 
scelte politiche, un problema 
di cambiamento dei consumi, 
di modifica del tipo di svi¬ 
luppo. E’ quanto Ila sostenu¬ 
to nel suo intervento il com¬ 
pagno Chiaromonte. il quale 
ha affermato che da tempo i 
comunisti sostengono che la 
crisi energetica è solo u- 
n’espressione della crisi del 
sistema capitalistico e impe- 
j rialistn. perchè nasce da una 
! presa di coscienza più avan- 


Il programma di oggi 

CENTRO DIBATTITI - Ore 18; «Intervista sulla coopcra¬ 
zione ». Partecipano Onelio Prandini (pres. Lega coop.), 
Fozo Badioli ipres. Confed. coop.), Umberto Dragone (vice 
pres. Lega coop.). Renato Ascari Raccagni (pres. Ass. coop.). 
Conduce Mauro Moruzzi (vice resp. sez. coop. del PCI). 
ORE 21: «Le radici culturali del terrorismo». Partecipano 
Cesare Luporini, Claudio Martelli, Ugo Spagnoli, Gianni 
Baget Bozzo, Luigi Ferraioli, Luciano Violante. Conduce 
Carlo Smuraglia. 

SALA DIBATTITI DELL’UNITA’ - Ore 11,30: Incontro della 
cemmissieoe femminile della federazione di Milano ccn le 
donne delle delegazioni estere ospiti della festa nazionale 
dell’Unità. 

ORE 18: «Paimiro Togliatti: attualità del suo pensiero». 
Partecipano Fabio Mussi. Paolo Spriano, Aldo Tortorella. 
ORE 21: « La storia dell'URSS » di Giuseppe Boffa e il dibat¬ 
tito sulla esperienza sovietica. Partecipano Massimo Sa.va- 
dori. Giuseppe Boffa. Giorgio Napolitano, Antonio Gambioo. 
ARENA - Ore 21: Concerto di Eugenio Finardi e P:no Da¬ 
niele. .. ,. . , 

CASTELLO - Ore 21: Out-off, «due momenti di ricerca nel 
teatro»: «Jack e Jackìe e (vvìsh i could fly like) super¬ 
man! », d: Antonio Syxty. « Stelle » di F. Varesco e F. Dal 
Bosco. „ 

CORTILE DELLA ROCCHETTA - Ore 21: Concerto del vio¬ 
linista sovietico Andrej Kolsakov. Ingresso libero. 

TEATRO DELL’ARTE - Ore 17: « Trent’anni di musica in 
Europa ». 


Compromesso e alternativa: realtà e mistificazioni 


Il senatore Mino Pasti. della 
Sinistra indipendente, ci ha in¬ 
vialo questo articolo che pub¬ 
blichiamo. 

I giornali di questa corta 
estate politica non hanno cer¬ 
tamente avuto bisogno di ri¬ 
spolverare il mostro di Lode 
Ness né l’abominevole uomo 
delle nevi per riempire i lo¬ 
ro fogli. Il * furore ideologi¬ 
co » dei vari partili ha acce¬ 
so una polemica che ancora 
non accenna a diminuire an¬ 
che in vista del prossimo 
* vertice* PCl-PSl. 1 temi 
reali della polemica sono im¬ 
portanti: riesame degli ultimi 
tre anni, delle ragioni che 
hanno determinato la flessio 
ne del partito comunista, ri¬ 
cerca di una « nuora » politi¬ 
ca delle sinistre. Lo polemi¬ 
ca tuttavia è condotta con 
espressioni « in codice »: go¬ 
vernabilità, alternativa, al¬ 
ternanza. centralità sociali¬ 
sta. unione delle sinistre, ec¬ 
cetera. e soltanto una pic¬ 
cola cerchia di < intellettua¬ 
li della politica * ha, o ritie¬ 
ne di avere, la chiave del 
codice 

L’esperienza di due cam¬ 
pagne elettorali mi ha con¬ 
vinto che le < astrusità in¬ 
tellettuali » con le quali si 
esprimono certi grandi poli¬ 
tici siano una delle cause, 
e non certamente l'ultima, 
del disinteresse di una cre¬ 


scente parte dei cittadini 
nei confronti dei partiti. A 
titolo di esempio vorrei ci¬ 
tare un articolo dell’Ava ri¬ 
ti! (9-10 settembre) che ri- 
{torta Vinlervento del vice¬ 
segretario del PSI Claudio 
Signorile ad un dibattito a 
Milano. Vi si legge che se¬ 
condo Signorile « l’alterna¬ 
tiva intesa come passaggio 
al socialismo ”è una gran¬ 
de questione" che investe 
fra l'altro la ”qualità del 
volere”, è un processo non 
facile e non breve... che sa¬ 
rebbe "un salto nell'utopia ” 
proporla nell’attuale quadro 
prolifico ». Diversa invece è 
Vallernanza: « una politica 
con forti componenti di ri¬ 
formismo avanzato anche 
se non di natura tale da 
mettere in discussione la do¬ 
minante capitalistica della 
nostra società ». Da queste 
definizioni, per ' verità non 
troppo chiare, mi pare di ca¬ 
pire che l'alternativa di Si¬ 
gnorile possa essere identi¬ 
ficata con la fine del capita¬ 
lismo e l’instaurazione del 
socialismo, l'alternanza cor¬ 
risponderebbe invece al 
« compromesso storico », cioè 
all'intesa delle forze pro¬ 
gressiste cattoliche, comu¬ 
niste e socialiste, assoluta- 
mente indispensabile per co¬ 
stituire le citate « forti com¬ 
ponenti di riformismo avan¬ 
zato ». 


Anche l’amico Magri, 
che è uno dei più convinti 
sostenitori dell’unione delle 
sinistre, secondo lo stesso 
articolo vuole *Ia rottura 
della DC come blocco so¬ 
ciale e politico », attraver¬ 
so l’individuazione da par¬ 
te di tutte le forze della si¬ 
nistra di alcuni temi dai 
contenuti chiari sui quali 
fare una alleanza per fare 
cadere l'attuale governo. Na¬ 
turalmente la sola caduta 
dell’attuale governo non può 
essere il fine ultimo dell’-il- 
leanza voluta da Magri la 
quale quindi somiglia al com¬ 
promesso storico come una 
goccia d’acqua somiglia a 
un’altra goccia d’acqua. 
Dunque compromesso stori¬ 
co. ribattezzato dai socia¬ 
listi € alternanza » per far 
credere che hanno inventa¬ 
to qualcosa di nuovo e di 
originale, nel quale conflui¬ 
scono finalmente le tesi del 
PSI e dell’unione delle sini¬ 
stre, Compromesso storico 
che è necessario non soltan¬ 
to per aritmetica parlamen¬ 
tare in quanto le sinistre, 
anche se fossero unite e non 
lo sono, non arriverebbero 
al 51%, ma principalmente 
perché per attuare quel for¬ 
te riformismo avanzato che 
è certamente necessario per 
imprimere un nuovo corso 
alla vita italiana mantenen¬ 
do un clima di sicura demo¬ 


craticità e di indipendenza, 
non basta il 510ò ma oc¬ 
corre un apporto importan¬ 
te e costruttivo di tutte le 
forze polìtiche progressiste 
pur differenziate nelle loro 
attuali componenti. 

Ma Signorile, messa in fri¬ 
gorifero Valtemaliva, non 
vuole neppure l'alternanza. 
Afferma infatti che « una 
presidenza socialista non è 
da considerarsi alternanza, 
ma unicamente una modifi¬ 
cazione dei rapporti politi¬ 
ci che crei nuovi consensi ». 
E qui l’indeterminatezza, la 
ambiguità . assumono un 
aspetto preoccupante. Che il 
PSI desideri avere la pre¬ 
sidenza è legittimo come lo 
è per tutti gli altri partiti. 
Ma, dove vengono cercati i 
nuovi consensi? A sinistra, 
cioè mettendo d’accordo tut¬ 
te le forze progressiste catto¬ 
liche, comuniste e socialiste, 
oppure a destra cercando 
di spostare l’elettorato pro¬ 
prio e quello degli altri par¬ 
titi su posizioni più conser¬ 
vatrici? 

Mi rendo conto che il PSI 
si trova in una difficHe si¬ 
tuazione. La sua centralità 
è soltanto apparente: o as¬ 
sume come per il passato 
una posizione subalterna al¬ 
la DC, con o senza presiden¬ 
za, oppure ritorna ad una 
opposizione scomoda perché 
in contrasto con i comuni¬ 


sti. E’ in realtà il PSI che 
si trova in mezzo al guado 
c che chiede disperatamente 
aiuto. L’aiuto non gli man¬ 
cherà certamente da parte 
dei comunisti se saprà sgom¬ 
brare il campo da tutte le 
cianfrusaglie pseudo-storiche, 
da tutti i pretesti pseudo-dot¬ 
trinari che riecheggiano 
vecchie tesi anticomuniste, 
per coìlaborare ad un reale 
accordo con le sinistre su 
dei temi più seri e costrut¬ 
tivi. E’ soltanto nel compro¬ 
messo storico che il PSI po¬ 
trà trovare uno spazio au¬ 
tonomo con pari dignità e 
senza « vendere l'anima » al¬ 
la DC. 

Per ciò che riguarda il 
partito comunista invece, 
scostarsi dalla tesi del com¬ 
promesso che ha come co¬ 
rollario governo o opposi¬ 
zione. sarebbe un suicidio. 
Fra l’altro il PCI è l'unico 
partilo che si presenta al 
popolo italiano con formule 
chiare e semplici che non 
hanno bisogno di c interpre¬ 
tazioni intellettualistiche ». 

Questa considerazione mi 
conduce ad esaminare le cau¬ 
se della flessione elettorale 
del PCI che. secondo f cri¬ 
tici del compromesso stori¬ 
co. sarebbero da ricercare 
nella passata realizzazione 
di tale linea. Questa è una 
tesi semplicistica che falsa 
la 'realtà dando per sconta¬ 


to che dopo il 20 giugno del 
76 si sia realizzato il com¬ 
promesso. Vi è stata invece 
soltanto una lenta, troppo 
lenta, marcia di avvicina¬ 
mento, sempre più ferma¬ 
mente ostacolata dalla DC. 
Questa lentezza ha sconten¬ 
tato quelli che avevano vo¬ 
tato comunista e in genere 
tutti quelli che volevano un 
nuovo modo di governare. 
E’ stala questa delusione re¬ 
cepita troppo tardi dal par¬ 
tito che ha determinato la 
flessione. Dunque un errore 
di tattica e non di strate¬ 
gia. 

Ciò premesso sarebbe in¬ 
giusto non considerare an¬ 
che gli aspetti positivi di 
questi ultimi tre anni. Su 
di un punto in particolare 
vorrei richiamare l’atten¬ 
zione dei lettori perché non 
mi sembra che sia stato an¬ 
cora considerato. Il PCI ha 
dimostrato concretamente di 
porre gli interessi del Paese 
sopra gli interessi di parti¬ 
to consentendo in un mo¬ 
mento di gravissima crisi, 
quella governabilità che sen¬ 
za il suo concorro non può 
essere in alcun modo assi¬ 
curata neppure dopo la fles¬ 
sione elettorale. Il PCI cioè, 
non si è lasciato attrarre 
dalla comoda, ma irrespon¬ 
sabile, tentazione del < tan¬ 
to peggio tanto meglio ». 
Questa è una prova con¬ 
creta di democrazia che la 
DC ha sempre rifiutato nei 
confronti dell'interesse del 
Paese. Il senso. di respon¬ 


sabilità del partilo comuni¬ 
sta è stato invece sfruttato 
dalla democrazia cristiana 
per cercare di rendere il 
PCI subalterno. E quando 
Berlinguer a Genova ha ri- i 
chiamato la DC alla * attua¬ 
zione leale e puntuale del 
programma concordalo » per¬ 
ché questa era la condizio¬ 
ne indispensabile per la per¬ 
manenza del PCI nella mag¬ 
gioranza. la risposta è sta¬ 
ta, nei fatti, negativa. Si è 
resa così necessaria la rot¬ 
tura. non tanto per interes¬ 
si di partito, ma per l’inte¬ 
resse del Paese nei confron¬ 
ti di un incombente grave 
riacutizzarsi della crisi. Di 
fronte alla tenace, contimui 
azione della DC in difesa di 
interessi di parte o di cor¬ 
rente o di persone, contro 
gli interessi del Paese, la 
posizione del PCI — gover¬ 
no o opposizione — non è 
una scelta di immobilismo, 
ma una cosciente e responsa¬ 
bile posizione di stimolo e 
di pressione verso tutti i par¬ 
titi democratici. DC in primo 
luogo, perché si rendano con¬ 
to che in questo momento 
di grave trisi nazionale e 
internazionale l’interesse del- 
l’Ilalia richiede un governo 
di solidarietà nazionale che 
comprenda il PCI. Spostarsi 
da questa posizione per favo¬ 
rire un inevitabile sposta¬ 
mento a destra del PSI sa¬ 
rebbe un errore che avreb¬ 
be serie conseguenze per il 
Paese. 

Nino Pasti 


Come si può ridurre questo 
drammatico deficit energeti¬ 
co, in una situazione che ve¬ 
de non solo il vorticoso au¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio, ma anche la progressiva 
riduzione della sua produzio¬ 
ne? Nel breve termine — ha 
detto Ippolito — l’unica 
strada è quella del risparmio, 
che si può fare solo avviando 
i un nuovo modello di svilup- 
1 po. In tempi lunghissimi il 
! futuro dell’energia è quello 
dello sfruttamento delle fonti 
di • energia rinnovabili: so!c. 
energia da fusione e quella 
tratta dalla profondità della 
crosta terrestre. Resta il pe¬ 
riodo di mezzo, quello del 
«medio termine* che inizie¬ 
rà grosso modo fra tre-quat- 
tro anni e si protrarrà per 
una trentina d’anni. 

E’, quello del «medio ter¬ 
mine » un periodo in cui bi¬ 
sogna cercare di sfruttare 
tutte le fonti energetiche di¬ 
sponibili cercando di garan¬ 
tire il massimo di risparmio, 
il massimo di sicurezza e il 
massimo di protezione del- 
' l'ambiente. E’ in una situa- 
’ zione come questa che si in¬ 
quadra anche il problema 
della costruzione di un nu- 
' mero limitato di centrali nu- 
' oleari, che diano le più am¬ 
pie garanzie di sicurezza e 
senza le quali diventa impos¬ 
sibile colmare il « buco » e- 
nergetico dei prossimi 
trent’anni. 

Anche per Giorgio La Mal¬ 
fa, da quando nel 1973 é ini¬ 
ziata la prima crisi petrolife¬ 
ra i governi del nostro Paese 
hanno fatto ben poco di 
concreto, sia per quanto ri¬ 
guarda le centrali elettriche. 


zata che sta avvenendo in 
tutti i Paesi produttori di 
materie prime, indipenden¬ 
temente dal loro regime poli¬ 
tico. I Paesi capitalistici sono 
costretti a tenere conto di ta¬ 
li mutamenti, e per questo 
una politica di austerità di¬ 
vo-ita una necessità obiettiva. 

Quello doil’cnergia e della 
* trasformazione del modello 
j di sviluppo è problema che 
interessa l’insieme del movi 
mento operaio europeo ed è 
compito anche dei comunisti 
italiani avviare un confronto 
sereno, ragionato e basato 
j sui fatti. In Italia la situa¬ 
zione è certo peggiore che ài 
altri Paesi, anche per motivi 
politici di fondo, non ultimo 
dei quali la presenza di un 
i governo privo di autorità r 
} largamente inadeguato «d 
I affrontare i difficili problemi 
| del Pae-e. Lo inadempienze 
I della DC sui problemi cner- 
j gotici — ha aggiunto Chia- 
I romonte — sono state una 
t delle cau'e della rottura del¬ 
la maggioranza di unità de¬ 
mocratica. Negli ultimi due 
anni, infatti, il governo non 
ha rispettato nessuno degli 
obblighi che si era assunto e 
ha tentato di scaricare sul 
PCI tutto il peso dì una coe¬ 
rente politica dcll’er.ergia. 

II problema generale del¬ 
l’energia — e quello particola¬ 
re delle centrali nucleari vi¬ 
sto anche alla luce degli In¬ 
segnamenti che ci vengono 
da Harrisburg — può essere 
affrontato positivamente solo 
da un governo che abbia una 
larga base popolare e che 
per questo goda di grande 
credibilità. 

Bruno Enriofli 
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La battaglia culturale , le iniziative, le leggi per affrontare un problema drammatico 


Droga: 
cosa pensano 
i giovani 
comunisti 

Non basta constatare i rischi della somministrazione con¬ 
trollata dell’eroina, bisogna verificare le possibilità della 
proposta nel contesto di un grande impegno ideale e po¬ 
litico per tutti gli aspetti dell’emarginazione giovanile 


C'è qualcosa di inquietan¬ 
te in questo acceso e con¬ 
fuso dibattito di fine esta¬ 
te sulla droga. Intendiamo¬ 
ci: non il fatto di avere 
messo il dito sulla piaga, di 
avere scosso — ma fino a 
quale punto? — una opinio¬ 
ne pubblica che in grande 
parte ha fino ad oggi pre¬ 
ferito far finta di niente. 
Non solo, ma è giusto che 
si sia preso atto della scon¬ 
fitta subita in questi anni, 
del fatto cioè che non sia¬ 
mo riusciti ad arginare la 
diffusione delFcroina anche 
in Italia. 

Ma per molti di quelli 
che hanno scritto o parlato 
in queste settimane non c’è 
questione di una lotta da 
condurre e di forze da im¬ 
pegnare, si tratta solo di 
amministrare una sconfitta, 
di arrendersi in modo da li¬ 
mitare « le perdite ». e Sie¬ 
te tutti colpevoli » grida 
sulle pagine di Repubblica 
una giovane eroinomane 
per rivendicare e giustifi¬ 
care la sua scelta del sui¬ 
cidio come una scelta di li¬ 
bertà. « Se ti droghi, cara 
ragazza — risponde l’inef¬ 
fabile Giorgio Bocca sul¬ 
l’Espresso — sono affari 
tuoi ». E soggiunge (rias¬ 
sumiamo): «Non seccate 
con questo piagnisteo sulla 
società che fa schifo. In Ita¬ 
lia si sta bene, tanto è vero 
che tu hai i soldi per l’eroi¬ 
na e io (lui Bocca) che so¬ 
no più furbo, invece, con i 
soldi mi godo le gioie del 
mondo ». 

Ciò che è curioso in que¬ 
ste due posizioni è che, nel¬ 
la sostanza, sia la giovane 
eroinomane che l’ineffabile 
Bocca ci dicono^ l’una con 
disperazione, l’altro con ci¬ 
nismo, la stessa cosa: e 
cioè che la società non si 
può cambiare e che la dro¬ 
ga è un male incurabile. 
L’una e l’altro ci presenta¬ 
no le due facce di una con¬ 


cezione individualistica e 
borghese (si, borghese) del¬ 
la libertà; per lei la liber¬ 
tà è drogarsi e Bocca gliela 
riconosce, a patto però che 
non gli rompa le scatole. 

Ora, noi saremo pedante¬ 
mente marxisti o, come ci 
ha chiamati qualcuno, « tar- 
do-lcninisti », ma non siamo 
d’accordo. Non consideria¬ 
mo il suicidio per droga co¬ 
me una libera scelta, né co¬ 
me un affare privato di chi 
si droga, ma come un’appa¬ 
rente libertà, dentro la qua¬ 
le si cela una schiavitù rea¬ 
le. Per questo consideriamo 
il flagello della droga co¬ 
me un dramma sociale, cer¬ 
to il dramma di una socie¬ 
tà capitalistica sviluppata 
e, per molti aspetti, opu¬ 
lenta; così come l’alcooli- 
smo fu il flagello, e in par¬ 
te lo è ancora, dell’Italia 
più povera, quella degli 
stenti, dell’emigrazione di 
massa, dello sfruttamento 
più bestiale dell’uomo sul¬ 
l’uomo. Ogni età del capi¬ 
talismo ha le sue forme di 
disgregazione e di emargi¬ 
nazione, di abbrutimento e 
di distruzione della perso¬ 
nalità umana. 

Noi non abbiamo da pro¬ 
porre tranquille certezze o 
ricette sicure. Sentiamo il 
peso di un bilancio nega¬ 
tivo, di cui noi pure por¬ 
tiamo una responsabilità, 
per non avere fatto abba¬ 
stanza, per avere in gran 
parte lasciato sulle spalle 
di alcuni enti locali, di 
operatori generosi, di al¬ 
cune comunità e gruppi il 
peso di una lotta impari e 
così difficile. 

In più c’è da fare i conti 
con un ritardo culturale. 
Nella coscienza comune la 
droga appare come un de¬ 
mone oscuro, il « drogato » 
come un malato inquie¬ 
tante. 

Poco si è fatto per dif¬ 
fondere una conoscenza 


scientifica di massa sulle 
« droghe » e i loro effetti, 
per comprendere, discute¬ 
re e combattere le moti¬ 
vazioni culturali, gli atteg¬ 
giamenti individuali che 
spingono alla scelta dell’as¬ 
sunzione della droga. 

Oggi i problemi che ab¬ 
biamo di fronte sono molti 
e diversi. Occorre anzitut¬ 
to agire perché non si 
muoia più « per eroina », 
bisogna colpire il mercato 
nero, la mostruosa specu¬ 
lazione che si realizza con¬ 
tro la ' salute, l’integrità 
psichica, la vita di mi¬ 
gliaia di giovani, spezzare 
la spirale che spinge i tos¬ 
sicomani verso la degrada¬ 
zione e la criminalità o 
clic li trasforma in spac¬ 
ciatori e reclutatovi di nuo¬ 
vi consumatori. Ma, detto 
questo, non si può perdere 
di vista l’obbiettivo più 
ampio di una lotta sociale 
e culturale e di una azione 
dello Stato contro la dif¬ 
fusione dell’eroina e volta 
al convincimento e al recu¬ 
pero di chi si droga. 

E’ possibile agire coe¬ 
rentemente per conseguire 
questi diversi obbiettivi? 
E’ certamente difficile, tre¬ 
mendamente difficile. Ma 
non ci si può rinunciare. 
Occorre sapere che una 
legge, qualsiasi legge (e 
basta pensare alle diverse 
esperienze degli altri pae¬ 
si), non può che essere uno 
strumento limitato, capace 
magari di affrontare una 
parte dei problemi, con il 
rischio però di aggravarne 
altri, se non è parte di 
una strategia e di un’azio¬ 
ne più ampia contro la 
droga. Di qui deve partire 
una discussione scria. 

Hanno ragione i rappre¬ 
sentanti delle Regioni e 
gli operatori che si sono 
impegnati in prima fila in 
questi anni a chiedere che 



si cominci col fare un bi¬ 
lancio delle i . esperienze 
compiute. Ci sono regioni 
nelle quali nulla si è fatto 
per attrezzare le strutture 
sanitarie ad un’azione di 
recupero, E l’opera di pre¬ 
venzione, di informazione 
scientifica seria, nella so¬ 
cietà, nella scuola a che 
punto è? Bisogna anche 
fare un bilancio della lot¬ 
ta al mercato nero e alla 
speculazione che non sia 
— per carità — l’elenco 
dei ragazzi tossicomani e 
spacciatori per disperazio¬ 
ne che sono stati sbattuti 
in galera, ma la presa 
d’atto del poco o niente 
che si è riusciti a fare con¬ 
tro i grandi trafficanti del¬ 
la droga. 

Questo mi sembra il mo¬ 
do per giungere a formu¬ 
lare nuove proposte e a ri¬ 
vedere la legge. Perché 
non mi pare che debbano 
esserci dubbi su questo: la 
legge deve essere cambia¬ 
ta. 

Molte • voci critiche si 
sono levate di fronte alla 
proposta del ministro Al¬ 
tissimo di una sommini¬ 
strazione controllata della 
eroina. Diverse, e autore¬ 
voli, anche da parte di com¬ 
pagni nostri che hanno un 
ruolo di primo piano nella 
lotta contro l’eroina. Fra 
queste critiche ne condivi¬ 
do alcune circa il caratte¬ 
re improvvisato, superficia¬ 
le, parziale, della sortita 


del ministro. Ma su un pun- 
to sono francamente per¬ 
plesso. Non mi pare cioè 
che possiamo limitarci a 
vedere i rischi — e ve ne 
sono — connessi a quella 
proposta, oscurando, inve¬ 
ce, le possibilità che essa 
offre di porre un freno ai- 
la crescita agghiacciante 
della «morte per eroina » 
e di dare un colpo al mer¬ 
cato nero. Certo senza l’il¬ 
lusione di eliminare il 
mercato nero; ma, tutta¬ 
via, offrendo al tossicoma¬ 
ne la possibilità di uscire 
dalla spirale tragica che ne 
fa un delinquente e uno 
spacciatore. Si può spezza¬ 
re l’anello di congiunzione 
fra la delinquenza organiz¬ 
zata che tiene le fila del 
grande traffico e la folla 
dei consumatori occasiona¬ 
li? Non vale forse la pena 
di verificare questa possi¬ 
bilità, di riflettere senza 
pregiudizi? 

L’altro punto su cui noi 
vogliamo aprire una di¬ 
scussione con i giovani, pia 
anche fra i comunisti e nel 
movimento operaio, riguar¬ 
da la questione delle così 
dette « droghe leggere ». 

La legge 685 introdusse 
già — e fu anche merito 
nostro — una distinzione 
fra l’eroina da una parte, 
l'hashish e la • marihuana 
dall’altra. Tuttavia, la leg¬ 
ge punisce la produzione e 
lo spaccio di queste sostan¬ 
ze. Giovanni Jervis, nella 

\ 


sua introduzione al libro 
di G. Arnao, « Erba proibi¬ 
ta », definisce la canapa, o 
erba, « un modesto eufo- 
rizzante e sedativo » e ag- 
giunge « non dà assuefa¬ 
zione e pare clic la sua 
tossicità sia realmente tra¬ 
scurabile ». Per certo la 
grande maggioranza degli 
studiosi è concorde nel ri¬ 
tenere hashish e marihua¬ 
na meno dannosi deù’al- 
cool e del tabacco, per non 
parlare di numerosi psico¬ 
farmaci. Dall’altra parte 
c’è la realtà di una diffu¬ 
sione immensa dell’uso di 
queste sostanze tra i gio- 
vani e i giovanissimi. Si 
calcola che nelle grandi cit¬ 
tà la percentuale dei ragaz¬ 
zi che hanno compiuto l’e¬ 
sperienza dello « spinello » 
sia tra il 35 e il 40 per cen- 
to. Ora, che senso ha più 
una legge che pone in una 
curiosa condizione di semi- 
illcgalità centinaia di mi¬ 
gliaia di ragazze e ragazzi? 
E’ giusto ^mantenere un 
meccdfiBmo t 'p6r cui — co¬ 
me schive, Jervis ~.es 
do ancora,di fatto, 1 
della canapa « criminaliz¬ 
zato » chi la fuma o la in¬ 
gerisce si troverebbe im¬ 
mediatamente piombato in 
un circolo malede’to. «dal¬ 
l’altra parte» rispetto al 
mondo delle convenzioni 
quotidiane? 

E’ ben lontana dalli uva 
mentalità e formazione la 
tentazione di esaltare il 



« gioco * dello « spinello * 
ma è probabilmente giunto 
il momento di prendere at¬ 
to che la sua proibizione 
per legge non è ragionevo- 
le, anzi diviene un ostaco¬ 
lo rispetto alla necessità 
di aprire un discorso serio, 
di massa con i giovani sul¬ 
le « droghe ». 

Questo, per noi, non è 
la rinuncia ad una batta¬ 
glia ideale e culturale tra 
i giovani. Lo « spinello » 
rappresenta ormai un a- 
spetto distorto dì una «cui- 
tura giovanile» nella quale 
si sono fatte strada una 
esaltazione acritica della 
esperienza individuale, del¬ 
la mistica dei desideri; 
una critica irrazionalistica 
dei rapporti sociali e della 
politica. Ma di questo si 
tratta: di una complessa 
battaglia e ideale che oc¬ 
corre condurre, e la si con¬ 
duce meglio se si rimuovo¬ 
no i tabù, se si rinuncia al¬ 
la illusione di risolvere il 
problema per legge o — 
peggio — con la repres¬ 
sione. 

Queste sono, in sostanza, 
le posizioni che la Direzio¬ 
ne della FGCI ha assunto 
nel dibattito in corso sulla 
droga. Sono proposte che 
fanno discutere e che han¬ 
no suscitato anche critiche 
e incomprensioni. La di¬ 
scussione e la polemica non 
devono essere considerate 
in sè un malo; anzi il con- 
fronto anche fra comuni¬ 
sti di generazioni diverse 
e. quindi, portatori di e- 
sperienze e di punti di vi¬ 
sta diversi, può essere fe¬ 
condo. Ma che sia chiaro il ! 
senso della nostra propo- i 
sta. Noi chiediamo che si , 
giunga, attraverso una ri¬ 
flessione seria e una discus¬ 
sione ampia e democratica, 
ad una nuova legge che 
consenta di far fronte agli 
aspetti più drammatici 
della « questione eroina» e 
che riapra una possibilità 
di confronto e di compren¬ 
sione con masse di giovani 
in qualche modo coinvol¬ 
te nell’uso delle droghe e 
nella « cultura della dro¬ 
ga ». Nello stesso tempo 
vogliamo rilanciare una 
lotta contro la droga: sul 
piano sociale e politico, 
ma anche sul piano ideale 
e dei valori, una battaglia 
che faccia * conti con tut¬ 
ti gli aspetti dell’emargina- 
zione giovanile. 

Occorre gettare in que¬ 
sta battaglia tutto il peso 
dinm grande* movimento di 
popolo quale quello cui noi 
' x '-af>pà'rteniambr*.fbt^f la Tifr-T 
stra capacità di denuncia, 
di conquista ideale, di so¬ 
lidarietà umana. Con la co¬ 
scienza che la prospettiva 
di un’alleanza tra classe o- 
peraia ed emarginati ha 
proprio qui. nella quesiio- 
ne della droga, un suo 
banco di prova. 

Massimo D'Alema 


Franz Joseph Strauss lancia la sua nuova immagine per le elezioni del 1980 


I belletti dell’aspirante cancelliere 



Sulla prima pagina della 
Welt. il primo settembre, è 
apparsa una grande foto di 
Franz Joseph Strauss anno 
1939: un soldatino sorridente 
infagottato in un pastrano 
bustina sul cranio e fucile in 
spalla. Una immagine nella 
quale si sarà riconosciuta u- 
na generazione di tedeschi. 
La foto dell’«artigliere F.J. 
Strauss 40 anni fa » è stata 
scelta per presentare la pri¬ 
ma parte di un lungo saggio 
dello stesso sulla storia te¬ 
desca dallo scoppio della 
guerra a oggi. L’accattivante 
foto giovanile e le tre punta¬ 
te del saggio sono le mosse 
pubblicitarie più recenti nella 
marcia dì Strauss verso le 
elezioni politiche dell'autunno 
1980. 

Sul saggio del candidato 
cancelliere in realtà un 
pamphlet ricco d’impostura e 
d’ipocrisia si può sorvolare: 
le tesi sostenute (Hitler pre¬ 
parò la guerra e Stalin gli fu 
compare, il Reich giuridica¬ 
mente esiste ancora, la patria 
tedesca è unica anche se ci 
sono due Stati, con Mosca si 
deve conMnque andare d'ac¬ 
cordo. la politica della SPD 
verso l’est è capitolarda e 
schizofrenica), nulla aggiun¬ 
gono a quel che di Strauss 
già si sa. Ma la comparsa di 
questo scritto su un grande 
giornale conservatore ncl- 
i’anniversario dello scoppio 
della guerra, mostra l'am¬ 
piezza della tastiera su cui 
Strauss sta suonando. 

Ci fu un tempo, quando 
p:ù aspra infuriava la lite in 
campo democristiano e F.J.S. 
capo del partito cristiano ba¬ 
varese (CSU) non aveva an¬ 
cora avuto la meglio su 
Helmut Kohl. presidente del 
partito fratello maggiore 
(CDU), ci fu un tempo in cui 
il cancelliere Schmidt diceva 
di augurarsi di avere come 
concorrente, nel 1980. un 
nomo come Strauss. suscita¬ 
tore di Tastidio e diffidenza, 
fliori della Baviera. 

Forse Schmidt ha ora mu- 


Franz Joseph Strauss pilota 

tato parere. Perchè il capo j 
bavarese ha cominciato un’o¬ 
perazione per la ripulitura 
della propria immagine. Si è 
inventato uno stile nuovo, un 
linguaggio che adotta le cir¬ 
conlocuzioni, una funzione, 
persino: si muove infatti non 
come il candidato di un par¬ 
tito alla carica di cancelliere, 
ma come il capo di un go¬ 
verno ombra che si tiene m 
esercizio sul camjw interno e 
su quello intemazionale. 

Uno dei primi a lanciare 
l’nllarmc è stato Herbert 
Wehner. capo del gruppo 
parlamentare socialdemocra¬ 
tico al Bundestag. Ha am¬ 
monito. rivolto al suo parti¬ 
to: «Per quanto ricca di 
scandali sia la vita di Strauss. 
attenzione, non sarà con lo 
scandalismo che lo si potrà 
battere». Gli ha fatto eco il 
leader liberale Genscher, vi¬ 
cecancelliere e ministro degli 
Esteri: «Bisogna prenderlo 
sul serio. Non si deve crede¬ 


re che al solo suo nome la 
gente corra da noi». 

Per il momento sono chiare 
le linee seguite per il restau¬ 
ro dell'immagine del candida¬ 
to cancelliere. Strauss è con¬ 
siderato arrogante e impre¬ 
vedibile nei Laender del 
centro e dei nord del paese? 
Ebbene, ecco Zimmermann 
assicurare die «in ogni mo¬ 
mento egli si mostrerà più 
moderato di quanto i suoi 
avversari vorrebbero». Lo si 
ritiene pericoloso per i rap¬ 
porti con l’Est? Eccolo viag¬ 
giare e lanciare segnali verso 
Mosca e dintorni. Non ha 
credito presso i lavoratori? 
Eccolo « aprire » ai sindacati. 
Ha rapporti difficili con le 
masse popolari? Eccolo pre¬ 
sentato come il più sensibile 
ascoltatore degli «uomini 
semplici». 

E’ ancora di Zimmermann 
l’asserzione che grazie a 
Strauss votano per la 
CDU/CSU «autisti e dome di 


servizio », che altrimenti non 
voterebbero mai democristia¬ 
no. Nella sua volgarità, la 
frase coglie un aspetto del 
«caso Strauss*. 

Il personaggio è da tren- 
t’anni sulla scena politica. - 
Molti probabilmente jn Ger¬ 
mania ignorano i nomi di 
parecchi ministri e anche 
quello del capo dello Stato. 
Ma tutti sanno chi è Strauss. 
E certo c'è gente che non sa 
niente dei suoi legami con il 
grande capitale, nulla delle 
sue concezioni oltranziste, 
nulla del pericolo di cui è 
portatore Strauss e che tut¬ 
tavia lo vota o è disposta a 
votarlo. Perchè? perchè è un 
mattatore, un protagonista, 
un «uomo forte» die promet¬ 
te di «rimettere ordine in ca¬ 
sa »: cose che qui esercitano 
una certa suggestione. 

Uno dei problemi che la 
SPD dovrà affrontare sarà 
anche questo: come spiegare 
alla gente semplice che gli 
interessi che Strauss difende 
non sono i suoi, e che dal- 
l’« ordine » e dagli « uomini 
forti* del suo tipo bisogna 
guardarsi. 

Anche Strauss ha i suoi 
problemi. Anzitutto come 
convincere i giovani a votare 
per lui. I giovani non bava¬ 
resi, si capisce, per i quali 
egli è il fumo negli occhi. Si 
segnalano già episodi singola¬ 
ri: certe sezioni della orga¬ 
nizzazione giovanile demo- 
cristiana hanno ripreso gli 
slogan socialdemocratici di 
precedenti campagne (tipo 
«Stopp Strauss») c li stanno 
diffondendo con volantini e 
adesivi colorati. 

Altro, non meno urgente 
problema: come domare tutta 
la CDU. La sua designazione 
come candidato alla cancelle¬ 
ria ha provocato una crisi 
non ancora composta nel par¬ 
tito fratello. Parecchi diri¬ 
genti di grado elevato sì sono 
piegati, ma fra ì quadri medi 
e bassi c’è ancora diffuso 
malcontento. Nella Nordrena- 
nia-Westfalia si sono - avute 


centinaia di tessere restituite. 
Citiamo questo Land perchè 
qui il 30 settembre si terran¬ 
no le elezioni comunali, e l’ll 
maggio quelle regionali. Do¬ 
dici milioni di votanti, un 
terzo dell’intero corpo eletto¬ 
rale della Bundesrepublik. j 
Dunque due prove decisive j 
per la CDU e per lo stesso J 
Strauss. 

Nei due partiti — detti i 
partiti «dell'Unione* — c’è 
anche chi guarda al post- 
1980 ponendosi inquieti inter¬ 
rogativi: che cosa succederà 
nella CDU/CSU se Strauss 
la porterà alla sconfitta? E 
altri si chiedono (secondo 
qualche commentatore): non 
sarebbe auspicabile una scon¬ 
fitta del resto non improba¬ 
bile per liberare una buona 
volta l’Unione dal «caso o fe¬ 
nomeno o complesso i 
Strauss»? j 

Ma non le beghe di partito ! 
non l'amministrazione inter¬ 
na sono le arene care a 
F.J.S. «fo sono uomo di poli¬ 
tica estera» dice di sè. E di 
viaggi ne ha fatti molti an¬ 
che dopo aver lasciato la i 
scena di Bonn e di perso- ; 
naggi importanti ne ha in¬ 
contrati. La sua missione più 
recente è stata una visita a 
Budapest con una delegazio¬ 
ne della CSU composta da 
225 persone con 14 dei 17 
ministri e segretari del go¬ 
verno regionale bavarese e 94 
deputati del parlamento di 
Monaco. Il solito portavoce 
ha sottolineato: «Per il pro¬ 
tocollo sarebbe bastato un | 
incontro con un vice Primo 
ministro ungherese» non a- 
vendo la visita carattere uffi¬ 
ciale ed essendo Strauss solo 
il presidente di un governo 
di Land. E invece «ìè stato 
ricevuto dal Premier Janos 
Kadar con il quale ha avuto 
un aperto scambio di vedu¬ 
te*. Segno del «rispetto* che 
Strauss si conquisterebbe an¬ 
che all'Est in concorrenza 
quasi con le iniziative diplo¬ 
matiche che in questi mesi — 
ultima la visita a Budapest 


— hanno impegnato il cancel¬ 
liere Schmidt. 

Il colloquio con Kadar. di¬ 
cono gli uomini di Strauss, è 
stato solo il seguito di pre¬ 
cedenti incontri non meno 
cordiali con Breznev, con IIu- 
sak e*, in tempi più lontani, 
ma con opposto intendimen¬ 
to. con Mao Tse-tung (per 
non parlare s’intende della 
sua familiarità con personali¬ 
tà dell’ovest: una lunga lista 
di nomi dalla quale però è 
cancellato pudicamente quel¬ 
lo di Pinochet). 

L’aspirante cancelliere con 
un debole per la politica e- 
stera ha da sempre il chiodo 
fisso dell’Est, della lotta 
contro l'Est. Anche il saggio 
storico-politico pubblicato 
dalla Welt è pensato e scritto 
in un’ottica « orientale ». Ora. 
per detestato che sia quel 
« regno dell'illibertà » che per 
lui comincia all'Elba, Strauss 
ha certo valutato la quota di 
credito che gli potrebbe veni¬ 
re, in vista del 1980, da una 
prudente gestione dj questa 
« problematica », come lui la 
chiama. Ai rabbiosi anatemi 
d’un tempo sono così succe¬ 
dute polemiche dure, ma pa¬ 
cate. Il giudizio negativo sui 
trattati con l’Est (quelli che 
hanno regolato il contenzioso 
fra la RFT e RDT. Polonia, 
URSS) non è mutato: ma 
l’accento egli Io pone ora sul¬ 
l’impegno a rispettarli. Ha 
già lanciato qualche segnale 
a Mosca. Un invito da Bre¬ 
znev sarebbe accettato con 
entusiasmo. Ma Mosca conti¬ 
nua a tacere. 

Nè Strauss trascura la 
RDT. altro interlocutore di 
primo piano per Bonn. La 
destra tedesca sa bene cosa 
nc pensa Strauss. Sa bene 
che egli è fedelissimo al 
principio dell’cunità della 
patria nei confini del Reich 
del 1937* anche se i confini 
di Stato che l’attraversano 
hanno validità giuridica. For¬ 
se che la corte costituzionale 
di Karlsruhe non ha senten¬ 
ziato che, pur essendo RDT e 


RET due entità statali diver¬ 
se, il loro confine va consi¬ 
derato come un confine fra 
due Laender della Bundesre¬ 
publik? 

Ma detto questo resta il 
fatto che la capacità di muo¬ 
versi sul delicato terreno dei 
rapporti con l’altro Stato te¬ 
desco, per chi voglia go¬ 
vernare a Bonn, una dote in¬ 
dispensabile. Per dimostrare 
di essere all’altezza del com¬ 
pito. anche in questo campo. 
Strauss non trascura di fare 
ir.travvedcre la propria di¬ 
sposizione a migliorare il suo 
rapporto con il governo di 
Berlino e con la SED. 

Subito Uopo la sua desi¬ 
gnazione per la corsa alla 
cancelleria, secondo quanto 
ha rivelato Der Spiegel, 
«Strauss ha fatto sondare il 
governo della RDT sulla pos¬ 
sibilità di discutere questioni 
umanitarie. Contemporanea¬ 
mente la CSU ha lanciato a 
Bonn una «campagna di bi¬ 
sbigli secondo la quale il suo 
! presidente (cioè Strauss) ha 
un’alta stima per le qualità 
di dirigente del capo della 
SED Honccker. Tuttavia Ho- 
necker Tino ad ora si è mo¬ 
strato indifferente. Ha lascia¬ 
to solo intravvedere che il ri- 
fiufo può non essere definiti¬ 
vo*. 

Grandi manovre sono in¬ 
somma in atto su diversi ter¬ 
reni. Strauss è notoriamente 
giocatore spericolato e insi¬ 
dioso. La sua storia politica 
così «ricca di scandali» non 
sembra essergli d'impaccio. 
Di qui all'autunno del 1980 
non mancheranno da parte 
sua le sorprese. 

Se riuscirà a sedurre gli 
elettori non bavaresi è una 
domanda per ora senza ri- 
j sposta. Vi sono molti motivi 
per dubitare di un suo suc¬ 
cesso. Ma le capacità della 
SPD c del cancelliere Sch¬ 
midt saranno messe a dura 
prova, a cominciare dal man¬ 
tenimento dell’alleanza con i 
liberali della FDP. verso i 
quali Strauss tiene per ora 
un atteggiamento di sornione 
distacco. Concludendo con u- 
na battuta del segretario di 
Stato alla cancelleria Man- 
fred Schueler: «Le elezioni 
dell’80 non saranno una gita 
domenicale ». Né per Strauss 
né per Schmidt. 

Giuseppe Conato 


Non gabellare 
una 

sconfitta 
per libertà 

Se bastasse una ricetta - Pietà o paura 
dei tossicodipendenti? - Le gravi 
implicazioni delle misure liberalizzatrici 


A Quelli che chiedono che la 
ricetta dell’eroina venga sii- 
lata dal medico generico (auto¬ 
revolmente Ilragr Terzian, 
sul Manifesto dell'll settem¬ 
bre) vorrei domandare qual¬ 
che spiegazione. Prima di tut¬ 
to: il medico deve sapere ri¬ 
conoscere l’eroinomane irrecu¬ 
perabile e distinguerlo dal 
ragazzo in vena di bravata o 
di curiosità? Se la risposta è 
« sì *: su quale base farà la 
diagnosi? Se la risposta è 
*hop: non arrischia di trasfor¬ 
mare una bravata, una curio¬ 
sità, in un nuovo caso di schia¬ 
vitù della droga? In secondo 
luogo: la ricetta di eroina può 
essere data a chiunque, indi¬ 
pendentemente dall’età, oppu¬ 
re solo ni maggiorenni? O ai 
maggiori di quattordici anni? 
Se si ritiene che possa esse¬ 
re data indipendentemente dal¬ 
l'età, si pongono problemi di 
coerenza giuridica piuttosto 
seri: mi sembra cosa molto 
seria sottrarre ai genitori la 
possibilità di interferire in 
quella che può essere, per un 
ragazzino, la più grave deci¬ 
sione della sua vita. 

Se si mette un limite mini¬ 
mo dì età, si cade in una gra¬ 


va contraddizione: proprio i 
più giovani vengono esposti al 
mercato nero, a tutti i suoi ri¬ 
catti, all’eroina tagliala. 

In terzo luogo: che si fa con 
gli stranieri? Se l’Italia denun¬ 
ciasse tutti gii accordi inter¬ 
nazionali e collocasse depositi 
di eroina in tutte le farmacie, 
e autorizzasse tutti i medici ge¬ 
nerici a rilasciare le ricette, 
no affluirebbero in tlalia croi 
immani di tutta Europa? Ma. 
soprattutto: non affluirebbero 
in Italia spacciatori di tutta 
Europa, a fare incetta di stu¬ 
pefacente? 0 si vieta di rila¬ 
sciare la ricetta a uno stra 
niero, e in questo caso si 
avranno gii assalti alte far¬ 
macie: oppure lo si consente, 
e in questo caso come si fa 
a garantirsi che uno spaccia¬ 
tore straniero non vada ogni 
giorno da dicci medici diversi 
a chiedere le ricette? Si in¬ 
troduce la schedatura? O ci 
si affida alta buona sorte? In 
quesi’ullimo caso come si fa¬ 
rà a garantire un approvvigio¬ 
namento regolare agli eroino¬ 
mani di casa nostra, quando 
gli eroinomani di tutta Europa 
dipenderanno dal nostro mer¬ 
cato? 


Se la tragica spirale 
trovasse un incentivo 


A me pare, sinceramente, 
che dietro proposte di questo 
tipo non ci sia il minimo sfor¬ 
zo di immaginare tutti i pro¬ 
blemi che nascerebbero se la 
proposta fosse accettata, e di 
studiare le soluzioni relative. 
E non c’è neppure il coraggio 
dijfire « liberalizziamo l’eroi¬ 
na, lasciamone libera la ven- 
jfitavpressq.i tabaccai e i ne¬ 
gozi*di alimentari »; la ricetta 
medica diventa una formalità 
per mettersi la coscienza a po¬ 
sto, delegando alle categorie 
professionali ogni soluzione. 

Se in seguito al provvedi¬ 
mento proposto il numero de¬ 
gli eroinomani aumentasse, ci 
si potrebbe ritenere assolti da 
ogni responsabilità perché si 
metterebbe tutto sul conto del¬ 
l’impreparazione dei medici, 
della loro negligenza eccetera. 
E’ meno ipocrita chi sostiene 
la liberalizzazione completa, 
mettiamo distributori automa¬ 
tici di eroina nei posti di mag¬ 
gior passaggio, come si fa per 
la gomma da masticare (con 
una differenza: che i distribu¬ 
tori di gomma da masticare 
possono anche essere sguarni¬ 
ti, e non succede niente di ma¬ 
le; mentre i distributori di 
eroina devono assolutamente 
ricevere rifornimenti regola¬ 
ri, se no è un disastro). 

Ma in fondo anche chi so¬ 
stiene la liberalizzazione com¬ 
pleta è ipocrita: perfino se 
crede (non sò con quanto fon¬ 
damento) a quel che sostiene, 
e cioè che l’eroina è farmaco¬ 
logicamente innocua, e che 
tutti i rischi dipendono esclu¬ 
sivamente dal fatto che è ta¬ 
gliata in maniera criminosa. 
Io non voglio disattere se sia 
farmacologicamente innocua 


oppure no, perché non me ne 
intendo (ma di sfuggita voglio 
osservare che una qualsiasi 
sostanza che si inietti in -ve¬ 
na, magari due volte al gior¬ 
no, per anni, non è da giudi¬ 
carsi innocua). Comunque, an¬ 
che se l’innqcuilà, farmacolo¬ 
gica dell’errìhta fosse dimo¬ 
strata. non credo che sarebbe¬ 
ro , giustificati, procedimenti 
capaci di aumentare il nume¬ 
ro degli eroino-dipendenti. 

Che i provvedimenti di libe¬ 
ralizzazione dell’eroina possa¬ 
no portare a un aumento del 
numero degli eroinomani è ar¬ 
gomento che pare irrilevante 
a quelli che sostengono che l’ 
eroina è innocua: se è inno¬ 
cua, infatti, a loro sembra 
indifferente clic gli eroinoma¬ 
ni siano mille, o centomila, o 
un milione. Ma allora non de¬ 
vono mai più contestare il 
potere, atteggiarsi a difensori 
strenui della libertà, della de¬ 
mocrazia. Infatti l’eroina (sup 
poniamolo, per amor di discus¬ 
sione) può anche essere inno¬ 
cua per il fegato, per il rene, 
per il sistema nervoso, ma li¬ 
mita la libertà dell’individuo: 
tanto è vero che per avere In 
dose cui è assuefatto si sotto 
pone alto sfruttamento più 
ignobile, commette violenze, 
corre gravissimi pericoli, an¬ 
che mortali. Può essere d* 
mocraiica una società di schia¬ 
vi? Evidentemente c’c un va¬ 
lore-soglia: una società che 
contiene un certo numero di 
schiavi, inferiore alla soglia, 
può ancora essere una società 
democratica; al di sopra di 
quel valore, subisce tali con¬ 
dizionamenti che ne viene com¬ 
promessa la sua globale demo¬ 
craticità. 


Le incongnienze e gli alibi 


di alcune 


Chi ci garantisce che i prov¬ 
vedimenti di liberalizzazione 
dell’eroina non ci porteranno 
a varcare quella soglia? Nes¬ 
suno. Quello che viene propo¬ 
sto è un esperimento ben più 
grave di qualsiasi esperimen¬ 
to farmacologico: gli esperi¬ 
menti sui farmaci sono fatti 
sui singoli individui, questo 
sarebbe un esperimento sul 
corpo sociale. Un esperimento 
al quale non si potrebbe, se 
fallisse, sottrarsi, senza tro¬ 
varsi alle prese con i proble¬ 
mi di oggi, ingigantiti e molti¬ 
plicati. 

E’ pensabile che non si ve¬ 
dano queste cose, cosi eviden¬ 
ti? Perciò ho parlato di ipo¬ 
crisia. Perché dietro la pietà 
per il ragazzo che muore c’è 
la paura che ci coinvolga, c’è 
la paura di lui che sopravan¬ 
zo la paura per lui. 

Quello che mi pare urgente 
sarebbe un provvedimento in¬ 
teso a impedire che le strade 
del fumatore dei derivati del 
la canapa incrocino le strade; 
dell’eroina: questo potrebbe 
sospendere, o almeno rallen 
lare, il processo di schiavizza- 
zione alla droga. Non mi sem¬ 
bra che sia utile unificare nel¬ 
la categoria fittizia di € dro¬ 
ga » sostanze così diverse co¬ 
me la canapa c l’eroina. Ma 
a tutti i sostenitori della li¬ 
beralizzazione dell'eroina bi¬ 
sogna impedire che si trince- 


posizioni 

rino dietro alibi farisaici. Bi¬ 
sogna impedire che l’accetta¬ 
zione della sconfitta venga 
truccatala lotta per la liber¬ 
tà; impedire che la più sotti¬ 
le emarginazione , la tolleran¬ 
za repressiva, venga gabella¬ 
ta per lotta all’emarginazione. 

Non è da posizioni cosi mi¬ 
stificate che si combatte 
quanto c'è di emarginante nel¬ 
le proposte del ministro per 
la sanità. Altissimo ripropone 
implicitamente strutture se¬ 
greganti, c vero: ma fra chi 
lo accusa ci sono anche molti 
di coloro che denunciarono co¬ 
me « violenza ». € emargina¬ 
zione », « segregazione », l'u¬ 
so degli psicofarmaci. Valium 
no. eroina si? Solo per il fatto 
che per Vernina qualcuno mol¬ 
te un coltello alla gola di qual¬ 
cun altro, e per il Valium que¬ 
sto non accade? lo non voglio 
nemmeno escludere che un 
giorno ci si arriverà: ci si ar¬ 
riverà senz’altro, se avranno 
la meglio i negozianti del mìo 
quartiere, che da quando uno 
di loro venne ucciso da un co¬ 
cainomane anticipano l'orario 
di chiusura, e cercano di ren¬ 
dere i loro negozi, o addirit¬ 
tura di svenderli. Ma di una 
cosa sono certa: che il pii 
grave pericolo è la confusione 
delle idee, scambiare la rem 
per combattimento e la scon¬ 
fitta per vittoria. 

Laura Conti 
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Per fronteggiare una situazione sempre più drammatica 

I sindaci chiedono 
l'alt agli sfratti 
e nuove case subito 

Gli interventi proposti dagli amministratori di Firenze, 
Bologna e Milano — Libertini sulle iniziative del PCI 


ROMA — Sospensione degli 
sfratti e misure immediate 
per fronteggiare l’emergenza 
sono rivendicate energica¬ 
mente da sindaci e ammini¬ 
stratori comunali. La situa¬ 
zione drammatica in tutto il 
Paese è insostenibile nelle 
maggiori aree metropolitane, 
colpite da una valanga di ese¬ 
cuzioni e di disdette. Occorro¬ 
no, dunque, provvedimenti ur¬ 
genti che allentino la tensio¬ 
ne. il malessere. 

Valenzi, sindaco di Napoli, 
Gabbuggiani di Firenze, Ar- 
gan di Roma, Tognoli di Mi¬ 
lano. cioè i sindaci di alcuni 
tra le più grandi città italia¬ 
ne si sono incontrati in que¬ 
sti giorni con il presidente 
del Consiglio Cossiga. Tra gli 
altri problemi gli hanno sot¬ 
toposto anche quelli dramma¬ 
tici degli sfratti e della ca¬ 
sa, E su questo torneranno a 
riunirsi ancora per concorda¬ 
re le misure immediate. 

Qual è la situazione nelle 
grandi città, appunto, a Fi¬ 
renze. Bologna. Torino. Mila¬ 
no, Roma, Venezia. Napoli. 
Abbiamo parlato con sindaci 
e Assessori. Vediamo alcuni 
casi. 

Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze: gli sfratti imme¬ 
diatamente esecutivi sono set¬ 


tecento. Il quadro è dramma¬ 
tico ed è comune a molte al¬ 
tre città com’è emerso nella 
riunione dei sindaci a Firen¬ 
ze. Questi si incontreranno di 
nuovo per preparare un « dos¬ 
sier » da presentare al presi¬ 
dente del Consiglio. Si rende 
indispensabile un provvedi¬ 
mento che sospenda le ese¬ 
cuzioni di sfratti, anche per 
un periodo limitato, affianca¬ 
to però da misure che au¬ 
mentino la disponibilità di abi¬ 
tazioni e stimolino l’aPitto di 
quelle vuote. Per carenza di 
altri organi dello Stato, a Fi¬ 
renze il Comune sta operan¬ 
do per accelerare al massimo 
la consegna degli alloggi degli 
IACP. Nei prossimi mesi ne 
saranno assegnati -100 e una 
parte di questi andranno alle 
famiglie sfrattate. Il Comune 
ha acquistato un centinaio di 
alloggi per gli sfrattati ed ha 
chiesto al governo finanzia¬ 
menti straordinari per costrui¬ 
re un migliaio di appartamen¬ 
ti nell’« hinterland » fiorenti¬ 
no. Inoltre sta operando con¬ 
venzioni con le banche per fa¬ 
cilitare la ristrutturazione del¬ 
le abitazioni sfitte degradate 
attraverso mutui agevolati ai 
proprietari con il concorso fi¬ 
nanziario del Comune. 

Renato Zangheri, sindaco di 


Eletta dopo 9 mesi di crisi 

Campania : debole 
e poco credibile 
la nuova Giunta 

Presidente un uomo di Gava — Spac¬ 
cato il PRI — Duri giudizi di PCI e PSI 


Dalla redazione 

NAPOLI — La Campania 
— dopo nove mesi ili cri¬ 
si — ha un nuovo gover¬ 
no. E* slato eletto l’altra 
notte con appena 26 voti 
su 60. L’hanno votato solo 
democristiani (e non tutti 
perché era a«*enle l’cv 
precidente della giunta, il 
basista Gaspare Russo) e 
socialdemocratici. E’ «lata 
definita ima =ohi7Ìone tri¬ 
partita per l’adesione del 
PRI, la cui posizione è 
tutta da chiarire. L’inizia¬ 
tiva comunista, dispiegata¬ 
si in questi ultimi giorni 
attraverso la presentazio¬ 
ne di una propria lista per 
la ninna giunta; l’occu¬ 
pazione della sala del jso- 
acrno regionale; gli incon¬ 
tri con sindacati, impren¬ 
ditori. amministratori dì 
enti locali; il volantinag¬ 
gio e la discussione con 
eli operai fuori le ma= 2 Ìo- 
ri fabbriche, hanno scon¬ 
fitto il a partilo della pa¬ 
ralisi ». costringendo la 
DC e le altre forze poli¬ 
tiche. che con questo par¬ 
tito hanno deciso di coila- 


horaro, a venire allo sco¬ 
perto; a dare un governo 
alla Campania. 

E’ una giunta clic na¬ 
sce sulla discriminazione 
nei confronti del PCI e 
quindi inadeguata ai com¬ 
piti clic le sono da\anli. 
Tale inadeguatezza risul¬ 
ta cosi macroscopica da 
Irmare anche l’opposizio¬ 
ne del P5I il cui comitato 
dircltho regionale ha e- 
spresso dure critiche nei 
confronti delia DC. accu¬ 
sala di a>cre avuto un 
comportamento a intransi¬ 
gente ed egemonico », c 
a ostinatamente rifiutando 
qualunque tipo di soluzio¬ 
ne della crisi, che si muo¬ 
vesse in direzione del raf¬ 
forzamento e deli’amplia- 
m cu lo dell’intesa regiona¬ 
listica ». 

La nuova "iunta è pre¬ 
sieduta dal DC Ciro Ciril¬ 
lo. uomo di fiducia di An¬ 
tonio Gava, ed è compo¬ 
sta da otto a*«es=orÌ DC, 
tre PSDI c uno PRI. In 
qticstTihitua presenza è il 
a ciallo n dell’adesione dei 
reptihlhicani alia soluzio¬ 
ne tripartita. 


Le significative astensioni 
del PLI e di Democrazia nazionale 


In una dichiarazione re¬ 
sa dal caposruppo regio¬ 
nale del PIU, Amedeo 
Giugliano (clic successi!a- 
mcntc si c dimesso dal par¬ 
lilo c non Ita \otato iht 
la giunta), si legge <t che 
il gruppo consiliare repul»- 
blicano non ha partecipa¬ 
to a nessuna delle ultime 
riunioni interpartitiche; 
che la direzione regiona¬ 
le del PRI non ha mai af¬ 
frontato in una riunione 
\alida l’intera vicenda 
della complessa e trava¬ 
gliala crisi della Regione 
Campania, nè — nel nuo¬ 
vo quadro politico — i 
modi della eventuale par¬ 
tecipazione dei repubbli¬ 
cani alla prossima giun¬ 
ta ». Chi ha deciso, dun¬ 
que, l'adesione repubbli¬ 
cana a questa giunta? Si 
aggiunga che l'altro con¬ 
sigliere repubblicano, elet¬ 
to poi assessore, Mario 
Del Vecchio, è in vacan¬ 
za in Messico. C’è poi da 
considerare le significative 
astensioni del PLI e di 
Democrazia Nazionale. 

Per quanto ricnarda il 
programma (denso di im¬ 
pegni che certamente non 
potranno essere mantenu¬ 
ti, anche perchè porhi me¬ 
si di attività restano alla 
Regione), c’è da dire che 
è in larga parte quello che 
venne elahorato dalle for¬ 
ze dell’intesa Io «corso 
anno e la cnì mancata at¬ 
tuazione co«lrtn«c il PCI 
a uscire da una maggio¬ 


ranza ormai inesistente. 

Se, dunque, si è chie¬ 
sto il compagno Vispa il¬ 
lustrando la posizione del 
PCI. quel programma non 
è -lato realizzalo quando 
nella giunta era presente 
il Pài e i comunisti dava¬ 
no il loro leale c fallivo 
contributo nella maggio¬ 
ranza, è mai possibile che 
Io realizzi la DC, egemo¬ 
ne nella nuova coalizione 
di governo, portatrice dì 
quegli interessi e di quei 
privilegi che hanno pro¬ 
vocato la dissoluzione del¬ 
ia politica di unità regio¬ 
nalista? 

Di qui la «car«a credibi¬ 
lità di questa zinnia e la 
c-izenza — come ha sot¬ 
tolineato il compagno Ni¬ 
cola Imhriaco. capogrup¬ 
po comunista in una di¬ 
chiarazione rilasciata «li¬ 
bilo dopo reiezione del¬ 
la zinnia — di non darle 
tregua, organizzando nn 
grande movimento di mas¬ 
sa e di lotta sui problemi 
che da anni attendono di 
e««cre risolti. In que«to 
quadro si colloca — come 
ha annuncialo Io stesso 
rompazno Imbriaco — 
« la ricerca, con i compa¬ 
gni socialisti che hanno 
dissociato le loro respon¬ 
sabilità dall'esecutivo, de¬ 
gli opportuni contatti per 
affrontare unitariamente 
le questioni fondamentali 
che sono «ni tappeto ». 

Sergio Gallo 


Bologna: la situazione degli 
sfratti è grave anche a Bo¬ 
logna per cui si rende neces¬ 
sario un provvedimento del 
governo che proroghi le ese¬ 
cuzioni di alcuni mesi, alme¬ 
no fino a che non si potran¬ 
no avere i primi risultati dei 
provvedimenti di emergenza. 
In parte queste misure sono 
state predisposte dal Comune 
e dalla Provincia e riguarda¬ 
no l’assegnazione di alloggi 
acquistati direttamente dagli 
enti locali o forniti da altri 
enti. Ma i provvedimenti da 
adottare dovranno riguarda¬ 
re soprattutto la disponibili¬ 
tà di ^ornine per ii restauro 
o la costruzione di alloggi. 


Gianfranco Rossinoviclt, as¬ 
sessore all’urbanistica e al¬ 
l’edilizia popolare a Milano: 
quest’anno sono stati esegui¬ 
ti 700 sfratti ed il Comune 
è riuscito a sistemare 200 fa¬ 
miglie. Ora si profilano quasi 
quattromila esecuzioni, tutte 
maturate prima dell'equo ca¬ 
none. mentre in pretura giac¬ 
ciono oltre duemila procedi¬ 
menti di rilascio. A questi 
vanno aggiunti quelli delle 
« vendite frazionate » (sono 
migliaia) e quelli per finita 
locazione. 

Per Tar fronte all’emergen¬ 
za il Comune di Milano si sta 
mobilitando. Sono in costru¬ 
zione 2.450 alloggi (un terzo 
comunali), 1.252 alloggi degli 
IACP stanno per essere ulti¬ 
mati. 905 appartamenti delle 
cooperative in fase di avvio. 
Per il piano decennale si sta 
operando per aprire i cantie¬ 
ri entro gennaio. Le aree so¬ 
no già state individuate ed 
assegnate. Sono in corso da- 
parte degli operatori le pro¬ 
gettazioni (1.100 alloggi di 
sovvenzionata, 500 di agevola¬ 
ta convenzionata — cooperati¬ 
ve e imprese —, 2.300 da ri¬ 
sanare già individuati). 


Sulle misure proposte dal 
CI per fronteggiare gli sfrat- 
e la crisi degli alloggi il 
ompagno Libertini, responsa- 

-^IwffPWfiastrdtture -ftetìa 
irezione del Partito, ha detto: 
«^f^tccare la cf r 
aitativi — concentrata peral- 
o in alcune città e in alcu- 
2 aree — è necessario recu- 
2 rare i gravi ritardi nell’at- 
lazione della politica delia 
asa decisa con leggi del Pati¬ 
mento; occorre in parte ri- 
jdere. in parte integrare 
uelle misure: ma, per l’im- 
lediato occorre adottare prov¬ 
enienti che consentano di 
iperare la stretta, di svilup- 
are le politiche a medio ter- 
line e di fronteggiare le que- 
ioni sociali di grande porta- 
i che si profilano. Dal 12 a- 
asto è stata depositata nei 

ta rami /lol Parlnmpnfn lina 


mozione dei gruppi comunisti, 
che definisce le linee di azio¬ 
ne per l’emergenza. Siamo già 
al 14 settembre, e non abbia¬ 
mo intenzione di aspettare ol¬ 
tre. Poiché le Camere stanno 


riprendendo in questi giorni 
la loro attività, è necessario 
che entro il mese si vada al 
dibattito e al voto. 


« Nella mozione — continua 
Libertini — è richiesta un’a¬ 
deguata proroga del blocco 
degli sfratti. Ribadiamo an¬ 
cora una volta che intendiamo 
questa misura come transi¬ 
toria, delimitata nel tempo, e 
non certo come una messa in 
mora e una pratica abroga¬ 
zione dell’equo canone. 

«Siamo ben lontani — conti¬ 
nua — Libertini — dal consi¬ 
derare che, nella situazione 
italiana, una linea di classe 
separa gli inquilini e i pic¬ 
coli proprietari, tanti dei qua¬ 
li sono piccoli risparmiatori, 
lavoratori e pensionati, e dal 
voler sopprimere con un trat¬ 
to di penna il mercato; altro 
discorso sono i conti molto 
severi che vanno invece fatti 
con la grande speculazione 
immobiliare e fondiaria e coti 
coloro che soffiano sul fuoco 
per avere via libera e fare 
saltare ogni programmazione, 
ogni equità, ogni difesa dei 
meno abbienti e dei più de¬ 
boli. Nell’azione di revisione 
e di iniziativa legislativa ci 
proponiamo anzi dì adottare 
alcune misure che vengano 
incontro a giuste esigenze del¬ 
la piccola proprietà, compre¬ 
sa una necessaria semplifica¬ 
zione e razionalizzazione delle 
molteplici e imbrogliatissime 
imposte sulla casa e svelti¬ 
mento delie procedure. En¬ 
tro i primi giorni di ottobre 
renderemo noto un pacchetto 
di proposte in questo senso. 


« Ma tutti sì devono rendere 
conto — conclude Libertini — 
che è ingiusto e oggettiva- 
piente impossibile avere fami¬ 
glie sul lastrico, senza casa, 
e alloggi sfitti per mesi. Que¬ 
sta è la legge della giungla, 
e nessuna persona civile e ra¬ 
gionevole può tollerarla: tan¬ 
to meno possono tollerarla i 
comunisti ». 


Claudio Notar! 


Aperta accusa del direttore delVistituto di vulcanologia di Catania 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Nel fascicola 
carta da zucchero un po' 
sgualcito poggiato su un ta¬ 
volo delVistituto di vulca¬ 
nologia del CNR di Catania, 
dirimpetto a . Villa Bellini, 
c’è la spiegazione della tra 
gedia che chiama in causa 
precise responsabilità. 

Sulla copertina, spicca ti¬ 
mi scritta del tutto neutra: 
« Attività dell'Etna — prov¬ 
vedimenti di prevenzione ». 
Ma dentro è conservato uti 
illuminante carteggio del 
gennaio 1970 tra l'Istituto, 
la presidenza del CNR, il 
presidente del consiglio, che 
rivela almeno tre cose di 
una estrema gravità, soprat¬ 
tutto alla luce della assurda 
traqedia avvenuta. 

Tre cose. Primo, che que. 
sto non è per nulla un « di¬ 
sastro naturale » da addebi¬ 
tare al caso; secondo, che la 
tragedia era ben prevedibi¬ 
le: terzo, che essa, anzi, era 
stata letteralmente ed esat¬ 
tamente prevista in tempo e 
che — benché ripetutamente 
sollecitate a prendere provv- 
vedimenti — le autorità non 
si sono mosse. 

Squilla il telefono del di¬ 
rettore delVistituto, il prof. 
Letterin Villari. All'altro ca¬ 
po del filo una voce agita¬ 
ta. Poche battute. 

« E’ accaduto alla bocca 
nuova? ». 

«Sì. proprio in quella che 
è aperta dal ’68 ». 

«« E noi glielo avevamo 
preannunciato fin da allora 
che sarebbe accaduto! Devo- 
no tremare per quel che han¬ 
no fatto, anzi, non hanno 
fatto! ». All'apparecchio, ti¬ 
no delle principali autorità 
europee della vulcanologia, 
lo svizzero Alfred Rittman, 
Finito il colloquio. Villari co- 
mincia un vero e proprio at¬ 
to d'accusa, spiegando lutto 
ciò che si poteva fare e non 
si è fatto, denunciando in so¬ 
stanza come migliaia di 
persone — è di ottocento la 
media quotidiana di visita- 
fori della cima del vulcano 
nella lunga, « alta stagione » 
— siano state portate in 
braccio alla morte. 

« Altro che fenomeno inu¬ 
sitato — dice Villari —. Que¬ 
ste esplosioni sotto assoluta- 
mente usuali, anzi frequen¬ 
tissime. La questione è una. 
altra. E riguarda la inco¬ 
scienza criminale di alcuni 



«Pur sapendo del pericolo 
portavano la gente lassù» 

Il prof. Villari aveva avvertito dei gravissimi rischi le autorità competenti ~ Nessuno 
aveva mosso un dito - Le responsabilità della società che ha in gestione la funivia 


prìvati e degli oranismi 'pub¬ 
blici preposti al controllo, i 
quali hanno proprio voluto 
che la gente fosse lì a farsi 
mitragliare dal vecchio ma¬ 
teriale pietroso accumulai 
sulla bocca del vulcano, do¬ 
po i progressivi smottamen¬ 
ti delle pareti ». 

-« La emissione di gas — 
continua — ha fatto il resto. 
Ma è una attività vulcanica 
"banale". Sono fenomeni ri¬ 
correnti: non c’è stata del 
resto (lo confermerà più tar¬ 
di una ispezione del CNR 
condotta dal dottor Romolo 
Romano ieri all'alba sul vul¬ 
cano, n.d.r.), nessuna fuo - 
riuscita di lava. Forse una 
esplosione un po’ più forte, 
ma tutto qui ». 

Allora, professore, parlia¬ 


mo di questo fattore umano, 
decisivo nel disastro, di que¬ 
sta « occasione » — altret¬ 
tanto « normale » e quotidia¬ 
na, quanto l'attività dell’E¬ 
tna — che ha portato 300 
escursionisti a trovarsi li ie¬ 
ri sera, come sempre, affac¬ 
ciati sull’orlo della voragine. 

« Ecco qui un dossier che 
può spiegare, se non pronrio 
tutto, moltissimo di quant’è 
avvenuto » — risponde Vd'a- 
ri. € Catania. 20 gennaio 70, 
alla Presidenza del CNR. 
Questo Istituto ritiene quan¬ 
to mai opportuno e urgente 
sollecitare un incontro con 
la Presidenza del Consiglio, 
per segnalare l'estrema pe¬ 
ricolosità determinata dall' 
afflusso dei turisti nella lo¬ 
calità circostante alla "Boc¬ 


ca nuova" apertasi a quota 
3340 attorno al cratere cen¬ 
trale dell’Etna. Alleghiamo 
un promemoria: ritenuto che 
nella zona circumcraterica 
le esplosioni possono investi¬ 
re ogni momento i turisti: 
ritenuto che tutta la zona 
ha un equilibrio profonda¬ 
mente instabile, riteniamo di 
sconsigliare apertamente, al¬ 
meno con cartelli... ». 

L’alloro presidente del 
Consiglio, Mariano Rumor, 
riceve copia della lettera a 
stretto giro di posta, dieci 
, giorni dopo. Dopo virìe in¬ 
sistenze, l’Istituto riesce c 
strappare però soltanto una 
riunione in Prefettura E qui 
Villari, affiancato da Ritt¬ 
man, fa la voce grossa. 
« Dovete vietare alla socie<à 


concessionaria delta funivia, 
la SITAS, di portare fin tas¬ 
sò la gente ». 

Ma il prefetto dell'epoca 
allarga le braccia. « Cj disse 
allora — rivela Villari — 
che nell’ambito delle sue 
competenze poteva solo scon¬ 
sigliare, sì, sconsigliare, le 
gite di massa nelle sommi¬ 
tà del vulcano ». E dire che 
a quelle quote il tasso di rì¬ 
schio è il più alto: indice 
100, dicono i vulcanologi. Al¬ 
meno — fu alla fine la pro¬ 
posta dellTslituto — «si di¬ 
spongano cartelli ed avviai 
di perìcolo ben leggibili per 
i turisti ». 

Nove anni fa. il prefetti 
si impegnò a piazzarne una 
decina, presso le stazioni 
della funivia, nelle piazzuo¬ 


le dei terminal dei « gatti 
delle nevi », vicino alla boc¬ 
ca del cratere. Ma lassù non 
ve n’è l’ombra. Sarebbe stu¬ 
fo, probabilmente, un deter¬ 
rente per i flussi turistici ». 

l’altra sera, Villari era a 
Bologna. Dall’aeroporto, alle 
prime notizie, telefona anco¬ 
ra al prefetto. « Stata atten¬ 
ti. sospendete le corse in fu¬ 
nivia », torna a consigliare 
in modo pressante. Ora il 
prefetto è cambialo, non è 
più lo stesso del 70. Ma la 
risposta è la stessa: « Non 
possiamo vietare nulla. SI 
tratta di demani di vari co 
munì. Le competenze sono 
della Regione. Possiamo sol 
tanto consigliare la società 
privata a bloccare tutto. Al¬ 
meno oggi ». 

Ed è solo grazie a questo 
susseguirsi di telefonate, 
elle almeno ieri, per i soc¬ 
corri, in cima all'Etna surto 
saliti solo gli addetti ai la¬ 
vori, ì carabinieri, polizia. 

Perché questa « follia ». 
professore? « Rispondo con 
quanto stavo scrìvendo or o- 
ra al prefetto: "questo è lo 
.scotto che vien \oagato per 
aver voluto ad ogni costo 
asservire un vulcano attivo 
al ruolo di strumento per la 
profxtganda e lo sviluppo tu¬ 
ristico. Mi auguro che il re¬ 
cente, luttuoso evento faccia 
riflettere quanti nel passa¬ 
to hanno abusato di tale stru¬ 
mento, diffondendo anche al¬ 
lettanti descrizioni del "pro¬ 
digioso spettacolo naturale", 
talvolta solo frutto dell’im¬ 
maginazione, più che di o- 
biettiva osservazione ». 

Sì, perché può accadere 
anche — ed è avvenuto spes¬ 
so — che ad ogni sopravve¬ 
nire dell’estate, i vulcanolo¬ 
gi del CNR « scoprano » sui 
giornali locali o dal giornale 
radio regionale, « spettacolo- 
se manifestazioni eruttive ». 
inai registrate in verità dal¬ 
le loro sofisticate apparee- 
clrature. Solo gaffes gior¬ 
nalistiche? Oppure qualco¬ 
sa di peggio: una specie di 
inserzione commissionata da 
quei registi lucidamente «fol¬ 
li », che sembrano star die¬ 
tro al disastro, niente affat¬ 
to fatale, di giovedì, in cima 
al colossale massiccio vul¬ 
canico siciliano? 
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NELLA FOTO — I feriti 
mentre vengono trasportati 
nei più vicini ospedali 


•tr 


Le altre 


Nél‘1842,''durante un’eruzione, una grande folla di 
curiosi salì su per il vulcano — come accade tuttora 
nei periodi di attività — per andare a vedere da dove 
sgorgasse la colata lavica. Successe però che una esplo¬ 
sione più violenta delle altre uccise tutte le persone che 
facevano parte del gruppo. 

Appena ebbe inizio il turismo internazionale, anche 
stranieri furono coinvolti da un’esplosione. Una coppia 
di giovani inglesi, la notte del 21 agosto 1852, era salita 
sul vulcano per assistere allo spettacolo dell’alba: quando 
il cielo è sereno, infatti, di prima mattina, dalla cima 
dell’Etna è possibile spingere lo sguardo da un lato 
sino a vedere le isole Eolie e dall'altro fino a Malta. 
Improvvisamente esplose il « tappo » che si era formato 
sul cratere e i due turisti inglesi salvarono a stento la 
vita: si spezzarono le gambe correndo a perdifiato tra 
le lave plurimillenarie. 

Un’altra esplosione come quella che ora ha sorpreso 
la comitiva di turisti, avvenne l’8 luglio 1892 coinvolgendo 
una spedizione di studiosi. Questi ultimi, guidati dal 
prof. Annibaie Ricco, erano saliti sull’Etna per control- 


vittime del «vulcano buono» 
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lare se l’attività del cratere potesse essere posta in re¬ 
lazione con alcuni terremoti che da varie ore tormen¬ 
tavano i paesi ai piedi della montagna. L’esplosione colse 
il gruppo proprio mentre era sull’orlo del cratere: la 
pioggia di pietre spezzò la spalla ad uno degli studiosi 
e feri anche una guida e due guardie che accompagna¬ 
vano la spedizione. ' 

Una disavventura simile capitò ad un altro gruppo di 
vulcanologi che però ne uscì indenne, nel luglio del 1899, 
quando l’Etna concluse con una spettacolare esplosione 
dal cratere centrale la sua intensa attività del secolo 
XIX (ben 18 eruzioni). 

L’Etna è l’unico vulcano attivo d’Europa: questa sem¬ 
plicissima verità racchiude, da un lato, la spiegazione 
della curiosità che desta da secoli, dall’altro anche la 
pericolosità che il fenomeno comporta. 

Se è vero che i suoi sussulti, i suoi terremoti, le 
sue colate laviche hanno già provocato nel passato disastri 
e vittime, rari erano stati finora i casi in cui l’attività 
vulcanica aveva provocato morti e feriti fra gli escur¬ 
sionisti e curiosi. 


E’ un fatto però che già altre volte l’Etna aveva « pu¬ 
nito » tragicamente la curiosità di quanti si avvicinano 
eccessivamente alla zona craterica. 

C’è un precedente addirittura leggendario, quello del 
grande filosofo Empedocle. Si dice che, per cercare 
prove della sua teoria secondo la quale gli elementi « fon¬ 
damentali » del mondo erano la terra, l’acqua, l’aria e 
il fuoco, lui — che era siciliano, di Agrigento — non 
trovò di meglio che andare a guardare, per cercare l’ori¬ 
gine del fuoco, dal cratere verso l’interno dell’Etna. Fu 
colto in pieno da un’esplosione e di lui non si trovò più 
traccia. I suoi seguaci cominciarono a spargere la voce 
che egli fosse stato assunto nell'Olimpo tra gli dei — cosi 
continua la leggenda — ma il vulcano, per non prestarsi 
a questa mistificazione, fece un'altra esplosione con la 
quale ributtò fuori i sandali del filosofo per fare inten¬ 
dere che Empedocle non stava ora sull’Olimpo, ma sot¬ 
toterra. 

Un episodio invece storicamente provato e che ap¬ 
pare purtroppo simile a quello di ieri, avvenne poco più 
di un secolo addietro. 


Interviste semideserte dei notabili e confuse testimonianze del 


« siur Brambilla » 


lina giornata «sommersa » alla Festa deirAmicizia 


E’ morto l’ammiraglio 
Gino De Giorgi 


ROMA — E’ deceduto Ieri al 
Policlinico s Gemelli » di Ro¬ 
ma. dov'era stato ricoverato 
per un male Incurabile, l’am¬ 
miraglio di Squadra Gino De 
Giorgi. Aveva 65 anni, es¬ 
sendo nato a Firenze il 17 
luglio 1914. Eira stato capo 
di stato maggiore della Ma¬ 
rina dall’aprile del *73 a] lu¬ 
glio dei *77. quando venne 
collocato nella riserva per 
raggiunti limiti di età. 

Il nome deU’aramlraglto De 
Giorgi resta legato all’appro¬ 
vazione della «legge nava¬ 
le». da lui tenacemente so¬ 
stenuta, che ha consentito 


ROMA — Martedì prossimo, 
18 settembre, nella sede del 
Comitato centrale del PCI, 
si svolgerà una riunione del¬ 
la « Consulta nazionale del 
partito per le regioni e le 
autonomie locali ». Saranno I 
i discussi i temi e la prepara- 
j zione delle elezioni ammini¬ 
strative che si terranno il 
prossimo anno. 

! I lavori della importante 
riunione saranno aperti, al¬ 
le ore 9, da una relazione 
del Senatore Armando Cos- 
sutta, della Direzione del 
PCI e responsabile della Se¬ 
zione Regioni e autonomie 
locali, sul tema: « L’iniziati* 


alla Marina militare di ot¬ 
tenere 1 mezzi finanziari in- 
dispensabili per la costru¬ 
zione di nuove navi. De Gior¬ 
gi, eh» aveva preso parte al¬ 
la guerra di Liberazione, era 
insignito della Gran croce al 
merito della Repubblica, del¬ 
la medaglia Mauriziana e del- j 
la medaglia d’onore di ìun- ; 
ga navigazione di 2. grado, 1 
oltre a due medaglie d’ar¬ 
gento al valor militare e a 
due croci di guerra che aveva 
meritato durante la secon¬ 
da guerre mondiale. 

Ai familiari dello Scompar¬ 
so e alla Marina militare il 
cordoglio dell’Unità. 


va dei comunisti neil’ultima 
fase di attività delle Regio¬ 
ni e degli enti locali, pri¬ 
ma della scadenza del man¬ 
dato», Nella stessa riunione 
verrà nominata la delegazio¬ 
ne della Consulta nel Consi¬ 
glio nazionale del PCL 
Della Consulta nazionale 
del PCI per le regioni e le 
autonomie locali, fanno par¬ 
te dirigenti del partito, par¬ 
lamentari, amministratori lo¬ 
cali e regionali, dirigenti di 
aziende municipalizzate, diri¬ 
genti sindacali, presidenti di 
consigli di quartiere, intel¬ 
lettuali « studiosi. 


| Dal nostro inviato 

j MODENA — Pochi giorni alia 
I fine delia festa, e qualcuno 
ha pensato bene di buttarci 
dentro un po’ di anticomu¬ 
nismo, tanto per far sapore. 
Così, ecco che ieri nel corso 
dell'ennesima conferenza 
stampa (qui tutti si fanno in¬ 
tervistare, spesso tra la gene¬ 
rale indifferenza), gli orga¬ 
nizzatori hanno fatto esplo¬ 
dere il mortaretto. 

Per tre giorni a Modena si 
sono sovrapposte la Festa 
provinciale deU’Uhità e la 
Festa nazionale dell’Amicizia, 
nella più assoluta, reciproca 
autonomia. Ora — tra l’altro 
con singolare ritardo — i 
democristiani sentenziano e 
ricordano alla stampa che 
, queste cose « non si devono 
j fare ». che la festa del PCI 
doveva chiudere prima, che i 
comunisti sono arroganti e 
forse un po’ geiosi. La pole- 
t mica non meriterebbe una 
j riga, se non tradisse uno sti- 
i le e una intenzione. Il sen. 
Grazioli — factotum dell’or- 
' ganizzazione — ha parlato di 
« continue provocazioni », si è 
smentito e ha rettificato in 
« punture di spillo ». Ha am¬ 
messo poi che in fondo i 
comunisti modenesi sono 
simpatici e alia Festa dell’A¬ 
micizia ci vengono anche. 

Confusione su tutta la li¬ 
nea, ma forse anche questo 
serve a far movimento. Si 
comincia con l’indignazione e 
si finisce a pacche sulle spal¬ 
le. Ma il messaggio è ormai 
lanciato: questa festa, signori 
giornalisti, è così efficiente 
che ogni giorno vi offre 
qualcosa di piccante su cui 
scrivere... 

E in verità, senza buone i- 


niezioni di polemica, il pro¬ 
gramma di questi giorni in¬ 
termedi non offre grandi mo¬ 
tivi di stimolo. I dibattiti e 
le tavole rotonde accentuano 
la specificità dei temi e por¬ 
tano di conseguenza ad una 
severa selezione dei parteci¬ 
panti. Tutti, meno uno: rin¬ 
contro dedicato ieri al «Siur 
Brambilla » e che ha richia¬ 
mato un folto pubblico pres¬ 
so la saia delia Camera di 
commercio. 

Si sa, Siur Brambilla è un 
nome collettivo che sta ad 
indicare il piccolo protago¬ 
nista economico, l’artigiano, 
il commerciante, l’imprendi- 



virtù italiane. A tutti questi j 
la Festa dell’Amicizia ha of- t 
Terto una platea, e ne è usci- j 
to un dibattito vivo, a tratti j 
impietoso per la stessa DC. j 

Sul palco della presidenza, I 
l’efficienza e la cortesia tutta I 
milanese di un Piero Bassetti j 
(«Il Gianni Agnelli... L'Eugc- ! 
nio Cefis... ») e al microfono ! 
un pellegrinaggio di perso- ! 
naggi diversi, ognuno con la | 
sua storia, ma soprattutto | 
con la sua ricetta per sanare 
i mali nazionali. Un coro di j 
voci a sostegno dell’economia 
sommersa. 

«Sommersa — ha afferma¬ 
to con orgoglio un piccolo 
imprenditore meccanico — 
non è la nostra attività, ma 
piuttosto quella grossa, stata¬ 
le ». Un coro altrettanto con¬ 
vinto contro l’intervento sta¬ 
tale. « Vogliamo sciogliere 
questo equivoco? — taglia 
corto il commerciante sicilia¬ 
no —; noi siamo liberisti, 
mica socialisti... ». E ancora: 


Convocata la Consulta PCI 
per le Autonomie 


il lavoro nero non è altro 
che l’imprenditore sceso in 
apnea. Si tratta solo di farlo 
risalire, ma è certo che non 
risalirà finché in superficie 
l’aria non si sarà fatta più 
respirabile. 

E si esprime così — oggi, 
alle soglie degli anni '80 — 
una fetta grande della nostra 
società, dopo tanto parlare — 
e non fare — di programma¬ 
zione e di riforme. Ma l’ini¬ 
ziativa alia quale abbiamo 
assistito ieri serve se non 
altro a compilare un catalogo 
di esigenze e realtà diverse, a 
mettere in fila tanti Siur 
Brambilla di tutta Italia. 

Risposte, naturalmente, non 
se ne sono date, ma è questa 
una caratteristica diffusa del¬ 
la Festa, unita alla ormai 
consolidata capacità mimeti¬ 
ca. Si paria di Sturzo e del 
popolarismo, si risale addirit¬ 
tura al buon Davide Alberta- 
rio. ma non si ama parlare 
del periodo — e non è breve 
— che coincide con l'egemo¬ 
nia di governo. Sembra a 
tratti che la DC sia partito di 
opposizione, tanto è prodigo 
di critiche, di contestazioni e 
lamenti per tutto ciò che non 
funziona. 

Questa regola non è stata 
smentita neanche di fronte ai 
Siur Brambilla. Si è parlato 
di consumi e di caro vita, di 
giungla salariale e di infla¬ 
zione. di partecipazioni stata¬ 
li e di strangolamento del¬ 
l’agricoltura, di reddito fami¬ 
liare e di vita dura per i 
lavoratori. In mezzo — sor¬ 
ridente e c milanese » — il 
Piero Bassetti dirigeva il 
traffico. 

Flavio Fusi 


| Arrestato: 

trasportava 
| danzatrice 

| clandestina 

t INN5BRUCK — Un camioni- 
1 sta italiano, tale Sauro P. 
! è stato arrestato ieri pome- 
| riggio dalla polizia austria- 
; ca. E’ accusato di aver tra- 
I sportato clandestinament# in 
! Austria una giovane danza¬ 
trice thailandese, la venti¬ 
treenne Saelim P. con l'In¬ 
tenzione di farle raggiunta¬ 
re la Repubblica federale 
tedesca. 


Iniziative 
della CGIL 
in memoria 
di Novella 

Oggi ricorre 11 5. anni¬ 
versario della scomparsa 
del compagno Agostino 
Novella. La Cgil, di cui fu 
segretario generale, inten¬ 
de ricordarne la personali¬ 
tà di dirigente e il con¬ 
tributo di elaborazione e 
di attività. Il settimanale 
« Rassegna Sindacale » ha 
preparato un inserto spe- 
, ciale di 16 pagine dedi- 
i cato a una riflessione sul 
j molteplici contributi aff- 
! ferii da Novella nel cor- 
j so degli anni ’50 e '60. In- 
I tervengono. tra gli altri, 
j Lama, Marianetti, Foo, 

! Mosca, Storti e Cicchino. 

! Una delegazione dello 
CGIL si recherà al Vem- 
! no, per un omaggio alio 
! memoria di Novello. 
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ULTIMATI A GENOVA GLI ESAMI SULLE ARMI USATE 

l 

Sicario speciale delle BR da Torino 
per uccidere il compagno Guido Rossa 

i f i . 

La stessa pistola, una calibro 9, in dotazione alla «colonna piemontese » servì ad eliminare Espo¬ 
sito, un commissario deirantiterrorismo - Le connessioni con altri attentati e ferimenti -1 complici 


Filo diretto 
fra gruppi 
terroristici 
da Genova 
alla Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dojk) gli arresti 
operati in Toscana, Liguria e 
Lombardia, i giudici Vigna e 
Chelazzi, titolari dull'incliiestu 
su Azione Rivoluzionaria, 
barino raccolto ulteriori ele¬ 
menti di prova sui collega¬ 
menti tra il gruppo eversivo 
anarchico apparso sulla sce¬ 
na elei terrorismo nel marzo 
del '77 con il ferimento del 
medico delle carceri di Pisa, 
dottor Alberto Mammoli e la 
colonna genovese delle Briga¬ 
te Rosse. 

Le manette, come noto, 
sono scattate ai polsi di Wal¬ 
ter Pezzoli, 22 anni, ex-ope¬ 
raio residente a Milano c di 
due giovani infermiere, Pa¬ 
squalina Mazzeu, di 23 anni e 
Rachele Monaco, di 25 anni. 
Un quarto ordine di cattura 
è stato notificato in carcere a 
Massimo Marconcini. un gio¬ 
vane di Pisa, arrestato ai 
primi di settembre per favo¬ 
reggiamento del cileno Solo 
Paillacar, indicato come uno 
dei capi di Azione Rivoluzio¬ 
naria. L’accusa nei confronti 
del Marconcini e del Pezzoli 
è di partecipazione ad asso¬ 
ciazione sovversiva, mentre 
per le due donne l'accusa è 
di falsa testimonianza. 

Su questa nuova indagine 
su Azione Rivoluzionaria che 
ha condotto i giudici fioren¬ 
tini in Liguria e in Lombar¬ 
dia, i particolari sono piut¬ 
tosto scarsi. Gli inquirenti 
trincerati dietro il segreto 
istruttorio sono avari di noti¬ 
zie. L'indagine, a quanto pa¬ 
re, è partita con l’arresto del 
Marconcini trovato in posses¬ 
so di una chiave di un ap¬ 
partamento di Milano. 

Nell'appartamento venivano 
trovati dei documenti che 
hanno condotto gli inquirenti 
a Walter Pezzoli, il quale a- 
veva avuto dei contatti con 
Mauro Guaielli. un presunto 
brigatista arrestato nel mag¬ 
gio scorso nel corso di una 
operazione antiterroristica 
nel capoluogo ligure. Guatelli 
si trova attualmente detenuto 
assieme ad altri presunti bri¬ 
gatisti ai quali è stata negata 
dal giudice istruttore l’istan¬ 
za di scarcerazione. Secondo 
gli elementi raccolti da poli¬ 
zia e carabinieri Marconcini 
e Pezzoli, indicati come ap¬ 
partenenti ad Azione Rivolu¬ 
zionaria (da ricordare che 
per molto tempo a Genova 
ha operato il professor 
Gianfranco Faina, il profes¬ 
sore di Storia dei Partiti che 
viene indicato come il capo 
ideologo del gruppo eversivo 
anarchico, responsabile fra 
l’altro del ferimento del 
nostro compagno Nino Ferre¬ 
rò e del fallito sequestro del¬ 
l'armatore livornese Tito Ne¬ 
ri) tenevano i collegamenti 
con la colonna brigatista ge¬ 
novese. 

Le due infermiere entrano 
nella inchiesta in quanto se¬ 
condo le risultanze delle in¬ 
dagini. avrebbero ospitato nel 
loro appartamento sia il 
Marconcini che il Pezzoli. 
ogni qual volta si recavano a 
Genova per incontrarsi con i 
brigatisti. Pasqualina Mazzeu 
e Rachele Monaco, la cui abi¬ 
tazione venne già perquisita 
nel maggio scorso all’epoca 
dell'arresto del Guatelli, a- 
scoltate come testimoni da 
Vigna e Chelazzi, hanno ne¬ 
gato di aver dato ospitalità 
ai due giovani. Gli elementi 
in possesso dei giudici fio¬ 
rentini però smentivano le 
affermazioni delle due donne 
che venivano arrestate per 
Talsa testimonianza. 

L’inchiesta su Azione Rivo¬ 
luzionaria dopo l’arresto del 
Pezzoli sembra avere un’ul¬ 
teriore coda. Da tempo il vo¬ 
luminoso fascicolo che ri¬ 
guarda l'attività terroristica 
del gruppo anarchico, è nelle 
mani del giudice istruttore 
Corrieri, ma man mano che 
le indagini proseguono salta¬ 
no fuori altri tasselli che 
vanno ad incastrarsi nel mo¬ 
saico dell'inchiesta su Azione 
Rivoluzionaria per collegarla 
con altre formazioni eversive. 

g. s. 


TORINO — E’ ormai certo 
die la terrorista arrestala 
l’altra notte a Nichelino è 
Silvana Innocenti, fuggita 
l'anno scorso da! soggiorno 
obbligato di Ponza, c che do¬ 
vrà comparire in ottobre da¬ 
vanti ai giudici di Torino in¬ 
sieme ai nappisti Giuliano 
Zambon e Giuseppe Sofia, con 
i quali era stata arrestata 
nel '76. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un passo avanti 
ncH’inehiestu sull'assassinio 
del compagno Guido Rossa, il 
delegato sindacale (leH’ItaLi- 
der che pagò con la vita il 
suo coraggio nel denunciare 
le BR. 

La pistola calibro nove 
lungo con la quale, il 21 gen¬ 
naio scorso fu ucciso sotto 
casa era stata usati! anche 
sei mesi prima, sempre a 
Genova, per uccidere su un 
autobus il commissario An¬ 
tonio Esposito, ex capo del¬ 
l’antiterrorismo ligure. L’al¬ 
tra arma — una 7.65 — ado¬ 
perata dagli stessi barbari si¬ 
cari dell’operaio comunista, 
tre mesi più tardi avrebbe 
sparato contro il segretario 
amministrativo della DC ge¬ 
novese, Giancarlo Dagnino. 

A questo importante risul¬ 
tato delle perizie balistiche 
presentato al pulì di magi¬ 
strati che coordina le inda¬ 
gini sugli attentati a Genova, 
si è aggiunto un significativo 
particolare: la pistola calibro 
nove sarebbe un’arma di 
provenienza torinese. Si igno¬ 
ra, per il momento, sulla ba¬ 
se di quali prove e accerta¬ 
menti. inquirenti e tecnici 
siano giunti a questa conclu¬ 
sione. Quello che risulta con 
estrema chiarezza è la ripro¬ 


va dei collegamenti, non solo 
strategici ma strettamente o- 
pendivi, fra le infami impre¬ 
se condotte dalle Brigate 
Rosse a Genova e a Torino. 

Per almeno tre degli atten 
tati compiuti a Genova nel¬ 
l'arco di un anno si può in¬ 
fatti ipotizzare o la « trasfer¬ 
ta » di uno stesso esecutore 
torinese (pista che i magi¬ 
strati ritengono più verosimi¬ 
le) magari appoggiato da 
corrispondenti residenti a 
Genova, o l’utilizzazione di un 
parco-armi in comune con le 
cellule operativo del capoluu- 
go piemontese. 

Sugli altri sviluppi delle 
indagini il riserbo è rimasto 
assoluto, ma sembra probabi¬ 
le clic, nel corso di questi 
mesi, il quadro dell’inchiesta 
si sia arricchito di nuovi e- 
lcmenti se non altro per la 
sicurezza con la quale gli in¬ 
quirenti alludono alla mappa 
di Genova come una delle 
capitali del terrorismo: il 
« cervello * dislocato in due 
sedi precise — la Facoltà di 
Lettere a Balbi e l’ospedale 
di San Martino — e Tltalsi- 
der come zona di frange au¬ 
tonome da cui attingere per 
compiti di manovalanza. 

Una situazione che. del re¬ 
sto. si è delineata lungo le 
tappe del terrorismo con 


connotati via via più precisi. 
Basta - pensare proprio al 
barbaro assassinio di Guido 
Rossa, ucciso perchè « colpe- 
i vole » di aver testimoniato in 
prima persona la vigilanza 
! democratica messa in atto 
dalla classe operaia per iso¬ 
lare. dentro e fuori la fabbri¬ 
ca. i germi dell'eversione. 

11 compagno Rossa, infatti, 
il 31 ottobre 1978 era com¬ 
parso in corte d’Assise, a 
nome dell’intero consiglio di 
i fabbrica, a confermare che si. 
I Francesco Berardi, il « posti- 
• no » delle Brigate Rosse al- 
: l'interno dellTtalsider, incari- 
j cato anche di annotare le 
targhe di dirigenti e jmpiega- 
! ti dell’azienda, era proprio la 
; persona clic era stata sorpre- 
I sa dai colleglli di lavoro a 
seminare vicino ad un distri¬ 
butore automatico di caffè 
copie della « risoluzione stra¬ 
tegica delle Brigate Rosse - 
febbraio 1978 

Quanto al commissario E- 
sposito era stato falciato dai 
colpi degli assassini su un 
autobus che lo portava al la¬ 
voro. L'attentato era stato ri¬ 
vendicato due giorni dopo 
con un volantino che « con¬ 
dannava » la precedente atti¬ 
vità della vittima, 

Rossella Michienzi 


-n 



Guido Rossa 


A Milano conclusa la lunga istruttoria sul gruppo terrorista 


Con Alunni rinviati a giudizio 
altri 14 legati a «Prima linea» 

Ma non è stata fatta ancora piena luce sulla organizzazione che ha rivendicato 
anche Tattentato al giudice Alessandrini - Gli elementi comuni con le BR 


MILANO — <r Prima linea ». ovvero devastazioni, azzoppamenti.' 
rapine, tentati omicidi, danneggiamenti:' Tinchièsta è stata 
chiusa, alcuni dei componenti di questa banda armata, quindici 
persone, dovranno ora comparire davanti ai giudici di Corte 
d'assise. Con una lunga ordinanza di rinvio a giudizio — che 
precisa dettagliatamente le responsabilità dei singoli individui 
in relazione a fatti ed episodi delittuosi — il giudice istruttore 
Guido Galli ha trasmesso il voluminosissimo fascicolo alla can¬ 
celleria perché possa preparare il dibattimento pubblico. 

In realtà il fango in cui si è agitata questa costellazione del 
terrorismo italiano resta ancora da decifrare. Il più inrame de¬ 
litto di cui questa sigla si è macchiata ce lo rammenta: l’assas¬ 
sinio del giudice Emilie Alessandrini. 

Dunque, quindici persone a giudizio accusate di banda ar¬ 
mata, rapine, azzoppamenti, tentati omicidi. Dodici di’ queste 
sono considerate come l’ossatura di fondo di « Prima linea ». 
Si tratta di Corrado Alunni, Marina Zoni. Antonio Marocco, 
Maria Rosa Belloli, Daniele Bonato. Pietro Felice, Giannan- 
tonio Zanetti. Maria Teresa Zoni, Paolo Klun, Dante Forni. 
Maurice Biguami, Paolo Zambianehi. ,Con appartamenti usati 
come basi cittadine o punti operativi per esercitazioni in soli¬ 
tarie vallate (Magreglio e Ungiasca), l'organizzazione s’era 
diramata a Milano, Bologna, Varese da queste città tentando 
di irraggiare la propria presenza su una realtà complessa e 
piena di tensioni anche attraverso l’uso di sigle diverse. Una 
organizzazione che nella clandestinità ha tentato però di « agire 
dentro le linee nemiche », come rammenta il magistrato, fa- 


cendo ricprso ; a,Uo:par<)Ie jt|sse -usaje ^iei; dgcpunenti di « Pritna 
lutea », « la refe 'riformista di controllo, consigli di quartière 
e circoscrizioni varie, consultori, ARCI ». Praticamente la strut¬ 
tura di democrazia nata dalle lotte operaie. 

« Prima linea » operava a stretto contatto con altre organiz¬ 
zazioni eversive? Con le «Brigate rosse»? La risposta del 
giudice Galli sembra divergere da quella del pubblico ministero 
Spataro: « Collegamenti con le BR a livello probatorio non è 
possibile affermare ». Il magistrato però ricorda che nella base 
di via Negroli. dove il 13 settembre 1978 venne catturato Alunni, 
vennero trovati molti c documenti delle BR »; che lo stesso 
Alunni proviene dalle BR da cui sembrò distaccarsi anche se 
« resta da dimostrare — scrive il magistrato — se si sia trat¬ 
tato di un distacco effettivo e non- piuttosto di una iniziativa a 
scopo di diversione ». , ’. . ^ - 

L’ultimo elemento che viene rammentato è l’assassinio del 
maresciallo Di Cataldo rivendicato dalle BR: in via Negroli 
però «si ritrovano ben due fogli di appunti sulle abitudini della 
vittima nonché il volantino BR rivendicante il fatto ». 0 ma¬ 
gistrato si limita ad offrire questi elementi oggettivi. 

Un altro elemento oggettivo che il magistrato rammenta al¬ 
cune volte a testimonianza di una gamma di rapporti è quello 
riguardante il settore bolognese dell’organizzazione, in modo 
particolare Maurice Bignami: il magistrato rammenta l’arre¬ 
sto di Bignami « nell’abitazione milanese del noto Negri An¬ 
tonio » e il ritrovamento di carte d’identità rubate. « Ebbene 
— nota Galli — queste carte appartenevano all'identico stock 



Clamoroso furto d'arte in Abruzzo 

Rubata la «Croce» di Guardiagrele 

E’ un pezzo unico del ’400 - L’azione del TPA per il recupero delle opere 
d’arte trafugate - 416 colpi (203 in chiese), nei primi sei mesi dell’anno 


CHIETI- — Ancora un'opera 
d'arte rubata in una chiesa. 
E’ sparita, stavolta, la croce 
processionale di Nicola da 
Guardiagrele. il capolavoro 
più celebre deH’oreficeria me- 
dioevale abruzzese trafugata 
da ignoti nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore di 
Guardiagrele (Chieti) dove 
era custodita. Con la croce 
sono stati' rubati anche otto 
corali miniati dei secolo XIV 7 
che costituivano l’orgoglio 
della chiesa. 

I ladri, dopo aver divelto 
la serratura della porta late¬ 
rale delia chiesa, hanno rot¬ 
to il cancellctto di accesso 
alla sacrestia e, dopo aver 
preso le chiavi, hanno aperto 
il fatiscente armadio a muro 
che custodiva gli oggetti pre¬ 
ziosi. La croce di Nicola da 
Guardiagrele, orafo e scul¬ 
tore di grande fama, è alta 
92 centimetri: cesellata e 
smaltata su entrambi i lati 
porta la data del 1431 e il suo 
valore è incalcolabile. 

Compare su lutti i testi e i 
manuali di storia dell’arte e 
guide turìstiche e non è asso¬ 
lutamente commerciabile. I 
carabinieri presumono clic il 
furto sia stato fatto su com¬ 
missione. 

416 furti di opere d'arte, del 
quali ben 203 in chiese e 175 
in abitazioni private, sono 
stati denunciati nei primi sei 
mesi di quest'anno dai cara¬ 
binieri. In particolare sono 
stati rullati, nello stesso pe¬ 


riodo, 3.080 oggetti d'arte e 
1.244 dipinti. A fronte di que¬ 
sta attività, i carabinieri han¬ 
no recuperato 2.061 oggetti 
d'arte e 1.259 dipinti. 

Questi i dati resi noti dal 
comando dei carabinieri «Tu¬ 
tela patrimonio artistico », un 
reparto creato 9 anni fa ed ora 
alle dipendenze del ministero 
per i Beni Culturali e am¬ 
bientali, clie si avvale in tutta 
Italia della capillare rete pe¬ 
riferica dell’arma. Il « TPA » 
(come viene chiamato lo spe¬ 
ciale comando) ha inoltre rap¬ 
porti di collaborazione con le 
polizie di vari paesi esteri, 
sempre al fine di recuperare 
le opere d’arte trafugate, e 
dispone di una particolare at¬ 
trezzatura tecnica e di ampia 
documentazione: dal 1972 ela¬ 
bora periodicamente un bol¬ 
lettino « Servizio per le ricer¬ 
che delle opere d'arte ruba¬ 
te » su cui cono riportate le 
riproduzioni fotografiche delle 
opere di maggiore interesse 
trafugate in Italia. 

Dal gennaio del '74 al giu¬ 
gno '79 sono stati complessi¬ 
vamente denunciati ai cara¬ 
binieri 4.293 furti dei quali 
2.050 in chiese, 1.922 in abi¬ 
tazioni private, il restante in 
musei. Gli oggetti d’arte tra¬ 
fugati sono stati 66.275. fra 
sculture, reperti archeologi¬ 
ci, monete, oggetti di anti¬ 
quariato; i dipinti asportati 
sono stati in totale 22.862. Di 
contro i carabinieri hanno re¬ 
cuperato quasi 50 mila reper¬ 
ti, oltre 14 mila dipinti e de- 


! nunciate 2.400 persone. 800 del- 
| le auali in stato di arresto. 

! Fra le opere più significa¬ 
tive recuperate dal TPA fi¬ 
gurano, nel marzo 1976. due 
dipinti di Piero della Fran¬ 
cesca raffiguranti la « Madon¬ 
na di Senigallia » e la « Fla¬ 
gellazione di Cristo », e un di¬ 
pinto di Raffaello. « La Mu¬ 
ta ». tutti trafugati un anno 
prima dal palazzo ducale di 
Urbino; un dipinto del Cor¬ 
reggio « Sacra Famiglia e San 
Giovanni », uno di Giovanni 


Sentita 

Anna 

Moro 

dai giudici 

ROMA — Anna Moro, la fi¬ 
glia più giovane del leader 
della De assassinato dalle Br 
che aveva denunciato nei 
giorni scorsi tentativi di ag¬ 
gressioni è stata ascoltata 
Ieri pomeriggio dal procura¬ 
tore della Repubblica De Mat¬ 
teo e dal sostituto procura¬ 
tore Sica. L’interrogatorio, 
che si è svolto nell’abitazio¬ 
ne della donna, in via Sa¬ 
voia, presente anche l’avvoca¬ 
to Vassalli, è servito a chia¬ 
rire, secondo quanto si è ap¬ 
preso, numerosi elementi del¬ 
la denuncia presentata. 


■ Bellini « Madonna con Bam- 
j bino » e uno di Antonello da 
I Messina «Ritratto di gentiluo- 
j mo > trafugati nel '70 dal mu¬ 
seo « Malaspina » di Pavia; 4 
statue in bronzo dorato del 
Celimi, raffiguranti gli evan¬ 
gelisti. trafugate dalla chiesa 
San Luigi dei Francesi, a Ro¬ 
ma. nell'aprile 1977. 

Il valore complessivo di tut¬ 
te le opere d’arte recuperate 
dai carabinieri negli ultimi 5 
anni è di varie decine di mi¬ 
liardi. 


Ragazzo 
di 15 anni 
! in carcere 

t 

per oltraggio 

BARI — « Se mi mandi in 
galera, quando esco ti sparo 
j in bocca »: questa la frase di 
I minaccia, più che altro un 
inutile atto di spavalderia, ri¬ 
volta ad un vigile urbano, è 
costata ad un ragazzo di 15 
anni. Antonio De Tullio, 1 11 
carcere sotto l'accusa di ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

Il ragazzo, a bordo della 
moto, aveva attraversato con 
il «rosso». Fermato dal vi¬ 
gili e trovato senza documen¬ 
ti ha reagito in malo modo. 
E’ Imito in carcere. 


/ 


Gli esami dei periti balistici a Torino 


Confermato : la Skorpion 
è quella usata per Moro 

L'arma che aveva con sé il brigatista Morucci fu micidiale anche per il giudice Coco a 
Genova - Presto ai magistrati romani le conclusioni ufficiali > Forse un rinvio per Piperno 


ROMA — La conferma si 
avrà tra qualche giorno quan¬ 
do le perizie saranno conse¬ 
gnate « ufficialmente » al con¬ 
sigliere istruttore Galiucci, 
ma ormai non ci sono più 
dubbi: ad uccidere il procu¬ 
ratore generale di Genova 
Coco (8 giugno ’76) e il pre¬ 
sidente della DC Aldo Moro 
è stata la famosa « CZ Skor- 
pion t> trovata, insieme alle 
altre armi, il 30 maggio scor¬ 
so a Roma nel covo di viale 
Giulio Cesare dove furono ar¬ 
restati i due brigatisti Faran- 
da e Morucci. Dal rapporto 
eseguito dai periti torinesi 
viene anche la conferma, se¬ 
condo quanto si è appreso, 
che la stessa mitraglietta ha 
ucciso il giudice Riccardo 
Palma (14 febbraio ’7tt), fe¬ 
rito il giornalista Emilio Ros¬ 
si direttore del TG1 e i con¬ 
siglieri regionali DC Fiori e 
Mechelii. Gli elaborati e i 
risultati definitivi di tutte 
queste perìzie balistiche sa¬ 
ranno consegnati molto pre¬ 
sto (forse entro la settima¬ 
na) ad Achille Gallucei, il 
magistrato romano clic con¬ 
duce l’inchiesa Moro, a cui, 
comunque, era già stata in¬ 
viata da tempo una « sastan 
ziosa » anticipazione delle ri 
cereiie. 

Non si tratta, certo, di ri¬ 


sultati « sconvolgenti »: c’è, 
comunque, ora, la conferma 
di tutti i collegamenti e le 
ipotesi già avanzate nel mag¬ 
gio scorso al momento della 
scoperta del covo di viale 
Giulio Cesare. Si tratta, se 
non altro, di un punto fermo 
nella complessa indagine .ul- 
la vicenda Moro e sui crimi¬ 
ni dei gruppi eversivi, con¬ 
dotta dai magistrati romani. 
Anche la posizione degli ulti¬ 
mi arrestati, in base ai ri¬ 
sultati di queste periz : e, po¬ 
trà essere chiarita meglio. 
Meno certi, invece, a quan¬ 
to sembra, i risultati delle 
perizie delle altre armi rin¬ 
venute nel covo di viale Giu¬ 
lio Cesare. Secondo i periti 
romani non si può escludere 
elle almeno una rivoltella tra 
quelle sequestrate nel covo 
sia stata usata per l’attacco 
alla sede DC di piazza Nico- 
sia, mentre sarebbero di pa¬ 
rére contrario gli esperti del 
nord. C’è. invece, un’altra 
conferma: le armi dell’arse¬ 
nale Faranda Morucci non 
sono state usate in via Fani 
per la strage degL; uomini 
di scorta al presidente della 
DC. 

Il capitolo, fondamentale, 
delle perizie si concluderà, 
comunque, nel giro di pochis¬ 


simi giorni quando il com¬ 
plesso degli elaborati prodot¬ 
ti dagli esperti torinesi, ligu¬ 
ri e romani sarà definitiva¬ 
mente depositato alla Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma. 
L’attenzione, ora, è rivolta 
ancora una volta a Parigi. 
Il 19 la Chambre d’accusa 
tion della capitale francese 
esaminerà la nuova richie¬ 
sta della magistratura roma¬ 
na per l’estradizione di Fran¬ 
co Piperno, uno degli impu¬ 
tati chiave dell’inchiesta Mo¬ 
ro. Sempre da Parigi, si è 
avuta la notizia secondo cui 
i difensori di Piperno sareb¬ 
bero orientati a richiedere un 
rinvio dell’udienza del 19. La 
difesa francese ha infatti di¬ 
chiarato ieri all’Ansa di non 
aver ancora pil.-so visione d.*l 
mandato di cattura con cui 
i magistrati romani chiedono 
Testradizioie di Pipeuio. 
Sempre dalla capitale fran¬ 
cese, infine, si sono avute 
le prime notizie, di Lanfran¬ 
co Pace, uno dei redattori 
di Metropoli sfuggito all’ar¬ 
resto nel giugno scorso e im¬ 
putato ncìi’iuciiicsta Moro. Il 
leader di Autdnoinia ha fatto 
sapere mercoledì mattina di 
voler chiedere, come ha già 
fatto Franco Pi|ierno. asilo 
politico alla Francia. Contro 
il redattore di Metropoli, co¬ 


me si ricorderà era stato e- 
nicsso, il 29 agosto scorso, 
un altro mandato di cattura 
con le stesse imputazioni 
(partecipazione al rapimento 
di Moro, attentati e omicidi 
commessi dalle BR) conte¬ 
state ad Adriana Faranda e 
a Valerio Morucci. Si è ap¬ 
preso, frattanto, ieri, che i 
legali dei redattori di Metro¬ 
poli detenuti a Rebibbia pre¬ 
senteranno ricorso alla sezio¬ 
ne istruttoria della Corte di 
Appello contro l’ordinanza del 
1 consigliere istruttore Gallucei 
| che ha negato ai tre imputati 
la concessione della libertà 
provvisoria. 

11 documento redatto dal 
con-ùgliere Gallucei per re- 
i spingere le richieste degli av- 
j vocali afferma, tra l’altro, 

. elle « Castellano, Maesano e 
Vinto svolsero un ruolo pre¬ 
minente neU'ambito dell’as¬ 
sociazione sovversiva Potere 
Operaio contribuendo alla e- 
j laborazione di un program 
I ma insurrezionale diretto al 
| la distruzione delle istituzioni 
! democratiche dello Stato nte- 
j diante la lotta armata ». L’at¬ 
tività dei tre imputati, se- 
, condo Gallucei. « si qualifica 
1 come promozionale ed orga- 
| niz/atrice e non di semplfce 
1 partecipazione ad assoeiazio- 
, ne sovversiva ». 



NELLA FOTO — Corrado Alunni durante il processo 


di que'le rinvenute nella casa di Alunni, giacché tutte prove¬ 
nivano dallo stesso furto commesso tra il 30 e il 31 maggio 
1975 in danno del comune di Portici, stòck al quale aveva 
attinto fra gli altri il nappista Lo Muscio». 

AU’intenio di « Prima linea » fra i dodici individuati come 
struttura di fondo, a spiccare sono Alunni per la sua « preci¬ 
sione, freddezza ed inesorabilità in tutta una serie di episodi 
criminosi rivendicati », e Antonio Marocco che. una volta ar¬ 
restato Alunni, diede vita ai « Reparti comunisti d’attacco ». 

Basta ripercorrere una serie dei delitti di « Prima linea » 
per rammentarne la pericolosità: i! tentato omicidio e feri¬ 
mento grave del medico delle carceri Mario Marchetti, del 
dirigente Montedlson Franco Giacofnazzi, del direttore della 
Chemical Bank. Marzio Astarita. di due guardie di PS a No¬ 
vara, del capo personale della carrozzeria Menarmi. Antonio 
Mazzotti: poi la rapina, clic fruttò 135 milioni, al Credito Lo- 
digiano di Lodi, alla Banca Popolare di Novara di Cassolnovo; 
gli attentati al comando dei vigili urbani di Bologna, al co¬ 
mando di polizia di Lambrate. 

Maurizio Michelini 


Imputato per « Prima linea » denuncia 


«Minacce e violenze 


in carcere perché 
aiuto la giustizia» 


Dante Forni, bolognese, accusa il 
« partito armato » di perseguitarlo 


BOLOGNA — Dante Forni, . 
uno dei quindici rinviati a 
giudizio nell’inchiesta di ! 
« Pritna Linea », ha diffuso j 
ieri da Porto Azzurro una i 
« lettera aperta alla stampa j 
italiana » con la quale riaf- j 
ferma la propria innocenza e 1 
la propria totale estraneità al 
« partito armato ». Proprio a 
causa di questa estraneità ed 
alla sua volontà di collabo¬ 
rare con le istituzioni demo¬ 
cratiche — sostiene anzi la 
lettera — l’imputato vive og¬ 
gi in carcere esposto a con¬ 
tinue minacce e 1 violenze, i 
«Tramite la stampa — af- 1 
ferma Dante Forni — ho cer- i 
cato dì far conoscere la mia j 
posizione rispetto al terrori- I 
smo e questo mi ha portato | 
ad essere minacciato in mar- 1 
zo nel carcere di Fossombro- 1 
ne, ad essere minacciato an- • 
cora in giugno a Bologna e j 
ad essere aggredito in ago- ; 
sto a Porto Azzurro. Sono j 
stato selvaggiamente picchia- j 
to nella mia cella, mentre ! 


stavo scrivendo, con pugni t- 
con la macchina ,da scrivere, 
tanto da privarmi anche d: 
essa. Sono un uomo .di si¬ 
nistra — scrive ancora For¬ 
ni — e condanno la violen¬ 
za! Probabilmente se non la 
pensassi cosi non. nti sarei 
mai allontanato da Potere 
operaio ». 

In Potop Forni militò — ed 
anche nella sua lettera lo ri¬ 
corda — fino al 1971. Poi ne 
uscì e si iscrisse al PSI. 
Venne arrestato nel dicem¬ 
bre scorso a Bologna dopo 
che. nella sua mansarda di 
via Tovaglie, venne trovato 
un baule pieno di armi e di 
documenti del gruppo ever¬ 
sivo « Prima linea ». Nono¬ 
stante la gravità dell’indizio, 
tuttavia. Forni ha sempre 
negato di conoscere il conte¬ 
nuto del baule, portato nel¬ 
la mansarda da - amici. 

La lettera si sofferma *o- 
prattutto sulle drammatiche 
condizioni della sua carcera¬ 
zione. 


Presso Salerno 


Coppia fulminata j 
sotto casa : è stato j 
«delitto d’onore»? 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Raffaele Acam- 
pora, un impiegato comuna¬ 
le dì 31 anni, e la sua gio¬ 
vane compagna. Cosetta Espo¬ 
sito, di 19. sono stati uccisi 
alla mezzanotte di mercoledì 
da due scariche partite da 
un fucile da caccia caricato 
a panettoni. Il duplice assas¬ 
sinio è stato commesso a Sca¬ 
fati, un grosso centro deila 
provincia di Salemo, in via 
Berardinetti. una zona in pe¬ 
riferia, a pochi metri dalia 
casa dove abitava la ragazza. 

Raffaele A campo ra e Co- 
setta Esposito stavano sa¬ 
lendo in auto dopo essere 
stati a far visita ai genitori 
di le; quando una persona 
non ancora identificata si è 
parata loro di fronte esplo¬ 
dendo le due scariche: la pri¬ 
ma ha raggiunto l’uomo alla 
nuca: la seconda la donna m 
pieno petto. Agli spari è ac¬ 
corsa gente — e, tra questa, 
i familiari della ragazza — 
che ha soccorso immediata¬ 
mente i due. I micidiali pai- 
lini di piombo, però, li ave¬ 
vano raggiunti in pieno. 

I due vivevano da tempo 
assieme anche se luì, l’Acam- 
pora, era già sposato ed ave¬ 
va un figlio di tre anni. 
Dalla moglie, però, si era se¬ 
parato già da tempo ed era 
andato a vivere con Cosetta 
Esposito in una modesta ca¬ 
sa di due stanze e accessori 
fittala qualche mese fa. L’al¬ 
tra sera, la sera dell’a ssassi- 
nto. i due si erano recati In 
casa dei genitori di lei e sta¬ 
vano appunto facendo ritor¬ 
no nella propria abitazione 
quando l'omicida li ha fulmi¬ 
nati prima che riuscissero a 
salire in auto. 


i 

Il motivo della visita è an¬ 
cora sconosciuto ed anche in 
questo senso i carabinieri di 
Nocera e Scafati stanno ef¬ 
fettuando indagini e interro¬ 
gatori: pare, infatti, che mol¬ 
ti dei componenti la fami¬ 
glia della ragazza non-aves¬ 
sero visto di buon occhio il 
fatto che Cosetta avesse ab- i 
bandonato i genitori per an- ■ 
dare a vivere, da sola, con un ! 
uomo per giunta già sposato. 

Questo — secondo quanto 
affermano 1 carabinieri — 
potrebbe essere, addirittura, 
il motivo del duplice assassi- j 
nio. Se è vero, infatti, che j 
molto spesso la tecnica e le j 
armi usate per compiere un i 
omicidio servono a « firma- I 
re » il crimine ed a esplicitar- * 
ne il movente (si pensi alle j 
lupare usate dalla mafia o ai 
coltelli utilizzati dai « guap- i 
pi » per i regolamenti di con- j 
ti) si sostiene in giro che il i 
fucile da caccia caricato a ! 
palle grosse è da sempre | 
«simbolo» del delitto d’onore, j 

I carabinieri, dunque, sono j 
impegnati a fondo su que- ! 
sta pista (stanno interrogan- ! 
do numerosissime persone ; 
che conoscevano i due assas- ì 
sinati) pur non escludendo 1 
altre Ipotesi: Raffaele Acam- I 
pora, per esempio, aveva 
qualche precedente penale 
(ma niente di grosso) e non 
si può escludere, quindi, che 
la sua esecuzione sia stata 
decisa nel mondo della ma¬ 
lavita salernitana (in questo 
caso la ragazza sarebbe stata 
uccisa perché testimone del¬ 
l’assassinio). 

Siamo, comunque, ancora, 
alle sole ipotesi. 

Fabrizio Feo 
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# La De c la sinistra (edi¬ 
toriale di Alessandro Natta) 

# Scala mobile, prezzi e lot¬ 
te d’autunno (articoli di 
Luciano Barca, Paolo For- 
cellini e Giovan Battista 
Chiesa) 

# Il bilancio del VI vertice 
dell'Avana: Probeli e po¬ 
tenzialità del non allinea* 

- mento (di Renato Sandri) 

# L’esperienza deH'ammìnf- 
strazione di sinistra nella 
capitale: Difficile è gover¬ 
nare per il rinnovamento 
(un’inchiesta di Maria Lui¬ 
sa Boccia con un’intervi¬ 
sta a Giulio Carle Argan) 


Di fronte alla dramma¬ 
tica scalata dei morti 
da eroina >. 

# Droga: 'per nna cono¬ 
scenza esatta del pro¬ 
blema (di Luigi Can- 
crini) 

# Anche noi siamo pieni 
di dubbi (intervista a 
Robert Scarchfield sul¬ 
l’esperienza britannica, 
a cura di Giovanna 
Carlo) 

9 Te la danno per farti 
sfar zitta (una testimo¬ 
nianza a cura della se¬ 
zione del Pei Celio di 
Roma) 


# Un primo bilancio dopo 
la conclusione della Bien¬ 
nale cinematografica di 
Venezia: Spazi nuovi per il 
Lido (di Carlo Lizzani) 

# La festa nazionale dd- 
l’Unità a Milano: centra¬ 
lità di una festa (di Gian 
Carlo Ferretti) 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Totale lo sciopero ieri 
del pubblico impiego 

- r i 

Tutte le categorie impegnate ad accelerare il successo 
della trattativa sulla scala mobile - Le manifestazioni 



ROMA ~ La massiccia ade¬ 
sione dei pubblici dipendenti 
allo sciopero nazionale di ie¬ 
ri conferma, se ce ne fosse 
stato bisogno, che tutte le ca¬ 
tegorie del settore* sono fer¬ 
mamente decise ad imprime¬ 
re alla trattativa sulla scala 
mobile (trimestralizzazione e 
recupero per il '70). che si av¬ 
via martedì a Roma, un rit¬ 
mo serrato, sostenendola con 
ulteriori e. se necessario più 
incisive, iniziative di lotta. 
Negli uffici, negli ospedali, 
negli enti (Inps. mutue, ecc.). 
nelle poste, nelle ferrovie si 
sono registrate percentuali di 
partecipazione alla giornata 
di lotta superiori, soprattutto 
nel settore amministrativo, a 
quelle degli scioperi di pri¬ 
mavera. La media nazionale* 
oscilla fra l’SO c il 90 per 
cento, con punte superiori in 
alcuni comparti o città. 

Una sola anomalia, ma in 
parte scontata, si è registra¬ 
ta fra i ferrovieri in Sicilia, 
roccaforte del sindacato auto¬ 


nomo. Con lo stesso puntiglio 
con cui nei giorni scorsi quel¬ 
li della Fisafs-Cisal si erano 
adoperati per sconvolgere il 
traffico ferroviario e noti solo 
all’interno dell’isola, ieri han¬ 
no cercato di far viaggiare il 
maggior numero possibile di 
treni, non quelli, fiorò, diret¬ 
ti nel continente che noti 
avrebbero potuto proseguire 
oltre lo stretto. In sostanza 
i convogli che hanno percor¬ 
so ieri la rete siciliana sono 
stati poco al di sotto del 50 
per cento di quelli normal¬ 
mente programmati. Sul resto 
della rete ferroviaria la pa¬ 
ralisi è stata pressoché tota¬ 
le. 

D’altra parte la popolazio¬ 
ne. avvertita dello sciopero, 
ha preferito disertare le sta¬ 
zioni che hanno cominciato 
a riaffollarsi solo ieri sera 
alle 21 al termine dell'azione 
di lotta promossa dalla Fede¬ 
razione unitaria. Gli autono¬ 
mi hanno tentato con una «co¬ 
da » alla agitazione iniziata 


martedì, di creare ulteriori 
difficoltà alla ripresa del 
traffico, ritardando di un’ora 
la partenza di alcuni convogli. 
Per oggi hanno invitato i lo¬ 
ro aderenti degli impianti fis¬ 
si e delle stazioni ad astener¬ 
si dal lavoro tre ore a fine 
turno. E* completamente fal¬ 
lito il tentativo della Cisas 
(altro sindacato autonomo) di 
rendere difficile anche il tra¬ 
sporto urbano. 

Lo sciopero di ieri — come 
ha detto Benvenuto parlando 
alla manifestazione di Roma 
— « non esaurisce certo il po¬ 
tenziale di mobilitazione dei 
pubblici dipendenti ». Lunedi 
IHimeriggio la segreteria del¬ 
ia Federazione Cgil, Cisl Uil 
si riunirà. inFatti, per decide¬ 
re. in accordo con le catego¬ 
rie un « pacchetto * di azioni 
articolate elio investano tut¬ 
to il settore. In sostanza le 
trattative con il governo sa¬ 
ranno accompagnate e soste¬ 
nute, passo passo, dal movi¬ 
mento di lotta. Solo «la con¬ 



tinuità della mobilitazione », 
afferma la risoluzione del di¬ 
rettivo della Cgil, consentirà 
di strappare in tempi brevi e 
la scala mobile ogni tre m<«- 
sì come per i lavoratori pri¬ 
vati e la corresponsione di 
una « una tantum * di 250 mi¬ 
la lire (già ottenuta dai di¬ 
pendenti degli enti locali, del¬ 
le Regioni e degli aspedali) 
quale recu|K.To per ii ’79. 

E’ d’altra parte importante 
e urgente — continua il do¬ 
cumento — « stabilire unita¬ 
riamente il raccordo » fra la 
vertenza della trimestralizza¬ 
zione e la realizzazione di al¬ 
tri due obiettivi: l’approva¬ 
zione.* della legge di attuazio¬ 
ne degli accordi contrattuali 
197G-’78 e la ripresentazione 
della legge quadro, con le 
modifiche richieste dal sin¬ 
dacato. per la contrattazione 
del pubblico impiego. Nell'in¬ 
contro di ieri l'altro Cossiga 
si è impegnato a fare appro¬ 
vare i due provvedimenti dal 
Consiglio dei ministri del 21 


di settembre. L’azione dei la¬ 
voratori deve esssere volta a 
far rispettare questa scaden¬ 
za e a rendere più celere 
possibile l’iter parlamentare. 

In ogni caso — afferma la 
Cgil — «la realizzazione di 
questi obiettivi non deve ri¬ 
tardare in alcun modo la 
preparazione e approvazione 
delle piattaforme contrattuali 
per i prossimi rinnovi, a par¬ 
tire da quelle dei lavoratori 
della sanità e degli enti lo¬ 
cali ». 

La posta in gioco di questa 
vertenza — ha detto il se¬ 
gretario della Cisl. Del Pia¬ 
no, parlando a Milano — « è 
molto alta: il sindacato deve 
esercitare la massima inizia¬ 
tiva mobilitando, se necessa¬ 
rio. anche i settori dell’indu- 
stria, dei servizi e dcll’agri- 
coltura ». 

Ilio Gioffredi 

Nelle foto: Il corteo a Roma 
e un agente della stradale di¬ 
rige il traffico a Genova 


A ccordo per i cabinisti 
La Fiat metterà i robot 

i • * ' *, , 

‘ . ' * - • r- * - •> 

Sostituiranno gradualmente gli operai della verniciatura - Intanto restano le 
pause - Ridimensionati i provvedimenti disciplinari - Il lungo braccio di ferro 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La FIAT ha 
perso l’assurdo braccio di 
ferro che aveva voluto in¬ 
gaggiare con gli operai 
della carrozzeria di Mira- 
fiori sul problemi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Dopo un’altra giornata 
di trattative e di sciope¬ 
ri, il consiglio di fabbrica 
della carrozzeria e la di¬ 
rezione di stabilimento 
hanno raggiunto ieri sera 
un accordo, col quale la 
FIAT si impegna a mo¬ 
dificare tutta una serie 
di impianti della verni¬ 
ciatura (quelli su cui ave¬ 
va ridotto unilateralmente 
le pause agli operai dopo 
le ferie) in modo da ren¬ 
dere il lavoro meno gravo¬ 
so e nocivo per le salute. 
Contemporaneamente la 
FIAT ha dovuto bloccare 
le rappresaglie 

La conclusione di que¬ 
sta clamorosa vicenda 
smonta la campagna pro¬ 
pagandistica che la FIAT 
aveva Imbastito, col co¬ 
dazzo di certa stampa, so¬ 
stenendo che gli scioperi 
in fabbrica e le conseguen¬ 
ti sospensioni dal lavoro di 
migliaia di persone nasce¬ 
vano soltanto dal compor¬ 
tamento Irresponsabile di 
una quarantina di operai, 
addetti a due nuove cabi¬ 
ne di verniciatura, che 
non volevano rinunciare a 
10 minuti al giorno di pau¬ 
sa in più. loro concessi 
nelle vecchie e malsane 
cabine. Basta leggere 11 
testo dell'intesa per vede¬ 
re quanto falsa e ridutti¬ 


va fosse questa versione. 
Infatti, la FIAT dovrà in¬ 
stallare robots e impiantì 
di verniciatura automati¬ 
ca a spruzzo, che sostitui¬ 
ranno gradualmente gli 
operai, non solo nelle due 
cabine * incriminate » (cir¬ 
cuiti 52 e 53 sulle linee 
della * 131 » e « 132 »). ma 
anche nella cabina per 
l’applicazione della mano 
di fondo sulle stesse linee 
(circuito 51). 

In tutte e tre le cabine 
si misureranno, alla pre¬ 
senza del delegati, i livel¬ 
li dì rumorosità, umidità, 
concentrazione di sostan¬ 
ze tossiche, per poi elimi¬ 
nare (come previsto dagli 
accordi aziendali del ’71 
e ’77) tutti 1 fattori di 


disagio e nocività. In que¬ 
ste tre cabine la riduzio¬ 
ne di 16 minuti delle pau¬ 
se sarà applicata solo dal 
prossimo 1 . ottobre, verrà 
cioè sospesa per il tempo 
necessario a modificare e 
rendere sicuri gli impianti. 

Ma non basta. La FIAT 
dovrà allungare la pedana 
su cui lavorano gli ope¬ 
rai nella zona introduzio¬ 
ne elettrodi dell’impianto 
di elettroforesi, installare 
impianti di raffreddamen¬ 
to delle scocche all'uscita 
dei fornì di asciugatura e 
bonderizzazione.- aumenta¬ 
re fino al massimo con¬ 
sentito dalla potenzialità 
degli impianti l’intervallo 
(oggi dt soli 28 centime¬ 
tri) con cui le scocche pas¬ 


sano sulla linea di pomi¬ 
ciatura. Inoltre la FIAT 
dovrà riorganizzare il la¬ 
voro nelle aree di revisio¬ 
ne finale, ricomponendo 
le mansioni e permetten¬ 
do agli operai (come pre¬ 
visto dall’accordo del ’77) 
uno sbocco professionale 
al quarto livello. 

Firmato questo accordo, 
la FIAT ha ammesso che 
il problema non riguarda¬ 
va solo 40 operai di due 
cabine ma molte centinaia 
di operai di vari impianti 
e che questi impianti, 
quando ha ridotto unila¬ 
teralmente le pause dopo 
le ferie, erano ancora tut- 
t'altro che completi e si¬ 
curi. La FIAT ha poi do¬ 
vuto imparare, a proprie 
I spese, che non può Impor¬ 
re mutamenti all’organiz¬ 
zazione del lavoro, ma de- 
! ve contrattarli e verìficar- 
I li con i delegati: ciò var- 
I rà anche per le nuove ri¬ 
strutturazioni impiantisti¬ 
che da eseguire nei pros¬ 
simi mesi a Miraflorl. 

La FIAT, infine, ha do 
vuto cedere anche sulle 
rappresaglie. Nei giorni 
scorsi aveva consegnato 
ad un’ottantina di operai 
dei preavvisi di provvedi¬ 
menti disciplinari, con ac¬ 
cuse gravissime che In va¬ 
ri casi avrebbero compor¬ 
tato il licenziamento. Ieri 
l’azienda ha dovuto ridi¬ 
mensionare le accuse, ac¬ 
cettando che a questi la¬ 
voratori v: gano inflitte 
semplici ammonizioni scrit¬ 
te o verbali. 

Michele Costa 


Lunedì sciopero di 24 ore 
degli autoferrotranvieri 

ROMA — I sindacati unitari degli autoferrotranvieri hanno 
confermato lo sciopero nazionale di 24 ore della categoria 
per lunedì prossimo. L’ultimo incontro con le aziende, che 
aveva carattere di verifica delle possibilità dt poter prose¬ 
guire la trattativa, non ha consentito di sbloccare la situa¬ 
zione e di avviare un confronto di merito sulla piattaforma 
contrattuale. 

Molti sono i problemi che si frappongono alla rapida 
soluzione della vertenza, ma fondamentalmente sono aati 
dalle condizioni economiche delle aziende sopratutto muni¬ 
cipalizzate. La questione del rinnovo deve collocarsi — affer¬ 
ma una nota del Cispel (aziende municipalizzate) — «nel 
quadro delle disponibilità economiche generali con partico¬ 
lare riferimento alla finanza degli enti locali ». 

Questioni di carattere economico, dunque, ma anche pro¬ 
blemi di riordino dei servizi, di riforma del trasporto urbano 
ed extraurbano, di rapida approvazione di leggi, come quella 
sul fondo trasporti non andata in porto per la fine antici¬ 
pata della passata legislatura e che il PCI ha ripresentato 
in questi giorni. In sostanza il « vero interlocutore » — come 
ha detto il compagno Pietruccl della Fist-Cgil — « è il gover¬ 
no che, allo stato attuale, sembra non possa darci risposte 
precise ». 


Nel prossimo anno scala mobile 
«normale» per i pensionati 

Verrà eliminata la decurtazione operata nel ’79 - Impegno , 
di Cossiga - Là Cgil sul fisco, le pensioni e la contingenza < ; 
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ROMA — * Il processo di uni¬ 
ficazione nell'Inps del siste¬ 
ma pensionistico rappresenta 
il cuore dell'accordo governo¬ 
sindacati e non può essere ri¬ 
messo in discussione »; « la 
risposta all'inflazione deve 
proporre in primo piano non 
solo la difesa coerente della 
scala mobile e il suo miglio¬ 
ramento perequativo per i 
pubblici dipendenti, ma una 
azione efficace per impedire 
manovre speculative sui prez¬ 
zi e aumenti che intacchino 
la protezione delle fasce so¬ 
ciali di consumo*; «non è 
più differibile una profonda 
modifica della politica tribu¬ 
taria... con l’adozione urgen¬ 
te di misure che correggano 
il peso dell’inflazione sulVIr- 
pef »: sono sintetizzabili cosi 
le posizioni del Direttivo del¬ 
la Cgil sui temi più caldi di 
questo autunno. 

PENSIONI — Va « decisa¬ 
mente respinto » l’attacco por¬ 
tato contro il disegno di ri¬ 
forma del settore previdenzia¬ 
le e pensionistico. La Cgil 
sottolinea il valore degli a- 
«petti dell’aecordo c tesi, sia 
pure attraverso misure tran¬ 
sitorie c gradualistiche, ad in¬ 
trodurre elementi unificanti e 
qualificanti nella normativa 
attuale (indice unico per /’ 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, tetto gene¬ 
ralizzato e indicizzato, più e- 
qua regolamentazione del cu¬ 
mulo pensioni - retribuzioni, 
nuovo rapporto contributivo 
dei lavoratori autonomi), a 
riordinare aspetti importanti 
del sistema previdenziale (in¬ 
validità pensionabile, previ¬ 
denza agricola) e a dare pra¬ 
tica attuazione alla legge sul¬ 
la ricongiunzione dei vari pe¬ 
riodi assicurativi ». Tutto que¬ 
sto — sollecita la Cgil — va 
ora tradotto in legge. Per il 
movimento sindacale « la pre¬ 
sentazione al Parlamento del¬ 
la legge finanziaria entro il 
30 settembre non può essere 
disgiunta dalla contempora- 
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nea presentazione dei provve¬ 
dimenti di riordino e di rifor¬ 
ma del sistema pensionistico ». 

La Cgil avanza poi due ri¬ 
chieste: un'adeguata rivaluta¬ 
zione delle pensioni sociali e 
di quelle al minimo (nonostan¬ 
te oltre quindici anni di con¬ 
tribuzione); una « pfospeltiva 
di soluzione certa » al proble¬ 
ma del calcolo della contin¬ 
genza per i pensionati Jnps il 
quale, oggi, avviene annual¬ 
mente. La Cgil sì dichiara 
soddisfatta dell' accettazione 
da parte del governo della ri¬ 
chiesta. sindacale di applicare 
per intero (a partire dal i960) 
alle pensioni gli aumenti de¬ 
rivanti dagli scatti di scala 
mobile e dalla crescita dei 
salari medi, senza ripetere 
la decurtazione convenzionale 
che ha operato sulle pensioni 
per il 1979. E’ questo l’impe¬ 
gno preso da Cossiga merco¬ 
ledì con i segretari genero li 
del sindacato. 

FISCO — Oggi l’80 per cen 
to del gettito fiscale è dato 
dalle imposte dirette. Ala 
nonostante ciò è bassa l'in¬ 
cidenza sul reddito nazionale 
delle entrate tributarie. *A 
determinare questo basso li¬ 
vello — spiega il documento 
della Cgil — sta l’estesa eva¬ 
sione fiscale e il suo intrec¬ 
cio con i privilegi legislativi 
accordali a redditi da lavoro 
autonomo e a quelli da capi¬ 
tale. per cui l’evasione fisca¬ 
le si registra proprio tra chi 
gode di particolari agevola¬ 
zioni ». 

Si tratta., quindi, dj tratta¬ 
menti che vanno rivisti, così 
come è necessaria la « rior¬ 
ganizzazione dell’amministra¬ 
zione finanziaria basala su 
un decentramento collegato 
con le autonomie locali e s« 
una unificazione degli uffici 
delle imposte dirette , indiret¬ 
te e di registro ». 

Proprio sul fìsco I 3 Fede¬ 
razione unitaria rilapeerà la 
certenza con il governo ri¬ 
chiedeva ieri anche la fede- 
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razione dei tessili) e in que¬ 
sto documento il Direttivo 
della Cgil avanza la proposta 
di * misure che correggano 
il peso dell'inflazione sul- 
l'Irpef ». Come? Aumentando 
in modo consistente le detra¬ 
zioni di imposta relative alle 
spese di produzione del red¬ 
dito per i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati, per i ca¬ 
richi di famiglia con l’obiet¬ 
tivo di arrivare in tempi bre 
vi ad interventi elle affronti¬ 
no il problema della revisio¬ 
ne delle aliquote. 

SCALA AIOBILE - E’ «il 
lusorio e deviante attribuire 
alla scala mobile — strumen¬ 
to che sì limita a ripristina¬ 
re con ritardo il potere d’ac¬ 
quisto di un livello di retribu¬ 
zione lorda sempre più pros¬ 
simo ai livelli di retribuzione 
minimi — un carattere di 
esaltazione perversa delle ten¬ 
denze inflazionistiche ». 

La Cgil ricorda che l’isti¬ 
tuto della scala mobile con¬ 
tribuisce ad evitare rincorse 
conflittuali tra salari e prez¬ 
zi. Il Direttivo — dice il do¬ 
cumento — respinge l’impo- 
stazione confindustriale di fi¬ 
scalizzazione dei punti di con¬ 
tingenza al di là di un pre¬ 
fissato limite, in quanto 
avrebbe come conseguenza 
quella di una maggiore liber¬ 
tà di iniziativa padronale sul 
fronte dei prezzi e delle spin¬ 
te inflazionistiche. «New pos- J 
sono essere confusi , quindi, i 
i problemi di politica sala- I 
riale e scala mobile con quel- | 
li di politica fiscale». Le ! 
idee e le proposte fin qui j 
avanzate — aggiunge il docu¬ 
mento — hanno tutte l’effetto { 
di penalizzare il bilancio del- j 
lo Stato aumentandone il de¬ 
ficit in maniera incontrolla¬ 
bile nella prospettiva. 

Sulle questicni del pubblico 
impiego della -scala mobile c 
dell’autoregolamentazione del¬ 
lo sciopero è in corso il di- 
1 battito dell’esecutivo Cisl. ! 
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E diabolico firmare 
o falsificare i fatti? 


Il * Manifesto» non vuole 
che i sindacati firmino il te¬ 
sto dell’accordo per il contrat¬ 
to dei chimici. Sarebbe un at¬ 
to a temerario », addirittura 
« diabolico ». Perché? Perché 
il contratto non piace at re¬ 
dattori del giornale? In que¬ 
sto caso l’invito rivolto alla 
Fulc sarebbe legittimo. Ma 
non è questo l’argomento che 
viene usato. Il « Manifesto » 
si richiama « al fatti », che, 
scrive, parlerebbero chiaro. 
Quali fatti? « La bozza — se¬ 
condo il giornale — è stata 
respinta da tutte le assem¬ 
blee del Mezzogiorno, grandi 
e tipificativi stabilimenti co- 
im U Petrolchimico di Mar- 


ghera l'hanno rifiutai# » ecc. 

Ci dispiace per il /Mani¬ 
festo » ma, evidentemente, 
deve essere stato male Infor¬ 
mato. I fatti sono altri. L’ 
ipotesi di accordo è stata re¬ 
spinta da meno del dei 
lavoratori consultati, la gran¬ 
de maggioranza delle assem¬ 
blee del Sud ha votato a fa¬ 
vore, al Petrolchimico di 
Marghera solo due assem¬ 
blee (in tutto circa il 5% di 
chi lavora nel grange polo 
chimico) si sono espresse 
contro, oltretutio con un mo¬ 
desto scarto di voti. 

I fatti, dunque, datino ra¬ 
gione a chi st appresta a fir¬ 


mare l’accordo, non al « Ma¬ 
nifesto ». Questo vuol dire 
che il dibattito in corso nel¬ 
la categoria è scorso via li¬ 
scio, non ha messo In evi¬ 
denza problemi anche seri 
nel rapporto tra sindacato e 
lavoratori, insoddisfazioni e 
incomprensioni? No certa¬ 
mente, ma una cosa è riflet¬ 
tere sulle ragioni di questi 
dissensi, sugli eventuali er¬ 
rori che «I sono compiuti per 
superarli, un'altra esortare, 
falsando clamorosamente la 
realtà dei fatti, alia sconfes¬ 
sione dell'operato di chi ha. 
con grande fatica, condotto 
in porto un negoziato durato 
sei mesi. 


Il violino di Paganini 
e il fui^oncino della New Star Jazz Band 

Ranno qualcosa in comune. 

» 

Una polizza Assitalia. 

Le Assicurazioni d’Italia - meglio 
nota come Assitalia - è una delle prime 
Compagnie operanti sul mercato 
assicurativo. Le dimensioni conquistate 
in oltre mezzo secolo di attività 
non le hanno tuttavia tolto agilità. 

Se infatti è sempre “grande” per 
affidabilità e solidità - si pensi agli oltre 400 miliardi a garanzia dei suoi assicurati - riesce tuttavia 
ad essere anche “media” e “piccola” nel suo rapporto con il cliente. 

Sia che si tratti di un grosso impegno che di un piccolo rischio da assicurare, il servizio 
offerto è sempre rapido e flessibile: dimensionato a misura del problema da risolvere. 

Questo problema può essere del tutto eccezionale, come assicurare il violino di Niccolò 
Paganini, o del tutto normale, come assicurare il furgoncino della New Star Jazz Band. 

L’Assitalia può del resto assicurare rischi di ogni natura e di ogni dimensione, in quanto 
opera in tutti i rami danni ed offre tutti i servizi assicurativi. Perciò, qualunque sia il vostro 
problema assicurativo, esponetelo 
ad un professionista Assitalia: 
troverete non solo la soluzione a 
voi più confacente, ma anche un 
consulente per il futuro. L’Assitalia 
è pronta ad accogliervi con simpatia 
nelle 168 Agenzie Generali e negli 
oltre 1800 punti di vendita presenti 
su tutto il territorio nazionale. 



Assitalia 

( Le Assicurazioni dKafia-gnjppo INA) 

è grande, media,picco/a 



0 


/ 


J 


•j 


J 

























1 Unità / venerdì 14 settembre 1979 economica e lavoro / pag. 7 


Un'iniziativa antinflazionistica delle cooperative 


I prezzi di 300 
prodotti Coop 

bloccati fino 
al gennaio ’80 

i II governo non riesce a fronteggiare 
i rincari - La Lega propone incontri 
a sindacati e enti locali 
per la difesa dei consumatori 
Nel primo semestre di quest’anno 
forti aumenti dei prodotti alimentari 
Ingiustificati i nuovi prezzi 
delle materie plastiche 


aumenti in % 

GRUPPO MERCEOLOGICO 30 ’ 679 30 679 

su su 

30-6-78 31-12-78 


Pane e similari 

+ 

17,70 

+ 

16,30 

Pasta 

+ 

9,57 

+ 

7,94 

Farine 

+ 

7,55 

+ 

5,60 

Riso 

— 

1,26 

+ 

4,06 

Biscolti • Pasticceria 

+ 

8,3 

+ 

3,36 

Caramelle - Cioccolato 

+ 

0,62 

+ 

1,25 

Vini 

+ 

13,25 

+ 

7,49 

Amari - Aperitivi 

+ 

14,31 

+ 

5,66 

Liquori 

h 

14,45 

+ 

7,63 

Acqua min. - Birra • Bibite 

+ 

9,22 

+ 

5,49 

Succhi di frutta 

+ 

21,82 

+ 

17,29 

Alimenti per l'infanzia 

+ 

9,99 

+ 

7,21 

Caffè - Té - Surrogali 

— 

7,70 

— 

6,57 

Zucchero 

+ 

8,85 


— 

Saponi - Detersivi 

+ 

13,99 

+ 

10,90 

Prodotti per la pulizia' della casa 

+ 

14,15 

+ 

11,35 

Profumeria - Prodotti Igienici 

-t- 

12,00 

+ 

9,64 

Olio di semi 

4- 

2,40 

— 

1,33 

Olio di oliva 

+ 

7,03 

— 

1,98 


GRUPPO MERCEOLOGICO 


Legumi conservati 

Pomodori pelati • Concentrato 

Creme spatmabili 

Carne in scatola 

Pesci conservati 

Surgelati 

Prodotti lattiero caseari 

Salumi 

Carni bovine 

Carni suine 

Pollame 

Uova 

Frutta 

Verdure, 


aumenti in % 
30-6-79 .30-6-79 

su su 

30-6-78 31-12-78 


-f 

5,07 

— 

0,54 

+ 

10,28 

+ 

3,09 

r 

17,51 

+ 

7,48 

+ 

38,41 

+ 

28,54 

-f 

9,25’ 

+ 

5,07 


11,89 

+ 

7,78 

+ 

8,92 

+ 

0,42 


14,17 

+ 

3,00 

•f 

7,33 

+ 

1,01 

•f 

12,75 

— 

2,37 


10,35 

+ 

48,14 

+ 

3,21 

— 

8,60 

+ 

23,38 

+ 

16,58 

— 

34,03 

— 

43,36 


Andamento dei prezzi dei principali prodotti alimentari calcolato dalla Coop Italia sulla base dei contratti di forni¬ 
tura. Nella prima colonna gli aumenti tra il giugno del '78 e quello del '79; nella seconda fra dicembre '78 e giu¬ 
gno '79. Base 1975-100 


ROMA — Finalmente una buona notizia per i consumatori; 
i prezzi di tutti i prodotti con il marchio Coop (sono circa 
trecento) resteranno fermi fino al gennaio dell’80. La stren¬ 
na autunnale è stata annunciata ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dai dirigenti (Iella Associazione nazionale 
delle cooperative di consumo aderente alla Lega. E’ la 
prima risposta, seppure parziale, all’attuale spirale infla¬ 
zionistica nel panorama generale contrassegnato dall’iner¬ 
zia del governo e dalle spregiudicate manovre speculative 
di alcune grandi marche. 

Quali sono i prodotti che nei prossimi quattro mesi non 
avranno nuovi rincari? In pratica tutti quelli che riempiono 
il paniere di una famiglia media: dalla pasta al formag¬ 
gino al sapone. 

Nel primo semestre di quest’anno, ma soprattutto fra 
luglio e agosto, c’c stalo un forte e generalizzato aumento 
dei prezzi dei prodotti lavorati industrialmente. Secondo 
gli esperti della Lega c’è stata una stasi e in qualche caso 
anche qualche ribasso nei prezzi dei prodotti agricoli o a 
limitata trasformazione (ortofrutta, formaggi freschi, car¬ 
ni suine). 

Gli aumenti maggiori si sono, invece, verificati per il 
pane ( + 16^). il vino ( + 7%), i succhi di frutta ( + 17G>), 
la carne in scatola (+28 c /c), il pollame (+48 f .é). La pasta, 
è il caso di quella Barilla, è già aumentata dalla prima¬ 
vera ad oggi del 107i, ma il fortissimo rincaro registra¬ 


tosi ai primi di settembre sul mercato delle semole fa 
prevedere ancora nuovi aumenti praticati dai produttori. 

La lievitazione dei prezzi non è tuttavia l’unica minac¬ 
cia che ha di fronte a sé il consumatore. Vi è anche una 
scarsa disponibilità di alcuni generi alimentari primari. 
In qualche caso, ad esempio per gli olii di oliva e di semi, 
siamo di fronte a fatti stagionali o a conseguenze dei 
movimenti che avvengono sul mercato estero. Ma forse sia¬ 
mo anche di fronte a manovre di altro genere. 

Alcuni produttori lamentano infatti la scarsa disponibi¬ 
lità di materiali di imballaggio. E’ questo un capitolo inte¬ 
ressante per verificare quali meccanismi si mettano in 
moto quando ai rincari già in atto si aggiungono le attese 
di nuovi incrementi dei prezzi. Le materie plastiche, prima 
ancora che raumento dei prodotti petroliferi facesse sen¬ 
tire appieno le sue conseguenze, sono aumentate nel primo 
semestre di quest’anno tra il 50 e il G0 r ó. Se pensiamo che 
per i prodotti per l’igiene personale, il costo delle materie 
plastiche incide tra il 30 e 40'T- si ha un chiaro esempio 
della tassa pagata dai consumatori. Aumentare anche di 
sole 30 lire (è già avvenuto, ma forse la cifra è calcolata 
per difetto) il prezzo del tappo di plastica che copre il bot¬ 
tiglione dell’olio spinge in alto il prezzo dell’intero pro¬ 
dotto. Ecco la domanda; come si fa a distinguere l'au¬ 
mento giustificato da quelli immotivati? 

Le scelte liberalizzatrici attuate dal governo e l’inade¬ 


guatezza del CIP a fronteggiare la spirale inflazionistica 
hanno lasciato libero corso alle operazioni delle grandi mar¬ 
che. In qualche caso, è quello delle materie plastiche, siamo 
di fronte ad una situazione di monopolio che permette rin¬ 
cari incontrollabili. Così come non vi è alcuna garanzia di 
controlli efficaci sulla qualità e sugli standard dei prodotti. 
Il consumatore resta quindi indifeso. L’inesistenza di stru¬ 
menti pubblici di controllo e anche di associazioni di consu¬ 
matori (mesi addietro le cooperative e i sindacati lanciarono 
tuttavia l’idea di una grande organizzazione a difesa dei 
consumatori) rende quindi semplicissimo questo continuo 
safari ai danni dei lavoratori. ‘ 

Se questa è la situazione, come fanno le Coop a tener fermi 
i prezzi? La spiegazione l’hanno data ieri i dirigenti dell’as¬ 
sociazione aderente alla Lega, Barberini. Fornari e Rossi. 
C’è alle spaile tutta la struttura del movimento cooperati¬ 
vistico che permette di programmare gli approvvigionamenti 
e quindi di controllare i prezzi. Su questa base è anche pos¬ 
sibile stabilire contatti con gli enti locali e i sindacati per 
allargare le possibilità di intervento. C’è un punto oscuro 
in questa positiva iniziativa. La debolezza dell’intervento 
cooperativo nel Mezzogiorno rende assai parziale la difesa 
dei consumatori. Tuttavia il segnale è venuto ed lino ad 
oggi l’unico. 

g. ca. 



Orari limitati per il riscaldamento domestico 


E’ l’unica misura di risparmio che verrà proposta oggi 
sante » di cui non si conoscono però le caratteristiche 


al Consiglio dei ministri - Confermato il « gasolio pe- 
Un Fondo di emergenza per pagare i sovrapprezzi 


• - rf- 


» j 



Una recente manifestazione di cisternisti 


RÓMA — Il consiglio dei mi¬ 
nistri esaminerà oggi alcune 
proposte per la gestione delle 
forniture di gasolio nel corso 
deU'inverno. Secondo infor¬ 
mazioni diffuse ieri dal mi¬ 
nistero dellTndustria al ter¬ 
mine di una riunione inter¬ 
ministeriale verrebbe deciso; 

— la costituzione di un 
«Fondo per l’emergenza e- 
nergetica». di cui non viene 
precisato nè il modo dì con¬ 
tribuzione nè quello di ge¬ 
stione, ma che manifesta l’in¬ 
tenzione di decidere di volta 
in volta il pagamento di so 
vrapprezzi sul gasolio: 

— l’autorizzazione ad im¬ 
mettere sul mercato il gaso¬ 
lio pesante, un prodotto di 
cui non si conoscono le ca¬ 
ratteristiche, ma che consen¬ 
tirà di passare a combustibi¬ 
le da riscaldamento il 5 per 
cento in più del prodotto la¬ 
vorato in raffineria: 

— la disciplina degli orari 
di accensione, a seconda del¬ 
le zone climatiche, degli im¬ 
pianti di riscaldamento do¬ 
mestico; 

— la disciplina del calen¬ 
dario di accensione. 

Il consiglio dei ministri 
dovrebbe decidere soltanto 
per queste misure di caratte¬ 
re contingente. Le misure di 
risparmiò a più lunga sca- 


S; Ù! it di j£ tn *V Si- in i. 


denza, dàlie' qlt’aV ci’ si àt-‘ 
tende un contributo alla ri¬ 
duzione dei consumi di pe¬ 
trolio, restano all’ordine del 
giorno, dove stagnano ormai 
da anni. Non si fa neppure 
riferimento all’aggiornamento 
del Piano per l’energia, do¬ 
cumento approvato nella 
scorsa legislatura, nel quale 
sono passati in rassegna i 
problemi del risparmio. 

Riguardo alle forniture del¬ 
l’inverno, ieri il ministro Bi- 
saglia ha dichiarato una en¬ 
nesima volta che intende 
« dine agli italiani la verità » 
senza aggiungere verbo sul¬ 
l’effettiva consistenza delle 
scorte. Può essere istruttivo, 
a questo proposito, quanto 
riferisce l’agenzia di stampa 
ADN a proposito di una riu¬ 
nione con i - rappresentanti 
delle compagnie petrolifere 
tenuta al ministero." Doven 1 
do stabilire quali siano stati 
i consumi nel mese di ago¬ 
sto. non si è trovato alcun 
accordo. I consumi di benzi¬ 
na sarebbero cresciuti del 10 
per cento e ciò sembra plau¬ 
sibile data l’eccezionale af¬ 
flusso di turisti. Il gasolio 
per autotrazione avrebbe a- 
vuto un consumo anomalo, il' 
20 per cento in più. secondo 
alcune compagnie. Ci saranno 
stali degli accaparramenti. 


'Tuttavia «?e*anctie un eviden-*} 
te interesse, da parte di al¬ 
cune compagnie che hanno 
ridotto i rifornimenti a na¬ 
scondere i dati che le riguar¬ 
dano. 

II ministero lascia le com¬ 
pagnie giocare a nascondino 
e non sembra impegnato a 
fare accertamenti diretti. Bi- 
saglia si è portato dalle Par¬ 
tecipazioni statali, ad uso 
personale, ben 47 funzionari, 
istallati nelle non numerose 
strutture del ministero. Tut¬ 
tavia questo personale di 
corte, sembra più addetto a 
sorvegliare gli « affari » che 
si fanno all’ombra del mini¬ 
stero, piuttosto che a riorga¬ 
nizzare i servizi in funzione 
delle esigenze. 

Fra le «verità » che si fan¬ 
no attendere ci sono la situa¬ 
zione reale dell’ENEL e una 
chiara enunciazione della po¬ 
litica di forniture per il gas. 

Si lasciano ancora correre no¬ 
tizie secondo le quali l'ENEL 
potrebbe sospendere l’eroga¬ 
zione di energia a fasce di 
utenti ed ore prefissate. Fino 
a die non si conosce il qua¬ 
dro di fornitura di tutte le 
fonti di energia notizie del 
genere, ufficialmente non 
smentite, non hanno altro 
scopo che tenere sotto pres¬ 
sione l’opinione pubblica. E’ 


it iyuì ila 

YiÉ+o die lo* slato "eff manu¬ 
tenzione degli impianti ENEL 
è tale da far perdere un mi¬ 
liardo di chilovattora di pro¬ 
duzione? Il presidente del¬ 
l’ENEL non rilascia intervi¬ 
ste su questi o su altri ar¬ 
gomenti, ed in genere sullo 
stato della gestione. 

Analogamente poco chiara 
è la situazione per il gas. 
Decisi gli aumenti di prezzo, 
ci si guarda bene dal dire se 
saranno accolte tutte le ri¬ 
chieste di allacciamento alla 
rete di distribuzione. I con¬ 
sumi neH'uItimo anno sono 
risultati stazionari a causa 
del freno posto agli allaccia¬ 
menti. La somma delle di¬ 
sponibilità interne ed estere 
lasciano dei margini per. ri¬ 
partire meglio il carico di 
consumo invernale fra le di¬ 
verse fonti di energia adatte 
all’uso domesticò. 

Il presidente dell’AGIP En¬ 
zo Barbaglia ha dichiarato 
ieri a Bucarest che la produ¬ 
zione italiana di petrolio, di 
due milioni di tonnellate, 
raggiungerà i tre milioni con 
l’entrata in produzione del 
giacimento di Cavone (Mode¬ 
na). Il fatto non comprende 
eventuali apporti dai pozzi di 
Siracusa (Montedison) e Ra¬ 
gusa (SIR) scoperti di recen¬ 
te. , 


Così la lira 
ha seguito il marco 


Apprezzamento della lira nello SME 
semestre 13 marzo - 14 settembre 

MARCO TEDESCO 

148 per cento 

FRANCO FRANCESE 

2,47 per cento 

FIORINO OLANDESE 

3,03 per cento 

FRANCO BELGA 

2,67 per cento 

CORONA DANESE 

3,91 per cento 


ROMA — La lira ha seguito da vicino il marco tedesco 
nei pnnu sei mesi di vita del Sistema monetario europeo. 
Poiché la Germania ha registrato un aumento del livello 
di Inflazione, pet un certo periodo anche un deflusso di 
capitali, vi è stato anche un leggero miglioramento del 
valore del cambio. Da qui sono derivati gli apprezzamenti 
sensibili ccn altre monete, come la corona danese, che 
attraversano un periodo di debolezza dovuto allo squilibrio 
della bilancia dei pagamenti. Ci sono molte ragioni per 
ritenere che questo movimento rivalutativo della lira sia 
dovuto, essenzialmente, a motivi transitori, quali il forte 
incremento delle riserve valutarie italiane alimentate da 
una bilancia dei pagamenti ancora attiva. 

li ministro del Tesoro Pandolfi. durante la visita a 
Washington, avrebbe fra l’altro chiesto di rimborsare anti¬ 
cipatamente i crediti ottenuti dal Fondo monetario Inter¬ 
nazionale. 

Le banche commerciali degli Stati Uniti hanno portato 
il tasso d’interesse minimo al 13 per cento, spingendo sul 
pedale della stretta creditizia. La domanda di crediti non 
è diminuita a sufficienza con i rincari precedenti del 
denaro per varie ragioni; alcune imprese non possono 
rinunciarvi (lo stesso Tesoro non può rinunciare a indebi¬ 
tarsi) mentre altre imprese, potendo contare su alti profitti, 
non giudicano eccessivamente oneroso un credito al 15 r ó 
(l'interesse effettivo. Puntano infatti sulla durata e l’alto 
livello dell’inflazione per ridurre il carico degli Interessi 
. bancari da pagare. Questa situazione viene giudicata mat¬ 
tana dagli operatori intemazionali ma non è escluso che 
I capitali, attratti dagli interesis elevati, prendono di nuovo 
I» via degli Stati Uniti. 


Pandolfi su Baffi: 
*Non è urgente 
la successione » 


ROMA — Tra la questioni al¬ 
l’ordine del giorno dell’odier¬ 
no consiglio dei ministri, c’è 
anche il « caso Baffi », ovvero 
uno scambio di valutazioni 
sulle ipotesi di successioni al 
governatore della Banca d'I¬ 
talia? La domanda è stata 
posta dai giornalisti che af¬ 
follavano la saletta arrivi del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino al 
ministro del tesoro Pandolfi 
che rientrava dal suo viaggio 
negli USA, dove è stato ac¬ 
compagnate, come è noto, da 
Paolo Baffi. 

Pandolfi ha replicato di 
• non sapere nulla al riguar¬ 
do • ma ha anche aggiunto di 
ritenere non «sia il caso di 
affrontar* con tanta ufficiali- 
tè ed urgenza il problema», 
li che potrebb e anche essere 
interpretato come una smen¬ 
tita di iniziative ufficiali del 
governo, almeno in questa 
fase. 

Come si ricorderà il gover¬ 
natore annunciò il suo inten¬ 
to di dimettersi, senza fissare 
una scadenza precisa, alla 
assemblea della Banca d’Ita¬ 
lia il 31 maggio ecoreo. Non 
risulta che vi sia stata una 
lettera con precisazioni e 
scadenze da parte di Baffi al 
consiglio superiore della 
Banca d'Italia e al governo. 
Ma negli ambienti finanziari 
e bancari si sostiene che, an¬ 
che se non pressante, il 
problema della s u c ce ss ione di 
Baffi esiste. 


j Massacesi 
| insiste: VAlfa 
non è in vendita 


FRANCOFORTE — « L’Alfa 
non è in vendita e guarda al 
futuro con una certa tran¬ 
quillità »: l’affermazione pe¬ 
rentoria viene' dal salone del¬ 
l’auto di Francoforte e a 
pronunciarla è stato il presi¬ 
dente del gruppo automobi¬ 
listico pubblico Ettore Mas- 
I secasi. « Ciò non significa — 

I ha aggiunto — che l’Alfa non 
j cerchi partner per accordi di 
I collaborazione ». Secondo 
l Massacesi la casa del biscio- , 
• ne può uscire rafforzata dalla 
| crisi energetica avendo sem¬ 
pre puntato sulle « doti di 
base della vettura piuttosto 
che sugli aspetti consumistici 
di essa. L'Alfa può quindi 
conservare e allargare la 
propria quota di mercato». 
In quattro anni — ha detto 
ancora Maesacesi — l’Alfa 
può raggiungere il riequili¬ 
brio economico e produttivo. 
Crescono i vincoli energetici, 
ecologici e . di sicurezza e 
l’industria automobilistica 
mondiale in cinque anni in¬ 
vestirà 121 miliardi di dollari 
per ■ ripensare » l’automobile. 

« A questi problemi — dice 
Maesacesi — si può rispon¬ 
dere appunto con accordi di 
collaborazione finalizzati a 
determinati obiettivi: dò 
rientra nei programmi di ri¬ 
lancio dell’Alfa e cortamente 
non in una prospettiva di 
vendita, tanto piò che l'Alfa 
Romeo ò In una fase di ri¬ 
strutturazione interna ». 


Cresce in Cina 
la produzione 
industriale 


ROMA — li valore comples¬ 
sivo della produzione indu¬ 
striale in Cina è aumentato 
nel mese di agosto del 2,5 
per cento rispetto a luglio e 
del 9,3 per cento rispetto al¬ 
l'agosto dello scorso anno. 

L’organo dei sindacati ■ Il 
giornale degli operai », dopo 
aver dato la notizia sull'au¬ 
mento della produzione dà i- 
noltre i dati relativi all'in¬ 
cremento percentuale verifi¬ 
catosi nei primi otto mesi 
dell'anno in un gruppo di 
province (fra cui il Tibet, I’ 
Hunan, lo Yunnan): t per j 
cento in più. 

L’industria leggera ha fatto 
registrare un aumento fra 
l’agosto dello scorso anno e 
quello del 79 de! 103 per 
cento mentre « considerevoli 
Incrementi ■ sono stati notati 
nell'industria metallurgica 
nonché in quella dei materia¬ 
li di costruzione. Altri au¬ 
menti di produzione si sono 
avuti per lo biciclette, le 
macchine da cucire e gli oro¬ 
logi da polso: tra il 1420 per 
cento e il 18 per cento. Nel 
settore de) tessuti di cotone 
si è registrato un balzo dell’8 
per cento. 

Anche l’Industria televisiva 
ha fatto passi avanti, secondo 
l’Informazione del giornale 
del sindacati. Nei primi sette 
mesi del 79 la produzione è 
aumentata di 24 volte. Nel 

77 seno state prodotte 290 
mila apparecchiature ma nel 

78 si era già a 480 mila. 


Fincantieri: 

50 miliardi 
passivo 78 

ROMA — La Fincantieri ha 
chiuso il bilancio 78 con un 
passivo di 50 miliardi e 700 
milioni di lire. Lo ha detto 
l'aw. Rocco Basilico confer¬ 
mato ieri dall’assemblea della 
società nell’incarico di presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato. 

L’entità del deficiL secondo 
Basilico, richiede un inter¬ 
vento a carattere straordina¬ 
rio di circa 2S0 miliardi di 
lire per il triennio 9G-83. 

Queste le spiegazioni che il 
presidente della Fincantieri 
ha dato alla assemblea sul 
passivo: ■ il protrarsi della 
crisi del settore a livello na¬ 
zionale e internazionale. 
Questa crisi — ha continuato 
Basilico — ha determinato in 
tutti i paesi produttori un 
radicale riesame delle pro¬ 
spettive dell’industria nava¬ 
le ». Anche la crisi energetica 
avrebbe fatto sentire le con¬ 
seguenze sul settore, inciden¬ 
do sulle prospettive dei traf¬ 
fici marittimi e sulla doman¬ 
da di naviglio. 

L'esaurimento delle com¬ 
messe ha avuto una ripercus¬ 
sione immediata nel cantiere 
di Castellammare e, secondo 
Basilico, « vuoti di attività » 
si manifesteranno anche al¬ 
trove. 

In conclusione l’assemblea 
ha deliberato la riduzione del 
capitale sociale da 150 a 88 
miliardi e il contemporaneo 
reintegro a 150 miliardi. 


Lettere 
all’ Unita 


111 fabbrica si muore 
e ci si ammala, altro 
clic assenteismo 

Caro direttore, 

vorrei rispondere al compa¬ 
gno Gallavotti di Roma («Let¬ 
tere a/f'Unità del ” settem¬ 
bre) su alcuni problemi og¬ 
getto di profondo dibattito 
tra j lavoratori, come Quelli 
dell'assenteismo e del ruolo 
della classe operala. 

1) Non condivido rafferma 
zlone che fa il compagno sul¬ 
la presunta differenza tra i 
lavoratori di Arese e quelli 
dell'Alfnsud a proposito di as¬ 
senteismo: voglia ricordare 
che a Milano lavorano one¬ 
rai di tutte le regioni d'Ita¬ 
lia e che i lavoratori del Sud. 
malgrado siano stali costret¬ 
ti ad emigrare in tutto il mon¬ 
do. nella stragrande maggio 
rama hanno fatto onore al 
nostro Paese a differenza di 
alcuni grossi dirìgenti fuggiti 
dall'Italia perchè corrotti e la¬ 
dri. 

2) Risulta da statistiche che 
la percentuale di lavoratori 
italiani che si assentano dal 
posto di lavoro sia la pili bas¬ 
sa dei Paesi occidentali. 

3) In un consiglio di fabbri¬ 
ca di gualche anno fa. alla 
presenza di medici Qualificati. 
i lavoratori affrontarono in 
modo serio e responsabile 
auesto problema ponendo del¬ 
le questioni fondamentali a 
difesa e tutela delle condizio¬ 
ni e d"lla salute del lavora¬ 
tori' la riforma sanitaria. V 
entrata in fabbrica dello 
.91/ \L. strutture più adeauate 
anali infermerie, medici, la¬ 
boratori: dotazioni di libret¬ 
ti sanitari per la conoscenza 
nifi approfondita delle condi¬ 
zioni di tutti i lavoratori e 
tutto onesto in funzione dì 
una medicina preventiva. Il 
mio giudizio è che dì fronte 
alla responsabilità del sinda¬ 
cali e dei lavoratori, poco 
hanno fatto i dirigenti in one¬ 
sto campo. Evidentemente a 
aualcuno non interessa risol- 
pere onesto problema. 

41 Vorrei ricordare anche 
che in Italia muoiono ogni 
anno sul lavoro circa 2000 la¬ 
voratori e che vi sono più di 
20 000 infortuni: e questo è un 
tributo troppo alto di sangue 
che pagano coloro che produ¬ 
cono ricchezza nel nostro Pae¬ 
se Tutto ciò mi sembra di¬ 
mostri senza ombra di dub¬ 
bio che lavorando non solo 
ci si nuò ammalare ma si può 
anche morire. 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione del socialismo, stia 
tranciti' . il compagno Galla¬ 
votti: la classe operata non 
mancherà questo importante 
appuntamento con la storia. 

FRANCO BETTIOL 

delegato all’e Alfa Romeo » 
di Arese (Milano) 

Una critici' 1 £è Vói 1 a‘ ’ 
alla « nuova mera¬ 
viglia di Parigi » 

Cara Unità, 

leggo nella terza pagina di 
domenica 2 settembre, un ar¬ 
ticolo di Augusto Pancaldi 
(a La nuova meraviglia di Pa¬ 
rigi»), che commenta tn mo¬ 
do assai positivo, muovendo 
dall'apertura del « Forum » a 
Parigi, al di sotto dell’area 
prima occupata dalle « Hai- 
ìes», t grandi lavori urbani¬ 
stici ed edilizi eseguiti di re¬ 
cente nella zona, per volon¬ 
tà del dirigenti francesi: co¬ 
me già Asor Rosa, in una se¬ 
rie di articoli dell'anno scor¬ 
so — se non ricordo male —, 
Pancaldi esalta anche la gran¬ 
de « macchina » del « Beau- 
bourg». oltre che per i suoi 
meriti architettonici e spazia¬ 
li, per il suo ruolo di isti¬ 
tuzione culturale, democrati¬ 
ca. aperta alla fruizione col¬ 
lettiva con illuminata dispo¬ 
nibilità organizzativa. 

Pancaldi ricorda che i nuo¬ 
vi interventi insistono in una 
area urbana storica — per 
tanti versi — (le «Halles », 
il quartiere seicentesco del 
Marais, tra t pochi sopravvis¬ 
suti a Parigi alle distruzioni 
haussmanniane) riconosce i 
connotati capitalistici dell’in¬ 
tera operazione (tutta l’area 
attorno al a Beabourg » in¬ 
vestita da una massic¬ 
cia appropriazione alto-bor¬ 
ghese e terziaria, il nuovo 
« Forum » già occupato dalle 

* firme » commerciali più ric¬ 
che della Francia, ecc.) ma 
conclude che pure i lavori 
di Haussmann, alla metà del- 
l’SOO. recavano un analogo di¬ 
segno di appropriazione capi¬ 
talistica e borghese della cit¬ 
tà mentre di certo oggi nes¬ 
suno pensa — a parer suo — 
di metterne tn discussione la 
lungimirante validità e la ca¬ 
pacità di attuare . nei tatti, 
una città ed una capitale nuo¬ 
ce, il cui modello i tuttora, 
per tanti versi, ineguagliato. 

Ebbene, di fronte ad un 
simtle giudizio non si può non 
rimanere perplessi e sconcer¬ 
tati. Anche Pancnldi. come già 
Asor Rosa (e non solo essi, 
indubbiamente, dal momento 
che il • Beabourg » ha tenuto 
banco lungamente nella pra¬ 
tica e nella cultura dei gran¬ 
di rinnovi urbani di tipo ca¬ 
pitalistico delle metropoli oc¬ 
cidentali). subisce il fascino, 
tutto formale, delle granài 
macchine edilizie realizzate e 
della sfavillante tecnologia im¬ 
piegatavi: ma omette ogni 
considerazione crìtica sullo 
sconvolgimento gravissimo, 
così operato, di un'area so¬ 
cialmente e storicamente tra 
le più definite di Parigi e di 
cui attualmente non si perce¬ 
piscono, attorno ai faraonici 
lavori, che desolanlt brandelli, 
privi di vita, sradicati dal con¬ 
testo originarlo, popolati dal¬ 
le macerie dei vecchi editici 
in attesa od in corto di « ri¬ 
strutturazione» (si tratta di 
una vera e propria reinvenzio- 
ne, in realtà, di una torma 
urbana: basii pensare alla 

• scena » teatrale della corti¬ 
na edilizia rifatta di fronte 
al t Beabourg », se confron¬ 
tata con il genuino tessuto su¬ 
perstite del Marais). Tutta la 
zona, per una dimensione an¬ 
che assai più vasta del pur 
rilevante Intervento attuatovi, 
porta ormai f segni irrepara¬ 


bili del gravissimo intervento * 
urbanìstico, che ha espulso ed 
espelle inesorabilmente, con 
la forza del denaro e del go¬ 
verno. dal centro storico ver¬ 
so la banlieu, strati sociali 
marginali e proletari. 

Se al valuta poi. lucidamen¬ 
te e al di fuori da ogni mi¬ 
tizzazione, l'effettiva portata 
culturale dell'attività della 
macchina . « Beaubourg », si 
deve riconoscere che, a parte 
la magnifica galleria di arte 
moderna, trasferitavi dalla 
primitiva sede e indubbiamen¬ 
te frequentatissima, la biblio¬ 
teca, vanto del centro (anche 
per la pubblicizzata apertura 
a pieno tempo — o quasi), 
è caratterizzata da un deso¬ 
lante disordine, da un patri¬ 
monio librario insufftcienle — 
per non dire scadente — e dal¬ 
la impossibilità di svolgervi 
una qualsiasi attività di stu¬ 
dio 

Bove osservare che in Pae¬ 
se capitalisticamente più ar- 
lelrato della Francia, qual è 
l’Italia, un intervento slmile 
a Roma o Milano, che distrug¬ 
gesse totalmente un vecchio 
ed insigne quartiere e la sua 
struttura rodale ed economi¬ 
ca, non si è rivelato finora 
possibile: basti pensare alla 
zona Garibaldi a Milano. E 
questo anche rinunciando ad 
una fantascienza urbanistico- 
edilizia che magnifichi il pri¬ 
mato dette società capitalisti- 
che, giunte al punto alto del 
loro sviluppo. Senza conside¬ 
rare che una istituzione cul- 
turate altamente centralizza¬ 
ta ed « apparente » (e per 
ciò stesso di dubbia demo- 
crattcìtà), qual è il « Beau¬ 
bourg », certo mal si concilia 
con il decentramento, il ri¬ 
fiuto di ogni gigantismo, il 
rispetto e l'interesse per le 
culture minori e subalterne 
che giustamente caratterizza 
no le posizioni culturali dei 
comunlsil italiani. 

DINO BORRI 

(Incaricato di Pianificazione 

urbanistica alla Università 

della Calabria) 


Perché in casa mia 
si parla di droga e 
di liberalizzazione 

Caro direttore, 

non so perchè il ministro 
Altissimo abbia avuto questa 
pensata sulla droga, forse è 
stata anche una mossa per 
rilanciare la figura del PLI. 
Fosse anche per questo, gli 
va dato atto di aver mosso 
le acque e di aver costretto 
tutti a discutere in termini 
un po' più concreti del solito. 

Ho letto anche con grande 
interesse l'articolo di Giovan¬ 
ni Berlinguer, e mi pare che 
l'impostazione sia più che 
giusta: come sempre, e come 
dobbiamo sempre fare, noi 
comunisti siamo forse gli tini- 
s.VÌ.a gnarsiare.il «fondo» deir, 
le cose. Ma vedi, ci sono cose 
che non hanno tempo di aspet¬ 
tare. Mio fratello per esem¬ 
pio ha capito che da tempo 
suo figlio si « buca », come 
ormai diciamo anche noi. Ec¬ 
co. lui per esempio, e suo 
figlio, non possono aspettare 
che si sciolgano i nodi fon¬ 
damentali del Paese perchè 
sia risolto il loro problema. 
Questo è il punto. 

Mio fratello, che simpatizza 
per noi, ha capito che il mer¬ 
cato nero nella droga può uc¬ 
cidere mio nipote per via dei 
tagli assassini dell'eroina o 
trasformarlo in un delinquen¬ 
te. E’ chiaro anche a lui che 
la liberalizzazione non risol¬ 
verebbe il problema della 
droga in generale. Ma è con¬ 
vinto che forse salverebbe la 
vita e una parte dell’onore di 
suo figlio. Sinceramente non 
sono riuscito a dimostrargli 
che ha torto. 

Ora a me pare di aver ca 
pilo che secondo quanto si è 
visto in Inghilterra, il feno¬ 
meno si è addirittura allarga¬ 
to. con la liberalizzazione. Ep¬ 
pure resto convinto che la 
strada sìa quella. Magari ha 
dei limili che noi dovrem¬ 
mo sferzarci dt superare-. 

In Italia ci sono molti alco- 
s lizzali che non possono fare 
a meno dell’alcool e muoio¬ 
no di alcool, ma nessuno si 
sogna di « spacciarlo» o di 
proibirlo. Eppure la droga è 
un fenomeno socialmente più 
dirompente perchè è «spac¬ 
ciata r c sostanzialmente proi¬ 
bita. Mi ha molto colpito co¬ 
sa ha scritto una drogata su 
Repubblica: se mi si garan¬ 
tisse la mia dose quotidiana 
lavorerei invece di cercare i 
soldi per la dose, tulio il gior¬ 
no. Chissà — mi domando — 
se questa giovane . lavorando 
e reinserendosi non trovi poi 
più forza per uscirne del tut¬ 
to. O togliamo lasciarla schia¬ 
ra del suo spacciatore (più 
che dell'eroina!) fino a quan¬ 
do questa società si aggiuste¬ 
rà del tutto? 

CARLO FRIO 
(Firenze) 


I cacciatori come 
i «marine»»? 

Su, non esageriamo 

Caro direttore, 
mi riferisco alla trasmissio¬ 
ne sull’apertura della caccia 
del li agosto, andata in on¬ 
da con il TG2 delle 19,45. Il 
redattore che ha curato il ser¬ 
vizio, piuttosto che ispirarsi al 
criterio dell’obieltivilà e del¬ 
l'informazione che dovrebbe 
essere alla base di un servizio 
pubblico, quale quello della 
televisione, ha effettuato una 
trasmissione provocatoria e 
unilaterale nei confronti dei 
cacciatori, delle associazioni 
venatorie e deU’inlorinazione 
in genere. Ha infatti parago¬ 
nato l’esercito dei cacciatori 
italiani all'esercito degli Stati 
Uniti, durante la guerra nel 
Vietnam, alternando scene di 
caccia a scene di bombarda¬ 
menti sulle popolazioni iner¬ 
mi del Vietnam. 

Ha ironizzato sui regolamen¬ 
ti e le cautele fomite dalle 
associazioni venatorie per evi¬ 
tare gli incidenti; ha fornito 
dire enormi, oltretutto indi¬ 
mostrabili e presumibilmente 
false, arca t capi abbattuti 
nella passata stagione venato¬ 
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ria; ha però eluso quanto dt 
positivo viene fatto dalle as¬ 
sociazioni venatorie e fra que¬ 
ste molte che gravitano nel¬ 
l'ambito delta a sinistra »; ha 
infine concluso la trasmissio¬ 
ne. ricordando il prossimo re¬ 
ferendum per l'abrogazione 
della caccia e chiedendosi: 
« Chi la spunterà? ». 

Evidentemente non è attra¬ 
verso una visione così radi¬ 
cale e unilaterale dei proble¬ 
mi che il cittadino può rispon¬ 
dere liberamente a tale in¬ 
terrogativo. A meno che que¬ 
sta visione radicale dei pro¬ 
blemi, oggi molto di moda, 
(vedi il terrorismo dove op¬ 
pressori sono i magistrati e le 
forze di polizia e oppressi co¬ 
loro che incitano alla rivolta 
armata contro lo Stato) sla 
stata fatta propria dal TG2 
che annota tra ì suoi massi¬ 
mi responsabili numerose per¬ 
sonalità della sinistra, il cui 
pensiero, dovrebbe ben diver¬ 
gere da questa impostazione. 

SAURO GARGALINI 
(Pisa) 


11 signor Rossi 
è stufo di finire 
nelle barzellette 

Signor direttore, 

vorrei rivolgermi al giorna¬ 
lista Romano Bracalini della 
R AI-TV con una «lettera 
aperta ». 

« Egregio signore, lei ha a- 
vuto modo di riconfermare 
quanto mal la spiritosaggine 
in certi momenti possa esse¬ 
re povera, a basso contenuto 
umoristico e a volte denigra¬ 
toria e addirittura monotona. 
Lei,, infatti, in occasione del 
telegiornale delle ore 13 sui 
secondo canale di sabato li 
agosto se ne è uscito con una 
battuta arcinota riguardante 
il "signor Rossi" o il " ragio- 
nier Rossi". A proposito del¬ 
la stagione venatoria, infatti, 
lei si è rivolto ai signori cac¬ 
ciatori perchè prestino atten¬ 
zione e non scambino il "ra- 
gionìer Rossi" per una qua¬ 
glia. A lei starebbe bene se 
la battuta fosse indirizzata at 
"raglonler Bracaìini"? Non 
crede anche lei che *la ora di 
finirla nel mettere in ballo con¬ 
tinuamente il ” sig. Rossi" iro¬ 
nicamente ogni qualvolta se 
ne presenti l’occasione, con 
ogni pretesta '' 

« Le rammento che io sono 
figlio dell'aiutante dt battaglia 
Rossi, pluridecorato per valo¬ 
re militare e non credo cer¬ 
tamente che vi sia analogia 
di fatti e momenti col " ragia- 
nìer Rossi" in ' barzelletta 
scambialo per una quaglia. 

« La storia del "slg. Rossi" 
in barzelletta deve finire! Cer¬ 
cate altri nomi e persone de¬ 
gni rappresentanti che sono 
l'espressione più ottusa e ar¬ 
retrata del nostro Paese e 
che stanno riscuotendo vasta 
popolarità per scandali e truf¬ 
fe, nonostante si faccia il pos¬ 
sibile per nasconderli. Mi do¬ 
mando perchè il cognome Ros¬ 
si si presti così facilmente a 
"certa gente" per te barzel¬ 
lette, quando tra l’altro ha 
annoverato in passato perso¬ 
naggi di stima e valore socia¬ 
le sia nella cultura che nel 
mondo della politica. E con 
questo, scuèl 'la mia' jióvertà 
di spirito!p. ,,., 

VITTORIO ROSSI 
(Rastignano - Bologna) 


Processo «7 aprile» 
e la scarcerazione 
di Bianchini 

Caro direttore, 

leggo sullUmih nel servi¬ 
zio da Padova inerente alla 
scarcerazione di Guido Bian¬ 
chini e Sandro Serafini, al¬ 
cune affermazioni a me at¬ 
tribuite non corrispondenti al 
vero e quindi meritevoli dt 
precisazione. Io avrei detto, 
infatti, che la scarcerazione 
di Bianchini e Serafini con¬ 
solida il « nucleo forte » del 
processo. In verità io ho sem¬ 
plicemente detto che questo 
provvedimento ci garantisce 
che l’inchiesta viene condotta 
dall'Ufficio istruzione di Pa¬ 
dova con onestà, rigore e ap¬ 
plicazione, nel pieno rispetto 
delle garanzie dell’imputato. 
Che è cosa ben diversa dalla 
frase attribuitami da Sartori: 
frase che lascerebbe intende¬ 
re che chi è fuori è buono e 
chi è dentro non lo è. Cosa 
che non mi sognerei mai di 
dire, non fosse altro che per 
onestà. 

Ciò che invece ho detto t 
che ritenevo e ritengo oltre¬ 
modo sterile e pericoloso con¬ 
tinuare a presentare l'inchie¬ 
sta sugli imputati del «7 a- 
prile • come una partita tra 
il buon Calogero da un lato 
ed il cattivo Palombarini dal¬ 
l’altro. O viceversa. Questo 
perchè sia l'accusa che la di¬ 
fesa sono parte dell'tstiluzto- 
ne giudiziaria e la loro dia¬ 
lettica nel rispetto deU’istitu- 
to processuale concorre a for¬ 
mare la verità (sempre e so¬ 
lo processuale). Del resto, se 
così non fosse, non sì capi¬ 
rebbe cosa ci stia a fare un 
giudice istruttore e un pro¬ 
cesso. essendo più che suffi¬ 
ciente l’attività meramente di¬ 
chiarativa del PM. Col bel ri¬ 
sultato di dover dire, ogni 
qualvclfc un imputato venis¬ 
se assolto, che io stesso PM 
è uno sciocco. 

In questa situazione avevo 
semplicemente invitato tutti 
a leggere la recente ordinan¬ 
za dell’Ufficio istruzione di Pa¬ 
dova per quello che è: la rac¬ 
colta e la valutazione attenta 
e scrupolosa delle prove sla 
accusatorie che difensive. 
Cioè una buona attività pro¬ 
cessuale. Senza alcune valu¬ 
tazioni su nuclei forti e nu¬ 
clei deboli dell'inchiesta che 
fra l’altro non posso certa¬ 
mente fare, visto che cono¬ 
sco solo la posizione di Gui¬ 
do Bianchini 

kt. LUIGI PASINI 
(Padova) 


Non ho attribuito a Pasini 
una frase precisa (nulla in¬ 
fatti era tra virgolette) ma il 
senso, necessariamente strin¬ 
gato, di un più lungo collo¬ 
quio. Certo lì fatto che degli 
inquisitori abbiano trascorso 
mesi esclusivamente o qua¬ 
si, per verificare le tesi difen¬ 
sive degli imputati, deciden¬ 
do alla fine due scarcerazio¬ 
ni, ci dà l’Idea dell'estremo 
rigore del magistrati nel va¬ 
gliare le prove d'accusa. Ciò 
può essere anche un’Implici¬ 
ta garanzia che per & nucleo 
rimasto in carcere esistano 
allo stato prove più che suf¬ 
ficienti. (m.s.) 
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Francesco Maselli e Ettore Scola intervengono sulla Biennale-cinema 

La posta in gioco Perché continuo 


va oltre i Leoni 


a «testimoniare» 


Pubblichiamo due inter¬ 
venti dei compagni Fran¬ 
cesco Maselli, già consi¬ 
gliere .della Qienn?le, e 
Ettore ' Scola, consigliere 
dell'attuale direttivo del¬ 
la rassegna veneziana, 
sulla recente Mostra in¬ 
ternazionale del cinema 


Nella foto qui 
Accanto 
il regista 
Francesco Maselli 


Porse perchè sono stato 
consigliale della Biennale ne! 
primo quadriennio dopo la Ri¬ 
forma. forse perchè mi di¬ 
misi dal Consiglio su argo¬ 
menti di fondo o forse per¬ 
chè già prima, da molti an¬ 
ni, mi ero già occupato di 
questioni attinenti alla Bien¬ 
nale; fatto sta che a parla¬ 
re di un suo solo settore di 
attività, anche se si tratta 
del cinema, mi trovo in dif¬ 
ficoltà. Ed è verp, a pensar¬ 
ci, che non è ip fppflo né. 
giusto né possibile esprime ¬ 
re un parere complessivo su 
quest'ultimu manifestazione 
separandola da quanto di al¬ 
tamente significativo sta ac¬ 
cadendo in questa istituzione 
culturale pubblica democrati¬ 
camente riformata; da quan¬ 
to non sta accadendo nelle 
grandi organizzazioni politi¬ 
che che del movimento di 
riforma furono prima soste¬ 
gno, poi partecipi e insieme 
protagoniste: da quanto deve 
essere accaduto nel profondo 
di tanti tra gli amici, com¬ 
pagni e intellettuali che han¬ 
no dato vita, questa volta, a 
un dibattito dove preoccupan¬ 
te non è tanto il merito dei 
discorsi, giudizi, proposte o 
invettive, quanto una vera, 
sincera e tuttavia in qualche 
modo ineffabile e veemente 
forma di scetticismo che ne 
ha costituito, a mio parere, 
la costante più segreta. 

E' chiaro che non voglio 
qui riferirmi a tutti gli inter¬ 
venti; né. comunque, al car¬ 
nevalati del lucidissimo par¬ 
tito ludico: loro, certo, consi¬ 
derando l’arte, la cultura, la 
forza delle idee e le idee 
stesse pura merce di scam¬ 
bio. — e Thomas Mann né 
più né meno utile alla cre¬ 
scita della coscienza critica 
e di classe dell’editore di 
Grand Hotel — loro, appun¬ 
to. problemi non ne hanno 
(loro sono un problema: che 
otterrà — a Los Angeles o 
a Roma, prima o poi — 
quell’ascolto, quell’approfon¬ 
dimento, quel confronto che 
merita per le filosofie da 
cui deriva, per quelle che 
contribuisce a formare ed an¬ 
che per il fascino, certo, che 
oggi è in grado d’esercitare). 
Diciamo allora che su questi 
temi tornerò in seguito, ri¬ 
prendendo d’altra parte un 
discorso già avviato a suo 
tempo su questo giornale e 
su Rinascita. 

Sulla Biennale-cinema, dun¬ 
que, solo • alcune considera- 

zio-li. 

La prima è che Lizzani è 
riuscito a non riprodurre ta¬ 
le e quale la Mostra d'arte 
cinematografica di prima del¬ 
la riforma. E non sembri a 
nessuno assolutamente poca 
cosa se si guarda agli indi¬ 
rizzi espliciti ed impliciti del¬ 



la maggioranza del Direttivo 
dell'Ente e anche, se voglia¬ 
mo, ai « tempi che corrono ». 

La seconda è che mentre 
si è accesa una accanita e 
insieme svagata discussione 
sui prò e i contro di un ri¬ 
torno ai premi, sono già ri¬ 
tornati in carne ed ossa due 
tra i criteri dell'antica Mo 
stia, giustamente vigenti tut¬ 
tora a Cannes. Mi riferisco 
al criterio della Mostra A e 
di quella B in cui quella 
À'tia orari, modalità di proie¬ 
zióni, rilievo esterno e ri¬ 
guardo per la stampa, insom- 
mp impegno promozionale e 
organizzativo dell'Ente, net¬ 
tamente diversi e superiori 
rispetto a quanto avviene per 
la Mostra B. Criterio che ri¬ 
guarda a mio parere qual¬ 
che cosa che va oltre batta¬ 
glie e patrimoni su cui oggi 
con scettica indulgenza, o im¬ 
barazzo o solo opportunistico 
zelo, si vuole stendere un ve¬ 
lo. Riguarda certi dati di pro¬ 
gresso e di costume e civil¬ 
tà mentali oggi abbastanza 
affermati e perfino acquisiti 
dfi settori lontani da quelli 
culturali. 

Perchè è chiaro che dalla 
logica delle « due Mostre » 
ne deriva l’altra: quella per 
cui esistono autori più cono¬ 
sciuti ed affermati che pro¬ 
ducono per diritto o per cen¬ 
so opere artisticamente e cul¬ 
turalmente migliori di quelle 
che sono in grado di produr¬ 
re gli altri: quelli che per 
mancanza dei titoli suddetti 
non possono fare niente di 
più bello (oppure di più utile 
a un discorso in cui non c'en¬ 
tra il bello ma il valore nei 
processi vitali e nei travagli 
e dialettiche fertili di cui è 
fatta la vita culturale: che 
è il discorso dello stesso Sta¬ 
tuto. a saper leggerlo). E co¬ 
si avviene con naturalez¬ 
za che nella manifestazione 
grande ci trovi un tipo di 
autori, e un altro tipo, inve¬ 
ce, in quella piccola. Le ra¬ 
gioni di buon senso, quelle 
organizzative e pratiche che 
si adducono a favore di scel¬ 
te di questo tipo, ci sono e 
le conosciamo a memoria. 
Ma intanto non sono affatto 
insuperabili e poi davvero io 
credo che debba compiersi 
uno sforzo per valutare con 
più serenità e responsabilità 
certi valori acquisiti di appa-- 
renza minima e in generale 
anche un po’ irritante. Per 
domandarci di più se l'insie¬ 
me dei varchi aperti dal lo¬ 
ro accantonamento non pro¬ 
duca esiti che trascendono 
quel singolo valore. 

L’altro ritorno è quello al 
Lido. O meglio: l'abbandono 
della città di Venezia come 
sede della manifestazione. 
Ora tutti conosciamo le ca¬ 
ratteristiche proprie del Lido 


di Venezia, il tipo prevalente 
delle attrezzature alberghie¬ 
re, dei pochi spazi aperti ad 
un turismo diverso. E cono¬ 
sciamo, per l'esperienza fat¬ 
ta con le « Giornate del ci¬ 
nema » — ripetuta ed am¬ 
pliata. poi, nel corso di una 
festa nazionale deH’l/mfà — 
quanto e cosa permetta e 
produca la città di Venezia 
di vitale e ininterrotta parte¬ 
cipazione di tutti a quanto 
vi si svolge. Le centinaia di 
ragazzi e ragazze che disse¬ 
minavano di sacelli a pelo 
i giardini della' città durante 
le «Giornate »; quei dibattiti 
— certo spesso assolutamente 
folli — tra autori e pubblico 
in piazza, mentre c’erano film 
dati e discussi in tutti i ci¬ 
nema della città e la matti¬ 
na i seminari aperti: tutto 
ciò — e a prescindere ov¬ 
viamente dalle inrinite imper¬ 
fezioni e altro delle « Giorna¬ 
te » — non ha testimoniato 
almeno di una cosa: delle 
potenzialità che c'erano se 
davvero si vuole affrontare 
la questione di un nuovo pub¬ 
blico. di pubblici diversi. 

Oppure lo Statuto che po¬ 
neva tra le finalità prime 
dell’Etite la partecipazione di 
ogni ceto sociale alla vita 
artistica e culturale e che 
basava tutto ciò su una atti-, 
vita permanente di cui dava 
fermissime indicazioni nella 
stessa direzione, si considera 
attuato perchè mai si erano 
visti tanti e tante ragazze, 
giovani e in blue jeans var¬ 
care — pagando cinquemila 
lire — le soglie sacre del 
Palazzo del cinema? 

Io credo che su questo non 
si possa scherzare. E credo, 
anche, che il discorso non ri¬ 
guardi certo Lizzani ed il 
settore cinema. E nemmeno 
riguarda tutto e solo il Con¬ 
siglio direttivo dell’Ente ri¬ 
formato. Riguarda altre scel¬ 
te; che non sono quelle tra 
le tendenze estetiche o filoso¬ 
fiche; altre forze, tra cui cer¬ 
to e in primo luogo quelle 
che compongono l'area della 
sinistra. Quelle che contribui¬ 
rono con la forza loro pro¬ 
pria a innescare processi e 
meccanismi, idee, energìe 
nuove. Nella consapevolezza 
che rinnovare la vita cultu¬ 
rale del paese — di cui Isti¬ 
tuzioni come la Biennale e 
i suoi processi di sviluppo 
oppure di involuzione sono 
parte — non è fatto accesso¬ 
rio in cui in gioco sia altro, 
ma è essenziale al suo rin¬ 
novamento complessivo. 

In parole poverissime e per 
chiudere anche su un fatto 
di apparenza certo non essen¬ 
ziale come il ritorno ai Leo¬ 
ni. si gioca, a mio parere, 
altro e di più. 

Francesco Maselli 


La posizione di chi voglia 
svolgere oggi il proprio ruolo 
di membro del Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale di Ve¬ 
nezia nelle direzioni indicate 
dal suo attuale statuto, è tec¬ 
nicamente bloccata da uno 
schieramento di maggioran¬ 
za che si attiene ad accordi 
presi più con i partiti che 
con la cultura. 

Tra i consiglieri c'è stato 
chi, rilevata questa condizio¬ 
ne, ha ritenuto di dimettersi 
o chi se nè andato di fatto. 
Sono scelte che ritengo per¬ 
fettamente legittime, così co¬ 
me non mi sento di giudica¬ 
re in alcun modo il tipo di 
interriste e dichiarazioni che 
in genere le hanno accompa¬ 
gnate. lo. secondo le mie con¬ 
vinzioni di professionista e di 
militante, ho scelto di'resta¬ 
re, di « testimoniare »: anche 
se le profxtste che Vittorio 
Spinazzola e io facciamo in 
Consiglio o le posizioni che 
esprimiamo ottengono oggi 
un numero di voti che oscilla 
da due (i nostri) a tre. Qual¬ 
che volta quattro. Mai suffi¬ 
cienti cioè a far approvare 
proposte quali, tanto per e- 
semplificare. quella dell'am¬ 
missione della stampa alle 
riunioni del Consiglio (ad evi¬ 
tare dichiarazioni parziali di 
singoli consiglieri o interpre¬ 
tazioni di « voci » o « fughe 
di notizie*). o quella della 
pubblicazione di un bollettino 
mensile sulle attività della 
Biennale (da distribuire gra¬ 
tuitamente alle associazioni 
culturali, alla stampa, a sin¬ 
goli operatori e a chiunque 
ne faccia richiesta), o quella 
— in tema dell’ineluttabile, 
secondo i più, competitività 
della Biennale Cinema 1980 — 
della limitazione dei « pre¬ 
mi » ad opere destinate, per 
struttura e per contenuti, a 
Incontrare il minor favore del 
mercato cinematografico fu¬ 
mea via per dare agli spe¬ 
lacchiati « leoni » un senso 
promozionale di diffusione di 
cultura e, non soltanto, di 
incremento commerciale a 
film che verrebbero in ogni 



Ettore Scola 

caso visti e discussi dal più 
vasto pubblico), oppure, in¬ 
fine, quella di comporre una 
eventuale <i giuria » della Mo¬ 
stra sol/anlu cuii critici cine¬ 
matografici e non con le co¬ 
siddette « personalità » del 
variopinto mondo del cinema. 

Allo stato attuale dellp pre¬ 
senze nel Consiglio, non mi 
sembra realisticamente pre¬ 
vedibile un mutamento di 
questa situazione di stallo, so 
non'sì me.nifesterà una reale 
e più diffusa volontà di cam¬ 
biare. Nè credo che gli equi¬ 
libri varierebbero in misura 
avvertibile se i consiglieri a- 
ventiniani tornassero e quelli 
dimissionari venissero sosti¬ 
tuiti: e neppure se i rappre¬ 
sentanti delle confederazioni 
sindacali definissero meglio 
alcune loro scelte culturali 
di fondo e conferissero alla 
loro presenza una maggiore, 
autonoma specificità. 

Il destino della Biennale — 
e dunque anche del suo Set¬ 
tore Cinema, che mi sembra, 
malgrado tutto, partito cor¬ 
rettamente, come prima pro¬ 
posta di un * inizio » di attivi¬ 
tà permanente — non può 
risolversi nè chiarirsi sulla 
base aritmetica del conto del 


La nostalgia delle pompe festivaliere 


Ritenevo, dunque, che una 
maggior dose di concretezza 
e di realismo potesse correg¬ 
gere talune perentorie posi¬ 
zioni alle quali attribuivo 
qualche responsabilità negli 
esiti non esaltanti della nuo¬ 
va Biennale, 

Bene. A pochi mesi dal mio 
insediamento in Consiglio, ho 
dovuto constatare come ri¬ 
chiamarsi costantemente a 
certi prìncipi elementari, di 
fondo, che dovrebbe essere 
pleonastico riaffermare, di¬ 
venti in quella sede , prima 
che una operazione politica, 
una necessità intellettuale. 
Determinata proprio dalla op¬ 
posta perentorietà e dalla 
« efficienza » delle logiche 
conservatrici che, attraverso 
le sottili e complesse forme 
nelle quali si articolano e si 
propongono, dominano la di¬ 
rezione, l’apparalo, la realtà 
dell'Ente « autonomo » Bien¬ 
nale di Venezia. 

A contrastare quei ritardi 
di politica culturale e queste 


volontà restauratrici, non con¬ 
tribuiscono sicuramente certe 
indiscriminate « messe a pun¬ 
to », fiorite in occasione del¬ 
la recente Biennale Cinema: 
omologare j « furori sessan- 
totteschi » e le nostalgie del¬ 
le pompe festivaliere; ridur¬ 
re le proposte di rinnovamen¬ 
to elaborate, discusse (e in 
parte sperimentate. dalle 
« Giornate del Cinema * in 
poi) sulla possibilità di co¬ 
struire una istituzione cultu¬ 
rale nuova, al proposito in¬ 
fantile di piazzare qualche 
* videotape * agii angoli delle 
calli veneziane: ironizzare 
’ sul linguaggio (« territorio », 
t decentramento ». « semina¬ 

rio », « laboratorio ») non per 
difendere la chiarezza della 
lingua italiana, come sarebbe 
sacrosanto, ma per negare 
i contenuti di uno statuto che 
prevede € attività permanen¬ 
te », « sperimentazione », ria¬ 
pertura a tutti i ceti sociali » 
e t inlerdisciplinarità »... si¬ 


gnifica affiancare di fatto le 
disinvolte cronache dei gaz¬ 
zettieri più cinici e più snob, 
di cui il nostro giornalismo 
si va ogni giorno più arric¬ 
chendo. Significa ingrossare, 
magari senza volerlo, la 
schiera degli invocatori di 
* leoni ». Poco male. Ma si¬ 
gnifica anche condividere V 
ideologia del principe Fabri¬ 
zio Salina. 

Si può essere d'accordo o 
in disaccordo su qualunque 
argomento, su qualunque or¬ 
gano di stampa di qualunque 
partito; ma a patto di parla¬ 
re seriamente delle cose se¬ 
rie, lasciando a giornali e 
riviste specializzate in sfotti¬ 
mento. riduzione e colore, il 
compito di sfottere, ridurre e 
far colore. Lo dice uno che 
ha iniziato la sua carriera 
collaborando con articoli e vi¬ 
gnette al glorioso, come si 
dice. € Marc’Aurelio*. »' 

Ettore Scola 


CimMAPRIME 


Mocciosi zuccherosi Una canaglia che 
col sorriso Polaroid raddrizza i torti 


Parte la Sagra musicale umbra 

Con prestigio 
e senza divi 


una piccola storia 

D’AMORE — Regista; Geor¬ 
ge Roy Hill. Interpreti: Latc- 
rence Oliver, Sally Kelleynan, 
Diane Lane, Arthur Hill, The- 
lonlus Bernard. Commedie. 
Statunitense. 1979. 

Un giorno qualcuno deve 
aver detto: « Basta col sesso 
e la violenza. Facciamo un 
bel film pulito ». Dove per 
pulito si intende zucchero, 
bambini, bacetti e famiglie 
ricongiunte. Naturalmente è 
un’antitesi immorale, ma 
George Roy Hill ha raccolto 
questo tragico consiglio pro¬ 
duttivo: proprio lui, che con 
Butch Cassidi/ e La stangata 
era stato campione d’incassi 
e di buon gusto. 

Daniel, riglio tredicenne di 
un tassista parigino, preco¬ 
ce applicatore del calcolo del¬ 
ie probabilità alle corse dei 
cavalli, e petulante cinéphile, 
incontra Lauren. bambina 
americana con madre viziata 
dai troppi mariti. Le chiede 
di chiamarlo Bogey. e cosi 
lei si innamora. Eppure i due 
ragaz 2 inl sono eccezionalmen¬ 
te dotati, come si confessano 
a vicenda senza ombra di ver¬ 
gogna. 

Divisi tra Heidegger e Ro 
bert Redford, i due opteranno 
poco alla volta per Liala ver¬ 
sione purgta, e decideranno 
di scappare insieme a Vene 
zia per baciarsi sotto 11 Pon¬ 
te dei Sospiri. Si faranno ac¬ 
compagnare da un anziano 
ex borsaiolo buono e logorroi¬ 
co. che li accudirà da un 
ippodromo fino al Ponte, pas¬ 
sando naturalmente per 11 fa- 
■060 Balcone di Verona. In¬ 


seguiti dalla polizia e dalia 
famiglia (il padre ricco pren¬ 
de l’aereo e va a Venezia, il 
padre povero è maleducato 
come si conviene a un tassi¬ 
sta e quindi resta a casa), 
; due ragazzini riusciranno a 
darsi il bacetto. Poi, dopo 
aver ricordato di essere di¬ 
versi dagii altri bambini per¬ 
ché eccezionalmente dotati, si 
separeranno col sorriso delle 
Polaroid sulle labbra. 

Per concludere: l'Europa 
fa indubbiamente male agli 
americani. Come un pesce 
fuor d'acqua, George Roy Hill 
non salva nemmeno la con¬ 
fezione: a Parigi sembra che 
abbia solo voglia di andarsi 
a vedere un suo film, a Vero¬ 
na è annoiato a morte, e a 
Venezia gira come se stesse 
facendo un commercial per 
la Coca Cola. Si cita due vol¬ 
te, due famosi brani di Butch 
Cassidy e della Stangata. 
con evidente nostalgia: ma 
per pudore non ci fa vedere 
neanche un fotogramma del 
suo strano e inquietante Mat¬ 
tatoio 5. 

I due ragazzini: lei è mol¬ 
to bellina, e sarebbe stata 
stupenda in una parte catti¬ 
vissima. Lui mette a disagio 
perché in campo lungo sem¬ 
bra un Ualo-americano basso. 
Lawrence Olivier fa le smor¬ 
fie come a un nipotino nel¬ 
la culla, Sally Kellerman è 
tutta ricomposta e non ha 
più lo sguardo folle, e Bro- 
derick Crawford è caduto per 
caso nel film e s! è ubria¬ 
cato. Insomma. finalmente 
un film senza violenza e sen¬ 
za sesso. 

s. n. 


POLIZIOTTO O CANA¬ 
GLIA - Regista: Georges 
Lautner. Interpreti: Jean 
Paul Beimondo. Marie Lafo- 
ret, Georges Geret, Michel 
Galabru. Francese. Polizie¬ 
sco. 1978. 

Poliziotto o canaglia è an¬ 
che il titolo del libro di Mi¬ 
chel Grisolia dal quale è 
tratto questo film di Georges 
Lautner fatto appasta — si 
direbbe — per rilanciare un 
attore di ormai sfocata per¬ 
sonalità come Jean-Paul Bei- 
mondo. Michel Audiard. già 
«t mago » dei dialoghi e Hen¬ 
ri Deeae. sperimentato di¬ 
rettore della fotografia, dan¬ 
no per l’occasione una robu¬ 
sta mano al convenzionale 
mestiere di Lautner. 

Dal canto suo Beimondo 
continua a fare il verso a se 
stesso: ne è passato di tem¬ 
po da quando al banco del 
la sfortunata Jean Seberg. 
«dava fuori di matto» nel 
godardiano Fino all’ultimo 
respiro: bene, lui è sempre 
li con la sua faccia da schiaf¬ 
fi di brutto-simpatico, inten¬ 
to a imbastire mascalzona¬ 
te, ma sempre a fin di bene. 

Comunque, per tornare a 
bomba (ché. letteralmente, di 
deflagrazioni ce ne sono fin 
troppe in questo film), in Po¬ 
liziotto o canaglia Beimondo 
veste i panni mutevoli di un 
avventuroso commissario di 
polizia che. solo, affronta la 
malavita (il milieu) della Co¬ 
sta Azzurra In combutta con 
tutori dell’ordine corrotti e, 
con ripetute e azzeccate bot¬ 
te. raddrizza 1 torti e ripri¬ 
stina la giustizia. A modo 


suo. s’intende. 

La serie di smargiassate è. 
diciamo cosi, allietata dalla 
presenza dell’ex « ragazza da¬ 
gli occhi d’oro » Marie Lafo- 
ret. la quale per tener fede 
a quella vecchia etichetta è 
costretta qui a strabuzzare 

10 sguardo neH’improponlbile 
ruolo di una scrittrice d’alto 
bordo e d'infimo talento. 

C’è anche una scriteriata 
ragazzetta, nella parte della 
figlia del commissario « fa- 
so-tutomi » (appunto, il po¬ 
liziotto e la canaglia), che 
in verità c'entra poco ma che 
in compenso ha la fresca gra¬ 
zia dei verdi anni di Julie 
Jezequel. Persino il prestigio¬ 
so Michel Galabru è stato in¬ 
cettato per la bisogna, anche 
se lui poi si limita a far fin¬ 
ta di recitare con distrazione 

11 ruolo di un commissario di 
provincia un po’ rincoglionito. 

Insomma. ai patiti dei film 
d’azione dotati di scarsa fan¬ 
tasia questo rodomonte di 
nome Stan Borowitz e dalle 
sembianze di Beimondo può 
forse dare ancora qualche 
moderata emozione con scaz- 
zottature. colpi di mano, fu¬ 
ghe e inseguimenti sperico 
iati, ma nella sostanza Poli¬ 
ziotto o canaglia è una sto¬ 
riella fritta e rifritta che sta 
in piedi soltanto perché Laut¬ 
ner. Audiard. Deeae e, se si 
vuole, anche l'appannato Be- 
bel (cosi chiamano in Fran¬ 
cia Beimondo) ostentano, con 
bella impudenza, di credere 
In quello che vanno sciori¬ 
nando: uno scherzo da poli¬ 
ziotto (o da canaglia?). 

s. b. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — L'Umbria è In 
buona fase musicale: è il 
suo momento. 

Domani sera si inaugura 
a Perugia la XXXIV Sagra 
musicale: la più antica ma¬ 
nifestazione che dalfUmbria 
abbia portato, in campo na¬ 
zionale e internazionale, nuo¬ 
vi interessi culturali. Intor¬ 
no alla Sagra, infatti, si so 
no poi avviate e sviluppate 
tante altre iniziative: dal 
Festival di Spoleto a quello 
di Città di Castello (tuttora 
in corso), dal corso di chi¬ 
tarra. tenuto ad Orvieto dal 
maestro De Angelus, a quel¬ 
lo sul Lied, svolto ad Acqua- 
sparta da Elio Battaglia. E 
non è da trascurare fattivi¬ 
tà del Conservatorio di Pe¬ 
rugia. che. in quanto tale, 
cioè in quanto istituto con¬ 
sapevole della sua funzione 
culturale, ha anche quest’an¬ 
no realizzato preziasi corsi 
di perfezionamento. 

Deriva, indubbiamente, dal¬ 
la Sagra questo fervore mu¬ 
sicale, che ha ancora punte 
di interesse nelle iniziative 
della città di Terni e nel 
Teatro lirico sperimentale di 
Spoleto, vicino alla sua nuo¬ 
va stagione (parte 11 29 set¬ 
tembre) con spettacoli di no¬ 
vità (Praxodia di Oppo, To- 
tentam di Stupner) e di ope¬ 
re raramente in repertorio 
(Lq Frate ’nnamorato di Per- 
golesi. Cenerentola di Rossi¬ 
ni, Didone ed Enea di Pur- 
cell). La Sagra, dunque, che 
molto ha dato, come stimo¬ 
lo per nuove iniziative e co¬ 
me motivi di nuovo interes¬ 
se per certe figure della sto¬ 


ria della musica (Bruckner, 
Mahler, Schoenberg. Bntten, 
Berlioz. Dvorak, Cherubini, 
Stockhausen, Pendereckl). si. 
avvia con la ripresa in veste 
da concerto, dell'opera Olim¬ 
pie di Gaspare Spontinl (1774- 
1851), diretta da Gianandrea 
Gavazzeni. ' 

Olimpie, rappresentata a 
Parigi ne! 1819. utilizza Tomo 
nimo testo teatrale di Voi- 
taire. 

La Sagra si concluderà il 
29 settembre con Alcrste di 
Gluck. in edizione francese, 
diretta da Gerd Aibrecht. 
quanto mai opportuna anche 
per rapportare l'arte sponti- 
mana alla riforma gluckiana. 

Tra questi due poli, c'è la 
presenza contemporanea. Il 
16 e il 17. con l’intervento 
di Luca Ronconi, si avran¬ 
no. a Nami. A-Ronne e Lobo- 
nntus II di Luciano Berlo, 
mentre il 27 si rappresenterà 
l’opera di Vmko Globokar. 
Un giorno come un altro, nel¬ 
l’edizione del Théàtre Croni- 
que di Avignone. 

Sono questi i pilastri d’una 
manifestazione in via di rin¬ 
novamento, lontana ormai 
dalle tentazioni di una rou¬ 
tine mondana e divistica. E 
ciò §i registra pur negli al¬ 
tri appuntamenti: quello con 
Christoba! Hallfter. diretto¬ 
re del suo Officium Defuncto- 
rum e della Sinfonia di salmi 
di Stravinski; quello con Jo¬ 
sef Veselka e il «suo» Coro 
filarmonico di Praga, che con¬ 
tinuano il recupero di Rach- 
manlnoff, presentando la Li¬ 
turgia di San Giovanni Cri¬ 
sostomo, 

e. v. 


emigrazione 


I temi che saranno dibattuti domenica mattina alia Festa nazionale dell'ciUnità» 

• i 

S'impone una più vasta e unitaria 
mobilitazione dei nostri emigrati 

L'incontro di Milano presieduto dai compagni Chlaromonte, G. Pajefta e ladresco 


voli in Consiglio. 

Se ho deciso di restare e 
di mantenere a questo orga- ’ 
no decisionale tutta l’assidui- 
tà che, tni consentono gli im- ri 
pégni professionali, è soprai- ? 
fii(lo neliq convinzione che • 
quella volontà (fi ; cambiare 
dorrà . prevalere, che- una 
svolta dovrà esserci, che tut¬ 
te le forze che determinano 
le grandi correnti di opinione 
e di movimento dovranno ine¬ 
vitabilmente uscire — per 
quanto riguarda la Biennale, , 
ma anche altre istanze cul¬ 
turali — da alcune mortua¬ 
rie immobilità, e rinunciare 
inevitabilmente per il futuro 
ad ambiguità, alibi, equivoci. 

Voglio dire che i termini 
nei quali si concretizza una 
politica di rinnovamento o li¬ 
na politica di conservazione, 
non si possono eludere a tem¬ 
po indeterminato, né sono de 
legabili a singoli operatori nei 
singoli settori: sono scelte di 
ispirazione e di indirizzo po¬ 
litico e culturale sulle quali 
tutte le forze in campo sono 
chiamate a confrontarsi, al 
loro interno come all’esterno, 
di fronte alla opinione del 
Paese. 

E che sia proprio la Bien¬ 
nale di Venezia, con le sue 
contraddizioni e le sue crisi 
irrisolte, a porre con fona 
e con urgenza questo proble¬ 
ma di responsabilità, è un 
altro dei mutivi che mi con¬ 
vincono a restare nel suo or¬ 
gano direttivo. Sia pure per 
testimoniare, oggi. 

Devo aggiungere — perchè 
può avere un interesse che 
va oltre l'autobiografia — che 
lo stato d'animo nel quale 
avevo accettato la designazio¬ 
ne a consigliere da parte del¬ 
l'assemblea regionale veneta, 
era tutt’altro che indulgente , 
verso alcune delle afferma- ’• 
zioni più « radicali » (e. a 
mio avviso, più demagogica- 
mente che realisticamente fi- , 
nalizzate) contenute nel pre¬ 
cedente piano quadriennale, 
votato anche da carissimi 
compagni di associazione e di 
partito. 


Domenica prossima nello 
scenario della Festa nazio¬ 
nale dell't/nitó, a poche ore 
dal grande appuntamento 
con il compagno Berlinguer, 
si avrà al Centro .dibattiti 
■ il tradizionale ineotitro tra 
i lavoratori emigrali e il 
PCI. L’incontro, presieduto 
dal compagno Gerardo Chia- 
roinonte della Direzione del 
partito e introdotto dai com¬ 
pagni Giuliano Pajelta, re¬ 
sponsabile della sezione E- 
migrazione, e Gianni Giadre- 
sco, vice responsabile del¬ 
la sezione d’Organizzazione, 
centrerà la sua attenzione 
sui punti ancora salienti del¬ 
le attese e delle lotte del 
lavoratori italiani emigrati 
come, del resto, era già sta¬ 
to negli ultimi anni ai Fe¬ 
stival di Napoli, Modena e 
Genova. E per dare mag¬ 
giore concretezza a questa 
attenzione saranno presenti 
altri compagni dirigenti, in¬ 
caricati sia nell’ambito del 
lavoro di partito sin nei Par¬ 
lamenti nazionale ed euro¬ 
peo a seguire con un diretto 
impegno di lavoro i proble¬ 
mi dell’emigrazione italiana. 

Quest’anno sì avverte la 
necessità di un maggiore 
impegno di lotta perdio 1 
più magri bilanci gii ultimi 
governi della DC li hanno 
presentati proprio nel cam¬ 
po della politica dell’emi¬ 
grazione. Nessuna delle ri¬ 
vendicazioni chiave della 
Conferenza nazionale della 
Emigrazione ha trovato ap¬ 
plicazione, nonostante la so¬ 
lida ricca messe di promes¬ 
se fatte dai vari uomini di 
governo, e anche se la crisi 
delri economie degli altri 
Paesi industrializzati euro¬ 
pei ha costretto centinaia di 
migliaia di nostri lavorato¬ 
ri a rimpatriare. 

I limiti dello scandalo di 
questo bilancio, gli uomini 
di governo della DC li han¬ 
no toccati con il clamoroso 
fallimento dell’organizzazio¬ 
ne della partecipazione de¬ 
gli emigrati negli altri Pae- 
si della CEE alle votazioni 
per il Parlamento europeo: 
secondo fonti del ministero 
degli Esteri su 1.727.462 e- 
migrati nella CEE e 385 mi¬ 
la 941 iscritti nelle liste, 
soltanto poco più di 130.000 
hanno potuto esercitare il 
loro diritto di voto. Forse 
è proprio nell’esito dei suf- 
fragi espressi — che pone 
il PCI al primo posto con 
11 31 per cento e la DC al 
secondo cpn oltre 6 punti 
di scarto -ri, là Véra, causa 
di tante negligenze e di¬ 
sfunzioni. Ebbene, se tut¬ 
to questo dovrebbe solleci¬ 
tare chi ha la responsabili¬ 
tà della politica governativa 
a una ben diversa conside¬ 
razione verso problemi e 
condizioni degli emigrati, 1 
fatti delle ultime settimane 
confermano che costoro so- 


Si prepara la 
Festa di 
Lussemburgo 

Presso la sezione di Esch 
si è svolto giorni fa l'at¬ 
tivo della Federazione del 
PCI di Lussemburgo. Pre¬ 
sieduta dal segretario com¬ 
pagno G, Pianaro, la riu¬ 
nione è stata interamente 
dedicata alla preparazione 
del Festival federale del- 
l’Unità, che come ogni an¬ 
no orinai vede la parteci¬ 
pazione alle numerose ini¬ 
ziative politiche, culturali e 
ricreative di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati 
con le loro famiglie. 

Da venerdì 21 lino a do¬ 
menica sera ci sarà un sus¬ 
seguirsi di rappresentazio¬ 
ni teatrali, manifestazioni 
politiche e appuntamenti 
ricreativi. Tra quest'ultimi 
grande interesse sta de¬ 
stando riniziativa di gare 
ricreative tipo « giochi di 
frontiera », che vedrà im¬ 
pegnate squadre italiane 
dell'Umbria e delle Marche 
con concorrenti francesi, 
inglesi e danesi. Sul pia¬ 
no culturale l'attenzione è 
attratta dalla presenza di 
due troupe teatrali. 

Sul piano politico sono 
previsti due grandi appun¬ 
tamenti. un dibattito sulla 
condizione dei giovani del¬ 
la seconda generazione e 
il comizio di chiusura della 
compagna Scaramucci, de¬ 
putata al Parlamento ita¬ 
liano. 


no tutt’aitro che intenziona¬ 
ti a cambiare registro. Si è 
incominciato con un taglio 
di oltre tre miliardi alle 
voci del bilancio del mini¬ 
stero degli Esteri riguar¬ 
danti l’azione di tutela e 
di assistenza verso ì lavo¬ 
ratori emigrati, per giunge¬ 
re alla dichiarazione prò- 
grammatica del presidente 
del Consiglio Cossiga. Agli 
annosi e complessi proble¬ 
mi di 5 milioni di emigra¬ 
ti italiani sparsi per il mon¬ 
do, il capo del nuovo go¬ 
verno minoritario dedica 
soltanto 10 righe senza 
prendere un solo unico im¬ 
pegno concreto. Neppure 
sui comitati consolari e la 
loro riforma democratica, 
la cui urgente necessità è 
stata posta in evidenza an¬ 
che con la magra esperien¬ 
za del voto europeo, tanto 
più che non viene a costa¬ 
re gran che, anzi dovrà 
permettere con un maggio¬ 
re controllo e razionalità 
un risparmio sull’impiego 
dei fondi di assistenza e di 
promozione culturale per 
gli emigrati italiani. 

Che Cossiga non abbia fat¬ 
to alcun riferimento a que¬ 
sto tema, che pure glt era 
stato richiesto espressamen¬ 
te dalla Federazione sinda¬ 
cale unitaria, alimenta il so¬ 


spetto che nella DC qualcu¬ 
no crede di poter cosi evi¬ 
tare di ricordare che il nuo¬ 
vo Parlamento è già stato 
impegnato in proposito e 
che l’iniziativa è venuta dal 
PCI, che primo — e por 
ora solo tra 1 partiti demo¬ 
cratici — ha ripresentato il 
progetto di legge per la ri¬ 
forma democratica dei co¬ 
mitati consolari. 

Altri o non meno impor¬ 
tanti problemi premono per 
un impegno reale e serio 
del governo e dello Stato; 
primo fra tutti quello ur¬ 
gente della scuola e della 
formazione culturale e pro¬ 
fessionale dei figli degli e- 
migrati, senza trascurare 
ovviamente il tema della di¬ 
fesa dei diritti e delle li¬ 
bertà civili e democratiche 
degli italiani che lavorano 
all’estero e che il compn- 
gno Berlinguer ha posto con 
tanta forza e chiarezza nel 
suo primo discorso ai Par¬ 
lamento di Strasburgo. Su 
tutta questa gamma di que¬ 
stioni si centrerà l’attenzio¬ 
ne dell’incontro di Milano 
por meglio precisare e pun¬ 
tualizzare il lavoro del PCI 
e delle sue organizzazioni 
all’estero e per una pili va¬ 
sta e unitaria mobilitazione 
democratica dei lavoratori 
italiani emigrati, (dpi 


Uno dei più drammatici problemi nella Germania federale 


Non ci sono scuole e 
non ce lavoro per I 
figli degli emigrati 


FRANCOFORTE — Le lotte 
sindacali degli inizi di que¬ 
st'anno nella RFT, quelle in 
corso, quelle che si preve¬ 
dono per i prossimi mesi — 
e che saranno certamente 
dure — mettono in risalto 
la presenza nelle stesse di 
una larga fascia di emigra¬ 
ti. Questi lavoratori, siano 
essi provenienti da Paesi 
membri della Comunità e- 
conomica europea o da Pae¬ 
si extracomunitari, rappre¬ 
sentano ormai nel tessuto 
sociale.tedesco una grossa 
perpentimie. Si tratta di ima 
.presenza In via di stabiliz¬ 
zazione che, tra l’altro, pre¬ 
vede necessità di inseri¬ 
mento per centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani della cosid¬ 
detta seconda e terza gene¬ 
razione. 

I problemi di questa mas¬ 
siccia forza lavoro, che non 


In cinquemila 
alla Festa 
di Losanna 

Con una straordinaria af¬ 
fluenza di emigrati e di lo¬ 
ro familiari si è conclusa 
l’annuale Festa deìVUnità 
che la Federazione di Gi¬ 
nevra e la locale sezione 
del PCI hanno organizzato 
sulla collina Sabellin a Lo¬ 
sanna. Nei tre giorni di fe¬ 
sta si calcola che oltre 
5 000 nostri connazionali 
abbiano preso parte alle 
vane inizia»ive politiche e 
culturali in programma. 
Anche questa volta lusin¬ 
ghiero si valuta il risulta¬ 
to finanziario che permet¬ 
terà alla Federazione di fa¬ 
re un grande balzo verso il 
conseguimento dell’obietti¬ 
vo; ma i compagni asse¬ 
gnano maggiore significato 
alle iniziative politiche, m 
particolar modo aj comi¬ 
zio politico tenuto a chiu¬ 
sura della Festa dai com¬ 
pagni Farina, segretario 
della Federazione e onore¬ 
vole Franco Dulbecco. 

Altra iniziativa centrale è 
stato l’attivo dei dirigenti 
e militanti deile nostre se¬ 
zioni dedicato Interamente 
alla diffusione dein/nifó, 
conclusosi con la decisione 
di aumentare - ulteriormen¬ 
te la già alta diffusione 
domenicale del nostro gior¬ 
nale portandolo non soltan¬ 
to in tutti i centri urba¬ 
ni, ma anche nei cantieri 
degli stagionali dove sono 
alloggiati centinaia e cen¬ 
tinaia di nostri lavoratori. 


brevi dall’estero 


■ Il compagno Ciro Car¬ 
iuccio, morto nello scorso 
luglio, è stato commemo¬ 
rato dai compagni del Cir¬ 
colo Rinascita di COLO¬ 
NIA nel corso di una toc¬ 
cante cerimonia. L'orazio¬ 
ne funebre è stata tenuta 
dal compagno Pugliese. 

■ Si svolge domani a DL'E- 

BKNDORF. nella Federa¬ 
zione di Zurigo, la Festa 
dell'« Unità» organizzata 
dalla locale sezione del 
PCI. ; 

■ Il circolo « Carlo Levi » 
di AMBURGO ha organiz¬ 
zato, in collaborazione con 
l’Istituto italiano di cultu¬ 
ra, il Landesjugendring e 
l'Unione antifascista am¬ 
burghese, per. domenica 16 
una visita ai luoghi della 
resistenza antifascista del¬ 
la città tedesca. 


■ E’ sorta su iniziativa 
della File!, delFIstituto 
Santi e di alcuni giornali 
dell'emigrazione, la CISDE, 
Confederazione italiana 
della stampa democratica 
dell’emigrazione. Adesioni 
già sono giunte dalla Gran 
Bretagna, dalla RFT, dal¬ 
l'Uruguay, dall’Australia e 
dal Canada. 

■ La Consulta regionale 
riell'UMBRIA ha deciso di 
organizzare per i giorni 11 
e 12 ottobre un convegno 
di studio suiremigrazione, 
il rientro e il reinserimen¬ 
to nella società e nella 
scuola con lo scopo di 
giungere a risultati che a- 
iutino la capacità previsio¬ 
nale e programmatica del 
governo regionale in mate¬ 
ria. 


tende a ridursi, nonostante 
glt sforzi del governo fede¬ 
rale, jjone all’attenzione del 
sindacato unitario DGB il 
problema della presenza di 
giovani stranieri e della lo¬ 
ro reale possibilità di entra¬ 
re nel sistema produttivo. 
Aspetti della presenza degli 
stranieri nella RFT, dei loro 
rapporti con i sindacati, del¬ 
la loro vita in fabbrica, del 
loro inserimento nella real¬ 
tà tedesca sono ampiamente 
esaminati in un recente -li¬ 
bro, piscilo a Franrofnrte ad 
opera »Mantfed jBudzin- 
ski. 

Il problema principale re¬ 
sta quello delle cosiddette 
« seconda » e « terza » gene¬ 
razione. Dieci anni orsono 
per i lavoratori immigrati 
i! problema principale era 
rappresentato dalla esigen¬ 
za di un’abitazione non fa¬ 
tiscente, non ghettizzante, 
era cioè rappresentato dalla 
richiesta di un’abitazione 
« umana ». Oggi il problema 
fondamentale è diventato 
quello dell’educazione dei 
figli. Di questa nuova esi¬ 
genza anche il DGB ha co¬ 
minciato a prendere coscien¬ 
za e guarda con preoccupa¬ 
zione il futuro dei figli de¬ 
gli emigrati e la loro reale 
possibilità di inserimento 
ne’ sistema produttivo. 

In questo Paese in cui 
quest’anno sono mancati 10 
mila posti di apprendistato 
per coloro che hanno com¬ 
pletato la scuola dell’obbli- 
go, le possibilità per i figli 
degli emigrati di un reale 
inserimento nel processo 
produttivo sono ridottissi¬ 
me. Secondo una statistica 
condotta dal sindacato stes¬ 
so su 8.200 giovani figli di 
stranieri intervistati, sola¬ 
mente 2.700 hanno la reale 
possibilità di apprendere un 
lavoro: solamente un giova¬ 
ne su tre. La stessa inchie¬ 
sta ha messo in risalto che 
il numero complessivo dei 
figli degli stranieri senza 
occupazione è elevato. Que¬ 
sto numero sfugge a qual¬ 
siasi calcolo in quanto que¬ 
sti giovani non sono regi¬ 
strati come disoccupati a 
nessun ufficio di colloca¬ 
mento. 

Nel verificare tale situa¬ 
zione, il sindacato richiama 
la attenzione sulla assoluta 
mancanza di programmi di 
insegnamento e di insegnan¬ 
ti con adeguata esperienza 
e conoscenza linguistica per 
questi giovani (i quali nel¬ 
la stragrande maggioranza 
mancano di formazione sco¬ 
lastica di base). E’ presu¬ 
mibile — secondo Io studio 
del sindacato — che it 60 
per cento di questi giova¬ 
ni non vorranno rientrare 
in patria e resteranno di¬ 
soccupati nella Repubblica 
' federale, con una tendenza 
ad un ulteriore- aumento. 

Che cosa dobbiamo fare 
noi di fronte a questa 
drammatica situazione? Cer¬ 
to, per i figli dei nostri la¬ 
voratori emigrati non pos¬ 
siamo permettere che ci si 
accontenti di constatazioni; 
qualcosa di più si può fare, 
per esempio esigere l’appli¬ 
cazione di quanto ci viene 
garantito dalle leggi o da¬ 
gli impegni comunitari as¬ 
sunti dalla RFT per l’inse¬ 
rimento dei nostri figli. La 
FILEF ha sottolineato in 
questi giorni questo proble¬ 
ma invitando i genitori ad 
organizzarsi in comitati on¬ 
de portare avanti in manie¬ 
ra unitaria adeguate riven¬ 
dicazioni nei confronti del¬ 
le autorità comunali e sco¬ 
lastiche tedesche e delle au¬ 
torità consolari Italiane: es¬ 
se hanno l’obbligo della tu¬ 
tela del diritti dei nostri 
lavoratori emigrati, compre¬ 
so il diritto all’istruzione e 
ad un posto di lavoro per t 
propri figli, (g.m.) 
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Ieri la designazione ufficiale da parte del gruppo consiliare comunista 


La disavventura di due francesi incappati in due agenti aggressivi e poco «ospitali» 


Luigi Petroselli è il candidato 
del PCI alla carica di sindaco 


Il ringraziamento affettuoso dei consigliei 
la testa delPaniministrazione capitolina - 


i ad Argan per la sua azione rigorosa e coerente al- 
L’impegno pieno del partito nel governo della città 


Roma? Sarà bella: abbiamo visto 

/ • 

solo la stazione e Regina Coeli 

Josette Botet e Ahmed Stilami stavano dormendo a Termini — Picchiati e 
trascinati in carcere — Dopo una settimana il processo e la condanna 


Luigi Petroselli è il candidato del PCI alla 
carica di sindaco. Dopo l’mdicazionc una¬ 
nime venuta l’altra sera dal Comitato fede¬ 
rale e dalla Commissione federale di con¬ 
trollo, che avevano proposto la scelta di Pe¬ 
troselli al gruppo capitolino, ieri, altrettanto 
unanime, è venuta la designazione ufficiale 
da parte dei consiglieri comunisti. 

11 grup|X) si è riunito in serata, e al ter¬ 
mine è stato diffuso un comunicato nel quale 
si legge: t II gruppo consiliare capitolino del 
Pei si è riunito ed ha ascoltato una relazione 
del capogruppo Fillomi sui problemi aperti 
dalia decisione del sindaco Argan di rimet¬ 
tere la sua carica al consiglio comunale. Il 
gruppo ha voluto esprimere sentimenti di 
affettuoso ringraziamento al professor Giulio 
Carlo Argan jxt l'opera che egli ha svolto 
con coerenza e rigore alla testa dell’ammi¬ 
nistrazione comunale in una fase difficile 
della vita della capitale facendo avanzare 
una linea di sviluppo della democrazia, di 
risanamento e trasformazione di Roma. Il 
gruppo consiliare capitolino ha deciso aH'una- 
nimità di accogliere la proposta formulata 
dal comitato federale e dalla commissione 
federale di controllo di indicare il compagno 
Luigi Petroselli, membro della direzione e 
segretario regionale del Lazio, per la carica 
di sindaco di Roma ». 

La decisione dei consiglieri comunisti era 
largamente scontata. Già nella riunione degli 
organismi dirigenti del partito erano emerse 
chiaramente - le - ragioni e il senso profondo 
della scelta sul nome di Petroselli. Le sue 
qualità politiche ed umane, la sua capacità. 


, i ineriti e l'esperien/a acquisiti alla guida 
del partito, in un j>eriodo che ha visto i co- 
! munisti crescere e divenire forza di governo 
j a Roma e nel Lazio, ne fanno certamente 
la figura più adeguata a raccogliere l’eredità 
1 del sindaco Argan. Inoltre in questa scelta 
j si riassume la volontà rinnovata dei eomu- 
! nisti di puntare al massimo impegno diretto 
del partito nella difficilissima opera di go¬ 
verno della città, alla guida deiramministra- 
zione nella battaglia por risanare e rinno¬ 
vare la capitale. 

| Una volontà che si esprime anche in un 
| rilancio vigoroso dell’iniziativa autonoma del- 
j l’organizzazione comunista sui problemi più 
I drammatici, per sanare le ferite più lace¬ 
ranti a|x?rte nella vita di Roma e dei suoi 
abitanti: dalla casa ai prezzi, dal manteni¬ 
mento delle condizioni della civile convi¬ 
venza. alle questioni che travagliano il mondo 
giovanile, la disoccupazione, la droga. 

E’ con la forza di questa sua volontà, che 
‘ trova nella candidatura del compagno Petro- 
I selli piena espressione, che il PCI va alle 
' consultazioni con gli altri partiti della mag- 
j gioranza capitolina. Il calendario degli in- 
I contri c molto fitto e prevede tempi, come è 
! giusto, rapidi. Già nella giornata di oggi sono 
j in programma incontri bilaterali. L’obiettivo 
i è quello di arrivare, probabilmente già lu- 
| ned», a un incontro collegiale della maggio* 
j ranza. Intanto, per stamane alle 11, il sindaco 
Argan ha convocato la riunione dei capigruppo 
capitolini. Nel corso della riunione verrà de¬ 
cisa la data della seduta del consiglio. Si 
prevede che possa aver luogo nella prossima 
settimana. 


Borse di studio 
della Regione 
per i figli 
degli emigrati 

I termini per la presenta¬ 
zione delle domande da par¬ 
te degli alunni di scuola me¬ 
dia e degli istituti di istruzio¬ 
ne siiDertore uer il concorso 
a 320 borse di studio per i 
figli degli emigrati, concorso 
bandito nel giugno 1978 dall’ 
assessorato ài lavoro della Re¬ 
gione Lazio, scadono il 30 set¬ 
tembre prossimo: per gli stu¬ 
denti universitari i termini 
scadranno il 30 marzo 1980. 

Le domande devono essere 
presentate presso i comuni di 
residenza (per il Comune di 
Roma alla tredicesima ripar¬ 
tizione). Ogni altra notizia 
può essere richiesta presso gli 
uffici emigrazione dei singoli 
comuni ove è possibile pren¬ 
dere visione ciel bando di con¬ 
corso. Nell’imminenza della 
scadenza dei termini di pre¬ 
sentazione delle domande, la 
Regione Lazio invita quanti 
sono interessati a produrre le 
domande corredate dalla do¬ 
cumentazione richiesta. 


Eni-Confezioni: 
la Regione contro 
la « svendita » 
della fabbrica 

La Regione è al fianco de¬ 
gli operai della Eni-Confe- 
zionl Pomezia in lotta da 
mesi per impedire la sven¬ 
dita ai privati della fabbri¬ 
ca. Un appoggio non forma¬ 
le che ha avuto ieri un altro 
significativo momento: il 
presidente della giunta 're¬ 
gionale Santarelli e l’asses¬ 
sore al lavoro, il compagno 
Spazialo, dopo aver trascor¬ 
so la mattinata nella fabbri¬ 
ca occupata, si sono incontra¬ 
ti con la direzione dell’azien¬ 
da e, in seguito, con il consi¬ 
glio di fabbrica per un esa¬ 
me della situazione. 

La convinzione della Re¬ 
gione è che vi siano tutte le 
condizioni perché l’Eni ri¬ 
spetti gli impegni e continui 
a garantire continuità alla 
produzione e all’occupazione. 
La stessa giunta chiederà 
quanto prima l’intervento del 
governo e del presidente del- 
l’Eni Mazzanti per sbloccare 
la situazione e impedire la 
svendita di un’unità produt¬ 
tiva importante per l’econo¬ 
mia di Pomezia. 


Ci sono due turisti francesi 
elio ricorderanno a luogo una 
settimana a Roma. E non 
certo per la bellezza di chie¬ 
se e monumenti. Una inse¬ 
gnante parigina Jo-.ette Ho¬ 
tel e un suo aulito di origi¬ 
ne tunisina Alimed Smaltii 
studente universitario e dele¬ 
gato sindacale di una grossa 
azienda di Montpa masse 
hanno passato sei giorni a 
Regina Cedi. E in galera ci 
erano finiti dopo essere stati 
picchiati (ci sono ben due 
certificali medici a testimo¬ 
niarlo) da due agenti della 
polizia ferroviaria alla .sta¬ 
zieoe Termini perchè dormi¬ 
vano per terra non avendo 
trovato |io.sto in nessuna pen 
sione del centro. I.e accuse le 
immaginiamo: vagabondaggio 
resistenza e oltraggio a pub 
blico ufficiale. mercoledì 
mattina il processo e l’ultima 
beffa: una condanna a quat¬ 
tro mesi di reclusione con la 
condizionale e la non iscri¬ 
zione nel registro giudiziario. 

Vediamo come si 'sono 
svolti i latti. La disavventura 
dei due turisti comincia la 
sera di giovedì della scorsa 
settimana. Sono appena giun 
ti a Roma da Firenze. E’ 
molto tardi e si affrettano a 
cercare una pensione per 
passare la notte. Girano nei 
pressi della stazione Termini 


in via Nazionale piazza Ve¬ 
nezia fino in tondo a corso 
Vittorio. Niente di niente. A 
quell’ora nessuno lui più una 
camera liberai Stanchissimi 
tornano alla stazione Termi¬ 
ni unico punto di riferimen¬ 
to por qualsiasi straniero a 
Roma. Poggiano le loro vali¬ 
gie per tevra e piovano a ri¬ 
posare. Dopo pochi minuti si 
avvicinano - due uomini in 
« camicia blu ». Molto proba¬ 
bilmente si tratta di agenti 
della Polfer. Urlano qualcosa 
(clic i due turisti non capi¬ 
scono perchè noie- parlano i- 
taliano) poi cominciano a 
picchiare con pugni calci 
spinte. Se la prendono so¬ 
prattuto con la donna perchè 
li avrebbe ingiuriati (nessuno 
dei due agenti come risulte¬ 
rà al processo capisce il 
francese). NeH'ambulatorio 
del carcere e all’ospedale le 
riscontreranno numerose e- 
scoria/.ioni e lividi in tutto il 
corpo. 

Poi gli agenti accompagna¬ 
no i due con le manette ai 
polsi al vicino quinto distret¬ 
to. Nome cognome e via in 
galera. Ci resteranno fino a 
mercoledì mattina quando 
vengono processati. Ovvia¬ 
mente gli concedono un av¬ 
vocato di ufficio ma l’udien¬ 
za sarà una farsa. I due a- 
genti testimoniano di essere 


stati ingiuriati anche se non 
saprebbero riferire * le preci¬ 
se parole usate contro di lo¬ 
ro ». Sentenza lampo: quattro 
mesi con la condizionale e la 
non registrazione nel casella¬ 
rio giudiziario. Insomma 
potranno tornare in Italia 
quando vorranno (noi ovvia 
mente stentiamo a credere 
elle torneranno a trovarci 
tanto presto). 

Ma la disavventura di Jo¬ 
sette e di Ahmed non finisce 
qui. Appena usciti dal tribu¬ 
nale sono senza una lira. 
Vanno in un ufficio postale 
jH>r ritirare un vaglia ma c’è 
lo sciopero dei pubblici di¬ 
pendenti. Non hanno letto i 
giornali e non lo sanno. Co¬ 
munque per fortuna hanno il 
biglietto di ritorno e ieri 
mattina tornano alla stazione 
Termini per prendere il pri¬ 
mo treno. C’è lo sciopero 
delle ferrovie. Neanche que 
sto potevano precederlo. 

I commenti servono poco. 
Basta giudicare i fatti so¬ 
prattuto le immolivate e bru¬ 
tali violenze cui i due sono 
stati sottoposti. E’ un episo¬ 
dio che va ad aggiungersi a 
una serie già lunga di testi¬ 
monianze su un comporta¬ 
mento di certi appartenenti 
alle forze di polizia elio ap¬ 
pare assolutamente intollera¬ 
bile. 


Scippi e rapine 
per comperare 
l'eroina: 
arrestati in sei 

Una piccola banda di tossi¬ 
codipendenti che si procura¬ 
va il denaro per l’eroina con 
scippi e rapine, uno spaccia¬ 
tore noto con il soprannome 
« la pulce ». e due ricettatori 
sono stati arrestati stamani 
dal commissariato Tuscolano 
dopo mesi di indagini. Gli ar¬ 
restati sono Leonardo Cristia¬ 
no. di 19 anni. Sergio Bom- 
bacigno di 18 anni, e un mi¬ 
norenne (tutti eroinomani). 
Giuseppe Del Grande, di 21 
anni, detto « la pulce ». Or¬ 
feo De Ciciolo di 25 anni, e 
Antonio Toreno, di 19 anni. 

I primi tre sono stati accu¬ 
sati di associazione per de¬ 
linquere. possesso e detenzio¬ 
ne di arma, ricettazione di ar¬ 
ma. rapina a mano armata • 
tentata rapina. La « pulce » 
per spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti. De Ciciolo e Toreno 
per ricettazione. 


Ieri la « straordinaria » udienza nel centro di Pomezia 


Gli operai dai Papa ma senza tuta bln 

Una lavoratrice ha ricordato il peso drammatico della crisi, le fabbriche chiuse, i licenziamenti, 
gli stabilimenti occupati - Il discorso ufficiale di Giovanni Paolo II e poi quello fatto «senza carta» 


Alle 15.39 tutte le campa¬ 
ne hanno cominciato a suo 
tiare a festa, e via Roma — 
una volta-tanto scn:q.:mac- 
crune — sembra , preparata 
per mi passeggio domenica¬ 
le. Famiglie intere col vesti 

10 buono, bambini coi pallon¬ 
cini e le bandierine. Pomezia 
bloccata, col traffico dirotta¬ 
to. ha aspettato cosi l'arrivo 
del Papa. In programma c'e¬ 
ra una udienza in piazza, un 
incontro come quelli a cui 
Giovanni Paolo II ci ha abi¬ 
tualo. Ma c'è un particolare: 
Pomezia è la « coda » indu¬ 
striale di Roma, è la più gros¬ 
sa città operaia del Lazio, è 
anche il cuore della crisi eco¬ 
nomica con le sue fabbriche 
chiuse, la sua cassa integra 
zinne i suoi stabilimenti occu¬ 
pati. E non basta: Pomezia è 
anche una città * disastrata » 
da una crescita urbana che 
ha lasciato spazio solo al pen¬ 
do Lirismo e al cemento, non 
al verde e ai servizi, una cit¬ 
tà a misura di industria, e 
dello peggiore industria, quel¬ 
la delVassistenzialismn e delle 
clientele, quella che fabbrica 
più facilmente disoccupazione 
che posti di lavoro. 

Un incontro col Papa che 
aveva, insomma. il carattere 
di ima presa di contatto tra 

11 capo della Chiesa c il mon¬ 


do operaio italiano. Peccato 
| — diciamolo subito — che 
ì quest'udienza cosi particolare 
I non sia avvenuta in una fab- 
| brica. E nella piazza centra- 
I le di Pomezia s'è un po’ per- 
I so. diluito, quel carattere par 
! ticotare di cui parlavamo pri- 
| ma anche se gli operai —■ 

, senza tuta blu e col vestito 
j buono — non avevano certa¬ 
mente lasciato a casa i loro 
\ problemi, i loro drammi di 
tutti i giorni, le minacce al 
posto di lavoro. la fatica e 
la monotonia della fabbrica. 

Quando Giovanni Po oh, // 
è arrivalo — in piedi sul suo 
macchinone nero scoperto, tra 
i motociclisti della stradale 
con le facce rosse e sudate — 
la gente sul corso s’è stret¬ 
ta. Famiglie, bambini, giova¬ 
ni: qualcuno — si vedeva — 
con l'abbigliamento « sinistre¬ 
se » ma tutto tirato a nuovo. 
Chi emzionato, chi interessa¬ 
to, chi solo curioso c'erano 
1 venuti un po’ tutti, diecimila 
persone tra la piazza del mer¬ 
cato — dor erà il palco * uf¬ 
ficiale » — e la strada cen¬ 
trale. stretti tra le transenne. 

E l'udienza è partita subi¬ 
to, dopo che il Papa aveva 
I fatto un paio di giri in' mac¬ 
china passando tra la gente, 
toccando mani e baciando 
bambini. Dai microfoni, men¬ 


tre l'elicottero della polizia fa¬ 
ceva il suo ultimo assordante 
giro sulla piazza, il vescovo 
di Albano ha « dato la paro¬ 
la » (ci si"permetta il termi¬ 
ne non proprio adatto) ad una 
operaia della « Poligrafiche 
commerciali ». « Saluto il Pa¬ 
pa —■ ha detto — a nome dei 
lavoratori e delte organizza¬ 
zioni sindacali di Pomezia ». 
Ma non è stato solo un salu¬ 
to. Piano piano, con voce sten¬ 
tata ha tirato fuori i proble¬ 
mi di qui, di questa crisi, del¬ 
le fabbriche chiuse (è un elen¬ 
co lungo, fatto con puntiglio) 
della disoccupazione. Ma non 
s'è fermata alla denuncia: ha 
parlato anche delle lotte, del¬ 
le battaglie dure, delle fab¬ 
briche occupate da mesi , dei 
contratti appena chiusi, della 
voglia dei lavoratori di bat¬ 
tersi per cambiare le cose per 
dare speranza ai disoccupati 
e agli emarginati, per difen¬ 
dere la dignità dell'uomo. So¬ 
no valori profondi, che gli ope¬ 
rai difendono e portano come 
patrimonio loro. 

Il saluto l'ha portato an¬ 
che un rappresentante degli 
imprenditori. Un discorso che 
non ha nascosto i problemi, 
le difficoltà, ma che ha « glis¬ 
sato » sulle resi>on sabilità 
enormi di una imprenditoria 
sempre superassistita e tal¬ 


volta banditesca. « La natura 
pianeggiante del territorio — 
ha detto — è stata forse la 
causa di una simile concen¬ 
trazione industriale in un’area 
un tempo esclusivamente agri¬ 
cola ». Tra la gente, un paio 
di operai con uno striscione 
della Yale si son guardati in 
faccia mormorando: « E la 
Cassa del Mezzogiorno? ». 

I drammi, i problemi di 
tutti i giorni sono arrivati 
in questa piazza anche se 
«attutiti » dalla eccezionalità 
dell’occasione. Ma il discorso 
de] Rapa (è il mio primo 
incontro ufficiale col mondo 
del lavoro italiano, ha detto 
subito Giovanni Paolo II) ha 
voluto avere un respiro di¬ 
verso puntando più che alla 
realtà che c'è, qui, oggi, sul 
rapporto tra fede. Chiesa e 
la società industriale. Il ri¬ 
chiamo del pontefice è stato 
diretto alle encicliche socia¬ 
li, da Leone XIII fino a Pao¬ 
lo VI. C'è chi pensa — ha 
detto il Papa — che la Chie¬ 
sa sia lontana dai lavoratori 
se non addirittura ostile, chi 
invece non vuole che la Chie¬ 
sa si.occupi delle cose della 
società mescolando il sacro 
al profano: sono obiezioni 
clic non hanno ragione d'es¬ 
sere se si considera che il 
lavoro è parte dell'uomo e 


che il suo fine è la vita 
nella sua totalità. Il Papa 
ha parlato della fine di una 
« primitiva era industriale », 
in cui si pensava che i va¬ 
lori materiali spiegassero tut¬ 
to e contassero essi soltanto, 
e dell’avvio di un'epoca più 
matura in cui si comincia 
a comprendere che i rappor¬ 
ti umani — anche nell’indu¬ 
stria, anche dentro la fab¬ 
brica — travalicano i sem¬ 
plici elementi economici ri¬ 
mettendo in luce il primato 
dell’uomo. 

E’ il lavoro per l'uomo —■ 
ha detto il Papa — non l’uo¬ 
mo per il lavoro. Poi Gio¬ 
vanni Paolo II ha messo da 
parte gii appunti per fare 
— come ha detto lui — un 
« discorso senza carta ». E 
allora ha ricordato il periodo 
passato in officina, la sua 
amicizia con gli operai che 
erano in fabbrica con Ini e 
con i quali ha continuato 
sempre ad avere rapporti dì 
affetto profondi e sinceri. 
Quindi il Papa ha ricevuto 
i regali di rito, quadri, me¬ 
daglie. prodotti della terra, 
un po’ di tutto, t Troppi re¬ 
gali — ha detto — torno da 
Pomezia tropim ricco. E co¬ 
me volete che ci sia giusti¬ 
zia sociale se voi fate un 
Papa così ricco? ». 


Identificata dopo un mese e mezzo 


I distributori rilanciano la palla alla Farmindustria 


Fuggì dall’ospedale 
la donna ripescata 
nelle acque del Tevere 

Si chiamava Leonilde Niccifelli * Era ricove¬ 
rata volontariamente al S. Maria della Pietà 


I Tutti dicono: «io non c'entro» 

i 

i 

1 

I 

e l'insulina continua a mancare 

La vicenda sempre più complessa: Punico dato è la scom¬ 
parsa del farmaco - Manovre per «orientare» il mercato? 


Sì era allontanata dallo i 
psichiatrico Santa Maria del- ! 
la Pietà la derma trovata ì 
morta il 31 luglio scorso iieile 
acque del Tevere. L'ha neo 
identificata ieri i parenti, a 
distanza di un mese e mezzo 
dalia sua scomparsa dall'isti¬ 
tuto. Sì chiamava Leotiitde 
Xiec’telli. di -16 anni, ed era 
ricoverata. sembra volonta¬ 
riamente. al Santa Maria del- j 
la Pietà. Il là luglio scorso 
fuggì e nessuno ne Ila saputo J 
più nulla. I parenti hanno 
pensato di recarsi all’obito¬ 
rio soltanto dopo aver visto 
il trafiletto di un giornale 
che parla\a del ritrovamento 
di un cadavere nelle acque 
Era malata da più di venti 
anni, quasi tutti passati :ra 
le mura dell’ospedale psichia¬ 
tri co. Non essendo un ele¬ 
mento pericoloso ì medici le 
avevano concesso probabil¬ 
mente la possibilità dì poter 
Vivere a casa, ma evidente¬ 
mente lei ha rifiutato. A un 
certo punto non ce l'ha fatta 
più. 


La cognata di Leonilde Xic- 
citelli ha detto all’agenzia 
Ansa di non sapere ancora se 
il marito della donna pre¬ 
senterà una denuncia alla 
magistratura. 

Il professor Pariante, diret¬ 
tore del secondo repano del- ; 
l’ospedale S. Maria deila Pie¬ 
tà. ha dichiarato alla stessa 
agenzia di stampa di aver sa¬ 
puto soltanto ieri mattina elio 
la donna era stata >'Am't;ri- 
cata. quando il p»sto di p» 
lizia dell’obitorio gl; ha ri¬ 
chiesto la cartella esimei di 
Leonilde Niceil-”'. ^ecoe'ìo il 
sanitario !a paziento dovei a 
essere considerata eolutarii 
e godere q-jinli di ano virala 
e libertà. La sera si essa del¬ 
la scomparsi - ha d'tio an¬ 
cora Pariante — la direzione 
dell’ospedale i (formò ; fami¬ 
liari e inviò ut fonng-vrnma 
al commissariato di zona. Di 
diverso avviso sembrano in¬ 
vece i funzionari del posto 
di polizia, dove la segnala¬ 
zione della scomparsa sem¬ 
bra arrivata il 7 agosto scorso. 


La \icenda dell’insulina sta 
diventando un «giallo»; ieri, 
con una loro nota, le orga¬ 
nizzazioni dei distributori di 
medicinali (l’Anadisme e il 
Codimea) hanno rilanciato la 
palla. Nei giorni scor.-u la 
Farminda->tria aveva inni let¬ 
tamente addossato loro la 
responsabilità dell'insufficien¬ 
za dcll’insiilina m commercio, 
fornendo dati dai quali si ri¬ 
cavala che nei primi sei me¬ 
si di quest'anno le ditte pro¬ 
duttrici e importatrici avreb- 
bero fornito ai distributori il 
-15 por cento in più di flaconi 
del farmaco rispetto allo 
stesso periodo del '78. In- 
somma. secondo la Farmin- 
du-.tria. l'insulina c'è. e se 
nelle farmacie non si trova 
c’è qualcuno clic la fa «spari¬ 
re», imboscandola chissà do- 
'e- 

Le associazioni dei distri¬ 
butori si sono sentite punte 
nel vivo e nella nota diffusa 
ieri hanno scaricato ogni 
responsabilità. Non solo i 
nostri associati — dicono in 
sostanza — non hanno Im¬ 


boscato nulla, ma più volte j 
noi stessi abbiamo sollecitato j 
le aziende importatrici o 
produttrici ad aumentare i 
rifornimenti. C'è da chiedersi 
— aggiungono con un po’ di 
malizia — se per caso le ci¬ 
fre fomite dalla Farmindu¬ 
stria sull'incremento percen¬ 
tuale dei rifornimenti regi¬ 
strato quest’anno non siano 
poco attendibili. 

La discussane, insomma, si 
i a Tacendo complicala. L’uni¬ 
ca cosa semplice, assoluta¬ 
mente indubitabile, è che 
l’insulina manca e cl>e. se 
manca, ci sarà pure qualche 
responsabilità. 

E allora? Allora il modo 
oer uscire da questa incredi¬ 
bile impasse c’è: nei giorni 
scorsi ia Regione ha inviato 
un esposto alla magistratura 
investendola del problema. E 
non deve essere tanto diffici¬ 
le fare le indagini necessarie 
ad appurare esattamente co¬ 
me stanno le cose. Tanto più 
che qualche suggerimento su 
come e dove indirizzare le 


ricerche lo si ricava dalle 
stesse dichiarazioni della 
Farmindustria e delle orga¬ 
nizzazioni dei distributori: 
non è tutta l'insulina che 
manca (lo confermano anche 
molti diabetici che scrivono 
o telefonano ai giornali), ma 
soltanto alcuni tipi, quelli 
(guarda caso) rimborsabili 
dalle mutue. Gli altri, quelli 
diciamo così «liberi», si tro¬ 
vano ancora. Solo che. dal 
punto di vista dei malati 
tanche a prescindere dalie 
considerazioni economiche) 
la presenza sul mercato di 
questi tipi di insulina risolve 
ben poco. Per i diabetici, in¬ 
fatti. non è affatto semplice 
passare da un prodotto al¬ 
l'altro. E' ovvio, però, che se 
la scarsezza dei tipi «mutua- 
bili* dovesse protrarsi a lun¬ 
go. molti finirebbero per a- 
dattarsi, magari risentendone 
pesantemente, a passare ad 
altri tipi. E questo — non c’è 
dubbio — tornerebbe a van¬ 
taggio di qualcuno. Chi? E’ 
in questa direzione che bi¬ 
sognerebbe indagare. 


Inaugurata ieri pomeriggio a Castel Sant'Angelo la mostra sul fiume 


Il Tevere 
questo strano 
cane con 
la museruola 

Così era raffigurato in una vignetta 
satirica su Garibaldi - La battaglia 
in Parlamento per non distruggere 
la vita sugli argini - Quando a Ripa grande 
c'erano sei piroscafi a vapore 
Una rassegna non cronologica 
ma per argomenti 

«Tevere scatenato - fiume, città, territorio» è stata 
inaugurata ieri alle 18 • resterà aperta fino al 12 
ottobre. Tra i primissimi visitatori il sindaco Giulio 
Carlo Argan. gli assessori comunali Della Seta e Cal¬ 
zolari (che hanno contribuito ad organizzare la mostra) 
il vicepresidente della Giunta provinciale Angiolo Mar¬ 
roni e l’assessore Ciocci. 

In epoca romana — lo rac¬ 
contano Plinio il Vecchio e 
Plinio il Giovane — il Te¬ 
vere era navigabile fino a 
Perugia: tra il 1351 e il 1359, 
via Tevere, furono traspor¬ 
tati da Roma a Orvieto i 
materiali per costruire il 
duomo della città umbra; net 
1598. in occasione di una 
delle ricorrenti inondazioni, 
il fiume fece a Roma ben 
lo00 vittime: nel 1854 sul Te 
vere, tra il porto di Ripa 
grande e il mare erano in 
funzione ben 6 « piroscafi » 
a vapore: in una vignetta 
satirica del 1876 Garibaldi 
tiene al guinzaglio un cane 
che, guarda caso, si chiama 
Tevere ed ha la museruola, 
è chiaro i! significato: l’eroe 
con il suo progetto pretende 
(di risolvere) il problema di 
irregimentare il fiume: lo 
schermo di un televisore a 
colori dà l'immagine di una 
giovane donna, bella, bion¬ 
da ed elegante, che sedu¬ 
ta disinvoltamente sulle ri¬ 
ve del Tevere ne raccoglie 
l'acqua con un bicchiere e 
la beve tra mille sorrisi. 

Offerti cosi, disordinata- 
mente, fatti e immagini pos¬ 
sono sembrare pure e sem¬ 
plici curiosità ma se li met¬ 
tiamo insieme agli altri, al 
tantissimi altri che forma¬ 
no la mostra aperta ieri a 
Castei Sant’Angelo, possia¬ 
mo ottenere del Tevere una 
biografia e una cartella cli¬ 
nica estremamente interes¬ 
santi. e utili. 

Utili si, perché « Tevere 
scatenato-fiume, città, terri¬ 
torio » vuole essere soprat¬ 
tutto un contributo funzio¬ 
nale a quel progetto per un 
recupero del fiume che è 
diventato negli ultimi anni 
uno degli obiettivi chiave 
del rinnovamento della cit¬ 
tà e del territorio. Non a 
caso la mostra non è cro¬ 
nologica (anche se cronolo¬ 
gia c’è) ma organizzata per 
argomenti, esattamente die- 
cirio questo modo si favo¬ 
risce la conoscenza dei pro¬ 
blemi e si individuano con 
maggiore chiarezza i meto¬ 
di per risolverli. Ma vedia¬ 
mo. 

LA CONOSCENZA — La 

prima carta topografica del 
Tevere risale solo al 1593. è 
opera del Tempesta. Il pri¬ 
mo rilievo idraulico, del 
Manfredi, è del 1732 e sol¬ 
tanto nel 1774 furono ap¬ 
paltati — a Chiesa e' Gara- 


barini — i rilievi idraulici 
del fiume. Lo scopo? Il ri¬ 
pristino della navigabilità 
nel tratto dalla confluenza 
del Nera al mare. Soltanto 
nel 1935 la sezione idrogeo¬ 
logica del Comune redasse 
un profilo longitudinale del 

-fiume. 

I LAVORI — Sono le ope¬ 
re attuate nei secoli per ar¬ 
ginare le acque. Anche qui, 
carte topografiche, grafici, 
progetti. Interessante il si¬ 
stema di « passonate » adot¬ 
tato dall’architetto Meyer 
nel 1663 per bloccare l’ero¬ 
sione dei terreni agricoli lun¬ 
go la via Flaminia e a Ma- 
gliaoo. Oppure il progetto 
deli'architetto Natale Mari¬ 
ni che nel 1789 propose di 
dragare il fiume a monte 
dell'Isola Tiberina in modo 
di riempire il ramo sinistro 
e reperire nuovi terreni edi¬ 
ficabilc 

LA VIA D’ACQUA — Il 

Tevere è stato sempre na¬ 
vigabile ma nei diversi pe¬ 
riodi storici i tratti « utili » 
si sono allungati o accorcia¬ 
ti. a seconda delle trasfor¬ 
mazioni apportate dalla na¬ 
tura ma anche a causa del 
lavori fatti dall'uomo. Quel¬ 
lo che più colpisce, forse, 
sono una serie di diapositi¬ 
ve che raffigurano stampe 
e incisioni più che altro di 
periodo rinascimentale. A 
parte la bellezza artistica 
(c: sono anche opere di Pi- 
ranesi) va sottolineato il va¬ 
lore documentale. Il Tevere 
è sempre pieno di imbarca¬ 
zioni. di tutti i tipi e le 
grandezze, a remi o a véla, 
e soprattutto popolatissimo, 
il paesaggio è gioioso e os- 

- servandolo si prova una cer¬ 
ta amarezza: i tempi sono 
cambiati e spesso questo 
fiume è motivo di preoccu¬ 
pazione più che di gioia. 

LA NAVIGAZIONE A VA¬ 
PORE — Stampe e foto d'e¬ 
poca mostrano le diverse 
tappe della conquista mo¬ 
dernista del fiume. 1923. il 
primo battello a vapore rag¬ 
giunge il porto di Ripeti* 
(poi soppresso per fare po¬ 
sto al ponte di ferro e ai 
muraglioni). 1850. istituzio¬ 
ne del servizio regolare di 
piroscafi da Ripetta a Pon¬ 
te Felice. Si arriva al 1938 
quando il trasporto fluvia- 

- le comincia a cadere in de¬ 
clino. Ormai il porto d: Ro- 

- ma è quello di San Paolo a 
Testacelo. 



LA VITA QUOTIDIANA — 

Documenta le feste orga¬ 
nizzate nei secoli sul Te 
vere. E 'inevitabile pensare 
alle iniziative dell'« Esta¬ 
te » prese dal Comune. Nel 
1444 su iniziativa di Nico¬ 
la V nasce la a girandola » 
di Castel Sant'Angelo. Si 
costruiscono macchine e 
ponti tricnfali che poi ven- 
gono bruciati sulLacqua. 
Un ambasciatore francese 
racconta oon pass.one la 
bellezza delle immagini di 
fuoco riflesse ma si preoc¬ 
cupa per la folla dei popo¬ 
lani che assistono. Alcuni, 
nella ressa, rischiano di fi¬ 
nire nel fiume e dt anne¬ 
gare. _ 

I PROGETTI E LE IDEE — 

E" un'altra sezione molto 
interessante perché mostra 
tute quelle iniziative » per 
il Tevere » che poi sono 
rimaste sulla carta. Emble¬ 
matica la battaglia condot¬ 
ta da Garibaldi nel Parla¬ 
mento di Roma capitale. 
In un primo momento l'eroe 
pensa a una deviazione del 
fiume al di fuori delia cit¬ 
tà ma po,. più semplice¬ 
mente. propone la realizza¬ 
zione di un canale a mon 
te. tu modo che le acque 
siano deviate soltanto r.el 
raso che raggiungano il li¬ 
vello di guardia. In questo 
modo si 'eviteranno i ma- 
Taglioni e la vita sugli ar¬ 
gini e la produzicne non 
verranno colpiti. Garibaldi 
incontra i favori delie so¬ 
cietà operaie ma non quel¬ 
li di chi. come Radazzi 
«che alla fine avrà la me¬ 
glio) r.cn vede con favo¬ 
re un progetto « troppo di¬ 
spendioso ». Non a caso 
Rattazzi è contrario a una 
Roma città operaia, la pre¬ 
senza degli operai dar.ncg- 
gerebbe il « decoro della ca¬ 
pitale ». 

I PROBLEMI IDROGEO- 


LOGICI — Permeabilità del 
terreno nei diversi tratti, 
erosione del bacino, diversi 
usi dell’acqua del fiume, 
vengono illustrati con gra¬ 
fici. diapositive e filmati. 
GENIO CIVILE — Riguar¬ 
da i vari interventi ope¬ 
rati. Naturalmente si parla 
anche delle banchine rea¬ 
lizzate senza prima consul¬ 
tare gli altri enti interes¬ 
sati (soprattutto il Comu¬ 
ne) e in assenza di un pia¬ 
no erganico. 

INQUINAMENTO — Anche 
questa sezione, naturalmen¬ 
te. è ampia e corredata di 
grafici e tabelle sui diver¬ 
si tipi di inquinamento, sia 
biologico che industriale. 
Senz’altro al visitatore sem¬ 
brerà anche la più attuale. 
LA LETTURA NATURALI¬ 
STICA — Sono illustrati 
fauna e flora del Tevere, le 
zone più belle ai suoi mar¬ 
gini. Per esempio le Gol» 
di Corbara e il parco di 
Nazano. 

Alcune avvertenze. Per 
accedere alla mostra non bi¬ 
sogna pagare, o meglio si 
paga un biglietto (sò'.'j 200 
lire) ma è quello d'ingresso 
a Castel Sant’Angelo. Una 
volta nella fortezza si per¬ 
corre la rampa elicoidale, 
poi quella diametrale di A- 
Iessaodro VI e infine si 
arriva al Cortile dell'Ange¬ 
lo. Qui è il primo salone 
della mostra, gli alt ri sono 
sugli spalti del «Giretto». 
E’ una rassegna da non per¬ 
dere c anche un'occasione 
d'oro per rivisitare «o visi¬ 
tare) Castel Sant'Angela 
Tra l'altro tra una foto, un 
filmato e un grafico ci cl 
può di tanto in tanto affac¬ 
ciare e vederlo dal vivo 
questo fiume « scatenata»; 
e « incatenato ». 

Gianni Palms 
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Positive novità in campo sanitario 


Primi risultati dell'inchiesta sul clamoroso episodio al 


Policlinico 


Ogni comune avrà 
la guardia medica 
notturna e festiva 


«Le formiche assaltano i malati ? 
Sa, di notte la luce è così bassa» 


L'agitazione di un gruppo di « autonomi » dipendenti ATAC 

E all’ora « X » si decide 
di fare assemblea : 

« Signori, scendete dal bus » 


Il programma della Regione - Più am¬ 
bulatori nelle zone periferiche di Roma 


Gravi lacune riscontrate dagli ispettori -1 responsabili della vigilanza sul per¬ 
sonale non sapevano neppure che due terzi degli infermieri era in ferie 


Vetture abbandonate per strada e notevoli i disagi per i cittadini, 
specie per quelli che abitano in periferia - Una scelta strumentale 


Novità importanti (e per 
fortuna positive) si annuncia¬ 
no nel campo dell’assistenza 
sanitaria: in programma su 
no fin dai prossimi giorni 
l’avvio del servizio (potenzia¬ 
to) di guardia medica' not¬ 
turna c festiva in sostituzione 
di quello molto carente, assi¬ 
emato dall'Inam e una rior¬ 
ganizzazione territoriale degli 
ambulatori mutualistici ruma 
ni. Ciò permetterà, finalmen¬ 
te, migliori servizi anche nel¬ 
le zone periferiche della cit¬ 
tà. C’è infine il progetto del¬ 
la costituzione di « centri di 
prenotazione circoscrizionali » 
per le visite negli ambulatori 
specialistici. Insomma una se¬ 
rie di misure concrete « per » 
il cittadino. 

11 fitto programma è stato 
presentato ieri nel corso di 
un incontro tra l’assessore re¬ 
gionale alla sanità, il compa¬ 
gno Ranalli. amministratori 
capitolini (tra cui Tassessore 
Mazzotti) esponenti dei sin¬ 
dacati e degli ordini 

Vediamo una per una le no¬ 
vità. L’iniziativa di sostituire 
la vecchia guardia medica 
Inani con un servizio poten¬ 
ziato (mille medici in più) 
e gestito direttamente dai Co¬ 


muni del Lazio è nata dalla 
positiva esperienza della guar¬ 
dia turistica istituita per la 
prima volta quest’anno nelle 
località balneari della costa 
L’istituzione della guardia me¬ 
dica festiva e notturna mira 
a garantire, tutto l’anno, que¬ 
sto servizio essenziale anche 
ai più lontani comuni 
Diverso il discorso per Ito- 
ma: qui il progetto, esaurita 
la difficile fase della scelta 
del medico di fiducia, preve¬ 
de la riorganizzazione terri¬ 
toriale degli ambulatori cit¬ 
tadini. Lo scopo, evidente, è 
di portare un servizio degno 
di questo nome in quei quar¬ 
tieri periferici da sempre 
« emarginati » anche nel cam¬ 
po dell'assistenza sanitaria. 

L’istituzione dei centri di 
prenotazione in ogni circoscri¬ 
zione per le visite specialisti¬ 
che avrà invece l‘obiettivo, 
davvero non trascurabile, di 
evitare ai cittadini i disagi 
delle interminabili e caotiche 
file davanti agli ambulatori 
Infine un’altra originale (ma 
bisogna dire necessaria) ini¬ 
ziativa dell'assessorato regio¬ 
nale alla sanità: verrà vara¬ 
ta prossimamente la « carta 
dei diritti del paziente » 


Avvocato 
indonesiano 
aggredito 
e rapinato 

Un avvocato indonesiano, 
Charles Leopold Le Maire, di 
55 anni, è stato ieri sera sel¬ 
vaggiamente aggredito nella 
sua villa di Pregene da due 
rapinatori che lo hanno de¬ 
predato di una valigetta con¬ 
tenente 37 mila dollari, cir¬ 
ca trenta milioni di lire. I! 
professionista, che è presi¬ 
dente di una società commer¬ 
ciale che opera a Roma, si 
trovava verso le 20 nella sua 
villa al centro della località 
balneare in via Jesolo 
Hanno suonato alla sua por¬ 
ta, ha aperto e si è trovato 
davanti due uomini con il 
volto coperto con calzama¬ 
glie e armati di pistola. Pri¬ 
ma che l’avvocato Le Maire 
potesse opporre un tentativo 
di difesa, i due malviventi 
lo hanno spinto all'interno 
dell’appartamento comincian¬ 
do a percuoterlo sul volto e 
sulla testa con il calcio delle 
pistole. 


Carenza di coordinamento 
e di vigilanza sul personale 
medico e paramedico da par¬ 
te della direzione sanitaria: 
lacune e disfunzioni nell'as¬ 
segnazione dei compiti e nel¬ 
la predisposizione delle ferie; 
ì gravi deficienze di igiene in 
I settori delicatissimi del 
! complesso: sono alcune delle 
« perle » riscontrate nel fun¬ 
zionamento del Policlinico 
dall’inchiesta ordinata dalla 
Regione dopo il clamoroso e- 
pisodio dell’assalto delle 
formiche a un degente in 
coma. 11 fatto, come si ricor¬ 
derà. avvenne alla fine di 
luglio, ed è ima delle vicende 
scandalose che hanno messo 
a nudo, negli ultimi tempi, le 
drammatiche condizioni in 
cui versa il maggiore ospeda¬ 
le cittadino. Vicende sulle 
quali — come abbiamo pub¬ 
blicato ieri — c’è stata una 
dura presa di posizione del¬ 
l'assessore Ranalli, il quale 
ha ordinato al commissario 
dell’ente « Nomentano-Ea- 
stman » (dal quale il Policli¬ 
nico dipende) di prendere 
immediati e severi provvedi¬ 
menti. 

La relazione (si tratta an¬ 
cora di un rapporto provvi¬ 


sorio, altre indagini dovranno 
essere svolte) mette in luce 
responsabilità e comporta¬ 
menti gravi di persone che 
pure hanno (o dovrebbero a- 
vere) t un ruolo particolar¬ 
mente 'delicato per assicurare 
una assistenza civile a mi¬ 
gliaia di ricoverati. 

Vediamo qualche esempio. 
Gli addetti alle cucine, si è 
scoperto, non « erano in re¬ 
gola con gli adempimenti sa¬ 
nitari »: ebbene, il sanitario 
preposto all’igiene delle cuci¬ 
ne stesse, il vice direttore fa¬ 
cente funzioni, dott. Iarossi 
— si legge nella relazione — 
non aveva * propasto alcun 
provvedimento ». Aveva fatto 
finta di niente insomma. Al¬ 
lo stesso sanitario — è scrit¬ 
to nel rapporto — « fa capo 
l’attività dell’ispettore sanita¬ 
rio medico dott. Cavallotti il 
quale vigila o dovrebbe vigi¬ 
lare sull’unicio ispettori per 
(pianto attiene al personale 
parasanitario. E purtroppo il 
dott. Iarossi è sembrato di¬ 
sinformato in merito all'atti¬ 
vità di detto ufficio ». Ma se 
il dott. larossi « sembra di¬ 
sinformato » il dott. Caval¬ 
lotti non è da meno: lui che 


« vigila » sul personale para¬ 
sanitario « ignorava — si 
legge nella relazione — che 
due portantini su tre "del 
reparto infestato dalle formi¬ 
che" erano stati inviati in fe¬ 
rie ». -• 

Ancora: dopo l’episodio 

clamoroso di' fine luglio fu 
decisa — ora il minimo che 
si potesse fare — una « ripu¬ 
lita » a fondo della aiuole dei 
viali e delle intercapedini. 
Questa operazione non solo 
non è stata fatta ma nessuno 
ha. nemmeno mai pensato di 
organizzarla e coordinarla. 

Nella relazione infine c’è 
anche un capitolo dedicato al 
reparto in cui avvenne il 
clamoroso assalto delle for¬ 
miche. E qui si scopre che 
l’unica giustificazione addotta 
dall’infermiera responsabile 
del turno di assistenza quella 
notte è più o meno questa: 
non ci siamo accorti -delle 
formiche perché la luce era 
troppo scarsa. Solido argo¬ 
mento non c’è dubbio ma 
non ci si può non chiedere: 
se di notte la luce nei reparti 
è troppo scarsa come fanno 
medici e infermieri ad accor¬ 
gersi di quello che succede? 


Si fermano in mezzo alla 
strada all’ora « X » e dicono 
alla gente che sta sul bus: 
« signori si. scende, noi dob¬ 
biamo tornare al deposito per¬ 
ché c’è l’assemblea ». Da un 
po’ di tempo alcuni dipenden¬ 
ti dell’ATAC, aderenti ai sin¬ 
dacati autonomi, adottano que¬ 
sto tipo di agitazione, crean¬ 
do non tradii disagi fra i cit¬ 
tadini, specialmente nelle zo¬ 
ne periferiche laddove i col¬ 
legamenti sono meno frequen¬ 
ti. « Si aspetta magari mez¬ 
z'ora — dicono in molti — e 
poi quando passa l’autobus 
non sj riesce a salire perché 
ci dicono che c’è l’assemblea 
al deposito e non possono ca¬ 
ricare nessuno ». 

Questa forma di agitazione, 
messa in atto da una sparuta 
minoranza, ha creato anche 
notevoli difficoltà fra i set¬ 
tori dell’azienda preposti al 
controllo generale del traf¬ 
fico. Dice un ispettore del- 
l’ATAC: «ogni tanto ci tocca 
spedire di corsa una vettura 
in una strada sperduta .della 
jrariferia. a dare il cambio 
ad un’altra abbandonata in 
mezzo alla strada dai condut¬ 
tori che hanno deciso aH’im- 
provviso di riunirsi in assem¬ 
blea ». 

La cosa, in verità, (almeno 
j>er adesso) non sembra aver 
mai assunto proporzioni preoc¬ 
cupanti. « La quasi totalità 
dei lavoratori dell’azienda — 
dice Domenico Caprioli, segre¬ 
tario provinciale della FIAI- 
CGIL — ha sempre dimostra¬ 
to un notevole grado di ma¬ 
turità nell’usare il libero stru¬ 
mento delle assemblee, senza 
danneggiare mai i cittadini 
ehe usufruiscono del servizio 

Ma è sufficiente che i re¬ 
sponsabili di una sola vettu¬ 
ra. di punto in bianco, deci¬ 
dano di abbandonare il servi¬ 
zio per mettere in difficoltà 
almeno un centinaio di perso- 
no, fra utenti e altri dipen¬ 
denti ATAC. 

D'altra parte invocare — 
come fanno gli autonomi — 
al diritto di riunione sul po¬ 
sto di lavoro, . sancito dallo 
statuto dei lavoratori, appa¬ 
re quanto meno pretestuoso. 
In realtà i fautori di questo 
tipo di agitazione tentano di 


Tre vittime e sei feriti nella tremenda esplosione erano laziali 

Dovevano rientrare ieri dalle vacanze 
i due coniugi romani morti sull'Etna 


Fino all’ultimo le famiglie 
avevano sperato che ncn fos¬ 
sero morti. Poi. invece, una 
telefonata ha drammatica- 
mente tolto ogni illusione. 
Seno stati i carabinieri a 
comunicare i nomi ai con¬ 
giunti delle tre vittime ro¬ 
mane della tragedia sull’Et¬ 
na: i coniugi Salvatore Fron¬ 
tespizi e Giuseppina Scaffi- 
di, di 55 anni, e la signora 
Maria Luisa Barlesio Muc- 
ciarelli, di 45 anni. 

Anche tra i feriti- eh sono , 
sei romani. Due sono paren¬ 
ti della terza vittima. Maria 
Luisa Barlesio. Seno il ma¬ 
rito Gianfranco Mucciarelli 
e la figlia Paola di 16 anni. 


Gianfranco, ricoverato al¬ 
l’ospedale di Paterno ha 
chiesto disperatamente per 
tutta la giornata di ieri no¬ 
tizie della moglie, ma nes¬ 
suno sapeva dove fosse ri¬ 
coverata ed era stata addi¬ 
rittura data per dispersa. 
Soltanto a tarda sera è ar¬ 
rivata la conferma. Maria 
Luisa era tra le vittime del¬ 
la tremenda esplosione. 

Anche Paola, ricoverata 
all’ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele di Catania, aveva: 
chiesto notizie della madre.' 
Sia lei che il padre l'aveva¬ 
no vista cadere colpita da 
un masso alla testa, ma la 
credevano svenuta. Poi non 


l’hanno più vista. La ragaz¬ 
za ha riportato la frattura 
del bacino e del femoro, 
mentre il padre fortunata¬ 
mente ha soltanto lievi feri¬ 
te al capo. 

Gli altri quattro feriti ap¬ 
partengono tutti alla stessa 
famiglia. Sono Francesco 
Menta, di 50 anni, la moglie 
Giuseppina Pozzuoli di 47 
anni e i figli Emanuele e 
Marco, di 16 e 21 anni. Abi¬ 
tano a Colleferro ed erano 
andati' àftetìe ' lord in -gita 
alle pendici dell’Etna. Fran¬ 
cesco Menta ha riportato fe¬ 
rite guaribili in 7 giorni. 
Marco 10 giorni di prognosi, 
Emanuele 5 giorni, mentre 


la donna è stata giudicata 
guaribile in 30 giorni. 

In casa di Salvatore Fron¬ 
tespizi e della moglie Giu¬ 
seppina in via Colle Mezzo 
ieri sera c’erano tutti i pa¬ 
renti, insieme ai tre figli 
dei coniugi Stefano, Cristina 
e Alessio. Frontespizi era 
colonnello deU'esercito. Ave¬ 
va preso quindici giorni di 
licenza per curarsi alle ter¬ 
me di Acireale. La moglie lo 
aveva raggiunto sabato scor- 
- so e-dovevano risfittare a 
Roma proprio ieri, finita la 
licenza. Proprio all’ultimo 
giorno la tragedia che ha 
gettato nella disperazione i 
tre giovani figli. Stefano, il 


Sono il colonnello dell'esercito 
Salvatore Frontespizi, Giuseppina Scaffidi 
La terza vittima si chiamava 
Maria Luisa Barlesio Mucciarelli 
I suoi familiari sono tutti in ospedale 


più grande, è laureando in 
Medicina all’università di 
Roma. Anche Cristina fre¬ 
quenta il quarto anno della 
stessa facoltà. Alessio, il più 
piccolo, ha 18 anni e fre¬ 
quenta la scuola agraria. 

La notizia in casa Fronte¬ 
spizi è arrivata dal carabi¬ 
nieri della compagnia Eur 
nel pomeriggio di ieri, ina 
soltanto oggi i figli e qual¬ 
che altro parente potranno 
partire per Catania. E’ una 
tragedia che li' ha raggiunti 
all’improvviso, quando ormai 
aspettavano da un momento 
all’altro il loro ritorno. 

Fino a tarda sera le no¬ 


tizie sulle vittime e i feriti 
erano ancora molto confu¬ 
se. Il bilancio si faceva di 
ora in ora più drammatico 
mentre la prefettura di Ca¬ 
tania raccoglieva via via no¬ 
tizie più dettagliate. Intan¬ 
to continuavano ad arrivare 
io continuazione telefonate 
da tutt’Italia, anche da Ro¬ 
ma dove molti turisti era¬ 
no partiti nei giorni scor¬ 
si per l’Etna. Centinaia 
di famiglie hanno vissuto 
ore di angoscia mentre si 
tentava' di raccogliere' nomi' 
e informazioni sui feriti ri¬ 
coverati in numerosi ospe¬ 
dali della provincia di Ca¬ 
tania. 


CONCERTI 

AS50CIAZI0NE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per inlormazioni segreterie (tei. 
6543303) tutti i giorni esclu¬ 
si i festivi dalle ore 16 alte 
ore 20. ; 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA » (Via del Greci, 10 * 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno 1979-’80. Per informazio¬ 
ni rivolgersi in segreteria ■ il lu¬ 
nedì. mercoledì, venerdì dalle 
16 olle 19. Tel. 6789520. * - 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN¬ 
CO PAOLO CANDIGLIOTA - 
Teatro Sisto (Via dei Romagno¬ 
li n. 121 - Roma Ostia - Tel. 
6025663) 

Alle 21 « La musica italiana per 
pianoiorte da Martucci a Dat- 
lapiccola » presentata e inter- , 
pretata da Almdrlndo D’Amato. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
angolo Cristoforo Colombo - Te¬ 
lefono SI39405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Artc di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in « Garcia Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignacio », con musiche di Al- 
beniz. Tarrega, Lobos. Turina, 
Ponce. Torroba, eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni e inlormazioni dalle 
ore 17. 1 


PROSA E RIVISTA 

DEI SATIRI (Via Groltapinla 19. 
largo Argentina - Tel. 6565352) 
Alle 21,15 la Coop. C.T.I. pre¬ 
senta: « La rvtrte ha i capelli 
rossi » di S. Locke e P. Ro- 
bcrts. Regia di Paolo Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 21.30. luori abbonamento, 
a prezzi speciali, Lìndsay Kemp 
c. o. in: « Flowers », pantomi¬ 
ma per J. Genet. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel- 393969) 

Alle 21,15 la Coop. La Fab- 
brica dell’Attore in accordo con 
VETI presenta Manuela Kuster- 
mann in: « Jean Harlow c Bil- 
ly thè Fid ». Regia di G. Nanni. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL PARCO - 
Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R.I. (XV Circoscrizio¬ 
ne - Via Ramazzini n. 31 - Tel. 
5280647) 

Alle 21 Teatro Lirico d’inizia¬ 
tiva popolare: « Canzoniere li¬ 
rico ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Vie 
dei Fori Imperiali) 

Apertura botteghino ore 19,30, 
inizio film ore 20,45; « Psyco » 
di A. Hitchcock; « Il collezioni¬ 
sta » di VV. Wyler; « L'inquilino 
del terzo plano » di R. Po- 
lanski. 

PARCO CENTRALE (Via Sabo¬ 
tino) 

A!ie 21.30 la Compagnia Teatro 
i ''La Maschera” presenta: « Gli 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione intende provvedere ail'affi- 
damento in appalto dei seguenti lavori: 

1) Progetto di sistemazione dell'area, sita sulla via Trion¬ 
fale in Roma, di proprietà dell'Amministrazione Pro¬ 
vinciale. adiacente allT.T.I. « FERMI » e palazzine 
dipendenti risultante dall’arretramento della recin- 
ziene come previsto in Piano Regolatore. Importo a 
base d'asta Lire 92.300.000 di cui Lire 2.500.000 non 
soggette a ribasso; 

2> PALAZZO VALENTIN! - Lavori di restauro dei locali 
interni danneggiati dall’esplosione vcrificatasi in pros¬ 
simità del portene. Importo a base d'asta L. 57.215.317 
di cui L. 8.500.000 non soggette a ribasso; 

3) Istituto Tecnico a G. DI VITTORIO i> in Ladispoli - 
Sostituzione degli infissi metallici esterni. Imperio a 
base d'asta Lire 24.000.000 di cui Lire 600.000 non sog¬ 
gette a ribasso; 

4) XVI Istituto Tecnico Industriale in Via Teano - Ro¬ 
ma. Fornitura e posa in opera di porte interne. Im¬ 
porto a base d’asta Lire 24.000.000 di cui Lire 1.500.000 
non soggette a ribasso. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 
aH’art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 con 
offerte al massimo ribasso e senza prefissione di alcun 
limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette 
licitazioni private dovranno presentare domanda entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere 
trasmesse per posta o per agenzia autorizzata al seguente 
indirizzo: « Amministrazione Provinciale di Roma - Ri- 
partizione Patrimonio - SEZIONE LAVORI - Via IV No¬ 
vembre n. 119/a - 00187 - Roma. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l’Ammi¬ 
nistrazione. 

IL PRESIDENTE, Lamberto Mancini 


uccelli » di Aristofane. Regia di 
Memè Periini. 

Alle 22,30 prima: « Auloespo- 
sizionc n. 3 » della Cooperativa 
Teatro di Metavirtuali; « Rolo- 
bolò » del Club Teatro Rcmondi- 
Caporossi. 

CINEMA PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti) 

Rassegna internazionale cinema e 
danza. Alle 16.30-18-19.30-21- 
22.30: « Balanchine » e « Mar¬ 
tha Graham ». 

PARCO DELLA CAFFARELLA 

Si balla con il disc-jockey Ro¬ 
berto D’Agostino. 

VILLA TORLONIA 

Dalle 16.30 alle 22.30: Musi¬ 
ca, bar e videotape. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo - G 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE - 838.09.30 

Il testimone, con A. 5ordi - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Ciccìolina amore mio, con I. Stal- 
ler - 5 (VM 18) 

AMBA5SADE 

Hair, di M. Forman - M 
AMERICA • 581.61.68 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ANIENE 

Prova d’orchestra, di F. Fellinì - 
SA 

ANTARES 

Il ladro di Bagdad, con K. Sedi 
APPIO • 779.638 

Fantasmi, di D. CoscareUi - DR 

AQUILA 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Il cagnaccio di Baskcnrillcs, con 
P Coofc - SA 

ARISTON - 3S3.290 - L. 3.000 
Una piccola storia d’amore, con 
L. Olivier - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Profezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Il paradiso poi attenderà, con 
W Beatty - S 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORI A 

Peccati di una monaca 
ASTRA - 818.62.09 

Fantasmi, di D. CoscareUi - DR 
ATLANTIC • 761.06.56 

La liceale seduce i professori 
(prima) 

AUSONIA 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
mann - DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

Cantando sono la pioggia, con 
G. Kelly - M 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

BELSITO 

A cena con la signora Omicidi - 
BLUE MOON 
Eros perversion 
BOLOGNA 

Chiusura estiva 
CAPITOL 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
CAPRANICA • 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

CAPRAMICHETTA • 686.957 
Improvviso (prima) 

COLA DI RIENZO • 30S.S84 
Fantasmi, di D. CoscareUi • DR 
DEL VASCELLO 

SOS Miami Airport, con W. 
Shatner - DR 
DIAMANTE - 295.606 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
DIANA - 780.146 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

DUE ALLORI • 373.207 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 


fschemni e ribalte ~~) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «Hair» (Ambassade, Rouge e Noir) 

• ■ Prova d'orchestra » (Aniene) 

• «Assassinio su commissione» (Barberini, Paris) 

• «Spartacus» (Diamante, Olimpico) 

• « Uno sparo nei buio • (Eden) 

• « Ecco l’impero dei sensi » (Gioiello) 

• ■ Mariti » (Gregory, King) 

• « Il corsaro dell'isola verde» (Le Ginestre) 

• « I guerrieri della notte » (Maestoso, Metropolitan) 

• « Due pezzi di pane » (Metro Drive In) 

• «California suite» (Pasquino) 

• « La notte dei morti viventi » (Quirinetta) 

• « Il laureato» (Radio City) 

• « Il padrino» (Sisto) 

• « Dimenticare Venezia » (Trevi, Superga) 

• « Ecce Bombo » (Ariel) 

• ■ Pane burro e marmellata » (Eldorado) 

• ■ Arancia meccanica » (Farnese) 

• «L’angelo sterminatore» (Novocine) 

• « La stangata» (Palladium) 

• « Una moglie » (Planetario) 

• « Pie nic a Hanging Rock > (Rialto) 

• ■ I magnifici sette» (Trianon) 

• ■ La grande guerra » (Convento occupato) 

• «Psyco», «Il collezionista», «L'inquilino del terzo 
piano» (Basilica di Massenzio) 


j EDEN • 380.188 - L. 1.800 
: Uno «paro nel buio, con P. 5eF 

lers • SA 

EM8ASSY • 870.345 
Una strada un amore, con C 
Plummer - DR 
EMPIRE - L 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 

ETOILE - 687.S56 

La luna, con J. Cìnyburgh - DR 
(VM 18) 

> ETRURIA 

| lo tigro tu tigri egli ligra, con 
I P. Viraggio - SA 
j EURCINc - 591.09.86 

Amici miei, con P. No'ret - SA 
EUROPA • 865.736 

I supereroi dì Supcrgulp 
(prima) 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 

II corpo della ragassa (prima) 
FIAMMETTA • 475.04.64 

Improvviso (prima) 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Il testimone, con A. Sordi - DR 
GIOIELLO • 864.149 - U 2.000 
Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 

La liceale seduce i professori 
(prima) 

GREGORY • 638.06.00 
Mariti, di I. Cassevetes • SA 
HOLIDAY - 858.326 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

KING 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
INDÙ NO 

Buon compleanno Topolino • DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 
Il corsaro dell'Isola Verda, con 
B. Lancaster - SA 


MAESTOSO - 786.016 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAIESTIC SEXY CINE - 6794908 
La pomo ninfomane 
MERCURY - 656.17.67 
Lady Chatterley Junior, con H. 
McBride - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Duo pezzi di pane, con V. Gess- 
man - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

MODERNETTA - 460.285 

Perché uccidere Lorraine, con O. 
Michel - DR (VM 18) 
MODERNO • 460.285 
Maiabestia 

NEW YORK - 780.271 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo * G 

NIAGARA 

SOS Miami Airport, con W. 
Shatner • DR 

N.I.R. 

II laurealo, con A. Bancroft - S 
NUOVO STAR 

Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Spartacus, con K. Douglas - DR 

PALAZZO 

Bianchine - Martha Graham; A 
Dinser World 16,30 - 22,30 
PARIS • 754.368 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 
PASQUINO 

California Sulle, con J. Fonda - 
S 

QUATTRO fontane 

Dott. Jekiil e gemila signora, 
con P. Villeggio - C 

QUIRINALE - 462.653 
Donna 4 meraviglia, con T. B«- 
renger - S (VM li) 


QUIRINETTA 

La notte dei morii viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

RADIO CITY 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
REALE - 581.02.34 

La liceale seduce i professori 
(prima) 

REX - 864.165 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
RITZ - 837.431 
Rocky II (prima) 

RIVOLI • 460.883 

L'ultima onda, con R. Chamber- 
lain - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Hair di M. Forman • M 
ROYAL - 757.45.49 
Rocky II (prima) 

SAVOIA - 861.159 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - 'VM 18) 

SISTINA 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 

L’oro dei Mac Kenna, con G. 
Peck - A 

SUPERCINEMA - 48S.498 

L. 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson • 

A 

TIFFANY - 462.390 

Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
OR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati • DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Avalanche Express, con R. Shaw * 
DR | 

ULISSE - 433.744 i 

Di ehe segno sei?, con A. Sordi i 
C (VM 14) 

UNIVERSAL - S56.030 j 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. I 

Beimondo - G 

VERSANO - 851.195 j 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

VIGNA CLARA 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

VITTORIA 

Rocky II (prima) 

SECONDE VISIONI ! 

ACILIA 

Slip, con D. Ccccaldi - S 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Lady Zeppelin 
APOLLO 

I guerrieri dell’inferno, con N. 
Nolle - DR (VM 14) 

ARALDO 

Chiusure estiva 
ARIEL - 530.251 
Ecce Bombo, con N. Morelli - 
SA 

AUGUSTU5 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

AURORA 

A piedi nodi nel parco, con J. 
Fonda - S 
AVORIO D’ESSAI 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
BOITO 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni • G 
BRISTOL - 761.54.24 
Felicity 

BROADWAY 

Le varie storie di sesso e vio¬ 
lenza 

CALIFORNIA 

Chiusura estiva 

CLODIO 

Assassinio sul Ireno, con M. Ru- 
therford - G 
DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 


DORI A 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

ELDORADO 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ESPERIA - 582.884 

Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ESPERO 

Peter Pan - DA 
FARNESE D'ESSAI 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

HARLEM 

Rivelazioni erotiche 
HOLLYWOOD - 290.851 

L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 
JOLLY - 422.898 
Calore nel venire 
MADISON • 512.69.26 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
MIGNON 

■ La terra dimenticala dal tempo, 
di K. Connor. 

MISSOURI 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinclli - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Non aprite quella porla, con M. 
Burns - DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE • S56.23.50 
Rock ’n Roll, con R. Banchelli - 
M 

NEVADA 

Ycli il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
L’angelo sterminatore, con S. Pi¬ 
llai - DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 

Bello onesto emigrato Australia, 
con A. Sordi - SA 
ODEON - 464.760 
Bolognese a Parigi 
PALLADIUM • 511.02.03 
La stangata, con P. Newman - 
SA 

PLANETARIO 

Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

PRIMA PORTA 

I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 
RIALTO - 679.07.63 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir • DR 
RUBINO D’ESSAI 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
La donna erotica 
SPLENDID - 620.205 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
l;an - C 
TRIANON 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.0S 
L’erotomane, con G. Mosc.Yn - 
SA (VM 18) e Rivista di tutto 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Quando la moglie non basta e 

Rivi*;; di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Squadra anlitruifa, con T. Mi- 
lian • SA 

NEVADA 

Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 

NUOVO 

Bello onesto emigralo Australia, 
con A. Sordi - SA 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

La macchina nera, con J. Bro- 
lin - DR 

DELLE PROVINCE 

Finché c’è guerra c’è speranza, 
con A. Sordi - SA 

GUADALUPE 

Gli allegri pirati dell’isola del 
lesero • DA 


creare piccoli focolai di mal¬ 
contento attorno a questioni 
che già da tempo sono al cen¬ 
tro della piattaforma riven¬ 
dicativa dei sindacati confe¬ 
derali. 

Proprio por discutere della 
piattaforma, ieri sera, pres¬ 
so le officine centrali del Pre- 
nestino, si è svolto l’attivo 
regionale della categoria. Si è 
fatto il punto sul rinnovo con¬ 
trattuale ed è stato espresso I 


un giudizio positivo suH’atteg- 
giamento assunto dalla Fede¬ 
razione unitaria della catego¬ 
ria in vista dello sciopero 
generale di categoria fissato 
per lunedì prossimo. In un 
ordine del giorno votato nel 
corso dell’attivo, irai, è stata 
stigmatizzata l'astensione dal 
lavoro degli autonomi che era 
stata fissata per ieri, ma al 
quale ha aderito un numero 
* esiguo di lavoratori. 


Diffusione 

straordinaria 


Festival 
di Milano 


In occasione della pubbli¬ 
cazione del discorso del com¬ 
pagno Berlinguer che terrà 
alla conclusione del festival 
nazionale dell’Unità a Mila¬ 
no, la commissione stampa è 
propaganda, e l’associazione 
amici dell’Unità di Roma in¬ 
vitano tutte le sezioni terri¬ 
toriali e dei luoghi di lavoro 
ad organizzare per lunedì una 
grande diffusione straordina¬ 
ria dell’Unità. Le prenotazio¬ 
ni devono giungere entro sa¬ 
bato mattina in federazione. 


Anche da Roma saranno 
migliaia i compagni che rag¬ 
giungeranno Milano per la 
conclusione del Festival del¬ 
l'Unità con il comizio del 
compagno Enrico Berlinguer. 
La Federazione ha organiz¬ 
zato un servizio di pullman. 
Il costo del viaggio è di Li¬ 
re 13.500 e i soldi dovranno 
essere versati presso la se 
zione amministrativa della 
Federazione entro le ore 19 
dj questa sera. I pullman par¬ 
tiranno domani, sabato 15 al¬ 
le ore 22 dalla Federazione 
(via dei Frentani, 4). 



ROMA 

ASSEMBLEE 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI A NUOVA TUSCOLANA — Al¬ 
le 18,30 assemblea sulla situa¬ 
zione politica con il compagno 
Sandro Morelli segretario della 
federazione e membro del CC. 

CINECITTÀ’ alle 17,30; EUR 
alle 17.30; PORTONACCIO olle 
18; SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE alle 19; GALLICANO alle 18 
(Montino). 

CIRCOSCRIZIONI — IV alle 
19 a Tulello attivo associazioni¬ 
smo (Picchetti-Orti); IV alle 18 
a Montesacro assemblea scuola 
(Zaccagnini); IV alle 19 a Ma¬ 
rio Cianca riunione festa Unità 
(Tirabasso-Molinari); Il alle 18,30 
a Salario attivo lesta Unità (Ve- 
stri-Brusa) : XI alle 16,30 a Gar¬ 
bateli esecutivo e commissione 
sanità (Ottavi): XVII alle 21 a 
Mozzini coordinamento scuola 
(L.- -Palermo) t XVII alle 19 o 
Trionfale responsabili sanità (Fal¬ 
coni); XIX alle 20 a Primavalle 
commissione spettacoli (Cervellini- 
Moritlu) ; XVI alle 18.30 Attivo 
a Ippolito Nievo (Grenone). 

FE5TE UNITA — CESIRA FIO¬ 


RI alle 18 con la compagna Ma- 
rìsa Rodono del CC; POMEZIA 
alle 18 (Ottaviano); PORTUENSE 
VILLINI alle 18,30 (Tuvè); TOR 
TRE TESTE alle 18.30 (Corciulo); 
LABICO alle 21 (Leon); TOR 
SAPIENZA alle 18 (Panatta); 
CASSIA alle 18 (Della Seta): 
GARBATELLA alle 18.30 (Mosso- 
Mazzotti-De Logu); TIBURT1NO 
III alle 18 (Catalano); PONTE 
MAMMOLO alle 18 (Lopez); 
CASAL PALOCCO elle 18 (Loiz- 
zo); MONTESPACCATO alle 17.30 
dibattito circoscrizionale (Coletti): 
OVILE alle 20 (Gentile); TIVOLI 
alle 17,30 ( Agostinelli-Pizzuli) ; 

MONTEROTONDO SCALO alle 18 
(Campanari); PALOMBARA alle 
18.30 (De Jaco); Inoltre si apro¬ 
no le fesle di: CELLULA ZI’ NAN¬ 
NI. LABARO. BORGHESI ANA. 
CELLULA CENTRONI, LANUVIO. 
PAVONA, GROTTAFERRATA. 
FRATTOCCHIE, ANZIO. FRASCA¬ 
TI. COLLEFERRO. COLLE SAN¬ 
TO ANTONINO, OLEVANO, CA¬ 
STEL" MADAMA 1 . 1 “ " 

LATINA " 

Inizia oggi ad APRILIA la fe¬ 
sta delLUnitò della sezione 
« Gramsci ». 


MONTE OPPIO 

I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 
MONTE ZEBIO 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

NOMENTANO 

Dottor Zivago, con O. Sharif - 
DR 

PANFILO 

Generazione Protcus, con J. 
Chrislie - DR 

TIBUR 

Moulin Rouge, di J. Huston - 
DR 


TRASPONTINA 

Domani riapertura 

OSTIA 

SISTO 

Il padrino, etili M. Brando - DR 
CUCCIOLO 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

SUPERGA 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sali - DR (VM 14) 


(•piccola cronaca! 


Culla 

La casa dei compagni Tere¬ 
sa e Mario Binisi è stata al¬ 
lietata dalla nascita di Clau¬ 
dia. Ai compagni e alla picco¬ 
la Claudia gli auguri della 
sezione Appio Nuovo, del CP 
e dell’Unità. 

« * • 

E’ nata Giulia, figlia dei 
compagni Paola D’Amico e 
Enzo Di Passa, della sezione 
di Albano. Ai genitori e alla 
piccola gli auguri della sezio¬ 
ne. della zona Castelli c del¬ 
l'Unità. 

Nozze 

Si sposano domani Manue¬ 
la Fratini, figlia del compa¬ 
gno Aldo, e Carlo Fusco. Ai 
novelli «posi gli auguri della 
sezione Togliatti e deìYUnità. 

Anniversario 

An un anno dalla morte 
della compagna Olga Mattei 
in Conti i compagni della se¬ 
zione Trastevere e i familia¬ 
ri la ricordano con molto af¬ 
fetto. 


• Smarrimento 

lì compagno Alfonso Bin- 
coletto ha smarrito un borsel¬ 
lo a piazza Gregorio VII nel¬ 
l’area della festa dell’Unità. 
Conteneva importantissimi 
documenti. Chiunque lo trovi 
ì avrà una ricompensa. Telefo¬ 
nare al 631.373. 

Sottoscrizione 

A tre anni dalla morte del 
compagno Bruno Orsini della 
sezione Mario Cianca la fi¬ 
glia ed il genero Enza e Fran¬ 
co sottoscrivono 20.000 per la 
stampa comunista. 

! • • • 

1 Nel 1. anniversario della 
scomparsa del compagno Ca¬ 
logero Di Blasi della sezione 
Ippolito Nievo la sorella Rosa 
lo ricorda sottoscrivendo 
L- 30.000 per la stampa comu¬ 
nista. 

• * * 

A due anni dalla morte del 
compagno Dario Donati la 
moglie compagna Gioia della 
sezione Italia sottoscrive lire 
30.000 per la stampa comu¬ 
nista. 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 


! 
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PAG. 12 / sport _ • • ■' • _ 

Undici anni di rincorsa per un guizzo di 19”72 


l’Unità / venerdì 14 settembre 1979 


Gli allenatori di «A» presentano le loro squadre 


Mennea: «Spero che il mio record In ter, Napoli e Torino 
duri quanto quello di Smith» le outsider più ambiziose 

« Adesso so in cosa consiste la felicità assoluta » - «Mosca ultimo traguardo» - Non tenterà i «cento» 


Dal nostro inviato 

CITTA* DEL MESSICO - 
\ Spero clic il mio record 
duri almeno (pianto c durato 
quello di Tommy Smith ». 
Pietro Mentiva, soffocato dal¬ 
la curiosità dei oiornalisti e 
dalla propria ansia (li spie¬ 
gare. di raccontare, di dire, 
ci tiene molto a questo rife¬ 
rimento preciso. Infatti un¬ 
dici anni fa, (piando Torniti// 
■- jet » Smitli vincerà la fi¬ 
nale olimpica sul tartan dello 
stadio universitario a Città 
del Messico. Pietro Mennea 
coni inda va a correre. Aveva 
16 anni c da allora non lui 
fatto clic inseguire, con pa¬ 
zienza, con tenacia, con una 
forza di volontà che ha rari 
eguali, il recai d mondiale del 
grande sprinter nordamerica¬ 
no. « La mia carriera — dice 
Pietro — è iniziata col record 
di Tommy Smith. Quel re¬ 
cord era un mito, era il re¬ 
cord imbattibile per defini¬ 
zione. crii il primato che a 
pensarci mi chiedevo com'era 
possibile correre cosi iti fret¬ 
ta. Sembrava che quel re¬ 
cord. come quelli di Bob Bea¬ 
meli. di Jim Hincs e di Lee 
Evans, sarebbe durato in 
eterno. Invece uno di quei 
quattro record e pia statò 
superato, e al posto di Tom- 
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• MENNEA, felice dopo la conquista del record, riceve le 
NEBIOLO 

my Smith c’è Pietro Men- corsa iniziata undici anni fa, 
uea ». . quando era poco più di un 

Il campione è stanco, ha bambino e cercava una pi¬ 
gli occhi cerchiati, ma nelle sta, qualsiasi pista, dove li- 

pupille gli splende una feb- berare la propria volontà di 

bre antica come la lunga rin- emergere, i Sono stanco — 


Gli azzurri vincono la medaglia d'oro con 38"42 

Dopo il grande primato 
di Mennea la staffetta 
eguaglia V«europeo» 

Il quartetto azzurro composto da Lazzer, Caravani, Grazioli e Mennea 


; i j ìli- : <: . :i.t. jh j e ; ■ 

..DiUriiovr-p .-inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — 1 
Non ba guardato subito il 
tabellone elettronico. Aspet¬ 
tava l'urlo della folla, timo- 
ro->o quasi che il stlenzio lo 
deludesse. Poi dalla faccia 
raggiante di Primo Nebiolo 
Ila capito di aver fatto un 
grande tempo Si è girato, ha 
visto che aveva migliorato il 
record di Tommy Smith di 
11 centesimi di secondo (1 
metro e mezzo) e la com¬ 
mozione gli ha chiuso la 
gola. 

Al record del mondo, dopo 
la semifinale corsa in 20”04 
non ci credeva più nessuno. 
Nemmeno Pietro Mennea. E 
comunque nell'aria c'era l’ec- 
citaziono che precede gli e- 
venti importanti II cielo era 
cupo c minacciava pioggia e 
le bindiere sui pennoni indi¬ 
cavano un vento che soffiava 
contro la curva. Pietro Men- 
noa era in quarta corsia e 
aveva dietro, in seconda, il 
polacco Leszek Dunecki, da¬ 
vanti. in ottava, il britannico 
di pelle nera Ainslep Bemiett. 

L'avvio del campione d'Eu¬ 
ropa è il più bello che si 
possa immaginare: morbido, 
rapido, perfetto. La velocità è 
subito elevatissima e infatti 
agli 10 metri il campione 
sbanda lievemente. Il passag¬ 
gio a metà gara è pari a 

10 '27. E* un passaggio da re¬ 
cord mondiale, ma in quei 
magici istanti non lo sapeva 
nessuno Mennea esce dalla 
curva col viso sconvolto da 
una amorfia e si avventa sul 
rettifilo attendendosi m uno 
sprint prodigioso. Dunecki, 
clic gli sta d.etro e che sta 
correndo come non ha mai 
corso m vita sua, si allontana 
come trattenuto da un filo 
invisibile, un metro, due 
metri, cinque metri. Nessuno 
guarda il tabellone, tutti sono 
affascinali da quella impres¬ 
sionante cavalcata. Poi mille 
ocelli vanno al tabellone c- 
lcttroniro e ii boato che e* 
splode da mille gole avverte 
Pietro Mennea di aver fatto 

11 record mondiale 19”72. 
undici centesimi meglio di 
Tommy a Jet » Smith. 

In cenere 1 record mondiali 
dello sprint si migliorano di 
pochi centesimi, uno o due. 
Quel miglioramento di undici 
centesimi, un decimo abbon¬ 
dante. non ha paragoni. E* 
un miracolo. La tabella in¬ 
temazionale di punteggio 
chiarisce che il tempo del 
nuovo primato mondiale vaie 
. 9"84 sui 100 (il record di Jim 
Ilmes è pari a 9"95). La brl- 
•ìss.ma gara ha messo le ali 
ni piedi anche al polacco — 
secondo in '20"2!. record na¬ 
zionale — e a Bennctt. me¬ 
daglia di bronzo in 20” e 42. 
Il .settimo, !o sprinter della 
Co-re d*Avorio Degnan Ka. 
nlan, ha corso in 20"88. 

L'exploit di Mennea ha e- 
raitato la .-quadra. Maru-a 
Masullo impegnata nella fi¬ 
nale dei 200 — ed era rap¬ 
presentato uno schieramento 
quasi olimpico — ha fatto il 
settimo posto in 23"41 mi¬ 
gliorando il proprio record 
personale di 15 centesimi. La 
gara l’ha vinta la grandissi¬ 
ma Marita Kocli in 2l”91. Le 
due staffette veloci hanno 
a*»'- rittura superato se stes¬ 
si Quella femminile si sono 


piazzate terze/nciii, bionda 
semifinale con il tempo di 
44"37. Primato precedente 
44"56. 

Le ragazze hanno corso in 
questa formazione: Paola 
Bolognesi. Patrizia Lombar¬ 
do. Marisa Masullo (settima 
gara in quattro giorni) e 
Laura Miano. Il quartetto 
maschile ha dapprima battu¬ 
to il primato italiano in se¬ 
mifinale con 33"55 c poi nel¬ 
la finale hanno avuto la 
medaglia d'oro, eguagliato il 
record europeo, che apparte¬ 
neva ai francesi da ben un¬ 
dici anni e che era stato 
stabilito su questa stessa pi¬ 
sta. Tempo della staffetta 
italiana, che era composta 
da Lazzeri, Caravani. Gra¬ 


da 'tazze ri. Caravani,' Gran¬ 
di'e‘Mennea 38”42. 

Gabriella Dorio e Margheri¬ 
ta Gargano si sono qualifica¬ 
te per la finale degli 800, 
mentre Adorno Corradini si è 
ritirato dopo 500 metri nella 
seconda semifinale maschile 
del doppio giro di pista. Il 
ragazzo era tormentato da a- 
cuti dolori di origine gastri¬ 
ca. Orlando Bianchini ha 
completato la felice giornata 
dello sport italiano con il 
quinto posto (69.34 nel mar¬ 
tello). 

Hanno deluso i quattro del¬ 
la spada a squadre che non 
sono riusciti a far la finale. 
Hanno concluso al sesto po¬ 
sto. 

- r. m. 


congratulazioni del presidente 


mormora con voce lenta — 
e noii tenterò, sàbato, il re¬ 
cord mondiale dei 100. Se 
festeggerò? No. Perché pen¬ 
so già alla staffetta ed al 
record europeo dei francesi ». 

Le domande gli piovono ad¬ 
dosso in dieci lingue e a tut¬ 
te risponde con la pazienza 
di chi ha maturato un tra- 
guardo soffrendo giorno per 
giorno. « Sì — precisa — va¬ 
leva la pena di fare tanti 
sacrifici. Ma è meglio non 
dire niente, è meglio non 
esaltare il risultato al di là 
dei limiti che merita. Tom-, 
my Smith diceva che questo 
è lo sport dell’umiltà. Aveva 
ragione: bisogna essere umi¬ 
li perché solo attraverso 
l’umiltà si trova il modo di 
conoscere meglio se stessi ». 

Sì ragiona della felicità e 
quale rapporto può esistere 
tra la felicità e la giornata 
luminosa del record mondia¬ 
le. Pietro socchiude gli oc¬ 
chi come a richiamare gli 
attimi stordenti del dopo ga¬ 
ra.-^ Ho sempre 'pensato — 
dice — che la felicità esista 
ma che non possa mai es¬ 
sere completa. Ora però, in 
questo momento, dopo aver 
assaporato il record penso 
di essere totalmente e asso¬ 
lutamente felice ». 

Parla delia corsa e della 
lunga vigilia e Pietro Men¬ 
nea ricorda la tensione e la 
stanchezza della sera prece¬ 
dente. « Ero molto stanco e 
. pensavo di aver consumato 
tutto e comunque quella era 
Tultima chance che mi re¬ 
stava e volevo giocarla be¬ 
ne. E cosi ho preparato una 
prima parte velocissima da 
completare col miglior ret¬ 
tilineo - che mi fosse possibi¬ 


le. Ma il record, francamen¬ 
te. mi pareva lontano. In 
curva ho sentito il vento, non 
capivo se mi soffiasse con¬ 
tro oppure se dipendesse dal 
fatto che andavo molto velo¬ 
ce. Dopo 80 metri, proprio 
por via della elevatissima 
velocità, ho sbandato legger¬ 
mente. Ma è l’unico errore, 
se possiamo chiamarlo cosi ». 

A questo punto, c prima che 
la stanchezza gli cada addos¬ 
so all’improvviso, i tecnici 
c il medico della squadra se 
lo portano via. E l’intervista 
si conclude con due rapide 
battute. « Come definire Men¬ 
nea con una sola parola? 
Con questa: volontà? Quan¬ 
do smetto? Spero — e calca 
l’accento su quel verbo — 
di ritirarmi dopo Mosca ». 

.4 Carlo Vittori, allenatore 
del primatista mondiale, si 
fanno domande tecniche e 
anche di previsioni sul futu¬ 
ro. Il record è talmente bel¬ 
lo c impensabile che mi pare 
giusto chiedergli quando ri¬ 
tiene che sarà battuto su una 
pista al livello del mare. La 
risposta è immediata. «Quan¬ 
do dieci o quindici americani 
verranno ad allenarsi in Eu¬ 
ropa. E non è necessario che 
vengano da me. Possono an¬ 
dare benissimo da Valentin 
Pctrovski, allenatore di Bor- 
zov ». Alla domanda su chi 
è il più grande sprinter di 
tulli i tempi Vittori ris/iondc 
con cinque nomi, alla rinfusa: 
« Jesse Owens, Livio Berruti. 
Tommy Smith, Valeri Borzov 
c Pietro Mennea ». 

Remo Musumeci 


Congratulazioni 
di Carraro 
per Mennea 

ROMA — Il Presidente 
del CONI, Carraro, ha in¬ 
viato un caloroso tele¬ 
gramma di felicitazioni a 
Pietro Mennea per il suo • 
record del mondo sui 200 
metri. Carraro, nel com¬ 
plimentarsi per la gran¬ 
de impresa sportiva del 
barlettano, ha ricordato 
che il primato viene a co¬ 
ronare una lunga carrie¬ 
ra fatta di passione, se¬ 
rietà, caparbietà e capa¬ 
cità di applicazione. 

Anche il ministro del 
Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. D’Arezzo, ha telegra¬ 
fato a Mennea per con¬ 
gratularsi con lui. La sod¬ 
disfazione della Sisport, 
la società del neoprimati¬ 
sta mondiale, è stata 
espressa dal suo presiden¬ 
te Luca di Montezemolo. 


ROMA - Dopo di loro sul centrale del Foro Italico Barazzutti e Lloyd (Tv ore 13) 

Panatta e Mottram aprono oggi 
Italia-Gran Bretagna di Davis 

Un sorteggio non ideale per gli azzurri • Tutto dipende dalla forma del nostro numero uno 


ROMA — Il singolare fra Pa 
natta e Mottram .aprirà oggi 
a mezzogiorno l'incontro It-v 
lia-Gran Bretagna di Coppa 
Davis, valido còme finale del¬ 
la Zona Europea gruppo A. 
Dopo di loro calcheranno la 
terra rossa del campo cen¬ 
trale del Foro Italico Corra¬ 
do Barazzutti e John Lloyd. 
Domani il doppio Bertolucci- 
Panatta se la vedrà con Cox- 
David Lloyd. mentre domeni¬ 
ca chiuderanno nell’ordine i 
due singolari Panatta-John 
Lioyd e Barazzutti-Mottram. 

Il sorteggio, anche se il 
capitano azzurro Bergamo lo 
nega, non è certo il più fa¬ 
vorevole per i colori azzurri: 
Panaria, si sa. quando gioca 
in Davis è nervosissimo e il 
fatto di dover inaugurare la 
gara contro Mottram. un Gio¬ 
catore che. invece, si esalta 
in questo tipo di incontri, non 
gli faciliterà berlo il compito. 
Fra l’altro Panaria è reduce 
da una stagione davvero gri¬ 
gia ed appare alquanto giù 
di corda. 

Sul piano tecnico, comun¬ 
que, ntalia resta favorita, 
non foss'altro perchè il lento 
fendo del centrale e la super¬ 
ficie meno gradita ai gioca¬ 
tori britannici, e su di es^a 
dovrebbero essere garantiti 
almeno 1 due punti del no¬ 
stro « Davis man », Corrado 
Barazzutti. Ieri, Corredino ha 
voluto tranquillizzare tutti as¬ 
sicurando di essere in ottime 
condizioni di forma ed è cer¬ 
to che al Poro Italico il friu¬ 
lano saprà fare la sua parte 
portando a casa entrambi 1 
risultati: se dopo questo gli 
azzurri non riuscissero ad as¬ 
sicurarsi neppure un altro 
punto l’uscita dalla competi¬ 
zione l'avremmo conquistata 
con pieno... merito. 

Per la giornata di oggi. In- 




• PANATTA Q BARAZZUTTI 

peggiore dell'uno pan e poi per avere almeno una spe- 
— che diamine! — non e mi- ranza di successo, 
ca un sogno pensare che e giacché siamo in tema. 
Adriano Panaria sul campo vale ja pena di ricordare al 
amico e davanti al «suo» pubblico che il miglior modo 
pubblico si liberi d: Mottram ; pe r aiutare i propri tennisti 
e ci regali un bel 2-0. • , è quello di comportarsi con 

In definitiva il nocciolo del la massima sportività. Il giu- 
la questione è tutto qui: so j dice arbitro sarà lo svedese 
il nostro numero uno dee; j Mari Hasselquist, un « duro » 
desse di tornare se stesso e 1 che non si fa impressionarc- 
di mettersi a giocare come j da fischi e proteste e che 
sa. agli inglesi resterebbe so- certamente garantirà agli m 
lo un'occasione per fare del giesi (ma non solo a loro) 
turismo nella Città Eterna u totale rispetto del loro di- 
fi d’altro canto se tutta la ritti. E’ msomma una buona 
squadra azzurra non mastre occasione per dimostrare che 
rà di marciare verso uno sta il tennis, diventato sport di 
to di forma apprezzabile, sa massa, non è per questo con- 
rebbe comunque destinata a danpato a conoscere i peg- 
percorrere ancora poco cam- giori eccessi del « Ufo »: il 
mino in Davis: con i nostri latto che tanta gente adesso 
prossimi, probabili, avversa- l giochi dovrebbe servire, anzi. 


Annullata la prova 
di velocità al Mugello 

FIRENZE — La prova del 
campionato motociclistico ita¬ 
liano di velocità junior, in 
programma per domenica 16 
settembre all’autodromo del 
Mugello, non verrà disputata. 

La manifestazione doveva 
essere organizzata nella pista 
toscana daU’Associazione mo¬ 
tociclistica fiorentina che ha 
però rinunciato. Oltre alla 
prova junior, erano previste 
le categorie sidecar e il Tro¬ 
feo Ijaverda. pure queste an¬ 
nullate. 


Cercano di non darlo a ve¬ 
dere, si mimetizzano con una 
malcelata modestia, ma To¬ 
rino, Napoli e Inter covano 
il colpo a sorpresa, un colpo 
che sj chiama scudetto. Sono 
le tre ambiziose del campio¬ 
nato, quelle che vivono al¬ 
l’ombra delle tre grandi fa¬ 
vorite Milan, Juve e Perugia, 
pronte* ad inserirsi nel di¬ 
scorso di prepotenza e gio¬ 
carsi fino in fondo le loro 
cliances. 

Possono farlo perché han¬ 
no il potenziale adatto per 
tentare la grande impresa. 
Sulla struttura portante del 
campionato passato hanno 
apportato abili ritocchi au¬ 
mentando cosi il tasso di 
pericolosità. Se una delle tre 
dovesse vestire subito gli abi¬ 
ti della protagonista non ci ! 
sarebbe da meravigliarsi. To¬ 
rino, Napoli e Inter sono 
forti, forse quanto le tre 
grandi favorite. .Addirittura 
potrebbe verificarsi anche clic 
alla resa dei conti, granata, 
azzurri c nerazzurri si rive¬ 
lino più forti delle loro ri¬ 
vali. 

Delle tre, il Torino 6 sen¬ 
za dubbio quella clic gode 
della maggiore considerazio¬ 
ne. La squadra dì Gigi Ra¬ 
dice (a. proposito, auguri per 
il suo ritorno in panchina, 
dopo il grave incidente au¬ 
tomobilistico) non ha subito 
sostanziali mutamenti. L’os¬ 
satura della squadra è ri¬ 
masta la stessa, quella che 
tanto brillantemente si as¬ 
sicurò lo scudetto tre anni fa. 
In più sono arrivati un paio 
di giocatori, che hanno raf¬ 
forzato la rosa, là dove era¬ 
no emerse le maggiori ca¬ 
renze. E* arrivato Carrera, 
un libero molto valido, che 
ha rilevato il giovane Ono- 
fri. un ragazzo che a Torino 
non è riuscito chiaramente 
ad ambientarsi e quindi a 
confermare le belle cose fat¬ 
te l’anno prima nelle file 
del Genoa. Con l’ex vicen¬ 
tino si è così puntellata una 
difesa che mostrava proble¬ 
mi di solidità. Però sul ra¬ 
gazzo rimane un'ombra di 
dubbio per le sue condizioni 
fisiche. Ha avuio un doppio 
intervento operatorio alla 
gamba, che non sii ha per¬ 
mésso nella stagione passa¬ 
ta di giocare molto e quindi 
dimostrare se è compieta- 
mente guarito. 

L’altro acquisto si chiama 
Pileggi: più che di acquisto 
si tratta di ritorno, avendo 
giocato l'anno scorso in com- 
proDrietà ncll'Ascoli. 

Pileggi è un cavallone, fi¬ 
sicamente imponente ed an¬ 
che bravo, die può risultare 
molto utile nel corso della 
stagione, quando gente co¬ 
me Pecci. Zaccarelli e Pat 
Sala dovessero mostrare i pri¬ 
mi affanni. 

Il Napoli di Vinicio sì è 
rinnovato in molti ruoli e 
questo rappresenta già un 
punto interrogativo. Che il 
Napoli sìa una squadra ben 
sistemata non ci sono dub¬ 
bi. Però Vinicio riuscirà ad 
impastare ed amalgamare il 
materiale voluto? E’ questo 
appunto l’interrogativo mag¬ 
giore. I maggiori rinnovamen¬ 
ti si sono avuti a centro¬ 
campo e all'attacco, che so¬ 
no stati rifatti quasi com- 
. pìetamente. Per il ruolo di 
regista i dirigenti partenopei 
hanno puntato su Improta. 
un ritorno gradito e da tem¬ 
po auspicato, ed accanto a 
lui il tecnico brasiliano ha 
messo Agostinelli, un giova¬ 
ne in cerca di rivalutazione. 
Guidetti, un tracagnotto dal 
tiro potente, che dovrebbe 
riformare con Filippi il tan¬ 
dem vincente del Vicenza. 
Nuovo anche l'attacco. An¬ 
dato sia Savoldi, sono arri¬ 
vati Speggiorin e Damiani, 
due ali che amano stringe¬ 
re al centro e che hanno 
innato il senso del gol. La 
difesa è stata puntellata con 
il vecchio Bellugì. che ga¬ 
rantisce al reparto esperien¬ 
za e classe. 

Quindi, come si può con¬ 
statare. un Napoli nuovo dì 
zecca, che potrebbe esplo¬ 
dere o fare un gran tonfo. 
Molto dipende dalle abili ma¬ 
ni di Vinicio. 

f Infine JTnter. I nerazzurri 
sono rimasti gli stessi del¬ 
l'anno scoilo con Caso. Moz¬ 
zini e un anno di esperienza 
in più. La squadra nerazzur¬ 
ra viene considerata come la 
possibile grande sorpresa del 
campionato. Noi la conside¬ 
riamo una bella squadra, che 
sa giocare al calcio, ma non 
sappiamo fino a che punto 
matura per poter puntare 
allo scudetto Nelle prime pro¬ 
ve. dopo una partenza bru¬ 
ciarne ha mostrato le caren¬ 
ze del campionato passato. 
Però siamo ancora agli inizi— 

' Pel rebbe migliorare e elimi¬ 
nare i difetti, ma prima di 
potè: puntare a grossi tra- 
c.ierdì ce ne vuole, anche ] 
se nel calcio le sorprese seno i 
; all'ordine del giorno. I 


Vinicio: ci ispireremo ai 
principi del calcio totale 


Ho già avuto occasione di dire clic la 
squadra di quest’anno mi soddisfa. Sono 
contento della rosa messami a disposizione 
dalla società. Spero di riportare il Napoli 
nell'elite del calcio italiano. L'obicttivo per 
questo campionato ò quello di migliorare il 
piazzamento dello scorso anno. 

Conoscete le mie idee. Sapete come la 
penso. Sapete come ami il calcio moderno. 
Sono fermamente convinto che è necessario 
rinnovare, modernizzare questo gioco. E an¬ 
che quest'anno, nel mettere in cantiere il 
nuovo Napoli, mi sono ispirato ai principi 
del calcio totale, del collettivo; molto impor¬ 
tante, per mettere in pratica le nuove con¬ 
cezioni, è la condizione atletica. E i ragazzi 
sotto questo profilo stanno già bene. 

Gli schemi sono quelli già noti. In difesa 
quattro uomini in linea per rendere attuabile 
la tattica del fuorigioco. I difensori potran¬ 
no sganciarsi in avanti non appena trove 
ranno compagni pronti a sostituirli. 

In qualche momento il difensore potrà 
diventare attaccante e l’attaccante difen¬ 
sore. Zona in difesa come a centrocampo. 
Solo in qualche caso Bruscolotti e Ferrarlo 
avranno avversari fissi da marcare. A centro 
campo la mobilità dì Filippi consentirà il 
raddoppio delle marcature. Filippi, in pra¬ 
tica. fungerà da regista arretrato, mentre 
Improta dirigerà la zona centrale del campo. 
Agostinelli a destra e Guidetti a sinistra assi¬ 
cureranno la necessaria propulsione. In at¬ 
tacco Speggiorin e Damiani partiranno da 
posizione parallela per poi incrociarsi nel 
corso dell’azione. E’ una squadra, insomma, 
che dovrebbe divertire. Si gioca in undici e 
purtroppo qualche domo dovrà fare panchi¬ 
na. Nessuno, però, sarà autorizzato a fare 
drammi. Uomini come Bellugi. Vinazzani e 
Capone sono da considerare titolari a tutti 
gli effetti. Sono uomini in grado di sosti¬ 
tuire in qualsiasi momento i compagni di 
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• Lo schema disegnalo da VINICIO 

reparto senza che la squadra subisca dan¬ 
nosi traumi. Il Napoli, insomma, è una squa¬ 
dra che certamente divertirà anche perchè 
ha il vantaggio di annoverare nelle sue fila 
ben quattordici titolari. 

Luis Vinicio 


Bersellini: adesso l’Inter 
non ha più segreti, o quasi... 


Caso, Mozzini, Ambu e Pancheri, questi gli 
uomini nuovi alla corte di Bersellini. Il tec¬ 
nico di Borgotaro guarda con fiducia a loro 
per coronare nel miglior modo possibile il 
programma triennale che per obiettivo pre¬ 
vede, e la faccenda è arcinota, il raggiun¬ 
gimento dello scudetto. 

Dunque la squadra non si è molto rinno¬ 
vata. Nell’undici titolare i soli Mozzini e 
Caso dovrebbero avere il posto sicuro. I 
goivani Ambu e Pancheri partiranno invece 
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Lo schema disegnalo da BERSELLINI 


indossando i panni di riserve, sia pur di 
lusso visto i milioncmi che sono stati scuciti 
per rimportarli alla corte nerazzura. Lo 
stesso discorso vale per un altro giocatore di 
buone qualità: Giampiero Marini. 

Bersellini stesso ci ha tracciato lo schemi- 
no a fianco e radiografato l’Inter 1979 80. 
LA DIFESA — L’inserimento di Mozzini mi 
rende tranquillo. Il giocatore è esperto, fisi¬ 
camente prestante. Non dovremmo più su¬ 
bire quel gol di testa che lo scorso anno ci 
costarono parecchi punti. Inoltre, con Moz¬ 
zini al centro dell’area, posso liberare Baresi 
da compiti di marcatura. Questo ragazzo 
quest'anno potrà costituire l'arma a sor¬ 
presa delITnter, sarà un po’, se vogliamo. Il 
nostro Maldera perché come il milanista 
possiede buon tiro. 

IL CENTROCAMPO — Tutto dipende da 
Pasinato. Mi spiego: se il ragazzo rende 
come è nelle sue possibilità, la squadra ot¬ 
terrà sensibili vantaggi in fase propulsiva • 
Caso potrà giostrare più a ridosso delle 
punte. Qui bisogna tenere presente anche 
Marini. Giampiero mi verrà molto utile nel¬ 
le partite esterne in quanto possiede buon 
lancio e innate capacità d’incontrista. 

Le PUNTE — Altobelli e Muraro non si di¬ 
scutono, sono ormai due realtà: guardare 11 
consuntivo dello scorso anno, prego. E poi 
c’è Ambu. un rincalzo di lusso che gioche¬ 
rebbe titolare in altre squadre. Sono tran¬ 
quillo insomma. 

SCHEMA E TATTICHE — Difficile antici¬ 
pare come l’inter giostrerà, certo noi abb:t- 
nio le nostre idee. Bisogna vedere pero se 
ci permetteranno di porle in pratica. Co- 
munoue grosso modo la strategia è questa: 
interscambi tra le punte che devono incro¬ 
ciare velocemente. A centrocampo si ope¬ 
rerà con passaggi corti e veloci. In difesa 
Canuti e Mozzini avranno un solo compito: 
bloccare-1 rispettivi avversari. Bini, infine, 
avrà licenza di fluidificare ma con giudizio 
in quanto non ha il passo per recuperare 
in fretta. Ecco l'Inter. Ora non ho più 
segreti, o quasi... 


Radice: possiamo ripetere 
la conquista dello scudetto 


per avere almeno una spe¬ 
ranza di successo. j 

E giacché siamo in tema, 
vale la pena di ricordare al 
pubblico che il miglior modo 
per aiutare i propri tennisti 
è quello di comportarsi con 
la massima sportività. Il giu¬ 
dice arbitro sarà lo svedese 
Mari Hasselquist, un « duro » 
che non si fa impressionare 
da fischi e proteste e che 
certamente garantirà agli m I 
glesi (ma non solo a loro) 
il totale rispetto del loro di¬ 
ritti. E’ insemina una buona 
occasione per dimostrare che 
il tennis, diventato sport di 
massa, non è per questo con¬ 
dannato a conoscere 1 peg¬ 
giori eccessi de! « Ufo »: il 
latto che tanta, gente adesso 


Ospiterà per il momento 67 mila spettatori 

San Siro riapre 
per Inter-Pescura 


ri, la Svezia di Borg e gli 
USA di Me Enroe e Gerulai- 
tis, non è più questione di 
giocare in casa o fuori, su 


somma, non ci riesce proprio l un campo lento o veloce, ma 
di immaginare un risultalo 1 di giocare al massimo livello 


a comprendere meglio le esi¬ 
genze degli atleti in campo: 
assoluto silenzio con la palla 
in gioco! • 

Fabio de Felici 


MILANO — San Siro dome¬ 
nica riapre i battenti. L'an¬ 
nuncio è stato dato ieri dal 
sindaco Tognoli dopo che n. 
mattinata il sopralluogo per 
il collaudo aveva dato esito 
positivo. Alia partita Inter- 
Pescara potranno assistere 
però solo 67 mila spettatori 
in quanto non vi è il tempo 
materiale per rimettere in 
funzione le uscite di sicu¬ 
rezza prevista dalla norma 
dì legge. Lo stadio milanese 
ritornerà completamente agi¬ 
bile sin da mercoledì m oc¬ 


casione della partita di Cop¬ 
pa Uefa, Inter-San Sebast.an. 

Termina cosi una lunga po¬ 
lemica che poneta di fronte 
le due società milanesi. Al 
tirar delle somme la ragione 
è andata alTamministrazio- 
ne comunale di sinistra miìa- 
ense che ha consegnato lo 
stadio molto prima di quan¬ 
to fosse previsto. Ieri sera 
con una dichiarazione comu¬ 
ne Milan c Inter si sono 
ritenute in dovere di tessere 
l'elogio ai rappresentanti del 
Comune. 


Cosa mi aspetto dal Torino? Una presta¬ 
zione ad alto livello tecnico ed agonistico. 
Le possibilità di ripetere la stagione ’75-"76, 
quando vincemmo lo scudetto, esistono. Fac¬ 
cio questa affermazione sperando che tutto 
fili liscio come l’olio: lo scorso anno abbia¬ 
mo avuto poca fortuna. Troppi uomini si so 
no acciaccati nei momenti cruciali del cam¬ 
pionati. Cosa occorre per rendere al mas¬ 
simo? Per prima cosa bisogna ritrovare ì 
migliori stimoli, occorre scendere in campo 
convinti delle nostre possibilità che sulla 
carta sono al pari delle squadre che si pre¬ 
sentano al campionato con il fermo propo¬ 
sito di assicurarsi la vittoria finale. Intanto 
in Coppa Italia tutto è andato come previ¬ 
sto. Se riusciamo a proseguire su questa 
strada il Torino è in grado di dire la sua, 
può benissimo fare uh campionato di te¬ 
sta. Mentre faccio questa affermazione sono 
anche coscente che occorre possedere tem¬ 
peramento oltre che doti tecniche. Nco è 
facile restare al massimo della concentra¬ 
zione per 10 mesh II fattore psicologico nel 
gioco del calcio è importante: non è tanto 
fi campo quello che disturba un giocatore 
quanto il resto che va dai tifosi alla critica. 
Anche in questa edizione il nostro modulo 
sarà impostato sul fuorigioco e sul pressing 
Non dobbiamo dare spazio agli avversar.. 
Il Torino deve essere sempre aggressivo, 
dobbiamo essere noi a comandare il gioco. 
Di palloni io campo c’è ne uno solo c dob¬ 
biamo governarlo noi. • 

Rispetto alla scorsa stagione abbiamo fat¬ 
to tre acquisti: abbiamo ingaggiato il « li¬ 
bero» Carrera. il terzino Volpati e l'interno 
Pileggi. Tre giocatori di temperamento che 
dovranno confermare il loro valore. 

- Cosi davanti a Terraneo, il portiere, gio 
strerà Carrera: un «libero» che si e già 
integrato nella nostra intelaiatura 11 cui 
compito sarà quello non solo di chiudere 
gli spazi in area ma anche di avanzare per 
impostare la manovra. Carrera è un gioca¬ 
tore molto rapido nei movimenti. Poi ci sa¬ 
ranno. in linea. Volpati, Danova e Salvadori* 
il primo è un terzino che dovrà stare in zo 
na anche se è in grado di fluidificare. Da¬ 
nova e lo stopper, un difensore dal gioco 
moderno che si adatta a qualsiasi tipo di 
avversario mentre Salvadori nco solo dovrà 
marcare l’ala avversaria ma dovrà anche 
sganciarsi per svariare lungo la fascia si¬ 
nistra del campo. 

Sul centro campo, diciamo, tanto per ren¬ 
dere una idea, giostrerà Eraldo Pecci: sarà 
un centrocampista metodista ma non fisso. 
Anche lui, avendo nei piedi un buon tiro, 
dovrà inserirsi nei varchi per concludere a 
rete. 

Sulla fascia destra con mansioni di me- 



Lo schema disegnato da GIGI RADICE 


diano c’è Patrizio Sala che avrà la funzione 
di controllare il «maratoneta» avversario. 
Comunque anche lui ne: nostri schemi dovrà 
coprire la fascia destra. Dall'altra parte sul¬ 
la zona sinistra opererà Zaccarelli il quale, 
al pari degli altri, dovrà sfruttare gu « spa¬ 
zi » che creeranno Graziani e Pulici con 1 
loro spostamenti. Le due punte, infatti, do 
vranno incrociarsi continuamente mentre 
Claudio Sala avrà il compito di « tornante o: 
dovrà aiutare il centrocampo e allo stesso 
tempo servire le nostre due punte. 

Insomma nei nostri schemi e cambiato 
poco. Sono cambiati solo due uomini (Vol¬ 
pati e Carrera) ed abbiamo Vullo, pronto a 
sostituire il difensore più affaticato, e Man- 
doriini. che è molto giovane. Pileggi, invece, 
essendo un centrocampista può sostituire 
sia Pecci che Zaccarelli. come Patrizio Sala. 
In prima linea c’è Greco che Io scorso anno 
ha segnato 7 gol e Bcoesso che è del ’81. 


Gigi Radice 
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Il pronostico di Nils Li edhol m 
per la «prima» di campionato 

Roma-Milcm: partita da «tripla 

(e lo spettacolo è assicurato) 

«Questo sarà un campionato difficile» - «Vedo bene Torino e Inter, la Lazio non dovrebbe perdere ad 
Avellino ma...» - «Un pensierino anche per la Fiorentina nel ricordo della permanenza nella città» 
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PARTITE DEL 14-9-1*79 


FIGLIA 


N. 

Slitta 1» Stinta 2* 

Concorto 4 d*l 14-9-79 | 

1 

Ascoli Napoli 
Avellino Lazio 

X 








2 

1 

X 







3 

Cagliari Torino 

X 








.4 

Fiorentina Udinese 

1 

X 







5 

Inter Pescara 

i 








6 

Juventus Bologna 

i 








7 

Perugia Catanzaro 

1 








8 

Roma Milan 

i 

x 

l 






9 

Bari Atalanta 

1 








io 

Como Ternana 


X 







11 

LR.Vicen. Sampdoria 

X 








12 

Palermo Lecce 

1 








13 

Parma Brescia 

K 
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# Ecco la schedina consigliala dall'allenatore giallorosso 
NILS LIEDHOLM 


Sono ormai uno del più 
anziani allenatori ancora sul¬ 
la breccia e, quindi, mi 
sembra superfluo presentar¬ 
mi. Comunque mi chiamo 
Nils Liedholm. sono nato in 
Svezia nel 1922. ho difeso i 
colori della nazionale del mio 
paese vincendo le Olimpiadi 
del 1948. ho giocato una mez¬ 
za vita nel Milan La scorsa 
stagione, alla guida della 
squadra rossonera, ho vinto 
il titolo e il Milan si è cosi 
fregiato del decimo scudetto. 
Da pochi mesi sono tornato a 
Roma una città di cui sono 
innamorato. 

Il calcio e la pittura, quella 
astratta, sono le mie passio¬ 
ni Non perdo alcuna mostra 
e proprio perchè mi piace 
rastrattismo, pur non rite¬ 
nendomi un collezionista, ho 
raccolto alcune opere realiz¬ 
zate da pittori di fama mon¬ 
diale. Ma il calcio sta in ci¬ 
ma ai miei pensieri perchè 
mi piace e perchè mi fa vi¬ 
vere bene. Qualcuno dice che 
sono un fissato. To rispondo 
che quando un giovane deci¬ 
de di fare il calciatore deve 
pensarci bene poiché per e- 
sercitare bene questa profes¬ 
sione bisogna sottoporsi a 
mólte privazioni, bisogna la¬ 
vorare sodo sul campo. Forse 
parlo cosi poiché sono nato 
in un paese dove lo sport è 


un fatto importante: si co¬ 
mincia dall’asilo nido a fare 
dei movimento ludico per poi 
passare ad un lavoro più in¬ 
tenso. Dalle mie parti non ci 
si limita a praticare una sola 
disciplina: chi gioca al calcio 
fa anche dello sci. gioca a 
pallacanestro, al tennis, al- 
l’hokey su ghiaccio. Insamma 
nei periodi in cui il campio¬ 
nato si ferma o durante le 
«ferie» si fa sempre movi¬ 
mento. E lo facciamo poiché 
come intendiamo noi lo sport 
non è una sopportazione ma 
un divertimento. 

Ma veniamo ai fatti, a sod¬ 
disfare la richiesta dell 'Unità 
di compilare la schedina, la 
prima «ufficiale» del campio¬ 
nato, un campionato che si 
presenta quanto mai difficile. 
La partita di cartello del 
primo turno è Roma-Milan. 
Due squadre alle quali sono 
legato sentimentalmente: il 
Milan è la società che mi ha 
dato tante soddisfazioni e 
cjie tanti anni fa mi offri, 
insieme agii amici Gren e 
Nordhal, di giocare in Italia. 
Una partita quella in pro¬ 
gramma airoiimplco che si 
presenta aperta a qualsiasi 
risultato in quanto se è vero 
che il Milan, campione d’Ita¬ 
lia, stenta ancora a trovare 
la giusta concentrazione è 
pur vero che anche la Roma 


Domani nel 39° Giro ciclistico del Lazio per il Trofeo Ventano 

Il «mondiale» Jan Raas 
sfida Battaglia e Moser 

Anche il francese Hinault rivendica un posto nel pronostico - Forse lo svedese 
Johansson il più in forma - Molto gli outsaider - La conclusione al Colosseo 


ROMA — Nella vicenda cicli¬ 
stica italiana il Giro del La¬ 
zio, specialmente per le im¬ 
prese di Gimondi e di Moser. 
ha sovente avuto un ruolo 
importante, e anche quest'an¬ 
no. alla sua trentanovesima 
edizione, valido per il trofeo 
Ventana, con il campione del 
mondo. Jean Raas, e il vinci¬ 
tore del Tour, Bernard Hi¬ 
nault, venuti a sostenere la 
sfida, di motivi tecnico-ago¬ 
nistici ne propone molti ed 
interessanti. 

Se non fosse forzatamente 
assente il vincitore del Giro 
d’Italia, Beppe Saronni. co¬ 
stretto al riposo per «assor¬ 
bire » una contusione al gi¬ 
nocchio riportata cadendo al 
Giro della Catalogno, a par¬ 
te la Sanremo, questo Giro 
del Lazio si sarebbe proposto 
come la più interessante cor¬ 
sa in linea disputata questo 
anno in Italia. Ma anche 
senza Saronni resta proba¬ 
bilmente tale. 

Con Moser e Battaglili in 
prima fila, anche Baronchel- 
ii. Barone, e un’altra bella 
schiera di stranieri delle squa-' 
dre italiane come Johansson. 
Knudsen. De Mujnck e tanti 
comprimari di buone tradi¬ 
zioni. come Visentini. Vandi 
Gavazzi, Mazzantini. Beccia 
c Contini, costituiscono un 
lotto di campioni di buona ca¬ 
ratura. di ottimo livello mon¬ 
diale, tale da dare a qupsta 
corsa valore assoluto. Una 
corsa insemina che promette 
al vincitore gloria e lustro. 

S'è detto che l’olandese Jan 
R?,'.- sia camoione di spinte. 
Si deve parimente costatare 
che eomazio agonistico ne 
ha. se viene con tanta bal¬ 
danza a sfidare alcuni dei 
più celebri battuti. Natural¬ 
mente ci viene forte dell'ap 
poggio degli stessi scud.eri 
che lo « protessero » sulla du¬ 
ra rampa del Caul>erg. c.ce a 
dire Knetemann, Van de Vel- 
de. il campione d'Olanda Lub- 
berding. Van Den Hoeke. Van 
Viiet e Pnem. alcuni dei qua¬ 
li — come ad esempio Knete- 
man — andranno tenuti d'oc¬ 
chio. in quanto capaci di cen¬ 
trare il traguardo. Natural¬ 
mente :1 camp.one del mon¬ 
do sa ancne che gli avversa¬ 
ri. m questa occas.one saran¬ 
no in campo meno agguerriti 
che in aitri momenti della 
stagione. Morer e assente dal¬ 
le cor.-^e da molto tempo. Non 
ha piu corego su strada dalla 
prova iridata del 26 agosto. 
Battaglio in seguilo al.a ca¬ 
duta nelia volata del campio¬ 
nato del mondo non ha perso 
so.tanto la possibilità d; con¬ 
quistare il titolo mondiale, 
ma anche la forma atletica 
for.-.e nc ha risentito, per la 
forzata riduzione dell'aitività 
dovuta alla necessità dì cu¬ 
rarsi ie ferite. 

Il francese Hinault a sua 
volta sembra piuttosto alla ri¬ 
cerca della buona forma, che 
non tanto impegnato a cen¬ 
trare questo traguardo e 
la buona stella di Raas 
potrebbe risultare maggior¬ 
mente minacciata dagli altri 
(Johansson in particolare go¬ 
de al momento di una buona 
condizione) che non dagli uo¬ 
mini che battendolo potreb- 


Il profilo alfimetrico del Giro del Lazio 


bero considerare riscattata la 
giornata di Valkemburg, 

La corsa ripropone gli iti¬ 
nerari stradali dei celebri Ca¬ 
stelli romani e si concluderà, 
da dove sarà partita, nel cen¬ 
tro storico di Roma, su strade 
che circoscrivono il Palatino, 
intorno al quale i corridori 
effettueranno tre giri, con 
l'arrivo nei pressi del Colos¬ 
seo, all’Arco di Costantino. 


( Del percorso Moser, che l'ha 
provato mercoledì, dice: « E’ 
più duro di quello dell'anno 
passato. Ci sono salite più 
arcigne e nell’insieme è tale 
da suggerire molta pruden¬ 
za. Affrontarlo alla garibaldi¬ 
na potrebbe rivelarsi mici¬ 
diale ». Quindi a proposito 
delle sue attuali possibilità 
aggiunge: « Quale sia la mia 
attuale condizione dovrò co¬ 


statarlo in gara. Non sono in 
grado di promettere una 
grande corsa, è troppo tempo 
che sono fermo. In ogni caso 
l’occasione è di quelle che mi 
piacciono, cercherò di corre¬ 
re con giudizio e potrebbe an¬ 
che scapparci il risultato po¬ 
sitivo ». 

Oggi, giorno di vigilia, le 
operazioni preliminari della 
corsa si svolgeranno nella se¬ 
de dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. al Palazzo Valentini 
(ingresso da Via Magnanapo- 
li - Foro Traiano) dalle ore 16 
alle 17.30. Prima, nella stessa 
sede, terranno riunione i ti¬ 
tolari dei gruppi sportivi e 
dell’Associazione corridori che 
discuteranno la ristrutturazio¬ 
ne del ciclismo professionisti¬ 
co e gli aspetti pratici dell'at- 
tività allo scopo di adeguare 
l'organizzazione alle esigenze. 

Domani la partenza simbo¬ 
lica sarà data alle 10.30 dal 
Foro Traiano e. dopo una sfi¬ 
lata per Roma, quella effet¬ 
tiva dal Piazzale Tiburtino. 

Eugenio Bomboni 


non è ancora al massimo del¬ 
la condtelope. Una cosa però 
è certa: lo spettacolo non 
verrà meno polche le due 
compagini sono In grado di 
dar vita ad un buon foot ball. 
Quindi per coloro che gioca¬ 
no al «Toto» suggerisco l-X-2. 

Subito dopo, per Importan¬ 
za, viene la partita Asco- 
li-Napoli. Anche qui il discor¬ 
so si fa difficile l’Ascoll che 
abbiamo incontrato in Coppa 
Italia è una gran bella 
squadra e 11 Napoli non è da 
meno anche se, essendosi 
largamente rinnovato, denun¬ 
cia ancora qualche scompen¬ 
so Sarei portato per la tripla 
ma, dovendo «stringere» pun¬ 
terei sull’X secco, il Napoli 
dispone di una difesa a pro¬ 
va di bomba. Altra cara da 
seguire è Cagliarl-Torino La 
compagine sarda gioca a 
memoria, è la stessa della 
scorsa stagione ma il Torino 
di Gigi Radice fa parte del 
ristretto numero di squadre 
che si presentano al via con 
il fermo proposito di vincere 

10 scudetto T granata si sono 
rafforzati, diciamo, quindi. X. 
La Lazio, la nostra eterna 
avversarla, sarà impegnata ad 
Avellino. La squadra di Mar¬ 
chesi con l’arrivo di Pellegri¬ 
ni è più pericolosa. La Lazio 
disnone di un assetto ben e- 
quilibrato e di un Giordano 
che sembra avere trovato la 
giusta carburazione. Una par¬ 
tita che la Lazio non può 
perdere In questo raso cl 
sta bene un 1 e un'X. Altra 
gara d’fficlle da indovinare è 
quella di Firenze i viola 
dovranno incontrare l’Udine¬ 
se che in Coppa non ha per¬ 
so partita. La Fiorentina ap¬ 
pare ancora troppo pastic¬ 
ciona mentre i veneti, sotto 
la guida di Orrico. hanno 
confermato di possedere 
grinta e di saper coprire be¬ 
ne ogni parte del campo. Per 
motivi sentimentali (sono 
stato due anni a Firenze) sa¬ 
rei per l’i fisso ma dovendo 
giocare aggiungerei un'X. 

L’Inter, con l'arrivo di Ca¬ 
so e Mozzini, dovrebbe com¬ 
mettere meno errori e punta¬ 
re allo scudetto. Il Pescara è 
una buona squadra ma io 
sono per ri fisso. Stesso di¬ 
scorso per la Juventus che, 
dopo avere accusato lo stress 
dei «Mundial». dovrebbe ave¬ 
re ritrovato i migliori stimo¬ 
li. Per il Bologna non c’è via 
di scampo: 1. Per la partita 
Pcrugia-Catanzaro bisogna di¬ 
re che la squadra di Casta- 
gner non può più permettersi 
errori e che Paolino Rossi 
dovrà tornare a segnare. Vit¬ 
toria per il Perugia anche se 

11 Catanzaro, con Palanca e 
Chimenti, può essere la 
squadra rivelazione. 

La serie B non la conosco 
molto bene. Leggo solo le 
cronache. Il Bari in casa è 
forte e, quindi, dovrebbe bat¬ 
tere l’Atalanta; il Como con 
Marchioro gioca bene e la 
Ternana ha superato il turno 
dj Coppa: qui va bene un 1 e 
un’X. La Sampdoria l'ho vi¬ 
sta ben disposta e può pa¬ 
reggiare a Vicenza mentre il 
Palermo dovrebbe vincere in 
casa contro il Lecce (1). 
Farma-Brescia è una gara in¬ 
teressante: ì lombardi punta¬ 
no alia seria A ma il Parma 
è forte. Qui sono per l'X. 

. Nils Liedholm 


Domenica aH'autodromo dei Santerno il G.P. Dino Ferrari di formula uno 

Anche Scheckter a Imola 
(dove debutta Agostini) 

Presenti le Alfa Romeo con Giacomelli e Brambilla • Ci saranno anche Regazzoni, Laffite e Jarrier 


Nostro servìzio 

IMOLA — E* ormai certo 
che domenica aH’autodromo 
di Imola nel Gran Premio 
Dino Ferrari, riservato al¬ 
le monoposto di « formu¬ 
la 1 ». gareggeranno due vet¬ 
ture di Maraoello. Enzo Fer¬ 
rari ha cosi mantenuto ìa 
promessa fatta ai tifosi, ed 
ai via domenica vi sarà an¬ 
che il nco campione del 
mondo Jody Scheckter. Una 
presenza attesa dagli appas¬ 
sionati romasnoli che po 
tranno dunque rivivere a di¬ 
stanza di soii sette giorni 
le emozioni del Gran Pre¬ 
mio d’Italia disputatosi a 
Monza. Naturalmente la de¬ 
cisione è tutta subordinata 
al fatto che tutto proceda 
normalmente. Se qualche ma¬ 
laugurata uscita di strada 
r.ei corso delle prove di og¬ 
gi e domani dovesse infatti 
danneggiare irreparabilmen¬ 
te una delle due macchine 
(le altre hanno già preso 
il via per il Canada), Schec¬ 
kter dovrà accontentarsi di 
vedere la corsa dai box. 

Domenica ad Imola po¬ 
trebbe ripetersi l’ordine di 
arrivo di Monza, magari con 
una Inversione per quanto 
riguarda le prime due piaz¬ 
ze. Scheckter potrebbe resti¬ 
tuire, Infatti, a VHleneuve 
i favori ricevuti sulla pista 
monzese. D’altro canto il ca- 



ACOSTI NI 


nadesino della Ferrari In 
questi giorni ha girato sul 
tracciato imolese dimostran¬ 
do di saperci fare: ha com¬ 
piuto una trentina di tor¬ 
nate stabilendo mercoledì 
anche 11 nuovo record sul 
giro frantumando nettamen¬ 
te il precedente primato di 


Carlos Reutemann. E’ in 
splendida forma e, stando 
alle sue dichiarazioni, la pi¬ 
sta di Imola (impegnativa e 
molto tecnica) dovrebbe cal¬ 
zare a pennello al suo stile 
di guida. Poi rimane il fatto 
che gareggerà praticamente 
in casa. 

Assenti le Renault (Ja- 
bouilie non se la sente di usa¬ 
re il muletto), l’interesse 
delia vigilia riguarda anche 
le vetture Alfa Romeo. Bru¬ 
no Giacomelli, molto sfortu¬ 
nato domenica scorsa a Mon¬ 
za, cercherà di mettersi in 
evidenza così come Vittorio 
Brambilla che tenterà di por¬ 
tare all'arrivo la sua « vec- 
< chia » ma collaudata 177. 

Fra gli Iscritti figura anche 
che Giacomo Agostini che. 
alla guida della Willìams- 
Ford, cercherà di strappare 
il tempo necessario per qua¬ 
lificarsi, Clay Regazzoni sa 
rà fra 1 protagonisti: dopo 
le buone prestazioni otte¬ 
nute finora, il ticinese Inse 
gue il sogno di vincere in 
Italia. Non vi è riuscito do¬ 
menica, potrebbe succeder¬ 
gli sull’anello Dino Ferrari. 
Anche il francese Lafitte 
prenderà il via alla guida 
della sua Ligier ufficiale, co¬ 
sì come Jean Pierre Jarrier 
ha ufficializzato la sua ade¬ 
sione a questo Gran Pre¬ 
mio dedicato al figlio scom- 



• REGAZZONI 

parco di Enzo Ferrari. 

La corsa, che sarà tele- 
trasmessa in diretta dalla 
TV, si disputerà su quaran¬ 
ta giri del circuito che svi¬ 
luppa poco più di 5 chilo¬ 
metri. In totale 201,600 km. 


gì. b. 


Pensionati 

citili perchè accanto al pro¬ 
blema delle pensioni sia af¬ 
frontata la condizione com¬ 
plessiva degli anziani nella 
nostra società ». 

Torniamo alle pensioni. 
« La nostra posizione di fon¬ 
do resia quella contenuta 
nel programma elettorale: 
operare con coerenza e rigo¬ 
re perchè l’intesa raggiunta 
tra governo e sindacati un 
anno fa trovi piena e solle¬ 
cita attuazione ». E’ una po¬ 
sizione rigida? * Non siamo 
mai stati schematici. Molte 
osservazioni elaborate dal 
Cnel sul disegno di legge 
presentato nella scorsa legi¬ 
slatura ci sembrano accetta¬ 
bili. Ci sono poi tutte le os¬ 
servazioni che abbiamo rac¬ 
colto direttamente dai pen¬ 
sionati e che vogliamo con¬ 
tinuare a raccogliere in que¬ 
ste settimane. Dalla stessa 
' polemica che si è sviluppa¬ 
ta quest’estate sono trapela¬ 
te proposte migliorative che 
debbono essere valutate at¬ 
tentamente ». Si può ridiscu¬ 
tere tfitto il progetto rifor¬ 
matore, dunque? « Assoluta¬ 
mente no. Un conto è porsi 
l’obiettivo di perfezionare un 
provvedimento, altra cosa è 
quello di stravolgerne i con¬ 
tenuti di fondo ». Quali so¬ 
no? « Noi andremo al con¬ 
fronto di massa e con le for¬ 
ze politiche mantenendo ben 
fermi gli obiettivi di pere¬ 
quazione, dì moralizzazione 
e di giustizia sociale che V 
accordo governo - sindacati 
prevedeva ». 

Ma c’è una risposta che si 
può dare subito alle doman¬ 
de più urgenti che fanno le 
centinaia di migliaia di pen¬ 
sionati più poveri? Copie si 
fa a vivere oggi con una 
pensione al minimo? L’infla¬ 
zione dà picco?» morsi ai red¬ 
diti alti, ma fu un solo boc¬ 
cone di quelli più bassi. Al¬ 
lora perchè non pensare ad 
elevare i minimi e ad ade¬ 
guare almeno ogni sei mesi 
le pensioni al costo della vi¬ 
ta? « Siamo molto sensibili 
alle richieste avanzate dai 
pensionati che stanno peg¬ 
gio — dice Adriana Lodi —. 
122 mila lire al mese sono 
poche. Certo, in questi anni 
siamo riusciti a migliorare i 
livelli delle pensioni al mi¬ 
nimo, eppure siamo ancora 
lontani da un trattamento 
che consenta una vita indi- 
pendente e dignitosa. Siamo 
anche molto sensibili alla ri¬ 
chiesta di un adeguamento 
semestrale delle pensioni al 
costo della vita ». 

• Riflettiamo per un mo¬ 
mento sulle condizioni delle 
masse più povere del Mezzo¬ 
giorno e sulla condizione del¬ 
le donne anziane. Spiega la 
Lodi: « Su 8.300.000 pensio¬ 
ni erogate dal fondo lavora¬ 
tori dipendenti , 5.200 000 so¬ 
no al minimo. Nel ’76 erano 
al minimo il 56°'o degli uo¬ 
mini, ma ben l’80% delle 
donne. Ecco un altro dato 
esemplare: in Lombardia e 
Piemonte il 50% dei pen¬ 
sionati aveva le pensioni più 
basse, ma in Puglia erano 
già l’SOVé e in Calabria V 
85% ». Tuttavia anche fra i 
pensionati al minine esisto¬ 
no situazioni diverse. « Cir¬ 
ca 3.700.000 hanno lina posi¬ 
zione assicurativa di 15 an¬ 
ni. A volte si tratta di 15 
anni di effettivo lavoro, a 
volte siamo di fronte a cit¬ 
tadini che hanno lavorato 
7 o 8 anni poi hanno versa¬ 
to contributi volontari per 
raggiungere i 15 anni di con¬ 
tribuzione. Spesso siamo di 
fronte a vittime dell’evasio¬ 
ne contributiva dei datori di 
lavoro: dopo una vita di fa¬ 
tiche si trovano oggi con con¬ 
tributi appena sufficienti per 
raggiungere il minimo ». 

Ma ci sono situazioni 
drammatiche anche fra co¬ 
loro che hanno una posizio¬ 
ne assicurativa superiore ai 
15 anni e si tratta di circa 
un milione e mezzo di an¬ 
ziani. « Pensa a quelli che 
hanno avuto un rapporto di 
lavoro stagionale (ad esem¬ 
pio la grande massa dei 
braccianti agrìcoli) ma han¬ 
no un trattamento eguale a 
chi ha lavorato solo 4-5 an¬ 
ni. Ecco, per questi ultimi 
si deve porre con rapidità il 
problema di un aumento 
mensile, anche modesto ». E 
per gli altri 3.700.000? « Bi¬ 
sogna iniziare subito a ri¬ 
flettere sulle misure da 
prendere per modificare la 
loro attuale situazione di in¬ 
digenza ». 

Ma su chi deve pesare il 
compito della solidarietà 
verso questi pensionati? Og¬ 
gi grava tutto sul fondo la¬ 
voratori dipendenti dell’Iii- 
ps. Nel ’65 il concorso dello 
Stato alle prestazioni pensio¬ 
nistiche dell’Inps era pari 
al 24.61’* nel ’77 è sceso al 
ì0.38%. « Allargare la soli¬ 
darietà sociale per sanare il 
deficit dell’Inps, senza disto¬ 
gliere nuove risorse destina¬ 
bili agli investimenti »; c 
questo il tema centrale del¬ 
la riforma. Molte di quelle 
forze che si sono impegnate 
a combattere il riordino del 
sistema pensionistico rinun¬ 
ciano tuttavia a far propo¬ 
ste su questi problemi. Fan¬ 
no agitazioni, sollecitano cor¬ 
porativismi eppure il nodo 
vero dello scontro politico è 
tutto qui: sanare le ingiusti¬ 
zie maggiori per evitare il 
collasso •, del sistema previ¬ 
denziale. 

E sulla semestralizzazione 
della scala mobile per j pen¬ 


sionati? * Aneli e in questo ca¬ 
so ci sono ingiustizie incre¬ 
dibili. Gli aumenti di scala 
mobile verificati fra il lu¬ 
glio ’78 e il 30 giugno di 
qnest’amio saranno incassa¬ 
ti dai pensionati solo il 1. 
gennàio <lell’80. Quelli scat¬ 
tati dal 1. agosto ’79 li po¬ 
tranno riscuotere nell’8l. Ora 
un punto è chiaro: cambia¬ 
re questa situazione compor¬ 
la oneri di spesa rilevanti. 
Per questo siamo pronti a 
discutere tutte le proposte. 
Non si può in ogni caso pen¬ 
sare di risolvere i problemi 
drammatici del paese chie¬ 
dendo sacrifici a chi sta 
peggio ». 

Nel ‘51, ricorda Adriana 
Lodi, quando Di Vittorio si 
batteva per garantire a tut¬ 
ti i lavoratori anziani un mi¬ 
nimo di pensione gli ultra¬ 
sessantenni erano poco me¬ 
no di 6 milioni e solo il 
19,25% percepiva una pen¬ 
sione di vecchiaia di 5000 
lire. Nel 1961 la media 
salì al 26.59°'o e l’importo a 
12.000 lire al mese. *Per la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli anziani fino alla soglia 
degli anni *70 la pensione 
era quasi un privilegio. Poi 
con le grandi lotte di que- 
sto decennio abbiamo strap¬ 
pato l’estensione della pen¬ 
sione a tutti i lavoratori, l’ 
uggancio col salario e con la 
scala 7 nobile ». Ecco perchè 
oggi miglioramento delle 
condizioni dei pensionati più 
poveri e lotta contro le in¬ 
giustizie richiedono un’ini¬ 
ziativa unitaria e di massa. 
Per rompere anche la soli- 
|. (uditie di chi ha smesso di 
lavorare ma può ancora far 
molto per gii altri. E’ un 
problema di tutti i paesi in¬ 
dustrializzati che qui si cu¬ 
mula con le storture create 
da privilegi e ingiustizie or¬ 
mai inaccettabili. 


Etna 


fermano le testimonianze rac¬ 
colte « a caldo », tra la gente 
sull’Etna e poi nelle corsie 
dei quattro ospedali — il Vit¬ 
torio Emanuele, il Garibaldi, 
il S. Maria a Catania e il 
nosocomio di Paterno — tra 
i feriti e i loro familiari e 
compagni superstiti. 

Quello che è accaduto non 
è la conseguenza tragica del¬ 
la i piccola foltia » di un 
gruppetto isolato di turisti 
«imprudenti». «Ci nanno por¬ 
tato li in cima con la funi¬ 
via, e poi col pulmino cingo¬ 
lato — ricorda Silvana Pei- 
la, 25 anni, impiegata dell’ 
Istituto Bancario Italiano di 
Torino, ricoverata con un dito 
amputato al Vittorio Emanue¬ 
le —. Eravamo in un alber¬ 
go di Taormina. Abbiamo la¬ 
sciato la nostra macchina sul* 
la piazzuola. Più su si può 
andare soltanto col "gatto 
delle nevi”. E il conducente 
ci ha detto senza spiegarci 
il perché che da 15 giorni non 
saliva più. La ” bocca ” che 
poi è esplosa, l'avevo vista 
da vicino pochi minuti pri¬ 
ma. Noi eravamo a 200 me¬ 
tri. quando ia guida ha ur¬ 
lato: "Sta scoppiando tutto"». 

Perché da 15 giorni sino 
a ieri non si saliva più in 
cima all'Etna, a quota 3.260? 
La verità è presto rivelata 
dalle stesse « guide ». Basan¬ 
dosi su quanto dichiarato dal 
vulcanologo belga Haroun Ta- 
zieff («Sono fortemente preoc- 
pato clic il materiale pietro¬ 
so ostruisca una delle "boc¬ 
che” più recenti e tutto e- 
sploda con una catastrofe») 
esse avevano reclamato la 

r sospensione immediata delle 
gite in vetta. Una meta nien¬ 
te affatto « obbligata » per i 
turisti — come spiegavano in 
un triplice telegramma, con¬ 
trofirmato da TazieTf, inviato 
ai sindaci di Nicolosi e Lin- 
guaglossa • ed al prefetto 
di Catania, se non per le fina¬ 
lità private della società che 
gestisce la funivia. 

Lo sciopero è durato 15 
giorni fino a ieri l'altro. Il 
portavoce della protesta è 
molto autorevole: Antonino 
Nicolosi. il decano delle gui¬ 
de, ha testimoniato che « Ven¬ 
ti giorni fa avevamo notato 
il grande ribollire di gas nel¬ 
la 'bocca" nuova. E aveva¬ 
mo lanciato {'allarme col no¬ 
stro sciopero». Dice Mario 
Elmi, un'altra guida: «Ieri, 
lo so. ho rischiato la vita, 
per salvare quel ragazzo con 
un piede troncato di netto, 
tornando lassù, accanto alla 
"bocca” ». 

Per spezzare il fronte del¬ 
la protesta, la SITAS — di pro¬ 
prietà del grande industriale 
catanese de] caffè Tonisi e 
dell’afra rio Grimaldi — ave¬ 
va pensato bene di « mone¬ 
tizzare » il rischio: da 60 mila 
lire al giorno, il compenso 
era passato in un batter d'oc¬ 
chio a 110. E mercoledì la 
corsa dei « gipponi » e della 
funivia era ripresa a pieno 
ritmo. 

La maggior parte delle vit¬ 
time e dei feriti venivano dai 
grandi alberghi siciliani: al¬ 
cuni anche da lontano, da 
Cefalù per esempio. Altri da 
Kamarina, in provincia di 
Ragusa. dove si stava svol¬ 
gendo il convegno nazionale 
dei medici condotti (ne sono 
periti tre e le assise sono 
state sospese ieri in segno 
di lutto), da Taormina e Na- 
xos. 

' Nelle récèptions avevano 
trovato centinaia di eleganti 
dépliants dell’ente provincia¬ 
le turismo (feudo di un grup- 


ir 


po de che ha in mano — si 
' fa il nome del deputato re- 
’ gionnle Mario Zappala — 1' 

1 altra società turistica che 
ria la gente sul vulcano, 
a STAR, nei quali l'Etna 
viene definito il «vulcano 
’ buono >. 

Si spiega così come la SI¬ 
TAS. assieme alla STAR, ab¬ 
bia acceso i riflettori sulla 
vetta del vulcano, indirizzan¬ 
do cioè i turisti li dove pos¬ 
sono arrivare soltanto funivia 
e cingolati. 

Si spiega cosi il rilancio 
anni sessanta del mito-Etna? 
Non certo solo così. Ma. a 
parie la bellezza del paesag¬ 
gio. che però si potrebbe am¬ 
mirare da punti d'osservazio¬ 
ne ben più sicuri, anche le 
altre spiegazioni maturano 
nel medesimo ambito. Ridi¬ 
scendendo l’Etna incontri, in¬ 
fatti. splendide pinete e fore¬ 
ste di betulle spazzate via 
dalle ruspe per far posto a 
progettati o già insediati vil¬ 
laggi turistici, come a Lin- 
guaglnssa. Più a valle, una 
speculazione edilizia selvag¬ 
gia, all’ombra dì amministra¬ 
zioni locali de che a volte si 
identificano con gli stessi «o- 
peratori turistici ». 

Ci sono state vibrate pro¬ 
teste del PCI in seno all’as- 
sembloa regionale, come 
quando, per finanziare alcu¬ 
ne « onerelte immorali * mar¬ 
ca STAR, un assessore regio¬ 
nale (socialista) ”enne co¬ 
stretto a far marcia indie¬ 
tro. Ma il molto artificiale 
mito del « vulcano buono * 
continua a tirare, alimentato 
da cospicui interessi, fino a 
fare andare a buon punto, 
per esempio, il progetto dì 
ripristinare rultimo tratto 
della funicolare che venne 
distrutto daireruzione '71. re¬ 
golarmente presentato agli uf¬ 
fici del governo regionale. Si¬ 
no a bloccare un disegno di 
legge comunista in commis¬ 
sione sui « parchi regionali » 
per un’intera legislatura. 

II caso e 11 destino hanno 
poca parte, dunque, in que¬ 
sta vicenda. Se non forse nell' 
avere evitato una strage an¬ 
cora più disastrosa. Ieri l’al¬ 
tro. un quarto d’ora prima 
che i quaranta sfortunati ri¬ 
manessero sotto la pioggia di 
macigni, attorno alla «boc¬ 
ca » del cratere, a guardare 
dentro, erano in trecento. 

Solo per caso l’Etna, anzi, 
no. i « padroni dell’Etna » 
hanno fatto solo nove vittìrrie. 


L’elenco 
. delle vittime 

Riccardo Colombino (Ge¬ 
nova); 

Lanfranco Manfrln (Ra¬ 
venna) medico condotto: 

Mario Artuzzo (Cagliari), 
medico condotto; 

Armando Corrado (Ca- 
strovillari), medico con¬ 
dotto; 

Gabriella Barba (moglie 
d| Armando Corrado); 

Salvatore Fronteepizi, col. 
esercito (Roma, via Col¬ 
le di Mezzo. 13); 

Giuseppina Scaffidl (mo¬ 
glie di Salvatora Fron¬ 
tespizi); 

Maria Luisa Barlesio Muc- 
ciarelli (Roma); 

Giovanni Bracona (Cen¬ 
to di Ferrara, via Ca¬ 
talani, 17). 27 anni, av¬ 
vocato. 


, Riflessioni 

sione e, insieme, nessuna 
timidezza nell’essere noi 
stessi. 

Se ci presentiamo come 
siamo, senza arroganza ma 
senza camuffamenti o auto¬ 
censure per risultare più 
graditi quanto meno appa¬ 
riremo gente che cerca un 
dialogo e si sottopone leal¬ 
mente a un giudizio. 

Ma il problema resta 
enorme e talvolta a com¬ 
plicarlo ulteriormente in¬ 
terviene il nostro modo di 
esprìmerci e di comunica¬ 
re. Le nostre feste da sem¬ 
pre ci ricordano che ogni 
discorso, ogni messaggio 
deve articolarsi per essere 
colto dal più gran numero 
possibile. Nell’universo fe¬ 
sta gli stereotipi muti si 
avvertono subito, c’è da fa¬ 
re una rimeditazione pro¬ 
fonda. Non dobbiamo certo 
abbandonare l’impegno a 
fondare la comunicazione 
sulla razionalità, accettan¬ 
do di degradarla a sugge¬ 
stione emotiva, a stimoli 
non verificabili e critica¬ 
bili, Ma il problema dello 
involucro nel quale spessis¬ 
simo noi incapsuliamo le 
nostre idee e i nostri mes¬ 
saggi esiste a tal punto che, 
con i giovani — e non solo 
con loro — linvobicro di¬ 
viene un ostacolo che im¬ 
pedisce di cogliere la stes¬ 
sa razionalità di ciò che vo¬ 
gliamo dire e proponiamo. 

I « discorsi esaurienti », 
le « analisi complete » spes¬ 
so sono non omaggi dove¬ 
rosi alla razionalità, ma 
sintomo della nostra pigri¬ 
zia e della scarsa passione 
inventiva che dedichiamo 
alla necessità di farci ca¬ 
pire, di giungere a desti- 
; nazione. 

j Ecco poche delle tante 
, cose che si possono vedere 
I e pensare andando in giro, 
in questi giorni, per il 
Parco Sempione. Di cose, 
fuori dal « Palazzo », ce ne 
sono tante. Basta solo cer¬ 
carle e voler vederle. 


Sardegna 

presidenti di giunta, due de. 
Soddu che aveva diretto il 
tripartito preelettorale e Pud- 
du. Entrambi si sono dimes¬ 
si, incapaci di trovare una 
soluzione valida per il gover¬ 
no della Regione Sarda. Ciò 
che ha impedito finora la for¬ 
mazione della giunta è innan¬ 
zitutto il rifiuto preconcetto 
di un governo di unità autono 
mistica, forte e autorevole 
per il consenso di tutte le for¬ 
ze democratiche deH'isola. la 
cui necessità, dimostrata dai 
fatti, è stata riproposta dal 
PCI. Tutto lo sforzo della De 
sarda e dei suoi interlocutori 
privilegiati si è concentrata 
nel tentativo di elaborare for¬ 
mule e schemi basati sulla 
spartizione del potere e per¬ 
ciò virtualmente incapaci di 
porre mano al risanamento 
della Sardegna. 

Tutto ciò è stato denuncia¬ 
to ieri pomeriggio dal compa¬ 
gno Gavino Angius. segreta¬ 
rio regionale del partito, di 
fronte alle delegazioni di la¬ 
voratori, occupati e non, prò 
venienti dai punti caldi della 
crisi sarda, dalla Rumianca 
di Maechiareddu. dalla Sir di 
Porto Torres, da Ottana, dal¬ 
le miniere del Sulcis, dai can¬ 
tieri edili della Nuoro-Arba- 
tax, di fronte alle delegazioni 
delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati e alle centinaia di cit¬ 
tadini. davanti al consiglio re¬ 
gionale. 

La denuncia per la parali¬ 
si totale degli organi di go¬ 
verno è venuta anche dagli 
operai. Ha parlato per tutti 
Moretti della Rumianca di Ca¬ 
gliari: « E' scandaloso che si 
debba assistere ad un ulterio¬ 
re dilatarsi dei tempi della 
crisi imposto dalla DC; ci so¬ 
no decine di migliaia di di¬ 
soccupati, continua ad au¬ 
mentare il numero degli ope 
rai in cassa integrazione, non 
sappiamo nemmeno fino a 
quando continueremo a pro¬ 
durre, qui alla Rumianca, per 
esempio. Non si può attende¬ 
re oltre ». 

La stessa ripresa del feno 
meno del banditismo è un pe¬ 
sante capo d’accusa contro chi 
ha la responsabilità gravissi¬ 
ma del fatto che le riforme, 
già previste in leggi concre¬ 
te. non sono state attuate. 11 
problema, oggi, è quindi quel 
lo di ascire il più rapidamen 
te possibile dal vicolo cieco 
deH’immobilismo e dcll’impo 
tenza di questi mesi. Come? 
«La DC ha 32 consiglieri su 
80: se non è in grado di dar 
vita ad un governo solido ed 
autorevole ha il dovere di la¬ 
sciare che altri partiti ci pro¬ 
vino 'VilèVafò' 'affetta il 
compagno Angius —. Noi co¬ 
munisti le nostre proposte le 
abbiamo avanzate più di una 
volta: se non è possibile for¬ 
mare una giunta con la par¬ 
tecipazione di tutti i partiti 
autonomistici, va riconsidera¬ 
ta l’ipotesi di una giunta au¬ 
tonomistica che comprenda le 
forze laiche e di sinistra. In 
ogni caso, noi saremo impe¬ 
gnati a riaprire il confronto 
con le altre forze autonomi¬ 
stiche per rimettere in moto i 
processi unitari. E’ più che 
mai necessario un confronto 
sui contenuti della crisi indu¬ 
striale, sui problemi dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione, che 
consenta all’istituto autonomi 
stico di riconquistare tutto il 
prestigio necessario ». 

L’iniziativa di lotta prevede 
nuove azioni nelle prossime 
ore. A turno le diverse dele¬ 
gazioni di operai presidieran¬ 
no il palazzo della Regione: 
una testimonianza anche fisi 
ca della drammaticità della 
crisi che richiede una soluzio 
ne urgente non più rinviai»!- 
nel tempo. 

Il de Puddu 
rieletto 

presidente delia 
Regione Sarda 

CAGLIARI — In serata il Con 
siglio regionale ha rieletto, 
per la terza volta consecu 
tiva, il de Mario Puddu pre¬ 
sidente della Regione. Pud¬ 
du, al terzo scrutinio, ha ri¬ 
cevuto solo 29 voti de su 32 
consiglieri democristiani. Co¬ 
munisti e radicali hanno vo¬ 
tato (24 si) per il compagno 
Andrea Reggio, capogruppo 
comunista nell’Assemblea. La 
elezione della giunta è stata 
rinviata a data da desti¬ 
narsi. 
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Nel 5. anniversario della 
morte del compagno 

AGOSTINO NOVELLA 

la moglie, compagna Sauna, 
lo ricorda a tutti 1 compagni 
e sottoscrive 100 mila lire par 
« l’Unità » versate alla Sezio¬ 
ne del PCI di Grottaferrata. 
G. Ferrata, 14 settembre 197A 
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Su invito del primo ministro Adolfo Suarez 

,____ t 


Arafat giunto ieri in Spagna 
per una visita di due giorni 

E* la prima volta che si reca ufficialmente in un paese occidentale - Il can¬ 
celliere austriaco Kreisky sollecita l’Europa e gli USA a riconoscere POLP 


MADRID — Il presidente del- 
l'OLP, Yasser Arafat, è giun¬ 
to ieri a Madrid per una 
visita di due giorni. Il leader 
palestinese ha avuto colloqui 
sulla situazione del Medio 0 
riente con i massimi dirigenti 
spagnoli tra cui il primo mi¬ 
nistro Adolfo Suarez, il mi¬ 
nistro degli Esteri Mareelino 
Oreja e si è poi. incontrato 
con i dirigenti dei principali 
partiti spagnoli, tra cui il se 
g retarlo del PCE Santiago 
Carrillo e i leader socialista 
Kelipe Gonzales. 

E’ la prima «’oìta che Ara¬ 
fat viene ricevuto ufficial¬ 
mente da un governo di un 
paese occidei a’o La visita, 
c stato precisato, è avvenuta 
su invito del primo ministro. 

Al suo arrivo all'aeropor- 
to, avvenuto con più di quat¬ 
tro ere di ritardo per motivi 
di si? urezza, Arafat è stato 
ricevuto dal cao.) del proto¬ 
collo del minis*''ro degli Este¬ 
ri. Il nrnistro Oreja. a causa 
del ritardo, a /ova lasciato 
‘‘aeroporto per recarsi in 
Parlamento. All'aeroporto e 
lungo tutta la strada percor¬ 
sa da Arafat per recarsi al¬ 
l’albergo nel centro della cit¬ 
tà dove risiederà sono state 
predisposte imponenti misure 
di sicurezza. Poco dopo il 
suo arrivo. Arafat si è re¬ 


Direttore di ' banca 
ucciso a Madrid 
da terroristi 


MADRID — Nuovo rigurgito di violenza 
nei Pae^i baschi.. Ieri mattina due Indivi¬ 
dui mascherati hanno teso un agguato al 
direttore di una agenzia bancaria, In un 
suburbio di Bilbao, crivellandolo di proiet¬ 
tili mentre usciva di casa. La vittima si 
chiamava Modesto Carriegas Perez, aveva 
47 anni, e dirigeva la filiale di Baracaldo 
dei Banco liispano americano. 

Dall’esame dei bossoli rinvenuti sul po¬ 
sto, la polizia è giunta alla conclusione che 
i proiettili sparati dagli assassini sono di 
un tipo usato dai separatisti baschi. 

Da notare che in gennaio Carriegas era 
stato sequestrato dai militanti baschi che 
però lo avevano liberato senza torcergli un 
capello. 

Contemporaneamente, dal di là della 
frontiera, e precisamente dalla cittadina 
francese di Biarritz. è rimbalzata la noti¬ 
zia dell’attentato a un noto esponente del- 
l’ETA. Si tratta dt Justo Elizaran Sarazola, 
24 anni, originario di San Sebastiano. A 
quanto pare è stato gravemente ferito da 
due individui che si trovavano a bordo di 
una vettura nei pressi della sua abitazione. 


A Beirut ancora 
scontri fra armeni 
e milizie di destra 

BEIRUT — I morti, i feriti e I sequestrati 
si contano a decine a Bourj Hammoud, il 
quartiere armeno di Beirut, e nei vicini 
sobborghi nord orientali della capitale li¬ 
banese, teatro di sanguinosi scontri per le 
strade, che si sono susseguiti anche ieri, 
per li terzo giorno consecutivo, malgrado 
quattro «cessate il fuoco» che non sono 
stati rispettati o lo sono stati solo per qual¬ 
che ora. 

Secondo valutazioni di varie fonti, com¬ 
plessivamente i morti sarebbero 33, 1 feriti 
85 e i sequestrati alcune dozzine. 

Tra le vittime degli scontri che oppon¬ 
gono militanti armeni ai miliziani falangi¬ 
sti e del partito nazional-liberale (il movi¬ 
mento capeggiato dail’ex-presidente della 
Repubblica Camille Chamoun) figurano un 
gendarme e suo figlio, uccisi da « cecchini ». 

Nel tardo pomeriggio, è stato annunciato 
che le due parti sembrano intenzionate a 
rispettare una nuova tregua. Pattuglie mi¬ 
ste — formate sia da armeni che da fa¬ 
langisti — stanno perlustrando i quartieri 
teatro della battaglia. 


Non si conosce il numero dei morti 


Terremoto 
devastatore 
in Indonesia 

Una mezza città inghiottita dal mare 

GIAKARTA — Solo dopo molte ore si sono apprese 
notizie sullo spaventoso sisma che ha colpito una va¬ 
stissima regione dell'Indonesia. Sì tratta, ad una prima, 
sommaria indagine, del terremoto più devastante che 
si sia verificato nella regione negli ultimi due anni. 
Senz’altro è la scossa più potente. I sismografi hanno 
calcolato la potenza di questo fenomeno a livello del 
grado più alto, l’ottavo, della scala Richter. nel suo 
minto di maggiore intensità. 

Il sommovimento tellurico e avvenuto l’altro ieri po¬ 
meriggio ma la notizia è stata data soltanto ieri mat¬ 
tina. Metà dell’abitato della città di Ansus, che contava 
una popolazione di 8000 abitanti, nell’isola di Yapen, 
3.680 chilometri a est di Giakarta. è stata inghiottita 
dal mare. 

Yapen, su cui vi è una popolazione di 40 000 persone 
circa, si trovn nel golfo di Cendrawasih, sulla costa set¬ 
tentrionale di Irian Jaya, che occupa la metà occiden¬ 
tale dell'isola della Nuova Guinea. Metà delle case di 
Ansus sono state scaraventate in more e sommerse 
dalle acque. Fino a questo momento non si hanno no 
tizie sul bilancio di vite umane. 

Il terremoto ha pure provocato danni nella città 
di Serui, 65 chilometri a est di Ansus, e ha devastato 
Biak. un’isola con una popolazione di 76.000 abitanti, 
112 chilometri a nord di Ansus. Un residente americano 
che si trovava in albergo in questa località, ha detto 
di avere visto gli edifici traballare come giocattoli. 

«Il terremoto ci ha spaventato a morte tutti e quasi 
tutti sono fuggiti in preda al panico », ha detto al 
telefono Joe Murray, un tecnico minerario che lavora 
nella zona. 

Murray ha detto che la prima scossa ha avuto una 
durata dì circa 45 secondi e dopo la prima ce ne sono 
state altre tre o quattro. 

Irian Jaya era stata già colpita nel giugno 1976 da 
una scossa tellurica che era stata misurata di 7,1 gradi 
sulla scala Richter, provocando la molte di oltre 800 
persone. Il sisma in quella occasione provocò numerose 
frane in una zona lunga 7.500 chilometri. Interi vil¬ 
laggi furono sepolti sotto montagne di terra e roccia 
insieme a tutti i loro abitanti. . 


400 mila 
evacuati 
per il 
ciclone 
Frederic 
negli Usa 

NEW YORK — Otto mor¬ 
ti, centinaia di feriti e 
danni per milioni di dol¬ 
lari: sono queste le tra¬ 
giche conseguenze dell’u¬ 
ragano « Frederic » — no 
nostante la preventiva 
evacuazione di oltre 400000 
persone — die ha imper¬ 
versato lungo le coste del¬ 
la Florida, dell’Alabama, 
del Mississippi e della Lui 
siana. E’ il secondo ura¬ 
gano che investe gli Stati 
meridionali a distanza di 
una settimana dal ciclo¬ 
ne « David », die aveva 
devastato alcune isole dei 
Caraibi, prima di rag¬ 
giungere il continente 
« Frederic » ha rovescia¬ 
to piogge torrenziali e ven¬ 
ti alla velocità di quasi 
200 chilometri all’ora, pro¬ 
vocando dovunque allaga¬ 
menti e crolli. 

Lo Stato maggiormen¬ 
te colpito è l’Alabama. 
A Mobile ì danni sono 
ingenti. 

Il governatore dello sta¬ 
to intende rivolgere un 
appello per ottenere aiu 
ti federali. Intanto uomi¬ 
ni della Guardia nazio¬ 
nale perlustrano le stra¬ 
de di Mobile allo scopo 
dì fronteggiare atti di 
saccheggio e di teppismo, 
che già si sono verificati: 
hanno l’ordine di « spara¬ 
re a vista » contro gli 
« sciacalli ». 


Oltre 60 vittime, centinaio di feriti 

Disastro 
ferroviario 
in Serbia 

Treno merci investe convoglio viaggiatori 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Alcuni sono morti nel sonno, altri stavano 
' bevendo e cantando per festeggiare Tulliino giorno da bor¬ 
ghesi. Erano coscritti che ieri, una volta raggiunto il Cen¬ 
tro addestramento, avrebbero dovuto indossare l’uniforme 
dell'esercito. Invece le loro vite sono state stroncate da 
an treno merci impazzito che in piena notte è andato ad 
investire l’espresso Belgrado Skopje in sosta alla stazione 
di Stalac nella Serbia meridionale. Per ora le vittime sono 
oltre sessanta — molte ancora non identificate — ma il 
loro numero purtroppo sembra destinato ad aumentare. 
1 feriti, parecchi quelli gravi, superano il centinaio e sono 
ricoverati nei diversi ospedali della regione. I più gravi 
. a Belgrado. 

Il treno viaggiatori è stato investito in pieno, il maggior 
numero di morti e feriti si è avuto nella quarta carrozza 
trasformata in un mortale groviglio di ferraglia. 

Da quanto hanno dichiarato gli inquirenti sembra che 
l’incidente sia stato provocato dal mancato rispetto del 
semaforo rosso da parte del merci, il cui macchinista è 
rimasto gravemente ferito mentre il suo secondo è morto 
sul colpo. 

Alcuni tra i morti ed i feriti sono greci e turchi, ma 
la stragrande maggioranza sono cittadini jugoslavi. 

Il meccanismo dei soccorsi è scattato subito ed ha coin¬ 
volto l’intera Serbia del sud. Squadre provenienti da Nis. 
Kragjevac, Krusevac ed altre località hanno subito intac¬ 
cato l’ammasso di lamiere contorte con la fiamma ossi¬ 
drica per estrarre i corpi delle vittime e per portare aiuto 
ai superstiti. 

Non appena appresa la notizia del disastro il governo 
serbo si è riunito d’urgenza ed il primo ministro della re¬ 
pubblica Ivan Stamboiic si è recato sul luogo della tra¬ 
gedia. In tutta la repubblica è stata proclamata la gior¬ 
nata di lutto. 

Silvano Goruppi 


rato al Palazzo della Man- 
cloa dove ha avuto un lun¬ 
go colloquio con Suarez. 


Durante una manifestazione 


Dai guerriglieri del Tigrai (FPLT) 


• - , f ' 

Negli ultimi mesi 


Provocazione alla conferenza di Londra 


Intanto, il cancelliere au¬ 
striaco Bruno Kreisky — che 
aveva recentemente ricevuto 
a Vienna il leader palestine¬ 
se nella sua qualità di vice- 
presidente dell’Internazionale 
socialista — ha sollecitato 
l'Europa e gli Stati Uniti 
a riconoscere l’Organizzazio¬ 
ne di liberazione della Pale¬ 
stina e ad appoggiare le ri¬ 
soluzioni deirÒNU per una 
soluzione del problema me¬ 
diorientale. Kreisky ha fatto 
queste dichiarazioni in una 
intervista al settimanale li¬ 
banese «As Sayad » (pubbli¬ 
cato a Parigi). Nell’intervista 
il cartelliere ’ austriaco ha 
fatto 4 aftclìe' appèllo 1 r à 'Israele 
perché arresti « i suoi attac¬ 
chi criminali e la guerra di 
annientamento nel Libano me¬ 
ridionale ». 

A Roma, intanto, un invito 
ufficiale in Italia di Arafat 
è stato sollecitato in una in¬ 
terrogazione del gruppo so¬ 
cialista del Senato. 


Incidenti a Pechino 


Attaccato e danneggiato 


sulla Tianan Men 


l'aeroporto di Axum 


PECHINO — Un gruppo di | 
manifestanti è venuto Ieri al- 
le mani col soldati nella piaz¬ 
za Tianan Men di Pechino in 
occasione di un raduno di 
duemila persone per una va¬ 
lutazione del pensiero e delie 
opere di Mao Tse Tung du¬ 
rante il quale sono state mos¬ 
se critiche agli attuali diri¬ 
genti. 

E’ stata la prima dimostra¬ 
zione del genere da quando 
la scorsa primavera ci fu una 
repressione di dissidenti. Un 
giovane, di cui si. .Ignora 
ridéntità. è statò .àtrèst^to. 
Secondo alcuni testimoni al¬ 
tri potrebbero essere stati 
fermati successivamente. 

I dimostranti hanno lan¬ 
ciato migliaia di manifestini 
e la folla ha cercato di af¬ 
ferrarli correndo verso il ce- 
notaflo dei martiri che è di¬ 
ventato il monumento non 
ufficiale del defunto primo 
ministro Ciu En-lal. La folla 


ha sceso di corsa gli scalini 
del monumento disperdendosi 
nella piazza. Un migliaio di 
persone si sono poi di nuovo 
riunite per una discussione 
politica: dal diritti dell’uomo, 
al problema del disoccupati 
della provincia che stanno 
dimostrando nella capitale 
per ottenere un lavoro. 

La riunione era stata In¬ 
detta con un tazebao affisso 
sul «muro della democrazia». 

La folla ha cominciato a 
radunarsi verso le 9 e il taf¬ 
feruglio j,col soldati è avve¬ 
nuto" un’ora dopo ed è .du¬ 
rato una quindicina di mi¬ 
nuti. 

Quella odierna è stata la 
prima dimostrazione svolta¬ 
si nella piazza della Pace Ce¬ 
leste da aprile quando le au¬ 
torità posero fine a mani¬ 
festazioni per il rispetto dei 
diritti umani e di critiche 
al partito, ma recentemente 
Il clima è cambiato. 


KARTUM — L’aeroporto del¬ 
l’importante città di Axum è 
stato attaccato e parzialmen¬ 
te distrutto martedì dai guer¬ 
riglieri del Fronte Popolare 
di Liberazione del Tigrai. Lo 
ha reso noto a Khartum un 
portavoce del FPLT. 

La città di Axum. oltre ad 
essere la capitale dell’antico 
omonimo impero, è il più im¬ 
portante centro di riforni¬ 
menti per le truppe etiopiche 
impegnate nel Tigrai e in Eri¬ 
trea. L'aeroporto di Axum 
inoltre aveva acquistato una 
ri lèva ri tb. importanza strate¬ 
gica da quando un mese fa 
gli stessi guerriglieri, del 
FPLT avevano assunto il con¬ 
trollo di un tratto della stra¬ 
da che congiunge la capitale 
Addis Abeba alle province 
settentrionali. 

Secondo il portavoce del 
Fronte 1 guerriglieri sono riu¬ 
sciti ad occupare per un cer¬ 
to tempo l’aeroporto ed a 


distrùggere la torre di con¬ 
trollo. Secondo lo stesso por¬ 
tavoce l’attacco è avvenuto 
dopo una battaglia svoltasi a 
cinque chilometri dalla città. 
In base alla sua versione 1 
soldati de! Derg si erano fat¬ 
ti scudo di numerosi civili 
nel corso di un’operazione te¬ 
sa a colpire alcune basi guer- 
rigliere. Il FPLT, aggiunge, è 
riuscito ad evitare i civili e 
a contrattacare i soldati e- 
tiopici, spingendosi fino all’ 
aeroporto di Axum: 

La guerra nel Tigrai sta 
crescendo di intensità negli 
ultimi mesi e anche se non 
trova molta eco a livello in¬ 
ternazionale è ormai una del¬ 
le più gravi contraddizioni 
che tormentano l’Etiopia. Se¬ 
condo notizie diffuse dallo 
stesso FPLT i guerriglieri ope¬ 
rano, infatti, su tutto il ter¬ 
ritorio della regione dove, ag¬ 
giungono, stanno consolidando 
la loro organizzazione politi¬ 
ca e sociale oltre che militare. 


Ondata di scioperi 
in 15 Stati del Brasile 


Muzorewa torna a casa 
Nkomo e Mugabe restano 


SAN PAOLO — Sono ora cir¬ 
ca novanta gli scioperi regi¬ 
strati in 15 stati del Brasile 
durante i primi sette mesi 
del governo del presidente | 
Figueiredo, con una mobilita- | 
zione di oltre due milioni di i 
lavoratori di diverse catego¬ 
rie. Ma nonostante la gravi¬ 
tà della situazione, si osserva, 
che è improbabile che le au¬ 
torità applichino i dispositivi 
d’emergenza previsti contro 
gii scioperi. 

L’ultimo sciopero. In ordi¬ 
ne di tempo, è quello procla¬ 
mato a mezzanotte da 250 
mila metallurgici dipendenti 
da circa 4.500 aziende dello 
stato di Rio de Janeiro. 

L’agitazione dei metallurgici 
di Rio si aggiunge a quella 
dei bancari di Rio Grande 

do Sul. accompagnata, ne j 

giorni scorsi, da disordini e 
scontri con la polizia, culmi¬ 
nati con rarresto di sedici 
dirigenti sindacali. 

Altri scioperi in corso, ri¬ 


guardano 1 ceramisti metal¬ 
lurgici e i mnatori di carbo¬ 
ne di Santa Caterina, gli edi¬ 
li di Belo Horizonte e 1 condu¬ 
centi di taxi di Brasilia e Sal¬ 
vador, mentre a San Paolo ì 
altre categorie di lavoratori 
si apprestano ad incrociare le 
braccia. 

* * • 

ROMA — « Viva preoccupa¬ 
zione» per la scomparsa di 
oltre 500 italiani in Argentina 
è stata espressa dalla federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL, nel 
corso di un incontro con il 
sottosegretario agli affari e- 
steri on. Santuz. Nel corso 
del colloquio è stato chiesto 
che a il governo italiano pon¬ 
ga energicamente la questio¬ 
ne alla Commissione dei dirit¬ 
ti dell’uomo della organizza¬ 
zione degli stati americani 
(OSA) ». Il sottosegretario 
Santuz ha informato che il 
governo italiano ha già com¬ 
piuto in questi giorni alcuni 
passi in questa direzione. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Colpo di scena 
alla conferenza sulla Rhode- 
sia: il vescovo Muzorewa, il 
premier attualmente in ca¬ 
rica a Salisbury, ha ieri mi¬ 
nacciato di tornarsene a casa 
non appena i partecipanti 
abbiano esaurito l’esame del¬ 
le proposte costituzionali in¬ 
glesi. Non vuole che la con¬ 
ferenza si occupi di alcun 
altro argomento. Respinge 
quindi, con un clamoroso 
voltafaccia, l’agenda dei la¬ 
vori che pure era stata con¬ 
cordata e approvata da tutti 
gli interessati il giorno prima, i 

La sua presa di posizione 
naturalmente mira a impedi¬ 
re la trattativa sul modo in 
cui si dovranno organizzare 
le prossime elezioni, il ces¬ 
sate il fuoco, le misure per il 
mantenimento dell’ordine 
pubblico durante la fase di 
trasferimento dei poteri. 

Muzorewa ha rinnegato tut¬ 
to questo dicendo che non 
c’è niente da discutere altre 


le scarne modifiche costitu 
zionali presentate l’altro gior 
no da Lord Carrington. 11 
siluro lanciato da Muzore¬ 
wa è grave e mette a rischio 
la sostanza ' ls prosecuzio¬ 
ne del raduno di Londra. 

Nkomo e Mugabe al contra- 
trario proseguono nel loro im- 
rio proseguono nel loro impe¬ 
gno tenendosi in collegamen- 
del fronte » (Angola, Mo¬ 
zambico, Zambia, Tanzania 
e Botswana) che li esortano 
a proseguire pazientemen¬ 
te il tentativo diplomatico 
ignorando la « provocazione » 
di Muzorewa. 

Il presidente della Tanza¬ 
nia, Nierere, attualmente in 
visita di stato a Dublino, 
verrà anch’egli a Londra per 
coadiuvare la ricerca della 
pace nella giustizia: un 
obiettivo, questo, sul quale 
il governo britannico è ora 
chiamato a dar prova di 
buona volontà. 

a. b. 


LATALBOT SIMCA SUNBEAM.TRA LE AUTO DELLA SUA CATEGORIA, E' PIU' SPAZIOSA DELLA ■ 
CONFORTEVOLE DELLA , PIU’ ECONOMICA DELLA ■■■■, PIU’AFFIDABILE DELLA 

E POI E'PIÙ BELLA. 
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È più spaziosa. 

L/no spazio eccezionale per 
passeggeri e bagagli per un'auto 
della sua categoria. 

Schienale posteriore ribaltabile 
Ampio portellone posteriore 


È più confortevole. 

Grande comodità, spessa 
moquette ampie superaci vetrate 
ricco equipaggiamento di serie 
che altri fanno pagare. E poi 
la grande silenzìosità di marcia. 


E più economica. 

Economica nel prezzo di acquisto 
e nel costo di esercizio: 

1 litro per 15 km a 100 km/h; 
tagliandi ogni 15.000 km. 

Presa diagnosi elettronica. 


E più affidabile. 

Eccezionale tenuta di strada, 
grande sicurezza, affidabilità 
e robustezza. Coìlaudatissimo 
motore in alluminio di 928 cc. 
Accensione transistorizzate 
R I S C O P 


I modelli. 

Talbot Simca Sunbeam in tre 
modelli: 1.0 LS, 1.0 GL, 1.0 GLS. 

In opzione motore da 1.3 
sui modelli GL e GLS. 

Garanzia totale 12 mesi. 


, PIU’ 



E poi è più bella. 

Bella, filante, aerodinamice 
aggressiva, classica, elegante. 

A partire da L 4.295.000 
(salvo variazioni della Casa), 
IVA e trasporto compresi. 


I IL PIACERE DELL’AUTOMOBILE 


Dai 300 Concessionari Talbot Simca. Indirizzi sulle Pagine Gialle alia voce " Automobili"l 
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Annunciate 8 ore di. astensione per la settimana prossima 


r, i \ • * y. ,, \ v ’ v ' ’ 

Lo chiède la FGCI in una lettera a Ravà 


Nuovi scioperi a H'ATAF «Toglieteli divieto 

# . !• _• ai giovani di vedere 

Contrasti sugli aumenti , d f seg „i dipeso 

» t / U . i 

Le modalità saranno decise all'assemblea di martedì - I sinda- ' Nella polemica entrano i giovani comunisti 
cali criticano il provvedimento tariffario adottato dal consorzio ! Non confondere l'arte con la pornografia 


. - • Numerose prese di posizione sull'uso dello stadio 

Polemiche sui concerti 
di musica a Firenze 

Una lettera deila Segreteria del PCI dell'Oltrarno Ovest-L'intervento dei giovani socialisti 
e una presa di posizione del direttivo del PSI - Organizzatori del concerto confermano il 19 


Ancora agitazione aH'ATAP, 
nuovi scioperi alla SITA. 

Nel settore del trasporti c'è 
fermento tra 1 lavoratori per 
portare a termine le vertenze 
e già si annuncia lo sciopero 
nazionale della categoria per 
lunedi prossimo, quando per 
24 ore si bloccheranno tutti I 
mezzi pubblici di trasporto. 

Cominciamo dall'ATAP. 
Mercoledì, durante lo sciope¬ 
ro, c'è stata l’assemblea del 
personale nel locali di via del 
Mille. Ne sono scaturite nuo¬ 
ve decisioni di lotta. In pri¬ 
mo luogo lo sviluppo di ogni 
forma di Informazione e di¬ 
scussione della vertenza con 
gli organismi politici e sinda¬ 
cali. 

Sono state Inoltre decise 8 
ore di sciopero articolato per 
la settimana prossima, che 
saranno però ufficializzate e 
definite nel corso dell’as¬ 
semblea generale indetta per 
martedì prossimo. 

I dipendenti dell’ATAF 
hanno altresì confermato ed 
esteso — appunto sino a 
martedì — la sospensione del 
lavoro straordinario e la so¬ 
spensione del servizio qualo¬ 
ra l’azienda non assicuri il 
cambio del personale viag¬ 
giante alla fine del proprio 
periodo lavorativo. I lavora¬ 
tori dell’ATAF, 11 consiglio 
sindacale unitario e la Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL — in una propria nota — 
hanno stigmatizzato l'atteg¬ 
giamento della direzione che 
perdura con tentativi dilazio- 
natori anche alla ripresa del¬ 
le trattative. 

Ai lavoratori, risponde la 
presidenza dell'ATAF. A giu¬ 
dizio della presidenza, le 
proposte sindacali Introduco¬ 
no «ulteriori elementi di ri¬ 


gidità » che possono essere 
superati soltanto o con una 
diminuzione del servizio reso 
all'utenza o con l’aumento 
del proprio organico. 

« Polohè una riduzione del 
servizio — dice la presidenza 
dell’ATAF — è oggi netta¬ 
mente avversata sia dall’a¬ 
zienda che dalle stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali e dato 
che un aumento dell’organico 
è reso Impossibile dalle vi¬ 
genti leggi finanziarie, l’unica 
possibilità — almeno per 
quello die riguarda l’organiz¬ 
zazione interna dell’ATAF — 
è data da una diversa utiliz¬ 
zazione dei tempi accessori 
di lavoro, cioè di quella par¬ 
te di lavoro prestato da ogni 
autista, che costituisce la dif¬ 
ferenza tra l’orarlo conven¬ 
zionale e quello effettivo ». 

« E’ essenzialmente su 
questo punto che si svolge 
l'attuale fase di trattativa ». 
Sulle altre questioni, la pre¬ 
sidenza conferma la disponi¬ 
bilità alla trattativa, partendo 
dal presupposto che « l’in¬ 
sieme di queste realizzazioni 
richiede tempi politici e te¬ 
cnici tali da non potersi tra¬ 
durre immediatamente in fat¬ 
ti operativi». 

Vi è da registrare, inoltre, 
una presa di posizione della 
Federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL sull’aumen¬ 
to delle tariffe dell’ATAF che 
avranno decorrenza dal pros¬ 
simo 1. ottobre. 

I sindacati riconfermano 
«un giudizio Insoddisfaceqte 
suH’efficienza del servizio, 
convenendo che la versione 
delle tariffe poteva giustifi¬ 
carsi solo se avviata con 
gradualità e in concomitanza 
41 un miglioramento dei ser- 
, vizi stessi ». 


Tale posizione è stata e- 
spressa in un incontro avve¬ 
nuto la settimana scorsa tra 

I rappresentanti sindacali e 
quelli del consorzio servizi 
pubblico trasporto (C.S.P.T.). 

« Sorprende — dicono 1 
sindacati — l’atteggiamento 
assunto dal consorzio di as¬ 
sumere e far conoscere pub¬ 
blicamente le decisioni sul¬ 
l’aumento tariffario prima 
del prossimo incontro che 
concordemente avrebbe potu¬ 
to svolgersi a breve scadenza. 

« Nel riconfermare la di¬ 
sponibilità all’esame della re¬ 
visione tariffaria, i sindacati 
hanno invitato il consorzio 
ad un sollecito Incontro per 
definire tutta la questione ». 

Infine la SITA, Per la ver¬ 
tenza In atto sin dal dicem¬ 
bre scorso, 1 lavoratori della 
SITA hanno annunciato una 
serie di scioperi ed agitazio¬ 
ni. 

Oggi sciopero del personale 
viaggiante dalle ore 16 alle 
18,30, degli impiegati dalle 
16,30 alle 17 e delle officine 
dalle 15,30 alle 16. 

Martedì prossimo sciopero 
de personale viaggiante dalle 
ore 11 alle 13,30. Mercoledì il 
personale viaggiante ritarderà 
la partenza di 30 minuti di 
tutti gli autobus dalle ore 15 
alle 19. Giovedì il ritardo del¬ 
le partenze avverrà dalle ore 

II alle 14. 

Se la controparte insisterà 
nell’atteggiamento di chiusu¬ 
ra — dicono 1 sindacati — 1 
lavoratori della SITA si ve¬ 
dranno loro malgrado costret¬ 
ti ad intensificare la lotta, 
pur nella consapevolezza dei 
disagi cui andrà incontro la 
collettività. 

Si annuncia pertanto una 
I settimana difficile 


Ha suscitato stupore, 
scandalo, riprovazione, 
polemiche. La mostra di 
palazzo Medici Riccardi 
su t Picasso e dintorni » 
è ormai più famosa per 
essere vietala ai minori 
di 18 anni che per II suo 
contenuto artistico. 

Ora la FGCI ha chiesto 
che sla tolto 11 divieto di 
vedere quei disegni al 
giovani non ancora diciot¬ 
tenni. Lo ha fatto con 
una lettera aperta Indi¬ 
rizzata al presidente della 
Amministrazione provin¬ 
ciale che pubblichiamo di 
seguito. 

Egregio dott. Ravà, 

Come rappresentanti di 
una organizzazione politi¬ 
ca giovanile, vorremmo a- 
vamare la proposta che 
venga tolto il divieto ai 
minori di 18 anni di acce¬ 
dere alla mostra dei dise¬ 
gni dì Picasso attualmen¬ 
te esposta nel Palazzo Me* 
dici-Riccardi. 

Questo perché riteniamo 
che tale divieto sia il ri¬ 
sultato dell’applicazione di 
una legislazione arcaica ed 
obsoleta che provoca ef¬ 
fetti distorti. Non è pos¬ 
sibile, infatti, concepire 
come « pornografici » una 
serie di disegni che van¬ 
no criticamente inquadra¬ 
ti nel complesso dell’ope¬ 
ra di uno dei più grandi 
artisti contemporanei e 


non capiamo, quindi, per- 
. ché € vietare » ad un gio¬ 
vane di 15 o 17 anni di 
visitare questa mostra che 
ha evidentemente fra i 
suoi scopi anche quello di 
estèndere l’educazione ar¬ 
tistica. 

Sarebbe fin troppo faci¬ 
le sottolineare lo stridente 
contrasto ' esistente tra 
questo « divieto » e una 
realtà che offre con faci¬ 
lità e a buon mercato la 
pornografia (si veda: film 
con le luci rosse e relati¬ 
vi manifesti pubblicitari: 
giornali e riviste varie, 
eccetera). 

Siamo convinti che la 
causa di questa parados¬ 
sale situazione dipenda in 
primo luogo, come abbia¬ 
mo scritto poco sopra, da 
una legislazione anacroni¬ 
stica, ma proprio perché 
abbiamo fiducia nella sua 
sensibilità e nella sua in¬ 
telligenza, le chiediamo di 
modificare l’attuale nor¬ 
ma che regola l’ingresso 
ai disegni di Picasso in 
modo da consentirà l’ac¬ 
cesso ad essa anche ai 
giovani minori di 18 anni. 
manifestando cosi una crì¬ 
tica al permanere di leg¬ 
gi che non hanno più ra¬ 
gione d’essere. 

Marisa Nicchi 
Segretaria regionale 
FGCI 

Leonardo Domenici 
Segretario provinciale 
FGCI 


Altre voci si alzano contro 11 pre¬ 
sunto divieto di tenere II concerto di 
Joe Cocker, Arto Guthrle, Rlchle Ha- 
vens e Country Joe, mercoledì prossi¬ 
mo allo stadio comunale. Sono quelle 
del comitato organizzatore del concer¬ 
to e dei giovani socialisti. L’ARCl di 
Firenze, Radio Cento Fiori e la Casa 
del Popolo 25 Aprile, organizzatori del 
concerto « Woodstock In Europe » af¬ 
fermando in un comunicato la stru- 
mentalità delle notizie di stampa che 
affermano che II concerto non si terrà. 

« Fino a questo momento — si legge 
nel comunicato — non è pervenuta 
nessuna revoca ufficiale delia conces¬ 
sione temporanea dello stadio comu¬ 
nale. Riservandosi di esprimere la 


propria posizione di carattere politi* 
co culturale sulla eventuale revoca 
dello stadio — prosegue II comunica¬ 
to — si riconferma lo svolgimento del 
concerto per il giorno 19 settembre alle 
ore 18 presso lo stadio comunale ». 

Preoccupazione viene espressa dai 
giovani della FGSI, per quanto è ap¬ 
parso su alcuni quotidiani fiorentini 
In merito al concerto di Patti Smith. 
« Ci pare troppo superficiale — affer¬ 
ma la FGSI — la presa di posizione 
degli assessori Amorosi • Abboni, dal¬ 
la quale traspare un tentativo di re¬ 
legare i 70.000 giovani In una unica 
massa di teppisti e drogati. Crediamo 
sia più opportuno far si che si rea¬ 
lizzino quelle strutture capaci non so¬ 
lo di ospitare i ricchi turisti americani 


e giapponesi, ma anche i giovani che 
si sono recati a Firenze ad ascoltare 
Patti Smith ». 

■ I concerti del 10 e del 19 sono 
Importanti fatti di cultura. Invitiamo 
l’amministrazione comunale a far si 
che il concerto del 19 venga regolar¬ 
mente eseguito. CI pare pericoloso cer¬ 
care altre strutture qualora inadegua¬ 
te ad ospitare le migliaia di giovani 
che vi si recheranno ». 

Intanto proseguono le polemiche sul 
concerto di Patti Smith. Pubblichiamo 
oggi una lettera della Segreteria del 
Comitato di zona del PCI Oltrarno 
Ovest, e una presa di posiziona del 
direttivo della Federazione fiorentina 
del PSI. 


Convergenze tra PCI, PSI e DP 

Democrazia Proletaria 
entra a far parte 
della giunta regionale 

Guido Biondi diventa assessore — Luigi 
Francèschelli sostituisce Roberto Barzanti 
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Gli organi dirigenti regio¬ 
nali e i gruppi consiliari del 
PCI e del PSI hanno esami¬ 
nato i problemi derivanti dal¬ 
la necessaria sostituzione del- 
l’assessore regionale Rober¬ 
to Barzanti, eletto vicesinda¬ 
co del comune di Siena. 

Al compagno Barzanti so¬ 
no stati espressi il più vivo 
apprezzamento e ringrazia¬ 
mento per il contributo reca¬ 
to all’azione della giunta e 
al dibattito del Consìglio re¬ 
gionale e sono stati rivolti 
i più calorosi'auguri per la 
nuova responsabilità alla qua¬ 
le è stato chiamato nella sua 
città. 

L’integrazione della giunta 
regionale alla quale si deve 
procedere, giunge in una fa¬ 
se in cui si sono accresciuti 
l’interesse e il dibattito at¬ 
torno all’azione del governo 
regionale, ai fondamentali at¬ 
ti amministrativi e legisla¬ 
tivi, e soprattutto al program¬ 
ma di sviluppo, recentemen¬ 
te approvato. 

In questo quadro sono ve¬ 
nute definendosi convergenze 
e avvicinamenti di giudizio 
con il gruppo di Democrazia 
proletaria, in particolare sul 
programma regionale di svi¬ 
luppo. che rappresenta l’atto 
fondamenta^ su cui si arti¬ 
colerà l’azione operativa del¬ 
la Regione toscana nei pros¬ 
simi anni e che si propone 
eli obiettivi fondamentali del¬ 
l’occupazione. del pieno uso 
delle risorse, del riequilibrio 
territoriale, dello sviluppo dei 
consumi collettivi. 

Su queste basi i gruppi del 
PCI e del PSI hanno rivolto 
al gruppo di DP l’invito a 


I radicali 
chiedono 
nn incontro 
sulla casa 

Sospensione degli sfratti fi¬ 
no al 31 dicembre e revisio¬ 
ne delle sentenze emesse per 
motivi di necessità: queste in 
sostanza le richieste immedia¬ 
te per arginare il problema 
casa proposte dai radicali fio¬ 
rentini e dall’Unione inqui- ‘ 
Uni. 

Nel corso di una conferen¬ 
za-stampa tenutasi ieri matti¬ 
na i rappresentanti dei par¬ 
tito radicale e deU’Unione in¬ 
quilini, dopo aver sottolineato 
l’insostenibUità della situazio¬ 
ne da parte delle famiglie 
sfrattate, hanno chiesto un 
incontro con le forze politiche 
cittadine e le organizzazioni 
sindacali 


far parte della giunta regio- I 
naie. i 

Nel corso di un incontro 
tra i rappresentanti regionaU 
e i gruppi consiliari del PCI, 
del PSI e di DP — svoltosi 
mercoledì — è stata in pri¬ 
mo luogo ribadita l’esigenza 
e la volontà di attuare le 
scelte poUtico-programmati- 
che e gli impegni legislativi 
ed amministrativi assunti dal¬ 
la maggioranza in Consiglio 
regionale in questa intensa 
fase della legislatura (ed in 
particolare ia costituzione im¬ 
mediata delle associazioni in¬ 
tercomunali, la legislazione di 
delega e la riforma della spe¬ 
sa). per affrontare i difficili 
problemi economici e sociali 
deUa Toscana, per contrasta¬ 
re le tendenze centralistiche 
e per rilanciare il ruolo del¬ 
la Regione e delle autonomie 
locaU. 

E’ stato, infine, sottolinea¬ 
to che l'ingresso del groppo 
di DP nella giunta regionale 
rappresenta un ulteriore con¬ 
tributo al rafforzamento del¬ 
la collaborazione di governo 
e deU’unità delle forze di si¬ 
nistra in Toscana 
A conclusione dell’incontro 
sono stati formulati al com¬ 
pagno Guido Biondi — unico 
rappresentante di DP in Con¬ 
siglio regionale e ebe pertan¬ 
to assumerà l'incarico di as¬ 
sessore — i migliori auguri 
per il suo incarico, che do¬ 
vrebbe essere definito uffi¬ 
cialmente oggi, nella riunione 
del Consiglio. 

Con le dimissioni del com¬ 
pagno Barzanti, il meccani¬ 
smo elettorale ha aperto la 
possibilità di un inserimento 
—- nel Consiglio regionale — 
del secondo candidato nel col¬ 
legio grossetano. Gabriella 
Cerchiai o Luigi Franceschel- 
li. rispettivamente secondo e 
terzo nella lista del PCI alle 
elezioni regionali del 1975. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione grossetana del 
PCI — riunito per discutere 
la nuova elezione — ha rite¬ 
nuto opportuno non creare 
vuoti istituzionali alla dire¬ 
zione degli IACP in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato per la questione casa 
anche nella nostra provincia, 
ed ha chiesto''alla compagna 
Cerchiai, presidente defl’Tsti- 
tute autonomo case poderi, 
di rinunciare all’incarico nel 
contesto regionale. 

■ Questo incarico passa quin¬ 
di al compagno Luigi Fran¬ 
cese belli, che mantiene co¬ 
munque inalterato il proprio 
ruolo e la propria funzione 
neU’ambko della segreteria di 
Federazione, che è quello di 
coordinatore responsabile del 
dipartimento riforma dello 
Stato e autonomie locali. 
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Sono 50 
le aziende 
espositrici 
alla Fiera 
di Sesto 
Fiorentino 


E’ entrata nel vivo a Sesto Fiorentino presso la abituale 
sede dell’Istituto statale d’arte, per la ceramica, la nona 
edizione della Fiera del commercio e della ceramica. 

La rassegna offre quest’anno all’attenzione dei visitatori 
e degli operatori economici una presenza varia ed artico¬ 
lata del prodotti della oeraraica di Sesto Fiorentino, del 
comprensorio e di numerosi comuni fuori regione: ri espon¬ 
gono infatti ben 50 aziente ceramiche. 

Nel settore del commercio sono presenti oltre 50 ditte 
artigiane e commerciali che offrono ed visitatori la gamma 
più qualificata e specializzata della rete distributiva di 
Sesto e del comprensorio. Si tratta perciò di una rassegna 
che ha già riscosso un notevole successo negli anni passati, 
e che anche quest’anno si presenta qualificatissima, come 
del resto hanno già evidenziato gli oltre duemila visitatori 
nella prima giornata di apertura. - - 

• La fiera rimarrà aperta fino a domenica con 11 seguente 
orario: feriali 15,30-24; sabato e festivi 9-12,30 e 15,30-24: 
apertura feriale mattutina esclusivamente per operatori 
economici (buyers, grossisti, ecc.). * 


Come previsto si è scatena¬ 
ta anche se in ritardo una 
montatura contro i concerti 
del «Patti Smith Group»; che 
sia una montatura lo dimo¬ 
strano le menzogne a cui l’a¬ 
genzia « ANSA » e « La Na¬ 
zione », ricorrono per insce¬ 
narla. 

Menzogne per cui una por¬ 
ta debitamente smontata per 
far posto al palco, diviene 
« una porta divelta », un fuo¬ 
co di carte immediatamente 
spento dal servizio.diviene 
« diversi fuochi » e cosi via. 

Ma ancora di più la monta¬ 
tura, premeditata, si scorge 
nel fatto che gli articoli ap¬ 
parsi martedì 11 settembre 
anche su « La Nazione ». evi¬ 
dentemente ancora non con¬ 
trollati da chi la manovra di¬ 
rige, erano di ben altro tono. 
Articoli diversi nel giudizio 
sul valore artistico del con¬ 
certo e sul significato sociale 
dell'enorme partecipazione di 
giovani, ma concordi nel dire 
che l’atteggiamento general¬ 
mente corretto e l'efficienza - 
del servizio avevano fatto 
giustizia dei timori con i 
quali gli organizzatori della 
iniziativa e gli amministratori 
della città avevano atteso 
questo appuntamento. 

Nel campo * sono rimaste 
carte e rifiuti che non hanno 
arrecato danno al manto er¬ 
boso, come confermato da 
parte dei tecnici del Comune. 
Ma al termine di una partita 
di calcio sono poi molte di¬ 
verse le * condizioni in cui 
vengano lasciati gli spalti e 
le tribune? E ci si dimentica 
dei frequenti lanci in campo 
di oggetti vari (carte, botti¬ 
glie, lattine, ecc.)? 

Forse altro è ciò che dà 
noia e di segno assai negati¬ 
vo. Non si sopporta che gio¬ 
vani, molti dei quali vivono 
diversamente da noi, abbiano 
utilizzato uno dei « templi 
sacri » di questa società. 

Forse si cerca di far leva 
sul deteriore senso comune 
di difendersi da ciò che è 
diverso. Ma questo « diverso » 
è una parte di noi stessi: i 
sessantamila giovani che af¬ 
follavano lo stadio lunedì se¬ 
ra appartengono alla cultura, 
al modo di essere della so¬ 
cietà odierna. 

Non è male ricordare cosa 
ha prodotto la xenofobia 50 
anni fa; si cominciò a «di¬ 
fendersi » dagli zingari e da¬ 
gli ebrei per arrivare alla più 
grande tragedia dell'umani¬ 
tà. 

E" certo vero che il calcio 
è uno sport importante e po¬ 
polare e quindi deve essere 
sostenuto, ma gli stadi che 
costano miliardi alla colletti¬ 
vità, devono' essere utilizzati 
anche per altre iniziative e 
soprattutto dai giovani , da 
questi giovani « difficili ». 

Altrimenti sorge il sospetto 
che tutte le campagne contro 
la droga, i bei discorsi sulle 
nuove generazioni che non 
trovano inserimento, sono 
menzogne, un modo fariseo 


di mettersi a posto la co¬ 
scienza. 

Che poi alle voci dell’agen¬ 
zia <( ANSA » e de « La Na¬ 
zione » si accomunino quelle 
di due assessori socialisti, 
meraviglia ancor di più per 
le note posizioni di apertura 
che il PSI ha sempre avuto 
nei confronti del modo nuovo 
di essere dei giovani, per le 
critiche più o meno velate 
spesso rivolte al PCI per 
presunte chiusure ai bisogni 
delle nuove generazioni. 

Ma forse, lo speriamo, i 
motivi di questa montatura 
sono più meschini: un po’ di 
fastidio per il successo di u- 
na iniziativa promossa dal 
PCI. 

La Segreteria da) 
Comitato di zona 
PCI Oltrarno • Ovest 

Ecco il testo della 
nota del direttivo della 
Federazione fiorentina 
del PSI 

« In merito al dibattito a- 
perto In città sulle condizioni 
nelle quali è stato lasciato lo 
stadio comunale dopo il con¬ 
certo di Patti Smith e a se¬ 
guito delle prese di posizione 
che sull’argomento si sono a- 
vute da parte di alcune forze 


politiche cittadine e di singo¬ 
li esponenti, la Federazione 
provinciale del PSI desidera 
fornire alcune precisazioni. 

I socialisti fiorentini non 
hanno mai espresso alcuna 
contrarietà a che manifesta¬ 
zioni di questo genere possa¬ 
no svolgersi a Firenze; essi 
anzi ritengono che esse pos¬ 
sano essere utili e interessan¬ 
ti purché si svolgano nei 
luoghi adatti. Quanto all’uso 
delle strutture cittadine e di 
quelle di proprietà comunale 
in particolare, il PSI ritiene 
giusto che esso sla di tipo 
polivalente onde consentirne 
il massimo ordinato sfrutta¬ 
mento da parte della comuni¬ 
tà cittadina e purché ciò av¬ 
venga in piena compatibilità 
con l’uso primario al quale 
queste strutture sono desti¬ 
nate. 

Questo vale in particolare 
per gli impianti sportivi, ca¬ 
ratterizzati da un intenso ca¬ 
lendario di Impegni agonistici ' 
e sportivi ai quali spetta ne¬ 
cessariamente la priorità. 

In particolare il PSI ritiene 
che per quanto attiene le 
modalità d’uso dì impianti 
cittadini di proprietà comu¬ 
nale, l’organo naturale auto¬ 
rizzato a prendere decisioni 
1 in tal senso sia il Consiglio 


comunale e non altri, fosse 
pure il partito di maggioran¬ 
za relativa. 

Viste le controverse inter¬ 
pretazioni che si sono avute 
sull’entità dei danni causati 
agli impianti dello stadio a 
seguito del concerto di Patti 
Smith, il PSI ritiene oppor¬ 
tuno che senza demagogia nè 
strumentalisml da parte di 
chicchessia si faccia un esa¬ 
me esatto dei danni agli im¬ 
pianti. che ci auguriamo mi¬ 
nimi, da parte di una com¬ 
missione competente. 

Si ritiene inoltre che ad 
accertamento effettuato del¬ 
l’entità del danni sia giusto 
chiedere a chi ha avuto l’uso 
deirimpianto e ne ha ottenu¬ 
to l’utile economico di prov¬ 
vedere a risarcire l’importo 
che non può certo essere ac¬ 
collato alla comunità cittadi¬ 
na. 

Il PSI ritiene che in attesa 
di una più precisa regola¬ 
mentazione da emanarsi da 
parte del Consiglio comunale, 
la preannunciata manifesta¬ 
zione concertistica prevista 
per il 19 settembre non sla 
da tenersi allo stadio come 
preventivato ma in altra sede 
più idonea. 

La Federazione 
fiorentina del PSI 


Una festa-ballo nel centro cittadino 

«La mia America e la tua» 
Parliamone insieme in piazza 

Organizzata dalla rivista « una piazza pulita », foglio dei giovani delia 
sinistra e delI’ARCI - Il cavallo di John Wayne, Marylin e i grattacieli 


Ma cos’è questa America? 
Woodstock e John Waine, 
Patti Smith e John Travolta, 
o culture amate e rifiutate, 
jazz e imperialismo: un gran 
calderone da cui c’è da usci¬ 
re bolliti. 

Ed eccoli i giovani al tavo¬ 
lino, che decidono che non è 
più il tempo deH’altemativa 
ad ogni costo, quando non si 
sa alternativa a cosa: eccoli i 
giovani comunisti, socialisti, 
del PDUP, i giovani della si¬ 
nistra die vanno a ricercare 
i loro perché, incominciando 
proprio dal calderone amert 
cano. 

Cosa influisce ed ha influi¬ 
to sui giovani e sulla cultura 
giovanile? Anche l’America, 
per tanti anni l’America con 
la sua cultura e la sua con¬ 
trocultura, i suoi miti e i 
suoi tentativi di rottura: e al¬ 
lora rivediamoli in una festa, 
in film, in musica. 

«L’America, la sua produ¬ 


zione culturale, l’induzione 
da essa determinata »: un tì¬ 
tolo difficile spiegato da un 
disegno graffiante, un gorilla 
arrampicato su un grattacielo 
da fumetto che stringe sotto 
il braccio la sfera della Coca 
Cola. 

E’ difficile immaginare sot¬ 
to quel grattacielo le corse a 
cavallo di John Wayne, e i 
sorrisi della grande Marylin. 
E i nostri giovani di sempre 
sono cosi « colonizzati » da 
questa cultura? Vediamo, con 
un po’ di storia e di ironia 
cosa ci dicono e ci propongo¬ 
no i giovani della sinistra, al¬ 
lineati nelle file di « Una cit¬ 
tà pulita», in una festa di 
quattro giorni nel cuore di 
Firenze, per le sue strade. 
Americani a Firenze? 

Forse non sarà proprio co¬ 
si. Si inizia e si finisce col 
ballo, reale interesse giovani¬ 
le di oggi (e già di ieri) in 


mezzo cinema e teatro, musi¬ 
ca e immagini. Dal rock al 
«saloon» dal buono al catti¬ 
vo, quello che è da salvare o 
meno di una fetta consistente 
della vita dei giovani. 

Martedì 18, piazza degli Uf¬ 
fizi e piazza della Signoria, 
ore 21: «I like John» — 
happening — animazione di 
piazze coordinate dall’asso¬ 
ciazione «La Briosche» (col¬ 
lettivo Victor Jara di Firenze 
e Tip Clown). Proiezione «in 
saloon» dei filmetti di D.H. 
Griffith e di altri pionieri del 
cinema americano prehol¬ 
lywoodiano, accompagnati dal 
pianista Aldo Tarabella e dal 
gruppo Jazz Incontro di Fi¬ 
renze. 

Giovedì 20, piazza degli Uf¬ 
fizi, ore 21: ballo in piazza 
con musiche americane degli 
anni ’40 e ’50 eseguite dal 
Club Amici della musica di 
Prato. Proiezione del film 
« Riso amaro ». 


Sono finiti tutti con le manette ai polsi 

Minacciano e percuotono 
in sei un automobilista 

Gli autori della bravata sono sfati raggiunti dopo un'inse¬ 
guimento per le Cascine * Viaggiavano su un'auto rubata 


Erano conosciuti come « i milanesi » 

Altri due spacciatori 
di eroina in carcere 

Sono stati notati da una volante a piaz¬ 
za della Repubblica • Erano ricercati 


In sei hanno aggredito e 
percosso un automobilista 
sperando di farla franca, in¬ 
vece sono finiti con le ma¬ 
nette ai polsi dopo un movi¬ 
mentato inseguimento per 1 
viali delle Cascine, nel corso 
del quale gli agenti di una 
« volante » hanno esploso an¬ 
che alcuni colpi di pistola. 
Gli autori della bravata, fra 
cui un minorenne, sono stati 
arrestati con un pesante far¬ 
dello di accuse: furti plu¬ 
riaggravati, porto abusivo di 
coltelli, lesioni personali e 
minacce aggravate. - 

Ecco i loro nomi: Riccardo 
Rindori, 19 anni, via del Bas¬ 
si 19. Pino Loi, 24 anni, resi¬ 
dente a Orvieto, Damiano 
(Variata. 19 anni, via Spoleto 
8, Eduardo Lussane, 19 anni, 
da Catania, residente a Fi¬ 
renze in via Camaldolì 27, 
Pietro Temperino, 18 anni, da 
Palermo, domiciliato a Firen¬ 
ze in via Massa 2 e il minore 
L.P. di 17 anni, abitante a 
Firenze. 

La loro notte brava è ini¬ 
ziata verso le 3,30 quando, 
dopo aver superato e blocca¬ 


to l’automobilista Enrico 
Maccolini, 54 anni, lo hanno 
aggredito, percosso e minac¬ 
ciato con un coltello. La vit¬ 
tima. ferito e sanguinante, ha 
raggiunto l’ospedale di San 
Giovanni di Dio mentre I 
suoi aggressori se ìa svigna¬ 
vano tranquillamente soddi¬ 
sfatti della loro teppistica 
impresa. 

L’uomo, giudicato guarìbile 
in dieci giorni per contusioni 
ed escoriazioni al volto, ha' 
raccontato al sottufficiale di 
servizio quanto gli era acca¬ 
duto, fornendo la descrizione 
di uno dei suoi aggressori 
che indossava una maglietta 
bianca con sopra scritto 
« Pino ». 

Inoltre, forniva anche fl 
numero di targa dell’auto 
sulla quale 1 sei giovani viag¬ 
giavano: una « Mini » targata 
Firenze 647065. Veniva infor¬ 
mata la centrale operativa 
della Questura e l’allarme 
veniva raccolto de una «vo¬ 
lante. Verso le 4 gli agenti 
incrociavano la «Mini» ri¬ 
cercata. All’alt il conducente 
della vettura (Pino Lai) acce¬ 


lerava cercando di seminare 
la vettura della polizia. 

Iniziava cosi l’inseguimen¬ 
to. Gli agenti sparavano an¬ 
che alcuni colpi di pistola in 
aria a scopo intimidatorio e 
dopo un veloce carosello la 
« Mini » veniva bloccata. A 
bordo sei giovani. 

Tutti e sei venivano con¬ 
dotti in Questura. L’auto sul¬ 
la quale viaggiavano risultava 
rubata 1"8 settembre scorso. 
Inoltre all’interno della vet¬ 
tura venivano trovate alcune 
borse, documenti e oggetti 
risultati rubati da un’auto 
lasciata nei pressi delle Ca¬ 
scine. 

Dalla borsa mancavano 40 
mila lire che venivano trova¬ 
te Indosso a Riccardo Rindo¬ 
ri. Damiano Scartata veniva 
trovato in possesso di un 
coltello a serramanico. Pino 
Lai con la sua maglietta 
bianca con sopra scritto il 
suo nome, nonostante i di¬ 
nieghi, veniva riconosciuto 
come l’aggressore del Macco- 
lini, che era stato bloccato in 
piazza Goldoni. 


Vita dura per gli spaccia¬ 
tori di droga. La polizia con¬ 
tinua l'opera di bonifica e 
di controllo nelle zone « cal¬ 
de » della città, cioè dove 
si spaccia l'eroina- E proprio 
durante uno di questi con¬ 
trolli tre sottufficiali della 
squadra mobile. Cervino, An- 
dropoli e Creanza, hanno ar¬ 
restato un giovane e una ra¬ 
gazza da tempo ricercati: 
Massimo Moroni, di 25 anni 
e la sua ragazza, Maria Pu- 
tigllano, 23 anni, entrambi re¬ 
sidenti a Milano in via Cor¬ 
so Porta Ticinese 16. La loro 
posizione è al vaglio della 
magistratura. - 

I due sono conosciuti nel¬ 
l'ambiente dei tossicomani 
come « i milanesi » e nono¬ 
stante da tempo la polizia 
desse loro la caccia erano 
sempre riusciti a passare tra 
le maglie delle retate e del¬ 
le perquisizioni. Ieri notte 
verso ri la fortuna ha volta¬ 
to loro le spalle. 

SI trovavano in piazza deh 
la Repubblica quando sono 
stati notati dalia pattuglia 
della polizia. Non hanno fat¬ 


to hi tempo neppure ad ac¬ 
cennare un tentativo di fuga; 
quando si sono accorti delia 
presenza degli agenti ormai 
era troppo tardi. 

Fermati e perquisiti risul¬ 
tavano entrambi « puliti »: 
nessuna dose di eroina o di 
altre sostanze stupefacenti. 
In tasca gli sono state tro¬ 
vate 700 mila lire che secon¬ 
do la polizia costituiscono il 
ricavato della vendita di 
droga. 

Dopo il loro fermo è stato 
informato il magistrato il 
quale dovrà decidere sulla lo¬ 
ro sorte. La polizia ha invia¬ 
to un dettagliato rapporto sul¬ 
la loro attività. Pare che mol¬ 
ti tossicomani, decisi a par¬ 
lare, li hanno indicati come 
spacciatoli. Una perqafeizlo- 
ne è stata ordinata dal giu¬ 
dice anche a Milano. 

Da quando è iniziata la 
«guerra» agli spacciatori, il 
numero delle persone arre¬ 
stato è aumentato notevol¬ 
mente. Solo negli ultimi tem¬ 
pi oltre una ventina di spac¬ 
ciatori sono finiti alle Mura¬ 
te con varie accuse. 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per Tappano dei lavori di: costruzione di un edificio sco¬ 
lastico nella frazione di S. Angelo a Lecore 
dell’importo a base d’asta di L. 305.387.325 con le moda¬ 
lità di cui all’art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Il presente avviso non vincola questa amministra¬ 
zione comunale. 

Campi Bisenzio, 11 4 settembre 1979 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto del lavori di: sistemazione dai cordonati, 
zanella a rifacimanto dai manti di usura in vari# strada 
Capetto* "•* *an Piero a Ponti o 

l’importo a base d’asta di L 225.0S3.000 con le moda- 
lltà « cui all’art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo comune apposita 
i^ttain «rta legale, entro e non oltre 
lOidleci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

n presente avviso non vincola questa amministra¬ 
zione comunale. 

Campi Bisenzio, Il 4 settembre 1979 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 
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Lo ha detto Nicolazzi alla Commissione Lavori pubblici 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Niente decreto per la «legge Merli 


» 


*, i ' - ; -3 • ^ • • ' 

Gravissima responsabilità del governo ■ Sarà ora il Parlamento a dover decidere - Difficile prevedere i tempi dell’appro- 
vazione del nuovo provvedimento ■ Un documento del PCI del comprensorio del cuoio • Rinviata la riunione degli industriali 


A Firenze una « 3 giorni » 
della sperimentazione 

'oggi, domani e lunedì si terrà un Incontro cittadino dei 
gruppi di operatori scolastici della scuola dell'infanzia e 
della scuola elementare impegnati nelle varie forme di spe¬ 
rimentazione pedagogico didattica realizzate rn collaborazio¬ 
ne fra insegnanti statali e comunali (sezioni aperte della 
scuola dell'infanzia e dell’educatorio, classi integrate e atti¬ 
vità integrative previste dalla legge), 

I/incontro si svolgerà secondo il seguente programma: 
Incontro plenario del gruppi; Relazione introduttiva; risul¬ 
tati e prospettive della sperimentazione; Introduzione ai 
lavori di gruppo; Dibattito. 

All’incontro che si svolgerà nel Salone del Duecento in 
Palazzo Vecchio parteciperanno il provveditore agli studi 
e l’assessore alla Pubblica istruzione del comune di Firenze. 

Ore 13 pranzo. Ore 15,30 lavori di gruppi sul seguenti 
argomenti: 1) Programmazione educativa e sperimentazione 
didattica: analisi delle situazioni, finalità, metodologie, ton- 
tenuti, verifiche. 2) Rapporti tra scuola dell’infanzia e scuola 
dementale: esperienze e prospettive. 3) Esperienze di sezioni 
aperte nella scuola dell’infanzia. 4) Scuola Integrata e scuola 
a tempo pieno: aspetti organizzativi (utilizzazione degli in¬ 
segnanti, classi aperte e raggruppamento dei ragazzi, utiliz¬ 
zazione degli spazi interni ed esterni, orari e durata delle 
attività ecc.). 5) Le attività integrative nel curriculum scola¬ 
stico 6) Innovazione didattica e inserimento dei ragazzi 
handicappati nella scuola dell’infanzia e nella scuola ele¬ 
mentare. 7) Forme di utilizzazione delle risorse educative del 
territorio (laboratori, biblioteche, attività teatrali, attività 
musicali, attività psicomotorie, musei, servizi e istituzioni 
culturali, economiche, sociali della città, settimane in mon¬ 
tagna, settimane di scambio, giornate per la scuola deli’in- 
fanzia al Pieragnoli ecc.). 8) Rapporti fra scuola elementare 
e scuola media per la continuità formativa 

I lavori di gruppo si svolgeranno nelle scuole elementari 
di via dei Bruni e Spartaco Lavagnlnl. 

Domani. Ore 9, continuazione dei lavori di gruppo nelle 
sedi indicate. Ore 13 pranzo. Ore 15.30 cont’nuazione del 
lavori di gruppo nelle sedi Indicate. Lunedi ore 0 presenta¬ 
zione delle relazioni dei gruppi. Dibattito e conclusioni. 
L’incontro si svolgerà presso la scuola Spartaco Lavagnini. 


t » t r » * » 

Il governo non presenterà 
nessun -decreto di modifica 
della legge 319, la conferma 
è venuta dallo stesso mini¬ 
stro Nicolazzi. Noi corso del¬ 
la riunitale della commissio¬ 
ne ’ Lavori pubblici della Ca¬ 
mera. Pertanto, il governo 
— unico responsabile della 
situazione che si è venuta a 
creare nel settore deH'inqtii- 
namento (centinaia di azien¬ 
de suH’orlo della paralisi e 
migliaia di lavoratori rischia¬ 
no di restare senza occupa¬ 
zione) — è venuto meno alle 
sue responsabilità. 

Sarà ora il Parlamento a 
decidere le modifiche da ap¬ 
portare alla legge Merli. La 
commissione Lavori pubblici 
si è impegnata a presentare 
lunedi il testo definitivo degli 
emendamenti al disegno di 
legge governativo. La discus- 
sione poi passerà giovedì alla 
Camera, dove la legge figura 
come secondo punto all'ordine 
del giorno dei lavori. 

Naturalmente dopo la di¬ 
scussione e l’approvazione del 
provvedimento il tutto dovrà 
passare al Senato per la suc¬ 
cessiva approvazione. E* dif¬ 
ficile prevedere quali e quan¬ 
to saranno lunghi i tempi 
dell’iter parlamentare. Intan¬ 
to nel comprensorio del cuoio 
alcune forze politiche con .n 
testa la DC. grazie alla com- 
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plicità de « La Nazione », 
stanno cercando di scaricare 
le responsabilità sul nostro 
partito, come se spettasse al 
PCI e non al Consiglio dei, 
ministri il compito di emana¬ 
re decreti legge. 

Questi maldestri tentativi 
strumentali della Democrazia 
cristiana, plessi in atto anche 
durante le riunioni straordi¬ 
narie di alcuni Consigli co¬ 
munali delia zona, sono stati 
respinti con chiarezza dal 
PCI del comprensorio, il qua¬ 
le. in un documento, puntua¬ 
lizza quali sono state e quali 
restano le posizioni del no¬ 
stro partito su tutta l’intera 
vicenda. 

I comunisti — si afferma 
fra l’altro nel documento — 
non erano e non sono contra¬ 
ri al ricorso del decreto leg¬ 
ge. considerando l’urgenza 
del problema, salvo poi a 
esaminare i contenuti de! de¬ 
creto stesso. 

Questo non significa, però, 
che il PCI è favorevole ad 
un puro e semplice decreto 
dì slittamento della legge 
Merli, come invece hanno au¬ 
spicato per tanto tempo gli 
imprenditori, incoraggiati dal¬ 
la stessa DC. Per i comuni¬ 
sti il decreto del governo 
avrebbe dovuto contenere so¬ 
stanziali modifiche della leg¬ 


ge Merli, a cominciare dai 
finanziamenti per le opere di 
depurazione e dai poteri da 
affidare alle Regioni nella 
concessione delle proroghe. 

Del resto, anche le Regio¬ 
ni — nel corso del convegno 
che si è tenuto a Lido di 
Camaiore — nella sostanza 
hanno avanzato le stesse pro¬ 
paste ed hanno rifiutato sen¬ 
za riserve un puro e sempli¬ 
ce decreto di rinvio. 

• Se oggi la situazione è pre¬ 
cipitata. quindi, l’unico re¬ 
sponsabile ò il governo che in 
tutto questo tempo non ha af¬ 
frontato con chiarezza la que¬ 
stione. limitandosi a propor¬ 
re proyvedimenti tampone e 
di semplice slittamento della 
legge. 

' Intanto, la riunione dei con¬ 
ciari. che doveva tenersi ieri, 
è stata spostata a oggi po¬ 
meriggio. Non è escluso che 
gli industriali, dopo le recen¬ 
ti decisioni del pretore, il 
quale ha stabilito che il de¬ 
puratore di Santa Croce può 
condurre a tabella C Binda 
metri cubi di scarichi al gior¬ 
no. possono decidere di ri¬ 
prendere a turno la produ¬ 
zione. dando la precedenza a 
coloro che hanno !e pelli in 
stato di deterioramento e a 
quelle concerie che devono 
fare arsenti lavori di cam¬ 
pionatura. 


f 


Ma già si profilano nuove ordinanze di revoca 


Scarichi: altri due stop ad aziende pratesi 

! ~~~ 

Una dichiarazione dell’on. Fabbri: « Manca una presenza attiva del governo » — Preoccupazione per i posti di lavoro 


PRATO — Altre due ordinan¬ 
ze di revoca dell’autorizza¬ 
zione di scarico sono state 
emesse dalla Provincia verso 
altrettante aziende pratesi. A 
queste due sembra che se ne 
siano aggiunte altre quattro 
nella giornata di ieri, e che 
altre ancora ne verranno -e- 
messe nei prossimi giorni. 

La preoccupazione cresce 
di ora in ora anche a Prato 
(il divieto degli scarichi ha 
come conseguenza immediata 
la cessazione del lavoro da 
parte delle aziende colpite 
dall’ordinanza) anche in rela¬ 
zione alle notizie che sono 
giunte da Roma, e al defila¬ 
mento del governo circa la 
richiesta di una modifica del¬ 
la legge Merli, secondo quelli 
che sono gli orientamenti 
espressi dagli enti istituziona¬ 
li toscani. 

La giornata di ieri è stata 
un susseguirsi frenetico di 
incontri fra i rappresentanti 
delle forze politiche, indu¬ 


striali e sindacali. Altre ne 
sono stati preannunciati per 
oggi: gli industriali pratesi 
infatti, avrebbero richiesto 
un incontro con i capigruppo 
del Consiglio provinciale co¬ 
me pure un incontro dovreb¬ 
be svolgersi fra gli industriali 
e i sindacati. - t 

Per domani sera è prean¬ 
nunciata la assemblea dei 
consorzisi del « progetto ac¬ 
qua ». che dovrà esprimersi 
in relazione a queste vicende 
dopo le recenti prese di posi¬ 
zione. Si esclude comunque, 
nonostante che questo fosse 
stato ventilato, il ricorso ad 
uno stato di agitazione da 
parte degli industriali, molto 
critici verso i provvedimenti 
della Provincia. 

Tra l’altro essi fanno capi¬ 
re che, invece di ricorrere al¬ 
l’ordinanza, si poteva seguire 
la strada del procedimento 
giudiziario ai danni delle a- 
ziende incriminate, evitando 


così la cessazione deH’attività 
lavorativa. 

Su tutta questa complessa 
questione dell’inquinamento e 
della legge Merli c’è da re¬ 
gistrare una dichiarazione del 
compagno onorevole Orlando 
Fabbri. «Di Tronte ai dram¬ 
matici problemi — dice 
Fabbri — che le scadenze 
della legge 319 lasciano tutto¬ 
ra insoluti si è aperto nel 
paese, a tutti i livelli, un vasto 
dibattito circa le modalità, i 
tempi, gli aggiustamenti da 
inserire in una proroga sulla 
cui opportunità tutti sembra¬ 
no ormai convergere». 

« In questa situazione, che 
specie nel nostro comprenso¬ 
rio tessile e in quello del 
cuoio, si va facendo tesa e 
preoccupante, viene da tutti 
invocata ed attesa una pre¬ 
senza attiva del governo na¬ 
zionale che finora è comole- 
tamente mancata » 

« Niente esso ha fatto per 


attivare determinati mecca¬ 
nismi finanziari, diretti o in¬ 
diretti. che consentissero agli 
Enti locali, alle Regioni e. in 
particolari situazioni, a certe 
realtà produttive di ottempe¬ 
rare agli adempimenti loro 
richiesti dalla legge ». 

«Le ultime notizie — ag¬ 
giunge Fabbri — circa certi 
intendimenti e atteggiamenti 
del governo, che mostrano u- 
na carenza ormai cronica * 
irresponsabile del potere 
centrale, non possono essere 
però più tollerati. Il proble¬ 
ma degli incuinamenti è di 
portata tale che tutti »n 
primo luogo il governo, de 
vono fare fino in fondo i] 
loro dovere ». 

« In questo quadro — con¬ 
clude Fabbri — e nei convin¬ 
cimenti anche di larghi setto¬ 
ri deU’imprenditoria privata 
che occorra muoversi in mo¬ 
do costruttivo per il rispetto 
dei dettami e secondo i prin 


cip! di fondo che ispirano Ih 
legge 319. diventi indispensa¬ 
bile muoversi con determina¬ 
zione. ma con spirito costrut¬ 
tivo e collaborativo ». t 

«Azioni fiscali, meramente 
punitive in molte situazioni, 
ciuale che sia la ritenuta le¬ 
gittimità formale che le 
muo\ e. in questa fase posso¬ 
no determinare fattori di 
turbamento, tensioni sociali, 
squilibri economici, tali da 
incrinare uno spirito che al¬ 
meno nella nostra realtà è 
stato e vuole essere costrut¬ 
tivo e fattivo di collaborazio¬ 
ne fra enti pubblici e opera¬ 
tori privati ». 

« Severità, rigore certo, ma 
accortezza nel muoversi in 
un complesso intricato di si¬ 
tuazioni che hanno molto 
dall’oggettivo e che per la lo¬ 
ro soluzione richiedono mol¬ 
to buonsenso e stretta colla¬ 
borazione ». 

b. g. 


PICCOLA 

CRONACA 

FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20-r; 
v. Gmori 50-r; v. della oca- 
la 49-r; P.zza Dalmazia 24-r: 
v. G. P. Orsini 27-r; v. di 
Brozzi 192 a/b; v. Stamina 
n. 41-r; int. Stazione S.M. 
Novella; P.zza Isolotto 5-r; 
v.le Calatalimi 6-r; v. G. P. 
Orsini 107-r; Borgognisaanti 
40 r; p.zza delle Cure 2-r; 
v. Senese 206-r; v.le Guido¬ 
ni 89-r; v. Calzaiuoli 7-r. 
TRENO SPECIALE PER 
LA FESTA DELL’UNITA’ 

Oggi alle 17 scade il ter¬ 
mine ultimo per comunicare 
alla federazione le prenota¬ 
zioni per il treno speciale 
organizzato in occasione del¬ 
le giornata conclusiva del 
Festival nazionale deU’Unilà 
a Milano. La tariffa del bi¬ 
glietto è prevista in SJOO li¬ 
re per adulti, 4.200 per bam¬ 
bini fino a 12 ano.; e gratis 
per quelli fino a 4 annL 

La partenza è fissata per 
le 5,40 di domenica dalla 
Stazione Centrale e il rito» no 
a mezzanotte circa; fermate 
intermedie saranno effettua 
te a Firenze S.M.N., Rifredi 
e Sesto. Le organizzazioni 
di partito, come già annun¬ 
ciato, deveno comunicate en¬ 
tro stasera alle 17 le preno¬ 
tazioni che. si ricevono an¬ 
che singolarmente in federa¬ 
zione. 

FESTA DELL’UNITA’ 

A CASTELLO 

Propine nei locali deua 
Casa del popolo di Castello 
la festa dell’Unità organizza¬ 
ta dai compagni della locale 
sezione del PCI. Per oggi al¬ 
le 21 'all’Arena Estiva proie¬ 
zione del film «Jenny prese 
il fucile » e nel saloncino del¬ 
la casa del popolo incontro 
su «La droga non è solo 
eroina ». Interverranno I pro¬ 
fessori Morettinl e Germano. 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUISCIARD1NI 

Via Faentina. 38 - Firania 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l’appalto della fornitura e pota in opera di conglo* 
! merato bituminoso per il rifacimento dalle via a piazza 
comunali . . _ . . 

dell’importo a base d’asta di L. 203.825.000 con le moda¬ 
lità di cui aU’art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati 
alla gara facendo pervenire a questo Comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presunte 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Il presente avviso non vincola questa amministra¬ 
zione comunale. 

Campi Bisenzio, li 4 settembre 1979 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE ' 

AVVISO DI GARA 

* “ IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l’appalto dei lavori di: sistemazione igienico-fognr.ria 
e rifacimento delle pavimentazioni stradali nella fraziona 
di Sen Donnino ' 

dell’importo a base d’asta di L. 218.932.000 con le moda¬ 
lità di cui all’art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dei presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

n presente avviso non vincola questa amministra¬ 
zione comunale. 

Campi Bisenzio, li 4 settembre 1979 . ! ' 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 



Tj • _ * Strumento 

ItmaSClta -della elaborazione 

della realizzazione- 
della costruzione , 
della pofitica del partito comunista 
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TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


OGGI, DOMANI, DOMENICA 16 SETTEMBRE 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me, G, S, D) 

al 

CONCERTI 1979/80 

\ 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 

• • • 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet¬ 
teria del Teatro Comunale (Corso Italia 16), dalle ore 

9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. Domenica ore 9-12. 

» 


' . 'r 

. CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • TeL 287.834 
(Aria condii. • rcirlg.) 

- (Ap. 15.30) 

I guarrlart dalla Rotta, diratto da Walter Hill, 
1 technicolor con Mlchaal Beck, J»mei Remar. 

Daborah Van Valkenburg. (VM 18) 

(15.40, 17.30. 19.20. 20.55. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condii, e retrlg.) 

II lilm che ha oscurato in America la lama 
di Deep Throat: Superyexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton (VM 18) 

(15.30. 17.20, 19.10, 20.55. 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condii. • retrig.) 

« Prima » 1 

Il film più Importante di questa stagione cine¬ 
matografica il coraggio, la sf.de, le esperien¬ 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telia Shlre 

(15,45, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO: Supertsxy movlea n. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 

Pornoshock, technicolor, con Vicky Adams, 
Karine Gambier, Jack Taylor 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond'z. a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Tavlanl: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi. Isabella Rossellini Per tuttll 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condii, a refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Poltalotfo o canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Beimondo. Charles 
Garand, Marie Laforet, Georges Gerst 
(15,45, 18.05. 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Vm M. Firtiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condii e refrlg ) 

Play motel, tn technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 

(15,30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 

(Aria condii, a refrlg.) 

« Prima a 

Uno eceriHo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, diretto da Michete Luoo, 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm- 
storf. Gary Guffey. Per tuttil 
(15,35, 17,30, 19,05, 20.4S, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla * Tel. 663.011 
Wall Disney presenta- Buon compleanno To¬ 
polino, cartoni animati in techn : eolor Al 

film 4 abbinato: Il richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 

(15.40, 18. 20,20. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 
Un dramma borghese, diretto da FlorestBno 
Vancinl. Technicolor, con Franco Nero. Dalila 
DI Lazzaro, Laura Wendel, Carlo Bagno 
(VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria condii e retrig.) 

Haìr. di Milos FOrmen. In technicolor penavi- 
Sion. con lohn Savege. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo Anle Golden Musiche di Galt 
Macdermot Pe> tuttil 

(15.30. 18 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condii, a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

fante horror di lohn Fronkenheimer. a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort, Thalia 5hire. 
Richard Dysart. (VM 14) 

(U.S.: 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condii, e refrlg.) 

Un film tra i più belli che si possono vedere, 
con un cast eccezionale: Un posto tran- 
quillo. a colori, con Jack Nicholsop, Tuesday 
We'd, Orson Welles 
(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel/ 296.242 ’ 

Non aprire mai la porta dell'ald'là. Emoz'o- 
nantissimo: Fantasmi, a colori e col brivido del 
suono stereofonico, con Michael Baidwin, 
Karhy Lester 

(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. « refrig.) 

(Ap. 16) 

Personale di Pupi Aveti. Grottesco, ironico, 
divertente: La mazurca del barona,della santa 
• dal fico fiorone, con Tognazzi e Villaggio. 
Colori. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483 607 
...quando i mostri usciranno dalia tomba e 1 
vivi saranno il loro sangue: Zombi 2. in tech- 
n'eolor, con Jan Me Culioch, Tisa Farrow e 
Ofga Karlatos. (VM 18) 

(15,45, 17.30, 19.15, 21, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tei. 110.007 
(Ar’a condiz. e refrig.) 

Il fi'm che ha fatto epoca: Il padrino, a 
colori, con Marion Brando. Al Pacino, James 
, Caan, Steriing Hayden o Diane ’Keaton. 
(15.30, 18,45, 22) 

ALFIERI D'ESSAI ' 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Ch'usura estive 

- ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 

’ Anne Bergman la pornospia p>ù erofea del 
mondo in: Agente 007 missione sexfinger, a 
coio-i. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.QI9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Torbidi delitti e violente passioni in un thril- 
ling ecceronale: Suor Osa iddi, colori, con 
Arvta Eckberg. Joe Daliessandro. (\*M 18) 
(15. 16,50, 18.15, 19.30, 21. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bis 3 8 23 31 32. 33 
Vedi rubrica feltri 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 567.700 
(Ap. 15.30) 

Mariti, di John Cassavetes, technicolor, con 
John Cassavetes, Peter Felk e Ben Gszzara. 


COLUMBIA . 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Sexy eroi co a colori: L'ultima Isola del pia* 
cere, con Olivia Pascal a Elisa Servier. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 16) * 

Capitan Nomo missione Atlantide, technicolor, 
con J ose Ferrer, Burges Meredith, Lynda 
Day George 

(U.s: 22.45) , ’ 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 , . 

(Ap 16) 

Hard core. Pornoestasi, In technicolor, con 
Erika Coel 

(Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl ♦ TeL 50.401 

(Ap. 16) 

Il riverente a divertente techn coior. Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, ‘ 
John Vernon 
|Uì.i 22 40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Un kolossal di fantascienza in cinemascope 
technicolor: L'umanoide, con Richard Kiel, 
Barbara BBch, Arthur Kennedy, Connne Ciiery. 
Per tuttil 
(U.S.: 22,-fO) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia' - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

I tro dell'operazione drago, a colori, con Bru- 
ce Lee, John Saxon, Anha Capri. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: L'umanoide, con Richard 
Kml, Barbara Bach, Arthur Kennedy, Corin- 
ne Clery. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Vìa dei Serragli • Tel. 222.437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. Tech¬ 
nicolor, con Mariangela Melato, Erland Jose- 
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15.30. 17.20 19.10. 20.55, 22.45) 

Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 

II signor Robinson (Mostruosa storia d'amore 
e d'avventura). Colori con Paolo Villaggio, 
Zeudy Araya. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria condii e refrig ) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

Il pavone nero, a colori, con Karin Shubert, 
Chris Avram. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condii a refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Ritorna l'America violenta, dolce e selvaggia 
di r Easy rider » in: California 436, in tech¬ 
nicolor, con Chipper Chadbourne. David Car- 
radine. 

(15,40, 17.30, 19.15, 21, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630644 
(Ap. 15.30) 

Uno spassosissimo capolavoro del comico: 
Uno sparo nel buio, a colori, con Peter Sel- 
lers. Elke Soramtr. 

(U.s.: 22.45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Uno spetta¬ 
colare musical di storia del cinema: Un ameri¬ 
cano a Parigi, colori, con Gene Kelly. Lesile 
Curon. Regia di Vincent Minnatli. Musiche, 
di George Gershwln. -■ * 

(15. 17. 18,45, 20.30, 22.45) 

NICCOLINI , 

Via Ricasoli - Tel. 212.320 
Labirinto, di Claude Pìnoteu. technicolor, con 
Lino Ventura. Angie DIckson. Donald Pleasence 
(15,30. 17.20. 19.10, 20,55, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Divertente: Il vlzietto. technicolor, con Ugo 
Tognazzi e Michel Serraul». Per tutti! 

(Us.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 362.067 
(Ap. 16) y 

Fabio Testi « Janet Agren in: A ehi foce* 
t° C£ *—» colori, con 5iegfTed Rauch, avven¬ 
turoso per tutti! 

STADIO v 

Viale M. Fanti * TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso di John Shirges: I magnifici 
sette, in technicolor, con Steve Me Queen, 
Charles Bronson. Yul Brinner e J. Coburn. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tei. 226.196 
(Ap. 16) 

Ciclo « richiesto dagli spettatori », il capola¬ 
voro di Robert Aldrich: Quella (porca ultima 
meta, con Burt Reynolds. Colori 
L 800 (AGIS 600) 

(U.s.: 22.30) 

PRATO 

Prossima apertura 
VITTORIA 

Via Pagnfni - Tel. 480.879 
Ricorda il mio nome, in technicolor, con Gerat- 
dine Chaplin. Anthony Perkins e Barry Be- 
renson. (VM 14) - 7 

(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452:296 
(Ap. 15,30) 

Dedicato ai toga zzi: Paperino «tory, cartoni 
animati di W. Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato: I tre porcellini 
(U.s. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

(Ap. 20,30) • r ’ 

Domani vinco anch’io, con Crika Coof, An¬ 
nette O*. Colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villatragna, 111 

' Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Ch'usura estiva 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 • TeL 225.057 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simtxie 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiusura «stiva 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paole iti. 36 • TeL 469.177 

Domani: Dove vai In vacanza? 

FLORIDA 

Via.Pisana. 109 r - TeL 700.130 

Domani: L'uomo ne) mirino, con Clini East- 

wood 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Argos l’invincibile superman 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl - Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 

Tolò contro I quattro, con Totò, A. Fabrixi, 

N. Taranto, Macario 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

L'amico sconosciuto, a color), con E. Gould. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 294.265 
Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

''Festa de l’Unità: E Jonny prese II lutile 
(Ingresso libero) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ap. 20.30) 

Non toccare la donna bianca, di Marco Fer- 
reri, con M. Mastroianni e C. Deneuvo (1974) 
L. 800-600 
(U.s.: 22,30) 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Il ritorno di palma d'acciaio, con Bruca Lee 
(U.s.: 22,40) 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monteullveto * TeL 220 595 
(Ap. 20.30) 

Nell'anno del Signore, technicolor, con N. 
Manfredi, E M. Salerno, U. Tognazzi, A. Sordi. 
C. Cardinale 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO - 

Via M. Falcinl (Campi Bisenzio) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
(Ap. 21) 

Un film d'eccezione: Il prezzo del potere, 
technicolor 

L, 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442.203 (Bus 28) 

Domani: Nosferatu, di Werner Herzog 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Seandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Un film per tutti: Il braccio violento del 
Tahl Pan 
(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Un film Hard Core luci rosse: Sexomania, con 
Alice Tymblin. (VM 18) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Ursus II gladiatore ribelle. Colori. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 
Chiuso 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

lAinaamo Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novitè assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche vie G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Al fan!, 84 • TeL 215.543 
Oggi chiuso 

FIRENZE ESTATE ’79 

STADIO COMUNALE 

Viale M Fanti Firenze 
Comitato Prov le ARCI Radio 100 Korf 95 96.4 
mhz, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 settembre ora 18: ioe 
Cocker Band, Richie Havens Band, Country 
ioe Me Donald, in sei ore di concerto. In¬ 
gresso L. 3 000. Prevendite Firenze: Comi¬ 
tato provinciale ARCI via Ponte alle Mosse 
61. libreria Rinascita via Almannl 39, Casa 
def popolo XXV Aprile via Bronzino 117. 
Empoli: Libreria Rinascita, via della Noce 3. 
Prato: Com’tato provinciale ARCI, via Pome¬ 
ria 61; Radio Blu. viale V. Veneto 7. Arezzo: 
Comitato provinciale ARCI p zza S. Jacopo 
294. Livorno: Radio Hush, p.zza Altre* 37. 
Siena: Comitato provinciale ARCI, vfa Vale- 
rottl 67. Grosseto: Radio Citta del Soie, 
Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Rad’o Tele 
Toscana Nord, p.zza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via della Polveriera 9. 
Pistoia: Comitato provmciale ARCI, via 5. An¬ 
drea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI. 
Dargo Sfretto 52; Radio Pisa Internazionale 
v ; a C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3: piazza Signoria o piazza 5. Spirito 
ore 16,30: piazza S. Croce e piazza Savonarola 
ore 21. Rassegna di burattini tradizionali eu¬ 
ropei: Punch del prof. Alexander. London e 
Guignol de te Theatre Guignol Mourguet di 
Lyon. Ingresso libero. 

DANCING 

DANCING POGGSTTO 

Via M Mercati, 24/b - Bus: 1, 8, 20 
Ore 21,30: Balio liscio con: I Maladatti 
Toscani 


Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalll n. 2 - Telefoni; 2*7.171 - 211449 


Cinema in Toscana 


Pistoia 

In: Rocky 

Globe: Arriva un cavaliere libero 
a selvaggio 


Lucca 

Mipoa (supera*xy movies): Il 
placare del peccato 
P a nt era» (chiusura estiva) 
Mad am a . Avaianche Expresa 
Astra* Haic 


Pisa 

Ariate*; Guerrieri «alla none 
(VM 18) 

O d eo n: Un dramma borghese 
Astra: Hair 

1 latte: Buon compleanno Topolino 
B ee r ai Liceali super**xy 
Mignon: Pomo desideri di una stu¬ 
dentesse 

Colle Val d’Elsa 

Teatro dal Papaia» Rapsodia di un 

killer 

S. Agostine; L'Investigatore 


Viareggio 

Odeon. Le hma 

Eden; Fantasmi 

E ri#: Guerrieri de.Je notte 

Carrara 

Marvoeiz Zombi 2. 

Montecatini 

•tarsali Teatro; Donne viennesi 
tinnii Giardino: Sinfonia d'autun¬ 
no 

ExceMon Dentro di me 
Adriano: Le fona 

Empoli 

le Parie: I guerrieri della notte 
C rì afal l e ; Zombi 2. 

EkccMor I figli di Bruca Lee 

Livorno 

Madama : S O.S. M ami airport 
Gr a nde ; Rocky 
M<:*oi>oiiien Hifr 
Lazzari: Sexyman’e di una moglie 



! CPOCORDC 


CHIE5INA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 46215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


Questa sera 
l'orchestra di 

Franco Bagutti 

allieterà le 
vostre danze 


PG 93 DANCiNG CINEDISCOTECA 

spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/506M* 
domani «ara grand# debutto dell'ORCHESTRA 

PASQUALE E GLI AMICI DEITH0BBY 

NOVITÀ’ ASSOLUTA 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 
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rag. 12 / toscana 


V Unità / venerdì 14 settembre 1979 


Ora il decentramento diventa una realtà 

• » \ 

> • r • ' . 1 i * 

Eletti a Siena i presidenti 
dei consig li di circoscrizione 

ih r ,ir .. 

i 

In soli tre mesi completati gli incarichi - Tre pre sidenze al PCI, due ai socialisti, una agli indi- 
pendenti di sinistra - Colpo di mano attuato dalla DC nel quartiere 5 - I problemi presenti 


Manifestazioni e cortei;in Toscana per lo sciopero generale 

1 * ! _ . _ 



Una giornata di lotta pienamente riuscita - Iniziative a Firenze, Pisa, Gros¬ 
seto, Siena e nelle altre città - Chiesti interventi immediati dal governo 


SIENA — I Consigli di cir¬ 
coscrizione a Siena, sono in 
grado oggi, a distanza di tre 
mesi dalle elezioni, di InizJa- 
re a pieno la propria attività. 
Proprio in questi giorni, in¬ 
fatti, tutte le 7 circoscrizioni 
hanno provveduto alla scelta 
del presidente. 

Il PCI ha avuto tre presi¬ 
denze: Rodolfo Guerrlni, alla 
numero 1, Giuseppe Ciani, al¬ 
la 3 e Antonio Barbaro alla 
4. 

Socialisti, i presidenti delle 
circoscrizioni 2 e 6, Maria 
Grazia Slmonelli e Gino Pa¬ 
rodi; indipendente eletto nel¬ 
le liste comuniste, il -presi¬ 
dente della circoscrizione 
numero 7, Giancarlo Garardi, 
e democristiano il presidente 
della numero 5, Amedeo A- 
morosi. 

Quest’ultlma scelta ha de¬ 
stato notevoli perplessità: la 
Democrazia Cristiana, in so¬ 
stanza, ha approfittato del¬ 
l’assenza di alcuni consiglieri 
per imporre con un vero e 
proprio colpo di mano il 
presidente. In questa circo- 
scrizione, che è la più popo¬ 
losa della città con circa 15 
mila abitanti, la DC aveva ot¬ 
tenuto sei consiglieri, cinque 
il PCI, 2 1 socialisti, uno i 
repubblicani, missini e Nuova 
sinistra unità. 

Non è certo con una bizza 
estiva, con una esigua su¬ 
premazia numerica che non 
fa maggioranza; che si può 
pretendere di Imporre dei 
diktat: la circoscrizione nu¬ 
mero 5 contiene nel suo ter¬ 
ritorio 1 maggiori istituti sco¬ 
lastici della città, la quasi to¬ 
talità degli impianti sportivi, 
quella vera e propria cernie¬ 
ra tra la città antica e le 
nuove zone in espansione, 
che è la Lizza e Fortezza. 

A questo punto comunque 
si tratterà di verificare sul 
piano programmatico e dei 
contenuti resistenza o meno 
delle condizioni per una pre¬ 
sidenza democristiana alla 
circoscrizione numero 5. 

Alla numero 2 (sette con¬ 
siglieri comunisti, tre socia¬ 
listi. sei democristiani, uno 
repubblicano) per qualche 
tempo la questione del presi¬ 
dente ha creato momenti di 
disaccordo fra PCI e PSI, 
poi. tutti 1 dissidi sono stati 
superati, proprio in questi 
giorni, con la nomina di Ma¬ 
ria Grazia Simonelli. sociali¬ 
sta. e la scelta di Giovanni 
Sapia, comunista, come vice 
presidente. 

Pare, comunque, che nelle 
clausole dell’accordo fra i 
due partiti sia implicito un 
rapporto di effettiva collabo- 
razione nella direzione dei 
consiglio, con sbocchi futuri 
non certo improntati alla 
feudalizzazione della presi¬ 
denza. 

L’instaurazione di buoni 
rapporti aU’intemo di questo 
consiglio è presupposto es¬ 
senziale per un rapporto pro¬ 
ficuo della circoscrizione con 
l'amministrazione comunale: 
San Miniato, il policlinico, la 
ricerca di un giusto amalga¬ 
ma fra zone della circoscri¬ 
zione tutt’altro che omoge¬ 
nee, richiedono anche qui un 
impegno non indifferente. 

È’ in queste zone che si 
gioca la partita per la Siena 
del futuro e la voce degli a- 
bitanti del quartiere dovrà in 
qualche modo farsi sentire. 

Notevole significato acqui¬ 
sta la vice presidenza demo- 
cristiana alla circoscrizione 
numero 3 (11 consiglieri co¬ 
munisti, uno socialista, uno 



repubblicano, tre democri¬ 
stiani) dove PCI, PSI e DC 
si sono equamente distribuiti 
le direzioni delle tre commis 
stoni consiliari: è la circo- 
scrizione, insieme alla nume¬ 
ro 4 (11 consiglieri comuni¬ 
sti, uno socialista, uno re- 
pubblicano. tre democristia¬ 
ni), con meno abitanti, ma 
non per questo il consiglio di 
circoscrizione è atteso ad un 
lavoro semplice. 

Un solo esempio, il giusto 
insediamento dell’area in¬ 
dustriale di Taverne D’Arbla. 
Ampio accordo alle circoscri¬ 
zioni 1. 6 e 7 (rispettivamen¬ 
te alla circoscrizione numero 
1, sette consiglieri comunisti, 
uno missino, due socialisti, 
un socialdemocratico, un re¬ 
pubblicano, 4 democristiani: 
alla numero 6 sette comuni¬ 
sti, un missino, due socialisti, 
cinque democristiani: alla 
numero 7 sette comunisti, un 
missino, due socialisti, un 
repubblicano, cinque demo- 
cristiani): il problema del 
centro storico è l’appunta¬ 
mento principale sul quale 
presumibilmente dovrà in¬ 
centrarsi il lavoro di questo 
ultimo consiglio presieduto 
da Giancarlo Garardi. 

Adesso la parola torna an-' 
cora una volta al Consiglio 
comunale: è in quella sede 
infatti che, in una delle pros¬ 
sime riunioni, dovrà essere 
definito ed approvato il pas¬ 
saggio di una serie di poteri 


SIENA — Il pruno di ot¬ 
toni e si inaugurerà il nuo¬ 
vo asilo nido di Ravaccia- 
no. yualcne ritardo c e an¬ 
cora per l’altra struttura 
già pronta quella dell’Ac- 
quacalda, che attende sol¬ 
tanto la fornitura degli ar¬ 
redi e del mobìlio e che 
dovrebbe comunque entra¬ 
re in funzione in tempi 
brevi. 

L’apertura dei due nuovi 
asili non è avvenimento di 
poco conto, se si considera 
che a Siena e oggi in fun¬ 
zione un solo asilo nido, 
quello ex ONMI, gestito 
dal Comune dopo lo scio¬ 
glimento dell’Opera Nazio¬ 
nale Maternità e Infanzia. 

L’asilo ex ONMI — che 
può ospitare al massimo 
60 bambini sotto i tre anni 
— è assolutamente insuffi¬ 
ciente e numerose richie¬ 
ste sono rimaste fino ad 
oggi senza risposta. 

I due nuovi asili po¬ 
tranno accogliere, insieme, 
altri 80 bambini sotto i tre 
anni, divisi nelle tre Se¬ 
zioni di lattanti, divezzi e 
semi-divezzi. 

Intanto, dal tre settem¬ 
bre, oltre 1000 bambini in 
età prescolare frequentano 
le scuole materne senesi. 
15 giorni di anticipo, dun¬ 
que, rispetto alla data di 


deliberativi alle circoscrizio¬ 
ni. 

Fino ad ora, questi organi 
hanno avuto solo carattere 
consuntivo, ma — non fosse 
altro per la mole dei poteri 
che si trasferiscono ai Co¬ 
muni con la nuova riforma 
dell’assetto istituzionale — il 
ruolo decisionale delle cir¬ 
coscrizioni appare quanto 


apertura degli anni passati 
rappresentano il giusto 
tentativo di migliorare l’e¬ 
rogazione del servizio, di 
rispondere alle prescrizio¬ 
ni del regolamento, che 
fissa l’apertura delle scuole 
al primo settembre. 

Lo spostamento al 3 è 
stato dovuto solo ad un 
fatto contingente: il primo 
del mese cadeva infatti di 
sabato. Unico problema 
resta per il momento il 
servizio di trasporto dei 


VIAREGGIO — All’interno 
delle 'iniziative collaterali alla 
manifestazione sulla satira po¬ 
litica. che si sta svolgendo in 
questi giorni a Forte dei Mar¬ 
mi, il programma prevede per 
oggi un pubblico dibattito che 
avrà per oggetto: < Satira 
politica-potere e dissenso ». 

Il confronto si terrà fra 
rappresentanti del mondo po¬ 
litico italiano ed esperti di sa¬ 
tira politica. 

Fra i partecipanti: Giovan- 
nini. presidente degli editori 
italiani. Ranieri Carano, col¬ 
laboratore della rivista Linus 


mai opportuno. 

Fra l’altro, il progetto del 
trasferimento delle compe¬ 
tenze stilato dalla precedente 
Giunta, prevedeva una ge¬ 
stione diretta del quartiere 
per quanto riguarda piccoli 
lavori pubblici, opere di ma¬ 
nutenzione, sistemazione e 
cura di zone verdi. 

Il ruolo del consigli di cir- 


bambini che comunque sta 
cominciando a funzionare 
in questi giorni. 

Lavorano dunque a pie¬ 
no ritmo 24 sezioni di 
scuola materna comunale, 
13 di scuola materna sta¬ 
tale. le-scuole sono in tut¬ 
to 13 ed i bambini vi af¬ 
fluiscono in base ad una 
divisione del territorio del¬ 
la città in altrettante zo¬ 
ne: qualche discussione ha 
suscitato la decisione di 


per quanto riguarda il setto¬ 
re satira politica. Valerio 
Ochetto della Rete 2, della 
RAI. Lucio Lami del Giorna¬ 
le Nuovo. Tra i rappresentan¬ 
ti dei partiti hanno assicurato 
la loro partecipazione Gior¬ 
gio Bogi del Partito Repubbli¬ 
cano Italiano e Vincenzo Vi¬ 
ta. responsabile nazionale del¬ 
la sezione culturale del PDUP. 

Entro oggi verranno date ie 
conferme da parte delle altre 
forze politiche per le adesioni. 

Il dibattito si svolgerà alle 
21 presso il cinema Nuovo Li¬ 
do sul lungomare di Forte dei 
Marmi. 


coscrizione va comunque ben 
al di là di queste pur signifi¬ 
cative competenze. 

Si tratta di avvicinare la 
gente alia amministrazione 
della città, in un giusto rap¬ 
porto di critica, stimolo e 
collaborazione con il Comu- 


ridurre di uno il numero 
delle sezioni: da 38 a 37. 

La riduzione di un servi¬ 
zio desta sempre qualche 
perplessità anche quando 
è, come in questo caso, 
ampiamente motivata: 
sembra infatti che le do¬ 
mande pervenute al Co¬ 
mune dalle direzioni didat¬ 
tiche delle scuole non su¬ 
perino le 1.085 unità, 
mentrel posti globalmente 
disponibili l’anno passato 
erano 1.140. 

Uno scarto di 55 posti 
aumentato dai fatto che la 
frequenza scolastica sotto 
i 6 anni nei corso deiran¬ 
no tende sempre a calare 
piuttosto che a crescere. 

CI si sta dunque avvian¬ 
do con l’autunno verso l’e¬ 
rogazione di un servizio 
globalmente soddisfacente. 
I problemi delle strutture 
vengono affrontati e a po¬ 
co a poco risolti. 

1 L'altro passo verso il 
quale sì lavora aH’interno 
del comitato di coordina¬ 
mento delle scuole mater¬ 
ne è quello della qualità 
del servizio: vuol dire ora¬ 
ri. alimentazione, pulmini, 
aggiornamenti degli inse¬ 
gnanti. 

Comincia ‘ dunque ora, 
nel senso più chiaro della 
parola, l’anno di lavoro. 


| L’« autunno caldo » per ora 

è degli impiegati. La ripresa 
delie lotte operaie non ha 
visto le tradizionali « tute 
blu » scendere in piazza, ma i 
■scarnici bianchi » degli in¬ 
fermieri. gli impiegati dello 
Stato, del Parastato, degli enti 
locali, deirUniversità. i Poste¬ 
legrafonici. i telefonici, i di- i 
pendenti dell’ANAS. dei mo¬ 
nopoli e delle aziende auto¬ 
nome. 

Uffici, mutue, laboratori e 
i cantieri sono rimasti chiusi 
ieri per l’intera giornata. « la 
giornata del pubblico impie¬ 
go ». 

In Toscana lo sciopero del¬ 
la categoria è servita anche 
la categoria è servito anche 
da confronto con altri lavora- 
fabbrica che hanno parteci¬ 
pato alle assemblee in pro¬ 
gramma. 

A Firenze il pubblico impie¬ 
go ha dato vita ad una mani¬ 
festazione al Palazzo dei 
Congressi, presenti delegazio¬ 
ni dei vari settori. 

Roberto Romei, a nome 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL, ha ribadito 
la validità delle proposte 
sindacali: trimestralizzazione 
della scala mobile; chiusura 
dei vecchi contratti; 250 mila 
lire « una tantum * a par¬ 
ziale recupero di quanto per¬ 
duto per la scadenza seme¬ 
strale della contingenza; ap¬ 
provazione urgente di una 
legge-quadro per dare certez¬ 
za alla contrattazione. 

Di particolare rilievo anche 
la manifestazione che ha at¬ 
traversato ieri mattina le 
strade di Pisa. 

Cartelli, striscioni e cartelli 

Cartelli, striscioni e slogan 
fatto la loro comparsa nel 
centro storico. Una delega¬ 
zione di lavoratori è stata ri¬ 
cevuta in Comune dai rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che. ai quali sono stati illu¬ 
strati i motivi al centro del¬ 
l’agitazione. 

Assemblee e manifestazioni 
si seno tenute a Livorno, 
Piombino, Rosignano. Lucca, 
Viareggio, Castelnuovo, Gar- 
fagnana. Pistoia, Carrara, 
Massa, Aulla. Prato e Arezzo. 

Molto suggestiva la mani¬ 
festazione di Siena: nel cen¬ 
tro storico hanno sfilato o- 
spedalieri, impiegati, canto¬ 
nieri con altri lavoratori con 
numerose bandiere e stri¬ 
scioni. 

Centinaia e centinaia di 
persone hanno partecipato 
anche alla manifestazione in 
Piazza Dante a Grosseto. 

I giovani delle cooperative 
impegnati dai progetti regio¬ 
nali, in base alla legge 285, 
hanno dichiarata la loro soli¬ 
darietà ai pubblici dipendenti 
in lotta. 

Atti e testimonianze di so¬ 
lidarietà sono venute anche 
dalle fabbriche toscane. Il 
pubblico impiego — è scritto 
in alcune prese di posizione 
— non è solo nella lotta per 
le sue giuste rivendicazioni. 

Si amplia così il fronte per 
ottenere dal governo inter¬ 
venti immediati a favore del¬ 
la categoria 


I minatori 
in agitazione 
dopo il 
blocco delle 
trattative 

GROSSETO — Giudizio nega¬ 
tivo della FULc sulla riprésa 
delle trattative nell’incontro 
tenutosi mercoledì a Roma 
con l’ASAP, il sindacato del- 
l’ENI, in merito ai problemi 
concernenti il rinnovo con¬ 
trattuale dei minatori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di intraprende¬ 
re una serie articolata di 1- 
niziative. Sin dalla giornata 
odierna assemblee operaie si 
terranno in tutte le miniere 
della Maremma per decidere 
come primo atto la cessazio¬ 
ne di ogni attività straordi¬ 
naria nei giorni di sabato e 
domenica. Da giovedì 20, 
giorno in cui i sindacati ri¬ 
prendono il confronto con la 
controparte, fino a mercoledì 
26 verranno portate avanti 
forme di lotte articolate e 
scioperi per 4 ore 


PISTOIA — Diviene sempre 
più accesa la polemica sul 
« Centro Sperimentale del 
Vivaismo», nato — non si sa 
come — dalla magica 
bacchetta della Camera dì 
Commercio, Industria e Ar¬ 
tigianato pistoiese. 

In breve la storia del suo 
concepimento, della sua ge¬ 
stazione e del suo parto a 
dir poco sconcertante (si è 
infatti sviluppato in un 
grembo e poi è nato da un 
altro): nel dicembre del 1974 
si tenne un convegno su « Il 
Vivaismo nell’economia pi¬ 
stoiese » dal quale emerse la 
proposta di dotare Pistoia di 
un centro sperimentale, e e- 
merse in pieno accordo fra 
CCIA, Comune e Provincia, 
tanto è vero che si parlò an¬ 
che dì un consorzio per la 
realizzazione pratica della i* 
niziatlva. Una volontà politica 
di ciii si doveva dunque te¬ 
ner-» conto. Nel 1976 ecco la 
svolta inattesa: la CCIA sti¬ 
pula una convenzione con il 
CNR (Centro Nazionale delle 
Ricerche) per consentire una 
« sperimentazione sulla pro¬ 
pagazione delle piante da vi¬ 
vaio ». 

Il centro di Ricerca era già 
nato e Comune e Provincia 
non ne sapevano assoluta¬ 
mente niente, se non a cose 
fatte. Quando, qualche mese 
fa in Consiglio comunale, il 
vice sindaco Viamonte Baldi 
si occupa del problema del 
vivaismo. affrontandone la 
complessità dei temi, non • 
può non ricordare l’azione 


Telegramma 
di Leone 
al ministro 
per la vertenza 
Toremar 

/ 

Continua l’agitazione dei 
marittimi imbarcati sulle na¬ 
vi d?lla Toremar per l’appli- 
caziqpe della riduzione del¬ 
l’orario lavorativo da 20 a 15 
giorni consecutivi. La giunta 
regionale toscana ha affron¬ 
tato il problema sulla base di 
una comunicazione dell’asses¬ 
sore per 1 trasporti. Dino Rau- 
gi che ha riferito come una 
possibile convocazione da par¬ 
te del ministro sia stata an¬ 
nullata. 

La ci unta Regionale ha de¬ 
ciso di lavorare per favorire 
un comoonimento della ver¬ 
tenza. Su questa base il pre¬ 
sidente Mario Leone ha invia¬ 
to al ministro per la Marina 
Mercantile, Franco Evangeli¬ 
sti. un telegramma nel quale 
richiede un’urgente convo¬ 
cazione delle parti interes¬ 
sate. 


scorretta della Camera di 
Commercio sostenendo — in 
modo filologicamnte inecce¬ 
pibile e logicamente ovvio — 
che l’iniziativa dell’ente ca¬ 
merale peccava di « unilatera¬ 
lità». Gestri presidente de¬ 
mocristiano della CCIA non 
solo non si allinea alla con¬ 
siderazione di Baldi, ma ri¬ 
sponde con una lettera indi¬ 
spettita nella auale rivendica 
la tempestività della sua -a- 
zione e i presunti ritardi da 
parte degli enti locali, eri¬ 
gendosi a salvatore della e- 
conomia vivaistica cittadina. 
Inoltre stigmatizza come 
«del tutto fuori luogo» il 
comportamento del comune e 
la sua denuncia di azione u* 
nilaterale. 

Si accende la polemica. Il 
sindaco Bardelli in una nota 
apparsa sulla cronaca locale 
de « La Nazione » ribadisce 
la «sbrigativa non corretta» 
azione di Gestri. E poi, am¬ 
messe — e non concesse — 
tutte le colpe degli Enti loca¬ 
li. Bardelli sottolinea che «la 
CCIA non poteva sentii au¬ 
torizzata a rompere un’intesa 
politica chiara e avviare trat¬ 
tative di fatto e inutilmente 
segrete f. Premesse ou^ste 
considerazioni, il sindaco 
mette in rilievo la volontà 
positiva di andare ad un in¬ 
contro con spirito costruttivo 
per arrivare a risolvere il 
problema della gestione futu¬ 
ra del centro. Una gestione 
che — per l’importanza che 
l’iniziativa riveste per l’intera 
economia pistoiese — non 


A S. Casciano 
i cittadini 
ripuliscono 
boschi e 
pinete 

Decine di cittadini, insieme 
agii amministratori e ai di¬ 
pendenti del comune di San 
Casciano Val di Pesa, hanno 
risposto in maniera massic¬ 
cia, con il loro fattivo con¬ 
tributo, all’iniziativa promos¬ 
sa dalla giunta comunale in 
collaborazione con le frazio¬ 
ni di Cerbaia, La Romola, 
Chiesanuova e Spedaletto. de¬ 
nominata « Giornata della eco¬ 
logia », volta a ripulire, con 
il lavoro volontario, i boschi, 
le pinete dagli scarichi abu¬ 
sivi, domestici o artigianali 
che colpiscono in maniera sel¬ 
vaggia un po’ tutti i comuni 
vicini alla città. 


può essere sottratta agli Enti 
locali. E segnali positivi ven¬ 
gono in tal senso da parte di 
Gestri che però — in un en¬ 
nesimo intervento — non si 
dice disponibile «ad accetta¬ 
re lezioni di correttezza, nè 
dal sindaco Bardelli, nè da¬ 
gli assessori del comune». 

Siamo convinti che lezioni 
di correttezza non farebbero 
poi troppo male a Gestri; ma 
siamo apche convinti che la 
via da battere sia quella del¬ 
la gestione futura. Questo è 
il senso anche dell’ultimo in 
tervento sul tema, quello del 
vice «residente della provin¬ 
cia Franco Monti, che do¬ 
manda in modo esplicito al 
commendator Gestri se «ri¬ 
tiene giusto e corretto che 
Provincia e Comune siano 
venuti a suo tempo a cono¬ 
scenza della convenzionoe at¬ 
traverso la stampa »; ma la¬ 
scia poi da parte la polemica 
per venire ai fatti: « la con¬ 
venzione quinquennale con il 
CNR al suo scadere dovrà 
essere rinnovata, ma conte¬ 
stualmente». 

A breve scadenza un in¬ 
contro tra le parti, che do¬ 
vrebbe portare ad un chiari¬ 
mento, soprattutto sulle 
prospettive. Il convegno su 
« vivaismo verde urbano e 
forestazione » (21-23 settem¬ 
bre) potrebbe rappresentare 
la stretta di mano finale. 

Marzio Dolfi 


ne. 


Daniele Magrini 


Uno a Ravacciano, Poltro all'Acquacalda 


Entrano in funzione due 
nuovi asili-ni do comunali 


A Forte dei Marmi si parla 
di satira politica 


A Pistoia si aspetta il Convegno del 21 per i chiarimenti 

Ancora polemica sul centro 
sperimentale del vivaismo 



Domani a Pistoia comizio di Borghini 


Prosegue con notevole suc¬ 
cesso la festa provinciale del-, 
1 Unità a Pistoia, Da ormai 14 
giorni, nella splendida corni¬ 
ce del Parco deila Resistenza, 
centinaia di compagni, sim¬ 
patizzanti e cittadini, si dan¬ 
no appuntamento agli stand 
e alle varie manifestazioni che 

I compagni della federazione 
pistoiese del PCI hanno mes¬ 
so in calendario per le « 16 
giornate di festa del PCI » 
che si concluderanno dome¬ 
nica prossima. 

Per oggi 11 programma 
prevede allo spazio bambini 
dibattito sui problemi educa¬ 
tivi; alle 21, al palco centrale 

II gruppo Faendans presenta 
uno spettacolo di danze e 
musiche popolari inglesi ed 
irlandesi: in balera si esibirà 
il «Quintetto Caio» e, sem¬ 


pre alle 21 aU’audltonum di¬ 
battito sui problemi dell’ali- 
mentazione con Ivano Barbe¬ 
rini. 

Domani, alle 21 al palco 
centrale, il compagno Gian¬ 
franco Borghini. della dire¬ 
zione del PCI, terrà il comi¬ 
zio conclusivo. 

Inoltre sempre domani alle 
17 spettacolo di animazione 
varia, sempre alle 17 all’audi- 
torium attivo dei diffusori 
della stampa comunista, che 
sarà concluso dal compagno 
Vannino Chiti del Comitato 
centrale, alle 22 in Balera 
suoneranno « Laila e il Uscio 
toscano» e sempre alle 22 al¬ 
lo spazio giovani film-concer¬ 
to. Infine domenica, alle 17 
canti e danze e, alle 21 al 
palco centrale concerto di 
Roberta Dangelo. 


Aperta fino a domenica la Mostra-mercato del tradizionale vino 


Vanno all'attacco 52 produttori 
della Vernaccia di San Gimignano 


Una ventina di stand nella suggestiva piazza del Duomo - Numerose iniziative 
collaterali - Quest’anno si passa daU’attivìtà promozionale a quella di vendita 


Superato con successo il 
periooo delle manifestazioni 
promozionali, il Consorzio 
tino Vernaccia di San Gi- 
mignano con l’apporto e il 
comriDuto dell amministra¬ 
zione comunale si rinnova, 
compie un Ulteriore passo in 
avanti con la settima edizio¬ 
ne dell'«Incontro con la Ver¬ 
naccia» che si è aperta in 
concomitanza con la mostra 
di Greve in Chianti. 

Ormai la mostra del Vino 
Vernaccia è adulta, non oc¬ 
corrono ulteriori manifesta¬ 
zioni promozionali inoette 
dal Consorzio con successo 
nelle sei precedenti edizioni. 
Occorre, invece, incentivare 
le vendite. Novità di que¬ 
st'anno, appunto, la mostra 
mercato con la vendita diret¬ 
ta del prodotto. Un passo io 
avanti grazie anche al contri¬ 
buto del Comune che vuol 
dare un fattivo sostegno al 
Consorzio, all’Azienda di Tu¬ 
rismo, alla Camera di Com¬ 
mercio. sfruttando quel bi¬ 
nomio turismo-agricoltura 
che rappresenta la saldatura 
spontanea per San Gmagna¬ 
no. 

Molte le novità della setti¬ 
ma edizione della mostra. 
Innanzitutto la mostra mer¬ 
cato è aperta non solo ai so¬ 


ci del Consorzio ma a tutti 
■coloro, grandi, piccoli e rn> 
di che producono la vernac¬ 
cia. Inoltre, trattandosi ap 
punto di una mostra mercato 
quest’anno si può acquistare 
direttamente la vernaccia, il i 
primo vino italiano a riceve¬ 
re la denominazione di origi¬ 
ne controllata (3 marzo 
1963). 

Nella suggestiva piazza del 
Duomo, dove nei giorni scor¬ 
si i fratelli Paolo e Emilio 
Taviani hanno presentato .n 
prima mondiale 3 loro film 
«Il prato» girato e ambienta¬ 
to a San Gimignano. sono 
stati allestiti una ventina di 
stand. Ci sono spezi riservati 
anche a quei produttori che 
vogliono solamente far co¬ 
noscere i loro prodotti. 

Il comitato organizzatore 
presieduto dal sindaco Pier 
Luigi Marrucci ha scelto, 
come abbiamo detto, di apri¬ 
re la mostra del Vino Ver¬ 
naccia in concomitanza con 
.quella del Vino Chianti Clas¬ 
sico. 

Una scelta non casuale. Si 
è voluto portare alla ribalta 
degli esperti, degli operatori 
economici che ogni - anno 


giungono in Toscana due vini 
(uno rosso e uno bianco) ti¬ 
pici della nostra regione. D 
Chiarii Gassico e la Vernac¬ 
cia, come è stato sottolineato 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta dal presidente del Con¬ 
sorzio dottor Girolamo Guic¬ 
ciardini Strozzi, sono vini 
che da tempo hanno varcato 
i confini nazionali ma natu¬ 
ralmente sono tanti ancora i 
mercati intemazionali dove 
questi due prodotti non sono 
arrivati. Le due mostre, quel¬ 
la di Greve e quella di San 
Gimignano che per la prima 
volta si svolgono contempo¬ 
raneamente, vogliono essere 
appunto l’occasione per ri¬ 
proporre a 11’attenzione del 
pubblico intemazionale questi 
due vini <e rilanciarti sui 
mercati degli Stati Uniti, del 
Canada e del Giappooe. 

Altra novità di quest'anno 
Q gemellaggio della Vernaccia 
di San Gimignano con la re¬ 
gione deDc Cotes du Rhone, 
che produce vini bianchi. Se¬ 
guiranno una serie di incon¬ 
tri in Comune con personali¬ 
tà e produttori francesi pèr 
dare inizio a scambi e in 


contri più stretti sui temi del 
vino italiano e francese, delia 
cultura e del turismo. Un’ini¬ 
ziativa del consorzio di cui 
fanno parte 52 produttori (di 
cui 30 imbottigliatori) che ri¬ 
coprono il 75 per cento della 
produzione annua (nel ’78 
sodo stali prodotti 32 mila 
quintali di uva). A San Gi¬ 
mignano (7500 abitanti, due- 
centocinquanta famiglie di 
coltivatori diretti, 100 fami¬ 
glie di mezzadri. 600 brac¬ 
cianti. altri impiegati nell’in¬ 
dustria e nel settore terzia¬ 
rio) la mostra mercato ri¬ 
marrà aperta fino a domeni¬ 
ca 16 settembre. 

Ci sono anche diverse ma¬ 
nifestazioni collaterali (oggi 
alie 21.30 nella sala di Dante 
si svolgerà un conoerto del 
Complesso Insieme Barocco 
Toscano, mentre sabato alle 
21.30 concerto di Fabiano 
Mori all ’organo-monumentale 
del Duomo). 

Sempre nel quadro delle 
manifestazioni, domenica 16 
settembre, a San Gimignano 
giungeranno i soci delle 
confraternite c nogastronomi¬ 
che dalle altre regioni e dal¬ 
l’estero che saranno ricevuti 
dal sindaco. 
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OGGI VENERDÌ' 14 E DOMANI 15 SETTEMBRE 
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NANNINI 

Concessionaria 

LANCIA-AUTOBIANCHI 


s.n.c. 
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VI INVITA A VISITARE LO STAND ALLESTITO SUL BA¬ 
LUARDO DEL CAFFÈ' DELLE MURA DOVE PRESENTA LA SERIE 

AUTOBIANCHI Al 12 
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’ CHE SARANNO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
PER UN GIRO DI PROVA 

NUOVA A112! 

Da oggi è più... giovane, elegante, raffinata, sportiva 
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l'Unità / venerdì 14 settembre 1979 
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Il «bel tempo» della cultura 
sotto il cielo fiorentino 

Centomila per Badi 
la musita <d'autore» 
ha sfondato nelle 
notti d'estate 

Il teatro è stato l’altro 
grande protagonista - In strada 
con i clown del Festival 
dei Fools - Le presenze (sempre 
molto alte) hanno confermato 
Tesito favorevole delle 
manifestazioni 

Il Teatro gonfiabile allestito dui « Festival dei Fools v 
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Secondo capitolo del bilancio del¬ 
l’Estate fiorentina, dopo la prima 
puntata nella quale le mostre Iran¬ 
no recitato la parte del leone. Que¬ 
sta volta è il turno della musica 
■ e del ' teatro. Il cinema non man¬ 
ca. ma ormai acquisita una di¬ 
mensione territoriale unica che ac¬ 
coppia Firenze e Fiesole, è stata 
quest’ultima ad accaparrarsi la ras¬ 
segna dei film proposti nel sugge¬ 
stivo Teatro Romano. 

Musica, dunque, e in tutte le ecce¬ 
zioni del termine, dalla produzione 
colta a quella extra colta: con passag¬ 
gi obbligati dai chiostri di Santa Cro¬ 
ce e del Carmine per il settore clas¬ 
sico. agli ambienti della Certosa che 
ospitavano la musica sacra, al giar¬ 
dino di Boboli per il jazz e, inoltre, 
•altre basiliche cittadine per gli af¬ 
follatissimi concerti d’organo. La gen¬ 
te era tanta: il calcolo approssima¬ 
tivo parla tji circa 100.001) persone. 

Il teatro, ospitato a Forte Belve¬ 
dere. con spazi appositamente rita¬ 
gliati secondo l’esigenza dei singoli 
spettacoli in programmazione, e al 
Teatro il Boschetto, che rappresenta 
un interessante recupero, ha conti¬ 
nuato a vivere la sua attuale e fe¬ 


lice stagione, riproponendo in prose¬ 
cuzione estiva il boom dell’autunno- 
inverno. E ancora altro teatro si è 
visto in giro per la città per la pre¬ 
senza dei clowns del Festival of fools. 
Anche qui il calcolo delle presenze 
conferma l’impressione di un esito fa¬ 
vorevole: per quanto riguarda gli 
spettatori paganti il numero si ag¬ 
gira attorno alle diecimila presenze. 

Questo lo scarno resoconto aritme¬ 
tico che indica che la base sulla qua¬ 
le costruire le future edizioni del¬ 
l’Estate è ormai consolidata. 

« L’attenzione del pubblico è ormai 
un fatto accertato — conferma l’as¬ 
sessore alla cultura del comune di Fi- 
reneze. Franco Camarlinghi — la cor¬ 
rispondenza del pubblico è più che 
confortante: il dato ci permette, nel¬ 
la nostra funzione di coordinatori del¬ 
le varie istituzioni culturali cittadine, 
di pensare allo sviluppo del progetto 
sul piano qualitativo ». 

L’Estate fiorentina non è mai stata 
frutto di improvvisazione, anzi la cre¬ 
scita graduale fino alle attuali dimen¬ 
sioni è la migliore garanzia di un 
piano di intervento che ha saputo ca¬ 
larsi nella realtà e nelle aspettative 
cittadine. I progressivi aggiustamen¬ 


ti. i colpi di lima hanno permesso di 
ottenere un meccanismo ben oliato. 

Risolto' l’aspetto operativo, consu¬ 
mato il necessario periodo di pedaggio 
l’Estate è pronta a giocare catte più 
ambiziose. « Il progetto ’80 è già av¬ 
viato — afferma, ancora, Camarlin¬ 
ghi — l’ambizione è più elevata sul 
piano produttivo. Come circuito Fi¬ 
renze non ha^nulla da rimproverarsi, 
qualcosa resta da fare sul piano del¬ 
le produzioni in sede. Richiederemo 
uno sforzo maggiore da parte del Tea¬ 
tro Comunale: un impegno più rile- 
vaite durante il periodo estivo non 
può aver luogo senza il concorso del¬ 
la massima istituzione culturale cit¬ 
tadina ». 

Ma già sin da ora il livello di qua¬ 
lità della proposta fiorentina è più 
che dignitoso: aver catturato, nella 
scorsa stagione, due spettacoli, per 
rimanesse solo in ambito teatrale, co¬ 
me il « Manfred * di Carmelo Bene 
(con replica a Fiesole dopo il suc¬ 
cesso al teatro Comunale) e una pre¬ 
ziosità per amatori come « L’illusion 
comique * di Corneille. nell’allesti¬ 
mento di Walter Pagliaro per il Pic¬ 
colo di Milano. 

A questa sensibilità per quanto già 


E Firenze continua 
in chiave di sol 

L’estate non è finita per gli impegni culturali - Danza contemporanea e il 
«classico» tengono banco - Domani la rassegna della «musica dei popoli» 
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Ma l’Estate a Firenze non 
è ancora finita. Continuano 
infatti le attività e le rasse¬ 
gne tcome quella, giunta al¬ 
la seconda edizione, dedica¬ 
ta alla danza contempora¬ 
nea), mentre altre sono sul 
filo di partenza 

L’attività musicale, tn que¬ 
sto scampolo settembrino, si 
divide in concerti da camera 
e sinfonici (con l’orchestra 
deU’AIDEM, l'Accademia Co- 
reliiana. e il Trio di Trieste 
e l’Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Zubin 
Mthta). con la sezione de¬ 
dicata all’Opera da Camera, 
Bastiano • Bastiana di Mo¬ 
zart e La serva padrona di 
Pergolesi eseguiti dall’Orche¬ 
stra da Camera Francesco 
Veraclni (gli appuntamenti 
11 19. 21, 23 e 26 presso la 
Villa di Poggio Imperiale). 

Sempre nel campo della 
musica Inizierà da domenica 
16 la prima rassegna inter¬ 
nazionale dì Musica dei Po¬ 
poli, ospitata fino ai 26 nel 
Chiostro di Santa Croce, 
rassegna che non si esauri¬ 
rà in una unica occasione 
ma che si propone come 
struttura stabile con perio¬ 
dicità annuale. Per questa 
prima volta il tema della 
manifestazione riguarderà la 


musica di tradizione orale 
dei paesi del bacino del me¬ 
diterraneo con la partecipa¬ 
zione del gruppi della Val 
di Resia, della Valle del Sa¬ 
vena, di Petriolo, di Fonnt 
(Sardegna), Jimenez & El 
Choclate (Andalusia), Bur- 
ranea (Lanneddas della Sar¬ 
degna). oltre a molti altri 
artisti provenienti dal Niio, 
dall’India, dalla Grecia, dai- 
lTndonesia, tlna sezione par¬ 
ticolare delia Rassegna Mu¬ 
sica dei Popoli (sempre 
ideata e realizzata dal cen¬ 
tro FLOG per le tradizioni 
popolari) è quella del Folk 
Concentus (gli appuntamen- 
-ti sono sempre al Chiostro 
di Santa Croce il 21 e il 22 
settembre dalle 18 in poi): 
qui sono raccolti tutti i 
gruppi di nuova musica che 
per il proprio repertorio at¬ 
tingono a fonti popolari tra¬ 
dizionali. Gli artisti e i grup¬ 
pi presenti sono Lyonnaisse 
(Francia), Grelot Baiou Po¬ 
lo. Maria del Mar Nonnet 
(Catalogna). Malvasia (La 
zio), Caterina Bueno (Tosca¬ 
na). Mont Joia (Occitania), 
Suono Officina (Sardegna). 
Gruppo Emiliano di musica 
nooolare. La Puddica (Pu¬ 
glia). Prìnsi Raymond (Pie- 
I monte). Nuova Compania di 


Canto popolare. 

Il Salone Brunelleschiano 
di Piazza SS. Annunziata 
ospita da mercoledì la se¬ 
conda rassegna di danza 
contemporanea Firenze Eveiv 
fidanza. Sulla pedana a pro¬ 
porre un genere che in Ita¬ 
lia noti gode ancora dei fa¬ 
vori del grande pubblico gli 
americani Rachel Lamport 
and Dancers, i giapponesi 
Tozoku, i francesi Balletto 
Tozoku, i francesi Bollets 
contemporains *■ de Jerman 
Butcher Dance e i fiorenti- 
ni del Collettivo Danza Con¬ 
temporanea. 

Accanto agli spettacoli: se¬ 
minari. stage*, conferènze e 
dibattiti nell’intenzione di 
colmare la carenza di infor¬ 
mazione che esiste 

Per finire va segnalato il 
grande successo che ha ac¬ 
colto la rassegna di buratti¬ 
ni tradizionali europei, che 
si è svolta dal 10 al 13 set¬ 
tembre in quattro piazze cit¬ 
tadine. con la partecipazione 
del napoletano Antonio Bat¬ 
tiloro con il suo Pulcinella, 
degli inglesi Sgt Stones 
Grand Punch & Judy Brigh- 
ton’s con la tradizionale ma¬ 
schera di Punch, e del fran¬ 
cese Théàtre Guignol Mour- 
guet de Lyon. 
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L'autunno delle sale si apre all'insegna della qualità } 

« _ _ 

E’ passata la bufera 
per l’arca del cinema 

Nonostante nuove realtà spettacolari, il cinema conferma la sua validità — Le prospettive aperte 
in Toscana — li « partito dei cinema » comincia a cogliere i primi frutti — L’iniziativa pubblica 


esiste va aggiunto un impegno pro¬ 
duttivo che già si profila con l’arrivo 
a Firenze (per quanto riguarda sem¬ 
pre il settore teatrale) di Gassman, 
Sepe e Kantor (e Berio per la mu¬ 
sica), tutti diversamente ma contem¬ 
poraneamente impegnati in attività di 
ricerca e di creazione che pone le 
basi, forse, per una futura scuola 
fiorentina. Questi futuri appuntamen¬ 
ti slitteranno beneficamente sulle 
prossime edizioni dell’Estate, tanto 
più che quest’ultima. a Firenze, noti 
è mai stata considerata un’isola avul¬ 
sa dalla normale attività di tutto 
l’anno. 

« L’Estate non è un fatto isolato — 
dice Camarlinghi — la sua peculia¬ 
rità climatica permette lo sfrutta¬ 
mento di un maggior numero di luo¬ 
ghi e di strutture. Per questo assu¬ 
me un accentuato carattere di mas- . 
sa che completa, in maniera per¬ 
fettamente omogenea, l’attività che 
precede e segue: un carattere di , 
massa che per noi significa un im¬ 
pegno maggiore nel proporre prodot¬ 
ti di qualità ». • • •. 

a. d'o. 




La compagnia statunitense « Rachel Lampert and dancers » ha aperto il « Firenze Eventidanza '79 » 

Aria di «musicai» nel salone brunelleschiano 

L’esperienza di Broadway ha lasciato un segno e si vede - Il pregio della semplicità - Nello spa¬ 
zio di undici giorni una rapida panoramica sulla danza contemporanea in campo internazionale 


Una vera e propria rivela- 

ZÌCue ia C'U.Jipa^ll.a aiaUii • 

tense «Radici temperi and 
auilcers» che -.ia uj con 

ootevoiC successo tenenze E 
veuimanza iu. ia lus-egna 
internazionale di danza eco 
temporanea oigarc/i^.a uai 
comune di Firenze e dai 
Cenno snidi iAK«-w 

nel salone bruneiic.^cluano in 
piazza SS. Annunziata. 

La rassegna, giunta alla se¬ 
conda ediz.oae. vuole oiir-r»* 
una vasta panoramica delle 
più recenti esperienze odia 
danza contemporanea in cam¬ 
po intemazionale: si avo!- , 
gerà. nell’esiguo spazio di II 
giorni, un rapido «excursus» 
fra alcuni gruppi e tomoa* 
gnie provenienti da emersi 
paesi ((il prossimo appunta¬ 
mento, previsto oer domani 
sera, è con il gruppo giappa 
rese «Tozoku») che sara af¬ 
fiancato da una densa attività 
seminariale, con mementi 
pratici e teorici, sulle terni- 
, che ed i linguaggi coreografi¬ 
ci e da una serie di dibattiti 
e proiezioni incentrali sul 
tema della danza. 

La manifestazione ha avuto 


un inizio piuttosto brillante 
con la compagnia della lam 
peri., che si esibiva Torse per 
la prima volta in Italia. 

Rachel lampert, questa in¬ 
teressatile figura di coreogra¬ 
fi). proviene da esperienze 
modo varie e singolari: hn 
lavorato a Broadway e si 0 
cimentata anche nel musical. 
E lo si vede dal tipo di lavo 
ro compiuto sui danzatori 
della sua compagnia, com¬ 
posta da pochi giovani ele¬ 
menti (Miehae Blue Aiken, 
Alycè Bochette. Erica Eigen 
berg, Holly Harbinger. la 
stessa Rachel Lamper, en 
neth Tosti) che hanno di¬ 


mostrato, di avere raggiunto 
una scioltezza ed una maturi¬ 
tà stilistica ed espressiva da 
non sottovalutare. 

Le coreografie della * Lam¬ 
pert hanno un notevole pre¬ 
gio: quello della semplicità « 
deila chiarezza. Ricca di fan 
tasìa e di « verve ». la coreo- 
grafa americana evita qual 
siasi forma di cerebralismo • 
lavora soprattutto sulla viva¬ 
cità e la chiarezza del gesto, 
attingendo la propria temati 
ca soprattutto dalla vita quo¬ 
tidiana e mescolando uno sti¬ 
le coreutico vagamente clas¬ 
sicheggiante con l’esperienza 
del «musical* e del teatro 


leggero! Delle cinque coreo¬ 
grafie presentate l'altra sera, 
la più insipida ci è sembrata 
proprio la prima, « Home * 
(musica di Franz Joseph 
Haydn) ispirata ad una parti¬ 
ta di baseball realizzata co 
inunque con grande vivacità 
dall’intera compagnia. Ben 
più interessante è apparsa 
«Odissey belare brandi», su 
musica di Cole Porter: una 
coppia di coniugi (Erica El- 
genberg e Michael Blue Ai¬ 
ken, molto bravi) è ritratta 
con grande arguzia nella noia 
e nella monotonia della vita 
quotidiana e nel tentativo 
disperato di uscirne seppe!- 


Seminario sulla «body-art» a Manciano 


GROSSETO — La « body-art », l’allenamen¬ 
to espressivo del corpo, è il tema dell'incon¬ 
tro di lavoro e studio per operatori teatrali 
che è iniziato nel comune di Manciano e che 
si concluderà il 23 settembre sotto la dire¬ 
zione degli attori de «il Campo» di Mon- 
temerano. 

Il seminario, a cui partecipano attori prò 
venienti dall’Austria e dalla RFT, è stato 


organizzato in collaborazione con la Academy 
Remscheid (Colonia - RFT), FARCI pro¬ 
vinciale di Grosseto e il Campo. H labora¬ 
torio ha ritmi intensi in corsi ripartiti fra 
lo studio di tecniche di concentrazione e 
tecniche dinamiche. E’ la prima volta che un 
seminario intemazionale di formazione e 
confronto sul lavoro dell’attore viene orga¬ 
nizzato in provincia di Grosseto. 


tendo le proprie frustrazioni. 

Ma i lavori più importanti 
sono risultati senza dubbio 
«Traffic* in cui, attraverso i 
ritmi ossessionanti della mu¬ 
sica di Bill Buchen e il mec¬ 
canismo irrefrenabile dei 
movimenti coreulici la Lam¬ 
pert ha cercato di riprodurre 
la vita stressante di una 
grande metropoli e «Dark 
dreams and endings» musica 
di Robert Schumann. cosi 
ricco di suggestioni oniriche. 
La stessa Lampert ha chiuso 
vittoriosamente la serata in¬ 
terpretando una bambinetta 
frustrata ed isterica, oppres¬ 
sa dai genitori piuttosto 
stravaganti (Holly Harbinger 
e Kenneth Tosti, tutti e due 
bravissimi) nel balletto «Ts- 
sue» su musica di Ivanovic. 

Ricordiamo che domani si 
concluderà lo «stage» per 
danzatori orofessi<kiisti con¬ 
dotto da Rachel Lampert 

Alberto Paloscio 

Nella foto: un'inquadratura di 
« Rafaf apian », a destra il re¬ 
gista Maurizio Nichatli 


Torno al cinema, come tan¬ 
ti, nel chiuso delle sale, con 
addosso ancora il mal d’esìa 
te, l’ansia sottile degli spazi 
aperti. Le arene traooccava- 
no più di sempre, in barba 
a Roma e alle sue superesal¬ 
tate follie estive: piene le 
gradinate romane di Fiesole, 
gonfia la Rocca di S. Cimi- 
gnano. travolte le esili difese 
del Blow up di Viareggio, as¬ 
siepati gli spiazzi improvvi¬ 
sati dei Festival dell’Unità. 

Il cinema è vivo? Massen¬ 
zio formicola di gente anche 
sotto la pioggia, Venezia è 
assediata per terra e per ma¬ 
re da giovani a caccia d’im 
magmi, di sensazioni, di ri¬ 
sposte. Gli uomini sono vivi! 

Nonostante i profeti di mor¬ 
te (del cinema come della 
civiltà), nonostante il «cu¬ 
pio dissolvi» dei cantori e 
cronisti . dell'eroina, tenaci 
correnti sotterranee di vita¬ 
lità attraversano lo stagno 
contemporaneo, più rappre¬ 
sentato che reale. Tra Bolo¬ 
gna e Firenze, negli stadi 
consacrati al gioco di piede, 
centocinquantamila si sono 
ammassati per la voce aspra 
di Patti Smith. Delirio col¬ 
lettivo di annullamento e con¬ 
sumo o desiderio di esistere, 
urlare, dondolare e rotolare, 
rock and roll? Il cinema non 
avrà mai la sua Woodstock. 
ma può ancora testimoniare 
in cento modi di poter esse¬ 
re, sridare il millennio che 
gli psicanalisti captano con 
preoccupazione nelle sindro¬ 
mi «culturali» dei pazienti. 

Il pubblico impietoso e vi¬ 
vace del Lido di Venezia inon¬ 
dava di civile dissenso il tra¬ 
monto dei ipiti. l’opacità dei 
maestri, l’impaccio degli e- 
sordienti, troppo incolore « Il | 
prato» dei fratelli Taviani. 
cosi distante « La luna » di 
Bertolucci, immobili «I gior¬ 
ni dell’ira» di Pietrangeli a- 
spettavano tutti un rullo di 
gioia. Ratataplan, semplice e 
intelligente, contro il malefi¬ 
cio di questa fine insapore 
di decennio. Nichetti. distil¬ 
lando la classicità del comi¬ 
co, proponendosi come clown 
inatterrabiJe dell'emargina¬ 
zione, ha saputo convogliare 
l’anelito di rivincita delle pla¬ 
tee e ha riconfermato il riso 
come bergsoniano elan vital. 
Cosa aspettiamo dal cinema? 
Intelligenza. Senza mediazio¬ 
ni, senza compromessi esi¬ 
giamo il diritto alla qualità. 
L’universo dello spettacolo si 
espande, finalizzato' - al con¬ 
sumo: modernissimi . media 
sottolineano il discorso della 
montagna di Papa Woytila. la 
pubblicità rilancia l’industria 
del sequestro, il terrorismo 
esplode sui mari. Picasso si 
illumina di rosso come un 
blue movie. Il cinema vede 
contratto il suo campo di im¬ 
maginario. superclassato da 
una realtà spettacolare con 
cui non è facile competere. 
Destino del cinema è l’intel¬ 
ligenza. Poco probabile è che 
l’industria del segno si con¬ 
verta nell’industria del senso. 
Ma dove .sono i segni e i 
sensi del nuovo? Pubblico e 
operatori culturali coprono da 
tempo il loro ruolo tra le 
frange consentite-dal merca¬ 
to. con una passività, circo- 
scritta: è forse giunto il mo¬ 
mento di un intervento atti¬ 
vo. consapevole. 

Guardiamo anche in Tosca¬ 
na l’aprirsi al cinema del¬ 
l’iniziativa pubblica, scoorire 
la cenerèntola delle arti co¬ 
me veicolo di formazione ci¬ 
vile. terreno di partecipazio¬ 
ne e di creatività collettiva. 
Contro lo strapotere del mo¬ 
nopolio privato, è ancora pos¬ 
sibile allestire ima rete «al¬ 
ternativa » (termine consunto 
dai giubilei del ’68 ma che 
conserva una carica di diver¬ 
sità dal sistema di offerta 
dominante) di proposte e at¬ 
tività cinematografiche ’ che 
non mortifichino le attese de¬ 
gli spettatori. 

Anche per questo Firenze, 
città di mezzo, è un test 
una sfida. Luci rosse e listi¬ 
ni opachi, costi e riflusso di 
idee avviliscono il cinema: 
la concentrazione ne spreme 
i succhi: la televisione Io in¬ 
calza. L'intervento pubblico 
può essere un correttivo de¬ 
terminante. un orientamento 
che oltre salvaguardare la di¬ 
gnità dei cittadino spettatore, 
può anche incidere sulle ano¬ 
malie del mercato. La Regio¬ 
ne Toscana, dopo gli anni 
sperimentali del circuito ci¬ 
nematografico, sta varando 
un più complesso provvedi¬ 
mento legislativo in cui si 
collocherà anche l'attesa ci¬ 
neteca. Sale a compartecipa¬ 
zione pubblica si sono avvia¬ 
te positivamente a Lucca. Pi¬ 
sa. Livorno. Viareggio. Siena, 
e ora anche a Firenze, per 
l’intervento deH’Àmm misti-a¬ 
riane comunale, il cinema Al¬ 
fieri sarà gestito secondo cri¬ 
teri di informazione e servi¬ 
zio pubblico. Sempre con il 
sostegno del Comune lo Spa¬ 
zio imo apre la sua seconda 
stagione mentre fi rinato Con¬ 
sorzio toscano cinematografi¬ 
co tenta il rilancio delle sale 
ARCI. 

Non è inguaribile ottimismo 



salutare questo formicolio di 
iniziative come tenace difesa 
del cinema di qualità e quin¬ 
di dello spettatore. Così come 
non sono sufficienti a trasfor¬ 
mare il mondo (dello spetta¬ 
colo) le grandi rassegne co¬ 
me il Festival dei Popoli, ii 
Florence film festival, il cine¬ 
ma delle donne, gli artisti, 
Ivens o Hitchcock o Renoir. 
Però... la pazienza anche sen¬ 
za ironia che per oltre un 
decennio ha sorretto qui in 
Toscana gli sforzi solitari o 
disgregati di operatori cultu¬ 
rali. arcisti attivisti, cinema¬ 


niaci. critici, pratici, sballa¬ 
ti. cinecomunisti o socialisti 
o populisti, il cosiddetto par¬ 
tito del cinema, comincia a 
cogliere i suoi frutti, a se¬ 
minare in nuove aree. L’uni¬ 
ficazione delle spinte e dei 
progetti, possibile nonostante 
lo spettro della crisi e l’ar¬ 
roganza dei mercanti, può di¬ 
mostrare fattibilmente che la 
salvezza del cinema come 
medium e come spettacolo, 
come informazione e come 
cultura, non è un vano ab¬ 
baiare di manifesti o procla¬ 
mi, ma un meditato ventaglio 


di proposte e azioni. 

Talvolta è sufficiente alza¬ 
re gli occhi e la domanda, 
e il chador volerà nella pol¬ 
vere e anche i Khomeini del 
cinema saranno costretti a 
rivedere le loro coraniche del¬ 
la produzione e della distri¬ 
buzione guardando in faccia 
i desideri e l’intelligenza di 
un pubblico adulto. 

Giovanni M. Rossi 

NELLA FOTO: « Rachel Lam¬ 
pert and dancers », che han¬ 
no aperto « Firenze Eventi- 
danza '79 » 


Riuscito concerto dell'AlDEM al cenacolo di S. Croce 

Debussy, Faure, Haydn 
e l'orchestra «vola» 

Il complesso, diretto da Giorgio Mezzanotte, in stato di grazia • Buona 
prestazione del trombettista sovietico Blumin • Un « vivace finale » 



Al castello deirimperatore di Prato in scena «Cubo» 

Anche l’architettura 
si avvicina al teatro 

Il tentativo di una indagine in un campo non ben 
definito - Un approfondito discorso sull'avanguardia 

Da due anni il grappo II Marchingegno, in collaborazione 
con la Facoltà di Architettura di Firenze, cerca di rendere 
visibile, con le armi dello spettacolo, quella terra di confine, 
dai contorni non ben definiti, che sta tra il teatro e l’architet- 
tura. La prossima tappa di questa interessante indagine (do¬ 
po il precedente « Dilatazione * rappresentato l’anno passato 
ai Teatro Affratellamento, e dopo gli interventi, a Prato e a 
Firenze, nell'ambito della mostra di Dani Karavan) sarà co¬ 
stituita dal « Cubo », progetto/spettacolo, in scena da mercole¬ 
dì 19 al Castello deirimperatore di Prato. 

Il Marchingegno, che era partito come gruppo di musica 
sperimentale, inglobando poi durante il suo cammino le te¬ 
matiche e le ricerche legate al gesto, manifesta con questa 
sua ultima fatica rkitecizione di usare come materiale di in¬ 
tervento e di spettacolo spazi di sempre maggiore vastità. 
Il Castello colorato di rosso diventerà un elemento artificiale, 
una presenza illusoria e stridente. L'indagine sullo spazio 
aperto tenta di superare i limiti del corpo e degli oggetti epr 
arrivare alla definizione di un paesaggio-ambiente , interesse 
per k> spazio-ambiente che attraversa, subendone l’Influenza e 
raccogliendone i suggerimenti, quelle aree di ricerca body 
e concepitici tipiche dell'arte contemporanea. 

Per fi gruppo, che ha smaltito il tradizionale periodo di ga¬ 
vetta e di. apprendistato lavorando in condizioni precarie nel¬ 
l’ambiente studentesco, il futuro riserva un’interessante occa¬ 
sione di impegno con la prospettiva di un'esperienza nuova, a 
contatto con un pubblico più vasto. 

Il Marchingegno entrerà a far parte, insieme con altri grup¬ 
pi, del progetto Sepe/Affratellamento, un progetto che come 
già abbiamo arato occasione di scrivere si propone di svi¬ 
luppare, in tempi e spazi distesi e sereni, un approfondito di¬ 
scorso sull'avanguardia teatrale. 


Che I luoghi d’arte non 
siano i più confacenti a ospi¬ 
tare complessi musicali per 
l’acustica poco favorevole, è 
risaputo. Ma c'è luogo e luo¬ 
go. E il cenacolo di Santa 
Croce costituisce una rara 
eccezione alla regola. Cosic¬ 
ché finalmente abbiamo po¬ 
tuto gustare (è proprio il ca¬ 
so di dirlo) senza fatica il 
concerto tenuto dall’orchestra 
dell’AlDEM. che sta dando 
vita agli incontri con la mu¬ 
sica 1979. 

Ancora un giovane sul po¬ 
dio, Giorgio Mezzanotte, mi¬ 
lanese ventinovenne allievo di 
Franco Ferrara per il perfe¬ 
zionamento e, a giudicare dal 
già denso curriculum, attivo 
anche nel repertorio contem¬ 
poraneo avendo preso parte 
al ciclo milanese di «Musica 
del nostro tempo*. 

A Firenze Mezzanotte si è 
invece cimentato con autori 
del tempo che fu. ma scelti 
in modo da conciliare feli¬ 
cemente le esigenze del vasto 
e vacanziero pubblico che af¬ 
folla le manifestazioni (posti 
in piedi, nella pur vasta sala 
del Cenacolo) con una buona 
dose di intelligenza e gusto. 
Metti poi che l'insieme fio¬ 
rentino era quasi in stato di 
grazia per intenzione, fluidità 
e impasti timbrici, ne è risul¬ 
tata una serata che fa davve¬ 
ro ■ ben sperare sul futuro 
dell’AlDEM cosi tante volte 
soggetta agli «strali» delle 
nostre penne. 

Bene, dunque. A cominciare 
dal «Pelleas e Melisande» di 
Faurè, stupenda pagina e di 
raro ascolto con quello stra¬ 
no ondeggiare melanconico 
fra le nostalgie wagneriane e 
ii processo di epurazione lin¬ 
guistica operato dalia giovane 
scuola francese della genera¬ 
zione successiva. Che era poi 
quella di Debussy del quale 
veniva molto opportunamente 
accostata e il «Prelude à 
l’apres midi d’un faune* il 
manifesto appunto di tale at¬ 
teggiamento innovatore. In e 
videnza qui il primo flauto 
(Michele Marasco), così come 
in Faurè avevamo notato 
altri solisti: Sergio Benvenuti 
(oboe). Bruno Di Gorlami 
(clarinetto) e Bruno France¬ 
schi (tromba) Mezzanotte, 
da! canto sua imprimeva al 
discorso strumentale un fra¬ 
seggio senza sbavature, ma¬ 
gari sacrificando un tantino 
di incisività pur di ottenere 
ordine e pulizia di suono. 
Netta seconda parte del 
programma si è prodotto, qua¬ 
le solista di tromba (fatto 
inconsueto e di indubbia cu¬ 
riosità) il sovietico Sergej 
Blumin. che se l’è cavata e- 
gregiamente per agilità e co 
loritura timbriche nel breve 
«Concerto» in re maggiore di 
Torelli. 

Marcello Do Àngelis 
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In tutta la provincia continuano forti lotte per lo sviluppo e il lavoro 


Pozzuoli : tutti in piazza 
per le fabbriche G.E.P.I. 

Piena come un uovo piazza della Repubblica per la manifesta¬ 
zione promossa dal PCI - I discorsi di Artiaco, Formica e Vignola 


Piazza della Repubblica a 
Pozzuoli ieri sera alle 18, 
piena come un uovo. Centi¬ 
naia di lavoratori di tutte le 
fabbriche GEPI e rappresen¬ 
tanze delle altre attività pro¬ 
duttive della zona flegrea (Pi¬ 
relli. Sofer, Olivetti) si sono 
dati appuntamento per rispon¬ 
dere in maniera forte e com¬ 
battiva aH'.ittaeco die la li- 
indiziaria pubblica conduce 
da tcni|>o contro le aziende 
del tirupjK) nella provincia di 
Napoli e in Campania più in 
generale. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dal nostro partito, non a 
caso Ila scelto di punture su 
Pozzuoli: qui, da mesi, una 
azienda GEPI è in agonia. Si 
tratta della metalmeccanica 
GECO.M. per la produzione di 
trattori e macelline edili. Qui 
70 operai su 230. da oltre 
una settimana, subiscono un 
unilaterale provvedimento di 
cassa integrazione non fina¬ 
lizzata, rischiando la vera e 
propria perdita del (Misto di 
lavoro. 

E’ noto clic la direzione a- 
ziendale ha mosso questo pri¬ 
mo passo ubi quadro più am¬ 
pio di un piano di forte ridi¬ 
mensionamento dei livelli oc¬ 
cupazionali dqllq fabbrica che 
dovrebbe ridurre i' suoi orga¬ 
nici a una soglia non supe¬ 
riore. alje 100 unità. 

■x Reparti qualificatissimi 
come quelli ponti e cambi 
per trattori — ha sottolineato 
il compagno Vincenzo Artia- 
eo del consiglio di fabbrica 
— verrebbero sottratti- alla 
nostra azienda per essere 
svenduti al gruppo Fiat: la 
Gecotn infatti li acquistò con 
i soldi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per 3 miliardi e a- 
desso li cede ad Agnelli per 
800 milioni. Attorno alla Ge- 
com tutte le altre aziende 
GEPI (Navalsud. Atei e Po- 
lyform. Vetromeccanica. De- 
copon, cx-ITC) testimoniava¬ 
no ieri con la loro presenza 


la disastrosa politica clic que¬ 
sta finanziaria ha portato a- 
vanti nel Mezzogiorno e nel 
paese. 

E’ questo il caso anche del¬ 
l’ex Angus, oggi sdoppiata nel¬ 
le due attività produttive 
Atei e Polyform: queste due 
aziende, jmtò. non hanno as¬ 
sorbito che 00 dei 320 lavo¬ 
ratori della fabbrica chimica 
fallita. 

E’ questo anche il caso del¬ 
la Navalsud, ex cantieri Pel¬ 
legrino. 150 lavoratori aspet¬ 
tano a cassa integrazione da 
oltre 0 anni di riprendere il 
lavoro. Per la ristrutturazio¬ 
ne la GEPI ha speso ben 8 
miliardi su 15 previsti. Ma 
alla fine il governo ha fatto 
macchina indietro: oggi si 
mette addirittura in forse l’ul- 
timazione del nuovo cantiere». 

•.< La manifestazione di sta¬ 
sera — Ita sostenuto con for¬ 
za il compagno Costantino 
Formica della segreteria del¬ 
la federazione comunista di 
Napoli — vuole essere un du¬ 
ro monito al governo, alla 
GEPI o ai dirigenti delle par¬ 
tecipazioni statali che dovreb- 


A Ponticelli alle 18,30 as¬ 
semblea-dibattito sul saggio 
di Berlinguer con Bassolino: 
a Torre de! Greco assemblea 
precongressuale sulla que¬ 
stione giovanile e il Mezzo¬ 
giorno alle 18 con Persico; 
a Fuorigrotta alle 19 dibat¬ 
tito sul saggio di Berlinguar 
con Marzano; a San Giovan¬ 
ni alle 17 riunione di zona 
sulle pensioni con Francese. 


ATTIVO DEI 
SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Alle 17,30 in federazio¬ 
ne attivo provinciale dei 
segretari di sezione con 
Eugenio Donise. 


boro dirigere la politica in¬ 
dustriale e che invece dan¬ 
no continuamente prova di 
inettitudine, incapaci come so¬ 
no di definire interventi or¬ 
ganici nel Mezzogiorno ». - 

Più nello specifico il com¬ 
pagno Formica si è soffer¬ 
mato sul pericoloso attacco 
che il padronato sta lancian¬ 
do contro l’apparato indu¬ 
striale deiriiinterland napole¬ 
tano. da Castellammare a 
Pozzuoli. 

« Napoli — Ita detto Formi¬ 
ca — è colpita nel suo cuore 
produttivo, nella zona orien¬ 
tale della città assistiamo al 
continuo stillicidio di decine 
di piccole fabbriche chimiche, 
metalmeccaniche ed elettro¬ 
niche ». 

« Con questa iniziativa — 
ha soggiunto il compagno on. 
Giuseppe Vignola — noi co¬ 
munisti intendiamo rilanciare 
tutta la battaglia per la Na¬ 
poli produttiva, partendo pro¬ 
prio dalle fabbriche in crisi ». 

Riguardo alla Gecom Vigna¬ 
la ha ribadito la posizione 
del PCI:. Pozzuoli non può 
perdere un sol posto di lavo¬ 
ro. Tutte le ipotesi di ricon¬ 
versione per l’azienda flegrea 
devono puntare allo sviluppo, 
non certo al ridimensionamen¬ 
to dell’organico. 

A manifestazione conclusa, 

; lavoratori del gruppo GEPI - 
si sono lasciati con un appun¬ 
tamento preciso. Martedi pros¬ 
simo. a Roma si recheranno 
al ministero dell’Industria: 
per definire un tavolo e 
un’ipotesi chiara di trattative 
per la Gecom e per le altre 
aziende del gruppo. 

Chiederanno che la finan¬ 
ziaria mantenga i suoi impe¬ 
gni: entro il 20 ottobre do¬ 
vrebbe presentare, infatti, un 
piano di sviluppo per le fab¬ 
briche napoletane. Ma a quan¬ 
to pare, non lo ha ancora 
neanche abbozzato. 

p. m. 


In mille occupano 
il Municipio 
a S. Antonio Abate 

Clamorosa protesta dei lavoratori conser¬ 
vieri - Il 19 sciopero generale della categoria 

Per il sindaco di S. Antonio Abate, il de Giuseppe 
D'Antuono. è stata una sorpresa « chioccante »: il municipio 
— il «suo» municinio — era occupato. Lo avevano «espu¬ 
gnato » un migliaio di oDeral di due aziende conserviere, 
la Gotica e la Aiiveco, eco alla testa i dirigenti sindacali. 

A B. Antonio Aliate — « paese tranquillo » dove la Demo* 
cra/ia cristiana nelle ultime elezioni ha conquistato in 
consiglio comunale una maggioranza schiacciante, con 23 
segvi su trenta — una molesta del genere non c’è mai stata 
prima Gli operai, dopo aver scioperato compatti, prima 
hanno attraversato il paese in corteo e poi sono andati 
diritti verso la casa comunale. 

Ma perché proprio il municipio? I lavoratori accusano 
11 sindaco tche pure non manca occasione per ricordare la 
sua ex attività di sindacalista «cislino») di avere un atteg¬ 
giamento volutamente ambiguo nella vertenza in corso tra 
lavoratori e « padroncini » locali. Anzi, secondo alcuni 
.sarebbe completamente subalterno agli industriali che a 
B. Antonio Abate hanno deciso di adottare la « linea dura » 
contro il sindacato. 

Capofila dello schieramento padronale è il proprietario 
/Iella Gotica, tal Totlino Russo, che nei giorni scorsi non 
ha perso occasione per minacciare e intimidire delegati 
.sindacali e lavoratori. 

« Ormai siamo allo scontro aperto», commentano i com¬ 
pagni della FILIA, il sindacato unitario dei lavoratori 
conservieri. La presenza del sindacato sta crescendo tumul¬ 
tuosamente in tutte le venti e più fabbriche del paese. 
Assemblee ed elezioni de : delegati sindacali sono in corso 
un po’ dappertutto. I padroni — per anni abituati ad usare 
un potere discrezionale enorme — ora devono fare i conti 
con ouesta realtà nuova. 

Nelle settimane scorse hanno già dovuto accettare il 
principio che gli operai si assumono attraverso le gradua¬ 
torie del collocamento. Ora si trovano di fronte a lavoratori 
che chiedono il rispetto delle paglie contrattuali, dei diritti 
sindacali, l’attuazione di migliori condizioni di lavoro. 

« In alcune fabbriche ci sono ancora i "caporali" che 
fanno il bello e il cattivo tempo», denuncia la FILIA. 
Qualche settimana fa, proprio alla Gotica, una ragazza di 
19 anni « reclutata » a Serino insieme ad altre donne, rimase 
gravemente ferita in un incidente sul lavoro avvenuto di 
notte, uno dei tanti incidenti che si sarebbero potuti evitare 
se fossero rispettate le norme antinfortunistiche. 

aS. Antonio Abate è solo un esempio, anche se il più 
drammatico », sostiene la FILIA. « In quasi tutte le fabbriche 
conserviere dell’agro nocerino-samese sta crescendo la mobi¬ 
litazione operaia per il rispetto di leggi c contratti di 
lavoro ». Per oggi sono previste quattro assemblee di zona 
in preparazione dello sciopero generale della categoria di 
mereoledì 19. 

Ijì FILIA lui presentato agli industriali conservieri una 
piattaforma rivendieativa per lo sviluppo e l’incremento 
dell'occupazione nel settore. La trattativa si è rotta al 
secondo incontro. L’ANICAV e le associazioni provinciali 
degli industriali si sono arroccati su una posizione di 
chiusura completa. Quando il sindacato ha proposto di 
discutere l’utilizzo dei finanziamenti CEE per migliorare 
gli impianti esistenti, hanno sostenuto di non essere 
competenti a discutere questo argomento. 

Le manifestazioni di protesta dèi lavoratori sono conti¬ 
nuate anche alla Vela di Ponticelli. Gli operai hanno scio¬ 
perato per tutta la giornata figuranti delle minacce del 
padrone. Alla Petti di Nocera, invece, il padrone ha deciso 
il licenziamento di cento operaie senza specificarne il motivo. 


;.S!'TZ 'ti “““ l’Unità / venerdì 14 settembre 1979 

Con le 150 ore corsi gratuiti per la licenza media 


Per operai, donne e disoccupati 
apre (puntuale) la scuola F.L.M. 

Le iscrizioni aperte fino al 29 settembre in decine di istituti - Oltre ventimila 
iscritti negli anni scorsi - A colloquio con i sindacalisti dei metalmeccanici 


Lo affermano i giovani medici,. I Domani la manifestazione a Castellammare 

; «1 ,-c ■* gII r ri ‘ i • - ! • * «. ■ - 


La riforma sanitaria 
significa anche 
creare posti di lavoro 

Basterebbe che fosse attuata la legge • Guardia 
medica regionale, turistica e ritardi della Giunta 


Un «appello alla città» 
degli operai Italcantieri 

Migliaia di volantini distribuiti per l'iniziativa dei partiti e de! 
sindacato — Nel marzo dell'80 tutti in cassa integrazione 


hi Campania nel mese di lu¬ 
glio è nata un’associazione di 
giovani medici — I’A.GI.ME.N 
— che ha lo scopo di portare 
aranti una serie di iniziative 
affinché ai neolaurcati in me¬ 
dicina sia assicurato uno shoc¬ 
co lavorativo. Ma l'associazio¬ 
ne — che ii i mi mese di lavo¬ 
ro ha raccolto nella regione 
più di 300 adesioni, di cui cir¬ 
ca 150 a Napoli — non ha co¬ 
me solo scopo quello di far 
trovare un'occupazione ai suoi 
associati. 

L'obiettivo è più ambizioso. ! 
E’ quello di far decollare la 
riforma sanitaria, di far av¬ 
viare esperienze di assistenza 
scolastica, di medicina pre¬ 
ventiva. di medicina del la¬ 
voro, eccetera. * Se la situa¬ 
zione si evolve in questo seti- J 
so — ci hanno detto Nicola c 
Maurizio, due memtiri del di¬ 
rettivo deH'associazione — è 
naturale che per noi si crea 
no posti di lavoro ». 

E’ mi discorso, questo, ri¬ 
corrente. Se parte la riforma 
i giovani medici disoccupati 
avrebbero la possibilità di la¬ 
vorare, di trovare un posto e 
nello stesso tempo la qualità 
dell'assistenza crescerebbe. 

s E’ appunto un discorso di 
qualità — ci conferma Nico¬ 
la — quello che noi vogliamo 
fare. Un discorso che j/erò 
non può prescindere dall'at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria. I laureati nell'ultimo an¬ 
no — il 78 — i» tutta la re¬ 
gione sono circa duemila. 
Questa massa di persone po¬ 
rrebbe essere usata per effet¬ 
tuare la medicina preventiva, 
l’assistenza sul territorio, il 
servizio di guardia medica re¬ 
gionale. quello di guardia me¬ 
dica turistica, di medicina del 
lavoro, di assistenza psichia¬ 
trica decentrata e così ria. 
.Afa questo presuppone Vistitu- 
zione delle unità sanitarie lo¬ 
cali, dei dipartimenti e di tut¬ 
ti quegli strumenti locali pre¬ 
visti dalia riforma sanitaria ». 

Afa la Giunta regionale non 
ha fatto altro in questo cam¬ 
po che accumulare ritardi su 
ritardi. Una situazione incre 
dibile. L'articolo 36 — infat¬ 
ti — della riforma (che san¬ 
cisce in quello precedente 
l’istituzione della guardia me¬ 
dica regionale, che dovrebbe 
sostituire sabato c domenica 
i medici che operano sul ter¬ 
ritorio) parla di una guardia 
medica « temporanea » da isti¬ 
tuire nei luoghi turistici (da 
qui ii nome), articolo che la 


Regione Campania non ha te¬ 
nuto nemmeno In conto. 

« Addirittura invece di pro¬ 
cedere all'approvazione della 
convenzione unica — incalza 
Maurizio — e poi all'istituzio¬ 
ne della guardia medica re- ] 
gioitale la Giunta e l'asses¬ 
sorato stanno procedendo al 
contrario ». Questo non serti- 
j lira legale, e i giovani me¬ 
dici adiranno anche le vie 
legali per impedire che ven¬ 
ga calpestata la legge. 
j «Uno dei nostri scopi a.s- 
[ sodativi, infatti, è quello di 
seguire tutte le rie. anche 
quelle legali, affinché la ri¬ 
forma passi ». Il discorso poi 
è scivolato sul decentrameli 
to dell'assistenza sul territo¬ 
rio. del trasferimento even¬ 
tuale in zone interne, del la 
varo, magari nei 10 ospedali 
della « scandalo ». che sotto 
la spinta della protesta po¬ 
polare, dorranno essere aper¬ 
ti tra breve in Cam/iania. 

« Non abbiamo preclusioni 
a redistribuirci nelle varie zo¬ 
ne della regione — ci dicono 
Maurizio e Nicola — anche 
perché uno spazio lavorativo 
non può essere pensato solo 
a Napoli o nei grossi centri. 
Afa bisogna fare una preci 
sazione: non è vero che a 
Najioli non c'è più possibilità 
di lavoro. Basterebbe che si 
facesse un'inchiesta sulle in¬ 
compatibilità. sui grossi "gi¬ 
ri " dei baroni ecc. e si ve¬ 
drebbe come per incanto usci¬ 
re decine e decine di posti 
di lavoro ». 

I giovani associati dell'AGI- 
MEN hanno deciso perciò di 
condurre loro un'inchiesta ne¬ 
gli ospedali napoletani e in 
anelli della regione per veri¬ 
ficare le piante organiche e 
per costringere a completarli 
se insufficienti. 

» Afa bisogna dire — ha 
concluso Nicola salutandoci -- 
che la riforma non è impor¬ 
tante solo per quello che por¬ 
ta con se. ma anche perché 
vuole creare delle strutture 
che sono di filtro agli ospe¬ 
dali. In questo modo i noso¬ 
comi non sarebbero, come av¬ 
viene in molti casi, dei cro¬ 
nicari n delle strutture dove 
si rimane chiusi per 120 gior¬ 
ni. E questo non vuol dire 
lavoro solo per noi ma anche 
per decine di giovani, para¬ 
medici, c amministrativi ». 

V. f. 


« Cittadini, la crisi dell’Ital- * 
cantieri è anche la crisi di 
Castellammare. Partecipate 
compatti alla manifestazione 
di sabato mattina dei lavo¬ 
ratori dei cantieri navali ». 
Ieri mattina gli operai del- 
ntalcantieri già a cassa • in- . 
tegrazione hanno attraversato 
in corteo tutta la città.; distri¬ 
buendo migliaia di volantini 
a commercianti e passanti. 

Il testo ripercorre le ultime 
tappe che hanno portato il 
vecchio e prestigioso stabili¬ 
mento alla crisi e termina 
con Lappo Ilo a partecipare 
alla manifestazione indetta da 
PCI. PSI. PDUP. PSDI e DC 
e dalle forze sindacali. La mo¬ 
bilitazione si prevede massic¬ 
cia. I cantieri navali sono da 
tempo il fulcro del l’economia 
cittadina e i commercianti Io 
sanno benissimo: almeno 2.500 
famiglie hanno il reddito as¬ 
sicurato lavorando alLftalcan- 
tieri. 

Alla manifestazione di do¬ 
mani mattina (l'appuntamento 
è alle 0.30 in piazza Ferrovia) 
parteciperà per il PCI il com¬ 
pagno Afaurizio Valcnzi. sin¬ 
daco di Napoli. La Ff.AI na¬ 
zionale sarà rappresentata dal 
responsabile del settore naval¬ 
meccanico Franco Sartori. 

Ieri *■? è diffusa la noti/. : a. 
trapelata da fonti vicine aiìa 
direzione, die lTtalcantieri 
sarebbe intenzionata ad ap 
plicare la cassa integrazione 
a tutto Io stabilimento. Fino 
ra invece il tetto massimo 
conosciuto era di 1.200 unità 
entro il marzo '80. 

| « Se Linfonnazionc è esat- 

• ta — commenta il consiglio 
di fabbrica — ci troviamo 
di fronte ad un ulteriore ina¬ 
sprimento della situazione. 
D’altra parte ci sembra or¬ 
mai abbastanza chiaro che 
Fincantieri e Italcantieri stan¬ 
no tentando in ogni modo di 
esasuerare la situazione di 
Castellammare per ottenere 
subito almeno 200 miliardi a 
fondo perduto ». 

Un'altra provocazione — se¬ 
condo il consiglio di fabbri¬ 
ca — è stata attuata semore 
nel corso della giornata di 
ieri. Ai delegati sindacali è. 
giunta una lettera di diffida. 
L’azienda minaccia il ritiro 
dei dirigenti dallo stabilimen¬ 
to nel caso die continui o 
si aggravi il clima di conF.it- 
tualità esistente in questi 
giorni. 


Ieri per le vie del centro 

Forte manifestazione 
del pubblico impiego 

Contestata dai lavoratori la scelta di tenere i di¬ 
scorsi conclusivi all'interno del cinema Augusteo 


« Non è possibile chiudersi 
sempre nei cinema », « Il 

pubblico impiego manifesta 
in piazza » slogans di questo 
tono hanno scandito ieri mat¬ 
tina centinaia di lavoratori 
ospedalieri, comunali, para¬ 
statali che hanno contestato 
la decisione di concludere, la 
manifestazione indetta per la 
giornata di lotta nel chiuso 
dei cinema Augusteo. 

Gruppi di lavoratori, anzi, 
sono entrati nella saia del- 
LAugusteo per farne uscire 
coloro che già vi avevano 
preso pasto. Nella piazzetta 
doveva parlare il segretario 
confederale della CISL Ba- 
stianoni, ma il dirigente sin¬ 
dacale non ha parlato. Han¬ 
no preso, invece, la parola 
i segretari provinciali di ca¬ 
tegoria della CGIL. 

La discussione è prosegui¬ 
ta vivace tra i lavoratori per 
l’intera mattinata. Ai pochi 
preoccupati per il manteni¬ 
mento dell'unità sindacale, 
veniva risposto che l’unità 
sindacale si costruisce dal 
basso: che essa deve espri¬ 
mere la volontà dei lavorato 
ri: che alcuni dirigenti del!» 
CISL locale non possono ten¬ 
tare sistematicamente di met¬ 
tere il silenziatore al movi¬ 
mento di lotta, come hanno 
fatto anche questa volta. 

Sembra che il rifiuto di 
tenere l'assemblea conclusiva 
della mattinata all'interno 
del cinema sia nato proprio 


per rintuzzare un ennesimo 
tentativo di ovattare, di reie-, 
gare al chiuso la lotta degli 
ospedalieri, dei comunali, dei 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go. La manifestazione, co¬ 
munque, si è conclusa con 
una forte riaffermazione del¬ 
lo spirito unitario che anima 
1 lavoratori delle varie cate¬ 
gorie appartenenti alle diver¬ 
se componenti sindacali. 

li concentramento dei lavo¬ 
ratori era avvenuto nella pri¬ 
ma mattinata a piazza Man¬ 
cini. poi il corteo si era mas¬ 
so sfilando per ii corso Um¬ 
berto. via Guglielmo Sanfeli- 
ce. via Roma, fino a piazzet¬ 
ta Augusteo. Si trattava di 
prendere parte con una for¬ 
te manifestazione alio scio¬ 
pero generale dei pubblico 
impiego che avanza alcune 
importanti rivendicazioni la 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile. la rapida conclu¬ 
sione dei rinnovi contrattuali 
che attendono daH’anno scor¬ 
so. oltre alla approvazione 
della legge quadro e alla cor¬ 
responsione ad alcune cate¬ 
gorie di quanto rimane per 
Luna tantum concessa tem¬ 
po fa. 

Già durante il corteo ser¬ 
peggiava nei discorsi dei la¬ 
voratori un certo malessere 
e si potevano cogliere aper¬ 
te accuse per i tentativi che 
c'erano stati di astacolare la 
buona riuscita della manife¬ 
stazione 


Otto anni... ma già 
esperti borseggiatori 


Due bambini di 8 anni. P.S. 
e A.S.. sono stati sorpresi da 
una pattuglia di « Falchi » 
mentre a via Roma stavano 
scappando con il borsellino 
abilmente sottratto dalla bor¬ 
setta di Rita Pellecchia di 38 
anni che conteneva poche mi¬ 
gliaia di lire, il passaporto e 
documenti. 

I due sono stati presi a 
« volo » e portati in questu¬ 


ra dove dopo essere stati iden¬ 
tificati sono stati riconsegnati 
ai genitori. 

Questa dei minori — non 
imputabili — che effettuano 
scippi o borseggi è una pia¬ 
ga che sta diventando sem¬ 
pre più grave, in quanto, mol¬ 
to spesso dei maggiorenni in¬ 
citano i ragazzi a rubare sa¬ 
pendo bene che non possono 
essere arrestati. 


«Iscrivetevi ai corsi delle 
150 ore ». E’ l'appello che si 
legge su tutti i muri della 
città in questi giorni in un 
manifesto Brinato dalla FLM. 
Anche quest’anno quindi as¬ 
sieme agli operai, anche i di¬ 
soccupati, le casalinghe, tutti 
quelli — insomma — che so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare gli studi possono ri¬ 
cominciarli. 

Conquistate nel 1972 dai la¬ 
voratori metalmeccanici co¬ 
me un « monte ore » da de¬ 
dicare alla crescita culturale 
degli operai che non erano 
in possesso di un titolo di 
studio, le 150 ore sono diven¬ 
tale col passare del tempo 
un punto un punto di riferi¬ 
mento non solo per i lavora¬ 
tori metalmeccanici, ma per 
diverse fasce emarginate. 

Pur conservando il loro no¬ 
me originario, le 150 ore — 

. in realtà — sono diventate 
molte di più: e. cioè, 350 per 
i lavoratori delle industrie 
pubbliche e 250 per qualli del¬ 
le aziende private. 

Circa 10 mila i corsisti nel 
‘77, 12 mila l’anno scorso. 

Queste le cifre che rendono 
l’idea di quanta importanza 
abbia assunto questa « scuo¬ 
la » a Napoli. Pur nelle diffi¬ 
coltà e nell’ostruzionismo di 
tanta parte del mondo della 
scuola napoletana. « Ancora 
oggi, dopo tanti anni, al mo¬ 
mento delle iscrizioni biso¬ 
gna sconfiggere l’indifferenza 
degli insegnanti, il vero e 
proprio boicottaggio dei pre¬ 
sidi ». 

E’ Carmine Castaldi che 
parla. Dipendente dell’Alfa 
Sud ha seguito i corsi nel 
’73; da allora segue da vici¬ 
no le vicende di questa /(scuo¬ 
la operaia ». Ma la « scuola 
operaia » ita assunto caratte¬ 
ristiche diverse mano a ma¬ 
no che diventava la scuola 
degli emarginati, degli altri 
e non solo dei lavoratori. 
Quali erano i caratteri ori¬ 
ginari e come si è trasfor¬ 
mata poi? 

A rispondere è Lucio Piril- 
lo, coordinatore delle 150 ore 
per la FLM. « Intanto biso¬ 
gna dire die la differenza 
profonda resta con la scuola 
tradizionale, quella del mat¬ 
tino. quella per i ragazzi. 

I nostri corsi sono diversi 
per contenuti e metodi 
da questo tipo di scuola. I 
contenuti*, non si può inse¬ 
gnare l’italiano, la storia o 
la matematica senza tenere 
presente le esperienze degli 
"alunni”, il loro lavoro o la 
loro giornata complessiva¬ 
mente. Mi spiego. Se la ma¬ 
tematica significa imparare a 
controllare la propria busta 
paga o se l’italiano vuol dire 
apprendere come si discute 
col proprio padrone. l’operaio 
è più interessato, più atten¬ 
to. 

I metodi, poi, sono comple¬ 
tamente difierenti dalla scuo¬ 
la dell’obbligo tradizionale o 
da qualunque altra scuoia se¬ 
rale: è bandito l'individuali¬ 
smo. la selezione, la compe¬ 
titività. Si studia in gruppi, 
con ia partecipazione attiva 
degli alunni ». 

Come dovrebbe essere, in¬ 
somma, tutta la scuola e da 
tanto tempo. 

« Certo — continua Prillo — 
e quando c'è la collabora¬ 
zione degli insegnanti e quel¬ 
la dei presidi veramente riu¬ 
sciamo ad ottenere risultati 
soddisfacenti ». 

E le caratteristiche che ha 
assunto poi? « Il cambiamen¬ 
to o meglio ii continuo ag¬ 
giornamento è dovuto innan¬ 
zitutto alia diversa composi¬ 
zione degli iscritti. Gli olie¬ 
rai l'anno scorso erano solo 
il trenta per cento, mentre 
sono aumentale le donne ca- 
sahngne, i disoccupati, i gio¬ 
vani che hanno abbandonato 
gli studi. C.ò comporta un 
dialogo differente con questo 
nuovo tipo di alunno. La don¬ 
na, il disoccupato evidente¬ 
mente non è interessato ad 
una busta paga che non veae. 
Per questo i contenuti dello 
studio devono ancora cam¬ 
biare. diventare più vicini ad 
un altro tipo di esperienza. 
Non voglio con questo dire 
che i problemi siano scom¬ 
parsi.. tuttavia cerchiamo di 
risolverli... ». 

Perché è diminuito il nu¬ 
mero degli operai? « Quasi 
per esaurimento. Ormai in¬ 
tendiamo chiedere al ministe¬ 
ro-corsi superiori di specia¬ 
lizzazione sperimentale per i 
lavoratori. Pensiamo ai Ri¬ 
ghi. Si possono utilizzare le 
sue strutture per alcuni cors:. 
La licenza media ce l'hanno 
quasi tutti oramai. Non per 
questo il monte ore ha esau¬ 
rito la sua funzione ». 

Come funziona allora que¬ 
sta scuola? « Si tratta di cor¬ 
si di tre ore giornaliere, di¬ 
vise i ndue turni (per dare 
la passibilità di seguire quel¬ 
lo più comodo). Le lezioni 
sono impartite da insegnanti 
presi dalla graduatoria pro¬ 
vinciale del prowedi’orato e 
consistono in italiano, mate¬ 
matica, una lingua, storia. 
Sono completamente gratuiti. 
Durano un anno ». 

A spiegare è Antonio Salza¬ 
no. dipendente deH’Olivetli, 
anche lui ex-alunno della 
scuola 

« ET assurdo — continua su 
questo tema — che esistano 
ancora 1 corsi CRACIS di cui 
è nota la dequalificazionc per 
i metodi e per i contenuti, 
mentre i nostri corsi non sia¬ 
no ancora regolati da alcuna 
legge ». Le iscrizioni — in- 
i fine — sono aperte fino al 
29 settembre. 

Maddalena Tulanti 


Queste le scuole 


A Napoli 


Aliotta, via Tiglio; Augusto, via Torra- 
cina 157; Casanova, piazza Cavour 25; Cor¬ 
tese, via F. Imparato (S. Giov. a Teduccio); 
Croce, via A, De Gasperi 15; D'Acquisto, 
via Vecchia Mlano Piscinola 315; Della Por¬ 
ta, salita Pontecorvo 66; Don Bosco, via D. 
Bosco 8; Foscolo, piazza Gesù Nuovo 2; 
Gigante, piazza Neghelli (Cavalleggeri; ; 
Leopardi, via Campi Flagrai 13; Lombardi, 
via Campi Flegrei 13; Lombardi, via S. 
Maria della Catena alle Fontanelle; Frul¬ 
lone Ospedale Psichiatrico; - Marino Cupa 
S. Pietro a Ponticelli; Minuccl, via D. Fon¬ 
tana 126; Moscati Masseria Cardone 3 (Se- 
condigliano) ; Papinl, piazza Cavour 25; Pa¬ 
scoli, via Imparato 18; Pisacane, via Duo¬ 
mo 276; Russo I., via Provinciale 13 (Pianu¬ 
ra); Salvator Rosa, piazza Cavour 25; Scu¬ 
ra, via P. Scura 26/E; Solimena, corso Si¬ 
rena (Villa Bisignano 16); Torraca, via S. 
Gennaro ad Antignano 1/F. 

... e in provincia 

Afragola: «Rocco», via Firenze - «IV 
scuola », via S. Giovanni 40; Arzano: « No- 
sengo», via Ferrara 8; Bacoli: «Paolo di 
Tarso», via Risorgimento Cupa Salemme; 
Caivano: « Cilea », via S. Barbara • ■ IV 


scuola, via A. Catalano; Calvizzano: « Mar¬ 
co Polo», via De Gasperi; Casalnuovo: « De 
Nicola », via Roma 104; Casavotore.- « Ro¬ 
meo »., via Morelli 1; Casoria: « Arpino », 
via B. Croce - « Palizzi », piazza Dante; 
Castellammare: « Di Capua », via Raiola 40 
• ■ Panzlni », piazza Municipio; Cercota: 
« Giordano », via L. Giordano; Ercolano: 
« lovino », corso Ercolano 67 - « Ungaretti », 
fraz. S. Vito; Frattamaggiore: « Stanzione », 
via B. Capasso; Grumo Nevano: «Cirillo» 
via Quintavalle; Marigliano: « Alighieri », via 
S. Francesco; Melito: « Guarano », via Ro¬ 
ma IV traversa; Nola: «Merliano», via Se¬ 
minarlo; Palma Campania: « Russo », via 
Trieste 51; Poggiomarino, via XXV Aprile; 
Pollena Trocchia: « Vìviani », via Fusco; Po- 
migliano: «Leone», via Manzoni; Portici: 
« Cristo Re », corso Garibaldi 197 - « Melloni », 
corso Garibaldi; Pozzuoli: «Quasimodo», 
via Cacciapuoti (Arco Felice); Qualiano: 
« Verdi ». via Silvio Pellico; S. Antonio Aba¬ 
te: «Forzati»; S. Giorgio a Cremano: «IV 
scuola», via Marconi; Sorrento: «Tasso», 
via Vitt. Veneto; Torre Annunziata: « Man¬ 
zoni », via Parini 78 - « Morrone », via Vit¬ 
torio Emanuele 20 - « Parini », via Murat - 
« Pascoli », via Maresca 30; Torre del Greco: 
« Leopardi », via Vitt. Emanuele 19 • « Scau- 
da», piazzale Leopardi (S. M. La Bruna); 
Volla « Serrao », via Lufrano 7. 


E / capitato ad inquilini dell'ex-INCIS 

Puliscono il rione 
e l’IACP li denuncia 

Il servizio di pulizia dovrebbe essere assicurato dallo stesso istituto 
case popolari — Le responsabilità del Consiglio di amministrazione 


Quando 
Il Mattino 
s’« interessa » 

i *,* t. ■ i;i:, :.>. •• : j 

della Regione 
Campania 

Il direttore del Mattino Ro¬ 
berto Chini, nell'intervista ri¬ 
fasciata all'Un ita e pubblicata 
ieri, ammette di aver presta¬ 
ta scarso interesse all’anda¬ 
mento della crisi regionale, 
ma annuncia che d'ora in 
avanti ciò non accadrà più 
perché è stata costituita una 
équipe iHirticolarmente impe¬ 
gnata su questi aspetti della 
vita regionale. 

Non dubitiamo della since¬ 
rità dei propositi, ma a leg¬ 
gere la cronaca proprio non 
si direbbe. 

Non solo in questa cronaca 
non è stato compiuto alcun 
serio tentativo di analisi di 
ciò che c'è stato dietro nove 
mesi di crisi, non solo è sta¬ 
to ancora una volta privile¬ 
giato il comportamento della 
DC assurta a « salvatrice del¬ 
la patria », ma si è pervenuti 
addirittura a porre sullo stes¬ 
so piano e considerare fungi¬ 
bili forze politiche cosi diver¬ 
se quali sono il PRI e Demo 
crazia nazionale. 

Si legge, infatti, testualmen¬ 
te: « Vero è che è scoppiato 
il caso del repubblicano Giu¬ 
gliano (che si è dimesso dal 
partito e non ha votato per 
la Giunta - ndr), ma sul pia¬ 
no politico dice poco ed è 
compensalo su quello nume¬ 
rico dall'inaspettata acquisi 
zione non contrattata dei due 
demonazionali e del recupe¬ 
ro. in posizione di attesa, del 
rappresentante del PLl ». 

Se per il Mattino il valore 
politico di ima Giunta c lo 
stesso sia che la voti il PRI 
sia che si astenza Dem'/cra- 
sia che si astenga Democra- 
nire che il lavoro deff’équipe 
sui problemi regionali comin¬ 
cia proprio male. 


Psichiatria 
Democratica 
denuncia 
Pimmobilismo 
della Regione 

In una riunione della se¬ 
zione provinciale di Napo¬ 
li di * Psichiatria Democra¬ 
tica » è stata presa in esa¬ 
me la difficilissima situa¬ 
zione che si è creata nella 
assistenza psichiatrica in 
relazione alla mancata o di¬ 
storta applicazione della 
legge 180. 

In un coijiunicato « Psi¬ 
chiatria Democratica » ri¬ 
badisce la sua più ferma 
opposizione a « tutti i ten¬ 
tativi di arrestare il pro¬ 
cesso di superamento del 
manicomio, di bloccare il 
lavoro territoriale extra¬ 
ospedaliero. di istituire di¬ 
visioni psichiatriche negli 
ospedali civili contrabban¬ 
date e mistificate come 
spazi a disposizione degli 
operatori per le emergen¬ 
ze ». 

Il comunicato prosegue 
denunciando i ritardi ac¬ 
cumulati in questo campo 
dalla Provincia e l’assoluto 
immobilismo della Giunta 
regionale. L'organizzazione 
prosegue affermando che 
non è possibile realizzare 
una corretta applicazione 
della legge 180 senza il so¬ 
stegno reale delle esperien¬ 
ze alternative. 

Il documento si conclude 
quindi con l'affermazione 
che Psichiatria Democrati¬ 
ca ha iniziato concrete azio¬ 
ni di lotta che porteranno 
eventualmente * alla so¬ 
spensione di ogni attività 
ospedaliera ed extra ospe¬ 
daliera di tutti i suoi mi¬ 
litanti. Questo al fine di 
giungere a Napoli e in Cam¬ 
pania a una corretta ap¬ 
plicazione della legge 180 


Pubblichiamo volentieri, qui 
di seguito, una lettera di Ma¬ 
rio Renna, aggiunto del sin¬ 
daco di Ponticelli. E’ la de 
umida di un singolare modo 
con cui VIACP ha inteso su¬ 
perare la sua proverbiale i- 
nefficienza. 

Caro direttore, 

ti chiedo un po’-di spazio 
per denunciare un altro stra¬ 
no modo di concepire Tarn 
nùnistrazione della cosa pub 
blica da parte dell'lACP. 

I fatti, sinteticamente, so 
no questi: come tu sai l'am¬ 
ministrazione comunale, tra¬ 
mite i consigli di quartiere, 
lancia continuamente appelli 
alla cittadinanza di collabo- 
rare con il servizio della N.U. 
per tenere pulite le strade. 

A Ponticelli un gruppo di 
cittadini abitanti nel rione ex- 
INCIS. Raccogliendo tale in¬ 
vito. nei mesi scorsi si son 
dati da fare pulendo essi stes¬ 
si i vialetti interni e quelle 
aree impropriamente chiama¬ 
te « aiuole ». diventate per 
incuria dell'INCIS prima e 
dell’lACP poi. ricettacolo per 
rifiuti vari e rifugio per topi. 

Questi cittadini, tutti impie¬ 
gati pubblici, con alto senso 
civico, hanno messo da parte 
i « colletti bianchi » e la pen¬ 
na ed. imbracciati scope ed 
attrezzi vari, hanno dato vita 
ad un repulisti generale 

II Comune ha incoraggiato 
tutto ciò fornendo qualche 
scopa espugnando fognoli, 
dando e rimuovendo sacchet¬ 
ti di spazzatura e di sterpa¬ 
glie. L'IACP. invece, solleci¬ 
tato da qualche funzionario 
non più abituato a respirare 
aria pura, perché aveva scel¬ 
to il quieto vivere dell'« uffi¬ 
cio chiuso ». ha dato mano al¬ 
la carta bollata denunziando 
alla Magistratura alcuni di 
questi vclenterasi cittadini. 

Ciò ovviamente non preoc¬ 
cupa nessuno se non per In 
perdita di tempo che compor¬ 
terà. La preoccupazione di 
questi cittadini, invece, sta 
ne! fatto che l'IACP cd 11 
suo nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione stentano ancora a 
modificare la propria funzio¬ 
ne 

I cittadini del rione 1NCIS 
si sarebbero aspettati even¬ 
tualmente il rimborso delle 
spese fatte e che l'IACP a- 
vrebbe potuto attingere dalla 
voce servizi che puntualmen¬ 
te ccmpare sulla bolletta 
mensile dei fitti. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 settembre 
1979. Onomastico: Guido 
(domani Addolorata). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via Car¬ 
ducci. 21; Riviera di Chia'e. 77; 
via Mergellina. 148. 5. Giuseppe- 
S. Ferdinando-Montecalvario; via 
Roma. 348. Mercato-Pendino: p.za 
Garibaldi. 11. Avvocata: p za Dan 
le, 71; via Carbonara. 83. S. Lo- 
renzo-Vicaria-Poggioreale: Stazione 
Centrale corso Lucci. 5; Calata 
Ponte Casanova, 30: p.za Nazio¬ 
nale, 76. Stella-S. Carlo Arena: 
vie Foria 201; via Materdei, 72. 
corso Garibaldi. 218. Colli Ami- 
nei: Colli Amine!, 249. Vomero- 
Arenella; via M. Piscieelli, 133; 
via L. Giordano, 144; via Media¬ 
ni, 33; via D. Fontana. 37; via $i- 
mone Martini, 80. Fuortfrolta; 
piazza Marcantonio Colonna, 21. 
Seccavo: via Epomco, 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto. 47. Mìano- 
Secondigfiano: corso Secondigliano 
174. Posillipo: via Petrarca, 173. 
•agnoli: via Acate, 28. Pianura: 


I via Provinc'o'c. 18. Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola; c.so Napoli 25 • 
Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
j PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 

S. Celerina a Chiaia, 76 (teielono 
421428. 418592); AWOCATA- 

! MONTECALVARIO: via S. Matleo, 
2) (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
! PORTO: rampa S. G.ovanni Mag¬ 
giore. 12 (lei. 206813); STELLA- 
S. CARLO: via S. Agost ino degW 
Scazi. 61 (lei. 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei. 454424, 
291945. 441636); MERCATO- 

PENDINO; via Forcella, 61 (lei. 
287740); VOMERO: via Moer 
ghen, 10 (tei. 360081, 377062. 
361741); ARENELLA; via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea, 20 
(lei. 7602568); POSILLIPO: vie 
Posillipo, 272 (tèi. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542).; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 


16 (lei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pcg- 
gioreaie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930). S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: p:azza G. Pacichcli (tei. 
7520606; 7523089; 752S822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246): PONTICELLI: via Ne- 
po i. 95; (lei. 7562082); SECON- 
DIGLIANO-. piazza Michele Ricci. 
1 (lei. 7544983; 7541834); ». 
PIETRO A PATIERNO: pazza G. 
Guerino. 3 (lei.' 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovanni XXIII Ce¬ 
lti. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO; via Nepo^ 
li, 40 (tei. 7403303; 7405250) 

NUMERI UTILI 

Guardia med ca; servizio comu- 
na'e gratuito notturno, lestive • 
prefestivo teielono 31.10.32 (cen¬ 
tro ! i n o vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporlo di malati iniettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guarda pediatrici: i! servizio 
funziona presso le condotto mo¬ 
diche. 
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NAPOLI/ Che succede nell’informazione - 2 

«Con “Paese-Napoli,, tutti 
hanno dovuto fare i conti» 

Un'esperienza positiva — dice Luciano Scateni — che ha costretto anche i quotidiani locali a cambia¬ 
re - « Paese Sera », intanto, continuerà ad investire nel Mezzogiorno - Come si fa « cronaca diversa » 


• A « Paese Sera » sono stati 
i primi in anni recenti a cre¬ 
dere in Napoli, nelle possibi¬ 
lità di espansione di questo 
mercato. I primi anche ad 
avere fiducia che la città a- 
crebbe accettato e sostenuto 
un giornale /atto m modo di¬ 
verso dal « Mattino » del ca¬ 
vane! Mazzoni' e dal « fio- 
ma » di Alberto Qtovannini. 

« Sì — con/erma Luciano 
Scateni, il capo-cronista che 
ha raccolto la difficile eredità 
di Ennio Simeone, che per 
primo aveva lanciato questa 
idea e si era battuto finche 
non era diventata un fatto 
vivo e concreto — ("Paese 
Sem” venne a Napoli nel 
momento in cui c’era una pa¬ 
lese dicotomia tra il prodotto 
ofterto dai mezzi di informa¬ 
zione locali e una domanda 
che intanto si era trasfor¬ 
mata ». 

« La nostra edizione napo¬ 
letana ha aperto, infatti, nella 
primavera del ’76. dopo i re- 
lerendum e poco prima del 
20 giugno, un momento deci¬ 
sivo. cioè, nella crescita della 
citta ». 

« E abbiamo fatto questa 
scelta in un momento di 
grandissima difficoltà per la 
stampa che non aveva finan¬ 
ziamenti occulti o potenti 
gruppi finanziari alle spalle. 
La nostra esigenza era quella 
di corrispondere alla grande 
trasformazione che c’era nel 
paese e a Napoli e di porre 
una testa di ponte per lo svi¬ 
luppo dell’area di lettura 
democratica nel Mezzogior¬ 
no ». 

E com’c andata? 

« Le cifre di vendita ci di¬ 
cono che è andata bene. 
Siamo partiti da un obiettivo 
di 6.000 copie e lo abbiamo 
più che raddoppiato. Ma non 
solo per questo penso di po¬ 
ter dire che è andata bene ». 

« Vediamo, ad esempio, 
quello che è capitato al ”* 
Roma” e al "Mattino”. Bene, 
senza troppa prosopopea si 
deve sottolineare che il suc¬ 
cesso della nostra iniziativa 
ha costretto gli altri a rive¬ 
dere i loro conti; ha fatto 
capire loro che Napoli era 
cambiata e ha fatto sì che 
facessero i conti con questo 
cambiamento ». - 

Già, ma ora anche loro 
hanno rifatto i loro conti. 
« Il Mattino » di Cluni e il 
« Roma » di Spinosa non 
sono certo i giornali di una 
volta. E voi. che avevate pro¬ 
fittato della « caduta » di 
questi quotidiani, siete stati 
messi in crisi dalla loro ri¬ 
presa? 

« Assolutamente no. Se è 
vero, infatti, che una sprovin¬ 
cializzazione in questi giorna¬ 
li c’è stata, è anche vero che 
noi siamo stati l primi a fare 
(ad esempio con un modo 
diverso di fare la cronaca 
cittadina) un discorso nuovo 
e questo vantaggio non l’ab¬ 
biamo perduto. 

« E poi, diciamoci la verità, 
noi siamo più liberi, perchè i 
centri di potere fondamentali 
sono tutti in mano a una 
certa parte politica e noi ab¬ 
biamo le mani libere. Non è 
quindi solo questione di pro¬ 
fessionalità, come sosteneva 
invece il direttore del "Mat¬ 
tino" nell’intervista di ieri. 
E’ questione di libertà anche 
politica. Al "Mattino”, tanto 
per rimanere sullo stesso e- 
sempio, non credo che man¬ 
chi la competenza professio¬ 
nale per parlare con discer¬ 
nimento di quanto di scanda¬ 
loso è accaduto alla Regione 
in questi mesi. Ma se questo 
non è stato fatto è perchè 
questa stessa professionalità 
è legata a filo doppio con 
forze politiche che non sono 
certo interessate a far dire la 
verità sulla regione Campa¬ 
nia. Sarà interessante, quindi, 
vedere nei prossimi mesi se 
e come queste vecchie situa- 
tioni al "Mattino” saranno 
rimosse. Ci godiamo il van¬ 
taggio della nostra libertà ». 

E vi rafforzate anche, è co¬ 
ni? 

« Sì. Il nostro programma 
meridionalista va avanti. Tra 


poco dovremmo teletrasmet¬ 
tere nel Mezzogiorno ed apri¬ 
re anche nuove redazioni 
meridonali. Questo contribui¬ 
rà. ovviamente, anche a mo¬ 
dificare l’intero volto dei 
nostro giornale ». 

« La buona esperienza di 
Napoli ha dato, dunque, un 
, contributo allo sviluppo del- 
’ l’inlormazione democratica in 
tutto il Sud. E non si è trat¬ 
tato di un fatto scontato. Ri¬ 
cordo un’infuocata assemblea 
nella redazione romana in 
cui questa "linea” dello svi¬ 
luppo meridionalista era for¬ 
temente avversata da chi vo¬ 
leva un "Paese Sera" soltanto 
giornale di Roma. Eppure si 
trattava della redazione de¬ 
mocratica di un giornale di 
sinistra. Ma dei Mezzogiorno 
nessuno ne voleva sapere 
niente. Oggi, invece, le cose 
non stanno più cosi. Merito, 
certo, della direzione politica 
e amministrativa del giorna¬ 
le. Ma merito, anche (sia 
detto con tutta la modestia 
necessaria) del nostro suc¬ 
cesso napoletano ». 

Il futuro dell’editoria non 
sta allora solo nei grandi 
gruppi editoriali? 

« Beli, io capisco che Ro¬ 
berto Ciuni faccia di tutto 
per accreditare questa idea, 
che è poi l’idea del gruppo 
Rizzoli. Non è certo un caso, 
infatti, se la riforma dell’edi¬ 
toria non si fa. Ma io conte¬ 
sto il fatto die il futuro del¬ 
l’editoria debba appartenere 
ai grandi monopoli dell’in¬ 
formazione. Dobbiamo, anzi, 
batterci per allargare la pre¬ 
senza anche da parte di 
gruppi piccoli e medi; essere 
favorevoli, nel Sud, alla na¬ 
scita di nuove iniziative di 
questo tipo ». 

«Sul "Diario” e su Caprera, 
ad esempio, non c’è nulla da 
dire. Certo poi giudicheremo 
il giornale se e quando usci¬ 
rà. Ma per ora non c’è alcu¬ 
na ragione per osteggiare a 
priori le nuove iniziative ». 

Voi, intanto, su quali temi 
puntate maggiormente? 

« Puntiamo sul giovani, in 
primo luogo, e sui loro pro¬ 
blemi. La questione giovanile 
è, infatti, oggi la principale 
questione per la sinistra e 
per tutto il paese. Droga, vio¬ 
lenza, emarginazione: su 
questi temi siamo impegnati 
da tempo e andremo avanti. 

« Poi puntnrthó sulle donne 
e qui dobbianjo fare un’au- 
tocrilida, perchè abbiamo 
preferito consegnare uno 
spazio” alle donne, anziché 
adeguare tutto il giornale alle 
tematiche femminili e fem¬ 
ministe. Dobbiamo, invece, 
fare di più. E poi c’è la so¬ 
cietà reale. I quartieri, i de¬ 
boli. Ecco, evitando di tra¬ 
sformare il giornale in uno 
sfogo qualunquistico, dob¬ 
biamo riuscire sempre più a 
tenere conto di quanto ci di¬ 
ce il semplice cittadino, alle 
prese con i problemi di tutti 
ì giorni, non per dargli ra¬ 
gione a tutti i costi, aderendo 
piattamente al suo stato d’a¬ 
nimo momentaneo, ma per¬ 
chè le cose che devono cam¬ 
biare davvero cambino ». 

Mi fai un esempio di que¬ 
sto modo di fare la cronaca? 

«SÌ. uno per tutti che mi 
fa particolarmente piacere. Ci 
scrive la proprietaria di una 
piccola fabbrica di Pozzuoli 
che fa scarpe anti-infortunio. 
quelle che si usano nelle 
grandi fabbriche, alITtalsider 
o ah’Alfasud. Ci dice che la 
fabbrica è buona, gli operai 
bravi, i mezzi tecnologici a- 
deguati. Ma mancano le 
commesse e deve chiudere. 
Mandiamo un cronista a ve¬ 
dere che c’è "dietro”, e dav¬ 
vero le cose stanno così. Ab- 
lora con questa "storia” ab¬ 
biamo aperto a sette colonne 
una pagina del giornale. Do¬ 
po tre giorni l’italsider ha 
commissionato tante scarpe 
che la fabbrica ha lavoro per 
ì prossimi tre anni. Ecco: un 
giornale, secondo noi. deve 
fare anche questo ». 


Rocco Di Blasi 


— Informazione pubblicitaria 


A Napoli alla Mostra d'Oltremare 


dal 15 al 18 settembre 1979 il 

19° SUDPEL 

Mercato Mediterraneo dei Prodotti in Pelle 

La rassegna autunnale della pelletteria avrà luogo a 
Napoli co.’, il 19° SUDPEL dal 15 al 18 settembre nel 
quartiere ».. - ristico dell’Ente Mostra d'Oltremare. 

Al cciisueco appuntamento settembrino, in una splen¬ 
dida cornice di buon gusto e raffinata eleganza sarà 
presentata la migliore produzione dei prodotti in pelle: 
borse, borselli, valigeria, pellami, accessoriato io genere. 

La qualificata partecipazione degli espositori consen¬ 
tirà agii operatori economici una produttiva presa di 
contatto c la conoscenza dei più recenti orientamenti 
produttivi e distributivi nel settore della pelletteria, ove 
seno esposte tutte le soluzioni di quanto oggi offrono 
tecnica e design. 

Il SALONE specializzato che l’Ente Mostra organizza 
con la preziosa collaborazione di un comitato di esperti 
del quale ne è sagace guida Giulio Rodino, per la sua 
validità e per l’alta qualità del contenuto espositivo rap¬ 
presenta con le altre « specializzate » che vengono rea¬ 
lizzate nell’arco dell’anno dall’Ente Mostra d’Oltremare, 
uno strumento quanto mai proficuo per il potenziamento 
delia nostra economia. 

Non mancherà anche in questa edizione dei SUDPEL 
la « Boutique Mediterranea » realizzata con la parteci¬ 
pazione di giovani stilisti italiani e stranieri. 

Ritorna la Polonia che ha raccolto nella precedente 
edizione larghi consensi e con essa saranno presenti la 
Jugoslavia, la Germania, la Grecia. 

Il SUDPEL, strettamente professionale, sarà aperto 
soltanto agli operatori economici del settore. 
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VILLA DI BRIANO - Già ricomincia l'approvazione di delibere poco chiare 

Amministratori come lupi: dopo 
la galera non perdono il vizio 

Il vicesindaco appena uscito dal carce re ha affidato lavori del Comune al 
proprietario di una ditta che era stato arrestato insieme a lui - Iniziativa PCI 


Luciano Scateni nel suo ufficio a « Paese Sera » 


Bene le vendite: 
da 6.000 a 13.000 
a Napoli città 

« Il calcolo comprensivo della provincia e 
della regione è praticamente impossibile; ma 
a Napoli le cose le leniamo tutte sotto con¬ 
trollo e possiamo dire tranquillamente che si 
tratta di cose positive ». 

Anche a « Paese Sera », quindi, come già 
al « Mattino » non hanno difficoltà a tirar 
fuori le cifre della diffusione. 

« Il nostro editore — dicono — aveva avvia¬ 
to l'esperienza napoletana con l'obbiettivo di 
vendere tra mattina e pomeriggio 6.000 copie. 
Ma fin dall'inizio le cose sono andate meglio 
del previsto ed abbiamo superato di un mi¬ 
gliaio di copie questo obbiettivo. 

E; poi siamo seqipf e .cresciuti. Oggi a Napoli 
città vendiamo circa’ 13.000 copie tra mattina 
e pomeriggio-^ èliche ■ t'iunjento del prezzo a 
300 ’lìré '— concludono' a "Paese Sera" — 
non ci ha provocato danni significativi. Per¬ 
diamo, infatti, qualcosa con l'edizione della 
sera; ma manteniamo intatti i livelli conqui¬ 
stati con l'edizione del mattino ». 


... e da ottobre 
le domeniche 
nei quartieri 

Si chiama « Domenica Ragazzi » e parte dal 
prossimo 21 ottobre. Si tratta di feste di quar¬ 
tiere — organizzate in collaborazione con 
l’ARCI — die « Paese Sera » proporrà ai ra¬ 
gazzi tra i sette e i quindici anni. 

Un oòchio particolare a giovani e giovanis¬ 
simi, quindi; come del resto già è accaduto 
con « Caro anno nuovo » e « Corri per la 
città ». 

« I giovani — conferma Scateni — ci inte¬ 
ressano particolarmente come giornale. E ci 
interessa, quindi, stabilire con loro le forme 
possibili di contatto ». 

4 II nostro obbiettivo — spiega Claudio De 
Lucia, coordinatore della ^Manifestazione 
non è quellojdi sostituirci alle forze culturali- 
clie dovrebbero svolgere questo lavoro; ma 
di mobilitare il maggior numero possibile di 
gente intorno ai problemi e alle esigenze reali, 
da sempre negate, del bambino e anche del¬ 
l’adolescente ». 


CASERTA — Non certo rno- 
tivi di « costume », come di¬ 
re. politico e morale, ma u- 
n’interpretazione meno « su¬ 
perficiale » delle stesse nor¬ 
me di legge sconsigliavano la 
messa in libertà provvisoria 
del sindaco (socialdemocrati¬ 
co) e degli altri 10. tra asses¬ 
sori, intermediari e titolari di 
ditte appaltatrici — tutti di 
Villa di Briano — finiti nel 
luglio scorso in galera per 
corruzione aggravata ed inte¬ 
resse privato in atto di uffi¬ 
cio. 

Insomma non convincono 
proprio le motivazioni addot¬ 
te dal giudice istruttore nel¬ 
l’ordinanza di libertà provvi¬ 
soria: costoro, infatti, sono 
•stati scarcerati perché si sa¬ 
rebbero raccolte prove certe 
sulla loro colpevolezza. Que¬ 
sto di conseguenza è il ra¬ 
gionamento del magistrato: 
sarebbe venuto a cadere il 
rischio di inquinamento delle 
prov'c che è una delle ragioni 
che generalmente Ta optare i 
magistrati per la restrizione 
della libertà personale del¬ 
l’imputato. 

Obiettano, però, in molti: 
questo (quello, cioè, del pos¬ 
sibile inquinamento delle 
prove) è solo uno dei motivi; 
se il magistrato ha. infatti, il 
sia pur minimo sospetto che 
gli imputati siano ancora pe¬ 
ricolosi perché, dagli clemen¬ 
ti raccolti, sembrano inten¬ 
zionati a riprendere « come 
prima ». (cioè a continuare a 
commettere fatti per i quali 
sono inquisiti) dovrebbe bat¬ 
tere ben altra strada che non 
quella della libertà provviso¬ 
ria. E nel caso della « cosca 
di Villa di Briano » è la stes¬ 
sa condotta di costoro a di¬ 
mostrare che la galera non 
ha sortito effetti. 

. Il vicesindaco — come rife- 
[ rivamo già ieri — Giuseppe 
I Santagata, che aveva ottenuto 
[ in anticipo la libertà rispetto 
ai suoi compari perché affet¬ 
to da c malattia grave ». ap¬ 
pena uscito dal carcere ha 

m Comune e di fare appro¬ 
vare. seiiza convocare "il'con-' 
siglio e adducendo motivi di 
urgenza, una delibera con cui 
si approvavano alcuni lavori’ 
a favore di una ditta coinvol¬ 


ta nell'affare e il cui titolare 
era pure lui finito in galera. 

Seguendo il suo esempio il 
sindaco e gli assessori, rila¬ 
sciati giorni fa, potranno a- 
desso riprendere indisturbati 
il vecchio andazzo (come tut¬ 
to lascia prevedere). Ebbene 
i comunisti hanno sostenuto 
che non staranno certo a 
guardare e che proseguiranno 
la battaglia intrapresa contro 
la corruzione o la Immorali¬ 
tà. Già si stanno battendo 
tutte le strade che impedi¬ 
scono a uomini su cui non 
gravano solo Sospetti (lo 
stesso giudice — ripetiamo — 
nella ordinanza Ila parlato di 
prov certe circa la loro col¬ 
pevolezza) di aver commesso 
gravi reati inerenti le loro 
funzioni di continuare ad es¬ 
sere indegnamente alia guida 
del Comune. 

E per cominciare, la fede¬ 
razione orovinettue comunista 
unitamente al comitato della 
zona aversana e ai consiglieri 
comunali di Villa di Briano, 
hanno avanzato ricorso pres¬ 
so il comitato regionale di 
controllo alla delibera fatta 
approvare ili fretta e luria 
(non solo appellandosi ad i- 
nesistenti motivi d’urgenza, 
ma alla chetichella e cioè di 
domenica) dal vicesindaco 
Santagata ai rimanenti asses¬ 
sori. 

Secondo i comunisti la de¬ 
libera in questione è viziata 
da violazione di legge, abuso 
di potere ed eccesso di pote¬ 
re: sia perché la Giunta non 
poteva né doveva assumere i 
poteri del consiglio comunale 
sia perché non è in alcun 
modo giustificata l’urgenza. 

Inoltre lo stato di libertà 
provvisoria in cui si trovava 
il Santagata avrebbe dovuto 
sconsigliare l’adozione di un 
provvedimento deliberativo in 
favore di una ditta il cui ti¬ 
tolare è una persona coimpu- 
ttaa con il vicesindaco. E, in¬ 
fine. perché la delibera non 
potrà mai essere ratificata in 
consiglio comunale in quanto 
i 18 consiglieri di maggioranza 
fMaMoon jncortotLhfcllC&^i* 
.di interesse privato in atto 
d'ufricio (dato jl procedimen¬ 
to In corso) si vedrebbero 
■costretti ad astenersi. 

Mario Bologna 


Continua il festival dell'Unità: stasera suonano gli Area 


Salerno: radio, televisioni e stampa 
Se ne discute oggi nel «villaggio» 


In svolgimento la festa della stampa 
gio, Luzzati, Casavatore e Ottaviano 


comunista a Pozzuoli — Oggi iniziano i festival di S. Gior- 
— Dappertutto una grandissima partecipazione popolare 


SALERNO — Due appunta¬ 
menti di rilievo stasera al fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
di Salerno. Alle 18.30 presso 
il palco centrale del villaggio 
dei festival si tiene il dibat¬ 
tito sul tema «Quali soggetti 
per rinfcrmazione? *. Al di¬ 
bàttito prenderanno parte sin¬ 
dacalisti. rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, dei mo¬ 
vimenti di massa e vi inter¬ 
verranno. tra l’altro, il com¬ 
pagno Rocco Di Blasi capo¬ 
cronista della redazione re¬ 
gionale dell’Unità, Nicola Fru- 
scione capocronista della re¬ 
dazione salernitana del Mat¬ 
tino. Pino Mele direttore del¬ 
l'emittente televisiva Teleco¬ 
lor e Enzo Todaro direttore 
dell’emiltente radiofonica Ra¬ 
dio Salerno I. 

Allo stadio « Vestutf ». a ile 
21. ci sarà il terzo e ultimo 
appuntamento musicale rii 
massa con un concerto degli 
Area. Altri spettacoli nutrica¬ 
li. comunque, sono prcvist’ 
per le serate successive nel 
villaggio del festival. Intanto 
alle 19 stasera ci sarà, presso 
i Gradoni di Madonna della 
Neve nel centro storico, la 
performance del gruppo «Sa¬ 
lerno '75 » con gli artisti Da¬ 
vide Rescigno e Marano. 

li titolo di questo interven¬ 
to è « La città suonata nu¬ 
mero 2 ». Intanto si sta con¬ 
fermando. come del resto era 
attesa, una massiccia parte¬ 
cipazione intorno alla signifi¬ 
cativa opera di Federico San¬ 
guinei. esposta nel festival. 
Si tratta di una tela di 15 
metri dal titolo «Aggregazio¬ 
ne». Grande successo hanno 
ottenuto pure ieri sera il di¬ 
battito organizzato dalla com¬ 
missione femminile provincia¬ 
le del partito all’interno del 
villaggio del festival su * Fa¬ 
miglia e rapporto di cor.iia » 
(vi hanno partecipato Simo¬ 
netta Piccone Stella, R>bcm 
Tatafiorc e Roberta Filippi¬ 
ni) od il dibattito su: beni 
culturali al quale seno inter¬ 
venuti sovrintendenti e stu¬ 
diasi del settore. 

Intanto continua il festival 


I di Portici: oggi alle ore 18 
ci sarà dibattito sulle pen- 
' sioni con Antonio Mola. Alle 
20 seguirà uno spettacolo di 
animazione musicale: alle 21 
la proiezione di un film. Do¬ 
mani alle ore 10 « Conosci la 
città » con arrivo e premia¬ 
zione con G. Papa. Alle 18 
Un dibattito su « Casa e oc¬ 
cupazione » con Siola e Ge- 
remicca. Alle 20 animazione 
musicale; alle 21 spettacolo. 
Domenica alle ore 10 nella 
pista di pattinaggio al bosco 
provinciale: concerto di mu¬ 


sica classica e spettacolo di 
pattinaggio artistico; alle 18 
incontro col PCI con Antonio 
Bassolino. 

Si apre invece oggi il fe¬ 
stival a Luzzatti: alle ore 15 
ci sarà un quadrangolare di 
calcio allo stadio comunale; 
alle 18 comizio di apertura 
con Sodano; alle 20 spettacolo 
musicale. Domani alle ore 18 
dibattito sulla situazione al 
Comune ccn Scippa: alle 20 
spettacolo musicale con i 
CRAI,. Domenica alle 9.30 ga¬ 
ra podistica; alle 11 speLa- 
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colo di burattini e torneo di 
scacchi; alle 19 premiazione 
dei vincitori delle gare; alle 
19.30 comizio di chiusura con 
Geremicca; alle 20 spettacolo 
con la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 

A Casavatore la festa si 
apre oggi alle 18.30 con un 
dibattito sulla situazione al 
Comune: alle 21 spettacolo 
musicale con i « I Kasador »; 
seguirà una gara di ballo. 
Domani alle 18,30 dibattito su 
« Giovani e occupazione » 
con Velardi; alle 21 semifi- 


Questo pomeriggio 

Per i precari 
di Salerno 
incontro 
al Comune 

SALERNO — La vicenda dei 
140 precari del Comune di 
Salerno (molti dei quali gio¬ 
vani assunti attraverso le li¬ 
ste della 285) è giunta ad una 
stretta. L'altro giorno, infat¬ 
ti, il comitato dì controllo ha 
discusso della vicenda (come 
è noto la Magistratura ha 
aperto una inchiesta a parti¬ 
re dall'approvazione di una 
delibera con la quale il Co¬ 
mune prorogava il -rapporto 
di lavoro ai 148 precari) esa¬ 
minando anche il parere ela¬ 
borato sulla questione dall' 
avvocato Lanocita per conto 
delle organizzazioni sindacali. 

Oggi al Municipio, alle ore 
18, convocata dal sindaco de 
Clarizìa si terrà una riunione 
alla quale parteciperanno i ca¬ 
pigruppo ed i segretari politici 
dei partiti presenti in consi¬ 
glio; oggetto dell'incontro è 
appunto la vicenda dei precari. 

Il sindaco relazionarà anche 
sugli orientamenti espressi dal 
comitato di controllo dopo la 
sua seduta dell'altro giorno. 


A Pontecagnano 

Ignoti 
incendiano 
l’auto del 
sindaco Pei 

SALERNO — Una odiosa 
provocazione è stata messa 
in atto l’altra sera ai dan¬ 
ni del sindaco di Ponte¬ 
cagnano. il comunista 
Franco Bisogno. 

Un gruppo di ignoti ha 
infatti dato fuoco all’auto- 
mobile del compagno Biso¬ 
gno danneggiandola assai 
gravemente. Si tratta di 
un episodio gravissimo che 
ha il chiaro segno dell’in- 
timldazione. Franco Biso¬ 
gno è infatti da mesi impe¬ 
gnato assieme a tutta l’am- 
ministrazione democrati¬ 
ca. in defficili battaglie su 
più fronti; particolarmen¬ 
te delicata è quella ingag¬ 
giata contro la speculazio¬ 
ne edilizia. 

I comunisti della sezione 
di Pontecagnano hanno dif¬ 
fuso un manifesto con il 
quale si condanna l’episo¬ 
dio e si esprime solidarietà 
al Sindaco ed all'Ammini¬ 
strazione. 

! 


Avellino 

Corteo e 
comìzio 
oggi per la 
« Bianchini » 

AVELLINO — Manifestazio- 
! ne questa mattina dei 450 di¬ 
pendenti della « Bianchini », 

| il calzaturificio di proprietà 
I del consigliere comunale de 
di Avellino Stanislao Sibilla 
chiuso da circa un mese per 
un improvviso quanto sospet- ! 
lo dissesto finanziario. 1 

Per iniziativa della federa¬ 
zione sindacale unitaria i la¬ 
voratori daranno vita ad un 
corteo che partirà alle ore 10 
dal Rione Speranza. La ma¬ 
nifestazione sarà conclusa da ; 
un comizio in piazza Matteot¬ 
ti. 

La manifestazione odierna 
segue di pochi giorni un'al¬ 
tra clamorosa protesta dei la¬ 
voratori: l'occupazione del 
Municipio di Avellino. I di¬ 
pendenti delia c Bianchini » 
chiedono la garanzia del po¬ 
sto dì lavoro e il pagamento 
dell'ultima mensilità. Il padro¬ 
ne, infatti, ha chiuso la fab¬ 
brica d'improvviso e minac¬ 
cia di non riaprirla più. 


naif del concorso « Voci nuo¬ 
ve »; domenica alle ore 9 
spazio giochi; - alle 18.30 co 
mizio di chiusura con Petrel- 
la; alle 21 finale del concorso 
« Voci nuove »: alle 2-1 estra¬ 
zione della lotteria. 

A San Giorgio a Cremano 
il festival si apre oggi alle 
ore 17; alle ore 19.30 dibatti¬ 
to su « Casa e lavoro » con 
Scippa: alle 20 a cura della 
UDÌ proiezione del film « La 
moglie più bella » di D. Da¬ 
miani; alle 22 spettacolo folk 
con il « Gruppo tradizionale 
rione Trieste ». Domani alle 
ore 16 finale della corsa con 
i sacchi: alle 19 dibattito 
« Una proposta di legge del 
movimento delle donne con¬ 
tro la violenza carnale » pres¬ 
so lo stand dell’UDI. 

Alle 19.30 dibattito con Mi- 
nopoli su « I giovani e la 
città; alle 21 spettacolo tea¬ 
trale: « Questi fantasmi ». a 
cura della compagnia del tea¬ 
tro umoristico: alle 22 proie¬ 
zione di un film. Domenica, 
diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità alle ore 10.30; alle 15 
finale 3. e 4. posto torneo di 
calcio: alle 17 finale 1. e 2. 
posto torneo di calcio: alle 
20.30 comizio di chiusura con 
Vignola; alle 21.30 spettacolo 
con Antonella D’Agostino; al¬ 
le 22.30 film. 

A Ottaviano la festa si 
apre oggi alle 18 con un co¬ 
mizio di Petrdla; alle 19 
proiezione di un film; alle 21 
teatro « La baracca dei salti 
mortali * in « Libertà di po¬ 
tere*: domani aile 17,30 di¬ 
battito su « Equo canone c 
piano regolatore » con Caru¬ 
so *; alle 19 animazione tea¬ 
tro con il gruppo Arco-Iris in 
un altro spettacolo. Domenica 
alle ore 10 animazione spazio 
bambini; alle 16.30 gara po¬ 
distica; alle 18.30 comizio con 
Gomez; alle 20 recital di Va¬ 
leria Sabato: alle 21 concer¬ 
to con il gruppo della Za- 
batta. 

In tutte le feste dell’Unità 
sono stati .d’estiti stands ga¬ 
stronomici. mostre, libri, di¬ 
schi. ecc. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• «Cristo si 6 fermato ad Eboll » (Perla) 

• «Alta Tensione» (Ritz) 

• « Rassegna Dada » (Nuovo) 

• « American Graffiti » (Micro d’Essay) 


TEATRI 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III - Tei. 418.266) 
Martedì 18 alle ore 18, nel 
Teatro di Corte a Palano Reale 
inaugurazione della stagione sin¬ 
tonica 1979 con un concerto 
diretto dal maestro Elio Bon- 
compagni con in programma mu¬ 
siche di Beethoven, tra cui la 
Nona Sintonia. Maestro del co¬ 
ro Giacomo Maggiore. 

Oggi. Ultimo giorno per ta con¬ 
ferma del posti do parte del 
vecchi abbonati. Botteghino 10- 
13 e 16.30-18.30 (teletono 
418.266). 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Labirinto, con L. Ventura - G 
ACACIA (Tel.; 370.871) 
q'hiu«0rs>' estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tc1.~4TB.680) 

Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

AMBASCIATORI (Via Crispì, 23 - 
Tel. 683.128) 

Avalanchc Express, con R. Shaw • 
ARISTON (Tel. 377.352) 

E poi non rimase più nessuno, 
con O. Recd • G 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Fantasmi, di D. CoscareMi - OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tei. 415.361) 

Killer Fish, con K. Black - DR 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Dove vai se il vìzictto non ce 
l’hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie - 
Tel. 418.134) 

Haìr di M. Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

I guerrieri della notte 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - 
Tel. 416.988) 

: a 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

Capitan Rogers, con G. Gerard - 
A 

ODEON (Piazza Picdigrotla, 12 - 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 

Profezia, con T. Shire - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

The stud, con J. Collins * 5 
(VM 18) 

ADRIANO (Tèi. 313.005) 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tato • Tel. 616.303) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 24S.9S2) 

Un matrimonio, con B. Ogier - 
S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.S83) 

I misteri delle Bermudc, con L. 
Me Closky - DR 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Erna e I suoi amici 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Mazìnga contro Goldrakc 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Tipo straordinario, con H. YVin- 
kler - C 

CORALLO (Piazza G. B, Vico - 
Tel. 444.800) 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthcrland - DR 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Mazinga contro Goldraka • DA 


EDEN (Via G. Sanleliee - Tele- 
tono 322.774) 

Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Tu sei l'unica donna par me, 
con A. Sorrenti - M 
GLORIA « A » (Via Arenacele 
250 - Tel. 291.309) 

Nel mirino del giaguaro, ce 
J. Wiseman - G 
GLORIA u B » (Tel. 291.309) 
Supereroi 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Erna c i suol ain’cl 
PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 - tele 
tono 370.519) 

Tiro incrocialo, con C. Bron- 
son - A 

T1TANUS (Corso Novara, 37 - Te 
leiono 268.122) 

Chiusura estiva 


altre VISIONI 

AMEDEO .(Via ' Matrucci. 69 
Tel. 680.266) 

16.30- 18.30: Capitan Harlock 

20.30- 22.30: Ashanti 
ASTRA - Tel. 206.470 

Brillantina rock 

AZALEA (Via Cumana, 23 - • ' 
Iclono 619.280) 

Nel mirino del giaguaro, con < 
Wiseman - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, ir. 
Tel. 341.222) 

Chiusu-8 estiva 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19 30) 

La carica dei 101 - DA 
LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Cristo si è Icrmato ad Eboli, car 
G.M. Volontà - DR 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Giallo napoletano, con M. Me 
stro.Bnni - G 

PIERROT (Via A.C. De Meia, 58 
Tel. 756.78.02) 

Battaglie nella Galassia, con D 
Benedici - A 

POSILLIPO (Via Poiiliipo - Tele 
tono 769.47.41) 

Superman, con C. Reeva - A 
QUADRIFOGLIO (Viale. Cavallcg 

sgeromomtiamj 

L’insegnante balla con tutta In 
classe, con N. Cassini - C (VM 
18) 

VITTORIA (Via Piscicelli, 16 • 
Tel. 377.937) 

Il paradiso può attendere, con 

W. Beatly - 5 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Mieno, Na- 
poli • Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Il vizicllo 

MAXIMUM (Via A. Gramaci, 19 
Tel. 682.114) 

Ferdinando il duro, di A. Klu- 
ge - SA 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

MICRO D’ESSAY (Via dal Chio 
atro - Tel. 321.339) 

America Gradili, con R. Drey 
luss • DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Beri'ndeda; film « iDagonalsynv 
phon’e » (Germania 1922, 4) 
di Viking Egglin; filmstud.e 
(Germania 1926, 8) « InfiZ- 

lion » (Germania 1927, 6): 

« Vormittagsspuk » (Fantasm- 
da! mattino. 1927, 3); « Zwe - 
groschenzaubar » (Stregamene 
da due soldi 1927, 6) * Alias 
dreht sich. alles bewegt sich » 
(Tutto gira tutto si muova. 
1929. 8) di Hans Richter. Tea¬ 
tro: testi di Raoul Heusmann. 
Richard Huelsenbeck. Welter 
Mehr ng. Hans Richter, Kurt 
Schiwitters. 

(19 - 21,30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazion* 
dell'attività 

RITZ (Via Pessina. 55 - Talelo 
no 218.510) 

Alla tensione, con M. Breeks - 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. P.uta. 5 
Vomcro) 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIOR! 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 13 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 


Rina. 


il settimanale _ 
aperto al confronto critico 
SPI impegnato in lina molteplicità 
di dirczioni 

E'd attento ai fatti del giorno 


1 
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Si fa sempre più lacerante nelle città del Mezzogiorno il dramma della casa h comun » Ha lasciato sullo tort a un piano già fin anziat o 

Le «cerimonie di sfratto» L’Aquila: occupati A Ban ci sono 3 | j? s '* l P u ^ lltl 

, ... simbolicamente e intanto quelli privati 

Che potevano essere evitate . g u alloggi Iacp spuntano ovunque fonie funghi 

Un fotografo di Cosenza ha inviato alla stampa e alle autorità cittadine un invito a Prime soluzioni al problema degli sgombe- In questi giorni solo uno è in funzione — Un nido 
presenziare alla propria « cacciata da casa » fissata per il giorno 27 - Quali responsabilità ri - Gli appartamenti che si libereranno privato può costare sino a 250 mila lire al mese 


Chi si oppone al loro abbattimento? 

Petilia: storie 
di baracche 
e di abusivismo 


Nostro servizio 

PETILIA POLICASTRO (Ca¬ 
tanzaro) -- Con Petilia et 
troviamo al centro della zo¬ 
na del Petilino, a pochi chi¬ 
lometri da Crotone. I pro¬ 
blemi che si vivono in que¬ 
sta zona hanno una loro spe¬ 
cificità legata allo sforzo di 
far corrispondere, sotto lo 
aspetto economico e di svi¬ 
luppo, l’esigenza della pia¬ 
nura con quelle dell'entro- 
terra. A Petilia le attuali 
condizioni economiche non 
si differenziano da quelle 
degli altri centri del Peti- 
lino (Mesaraca, Cotronei, 
Roccabernarda ) : un’agricol¬ 
tura consistente e localizza¬ 
bile principalmente nell’oli- 
veto. un'edilizia privata di 
medie e piccole proporzioni 

Sul piano strettamente po¬ 
litico Petilia Policastro ncn 
fa parte a sé; un’amministra¬ 
zione di sinistra PCI-PSI co¬ 
sì come negli altri comuni 
della stessa zona, a testi¬ 
monianza di una lunga tra¬ 
dizione popolare e democra¬ 
tica. Certo le difficoltà e i 
problemi ncn mancano, e 
questa è una « carta comu¬ 
ne » in realtà che ha dovuto 
sopportare, in alcuni momen¬ 
ti specifici, i metodi cliente- 
lari e mafiosi di ammini¬ 
strazioni poco qualificate. 

In questi giorni, poi, a 
Petilia le questioni sgcto sa¬ 
lite di tono e il tutto gira 
attorno ad un’iniziativa del 
primo cittadino compagno 
Ierardi. Quest’iniziativa con¬ 
siste nell’abbattimento di 
alcune recinzioni, dichiarate 
abusive, nella zona boschi¬ 
va circostante Petilia Polica¬ 
stro. Il provvedimento ha 


come obiettivo tutti quei 
concessionari che nei lonta¬ 
ni anni sessanta hanno ot¬ 
tenuto del terreno per co 
strurvi una baracca. 

La responsabilità che si 
addossa a costoro è quella 
di aver allargato la proprie¬ 
tà (in molti casi di migliaia 
di metri quadrati) recintan¬ 
dola con filo spinato nato 
e deturpato il paesaggio e 
la stessa vegetazione arbo¬ 
rea. Sui terreni interessa¬ 
ti la proprietà è comunaie, 
ed il compagno Ierardi (sin¬ 
daco comunista da circa un 
anno) ha proceduto ad ordi¬ 
nanze di abbattimento delle 
recinzioni abusive. 

E’ scattata, immediatamen¬ 
te, la reazione di alcuni pro¬ 
prietari di questi terreni, i 
più grossi e 1 più legati a! 
carro della DC. Hanno for¬ 
mato una delegazione, gui¬ 
data dall’on. Tassoni della 
DC. che si è recata dal pre¬ 
fetto per fare richiesta di 
sospensione del sindaco « per 
abuso di potere ». 

Intanto l’opera di abbatti¬ 
mento continua e l’incredu¬ 
lità iniziale comincia a scom¬ 
parire. Dietro le polemiche 
c'è da dire comunque che esi¬ 
ste un precedente notevole: 
quello cioè che queste recin¬ 
zioni. o maggior parte di es¬ 
se, sono diventate abusive 
durante il governo di centro- 
sinistra a Petilia. Si era cre¬ 
duto. :n quel tempo, che tut¬ 
to sarebbe stato possibile 
grazie al clientelismo e che 
quindi la situazione creatasi 
allora sarebbe divenuta di 
fatto inamovibile. 

Carmine Talarico 


Dalla redazione 

CATANZARO — Il dramma 
degli sfratti si affaccia anche 
nelle città calabresi. A Co¬ 
senza — dopo la denuncia 
del compagno Carratta. as¬ 
sessore comunale alla viabili¬ 
tà e ai trasporti che nello 
scorso mese di luglio ha par¬ 
lato di migliaia di sfratti nel¬ 
la città — per la fine del 
mese sono previsti 1 pruni 
sfratti. Un fotografo della 
città dei Bruzl ha inviato ad¬ 
dirittura un cartoncino di in¬ 
vito alla stampa e alle auto¬ 
rità per il giorno, il 27, in 
cui è previsto dovrà lasciare 
l’appartamento dove vive at¬ 
tualmente insieme alla mo¬ 
glie e ai tre figli. 

Una iniziativa singolare e 
curiosa che serve però a ri¬ 
chiamare l'attenzione su un 
fenomeno che da qui ai 
prossimi mesi rischia di fare 
esplodere letteralmente anche 
le città calabresi. Cosa si è 
fatto nella politica della casa 
e delle abitazioni nella regio¬ 
ne calabrese, per cercare 
quanto meno di opporre un 
primo argine e di fornire una 
prima risposta alla uressante 
richiesta di case? E’ la do¬ 
manda che sorge quindi 
spontanea in questi giorni. E 
da una breve e sommaria in¬ 
chiesta balzano fuori, anche 
in nuesto settore vitale, l’in¬ 
sufficienza e i limiti profondi 
della Giunta regionale di 
centrosinistra. 

Anzi, al di là dei limiti ed 
errori, si è evidenziato un 
dato che ha del clamoroso 
specie se riferito alla do¬ 
manda di abitazioni che sale 
dalla società. In sostanza 150 
miliardi, previsti dal piano 
decennale della casa e 40 mi- 
bardi stanziati per la costru¬ 
zione di scuole, giacciono i 
nutilizzati nei cassetti delia 
Regione. Per quanto riguarda 
il piano decennale, per il 
biennio 1979 1980. la spesa 
prevista per l’edilizia sovven¬ 
zionata. l’edilizia convenzio¬ 
nale e quella agevolata si ag¬ 
girava appunto sui 150 - mi¬ 
liardi. corrispondenti a mi¬ 
gliaia di alloggi. Entro il me¬ 
se di marzo l’esecutivo re¬ 
gionale avrebbe dovuto pre- 
disDorre i Diani di localizza¬ 
zione. prevedendo anche in 
ouesto ambito gli investimen¬ 
ti per il recupero ed il risa¬ 


namento del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

Prima ancora che si faces¬ 
sero queste scelte di indiriz¬ 
zo l’allora assessore ai lavori 
pubblici, il socialista Casali¬ 
nuovo. fece invece pubblicare 
un avviso sui giornali che 
scatenò migliaia di richieste 
per l’attribuzione dei fondi. 
Dopo l’intervento della terza 
commissione consiliare e del 
consiglio regionale, che modi¬ 
ficarono profondamente i cri¬ 
teri per la localizzazione (fu 
elevata, ad' esempio, note¬ 
volmente la percentuale da 
destinare al recupero ed al 
risanamento e fu deciso di 
destinare il G0 per cento dei 
fondi ai centri ricadenti nei 
perimetri delle comunità 
montane) le direttive sulla 
localizzazione degli interventi 
furono varate dall’assemblea. 

Tutto questo esattamente 
sei mesi fa. Da allora è cala¬ 
to il silenzio sui 150 miliardi 
del piano decennale: solo il 
1 agosto scorso l’assessore 
ai Lavori Pubblici ((il socia¬ 
lista Alvaro, subentrato al 
compagno di partito eletto 
deputato al Parlamento) ha 
trasmesso il piano di localiz¬ 
zazione mentre nelle settima¬ 
ne precedenti si erano in¬ 
trecciati incontri, formali ed 
informali, con singoli- comu¬ 
ni. assessori, cooperative. 

«Dal ’72 ad oggi — dice il 
compagno Costantino Pittante 
— da parte della Regione Ca¬ 
labria non è stato emanato 
nessun provvedimento ciré 
riguardasse l’edilizia pubblica 
residenziale e anche sul pia¬ 
no decennale, che poteva co 
stituire una prima occasione 
per la programmazione ' nel 
settore, i vari assessori han¬ 
no mostrato fino in fondo la 
pochezza e l’inadeguatezza di 
questo governo. Basti solo 
pensare Der avere un’idea del 
modo di lavorare di questa 
giunta regionale — conclude 
Pittante — che non c’è alcun 
rapporto, sul oroblema della 
casa e dell’edilizia scolastica, 
fra l’assessore ai lavori pub¬ 
blici. quello all’Urbanistica e 
auebo ella Pubblica Istruzio¬ 
ne. Ognuno va per conto suo 
e i risultati mostrano pur¬ 
troppo qual è l’attuale an¬ 
dazzo» 

f. V. 


L'AQUILA — Prime soluzioni temporanee al problema degli 
sfrati) eseguiti nei giorni scorsi a L'Aquila. All'intervento 
del Prefetto che, in un incontro svolto l'altro ieri al palazzo 

del governo, aveva prospettato la possibilità di ricorrere al 
blocco dei provvedimenti elle colpivano le 15 famiglie, ha 
fatto seguito foccupazione simbolica da parte degli sfrat¬ 
tati e dei rappresentanti del 

_ ; _sindacato inquilini (Sunia) 

degli uffici dell’istituto auto¬ 
nomo case popolari indicato 
Nave carica nei giorni scorsi come uno 

dei principali responsabili 
ui VeCCIlie della situazione di grave dif- 

,, , ficoltà venutasi a creare a 

autore scoperta L'Aquila pel- il problema 

Iielle Eolie Questa ennesima dimostra- 

_ . „ ' , /ione ha spinto i funzionari 

LIPARI — Grane alla precisa . r 

segnalazione di due sub f nel ticll istituto Autonomo A !A- 

limpidissimo mare ira Panarea re una ricognizione, assieme 

e lo scoglio di Basiiuzzo, nelle a j sindacalisti del Sunia, del- 

Eolic, i carabinieri del nucleo , 

sommozzatori di Lipari, agli or- case immediatamente (fi¬ 
dine del maresciallo Gìsabciia, sponibili esistenti a L’Aquila 

stanno recuperando una grossa d j propr ietà dell’istituto SteS- 
quantita di anfore non precisa- * , 

te risalenti ad oltre cento anni SO o di privati. I.a l'icor- 

prima di Cristo. Del patrimonio ca ha dato risultati positivi 

archeologico — di notevole im- e gja da H a giornata di Oggi 

portanza — si conosceva già ° ... * . 

l'esistenza: ma il punto esalto Saranno IllCSSl a (lispost/.ione 

ove fosse « adagiato » il reiit- delle famiglie ideimi alloggi 

«o di una nave da carico greca d j f or t una nei quali rimanere 

nella quale giacevano i reperii .. ... . , 

non era noto. hno all arrivo della prtmave- 

I vasi. In perfetto slato di ™ prossima, periodo in cui 

conservazione, secondo la spie- saranno completati alcuni e- 

gazione fornita dagli esperti diflci di proprietà dell’istituto 

Uas n pò r »o U ^r?ini‘ ed”»“"*»»! autonomo case popolari, 

cicnti all’equipaggio della nave. Con il completamento di 

{?« f ! uinc jl 

te dalle forze dell'ordine per liiKMdto AlCllIlG continuici Cll 

evitere che qualche collezio- appartamenti privati (ora oc- 

nista » si appropri di un og- cupati da coloro elle benefì- 

gelto. Ogni anlora fino a que- 1 , ,, , 

sio momento, a parie il valore CerailllO delle case popolali) 

storico, è stata valutata dai tre con i quali si potrà pensare 

ai quattro milioni di lire. d j dal - e una prima Soluzione 

Come dicevamo, approssima- ad un probieilia elle nel CU- 

tivaincntc, gli archeologi erano , ‘ . « 

a conoscenza dell'esistenza di ' Pol»OgO abruzzese Sta assu- 

questc anfore, a tal punto che mendo proporzioni inusitate 

circa quattro anni la una nu- f, no a qualche tempo fa. Da 

^•rtS“,l23S*^r5'. rimarcare che anche questi 

tre dieci giorni senza però nes- alloggi di fortuna Stanno per 

sun valido risultato. Tre anni essere assegnati sulla base 

or sono, fu la volta di due gio- . tfraf l„Btf»rte T-VCP Con 
vani sub. i quali nell'intento di ueue i graduatorie 1.4L1'. L-on 

trovare l'antico veliero tragica- CjUCStC soluzioni C con il prov- 

mente incontrarono la morte. cedimento prefettizio di bloc- 

tntanto, finite te deflcatissi- co degli sfratti riguardanti le- 

me operazioni di recupero e di fami rt lie ch° non hanno nes- 

studio In laboratorio, i « ritro- 1 ,° t ! ! „ 

vati » andranno ad ampliare i SUn altra possibilità di allog- 

padigiioni dell* importantissimo gio, si può pensare che la si- 

• magnìfico museo eoliano. tuazione non sia più tanto 

I U esplosiva, a patto però che 

* ’ si avvìi un serio lavoro per 

la soluzione definitiva del 
- problema casa. ' 


LIPARI — Grazie alla precisa 
segnalazione di due sub, nel 
limpidissimo mare tra Panarea 
e lo scoglio di Bastluzzo, nelle 
Eolie, i carabinieri del nucleo 
sommozzatori di Lipari, agli or¬ 
dine del maresciallo Gisabclla, 
stanno recuperando una grossa 
quantità di anfore non precisa¬ 
te risalenti ad olire cento anni 
prima di Cristo. Del patrimonio 
archeologico — di notevole im¬ 
portanza — si conosceva già 
l'esistenza: ma il punto esalto 
ove fosse « adagialo » il relit¬ 
to di una nave da carico greca 
nella quale giacevano i reperii 
non era noto. 

I vasi. In perielio stato di 
conservazione, secondo la spie¬ 
gazione fornita dagli esperti 
giunti sul posto, servivano al 
trasporto di vini ed olii suffi¬ 
cienti all'equipaggio della nave. 
Intanto, la zona delle ricerche 
i tenuta d’occhio costantemen¬ 
te dalle forze dell'ordine per 
evitere che qualche « collezio¬ 
nista •> si appropri di un og¬ 
getto. Ogni anlora tino a que¬ 
sto momento, a parte il valore 
storico, c stata valutata dai tre 
ai quattro milioni di lire. 

Come dicevamo, approssima¬ 
tivamente, gli archeologi erano 
a conoscenza dell’esistenza di 
queste anfore, a tal punto che 
circa quattro anni la una nu¬ 
trita spedizione tedesca aveva 
condotto delle ricerche per ol¬ 
tre dieci giorni senza però nes¬ 
sun valido risultato. Tre anni 
or sono, fu la volta di due gio¬ 
vani sub, i quali nell'intento di 
trovare l'antico veliero tragica¬ 
mente incontrarono la morte. 

Intanto, finite te delicatissi¬ 
me operazioni di recupero e di 
studio In laboratorio, i « ritro¬ 
vati » andranno ad ampliare i 
padiglioni dell* importantissimo 
e magnifico musco eoliano. 


I. b. 


La struttura annonaria può assolvere a questo • compito calmieratore 

Quando il mercato è un'arma contro il carovita 

Qual è la situazione dei prezzi a Cagliari? - Una città in continua crescita che pone nuovi problemi - Se il centro 
ittico di vendita non viene ancora realizzato è anche perché sempre più spesso si fa riferimento alla mafia 



Incontro con i giovani della cooperativa « Agrofuturo » di Lucerà 

Sopralluogo sui terreni occupati 


Dal nostro inviato 

LUCERÀ — L'incontro tra il 
presidente della commissio¬ 
ne agricoltura del Consiglio 
regionale, compagno Cosimo 
Raimondo, con i giovani del¬ 
la cooperativa « Agro Futu- j 
ro ». si svolge in un capan¬ 
none della «Vulgano», l'azien¬ 
da deU’ente irrigazione di Pu¬ 
glia e Basilicata in fase di 
trasferimento, alla Regione 
Puglia. Con i giovani delia 
cooperativa ci sono il sinda¬ 
co de di Lucerà Mano Car- 
rescia ed iì consigliere re¬ 
gionale comunista Giuseppe 
Pape. I giovani avevano chie¬ 
sto quest’incontro per infor¬ 
mare la commissione agricol¬ 
tura e il Consiglio regionale 
di quanto hanno già realiz¬ 
zato in questi giorni sulla 
azienda dopo diverse setti¬ 
mane di occupazione simbo¬ 
lica. 

La premessa che fa il gio¬ 
vane vice presidente della 
cooperativa, Fusco, è molto 
chiara: « Ci slamo messi a 
lavorare con lena per non 
perdere altri cicli produttivi, 
il che ci avrebbe creato se¬ 
rie difficoltà». Su sci ettari 
che costeggiano un canale ir¬ 


riguo hanno piantato ortaggi. 
Per comprare le piantine e 
quanto altro occorre per que¬ 
sta prima operazione cultura¬ 
le hanno utilizzato i soldi che 
avevano guadagnato svolgen¬ 
do lavori vari per conto del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Foggia. (Migliore risposta- 
non potevano dare al vice pre¬ 
sidente della Coldiretti. il de 
Lobianco, che proprio in que¬ 
sti giorni alia Fiera dei Le¬ 
vante. rispondendo ad un 
giornalista, che eli poneva il 
problema dei giovani che si 
vogliono dedicare all’aericol- 
tura. affermava scettico che 
si tratta di passeggiate giova¬ 
nili nelle campagne...). 

Ma t giovani della coopera¬ 
tiva non si vogliono fermare 
soK» a questo. Per utilizzare 
tutto il potenziale e le risor¬ 
se di questa azienda (Circa 
60 ettari) che l'ente irriga¬ 
zione in questi ultimi anni 
aveva totalmente trascurato, 
hanno un piano di trasfor¬ 
mazione che prevede un au¬ 
mento delle giornate lavora¬ 
tive dalle attuali 2000 e 6 
| mila. 

All’incontro è seguita una 
! visita all’azienda. Una visita 
! interessante sotto molti aspet¬ 


ti, ma soprattutto per casta- 
tare Io stato di abbandono in 
cui è stata lasciata. Una stal¬ 
la moderna 'per 70 capi, ab¬ 
beveratoi automatici per il be¬ 
stiame e mungiture elettri¬ 
che: insomma, un parco mac¬ 
chine da anni inutilizzato. 
Uno spettacolo che non fa 
certo onore a un ente per 
'l'irrigazione e le trasforma¬ 
zione. Quella che doveva es¬ 
sere un'azienda dimostrativa 
ora non è altro che un’azien¬ 
da semtncoita. se sj conside¬ 
ra che per 17 anni su 33 et¬ 
tari si è seminato sempre e 
solo grano, senza alcuna al¬ 
ternanza di cultura. Eppure 
quelle terre hanno un im¬ 
pianto di irrigazione sotto 
terre rimasto inutilizzato e 
tre pozzi arte-iani. Si spiega 
anche in questo modo la pas¬ 
sività dell’azienda «Vulgano». 

Alla legittima richiesta del¬ 
la cooperativa « Agro Futu¬ 
ro » per la concessione di que¬ 
sta azienda, rivolta prima al¬ 
l’ente irrigazione e ora alia 
Regione Puglia, non si dà an¬ 
cora una risposta. NeH’ultimo 
incontro tra il presidente del- 
la cooperativa, il segretariQ 
regionale della Federbrac- 
cianti Trulli, il presidente re¬ 


gionale delle cooperative agri¬ 
cole Soranno ed il consiglie¬ 
re regionale comunista del¬ 
l’Aquila e l’assessore regio¬ 
nale all'agricoltura Monfre- 
di, quest’ultimo ha afferma¬ 
to di aver preparato una re¬ 
lazione che sottoporrà al¬ 
l’esame nella prossima riunio¬ 
ne delia giunta.’ 

Sulla decisione che pren¬ 
derà la giunta sulla richiesta 
di concessione dell'azienda 
« Vu’.gano » i giovani sono fi¬ 
duciosi. Quello che occorre 
— lo ricordava molto oppor¬ 
tunamente il sindaco di Lu¬ 
cerà — è una soluzione posi¬ 
tiva del problema in tempi 
brevi. C’è un piano di tra¬ 
sformazione da portare avan¬ 
ti. una necessità di lavoro 
per i 28 soci della cooperati¬ 
va e per altri. C’è — e que¬ 
sto non va sottovalutato — 
ur.a fiducia nelle istituzioni 
che non va tradita, una vo¬ 
lontà di operare che non va 
spenta, delle forze/ giovani 
che non vanno mortificate, 
ma aiutate in tutti i modi 
perché da questa esperienza 
escano vittoriosi. 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Il problema 
del costo dei beni alimen¬ 
tari è sempre stato al cen¬ 
tro di numerose polemi¬ 
che. Ogni qualvolta si par¬ 
la della situazione esisten¬ 
te nella catena distribu¬ 
tiva dei prodotti o nei 
mercati generali vengono , 
in mente traffici assai dub- j 
bi e non sempre circoscri- ! 
vibili nell’ambito della le¬ 
galità. Qual è la situazio¬ 
ne in città? Esistono del¬ 
le violazioni? E fuori di 
queste ipotesi, i tradiziona¬ 
li mercati sono strutture 
ormai suprate? Procediamo 
con ordine. La situazione 
dei mercati non è certa¬ 
mente florida. Il livello 
dei prezzi è il sintomo 
più indicativo, ma non uni¬ 
co. di uno stato di crisi 
esistente nel settore. 

C'è. però, un problema 
di fondo. Il mercato tradi¬ 
zionale non è più in gra¬ 
do di far fronte alle esi¬ 
genze di una città in con¬ 
tinua crescita: va superato 
con nuove formule nelle 
quali i concetti di econo¬ 
micità di gestione, coope¬ 
razione. riduzione dei co¬ 
sti di distribuzione possono 
trovare un'adeguata ri¬ 
spondenza. Occorre dota¬ 
re tutte le zone della cit¬ 
tà di efficienti mercati 
rionali ed affidare la ge¬ 
stione dei medesimi ad en¬ 
ti pubblici, onde evitare 
operazioni lucrative. 

In sintesi, si deve par¬ 
tire dall’assunt-o che il 
mercato, in quanto seni- 
zio pubblico, debba servi¬ 
re al consumatore. Di con¬ 
seguenza. chi ottiene il po¬ 
sto di vendita (concessio¬ 
nario) deve assolvere que¬ 
sto compito che può me¬ 
glio estrinsecarsi nella mi¬ 
sura in cui il concessiona¬ 
rio non è una persona fi¬ 
sica ma un organismo plu¬ 
rimo. Sempre in tema di 
caro-prezzi esiste un al¬ 
tro problema: la costru¬ 
zione del nuovo mercato 
ittico promesso da varie 
elezioni, ma mai costruito. 

Esiste lo stanziamento 
utile a finanziare il primo 
lotto funzionale del lavori. 
Il bilancio comunale del 
1975 aveva già previsto 11 


finanziamento del secondo 
lotto, ma tutto è fermo. 

L’area destinata alla 
realizzazione dell’opera è, 
come è noto, quella in 
prossimità del ponte del¬ 
la Scaffa. e confinante con 
la zona dove dovrebbe sor¬ 
gere il porto industriale. 
Ma. come dicevamo, tutto 
è fermo: alla voce merca¬ 
to ittico si accompagna 
sempre più spesso il termi¬ 
ne mafia e nessuno osa 
parlare. I responsabili del 
settore dicono che i confe¬ 
rimenti dei prodotti ittici 
nel mercato all’ingrosso 
subiscono forti scompensi a 
causa della grave crisi che 
colpisce l'industria pesche¬ 
reccia e che dobbiamo pa¬ 
gare lo scotto dell'insula¬ 
rità nei trasporti. 

Di vigilanza sull’origine 
dei costi neanche a parlar¬ 
ne. A dire il vero dovrebbe¬ 
ro avvenire al mercato al- 
l’ingrosso. ma praticamen¬ 
te tutto è affidato alla 
spontaneità delle leggi, 
della domanda e dell'offer¬ 
ta. Non c'è traccia da par¬ 
te del comune nè si intrav- 
vede una seria politica da 
parte della Regione che as¬ 
siste immobile alla distru¬ 
zione del patrimonio ittico 
Isolano. Ben altri problemi 
per la testa hanno i vari 
big democristiani regiona¬ 
li chp si incontrano in que¬ 
sti giorni a Villa Devoto. 
La pesca, il caro-prezzi. ì 
mercati, tutto questo non 
interessa certo ai democri¬ 
stiani e ai loro alleati. In¬ 
tanto la situazione rischia 
di orecipitare. 

Mentre i cittadini, i sin¬ 
dacati e le sinistre chiedo¬ 
no dei severi controlli sul¬ 
l’attività dei mercati, gli 
amministratori comunali 
non riescono neppure a 
far controllare il traffico 
automobilistico. Anche essi 
(come i loro colleghi regio¬ 
nali) hanno ben altri pro¬ 
blemi a cui pensare: le e- 
lezioni amministrative so¬ 
no fissate per la primave¬ 
ra dell'80 e gli uomini del¬ 
lo scudocrociato devono 
rinforzare gli ormeggi. E 
sul tappeto ci sono troppi 
problemi da risolvere: la 
lotta si profila serrata e 
senza esclusione di colpi. 

Antonello Angioni 


' Nostro servizio 

BARI — Finita l'estate, le 
madri che sono andate al¬ 
l'asilo nido di via Villari, do¬ 
ve avevano iscritto i loro ti¬ 
gli, hanno avuto una brutta 
sorpresa. L’usilo doveva aprire 
il primo settembre, ma hanno ■ 
trovato il portone chiuso. 

« La direttrice ci ha detto 
che ci sono dei lavori in cor¬ 
so — dice Margherita Carpi, 
madre di due bambini, impie¬ 
gata —, non si capisce peichè 
si aspetta la riapertura per 
dure inizio ai lavori. E poi, 
chi è che decide queste cose?». 

Quello di via Villari è uno 
dei tre asili pubblici che sono 
in funzione, in questa città di 
mezzo milione di abitanti. Do¬ 
vrebbe essere diretto da un 
comitato di gestione, ma que¬ 
sto non e è. perché manca an¬ 
cora un legolumenlo. Tutto 
viene di fatto delegato alias- 
sessi.-'-: competente. 

<. Satina andati ul comune 

— du e Ai aria Celeste Narai- 
ni, responsabile della commis¬ 
sione femminile del PCI, non¬ 
ché madre di sette figli 
l’ai.ezsote di turno ci hu ue 
colto l ci ha detto che non 
ci può garantire la riapertura 
neanche a ottobre ». 

« U:a. lui non può garantire 

— cica Anna, lavoratrice do- 
vu"tica due figli e un mari¬ 
to semi-infermo di mente da 
incutere —, ma io a chi li af¬ 
fètti i miei bambini? Uno so¬ 
no costretta a portarmelo ap¬ 
presso quando vado a fare le 
pulizie, l’altro lo devo lasciare 
a mio marito che è malato e 
non può dargli retta. Lavoro 
solo io. e non ho i soldi per 
lasciarli in un nido privato ». 

Quelli privati spuntano co¬ 
me funghi nella città, grazie 
alla latitanza, per non dire 
peggio, delle istituzioni pub¬ 
bliche. « Posso considerarmi 
fortunata — fa ancora Mar¬ 
gherita — perchè ho trovato 
un usilo dove pago solo 95.000 
lire al mese. Qui per un asilo 
si pagano persino 250.000 men¬ 
sili e anche di più ». 

Sono cifre da capogiro. Va 
da sé che una lavoratrice non 
se le può permettere. « E poi 

— dice Maria Colamonico, 
consigliere regionale comuni¬ 
sta — unche quando se lo 
può pagare c’è il problema 
degli orari. Questi nidi apro¬ 
no alle otto e chiudono alle 
quattordici. Come può una 
commessa che fa l'orario spez¬ 
zato. ”stacca ” alle due. torna 
a lavorare alle cinque e fini¬ 
sce di lavorare alle otto di se¬ 
ra: a chi lascia il figlio per 
tutto il pomeriggio? ». 

A Bari ci sono in tutto tre 
asili pubblici, e sono quelli 
che il comune ha ereditato 
con la legge dello scioglimen¬ 
to dell'ONMI. In questi gior¬ 
ni, però, ne .funziona uno so¬ 
lo. Gli altri due hanno « la¬ 
vori in corso ». Anche quando 
funzionano, funzionano male. 
Non aprono il pomeriggio, 
mancano di personale per cui 
sono utilizzati solo per i due 
terzi della loro capienza. In 
tutto ciascun nido può rac¬ 
cogliere 110-130 bambini. E 
poi le iscrizioni sono discre¬ 
zionali. 

In altre parole ci si deve 
far raccomandare. Non si fa 
una graduatoria in base al 
reddito e al bisogno effettivo. 
Si dividono le stesse madri, 
per cui si accettano le doman¬ 
de di iscrizione del figlio del¬ 
l'avvocato di grido, e poi si 
bocciano quella del « sig. Ros¬ 
si ». In compenso sono genti¬ 
li. ad dispiace non c'è piu po¬ 
sto », è la cordiale formula 
di rito con cui si licenziano si¬ 
tuazioni drammatiche: in ita¬ 
liano volgare significa « ar¬ 
rangiati ». 

Eppure c'è una legislazione 
molto avanzata. Non sono cer¬ 
to le leggi che mancano, e 
neppure t soldi. Facciamo at¬ 
tenzione alle date. Nel 1971 
viene approvata dal Parla¬ 
mento la legge per reperire i 
fondi necessari a finanziare 
l'apertura dei nidi. Due anni 
dopo, nel 1973, la Regione Pu¬ 
glia approva il piano di fi¬ 
nanziamento: per la città di 
Bari è prevista l'apertura di 
ben diciotto nidi. Il piano è 
rimasto sulla caria. Sono pas¬ 
sati sei anni e non se ne è 
aperto neppure uno. 

Come mai? La burocrazia, 
si dirà. Bisogna affidare alle 
imprese la progettazione, poi 
individuare il suolo, poi de¬ 
cidere se espropriarlo o ac¬ 
quistarlo. Il progetto, dece es¬ 
sere poi approvato dalla com¬ 
missione edilizia , dai VVFF. 
dall'ufficiale sanitario, dalla 
commissione consiliare, dalia 
giunta, dal consiglio comuna¬ 
le e infine dalla Regione. Si¬ 
curamente abbiamo saltato 



qualcosa. Questo è un pi quie¬ 
tila reale. 

Come mai ulloru, m sei an¬ 
ni, a Turunto si aprono undi¬ 
ci nidi e a Bari neanche 
uno? « E’ evidente — ci dice 
l’avvocato Tunzarella che pre¬ 
siede la commissione solidarie¬ 
tà sociale del comune di Ba¬ 
ri —: perché manca la vo¬ 
lontà politica. Un'amministra¬ 
zione. un assessore, si interes¬ 
sa al problema, gli sta ap¬ 
presso e non lo molla finché 
non lo porta a termine. A Ba¬ 
ri, invece, questo non è av¬ 
venuto ». 

Quello che mi fu rabbia — 
dice Maria Colamonaco — è 
che i soldi ci sono ma non 
vengono spesi. Alla Regione, 
nel luglio dell’anno scorso, 
abbiamo approvato una leg¬ 
ge che prevede la copertina 
integrale dei finanziamenti in 
conto capitale per l'apertura 
dei nidi. In altre parole, tutto 
è finanziato, laiwri di costru¬ 
zione e costi di gestione. A 


tutu cundmoi\. pero: che il 
Comune presenti il progetto. 
Bari questa legge non Vita an¬ 
cora utilizzala ». 

1 ritardi si accumulano. uDa 
due anni — dice Caterina Spi¬ 
nelli. consigliere comunale co¬ 
munista — al Comune si è in¬ 
sediata ima commissione per 
decidere la gara d'appalto per 
cinque asili nella città. Non 
ha ancora deciso nulla ». In 
questi anni, però, si sono ap¬ 
pi olitati tre asili. Possono fun¬ 
zionare. ma rimangono chiu¬ 
si perché manca il personale. 
Il 20 dicembre 1978 si upprova 
la delibera di assunzione di 14 
puericultrici. Non se nc fa 
niente. La Regione fa delle 
osservazioni, e poi tutto fini¬ 
sce negli archivi dell'assesso¬ 
rato servizi sociali. Intanto se 
ne stanno lì ad ammuffire, c 
la gente non sa più dove sbat¬ 
tere la testa. 

Giuseppe luorio 


Spaventoso incendio 
minaccia l’abitato 
alle porte di Lipari 


Nostro servizio 

LIPARI — Un pauroso incen¬ 
dio si è sviluppato a Lipari, 
vicino alle zone abitate fra Va¬ 
risana e Pirrern» Le fiamme 
alimentate da un forte vento 
di scirocco, raggiungendo ol¬ 
tre sessanta metri in altezza, 
hanno « macinato » distruggen¬ 
doli. circa cinquanta ettari fra 
uliveti e vigneti. Dai primi ri¬ 
levamenti sembra che i dan¬ 
ni, i quali si aggirano sugli ol¬ 
tre duecento milioni, sono stati 
causati da piremani . 

A questa determinazione si 
giunge in base al fatto che 
quasi contemporaneamente, a 
detta di testimoni, l'incendio è 
scoppiato in diversi punti tra 
loro distanti. Ma. e questi so¬ 
no gli interrogativi, la trage¬ 
dia è opera di sciacalli oppu¬ 
re di speculatori die così fa¬ 
cendo possono acquistare le 
terre da edificare e da riven¬ 
dere poi a cifre salatissime? 
Da più parli si condivide que¬ 
sta seconda ipotesi, anclte per¬ 
ché non è la prima volta che 
nelle isole gii speculatori ri 
correndo a questo metodo si 
sono accaparrati ettari ed et¬ 
tari a bassissimo prezzo. 

L'altro particolare che fa 
concretamente pensare all'in 
cendio doloso, scaturisce dal 
fatto che a Pirrera e Varisa¬ 
na il mese scorso un altro in¬ 
cendio era stato segnalato, ma 
il pronto intervento di volen 


terosi e forze dell’ordine, e la 
mancanza di vento, avevano 
permesso di sedare in tempo 
l’avanzata delle fiamme. 

Il panico nella gente dei vil¬ 
laggi ha provocato momenti 
di acuta tensione verso • la 
mezzanotte, quando il fuoco 
non più controllato, attraver¬ 
sando una vallata stava giun¬ 
gendo proprio alle porte dei 
centri abitali. 

A questo punto c'è stata una 
vera e propria mobilitazione 
generale alla quale cosciente 
mente hanno preso parte an¬ 
che numerosi turisti ancora 
presenti nell’isola. Purtroppo 
l'assoluta mancanza di un cor¬ 
po di sigili dei fuoco (!a cui 
presenza è ormai indispensa¬ 
bile almeno durante la stagni 
ne estiva) ha citeriormente 
aggrax ato c rallentato Peperà 
di soccorso. 

Finalmente verso le prime 
luci dell'alba le fiamme, sin 
circoscritte, sono stato spente. 
Agli occhi di tutti, alla fine, 
oltre alla desolazione e a qual¬ 
che ferito, si presentavano 
scene di isterismo da parte 
dei contadini cito in poche ore 
hanno visto il lavoro di un an 
no andare letteralmente in 
fumo. 

Intanto sulla vicenda è stato 
aperta una inch.csta dagli or¬ 
gani comnetenti. 


Luigi Barrica 
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FIN DAI TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NEUA "LUNA" 
L’ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI propone di trodurre i sogni in reoltA con gli 
ARREDI "MISTER LUNA". Uno prestigioso colleziono di mobili per uno - 
i sogno. 

Via Sparano 5 35 -BARI- Viale Salandra 1 10 

VISITATECI ALIA «FIERA DEL LEVANTE» 
ai padiglione n. 3 STANO tt-4t-70 
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Fermati dai carabinieri Pietrino Carta e Carmelo Cocconi 

Era un complice dei sequestratori 

l'emissario della famiglia Troffa? 

v \ • 
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L’ondata di crimini che si è abbattuta in Sardegna al centro della discussione 
nella commissione interni della Camera - La realtà socio-economica non può 
nascondere le colpe di chi finora ha omesso di governare - Appello dei Casana 


LOCRI - Il funzionario della Regione declina l'incarico dopo soli dieci giorni 

L’ospedale è un feudo mafioso: 
il commissario guarda e scappa 

E’ stato minacciato o semplicemente è inorridito di fronte alle carte trovate sul tavolo del presi¬ 
dente? Nel centro calabrese il potere viene ripartito (talvolta a « mano armata ») tra i diversi clan 
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I sommozzatori scandagliano uno specchio d'acqua a lglesias 
alla ricerca degli ostaggi scomparsi 


Fra qualche settimana l’inizio dei corsi per 50 giovani minatori 

E' tempo di riattivare le miniere di carbone 

Le iniziative del consiglio di fabbrica della Carbosulcis - Si sollecita un piano di prime attività per un taglio pilota - I riforni¬ 
menti alla centrale ENEL di Portovesme - Continua la mobilitazione dei lavoratori - A gennaio verrebbero convocati altri 150 


CAGLIARI — Ancora la Sardegna In « prima pagina », come 10 anni fa, nel '69 all'epoca 
dell'istituzione della commissione di inchiesta, o 26 anni fa, nel '53 all'epoca della storica 
mozione Lussu-Monni, sulla recrudescenza del banditismo in Sardegna.. DI nuovo la Sardegna 

nelle aule del Parlamento. Ci hanno già pensato i deputati sardi con la loro mozione alla 
Camera dei giorni scorsi: chiedono che il governo riferisca puntualmente sullo stato di attua¬ 
zione nell’isola delle leggi di rinascita, la 268 innanzitutto, degli interventi ordinari e straor¬ 
dinari che, negli intenti del 
movimento autonomistico e 
dello Stato italiano, avrebbe¬ 
ro dovuto rimuovere « le cau¬ 
se profonde e remote » del 
banditismo sardo. C’è già sta¬ 
ta una prima discussione al¬ 
la Commissione interni della 
Camera ieri l'altro. Il mini¬ 
stro Rognoni ha riferito sul¬ 
la situazione dell'isola. Ha ri¬ 
conosciuto dati importanti: 

« Il sequestro di persona è fi¬ 
glio di una società partico¬ 
lare... ». 

Ha messo, è vero, il dito 
sulla piaga, ha illustrato le 
particolari condizioni socio- 
economiche da cui trae origi¬ 
ne un fenomeno, che come 
ancora come 10. 100 anni fa, 
semina lutti e disperazione. 

Ma silenzio assoluto, inac¬ 
cettabile per i sardi prima di 
tutto sul fatto che tutto ciò 
è stato già detto, perfino 
troppe volte, che esistono in¬ 
dagini corpose e analisi e 
proposte conorete, strumenti 
reali di interventi rimasti 
« lettera morta ». 

Non una parola sulle re¬ 
sponsabilità gravissime delle 
classi dirigenti isolane, di 
quelle forze e di quei partiti, 
la Democrazia cristiana in¬ 
nanzitutto ma non solo, che 
hanno gestito l'autonomiq e 
la rinascita, le leggi della 
programmazione, stravolgen¬ 
done i nessi e i contenuti, o 
peggio, non realizzandole, la¬ 
sciando non spesi i denari 
« straordinari e aggiuntivi ». 
non concretizzando le rifor¬ 
me, o, ancora, svendendo 
l’isola e le sue risorse al 
migliore offerente. 

Rimbalza il balletto delle 
notizie contraddittorie, delle 
illazioni, delle smentite, dei 
fermi, dei mandati di cat¬ 
tura: uno specchio crudele, 
sfacciato per certi versi, dal¬ 
la confusione, dello sconcerto 
che sta dietro i sequestrati, 
i loro familiari, la gente co¬ 
mune. le stesse forze dell'or¬ 
dine, dietro una spirale di 
violenza che mal come In 
questo periodo si è abbattuta 
sull’isola. Un rapido sguardo 
alla giornata di ieri, ancora 
il punto su una situazione 
che comunque almeno m 
questo ultimissimo periodo 
sembra essere in movimento. 

I due fermi spiccati da: 
carabinieri per il sequestro 
Troffa verso Pietrino Carta 
e Carmelo Cocconi: la noti¬ 
zia più interessante e clamo¬ 
rosa. Uno di essi, Pietrino 
Carta, 38 anni, un piccolo 
impresario edile di Orgosolo. 
dal febbraio fino alla con¬ 
clusione della vicenda (il 14 
luglio il commerciante sas¬ 
sarese Pupo Troffa veniva 
rilasciato dopo otto mesi di 
prigionia, «il sequestro più 
lungo ») aveva fatto da emis¬ 
sario alla famiglia Troffa e 
anche se p>~ un giorno solo 
per il «equestre di Olivetti, 
liberato in seguito ad un con¬ 
flitto a fuoco fra banditi e 
carabinieri. 

Certo non è la prima vol¬ 
ta che ciò avviene, che un 
emissario cioè venga accusa¬ 
to di essere implicato nello 
« sporco affare » che è il se¬ 
questro di persona e di estor¬ 
sione. E poi la provenienza, 

Orgosolo. o il fatto di essere 
nipote del latitante Gona- 
rio Carta: di nuovo la ridda 
delle ipotesi e delle illazioni. 

Allora, non è vero che Orgo¬ 
solo è marginale rispetto al 
« presunto nuovo corso del 
banditismo sardo » sul quale 
si sono buttati a peso morto 
gli inviati speciali di queste 
settimane salvo poi prendere 
del terribili granchi giornali¬ 
stici come nel caso del se¬ 
questro Schild? 

Anche qui fretta e conci¬ 
tazione: in realtà bisognerà 
attendere le indagini, veri¬ 
ficare. O ancora la notizia 
del maridato di cattura spic¬ 
cato a Cagliari dal giudice 
Lombardini nei confronti di 
Piero Piras. il latitante di Ar- 
zana condannato all’erga¬ 
stolo per la strage di Lanu- 
«ei e a 19 anni nrr il ram¬ 
mento deU'awocato Saba. 

D'accusa: concorso nel r?- 
questro dell'ingegner Gian¬ 
carlo Bu^i. sequestrato il 4 
ottobre dell'anno passato e 
mai più tornato n casa no¬ 
nostante il pagamento di un 
riscatto di circa 100 milioni. 

Una decisione che presa 
da oltre un mese e tenuta 
fino ad ora nel più stretto 
riserbo sembra confermare 
l'orientamento degli inqui¬ 
renti a scavare nelle vecchie 
radici del fenomeno del se¬ 
questro di persona. E poi ai 
centro di questo accumular¬ 
si di fatti le note angosciose 
della « sofferenza insoppor¬ 
tabile » deile famiglie de: ra¬ 
piti. di chi da settimane o 
mesi attende un segnale, un 
cenno da parte dei rapitori. 

« Non fate male ai m’“i 
due figli »: un altro appello. 

-dono quello della madre di 
Fabrizio De André. Un pa¬ 
dre disperato, questa volta, 

Roberto Casana. I figli. Gior¬ 
gio e Marina, vennero lette¬ 
ralmente strappati via dal’a 
scogliera di Buggerru. il 21 
di agosto, mentre prendeva¬ 
no il sole. Di loro non si 
nulla. Il padre si rivolge di¬ 
rettamente al banditi: « S’a¬ 
mo disposti a versare nello 
scambio tutto quanto cl è 
stato possibile raccogliere 
con immensi sacriPci. ma le 
cifre assurde di miliardi non 
potranno essere trovate nè 
ora né mal ». E poi « aspet¬ 
tiamo una risposta che ci 
permetta di allacciare un 
•ontatto... ». 

Carmina Confa 


Accolte le osservazioni della CGIL lucana 


Niente mancia al «Don Uva»: 

/ 

risparmiati 600 milioni 

Il consiglio provinciale di Potenza ha tenuto conto della denun¬ 
cia dei sindacato — Le cifre che non quadravano nel bilancio 


Dal corrispondente 

POTENZA — Il Consiglio 
provinciale di Potenza, nella 
seduta di ieri l’altro, con il 
nuovo accordo economico 
approvato per le rette da 
pagare allo psichiatrico don 
Uva ha dato ragione alla 
CGIL regionale che da tem¬ 
po aveva denunciato il ten¬ 
tativo di truffa da parte 
della direzione religiosa. In 
questo modo l’amministra¬ 
zione. provinciale ha rispar¬ 
miato circa 600 milioni ri¬ 
spetto alle richieste iniziali 
della congregazione Ancelle 
della Divina provvidenza. 

Non a caso il sindacato 
ha sempre parlato di « mer¬ 
cato della follia » Insieme 
alla denuncia per la con¬ 
dizione dei ricoverati (è an¬ 
cora in corso di procedi¬ 
mento penale contro il di¬ 
rettore sanitario dottor Mor- 
caldi per « sequestro di per¬ 
sona ». a seguito della con¬ 
dizione dei lungodegenti e 
del passaggio di un nume¬ 
ro ancora imprecisato di ri¬ 
coverati da uno all’altro dei 
due Istituti: l’ortofrenico e 
lo psichiatrico, con il ri¬ 
sultato di nuovi introiti eco¬ 
nomici). 

« Quando nel giugno scor¬ 
so uscimmo con il manifesto 
denunciando che la provin¬ 
cia aveva deliberato una 
mancia di 2 miliardi al Don 
Uva — ci dice il compagno 
Pietro Simonetti, segretario 


regionale della CGIL — direzione, si Insospettì quan- 
qualcuno disse che i pazzi * do in una interrogazione ri 


eravamo noi. I dati ogget¬ 
tivi forniti dalla direzione 
aziendale andavano presi 
per buoni, sulla base della 
fiducia e del pretesto del 
receplmento del nuovo con¬ 
tratto di lavoro per i quasi 
800 dipendenti ». 

Il primo a scoprire che 
le cifre non quadravano fu 
allora un dirigente azien¬ 
dale della CGIL, il compa¬ 
gno Nicola Chianese. « Non 
fu cosi facile — ci racconta 
Chianese — bastò confron¬ 
tare tabelle del contratto 
nazionale con quelle predi¬ 
sposte dal ragioniere del 
Don Uva. Oltrettutto 500 
ore di straordinario all’an¬ 
no nessuno le ha mai fate, 
come nel caso di malattia 
la Provincia paga e il Don 
Uva intasca inquanto a par¬ 
tire dal secondo giorno di 
malattia è PINPS a inter¬ 
venire nella busta paga del 
singolo lavoratore ». Natu¬ 
ralmente prima di arrivare 
alla decisione del consiglio 
provinciale, di ieri l’altro, 
la battaglia da parte delle 
forze politiche democratiche 
e in primo luogo del nostro 
partito è stata aspra. 

Il compagno Domenico 
Salvatore, presidente della 
terza commissione consilia¬ 
re, anch’egli In un primo 
tempo caduto nej tranello 
dei « dati oggettivi » della 


volta al presidente, il de 
Di Nubila e all’assessore al¬ 
l’assistenza, il socialdemo¬ 
cratico Comodo, chiese di 
sapere quali richieste anali¬ 
ticamente aveva formulato 
il Don Uva a più riprese e 
di poter consultare l’Intero 
carteggio. « Scoprii allora 

— ci dice Salvatore — che 
non esiste alcun controllo 
da parte dell’ufficio Eco¬ 
nomato della Provincia sia 
perché il personale è insuf¬ 
ficiente e sia perché il car¬ 
teggio è disseminato fra fun¬ 
zionari ed assessori ». Cosi, 
facendo i conti approssima¬ 
tivamente con i pochi stru¬ 
menti possibili, è riuscito ad 
imporre un risparmio ben 
superiore al mezzo ir.’liar- 
do. Ma 1'interrogativo legit¬ 
timo che circola oggi riguar¬ 
da quanti miliardi negli an¬ 
ni passati sono stati rega¬ 
lati senza che nessuno se ne 
accorgesse. 

« Un altro risultato otte¬ 
nuto grazie alla nostra ca¬ 
parbia battaglia — dice il 
compagno Antonio Fasanel- 
la. capogruppo provinciale 

— è la costituzione final¬ 
mente di un struttura am¬ 
ministrativa di controllo. 
Ciò vuol dire che d’ora in 
poi la Provincia di Poten¬ 
za non sarà più un ente 
pagatore su calcoli fatti dal 
Don Uva ma metterà il naso 


nel diabolico sistema di de¬ 
terminazione della retta, 
fatto di tante voci: perso¬ 
nale. numero dèi degenti, 
psicofarmaci, che non man¬ 
cano mal, socio-terapia, ec¬ 
cetera ». 

« Del resto il fatto che la 
condizione dei ricoverati qui 
non sia cosi allarmante co¬ 
me quella dell’istituto di Bi- 
sceglie, corbe hanno suffi¬ 
cientemente testimoniato le 
trasmissioni del TG2 "scemi 
e cattivi” — ci dice ancora 
il compagno Simonetti — va 
ascritto all’imDegno del sin¬ 
dacato, delle forze democra¬ 
tiche. della stampa, un im¬ 
pegno di grande vigilanza. 
Però è ora che la legge 18ò 
superi anche i cancelli del 
Don Uva ». Un dato è ine¬ 
quivocabile: negli ultimi 18 
mesi i dimessi sono stati 
appena il 5° 0 di quelli della 
provincia di Potenza e poco 
più del 30°b di quelli del¬ 
ia provincia di Matera. An¬ 
che qui il dato diversificato 
sta a significare il diverso 
impegno delle due ammini¬ 
strazioni provinciali: c’è chi 
come a Ma*era ha avv.ato 
alcune esperienze significa¬ 
tive di case-famiglia, sog¬ 
giorno al mare e centri di 
igiene mentale e chi come 
a Potenza si preoccupa solo 
n firmare i mandati di pa¬ 
gamento. 


Arturo Giglio 


Ma non offre garanzie di lavoro per 670 operai 

L’ENI sta preparando 
la chiusura della 
Fildaunia di Foggia 


Dal corrispondente 

FOGGIA — L’ENI stringe i 


tempi e comunica perentoria¬ 
mente che a partire dal 30 
novembre prossimo la Fildau¬ 
nia (ex Lancrossi) dovrà ces¬ 
sare Tattilità e i 670 operai 
saranno messi a cassa inte¬ 
grazione per consentire la 
messa a disposizione degli 
spazi dello stabilimento neces¬ 
sari ai nuovi programmi di 
investimento. 

Vediamo invece di che cosa 
si tratta. La verità è che 
LENI con questa proposta in¬ 
tende operare un vero e pro¬ 
prio ridimensionamento della 
fabbrica foggiana attraverso 
attività sostitutive che non of¬ 
frono alcuna seria garanzia di 
sviluppo. In pratica dell’attua¬ 
le Fiklaunia resterebbe in pie¬ 
di soltanto il reparto della tin¬ 
toria che conserverebbe 200 
operai. 

I restanti 470 dipendenti 
verrebbero reimpiegati nelle 
cosiddette attività sostitutive, 
che secondo l’ente a parteci¬ 
pazione statale riguarderebbe* 
questi settori: quadri elettrici 
(che dovrà realizzarsi da una 
SpA pariteticamente tra i fra¬ 
telli Tozzi di Ravenna e la 
SpA Mercurifera di Monte 
Amiata) con un assorbimento 
di 100 operai: componentistica 
elettronica (da realizzarsi at¬ 
traverso una compartecipazio¬ 
ne tra la Srl GEFRAN e la 
SpA Mercurifera Monte Amia¬ 
ta) che rileverebbe 50 lavora¬ 
tori; nastri adesivi (società 
sempre a costituirsi) che im¬ 
piegherebbe 130 lavoratori ed 
infine la realizzazione di un I 
impianto industriale per la 
produzione di articoli da pe¬ 
sca, reti, sai vagenti e stiva¬ 
loni da barca, che dovrebbe 
garantire dalle 110 alle 150 
unità. . 

Anche per questa atività 
dovrebbe costituirsi una socie¬ 
tà tra una cooperativa della 


I Federazione nazionale di pro- 
! duzione e lavoro e la SMMA 
con capitale di 600 milioni 
circa. 

Queste proposte sono state 
oggetto di un primo, serio ed 
approfondito esame da par¬ 
te* delle forze politiche, socia¬ 
li e sindacali in una riunio¬ 
ne tenutasi mercoledì scorso 
presso la sede provinciale del¬ 
la CGIL. Nel corso della riu¬ 
nione c'è stato un vivace di¬ 
battito che non solo ha stu¬ 
diato le proposte deH’ENT, 
ma ha affrontato i temi com¬ 
plessivi riguardanti l’econo¬ 
mia e lo sviluppo industriale 
della provincia di Foggia. 

I sindacati, le forze politi¬ 
che. il consiglio di fabbrica 
delia Fildaunia si sono riser¬ 
vati di presentare una piatta¬ 
forma di richieste all’EN'l che 
miri soprattutto alia salva- 
guardia degli attuali livelli 
occupazionali e della produt¬ 
tività dell’azienda. 

Sul piano politico c’è da re¬ 
gistrare una iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
che ha inoltrato al sindaco di 
Foggia, Pellegrino Graziani, 
una lettera con la quale si 
chiede l’urgente convocazione 
del consiglio comunale per 
avviare in quo’ia sede una 
discussione per ricercare ini¬ 
ziative unitarie idonee alla di¬ 
fesa dell’occupazione nella 
provincia di Foggia c in modo 
particolare nella città. 


CARBONI A — La lunga bat¬ 
taglia dei giovani disoccupati 
sulcitani, la solidarietà dei 
consigli di fabbrica, delle po¬ 
polazioni e delle amministra¬ 
zioni di sinistra ha raggiunto 
un primo importante obietti¬ 
vo. L'avvio dei corsi profes¬ 
sionali per allievi minatori 
dovrebbe cominciare entro il 
mese di settembre. Lo ha 
annunciato l'assessorato re¬ 
gionale al Lavoro in seguito 
a incontri e trattative con la 
direzione aziendale della 
{■ Carbosulcis. 50 giovani do¬ 
vrebbero cominciare a seguire 
i corsi già dalle prossime 
settimane. Altri cento-cento- 
cinquanta sarebbero convoca¬ 
ti entro il mese di gennaio. 

L’assessore al Lavoro Pi¬ 
nuccio Serra s’è impegnato 
inoltre a convocare al più 
presto i responsabili della 
SAMIN. deU'EMSA e della 
Carbosulcis, le organizzazioni 
sindacali e i consigli di fab¬ 
brica. Fra i temi al centro 
della discussione vi sarà an¬ 
che la questione del rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Carbosulcis, il cui 
mandato scade in questo me¬ 
se. 

La notizia di imminente 
avvio dei corsi è stata accol¬ 
ta con somma soddisfazione 
dai giovani e dal consiglio di 
fabbrica. «Alle promesse, pe¬ 
rò — ha detto qualcuno — ci 
siamo abituati da molto tem¬ 
po. Ma poi i fatti segueno 
raramente. Ad ogni modo la 
nostra iniziativa di protesta 
andrà avanti fino a quando i 
corsi non saranno istituiti uf¬ 
ficialmente». 

Sostanzialmente positivo 
anche il giudizio dei consigli 
di fabbrica. Un risultato po¬ 
sitivo — si dice — che per¬ 
mette un discorso concreto 
sulla riattivazione delle mi¬ 
niere di carbone. Ora si pos¬ 
sono stabilire presupposti 


iniziare il progetto che pre¬ 
vede la riattivazione delle 
gallerie. Chiederemo perciò 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione si riunisca al più 
presto e approvi un piano di 
prime attività che permetta 
un taglio pilota e quindi 
l’estrazione del carbone che 
può essere impiegato nella 
centrale dell'ENEL a Porto¬ 
vesme». 

La commissione provinciale 
del lavoro ha intanto predi¬ 
sposto la divisione di 50 po¬ 
sti assegnati per i corsi. Tut¬ 
ti i centri risultano rappre¬ 
sentati. A Carbonia e Igle- 
sias, i comuni maggiori, sono 
stati assegnati dieci posti 
ciascuno, sei a Gonnesa, tre 
a Sant’Antioco, San Giovanni 
Suergiu e Teulada, e uno 
ciascuno agli altri comuni sul- 
cisani. 

Nella divisione dei posti è 
stato seguito il criterio indi¬ 
cato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle leghe dei di¬ 
soccupati: il coinvolgimento 
di tutti i centri, proporzio¬ 
nalmente alla grandezza c al 
tasso di disoccupazione, del 
bacino minerario, alla divi¬ 


sione dei 50 posti per i corsi. 

L'istituzione dei corsi non 
risolve che una piccola parte 
del dramma della disoccupa¬ 
zione, che si vive nel Sulci- 
s-Iglesiente. \I giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione sono 
circa 14 mila. Seimila hanno 
fatto domanda di partecipa¬ 
zione ai corsi. Una cifra im¬ 


pressionante. die coglie da 
sola i problemi e i disagi del¬ 
la zona. 

La mobilitazione davanti al¬ 
la miniera di Seruci intanto 
continua. I giovani danno vi¬ 
ta a numerose assemblee, 
con la partecipazione anche 
dei consigli di fabbrica e di 
amministratori locali. 


Arrestato mentre tenta 
di violentare una turista 


MATERA — Un rappresen- • 
tante di commercio di Avi- ' 
gliano (Potenza), Roberto Ro¬ 
mano di 33 anni, è stato arre¬ 
stato dai carabinieri per 
aver tentato di violentare una 
turista della RFT. Gerda 
Ghaar Hoehne di Dortmund, 
dj 27 anni. 

Dopo aver cenato in un ri¬ 
storante sulla statale ' ionica 
106, nei pressi di Metaponto 
(Matera). la' donna, con suo 
marito Joseph Heinz Schulte 
di 30 anni ed i due figlioletti 
si era ritirata nell’apparta- 
mento dove la famiglia avè- 


va deciso di passare la not¬ 
te, al piano superiore del ri¬ 
storante. Approfittando del 
palese stato di ubriachezza 
del marito della donna. Ro¬ 
berto Romano, che aveva os¬ 
servato la coppia al risto¬ 
rante, ha forzato la porta del¬ 
l’appartamento, tentando di 
violentare la turista. Alle 
grida della donna sono accor¬ 
si i carabinieri, che in quel 
momento si trovavano nei 
presis del ristorante. Romano 
è stato arrestato e condotto 
nel carcere di Pisticci. 


Nostro servizio 

LOCRI — Le versioni sono 
contrastanti. Alcuni dicono che 
appena arrivato, dopo aver 
visto le prime carte ammuc¬ 
chiate sulla scrivania del pre¬ 
sidente, si è alzato con le ma¬ 
ni nei capelli dicendo clic non 
gli garbava di concludere 
una carriera onorata con la 
galera; altri tirano in ballo 
la mafia: « Quello è un galan¬ 
tuomo, una persona onesta, — 
dice un portantino — la ma¬ 
fia gli ha dato il foglio di via, 

10 ha minacciato: qui nessuno 
deve sapere ». 

A Locri non si parla dì al¬ 
tro che dell’ospedale e delle 
dimissioni del dr. Pasquale 
Gratteri, funzionario dell’en¬ 
te Regione, nominato commis¬ 
sario dell’ospedale civaie e 
dimissionario dopo soli dieci 
giorni. A Locri sotto le elezio¬ 
ni sembra la notte di S. Sil¬ 
vestro: pistolettate, bombe, 
incendi di automobili: è la 
campagna elettorale della DC 
che in questa zona più che un 
partito sembra un'organizza¬ 
zione tribale dove contano i 
clan, i gruppi di famiglie riu¬ 
niti intorno a un candidato 
contrapposto (qualche* volta a 
« mano armata ») all’altro 
candidato dello stesso partito. 

Da più di dieci anni a Lo¬ 
cri la DC non ha organismi 
dirigenti, rappresentanti e- 
spressi dai congressi e tutti 
quei momenti collettivi che 
caratterizzano la vita demo¬ 
cratica di un partito: qui la 
politica viene stabilita dalle 
famiglie. 

I personaggi in ordine di ap¬ 
parizione. I Barbaro, uomini 
di Ernesto Pucci, a sua volta 
capoclan di una famiglia ca¬ 
tanzarese che ha dominato il 
eapoluogo calabrese per più 
di un decennio. Nel ’71 Pa¬ 
squale Barbaro viene eletto 
sindaco: elezione contrastata, 
preceduta da una furiasa spa¬ 
ratoria nelle strade cittadine 
con cui si cerca di disperdere 

11 gruppo dei « supporterà * 
dell’aspirante sindaco. 

Nel ’73 gli succede un co¬ 
gnato di nome Vincenzo Pel¬ 
le. Nel ’75 Pasquale si presen¬ 
ta alle elezioni regionali, il 
fratello Francesco a quelle 
comunali: entrambi eletti, en¬ 
trambi assessori. 

Famiglia di Pino Sainato, 
uomo di Misasi, assessore ai 
lavori pubblici. Nel ’77 c’è la 
gara di appalto per la costru¬ 
zione della nuova rete fognan¬ 
te: lavori per un miliardo di 
lire. La gara viene vinta dal 
fratello Raffaele, preside di 
una scuola. Uomo schivo e tut¬ 
to preso dalle vicende del suo 
istituto scolastico: nella fa¬ 
miglia Sainato l’hobby delle 
costruzioni ce l’ha solo Pino, 
l’assessore. 

I Laganà. C’è un Ottavio La- 
ganà assessore comunale, poi 
viene Mario Laganà. prima 
aspirante sindaco, deputato 
dal 3 giugno, leader del pqr- 
titino costruito in casa, e in¬ 
fine Guido, consigliere regio¬ 
nale. 

Ma torniamo ora alla vicen¬ 
da dell’ospedale. Due anni fa,, 
morto il vecchio presidente, 
si pone il problema della so¬ 
stituzione. Mille dipendenti, 
altrettanti - posti-letto, un gi¬ 
ro vorticoso di forniture e di 
appalti: l’ospedale è una fab¬ 
brica di voti e un’architrave 
del sistema di potere demo- 
cristiano. 

In casa Barbaro c’è una riu¬ 
nione di corrente per decidere 
la spartizione quando vengo¬ 
no date alle fiamme quattro 
vetture parcheggiate in stra¬ 
da: evidentemente non c’è 
unanimità tra i diversi clan. 
In càmbio di qualche ente e 
di un paio di presidenze l’o¬ 
spedale viene infine ceduto a 
Mario Laganà. che colleziona 
cariche: è infatti anche con¬ 


sigliere del Banco di Napoli 
e consigliere dell’ISVELMER. 

L’ospedale non è mai stato 
un modello di organizzazione, 
ma negli ultimi anni la strut¬ 
tura sembra colare a picco: 
i medici, tartassati dalla ri¬ 
chiesta della « mazzetta ». 
quando possono chiedono tra¬ 
sferimento, alcuni reparti so¬ 
no ancora ospiti in palazzi pri¬ 
vati nonostante una seconda 
ala del fabbricato nuovo sia 
pronta da tempo; infine nel 
parcheggio vengono tagliati i 
copertoni delle macchine e 
spesso qualcuna va a fuoco: 
è la richiesta « protocollare » 
che fa una cosca maliosa per 
far assumere un guardiano 
di posteggio. 

Qualche dato. 11 bilancio 
annuale è di quasi undici mi¬ 
liardi: l’anno scorso le gior¬ 
nate lavorative non effettua¬ 
te sono arrivate a sedicimila, 
tre anni prima erano quattor¬ 
dicimila. Pare che sui libri 
paga dell’ospedale ci siano di¬ 
pendenti mai visti nelle corsie. 

Alle ultime elezioni politiche 
Mario Lag già viene eletto de¬ 
putato: si scatena la bagarre 
nella DC. perché il presiden¬ 
te vuole conservare la poltro¬ 
na dell’ospedale, il seggio a 
Montecitorio e tutte le altre 
della collezione. 

TI PCI chiede le dimissioni 
di Laganà per dare all’ospeda¬ 
le un presidente che si occu¬ 
pi a pieno tempo della strut¬ 
tura sanitaria. 11 neo deputa¬ 
to non molla e la paralisi del¬ 
l’ente dura tre mesi. Per pri¬ 
mo si dimette dal consiglio di 
amministrazione il rappresen 
tante comunista, in seguito 
gli altri. Laganà decade e la 
Regione nomina commissario 
Gatteri. che dopo dieci giorni 
come abbiamo detto sì di¬ 
mette. 

Adesso si aspetta un nuovo 
commissario. Se fosse di po¬ 
lizia. per vedere cosa succe¬ 
de, sarebbe tanto meglio. 

Roberfo Scartane 


Opera d’arte 
rubata 

in ima chiesa 
abruzzese 

CHIETI — La croc£ proces¬ 
sionale di Nicola da Guardia- 
\ grele. il capolavoro più cele¬ 
bre* dell’oreficeria medioeva¬ 
le abruzzese è stata trafuga¬ 
ta da ignoti la scorsa notte 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore di Guardiagrele 
(Chieti) dove era custodita. 
Con la croce sono stati rubati 
anche otto corali miniati del 
secolo XIV che costituivano 
l’orgoglio della chiesa. 

I ladri, dopo aver divelto 
la serratura della porta late¬ 
rale della chiesa, hanno rot¬ 
to in cancellCtto di accesso 
alla sacrestia e, dopo aver 
preso le chiavi, hanno aper- 
| to il fatiscente armadio a 
i muro die custodiva gli ogget¬ 
ti preziosi. La croce di Nicola 
da Guardiagrele, orafo e scul¬ 
tore di grande fama, è alta 
92 centimetri: cesellata e 
smaltata su entrambi i lati 
porta la data del 1431 e il 
suo \alore è incalcolabile. 

Compare su tutti i testi e i 
manuali di storia dell’arte e 
guide turistiche e non è asso¬ 
lutamente commerciabile. I 
carabinieri presumono che il 
furto sia stato fatto su com¬ 
missione. 


Il sindaco di Foggia non si decide a convocare l'assemblea comunale 

Che fatica tornare ad amministrare la città! 

Disattesa la richiesta dei consiglieri comunisti che volevano l’organismo in grado di funzionare fin 
dai primi di settembre - La scadenza più urgente è quella di predisporre un adeguato piano-casa 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Dinanzi all’accu- 
mularst di problemi urgenti 
ed indilazionabili, primo fra 


_ _ tutti quello della casa, la 

reali si~cui discutere. Ma la J Giunta di centro-sinistre non 


r. c. i 


Lutto 


E’ deceduta a L’Aquila 
Concetta Seccia la madre 
dei compagni Spartaco e 
Giovanni. Ai carissimi Spar¬ 
lato e Giovanni e ai paren¬ 
ti tutti le sentite e commos- 


lotta non si fermerà qui. La 
realizzazione del progetto 
carbonifero e il suo inseri¬ 
mento in quello energetico 
nazionale richiede ancora del 
tempo, per cui la mobilita¬ 
zione delle popolazioni, delle 
amministrazioni locali e dei 
lavoratori deve continuare. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Carbosulcis sostiene ora 
un piano di lavoro preciso: 
«Il nostro obiettivo immedia¬ 
to — sostiene il compagno 
Piero Agus del consiglio di 
fabbrica — è che il corso sia 
finalizzato. Riteniamo infatti 


se condoglianze dei comuni- . . 

sti aquilani e del nostro gior- die con il preawiamento dei 
nak. I cinquanta disoccupati debba 


si decide — nonostante le con¬ 
tinue sollecitazioni — a convo¬ 
care il Consiglio comunale. L’ 
organo elettivo della città non 
si riunisce dal mese di luglio. 
Ci troviamo di fronte ad un 
atteggiamento Inqualificabile 
che dimostra la precisa vo¬ 
lontà politica messa in atto 
dalla DC, dal FSI e dal PSDI 
(che formano la Giunta mu¬ 
nicipale di Foggia) di esauto¬ 
rare nei fatti il consiglio co¬ 
munale per convocare 11 qua¬ 
le c’era stato un preciso im¬ 
pegno de) sindaco Greziani. 

Questi infatti ad un* dele¬ 
gazione di consiglieri comuna¬ 
li comunisti aveva assicurato 
il pieno funzionamento dell’ 
organo elettivo cittadino fin 
dai primi di settembre, cioè al¬ 


la ripresa dell’attività politi¬ 
ca. Ancora una volta 1! sinda¬ 
co e la DC si rimangiano gli 
impegni assunti lasciando ,v 
cuire con questo comporta¬ 
mento i numerosi problemi 
che affliggono la città. 

Sul gravissimo problema 
della casa ad esempio la 
Giunta, dopo alcune propa¬ 
gandistiche iniziative (ordi¬ 
nanza sindacale per conosce¬ 
re gli alloggi sfitti che non ha 
dato alcun risultato pratico 
e rincontro col prefetto nelle 
settimane scorse), si è chiusa 
in se stessa coltivando l’illu¬ 
sione che il consiglio comuna¬ 
le evitasse di affrontare que¬ 
sto spinoso argomento. La si¬ 
tuazione degli alloggi è pesan¬ 
tissima. In questi eioml so 
no in atto numerosi sfratti e 
la gente non sa a chi rivol¬ 
gersi. II gruppo consiliare co¬ 
munista in una petizione (fir¬ 
mata da migliaia di cittadini) 
ha avanzato alcune proposte 


tra le quali la revoca da par¬ 
te della magistratura di tutti 
gli sfratti; la requisizione del¬ 
le abitazioni sfitte da oltre 
sei mesi: la concessione dei 
fondi residui alle cooperative 
che hanno i fondi di finanzia¬ 
menti e che sono in regola con 
le norme vigenti; controllo 
democratico nelle assegnazio¬ 
ni delle aree e reperimento 
delle stesse per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Le proposte comuniste sono 
state personalmente Illustrate 
al sindaco che aveva dichia¬ 
rato tutta la sua disporebihtà 
ad affrontare In un dibatt’to 
pubblico questi temi. Allora* ! 
quali impedimenti non con¬ 
sentono rapertura *1i una se 
ria ed approfondita discus¬ 
sione sul tema casa e de-Te- 
dilizia in generale? Perché ia 
Giunta non vuole elaborare 
un piano di emergenza assie¬ 
me al sindacati e «He forze 
politiche e sociali che vada 


incontro agii sfrattati? 

Questi interrogativi esigono 
una risposta immediata e 
concreta. Naturalmente i pro¬ 
blemi non si fermano sol¬ 
tanto a quelli della casa e del¬ 
l’edilizia. Non si conosce ad 
esempio che casa si stia fa¬ 
cendo per la scuola. Da più 
parti ci vengono segnalate di¬ 
sfunzioni c grossi disguidi e 
soprattutto insufficienza di 
interventi da parte dell’am- 
minlstrazione comunale * 

Particolarmente disagiata è 
la condizione della scuola ma¬ 
terna: bisogna aprire dalle 
10 alle 12 sezioni di scuola 
materna e manca il persona¬ 
le. 

E’ stato bandito recente¬ 
mente un concorso per il in¬ 
segnanti di scuola materna 
che doveva aver luogo nei pri¬ 
mi di settembre. Purtroppo 
siamo già oltre la prima de¬ 
cade di questo mese e non si 
conosce quando il concorso 


i verrà espletato. 

| Su! piano economico s! re- 
} gistra l’assenza completa del¬ 
la Giunta che ha dimostrato 
insensibilità e incapacità • 
prendere una qualsiasi inizia¬ 
tiva pure in presenza <Ji que¬ 
stioni abbastanza delicata 
quali quella ad esempio del!* 
Fildaunia. Questa fabbrica, 
ex Lanerossi, dovrebbe smobi¬ 
litare. e le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno promosso una 
iniziativa per vedere cosa fa¬ 
re per salvaguardare non sol¬ 
tanto la produttività di una 
azienda ma anche il lavoro 
ad oltre 600 operai. La città 
non può vivere in questo im¬ 
mobilismo ed ha bisogno di 
iniziative concrete perché la 
ripresa autunnale non signifi¬ 
chi una ulteriore batosta per 
i cittadini già in gravissime 
difficoltà per la precarietà del¬ 
l’economia nel nostro Paese. 

Roberto Consiglio 
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Ferm ati d ai carabini eri Pietrine Carta e Carmelo Cocconi 

Era un complice dei sequestratori 
l'emissario della famiglia Troffa? 

L'ondata di crimini che si è abbattuta in Sardegna al centro della discussione 
nella commissione interni della Camera - La realtà socio-economica non può 
nascondere le colpe di chi finora ha omesso di governare - Appello dei Casana 


LOCRI - Il funzionario della Regione declina l'incarico dopo soli dieci giorni 

L’ospedale è un feudo mafioso: 
il commissario guarda e scappa 

E’ stato minacciato o semplicemente è inorridito di fronte alle carte trovate sul tavolo del presi¬ 
dente? Nel centro calabrese il potere viene ripartito (talvolta a « mano armata ») tra i diversi clan 
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I sommozzatori scandagliano uno specchio d'acqua a Igleslas 
alla ricerca degli ostaggi scomparsi 


Fra qualche settimana Vinizio dei corsi per 50 giovani minatori 

E' tempo di riattivare le miniere di carbone 

Le iniziative del consiglio di fabbrica della Carbosulcis - Si sollecita un piano di prime attività per un taglio pilota - I riforni¬ 
menti alla centrale ENEL di Portovesme - Continua la mobilitazione dei lavoratori - A gennaio verrebbero convocati altri 150 


CAGLIARI — Ancora la Sardegna in « prima pagina », come 10 anni fa, nel '69 all'epoca 
dell'istituzione della commissione di inchiesta, o 26 anni fa, nel '53 all'epoca della storica 
mozione Lussu-Monni, sulla recrudescenza del banditismo In Sardegna. Di nuovo la Sardegna 

nello aule del Parlamento. Ci hanno già pensato i deputati sardi con la loro mozione alla 
Camera dei giorni scorsi: chiedono che il governo riferisca puntualmente sullo stato di attua¬ 
zione nell’isola delle leggi di rinascita, la 260 innanzitutto, degli interventi ordinari e straor¬ 
dinari che, negli intenti del 
movimento autonomistico e 
dello Stato italiano, avrebbe¬ 
ro dovuto rimuovere « le cau¬ 
se profonde e remote » del 
banditismo sardo. C’è già sta¬ 
ta una prima discussione al¬ 
la Commissione interni della 
Camera ieri l'altro. Il mini¬ 
stro Rognoni ha riferito sul¬ 
la situazione dell’isola. Ha ri¬ 
conosciuto dati importanti: 

« Il sequestro di persona è fi¬ 
glio di una società partico¬ 
lare... ». 

Ha messo, è vero, il dito 
sulla piaga, ha illustrato le 
particolari condizioni socio- 
economiche da cui trae origi¬ 
ne un fenomeno, che come 
ancora come 10, 100 anni fa, 
semina lutti e disperazione. 

Ma silenzio assoluto, inac¬ 
cettabile per i sardi prima di 
tutto sul fatto che tutto ciò 
è stato già detto, perfino 
troppe volte, che esistono in¬ 
dagini corpose e analisi e 
proposte concrete, strumenti 
reali di interventi rimasti 
« lettera morta ». 

Non una parola sulle re¬ 
sponsabilità gravissime delle 
classi dirigenti isolane, di 
quelle forze e di quei partiti, 
la Democrazia cristiana in¬ 
nanzitutto ma non solo, che 
hanno gestito l'autonomiq e 
la ’ rinascita, le leggi della 
programmazione, stravolgen¬ 
done i nessi e i contenuti, o 
peggio, non realizzandole. la¬ 
sciando non spesi i denari 
« straordinari e aggiuntivi », 
non concretizzando le rifor¬ 
me, o, ancora, svendendo 
l’isola e le sue risorse al 
migliore offerente. 

Rimbalza il balletto delle 
notizie contraddittorie, delle 
illazioni, delle smentite, dei 
fermi, dei mandati di cat¬ 
tura: uno specchio crudele, 
sfacciato per certi versi, dal¬ 
la confusióne, dello sconcerto 
che sta dietro i sequestrati, 
i loro familiari, la gente co¬ 
mune, le stesse forze dell'or¬ 
dine, dietro una spirale di 
violenza che mai come in 
questo periodo si è abbattuta 
sull'isola. Un rapido sguardo 
alla giornata di ieri, àncora 
il punto su una situazione 
che comunque almeno in 
questo ultimissimo periodo 
sembra essere in movimento. 

I due fermi spiccati dal 
carabinieri per il sequestro 
Troffa verso Pietrino Carta 
e Carmelo Cocconi: la noti¬ 
zia più interessante e clamo¬ 
rosa. Uno di essi, Pietrino 
Carta, 38 anni, un piccolo 
impresario edile di Orgosolo, 
dal febbraio fino alla con¬ 
clusione della vicenda (il 14 
luglio il commerciante sas¬ 
sarese Pupo Troffa veniva 
rilasciato dopo otto mesi di 
prigionia. « il sequestro più 
lungo») aveva fatto da emis¬ 
sario alla famiglia Troffa e 
anche se psr un giorno solo 
per il sequestro di Olivetti, 
liberato in seguito ad un con¬ 
flitto a fuoco fra banditi e 
carabinieri. 

Certo non è la prima vol¬ 
ta che ciò avviene, che un 
emissario cioè venga accusa¬ 
to di essere implicato nello 
« sporco affare » che è il se¬ 
questro di persona e di estor¬ 
sione. E poi la provenienza. 

Orgosolo. o il fatto di essere 
nipote del latitante Gona- 
rio Carta: di nuovo la ridda 
delle ipotesi e delle illazioni. 

Allora- non è vero che Orgo¬ 
solo è marginale rispetto al 
« presunto nuovo corso del 
banditismo sardo » sul quale 
si sono buttati a peso morto 
gli inviati speciali di queste 
settimane salvo poi prendere 
dei terribili granchi giornali¬ 
stici come nel caso del se¬ 
questro Schild? 

Anche qui fretta e conci¬ 
tazione: in realtà bisognerà 
attendere le indagini, veri¬ 
ficare. O ancora la notizia 
del marfdato di cattura spic¬ 
cato a Cagliari dal giudice 
Lombardini nei confronti di 
Piero Piras. il latitante di Ar- 
zana condannato all’erga- 
- stolo per la strage di Lanu¬ 
te! e a 19 anni per il mi- 
mento dell'avvocato Saba. 

L'accusa: concorso nei 
questro deH'imzegner Gian¬ 
carlo Bu=si sequestralo il 4 
ottobre dell'anno passato c 
mai piti tornato « casa no¬ 
nostante il pagamento di un 
riscatto di circa 100 milioni. 

Una decisione che presa 
da oltre un mese e tenuta 
fino ad ora nel più stretto 
riserbo sembra confermare 
l’orientamento degli inaui- 
renti a scavare nelle vecchie 
radici del fenomeno del se¬ 
questro di persona. E poi ai 
centro di questo accumular¬ 
si di fatti le note angosciose 
della « sofferenza insoppor¬ 
tabile » delle famiglie rie: -a- 
piti. di chi da settimane o 
mesi attende un segnale, un 
cenno da parte dei rapitori. 

« Non fate male ai m*“i 
due figli»: un altro appello. 

•dono quello della madre di 
Fabrizio De André. Un na- 
dre disperato, questa volta. 

Roberto Casana. I figli. Gior¬ 
gio e Marina, vennero lette¬ 
ralmente strappati via da’.’a 
scogliera di Buggerru. il 31 
di agosto, mentre prendeva¬ 
no il sole. Di loro non si =o 
nulla. Il padre si rivolge di¬ 
rettamente ai benditi: « S’a¬ 
mo disposti a versare nello 
scambio tutto quanto ci è 
stato possibile raccogliere 
con immensi sacrifici, ma le 
elfre assurde di miliardi non 
potranno essere trovate né 
ora né mai ». E poi «r aspet¬ 
tiamo una risposta che ci 
permetta di allacciare un 
contatto... ». 


Accolte le osservazibni della CGIL lucana 

Niente mancia al «Don Uva»: 

/ 

risparmiati 600 milioni 

Il consiglio provinciale di Potenza ha tenuto conto delia denun- 
eia del sindacato — Le cifre che non quadravano nel bilancio 


- Dal corrispondente 

POTENZA — Il Consiglio 
provinciale di Potenza, nella 
seduta di ieri l'altro, con il 
nuovo accordo economico 
approvato per le rette da 
pagare allo psichiatrico don 
Uva ha dato ragione alla 
CGIL regionale che da tem¬ 
po aveva denunciato il ten¬ 
tativo di truffa da parte 
della direzione religiosa. In 
questo modo l’amministra¬ 
zione. provinciale ha rispar¬ 
miato circa 600 milioni ri¬ 
spetto, alle richieste iniziali 
della congregazione Ancelle 
delia Divina Provvidenza. 

Non a caso il sindacato 
ha sempre parlato di « mer¬ 
cato della follia » insieme 
alla denuncia per la con¬ 
dizione dei ricoverati'(è an¬ 
cora in corso di procedi¬ 
mento penale contro il di¬ 
rettore sanitario dottor Mar¬ 
caldi per « sequestro di per¬ 
sona », a seguito della con¬ 
dizione dei lungodegenti e 
del passaggio di un nume¬ 
ro ancora imprecisato di ri¬ 
coverati da uno all’altro dei 
due istituti: l’ortofrenico e 
lo psichiatrico, con il ri¬ 
sultato di nuovi introiti eco¬ 
nomici). 

« Quando nel giugno scor¬ 
so uscimmo con il manifesto 
denunciando che la provin¬ 
cia aveva deliberato una 
mancia di 2 miliardi al Don 
Uva — ci dice il compagno 
Pietro Simonetti, segretario 


regionale della CGIL — 
qualcuno disse che i pazzi 
eravamo noi. I dati ogget¬ 
tivi forniti dalla direzione 
aziendale andavano presi 
per buoni, sulla base della 
fiducia e del pretesto del 
recepimento del nuovo con¬ 
tratto di lavoro per i quasi 
800 dipendenti ». 

Il primo a scoprire che 
le cifre non quadravano fu 
allora un dirigente azien¬ 
dale della CGIL, il compa¬ 
gno Nicola Chianese. « Non 
fu così facile — ci racconta 
Chianese — bastò confron¬ 
tare tabelle del contratto 
nazionale con quelle predi¬ 
sposte dal ragioniere del 
Don Uva. Oltrettutto 500 
ore di straordinario all’an¬ 
no nessuno le ha mai fate, 
come nel caso di malattia 
la Provincia paga e il Don 
Uva intasca inquanto a par¬ 
tire dal secondo giorno di 
malattia è l’INPS a inter¬ 
venire nella busta paga del 
singolo lavoratore ». Natu¬ 
ralmente prima di arrivare 
alla decisione del consiglio 
provinciale di ieri l’altro, 
la battaglia da parte delle 
forze politiche democratiche 
e in primo luogo del nostro 
partito è stata aspra. 

Il compagno Domenico 
Salvatore, presidente della 
terza commissione consilia¬ 
re, anch’egli In un primo 
tempo caduto nej tranello 
dei « dati oggettivi » della 


direzione, si insospettì quan- 
1 do in una interrogazione ri¬ 
volta al presidente, il de 
Di Nubila e all’assessore al¬ 
l'assistenza, il socialdemo¬ 
cratico Comodo, chiese di 
sapere quali richieste anali¬ 
ticamente aveva formulato 
il Don Uva a più riprese e 
di poter consultare l’intero 
carteggio. « Scoprii allora 

— ci dice Salvatore — che 
non esiste alcun controllo 
da parte dell’ufficio Eco¬ 
nomato della Provincia sia 
perché il personale è insuf¬ 
ficiente e sia perché il car¬ 
teggio è disseminato fra fun¬ 
zionari ed assessori ». Così, 
facendo i conti approssima¬ 
tivamente con i pochi stru¬ 
menti possibili, è riuscito ad 
imporre un risparmio ben 
superiore al mezzo m’iiar- 
do. Ma l'interrogativo legìt¬ 
timo che circola oggi riguar¬ 
da quanti miliardi negli an¬ 
ni passati sono stati rega¬ 
lati senza che nessuno se ne 
accorgesse. 

« Un altro risultato otte¬ 
nuto grazie alla nastra ca¬ 
parbia battaglia — dice il 
compagno Antonio Fasanel- 
la. capogruppo provinciale 

— è la costituzione final¬ 
mente di un struttura am¬ 
ministrativa di controllo. 
Ciò vuol dire che d’ora In 
poi la Provincia di Poten¬ 
za non sarà più un ente 
pagatore su calcoli fatti dal 
Don Uva ma metterà il naso 


nel diabolico sistema di de¬ 
terminazione della retta, 
fatto di tante voci: perso¬ 
nale. numero de! degenti, 
psicofarmaci, che non man¬ 
cano mai, socio-terapia, ec¬ 
cetera ». 

« Del resto il fatto che la 
condizione dei ricoverati qui 
non sia così allarmante co¬ 
me quella dell’istituto di Bi- 
sceglie, come hanno suffi¬ 
cientemente testimoniato le 
trasmissioni del TG2 "scemi 
e cattivi” — ci dice ancora 
il compagno Simonetti — va 
ascritto all’imoegno del sin¬ 
dacato, delle forze democra¬ 
tiche. della stampa, un im¬ 
pegno di grande vigilanza. 
Però è ora che la legge 18ò 
suptri anche i cancelli del 
Don Uva ». Un dato è ine¬ 
quivocabile: negli ultimi 18 
mesi i dimessi sono stati 
appena il 5° 0 di quelli della 
provincia di Potenza e poco 
più del 30°b di quelli del¬ 
la provincia di Matera. An¬ 
che qui il dato diversificato 
sta a significare il diverso 
impegno delle dui- ammini¬ 
strazioni provinciali: c’è chi 
come a Matera ha avv.ato 
alcune esperienze significa¬ 
tive di case-famiglia, sog¬ 
giorno al mare e centri di 
igiene mentale e chi come 
a Potenza si preoccupa solo 
a firmare i mandati di pa¬ 
gamento. 


Arturo Giglio 


Ma non offre garanzie di lavoro per 670 operai 


L’ENI sta preparando 
la chiusura della 
Fildaunia di Foggia 


Carmina Conte 


Dal corrispondente 

FOGGIA — LENI stringe i 
tempi e comunica perentoria¬ 
mente che a partire dal 30 
novembre prossimo la Fildau¬ 
nia (ex Lancrossi) dovrà ces¬ 
sare l’attività e i 670 operai 
saranno messi a cassa inte¬ 
grazione per consentire la 
messa a disposizione degli 
spazi dello stabilimento neces¬ 
sari ai nuovi programmi di 
investimento. 

Vediamo invece di che cosa 
si tratta. La verità è che 
LENI con questa proposta in¬ 
tende operare un vero e pro¬ 
prio ridimensionamento della 
fabbrica foggiana attraverso 
attività sostitutive che non of¬ 
frono alcuna seria garanzia di 
sviluppo. In pratica dell’attua- 
le Fildaunia resterebbe in pie¬ 
di soltanto il reparto della tin¬ 
toria die conserverebbe 200 
operai. 

I restanti 470 dipendenti 
verrebbero reimpiegati nelle 
cosiddette attività sostitutive, 
che secondo l’ente a parteci¬ 
pazione statale riguarderebbe* 
questi settori: quadri elettrici 
(che dovrà realizzarsi da una 
SpA pariteticamente tra i fra¬ 
telli Tozzi di Ravenna e la 
SpA Mercurifera di Monte 
Amiata) con un assorbimento 
di 100 operai: componentistica 
elettronica (da realizzarsi at¬ 
traverso una compartecipazio¬ 
ne tra la Srl GEFRAN e la 
SpA Mercurifera Monte Amia¬ 
ta) che rileverebbe 50 lavora¬ 
tori: nastri adesivi (società 
sempre a costituirsi) che im¬ 
piegherebbe 130 lavoratori ed 
infine la realizzazione di un 
impianto industriale per la 
produzione di articoli da pe¬ 
sca, reti, salvagenti e stiva¬ 
loni da barca, che dovrebbe 
garantire dalle 110 alle 150 
unità. , 

Anche per questa atività 
dovrebbe costituirsi una sock*- 
tà tra una cooperativa della 


! Federazione nazionale di pro- 
! duzione e lavoro c la SALMA 
con capitale di 600 milioni 
circa. 

Queste proposte sono state 
oggetto di un primo, serio ed 
approfondito esame da par¬ 
te delle forze politiche, socia¬ 
li e sindacali in una riunio¬ 
ne tenutasi mercoledì scorso 
presso la sede provinciale del¬ 
ia CGIL. Nel corso della riu¬ 
nione c'è stato un vivace di- J 
battito che non solo ha stu¬ 
diato le proposte dell’ENI, 
ma ha affrontato i temi com- 
j plessi vi riguardanti l'econo¬ 
mia e lo sviluppo industriale 
della provincia dì Foggia. 

I sindacati, le forze politi- 
1 che. il consiglio di fabbrica 
della Fildaunia si sono riser¬ 
vati di presentare una piatta¬ 
forma di richieste all’ENI che 
miri soprattutto alla salva- 
guardia degli attuali livelli 
occupazionali e della produt¬ 
tività delLazienda. 

Sul piano politico c*è da re¬ 
gistrare tina iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
che ha inoltrato al sindaco di 
Foggia. Pellegrino Graziani, 
una lettera con la quale si 
chiede l'urgente convocazione 
del consiglio comunale per 
avviare in quella sede una 
! discussione per ricercare ini- 
j ziative unitarie idonee alla di¬ 
fesa dell’occupazione nella 
provincia di Foggia e in modo 
particolare nella città. 


r. c. i 


Lutto 


E’ deceduta a L'Aquila 
Concetta Seccia la madre 
dei compagni Spartaco c 
Giovanni. Ai carissimi Spar¬ 
lato e Giovanni e ai paren¬ 
ti tutti le sentite e commos¬ 
se condoglianze dei comuni¬ 
sti Aquilani e del nostro gior¬ 
nate. 


CARBONIA — La lunga bat¬ 
taglia dei giovani disoccupati 
sulcitani, la solidarietà dei 
consigli di fabbrica, delle po¬ 
polazioni e delle amministra¬ 
zioni di sinistra ha raggiunto 
un primo importante obietti¬ 
vo. L’avvio dei corsi profes¬ 
sionali per allievi minatori 
dovrebbe cominciare entro il 
mese di settembre. Lo ha 
annunciato l'assessorato re¬ 
gionale al Lavoro in seguito 
a incontri e trattative con la 
direzione aziendale della 
Carbosulcis. 50 giovani do¬ 
vrebbero cominciare a seguire 
i corsi già dalle prossime 
settimane. Altri cento-cento- 
cinquanta sarebbero convoca¬ 
ti entro il mese di gennaio. 

L’assessore al Lavoro Pi¬ 
nuccio Serra s'è impegnato 
inoltre a convocare al più 
presto i responsabili della 
SAMIN. dell’EMSA e della 
Carbosulcis. le organizzazioni 
sindacali e i consigli di fab¬ 
brica. Fra i temi al centro 
della discussione vi sarà an¬ 
che la questione del rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Carbosulcis, il cui 
mandato scade in questo me¬ 
se. 

La notizia di imminente 
avvio dei corsi è stata accol¬ 
ta con somma soddisfazione 
dai giovani e dal consiglio di 
fabbrica. «Alle promesse, pe¬ 
rò — ha detto qualcuno — ci 
siamo abituati da molto tem¬ 
po. Ma poi i fatti seguono 
raramente. Ad ogni modo la 
nostra iniziativa di protesta 
andrà avanti fino a quando i 
corsi non saranno istituiti uf¬ 
ficialmente». 

Sostanzialmente positivo 
anche il giudizio dei consigli 
di fabbrica. Un risultato po¬ 
sitivo — si dice — che per¬ 
mette un discorso concreto 
sulla riattivazione delle mi¬ 
niere di carbone. Ora si pos¬ 
sono stabilire presupposti 
reali si cui discutere. Ala la 
lotta non sì fermerà qui. La 
realizzazione del progetto 
carbonifero e il suo inseri¬ 
mento in quello energetico 
nazionale richiede ancora del 
tempo, per cui la mobilita¬ 
zione delle popolazioni, delle 
amministrazioni locali e dei 
lavoratori deve continuare. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Carbosulcis sostiene ora 
un piano di lavoro preciso: 
«Il nostro obiettivo immedia¬ 
to — sostiene il compagno 
Piero Agus del consiglio di 
fabbrica — è che il corso sia 
finalizzato. Riteniamo infatti 
che con il preavviamento dei 
cinquanta disoccupati debba 


iniziare il progetto che pre¬ 
vede la riattivazione delle 
gallerie. Chiederemo perciò 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione si riunisca al più 
presto e approvi un piano di 
prime attività che permetta 
un taglio pilota e quindi 
l’estrazione del carbone che 
può essere impiegato nella 
centrale dell'ENEL a Porto¬ 
vesme». 

La commissione provinciale 
del lavoro ha intanto predi¬ 
sposto la divisione di 50 po¬ 
sti assegnati per i corsi. Tut¬ 
ti i centri risultano rappre¬ 
sentati. A Carbonia e Igle- 
sias, i comuni maggiori, sono 
stati assegnati dieci posti 
ciascuno, sei a Gonnesa, tre 
a Sant’Antioco, San Giovanni 
Suergiu e Teulada, e uno 
ciascuno agli altri comuni sul- 
cisani. 

Nella divisione dei posti è 
stato seguito il criterio indi¬ 
cato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalle leghe dei di¬ 
soccupati: il coinvolgimento 
di tutti i centri, proporzio¬ 
nalmente alla grandezza e al 
tasso di disoccupazione, del 
bacino minerario, alla divi¬ 


sione dei 50 posti per i corsi. 

L’istituzione dei corsi non 
risolve che una piccola parte 
del dramma della disoccupa¬ 
zione, che si vive nel Sulci- 
s-Iglesiente.\I giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione sono 
circa 14 mila. Seimila hanno 
fatto domanda di partecipa¬ 
zione ai corsi. Una cifra im¬ 


pressionante, che coglie da 
sola i problemi e i disagi del¬ 
la zona. 

La mobilitazione davanti al¬ 
la miniera di Seruci intanto 
continua. I giovani danno vi¬ 
ta a numerose assemblee, 
con la partecipazione anche 
dei consigli di fabbrica e di 
amministratori locali. 


Arrestato mentre tenta 
di violentare una turista 


MATERA — Un rappresen¬ 
tante di commercio di Avi¬ 
gliano (Potenza), Roberto Ro¬ 
mano di 33 anni, è stato arre¬ 
stato dai carabinieri per 
aver tentato di violentare una 
turista della RFT, Gerda 
Ghaar Hoehne di Dortmund, 
dj 27 anni. 


va deciso di passare la not¬ 
te, al piano superiore del ri¬ 
storante. Approfittando del 
palese stato di ubriachezza 
del marito della donna. Ro¬ 
berto Romano, clic aveva os¬ 
servato ’ la coppia al risto¬ 
rante. ha forzato la porta del- 


Dopo aver cenato in un ri- 1 ^ appartamento, tentando di 
storante sulla statale ' ionica J violentare la turista. Alle 

grida della donna sono aecor- 


106. nei pressi di Metaponto 
(Matera). la* donna, con suo 
marito Joseph Heinz Schulte 
di 30 anni ed i due figlioletti 
si era ritirata nell’apparta- 
mento dove la famiglia ave¬ 


si i carabinieri, che in quel 
, momento si trovavano nei 
presis del ristorante. Romano 
è stato arrestato e condotto 
nel carcere di Pisticci. 


Nostro servizio 

LOCRI — Le versioni sono 
contrastanti. Alcuni dicono che 
appena arrivato, dopo aver 
visto le prime carte ammuc¬ 
chiate sulla scrivania del pre¬ 
sidente, si è alzato con le ma¬ 
ni nei capelli dicendo che non 
gli garbava di concludere 
una carriera onorata con la 
galera; altri tirano in ballo 
la mafia: « Quello è un galan¬ 
tuomo, una persona onesta, — 
dice un portantino — la ma¬ 
fia gli ha dato il foglio di via, 

10 ha minacciato: qui nessuno 
deve sapere ». 

A Locri non si parla di al¬ 
tro die dell’ospedale e delle 
dimissioni del dr. Pasquale 
Gratteri, funzionario dell’en¬ 
te Regione, nominato commis¬ 
sario dell’ospedale civile e 
dimissionario dopo soli dieci 
giorni. A Locri sotto le elezio¬ 
ni sembra la notte di S. Sil¬ 
vestro: pistolettate, bombe, 
incendi di automobili: è la 
campagna elettorale della DC 
che in questa zona più che un 
partito sembra un’organizza¬ 
zione tribale dove contano i 
clan, i gruppi di famiglie riu¬ 
niti intorno a un candidato 
contrapposto (qualche* volta a 
« mano armata ») all’altro 
candidato dello stesso partito. 

Da più di dieci anni a Lo¬ 
cri la DC non ha organismi 
dirigenti, rappresentanti e- 
spressi dai congressi e tutti 
quei momenti collettivi che 
caratterizzano la vita demo¬ 
cratica di un partito: qui la 
politica viene stabilita dalle 
famiglie. 

I personaggi in ordine di ap¬ 
parizione. I Barbaro, uomini 
di Ernesto Pucci, a sua volta 
capoclan di una famìglia ca¬ 
tanzarese che ha dominato il 
eapoluogo calabrese per più 
di un decennio. Nel '71 Pa¬ 
squale Barbaro viene eletto 
sindaco: elezione contrastata, 
preceduta da una furiosa spa¬ 
ratoria nelle strade cittadine 
con cui si cerca di disperdere 

11 gruppo dei « supporterà » 
dell’aspirante sindaco. 

Nel ’73 gli succede un co¬ 
gnato di nome Vincenzo Pel¬ 
le. Nel '75 Pasquale si presen¬ 
ta alle elezioni regionali, il 
fratello Francesco a quelle 
comunali: entrambi eletti, en¬ 
trambi assessori. 

Famiglia di Pino Sainato, 
uomo di Alisasi, assessore ai 
lavori pubblici. Nel '77 c‘è la 
gara di appalto per la costru¬ 
zione della nuova rete fognan¬ 
te: lavori per un miliardo di 
lire. La gara viene vinta dal 
fratello Raffaele, preside di 
una scuola. Uomo schivo e tut¬ 
to preso dalle vicende del suo 
istituto scolastico: nella fa¬ 
miglia Sainato l'hobby delle 
costruzioni ce l'ha solo Pino, 
l’assessore. 

I lugana. C’è un Ottavio La- 
ganà assessore comunale, poi 
viene Alario Laganà, prima 
aspirante sindaco, deputato 
dal 3 giugno, leader del par¬ 
titimi costruito in casa, e in¬ 
fine Guido, consigliere regio¬ 
nale. 

Ala torniamo ora alla vicen¬ 
da dell’ospedale. Due anni fa,, 
morto il vecchio presidente, 
si pone il problema della so¬ 
stituzione. Alille dipendenti, 
altrettanti- posti-letto, un gi¬ 
ro vorticoso di forniture e di 
appalti: l’ospedale è una fab¬ 
brica di voti e un’architrave 
del sistema di potere demo- 
cristiano. 

In casa Barbaro c’è una riu¬ 
nione di corrente per decidere 
la spartizione quando vengo¬ 
no date alle fiamme quattro 
vetture parcheggiate in stra¬ 
da: evidentemente non c’è 
unanimità tra i diversi clan. 
In càmbio di qualche ente e 
di un paio di presidenze l’o¬ 
spedale viene infine ceduto a 
Alario Laganà. che colleziona 
cariche: è infatti anche con¬ 


sigliere del Banco di Napoli 
e consigliere deUTSVELMER. 

L’ospedale non è mai stalo 
un modello di organizzazione, 
ma negli ultimi anni la strut¬ 
tura sembra colare a picco: 
i medici, tartassati dalla ri¬ 
chiesta della « mazzetta ». 
quando possono chiedono tra¬ 
sferimento. alcuni reparti so¬ 
no ancora ospiti in palazzi pri¬ 
vati nonostante una seconda 
ala del fabbricato nuovo sia 
pronta da tempo; infine nel 
pareheggio vengono tagliati i 
copertoni delle macchine e 
spesso qualcuna va a fuoco: 
è la richiesta « protocollare * 
che fa una cosca mafiosa per 
far assumere un guardiano 
di posteggio. 

Qualche dato. Il bilancio 
annuale è di quasi undici mi¬ 
liardi: l’anno scorso le gior¬ 
nate lavorative non effettua¬ 
te sono arrivate a sedicimila. 
tre anni prima erano quattor¬ 
dicimila. Pare che sui libri 
paga dell’ospedale ci siano di¬ 
pendenti mai visti nelle corsie. 

Alle ultime elezioni politiche 
ATario Lag/ià viene eletto de¬ 
putato: si scatena la bagarre 
nella DC, perché il presiden¬ 
te vuole conservare la poltro¬ 
na dell’ospedale, il seggio a 
Montecitorio e tutte le altre 
della collezione. 

Il PCI chiede le dimissioni 
di Laganà per dare all’ospeda¬ 
le un presidente che si occu¬ 
pi a pieno tempo della strut¬ 
tura sanitaria. Il neo deputa¬ 
to non molla e la paralisi del¬ 
l’ente dura tre mesi. Per pri¬ 
mo si dimette dal consiglio di 
amministrazione il rappresen¬ 
tante comunista, in seguito 
gli altri. Laganà decade e la 
Regione nomina commissario 
Gatteri. che dopo dieci giorni 
come abbiamo detto si di¬ 
mette. 

Adesso si aspetta un nuovo 
commissario. Se fosse di po¬ 
lizia, per vedere cosa succe¬ 
de, sarebbe tanto meglio. 

Roberto Scarfone 


Opera d'arte 
rubata 

in tuia chiesa 
abruzzese 

CHIETI — La croc£ proces¬ 
sionale di Nicola da Guardia- 
* grele. il capolavoro più cele¬ 
bre deH’oreficeria medioeva¬ 
le abruzzese è stata trafuga¬ 
ta da ignoti la scorsa notte 
nella chiesa di Santa Maria 
Alaggiore di Guardiagrele 
(Chieti) dove era custodita. 
Con la croce sono stati rubati 
anche otto corali miniati del 
secolo XIV che costituivano 
l’orgoglio della chiesa. 

I ladri, dopo aver divelto 
la serratura della porta late¬ 
rale della chiesa, hanno rot¬ 
to in cancelletto di accesso 
alla sacrestia .e, dopo aver 
preso le chiavi, hanno aper¬ 
to il fatiscente ! armadio a 
muro che custodiva gli ogget¬ 
ti preziosi. La croce di Nicola 
da Guardiagrele, orafo e scul¬ 
tore di grande fama, è alta 
92 centimetri: cesellata e 
smaltata su entrambi i lati 
porta la data del 1431 e il 
suo valore è incalcolabile. 

Compare su tutti i testi e i 
manuali di storia dell’arte t* 
guide turistiche e non è asso¬ 
lutamente commerciabile. I 
carabinieri presumono che il 
furto sia stato fatto su com¬ 
missione. 


Il sindaco di Foggia non si decide a convocare l'assemblea comunale 

Che fatica tornare ad amministrare la città! 

Disattesa la richiesta dei consiglieri comunisti che volevano l'organismo in grado di funzionare fin 
dai primi di settembre - La scadenza più urgente è quella di predisporre un adeguato piano-casa 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Dinanzi all'accu- 
mularsi di problemi urgenti 
ed indilazionabili, primo fra 
tutti quello della casa, la 
i Giunta di centro-sinistra non 
si decide -- nonostante le con¬ 
tinue sollecitazioni — a convo¬ 
care il Consiglio comunale. L’ 
organo elettivo della città non 
si riunisce dal mese di luglio. 
Ci troviamo di fronte ad un 
atteggiamento inqualificabile 
che dimostra la precisa vo¬ 
lontà politica messa in atto 
dalia DC. dal PSI e dal PSDI 
(che formano la Giunta mu¬ 
nicipale di Foggia) di esauto¬ 
rare nei fatti il consiglio co¬ 
munale per convocare il qua¬ 
le c'era stato un preciso im¬ 
pegno del sindaco Graziani. 

Questi infatti ad unA dele¬ 
gazione di consiglieri comuna¬ 
li comunisti aveva assicurato 
il pieno funzionamento dell’ 
organo elettivo cittadino fin 
dai primi di settembre, cioè al¬ 


la ripresa dell’attività politi¬ 
ca. Ancora una volta 1! sinda¬ 
co e la DC si rimangiano gli 
impegni assunti lasciando a- 
cuire con questo comporta¬ 
mento i numerosi problemi 
che affliggono la città. 

Sul gravissimo problema 
della casa ad esempio la 
Giunta, dopo alcune propa¬ 
gandistiche iniziative (ordi¬ 
nanza sindacale per conosce¬ 
re gli alloggi sfitti che non ha 
dato alcun risultato pratico 
e rincontro col prefetto nelle 
settimane scorse), si è chiusa 
in se stessa coltivando l'illu¬ 
sione che li consìglio comuna¬ 
le evitasse di affrontare que¬ 
sto spinoso argomento. La si¬ 
tuazione degli alloggi è pesan¬ 
tissima. In questi cioml so 
no in atto numerosi sfratti e 
la gente non sa a chi rivol¬ 
gersi. Il gruppo consiliare co¬ 
munista In una petizione (fir- 
mata da migliaia di cittadini) 
ha’ avanzato alcune proposte 


tra le quali la revoca da par¬ 
te della magistratura di tutti 
gli sfratti; la requisizione del¬ 
le abitazioni sfitte da oltre 
sei mesi: ìa concessione dei 
fondi residui alle cooperative 
che hanno i fondi di finanzia¬ 
menti e che sono in regola con 
le norme vigenti; controllo 
democratico nelle assegnazio¬ 
ni delle aree e reperimento 
delle stesse per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Le proposte comuniste sono 
state personalmente illustrate 
al sindaco che aveva dichia¬ 
rato tutta la sua dispon : hilità 
ad affrontare In un diba’tùo 
pubblico questi temi. Allora* 
quali impedimenti non con¬ 
sentono l’apertura li una se 
ria ed approfondita discus¬ 
sione sul tema casa e dall'e¬ 
dilizia in generale? Perché ia 
Giunta non vuole elaborare 
un piano di emergenza assie¬ 
me al sindacati e alle forze 
politiche e sociali che vada 


incontro agli sfrattati? 

Questi interrogativi esigono 
una risposta immediata e 
concreta. Naturalmente i pro¬ 
blemi non si fermano sol¬ 
tanto a quelli della casa e del¬ 
l’edilizia. Non si conosce ad 
esempio che casa si stia fa¬ 
cendo per la scuola. Da più 
parti ci vengono segnalate di¬ 
sfunzioni c grossi disguidi e 
soprattutto insufficienza di 
interventi da parte dell’am¬ 
ministrazione comunale « 

Particolarmente disagiata è 
la condizione della scuola ma¬ 
terna: bisogna aprire dalle 
10 alle 12 sezioni di scuola 
materna e manca il persona¬ 
le. 

E* stato bandito recente¬ 
mente un concorso per li in¬ 
segnanti di scuola materna 
che doveva aver luogo nei pri¬ 
mi di settembre. Purtroppo 
siamo già oltre la prima de¬ 
cade di questo mese e non si 
conosce quando il concorso 


; verrà espletato. 

! Sul piano economico si re¬ 
gistra l'assenza completa del¬ 
la Giunta che ha dimostrato 
insensibilità e incapacità a 
prendere una qualsiasi inizia¬ 
tiva pure in presenza <Ji que¬ 
stioni abbastanza delicata 
quali quella ad esempio delia 
Fildaunia. Questa fabbrica, 
ex Lanerossi, dovrebbe smobi¬ 
litare. e le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno promosso una 
iniziativa per vedere cosa fa¬ 
re per salvaguardare non sol¬ 
tanto la produttività di una 
azienda ma anche il lavoro 
ad oltre 600 operai. La città 
non può vivere in questo im¬ 
mobilismo ed ha bisogno di 
iniziative concrete perché la 
ripresa autunnale non signifi¬ 
chi una ulteriore batosta per 
i cittadini già in gravissime 
difficoltà per la precarietà del¬ 
l’economia nel nostro Paese. 

Roberto Consiglio 
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Piena riuscita nella nostra regione dello sciopero del pubblico impiego 


I lavoratori in corteo Diì-^tìlÌF 

Il ... i . i • f 

senza «colletti bianchi» i t i t U 
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La manifestazione per 
le vie di Ancona 
Il comizio sindacale 
Insieme agli impiegati 
gli operai del cantiere 
navale, della 
Baby Brummel, 
della Benelli e della 


Montedison - Una 
ragazza dipendente 
del comune di Senigallia : 
non vogliamo 
le elemosine 
Il fenomeno 
del sindacalismo 
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autonomo 


Lo sciopero è pienamente W'f. 
riuscito: uffici deserti, L 
motta gente alla 
manifestazione 


mm 


ANCONA — <1 dipendenti 
pubblici si scilo tolti i collet¬ 
ti bianchi e lottano per cam¬ 
biare questa società»: un sfio¬ 
rane, nel corteo del pubblico 
Impiego, porta con grande 
disinvoltura un cartello dove 
è scritta questa frase. Ci av¬ 
viciniamo per commentare 
quel cartello. 

«Veramente il famoso col¬ 
letto bianco non siamo più in 
molti a portarlo: qui — fa il 
giovane — se non cambia 
qualcosa andiamo tutti a pic¬ 
co». 

Durante lo sciopero di ieri, 
un lungo corteo è scivolato 
quasi silenzioso per le vie di 
Ancona: in testa, una folta 
delegazione della provincia di 
Pesaro e le parole scandite 
da un altoparlante. Dietro 
venivano i lavoratori dei co¬ 
muni. degli ospedali, dell'uni¬ 
versità, i ferrovieri, i dipen¬ 
denti del parastato, della 
manifattura di Chiaravalle. 
Lo sciopero è perfettamente 
riuscito: uffici deserti, molta 
gente alla manifes\/ione. 

Lungo il corteo, gli stessi 
interrogativi di sempre. j>er 
una categoria di lavoratori 
che da anni viene mantenuta 
in condizioni di ingiustizia 
rispetto ad altre categorie. I 
sindacalisti parlano di un 
malcontento diffuso e serpeg¬ 
giante. che in qualche caso 
permette agli autonomi di 
ingrossare le file dei loro a- 
depti. • 

Nelle Marche il fenomeno 
del sindacalismo autonomo è 
sempre rimasto circoscritto, 
ma chi può mettere la mano 
sul fuoco per il futuro? La 
federazione unitaria tuttavia 
ha deciso di impegnarsi mol¬ 
to ili più che in passato in 
questo delicatissimo compar¬ 
to della produzione. 

Un tono 
autocritico 

Nei comizi di Ilari e Bec¬ 
caria si avverte un chiaro 
tono autocritico. «Per molto 
tempo — dice Ilari — ab¬ 
biamo bollato come corpora¬ 
tive tutte le ansie che proie- 
nivano dal pubblico impiego. 
Invece il libero dibattito e le 
giuste rivendicazioni che 
questi lavoratori avanzano 
seno per noi un punto di 
forza, se sapremo iscriverle 
nella nostra più ampia bat¬ 
taglia*. 

Alla manifestazione di An¬ 
cona questa saldatura si av¬ 
vertiva visivamente. Insieme 
alle decine di impiegati, c'e¬ 
rano le tute blu del cantiere 
navale (con grande stri¬ 
scione: «Solidain.'à*). le o- 
praie della Baby Brummel. i 
lavoratori della Benelli e del¬ 
la Montedison di Pesaro. So¬ 
no fabbriche in difficoltà. 

I^a soluzione delle loro \er- 
tenze dipende anche, in gran 


parte, dalla efficienza del¬ 
l’amministrazione pubblica, 
dalla trasformazione di un 
potere anchilcsato e costretto 
nelle pastoie del sottogoverno 
e della clientela 

«1 pubblici dipendenti non 
vogliono le elemosine -- dice 
una ragazza dipendente del 
comune di Senigallia — sia¬ 
mo stufi anche noi di parlare 
sempre e soltanto in termini 
di carriere, parametri, scatti 
e livelli. Vogliamo fare un 
lavoro produttivo, soprattutto 
vogliamo sapere cosa taccia¬ 
mo e quanto sono utili quelle 
otto ore passate ili fronte al¬ 
la scrivania». 

Cosa vuoi 
un aumento? 

Dentro un bar nella j>ausa 
tutta italiana del caffè (che 
volete, anche durante lo 
sciopero non si perde l’abi- 
tudine). si discute ancora di 
contingenza. La scala mobile, 
l'ingiustizid salariale, la lotta 
agli sprechi e ai privilegi 
rimbalzano tra una parola e 
l’altra. 

Uno racconta all'altro, rife¬ 
rendosi ad un colloquio avu¬ 
to con un dirigente: «Io gli 
parlavo della riforma della 
pubblica amministrazione e 
lui sprezzante: "Cosa vuoi, 
un aumento?”. Credono di 
poter contare per tutta la vi¬ 
ta sulla fedeltà deH’impicga- 
to. solo perchè è democri¬ 
stiano». 

Centro questa subalternità, 
fatta di piccole prebende e di 
favori, si stanno rivoltando i 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego. I sindacati ha ino capi¬ 
to l'importanza di questa ri¬ 
volta e battono sul tasto del¬ 
l'efficienza della - pubblica 
amministrazione, sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e sulla 
professionalità (anche sulla 
formazione professionale, 
quindi). 

Dice Beccaria: «Non c'è 
dubbio che è stata la condi¬ 
zione salariale a scatenare li¬ 
na crescente esasperazione. 
Ma c'è anche altro: i dipen¬ 
denti non vengono chiamati 
mai a partecipare alla vita 
degli enti, degli uffici, delle 
aziende statali. Non sono 
protagonisti della situazione 
di programmi e di progetti». 

«Ecco perchè noi intendia¬ 
mo riaprire una lotta artico¬ 
lata per ente, per settore, per 
cambiare il modo con cui si 
lavora, per porre la questio¬ 
ne della mobilità e dell'occu¬ 
pazione laddove gli organici 
sono insufficienti*. 

Insonima il colletto bianco 
si av\ia s diventare uo’alira 
cosa. Certo, ncn più il fedele 
esecutore (più o meno capa¬ 
ce) che alle elezioni non tra¬ 
disce mai. 

Leila Marzoli 



Pubblichiamo la lettera di un lettore su una storia di potére 

Egregio signor Cupelli si decida: 
deputato o presidente ad Ancona? 

Quando non si rispettano le leggi e i regolamenti - L’incapacità di inter¬ 
venire da parte della nostra Regione - L’inconciliabilità tra varie cariche 


ANCONA — La lettera che 
qui sotto riportiamo non 
contiene rivelazioni clamo¬ 
rose o informazioni riserva¬ 
te. E' soltanto la civile te¬ 
stimonianza-denuncia di un 
cittadino che vuole rendere 
pubblica una situazione rite¬ 
nuta ingiusta e indecorosa. 

Una storia di potere, di 
attaccamento alla poltrona 
« sempre e comunque ». di 
non rispetto delia legge e 
dei più elementari regola¬ 
menti. Riguarda la dupl.ee ■ 
carica di parlamentare èx 
presidente deìl'ESA che :1 
repubblicano Cupelìi con¬ 
tinua a ricoprire da olire 
tre mesi. 

Quelli contenuti nella no¬ 
ta non solo appelli mora¬ 
listici o ricerca cavillosa di 
norme burocratiche che de¬ 
vono essere applicate, ma 
più semplicemente richiami 
all’onestà non soltanto po¬ 
litica. 

Non possiamo ch.e condivi¬ 
dere le considerazioni fatte, 
con la speranza che quanto 
prima gli organ; competenti 
discutano della questione 
qui sollevata. La cosa miglio¬ 
re — anche se in sospetto 
ritardo — sarebbe a questo 
punto che il prof. Cupelli 
sciogliesse un i volta per 
sempre l'amletico dubbio: 


deputato a Roma o presi¬ 
dente ad Ancona? 

« Cura Unità, ti scrivo per 
scgnularti un caso curioso 
die si sta perpetuando nel¬ 
le Marche e che dimostra 
anche l'incapacità di inter¬ 
venire da parte della nostra 
Oeqione in uno degli enti 
più importanti che opcruno 
nelle Marche: l'Ente di Svi¬ 
luppo Agricolo. 

Si da il caso che ~il pre¬ 
sidente dell'Ente, prof. Er- 
melli Cupelli Enrico, noto 
esponente del Partito re¬ 
pubblicano, sia stato eletto 
parlamentare alle elezioni 
del 3-4 giugno e che da oltre 
tre mesi di distanza eserciti 
imperturbabile il suo ruolo 
di presidente dell'Ente di 
sviluppo. 

Prima ancora di orenderc 
in esame la validità giuri¬ 
dica della incompatibilità, 
vorrei sottolineare che lo 
spinto delle norme che rego¬ 
lano Vincompatibilità parla¬ 
mentare, risiede innanzitut¬ 
to in una valutazione del¬ 
la inconciliabilità tra vane 
cariche: per ragioni morali 
i per evitare situazioni di cu¬ 
mulo di cariche e prebende ); 
per ragioni * funzionali - (il 
parlamentare non può rive¬ 


stire cariche in enti che ri¬ 
cevono contributi statali, - 
dal momento che è il Par¬ 
lamento, nella suu funzione 
legislativa, che stabilisce 
l'ammontai e e la destinazio¬ 
ne di quei contributi) ; per 
ragioni materiali (poiché 
l'impegno parlamentare non 
può consentire, anche solo 
in termini di tempo, lo scol¬ 
pivi ente di un ultro incarico 
altrettanto impegnativo). 

Ora mi sembra che tutte 
queste ragioni sussistono in 
questo caso. Più volte i re- 
pubblicani si sono fatti pa¬ 
ladini di austerità e rigore 
(e ad ogni pie' sospinto ne 
parlano in riferimento agli 
operai). ma certamente non 
danno in attesto caso un 
bello esempio. 

Ma per ventre alla incom¬ 
patibilità sul piano giuridi¬ 
co: esiste nella legge fon¬ 
damentale che regola le in¬ 
coia patibil Uà pa ria mentori, 
legge 13 febbraio 1953, nu¬ 
mero GO. aK’artieq’o 2, una 
dizione'precisa: ni membri 
del Parlamento non posso¬ 
no ricoprire cariche, né eser¬ 
citare funzioni di ammini¬ 
stratore, presidente... ir. as¬ 
sociazioni o enti che Gesti¬ 
scono servizi di qualunque 
genere per conto delio Stato 


o della pubblica ammini¬ 
strazione. o ai qual: lo Sta¬ 
io contribuisca m via ordi¬ 
naria direttamente o ind,- 
rettamente ». 

Ma poi vi è anche Parti- 
. colo 9 della legge regionale 
del 26 marzo 1975 n. 20. 
tuttora .operante, che sta¬ 
bilisce che non possono fur 
• parie del consipS’o di am¬ 
ministrazione né del colle¬ 
gio sindacale ■ dell’Ente di 
sviluppo, né senatori, né de¬ 
putati, né consiglieri regio¬ 
nali. 

Ora di fronte alla man¬ 
canza di un atto unilate)ale 
di dimissioni, sarebbe dove¬ 
roso che gli organi regionali 
competenti (gli stessi che 
hanno provveduto alla nomi 
. na pronuncino la decadenza 
dell'incarico, a meno che la 
' opzione del prof. Er urlìi zia 
per l’Ente di sviluppo e non 
per la Camera dei deputa¬ 
ti). anche per nmeUere or¬ 
dine nei confronti ài un 
ente che - opportunamente 
ristrutturato potrebbe tiare 
un contributo positivo a ri¬ 
sollevare le sorti dell'agri- 
' coltura marchigiana. 

Forse anche per manine- 
re certi privilegi non si sono 
voluti i comunisti al nover- 
' no della Regione!? ». 


Vittorio Biscardi aveva rapinato un'agenzia postale di Ancona per procurarsi la dose giornaliera 

Eroina, carcere e suicidio a soli vent’anni 

Era originario della Brianza di Carate - Colto da una crisi di astinenza - Nella casa di pena dell'ex convento dei Celestini di Sul¬ 
mona nessuno ha visto o sentito niente - Ha lasciato due lettere - Era già stato in cura presso un centro medico anconetano 


ANCONA — Aveva 21 anni, 
era originario delia Brianza 
di Carate. aveva rapinato la 
scorsa settimana un ufficio 
postale dì Ancona per pro¬ 
curasi i soldi e comprare e- 
roma. Processato per diret¬ 
tissima nel capoluogo mar¬ 
chigiano è morto nel carce¬ 
re di Sulmona. Questa la ter¬ 
ribile « scheda » di Vittorio 
Biscardi che si è impiccato 
nel bagno della sua cella ccn 
una corda. Un'altra giova¬ 
ne vita stroncata dall'eroina. 

Ncn ce l’ha fatta più ad 
andare avanti: coito da una 
crisi di astinenza le sue pre¬ 
carie condizioni fisiche e psi¬ 
chiche non hanno retto al¬ 
l'impatto duro dell'isolamen¬ 
to del carcere e ha fatto la 
su’.a ultima scelta. Ha scelto 
una via atroce. In silenzio 
«nessuno au interoo delia ca¬ 
sa di pena dell'ex convento 
dei Celestini di Sulmona ha 
visto o sentito niente) l’ha 
fatta finita. 

Ha lasciato due lettere, 
una alla famiglia e l'altra 
Indirizzata ad una ragazza. 
Dalle frasi delle lettere e- 
merge per intero il dramma 


di questo ragazzo: Dice ai 
genitori: «Qui sto benino, 
ma devo decidermi». E alla 
giovane amica, forse an¬ 
che lei tossicodipendente: 
«Smetti, cerca di smettere. 
Altrimenti farai la mia stes¬ 
sa fine ». Frasi smozzicate, 
piene di confusione. Proba¬ 
bilmente vergate in preda ad 
una terribile crisi, ma che 
sono l'ultimo terribile mes¬ 
saggio di un ragazzo abban¬ 
donato, malato, lasciato in 
una cella del carcere. 

Il suo iter giudiziario era 
ineccepibile: colto in fra¬ 
granza di reato e armato, 
era stato pnma arrestato, 
poi nel giro di 24 ore proces¬ 
sato dai tnbunale anconeta¬ 
no. La corte era stata equi¬ 
librata nel giudizio. Aveva ri¬ 
conosciuto lo stato del gio¬ 
vane e la condanna, pur in 
presenza di aggravanti, era 
stata relativamente mite, 3 
anni di prigione. 

Forse è proprio a questo 
punto che inizia la via crucis. 
Lui è malato, ormai lo san¬ 
no tutti «in passato è stato 
anche in cura presso un cen¬ 
tro medico anconetano), ma 


la giustizia deve fare il suo 
corso. Ora l’iter deve andare 
avanti. Viene tradotto nel <^r- 
cere di Jesi. Qui. poche ore 
dopo essere stato messo in 
cella, ha una violentissima 
crisi. Il medico lo soccorre e 
in seguito lo rìt:ene m-<l:ora- 
to «guarito?) se il giorno 11 
lo dichiara idoneo al trasfe¬ 
rimento dal carcere marchi¬ 
giano a quello abruzzese. 

Era davvero indispensabile 
che un tossicodipendente gra¬ 
ve. come Vittorio Biscardi, 
rimanesse in carcere, senza 
avere le cure del caso, senza 
essere seguito dai clinici? Op¬ 
pure l'unica cosa necessaria 
a quel punto era che fosse 
prima affidato ad una divi¬ 
sione medica specializzata per 
una difficile, ma indispensa¬ 
bile disintossicazione e poi 
scontasse la pena per il reato 
commesso? 

Invece, burocraticamente, 
superficialmente, si è andati 
avanti per la strada sbagliata. 
Non sappiamo se al momento 
del trasferimento («una tra¬ 
duzione straordinaria »), as¬ 
sieme ai documenti giudiziari 
del caso, siano state allegate 


cartelle cliniche e indicazioni 
sul tipo di detenuto che sa¬ 
rebbe arrivato. 

Fatto sta che appena giùn¬ 
to nel carcere di Sulmona, 
Biscardi appare tranquillo. 
Non risulta che sia stato con¬ 
trollato da un medico. Avreb¬ 
be avuto un semplice collo 
quio con il maresciallo co 
mandante il nucleo delle guar¬ 
die di custodia. Vittorio chie¬ 
de al graduato un lavoro: 
vuole fare ì’ortolano o il mec¬ 
canico. Gli viene assegnata la 
cella n. 11 che già ospita al¬ 
tri detenuti. 

Passano poche ore (è arri¬ 
vato nella cittadina abruzze¬ 
se alle 11 del mattino: alle 
18 entra nella toilette). Una 
manciata di minuti, poi un 
compagno di cella lo trova 
appeso ad un tubo; scatta l’al- 
larme. 

Il resto lo sappiamo: inchie¬ 
sta. autopsia. « mente scon¬ 
volta ». Così è morto un gio¬ 
vane di 21 anni che forse 
aveva solo bisogno di essere 
curato. 

Marco Mazzanti 
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Ad Ascoli Piceno il PCI denuncia lo grave situazione 


Le contraddizioni de 
paralizzano due enti 

L'immobilismo amministrativo alla Comunità montana del Tron¬ 
to e al Nucleo industriale - Dimissioni del democristiano Miozzi 

ASCOLI PICENO — L'inchiesta che la Procura della Repubblica di Ascoli Piceno sta portando 
avanti in questi giorni, i suoi clamorosi sviluppi (dieci comunicazioni giudiziarie di cui quat¬ 
tro a consiglieri comunali ox assessori — due della DC e due del PSI — per concussione o 

tentata roncussione) non detono significare una situazione di paralisi amministrativa alla Co 
munità montana del Tronto e al nucleo industriale, dove già di per se si registrano defì 
cienze pesanti sul piano della gestione passata e debbono prendersi subito importanti decisioni. 

L’altro ieri in una confe¬ 
renza stampa tenuta presso--—.- 

i locali della nuova federa¬ 
zione provinciale del PCI, i 
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zicne provinciale del PCI, i 
compagni Janiki Cingoli, Lui¬ 
gi Romanucci, Giampaolo 
Baiocchi ed Emanuele Coc¬ 
chieri hanno denunciato sen¬ 
za mezzi termini il palese ten¬ 
tativo della DC di scaricare 
le proprie contraddizioni, le 
proprie difficoltà sul funzio¬ 
namento dei due etiti paraliz¬ 
zandone di fatto l’attività. 

Prendiamo la Comunità 
montana del Tronto. Il de¬ 
mocristiano Miozzi, ijiio pre¬ 
sidente, ha rassegnato le di¬ 
missioni dopo che gli è per¬ 
venuta la comunicazione giu¬ 
diziaria. Stessa sorte da due 
giorni è capitata al vice pre¬ 
sidente, il socialista Scara¬ 
mucci. anche lui raggiunto da 
una identica lettera del Pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Anche Scaramucci ha dichia¬ 
rato eli astenersi da qualsiasi 
attività politico-amministrati¬ 
va. 

Per statuto, nel caso di 
dimissioni di un membro del¬ 
l’esecutivo, non si può pro¬ 
cedere alla semplice sostitu¬ 
zione ma in base ad una mo¬ 
zione politica si deve rieleg¬ 
gere l'intero esecutivo. Ebbe¬ 
ne — còme ha dichiarato il 
compagno Cingoli — questa 
deve essere l'occasione per 
una verifica su quelle che 
sono le prospettive della 
Comunità montana e per una 
verifica anche su alcuni epi¬ 
sodi anomali del passato co¬ 
me quello verificatosi nel 
corso dell'ulUma campagna e- 
lettorale sull’utilizzo, pare, da 
parte deila DC di alcune 
strutture dell'ente (Hotel 
Marche) come propria base 
operativa elettorale. In ogni 
caso. però, il funzionamento 
della Comunità «N» non può 
essere bloccato. 

Al nucleo industriale, anche 
se è più complessa, la situa¬ 
zione non è meno grave. Il 
nucleo da quasi un anno or¬ 
mai è diretto da un esecutivo 
che all’atto della sua elezione 
fu definito transitorio. Im¬ 
prorogabilmente — erano tut¬ 
ti d'accordo — il periodo di 
transizione doveva scadere il 
23 luglio. La DC — come è 
abituata a fare — è stata 
d’accordo solo a parole. Di 
fatto, con questa scelta della 
Democrazia cristiana all’in¬ 
terno del nucleo si è aperta 
una situazione di crisi politi¬ 
ca. 

Della gestione transitoria, 
comunque, il PCI dà un giu¬ 
dizio positivo, sia pure par¬ 
zialmente. Infatti, questo en¬ 
te di per sè trova difficoltà 
per un funzionamento de¬ 
mocratico. Nonostante ciò. in 
questa fase, anche per la 
presenza nell'esecutivo di un 
sindaco comunista (il com¬ 
pagno Cocchieri) si sono av¬ 
viate azioni di risanamento 
non indifferenti. 

Per la riforma del Nucleo è 
stato annunciato nel corso 
della conferenza stampa che 
verrà avanzata in Consiglio 
regionale una precisa propo¬ 
sta di legge dai consiglieri 
del PCI Romanucci e D'Ange¬ 
lo. 

Intanto però l'attuale ese¬ 
cutivo nel suo complesso de¬ 
ve rassegnare le dimissioni al 
Consiglio dell’Ente per un 
azzeramento della situazione 
e per rieleggerne uno nuovo, 
con la partecipazione dei 
rapprsentanti di tutti i partiti 
democratici. Infatti non si 
può : estare fermi. Per l’im¬ 
mediato si devono richiedere 
i finanziamenti per gli inve¬ 
stimenti alla Cassa per il 
Mezzogiorno e per l'assegna¬ 
zione di aree alle aziende ar¬ 
tigiane. 


ASCOLI — Ascoli città dello 
scundalo edilizio strisciante, 
dello strapotere de (19 con¬ 
siglieri su 40), citta conser¬ 
vatrice segnata du un glande 
ruolo della curia, città arroc¬ 
cata e tradizionalista ma un¬ 
tile città maturata dallo svi¬ 
luppo della partecipazione 
organizzata, dalla vivacità 
imprenditoiiale e culturale. 

E la contraddizione si fa 
sempre più stridente e la 
distanza tra una città chiusa 
e retriva e l’altra, sua cattiva 
coscienza, dinamica, spesso 
spregiudicata, segnata dalla 
grande (ormai) presenza o- 
peiaia e neoimpiegaiizia, 
sempre meno tollerabile e 
sempre più insanabile. Al 
punto che la corteccia pei- 
bemsta con cui gran parte 
dei « migliori» si proteggeva 
sta rapidamente assottiglian¬ 
dosi e dove invece resiste, ta¬ 
lora si spacca. 

Comunque il terreno di in¬ 
cubazione e di coltura di tan¬ 
ta arictrutezzu ogni tanto 
viene denudato e uppure in 
tutta la sua fetida chiarezza 
l'ostacolo in cui cozza Ut vo¬ 
lontà di riinioi amento delle 
forze sane di questa città che 
sono molte. 

La storia delle dieci comu¬ 
nicazioni giudiziarie per quel¬ 
lo che ormai è conosciuto 
come lo «si andato 'edilizio» di 
Ascoli e l’ennesima riprova 
sia della presenza in questa 
città non certo di una sem¬ 
plice categoria di speculatori 
ina piuttosto di una fitta ra¬ 
gnatela di interessi, di coper¬ 
ture, di lollusioni di evidente 
segnatura mufiosa, sia della 
riduzione dei margini di im¬ 
punibilità che l’onorata socie¬ 
tà ascolana ha sempre avuto 
garantita. 

Il coraggio di un magistra¬ 
to non può certo spiegare 
tutto: non può dirci compiu¬ 
tamente del perchè, oggi, la 
contraddizione scoppia e non 
ieri: come non sarebbe pos¬ 
sibile imputare al silenzio c 
all’assenza dei magistrati di 
ieri tutta la responsabilità 
del diffondersi di una gra¬ 
migna cosi difficile da estir¬ 
pare senza per altro fare 
sanguinare grande parte del 
tessuto civile e sociale della 
città. 

iVo/i è neppure per una 
semplicistica opera di rimo¬ 
zione e di esorcizzare il male 
che va tirato in ballo il tren¬ 
tennio de ad Ascoli città che, 
nel suo chiuso e arrogante 
monopolio de: potere, seppu¬ 
re verniciato di sorrisi e di 
buone maniere, ancora resi¬ 
ste. Enti pubblici, istituti 
mutualistici e previdenziali 
istilliti di credilo, camera di 
commercio, consorzio agra¬ 
rio, sono da sempre salda¬ 
mente in mano a notabili 
della DC. 

E l'obiettivo fondamentale 
di questo partito è stato 
sempre e ovunque quello di 
riprodursi cosi come era. con 
lo stesso rapporto di forza 
cm gli altri e perfino di cor¬ 
rente. rintuzzando ogni tenta¬ 
tivo di nuovo che anche dal 
suo interno si potesse affac¬ 
ciare. 

Del resto anche oggi la di¬ 
rezione politica provinciale 
della DC (in mano al zacca- 


gnimano Puoletti) sembra del 
tutto impotente (cosi come 
nel recente passato) di modi¬ 
ficale il sistema di potete 
onnai ci istallizzato a strutta¬ 
la pii alludale e orizzontale di 
notabili. 

In una situazione dove 
dunque tutto era c doveva 
testare immobile salvo la ul- 
terion uvm funzioni del no¬ 
lano del intere, non poteva 
non diffondersi la certezza 
della impunità, rutilizzo delle 
responsabilità am niinisDative 
a fini personali, il proliferare 
delle commesse, il più squal¬ 
lido «do ut des», l'intrecciarsi 
di lapparti tra amministrato¬ 
ri e potere economico. 

E tosi sembra che sia suc¬ 
cesso. Ma una volta colpito c 
messo sotto accusa sarebbe 
stato impensabile che chi ha 
abusato in maniera continua¬ 
tiva del potere e delle re¬ 
sponsabilità. e tutto il terre¬ 
no in cui tali degenerazioni 
maliose sono attecchite e si 
sono riprodotte, non percor- 
resseio le due strade ormai 
note e ricorrenti: da un Iato 
quella di chiudersi a riccio 
protettivo del bubbone lan¬ 
ciando su larga scala la paro¬ 
la d'ordine dell’omertà e del 
silenzio: dall'altro la logora 
via di mettere sotto accusa 
m maniera generica e indif¬ 
ferenziata tutto il *potere po- 
htico», il sistema dei partiti. 
E questo è puntualmente ac¬ 
caduto. Il magistrato si trova 
di fronte -ad un muro di 
«non so» proprio mentre nel¬ 
le piazze si citano fatti, nomi 
e cognomi. 

Le stesse dichiarazioni dei 
partiti che hanno visto messi 
sotto accusa loro rappreseti 
tanti, lo stesso appello «ehi 
ha sbaglialo paghi» uppare 
solo come formulazione for¬ 
male ed -un tentativo di ri¬ 
mediare — attraverso un 
comunicato stampa — al mu¬ 
ro che m sede giudiziaria il 
magistrato trova. 

Ma non è rimasto intentato 
neppure d punto due del de¬ 
calogo dei corrotti c dei ma¬ 
fiosi «il potere politico è 
marcio». Se qualcuno ne vuo¬ 
le la prova - scmbru dire 
l'onorata società — ' eccola: 
oppure dunque sulla stampa 
la notizia a titoli di scatola 
che un comunista, direttore 
dei lavori di ristrutturazione 
di uno stabile è stato messo 
sotto accusa per un «tabello¬ 
ne» fuori posto. Con grande 
sollecitudine dei funzionari 
del comune! 

A'on e necessario a questo 
punto fare tuia difesa d’uffi¬ 
cio del ,<potere politico» nè 
del «potere economico»: le 
forze sane, ad Ascoli come 
altrove esistono. Imprenditori 
onesti, forze culturali del 
rinnovamento, forze politiche 
c gruppi di opinione, cittadi¬ 
ni che lottano per cambiare 
esistono e se i nodi vengono, 
anche se fata osamente al 
pettine c perchè nonostante 
tutto la società civile ascola¬ 
na è in movimento. 

Anche se la catena di cor¬ 
ruzione e di prepotenza è 
molto radicata e le enntrad 
dizioni da superare più prò 
fonde, c proprio per questo 
più disgustose c offensive per 
la democrazia. 


Tratto in arresto il giovane 
violentatore di S. Benedetto 



ASCOLI PICENO — E’ stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile di Ascoli, in 
collaborazione con quelli del 
commissariato di PS di San 
Benedetto del Tronto, il pre¬ 
sunto autore della violenza 
carnale perpetrata tre setti¬ 
mane fa ai danni di una ra¬ 
gazza Henne. Livia S.. di San 
Benedetto. 

Si tratta di Mauro Bianchi¬ 
ni di 21 anni, residente nel 
capoluogo piceno. Dopo es¬ 
sere stato interrogato da! So¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Criecoh. è 
stato rinchiuso nel carcere 
Malatesta. 

AH'mdividuazione del gio¬ 
vane si è giunti dopo labo¬ 
riose indagini da parte della 
polizia; contemporaneamente 
ieri mattina è stato liberato 
Umberto Pizzi, arrestato tre 
giorni dopo la violenza, che 
era accusato di favoreggia¬ 
mento e reticenza. Quest’ul¬ 
timo. a giudizio degli inqui¬ 
renti. era a conoscenza del 
nome dell’aggressore e avreb¬ 
be in qualche modo preso par¬ 
te allo stupro. 

Lo ragazza, come si ricorde¬ 
rà. dopo la brutale aggressio¬ 
ne dovette ricorrere alle cure 
dei medici in ospedale. Era 
stata seviziata con una lama 
di coltello che gli aveva pro¬ 
curato profonde ferite alle 
braccia e alle gambe. 


Il fatto era accaduto nel tar¬ 
do pomeriggio in una zona 
centrale, sul lungomare Grani 
sci. Dopo un passaggio in au¬ 
to la giovane ragazza era sta¬ 
ta violentata sotto la minac¬ 
cia del coltello. 

A seguito della denuncia la 
polizia era riuscita a rintrac¬ 
ciare ed arrestare quasi su¬ 
bito Umberto P.zzi che avreb¬ 
be aiutato l’amico. In seguito 
era stata rintracciata l'auto 
usata, una Renault blu il cui 
proprietario però era risultato 
del tutto estraneo ai fatti 

L'ultima mossa degli agenti 
di PS è stato l'arresto del¬ 
l'esecutore materiale, blocca¬ 
to ieri mattina nel capoluogo 
piceno. 


Fabriano: dibattito 
sull’artigianato 

FABRIANO — « Funzione del!» 
mostra artigianato. industria e 
agr coltura di Fabriano nel terri¬ 
tori e nella regione marcYgiana, 
sua va'Idità e prospettive ne! qua¬ 
dro de lo svituppo de'l'entroterra 
montano dell'Alto Esino ». 

Questo il tema di un dibattito 
organ.zzato dalla Comunità monta¬ 
na di Fabriano per domani alle 
ore 9, presso l'aula magna del 
Liceo scientifico. L’in'zlitlva si in¬ 
quadra nell'ambito della VI Mostra 
campionaria apertasi demen ca 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediaalte 
licitazione privata da ese¬ 
guire m conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2 2 1973 ci. 14 ar¬ 
ticolo 1 lett. A e precisa- 
mente con il metodo di 
cui aU'art. 73 lctt. C del 
R.D. 23 5 1924 n. 827 e 
con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1. 2 e 3. senza pre¬ 
fissioni di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap¬ 
palto: 

« Lavori di costruzione 
della variante della stra¬ 
da provinciale Agugliano- 
Piandelmedico in corri¬ 
spondenza dell'abitato di 
Agugliano • Importo a ba¬ 
se d'asta L. 160.000.000». 
Le ditte che intendalo 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare aU'Amministrazione 
Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezicoe Cosi- 
tratti. entro il 21 settem¬ 
bre 19 regolare domanda». 

IL PRESIDENTE 

(Araldo Torelli) 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di stinto 
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Il dibattito sulla droga a Perugia 
aperto nei giorni scorsi da Bonomi, del Pdup 

L’eroina, i giovani, 
come costruire una 
«cultura della città» 


Alcune questioni poste dal¬ 
l'articolo di Giorgio Bonomi. 
della segreteria regionale del 
POUF, comparso su queste 
stesse colonne martedì scor¬ 
so mi pare abbiano bisogno 
di una prima, sia pure ap- 
prossimata, risposta. 

Il ■ compagno Bonomi ha 
aiuto sicuramente un meri¬ 
to: quello di a t er ripropo¬ 
sto all'attenzione dcU'opininnc 
pubblica non tanto il tema 
della droga in sé (il quale 
sia detto tra parentesi è di 
contato in Italia un lererno di 
esercitazioni verbali per com¬ 
petenti e no) quanto una pro¬ 
spettica più larga e cioè la 
condizione giovanile perugina. 

Quel che non convince pe¬ 
rò diciamolo subito. Ma dav¬ 
vero Perugia è « una polve¬ 
riera che è pronta ad esplo¬ 
dere »? .V on è esagerato quan¬ 
to meno affermare che « non 
è saggio aspettare che anche 
a Perugia ci siano alcuni mor¬ 
ti per eroina per rendersi 
conto della drammatica si¬ 
tuazione in cui versano i gio¬ 
vani della nostra città »? Ov¬ 
viamente nessuno vorrà es¬ 
sere smentito dai fatti anche 
se il compagno Bonomi na¬ 
turalmente si augura che que 
sti morti di eroina non ci sia¬ 
no mai. Ma stiamo alla real¬ 
tà, Quanta eroina gira in cit¬ 
tà? C’è un mercato ampio ? 
Probabilmente negli ultimis¬ 
simi tempi ci sarà anche sta¬ 


ta una dilatazione del feno¬ 
meno. 1 dati ufficiali (natu¬ 
ralmente sappiamo benissimo 
che contano fino ad ttn certo 
punto) parlano alVincirca di 
una settantina di tossico dipen¬ 
denti in città e tutti sotto 
controllo. Una tipica situa¬ 
zione insamma da tranqui/la 
città di provincia? Forse an¬ 
che al di sotto di certe me¬ 
die provinciali. Per lo meno 
di molte città del Nord (non 
dico Milano o Torino ma che 
so Mantova o Pavia) e del 
centro Italia (nella stessa Ter¬ 
ni si ricorderà cosa successe 
qualche tempo fa). 

Anzi Perugia è forse l'uni¬ 
co città umbra dove negli ul¬ 
timissimi anni settanta l'eroi¬ 
na ha attecchito dì meno. 

Comunque, ha ragione Bo¬ 
nomi. parliamone del proble¬ 
ma e parliamno senza peli 
sulla lingua, senza esorcismi 
di nessun tipo e peggio dife¬ 
se d'ufficio di una presuma 
« qualità » superiore della so¬ 
cietà civile perugina. 

Ma al compagno del PDUP 
preme soprattutto una cosa: ri¬ 
flettere criticamente sulle « po¬ 
litiche, urbanistiche, cultura¬ 
li, del tempo libero, ecc. con¬ 
dotte dalle amministrazioni di 
sinistra, nel corso dell’ultimo 
decennio. Ebbene, su questo 
tenenti, e la cosa credo non 
sia sfuggita a chi abbia let 
to attentamente il suo arti 
colo, Bonomi parla di Perù. 


Deciso dal Comitato prezzi 

Aumenterà del 6% 
là carne a Terni 


TERNI — II prezzo del pane 
aumenterà di 50 lire il chi¬ 
logrammo, quello della carne 
del 6 per cento: lo ha deciso 
il comitato provinciale prezzi 
di Terni, che si è riunito ieri 
mattina insieme ai rappre¬ 
sentanti delle associazioni di 
categoria. 

La nuova normativa entrata 
in vigore in base alla quale 
per questi generi di prima 
necessità si è passati dal re¬ 
gime amministrato a quello 
sorvegliato, stabilisce die nei 
primi cinque mesi le varia¬ 
zioni dc-i prezzi debbano es¬ 
sere concordate. La regione 


Non aveva 
complici 
l’omicida 
del pozzo 

Gli inquirenti escludono ogni 
complicità per il delitto del 
pozzo che Giorgio Germini 
avrebbe commesso per una ba¬ 
nale lite. Quanto in particola¬ 
re al movente sarebbe questo, 
quello cioè di una lite tra i 
due. almeno secondo la con¬ 
fessione dello stesso Germini. 

Al di là delle voci e delle il¬ 
lazioni sulla \ ita privata di 
Oliviero Bellucci non esiste 
dunque alcun motivo per af¬ 
fiancare al nome del suo as¬ 
sassino quello di altri. 

Le indagini sembrano dun¬ 
que concluse con un semplice 
se pur triste bilancio: un ca¬ 
davere con tre pallottole in 
corpo, un ventunenne reo con¬ 
fesso in galera, nessun com¬ 
plice dietro le quinte del delit¬ 
to del pozzo. 


ha già espresso critiche e ri¬ 
serve sulla nuova disciplina 
dei prezzi. Per il prezzo del 
pane, con la decisione di :eri. 
ci si è allineati rispetto a Pe¬ 
rugia. 

ì panettieri si sono impe¬ 
gnati da parte loro a non far 
mancare il pane e l’incarico 
di controllare che ciò avven¬ 
ga è stato delegato ai comu¬ 
ni. Per la carne i macellai 
avevano chiesto un aumento 
del 16-18 per cento sulla base 
di una documentazione che 
attestava una forte lievitazio¬ 
ne dei costi. Si è comunque 
riusciti a trovare una via di 
intesa. Il presidente del Co¬ 
mitato provinciale prezzi, Al¬ 
berto Provantini. in inizio di j 
seduta ha annunciato una se¬ 
rie di iniziative politiche as¬ 
sunte dalla regione umbra 
sul problema delle competen¬ 
ze dei comitati prezzi affin¬ 
ché non soltanto questi ulti¬ 
mi si riducano, ma una serie 
di generi di prima necessità 
siano sottoposti dal governo 
a regime controllato. 

L’indicazione dell’assessore 
inoltre c di muoversi nella 
prospettiva di una riforma 
dei comitati prezzi perchè 
siano posti nella condizione 
di funzionare e di esercitare 
un ruolo positivo nella for¬ 
mazione dei prezzi. 

Provantini ha quindi dato 
atto alle categorie di aver 
accolto e di aver quindi con¬ 
cordato con le proposte del 
comitato prezzi in un mo¬ 
mento caratterizzato da una 
forte spinta inflazionistica. 
Domani si riunirà il comitato 
provinciale di Perugia per 
decidere il prezzo della car¬ 
ne. 


già come se fosse Palermi » 
o Napoli luoghi cioè dove di¬ 
sgregazione morale, scempio 
paesaggistico, crisi economi¬ 
ca sono drammaticamente al - 
l'ordine del giorno. DÌ più: 
Bonomi afferma che si sa¬ 
rebbe verificato un intreccio 
tra speculazione privata c in¬ 
capacità politico amministra¬ 
tiva. Ma dove siamo? In Um¬ 
bria? Parrebbe lontana mille 
miglia dalla nostra regione la 
fotografia fattane. 

Le intenzioni di Giorgio Bo¬ 
nomi tuttavia erano certo non 
finalizzate alla polemica fine 
a se stessa. Al contrario. La 
esigenza, e non si può non 
concordare con lui, è quella 
di una « discussione pacata » 
senza suscettibilità. 

1 punti di partenza del di¬ 
scorso tuttavia devono essere 
quelli giusti. Che senso ha 
dire che a Perugia i giovani 
sono soli: soli sulle scalette 
del duomo, soli nella loro, cri¬ 
si che quasi fatalmente li por¬ 
ta a « fumare » o a « bucar¬ 
si »? Non mi pare che sia 
così. Certo accanto ai giovani 
bene di via Mazzini o alle 
festanti frotte di ragazzi e 
ragazze che si agitano ele¬ 
gantemente per corso Van- 
nucci sappiamo bene che esi¬ 
stono sacche di sfiducia o di 
disperazione. Ma se facciamo 
un ragionamento sociale e po¬ 
litico non fermiamoci al par¬ 
ticolare, guardiamo alla tota¬ 
lità, alla fenomelogia del rea¬ 
le, ai processi veri. 

Certo anche i CVA proba¬ 
bilmente hanno fallito le loro 
finalità originarie. Ma se c’è 
una città dove ancora la co¬ 
munità, l’aggregazione, sia 
pure articolata su momenti 
assai discutibili, e perfino la 
famiglia costituiscano ancora 
dei « valori », questa è Pe¬ 
rugia. 

Perché allora usare tinte 
fosche, nere, paradossali? 
Tutto questo certo non aiuta 
nella comprensione. 

Per il resto certo H capo- 
luogo umbro è come un’altra 
città italiana. Certi processi 
di omologazione sono inevita¬ 
bili. Cogliamo, però, le spe¬ 
cificità che qui sono molte e 
con un loro peso. 

Parliamone allora della dro¬ 
ga in città (tra l’altro vorrei 
ricordare che la Regione Um¬ 
bria fu la prima in Italia, nel 
1976. a fare una conferenza 
pubblica sulla questione) ma 
senza falsi alibi o obiettivi. 

Forse allora scopriremmo 
che il vero guaio di Perugia 
(è forse anche dell'opinione 
pubblica) consiste nel non 
aver colto fino in fondo la 
possibilità che gli era offerta: 
quella di divenire per la pri¬ 
ma volta, a partire dal 1970, 
effettiva capitale dell'Umbria. 

Una città e un luogo insom- 
ma che potessero essere stru¬ 
menti di unificazione e di 
promozione di una « qualità » 
mova della vita. 

In sostanza cioè c mancata 
proprio la costruzione di una 
diffusa cultura della città. 

Ma in questa direzione mol¬ 
te cose sono state fatte sia 
dalle amministrazioni di sini¬ 
stra che dalle forze politiche 
e culturali. Probabilmente sia¬ 
mo rimasti al di sotto di ciò 
che era necessario. 

Allora ci si confronti e st 
discuta se si vuole che la cul¬ 
tura della città diventi, come 
credo pensi Bonomi, un gran¬ 
de obiettivo per tutta la si¬ 
nistra. 

Mauro Montali 


Deciso dal Comune 

Perugia sperimenterà 
le scale mobili per 
snellire il traffico 

, i 

Approvati dal Consiglio stanziamenti anche 
per l'ospedale di Sant'Andrea delle Fratte 


Alla XXXIV edizione la manifestazione musicale umbra 


Le scale mobili si faranno 
e con tutta probabilità entro 
un anno verrà anche termi¬ 
nato il secondo ospedale di 
Perugia Sant'Andrea delle 
Fratte. Nel corso del consi¬ 
glio comunale straordinario 
di mercoledì sera i due pro¬ 
getti sono stati approvati al¬ 
l’unanimità dall'assemblea di 
Palazzo del Priori. 

Tutti i gruppi politici han¬ 
no votato il finanziamento 
del primo stralcio di lavori 
(1 miliardo e 400 milioni) 
che dovrebbe mutare il si¬ 
stema di comunicazioni di 
Perugia e determinare un de¬ 
congestionamento del traffi¬ 
co. La giunta, dal canto suo, 
ha definito questo intervento 
come « sperimentale » e non 
ha certe» negato anche gli ul¬ 
teriori problemi che la co¬ 
struzione delle scale mobili 
può sollevare. Il compagno 
Raffaele Rossi, intervenendo 
a nome del nastro partito, ha 
affermato fra l’altro: «occor¬ 
rono parcheggi come quello 
sotterraneo attualmente allo 
studio in piazza Partigiani e 
occorre anche un sistema di 
trasporti pubblici più ade¬ 
guato, con mezzi piccoli e 
rapidi. L’eventuale chiusura 
del centro storico è legata 
proprio alla realizzazione di 
questa serie di interventi ». 
L’assessore Valentini ha ag¬ 
giunto: « Certo la decisione 
che prenderemo questa sera 
costituisce una nuovità asso¬ 
luta e non sperimentata an¬ 
cora da nessuna altra parte. 
Si tratta di una scommessa 
che vale però la pena se si 
considerano tutti i giovamen¬ 
ti che se ne dovrebbero trar¬ 
re sul piano della mobilità e 


di valorizzazione del centro 
storico». 

Insomma fra qualche gior¬ 
no a Perugia si comincerà a 
lavorare su un progetto del 
tutto originale. Dopo una 
discussione che dura ormai 
da due anni tutti i gruppi 
politici rappresentati in con¬ 
siglio comunale hanno aderi¬ 
to all’idea tanto cara al com¬ 
pagno Ciuffini. 

Se le scale mobili hanno il 
fascino della assoluta novità, 
non meno importante sembra 
essere l’altra decisione presa 
l’altro ieri a Palazzo dei 
Priori: la vendita del com¬ 
plesso del Grecci per tre mi¬ 
liardi e 400 milioni. Il ricava¬ 
to infatti verrà investito dal 
Comune per terminare la 
castrazione di Sant’Andrea 
delle Fratte. La cifra non sa¬ 
rà con tutta probabilità suf¬ 
ficiente per completare il se¬ 
condo ospedale di Perugia. 
Gli amministratori di Palazzo 
dei Priori hanno comunque 
stanziato • una consistente 
somma, adesso tocca alla • 
Regione « fare la sua. parte ». 

I lavori comunque possano. 
iniziare sin da subito utiliz¬ 
zando i tre miliardi e 400 mi¬ 
lioni disponibili subito dopo 
la firma dei contratto con 
l’amministrazione ospedaliera 
di Perugia. 

Al Comune di Perugia in- 
somma la « ripresa », dopo la 
pausa estiva, ha visto subito i 
giunta e forze politiche af- i 
frontare argomenti di grande 
rilevanza per l'intera vita cit¬ 
tadina: sono stati infatti ap¬ 
provati all'unanimità due dei 
progetti più significativi che 
in questi ultimi anni avevano 
catalizzato l’attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica. 


Domani sera al «Morlacchi» 
la Sagra parte con Spontini 

Penderecky non sarà presente — Voci maligne insinuano che non si farà vedere per¬ 
ché nemmeno il papa, invitato, verrà a Perugia — Le difficoltà dell'organizzazione 


Giovanni Paolo II, Invi¬ 
tato a suo tempo da Pen¬ 
derecky per la prima del 
suo « Te deum », non verrà 
alla Sagra Musicale Umbra 
e, sì dice per riplcca, il 
maestro polacco non si fa¬ 
rà vedere con i suol nuovi 
spartiti a Perugia. Questo 
è il piccolo giallo che 
sembra abbia animato nel¬ 
le settimane scorse le 
quinte della Sagra. Ormai 
però tutto è pronto per 
l’apertura dì domani sera 
al Morlacchi di Perugia, 
con l’Olympìe di Spontini 
per l’esecuzione dell’or¬ 
chestra e coro di Roma 
della - RAI diretti da Ga- 
vazzeni e Lazzeri e con 1 
solisti Nagashl, Miltscheva, 
Hollwes, Malta, Zagrebelni 
e Luperi (ingresso ore 20). 

Della vicenda' sotterra¬ 
nea, del resto, non ci sono 
tracce nel programma, né 
il maestro Bruno Boccia 
sovrintendente per la Sa¬ 
gra aggiunge molto alla 
motivazione ufficiale: 

« Penderecky — dice — 
non è venuto perché non 
ha portato a termine la 
sua ultima composizione ». 
Ma i bene informati sono 
molti e a sentir loro la 
storia è un’altra, in ogni 
caso il pettegolezzo è stato 
un motivo in più per par¬ 
lare di una manifestazione 
che per suo conto attira il 
piu svariato pubblico. 

Scorrendo le prenota¬ 



li compositore polacco Penderecky 


/.ioni per la sera'.a di aper¬ 
tura si ritrovano ad esem¬ 
pio nomi come Amintore 
Fanfani, Aldo Tortorella e 
Alberto Arbasino. L’aper- 


delle manifesta/ioni musi¬ 
cali più blasonate e quan¬ 
to alla musica sembra ce 
ne sia ben d’onde. L'opera 
di Spontini è infatti una 


tura sarà insomma degna i rarità. L’ultima volta fu 


Dopo il gravissimo intervento delle forze dell'ordine a Narni Scalo 

La Geti denuncia i lavoratori in lotta 

Il vicepretore ha emesso una ordinanza di sgombero . dal piazzale; dell'azienda Dure prese di posizione del 
PCI e delfàv federazione Cgìl-Cisl-Ui! - Solidarietà - dèlie fabbrichè'dèllà zona - li-questore minimizza l'accaduto 


TERNI. — Si • inasprisce il 
braccio di ferro alla GETI di 
Narni Scalo. Il titolare del¬ 
l’azienda ha denunciato tutti 
i lavoratori in sciopero, 
mentre il vice pretore di Nar¬ 
ni, dottor Tardella, ha emes¬ 
so una ordinanza di sgombe¬ 
ro. La notizia è stata con¬ 
fermata ieri mattina nel cor¬ 
so di un incontro tra il sin¬ 
daco di Narni. Luciano Co¬ 
stantini. il prefetto e il que¬ 
store di Temi. L’incontro era 
stato ’ chiesto dallo stesso 
sindaco per avere chiarimenti 
sul comportamento tenuto 
dalle forze dell’ordine marte¬ 
dì pomeriggio. Come è noto, 
verso le ore 18. carabinieri e 
agenti della Pubblica Sicurez¬ 
za hanno cercato di rompere 
il picchettaggio organizzato 
dai lavoratori, trascinandoli a 
viva forza lontano dai cancel¬ 
li del piazzale all’interno del 
quale sostano i TIR della Ge¬ 
ti. una delle maggiori ditte di 
trasporto internazionale della 
provincia. Chiarimenti ncn ne 
devono essere stati fomiti 
molti e il questore di Terni 
ha cercato di minimizzare 
l’accaduto, sostenendo che 
non era avvenuto niente di 
grave e .che semplicemente i 
lavoratori erano stati invitati 
a lasciare il piazzale. Una 
versione dei fatti che contra¬ 
sta decisamente con tutte le 
testimonianze e che viene 


smentita da quattro referti 
medici emessi al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale di Narni, 
dove alcuni lavoratori si sono 
fatti medicare, e nei quali si 
parla di contusioni e ferite 
da percosse con prognosi di 
guarigione da cinque a dieci 
giorni. A questo punto la vi¬ 
cenda si compb’ca ulterior¬ 
mente in seguito all’emissio¬ 
ne da parte del vice pretore 
di Narni della ordinanza di 
sgombero, che le forze del¬ 
l’ordine devono far eseguire. 

Nella provincia di Temi è 
la prima volta che si cerca di 
reprimere la lotta dei lavora¬ 
tori usando la maniera forte. 
Per ritrovare episodi analoghi 
bisogna tornare indietro di 
parecchi anni, non per niente 
il comitato di zona del PCI 
parla, in un volantino diffuso 
alla cittadinanza, di « metodi 
scelbiani » e in un comunica¬ 
to della federazione comuni¬ 
sta si rileva che « dopo 
molti anni le forze dell’ordi¬ 
ne vengono nuovamente usate 
contro i lavoratori impegnati 
in una difficile vertenza sin¬ 
dacale» e, in riferimento al 
l’episodio di martedì, si 
commenta che «il compor¬ 
tamento delle forze dell’ordi¬ 
ne non trova altra giustifica¬ 
zione se non quella di difen¬ 
dere gli interessi del proprie¬ 
tario della Geti. 

Ugualmente dura la presa 


di posizione della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL, 
secondo la quale « il fatto 
accaduto è di gravità estrema 
per diversi motivi: il primo 
dei quali appare la sensibilità 
dimostrata da chi comandava 
in quel momento le forze 
dell’ordine, alle sollecitazioni 
di un imprenditore noto per 
le inadempienze contrattuali 
e per i suoi atteggiamenti ri¬ 
cattatori nei confronti dei la¬ 
voratori ». La federazione u- 
nitaria auspica che ciò non 
stia a significare « un perico¬ 
loso ritorno al passato ». 

Intanto c’è stata sia negli 
ambienti politici che sindaca¬ 
li. una forte reazione. Delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta, la 
federazione comunista ha da¬ 
to mandato ai propri parla¬ 
mentari di prendere le ade¬ 
guate iniziative; ieri nell’aula 
del Consiglio comunale di 
Narni si è svolta una as¬ 
semblea pubblica. Fino a ieri 
pomeriggio i cantieri conti¬ 
nuavano ad essere presidiati 
da decine di lavoratori. Tutto 
intomo al piazzale, sul quale 
troneggia la villa in cemento 
armato, quasi un arrogante 
segno del potere di Eligio 
Giovannini, il titolare, conti¬ 
nuavano a sventolare le ban¬ 
diere rosse. 

g. c. p. 


Confronto a più voci al festival di Terni con gli scienziati Ippolito e Degli Espinosi 

Stasera si discute di energia nucleare 

Alle ore 21 nel piazzale centrale • Ci sarà anche il vicesindaco dì Montalto - Domenica, a conclusione della manifestazione dei 
comunisti parlerà il compagno Di Giulio - Acqueforti e op ere di Nino Cordio nello stand della sezione « Àngeletti » 


TERNI — La festa provincia¬ 
le de « I L iuta » e ormai alle 
battute f.ria li. Domenica, 

giornata di chiusura, alle ore 
18 parlerà il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio della dire 
zione del PCI, capogruppo al¬ 
la Camera. Questa sera si 
discuterà invece di una tema¬ 
tica quanto mai attuale c 
stimolante: «Energia, quale, 
per quale sviluppo, per quale 
ambiente». L’iniziativa è stata 
posta al centro del pro¬ 
gramma della giornata e si 
svolgerà nel piazzale centrale, 
nelle ore di maggiore afflus¬ 
so, a partire dalle 21. E’ sta¬ 
ta organizzata in maniera da 
consentire un vasto confronto 
di opinioni e di esperienze 
vissute. E’ cosi che insieme a 
scienziati di diverso orienta¬ 
mento (è prevista la presenza 
di Felice Ippolito c di Paolo 
Degli Espinosi) ci sarà anche 
«fai ha dovuto confrontarsi, 
per ragioni diverse, con la 
questione nucleare, come il 


vice sindaco di Montalto, 
Francesco Serafinelli (tutti 
ricorderanno le reazioni che 
ci sono state all’annuncio che 
in quel comune doveva esse¬ 
re costruita una centrale nu¬ 
cleare) c di un membro del 
consiglio di fabbrica della 
centrale nucleare di Latina, 
che ormai funziona da 15 an¬ 
ni. Ci saranno poi Luigi An¬ 
derlini e Ludovico Maschiel- 
la. Il dibattito si preannuncia 
quindi vivace c ricco di inte¬ 
resse. 

Come tutti gli anni, i giar¬ 
dini pubblici si popolano in 
occasione della festa di mi¬ 
gliaia di cittadini. Si va alla 
festa per tanti motivi. Per 
chi si interessa di pittura 
quest’anno c’è la possibilità 
di incontrarsi con Nino 'Cor¬ 
dio. che presenta 30 acque¬ 
forti e acquetinte, 4 sculture 
in legno. Già nelle passate c- 
dizioni, la festa aveva ospita¬ 
to personalità di spicco. Ba¬ 


sta ricordare i nomi di Bai, 
Matta, Turcato. Quest'anno 
Nino Cordio, siciliano che da 
sette anni vive in Umbria, 
regione che ama moltissimo, 
uno dei maestri nell’uso della 
tecnica dell’acquafòrte c del¬ 
l’acquatinta. tiene anche dei 
seminari. La sezione PCI 
«Àngeletti*. che ha curato Io 
stand, li ha presentati come 
«l’occasione per conoscere la 
tecnica e l’autore». L’acqua¬ 
fòrte è una stampa eseguita 
da una lastra di rame incisa, 
mentre l’acquatinta viene rea¬ 
lizzata con l’utilizzo di più 
lastre che stampate in ordine 
progressivo consentono una 
gamma vastissima di colori. 

L’ultima occasione per sa¬ 
pere tutto su come Nino 
Cordio realizza le proprie o 
pere viene offerta domani, a 
partire dalle ore 18. L’incon¬ 
tro con migliaia di persone, 
in un ambiente diverso da 
quello abituale, con un pub¬ 


blico che non è quello delle 
gallerie, ha entusiasmato lo 
stesso Cordio: «Sono convin¬ 
to — dice soddisfatto- — che 
questa mostra vale quanto 
dieci personali. Credo che il 
risultato dell’iniziaUva sia 
positivo per tutti. Nelle gal¬ 
lerie va un pubblico che è 
già selezionato. Qui è diverso, 
c’è anche chi non ha una 
specifica competenza, chi si j 
avvicina per la prima volta a 
un’opera d'artè e magari cer¬ 
ca di toccarla. Però è questo 
il pubblico che. ci interessa, 
che noi vogliamo incontrare, 
proprio perche siamo convin¬ 
ti che la gente debba essere 
educata all’opera d’arte, ap¬ 
propriarsi di qualcosa che in 
passato è sempre appartenu¬ 
to ad altri. Lo dobbiamo fare 
se crediamo che l’arte possa 
avere una funzione sociale e 
io ne , sono convinto. Ho 
sempre detto che visitare un 
musco prima aiuta a gustare 


meglio perfino una partita di 
calcio». 

Allo stand sono in vendita 
una acquafòrte e una acqua¬ 
tinta a prezzo politico. «Le 
comprano un po’ tutti — 
conferma Nino Cordio — c 


; penso sia giusto che anche 
J un operaio possa possedere 
| un'opera d’arte e non soltan- 
r to ammirarla. Per questa ra¬ 
gione preferisco l'opera mul- 
I tipla, riproducibile, all'opera 
1 singola e irripetibile*. 


Regna ancora il caos 
negli uffici IVA di Terni 


TERNI — AH'uHicio IVA di Temi 
continua • regnare il caos, mentre 
continuano ad estere «dottati me¬ 
todi persecutori nei confronti del 
personale. La ulteriore denuncia di 
un caso del quale si è parlato 


che poi * vengono mandati in ve¬ 
rifica a colleghi con un preavviso 
di dieci minuti ». Accade così che 
arrivino contribuenti, ai quali c 
stato inviato tanto di avviso, che 
non trovano l’impiegato che ha 


lungo viene dal consig'io dei dele- g trattato lo pratica. Inoltre il per¬ 


sati. In un documento inviato al 
ministro delle finanze e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, viene denun¬ 
ciato tutto ciò che negli uffici IVA 
non funziona. In primo luogo non 
è stato ancora riconosciuto dal di¬ 
rettore il consiglio dei delegati, 
non vengono accolte (e richieste 
del personale di poter partecipare 
a corsi di perfezionamento. Si ri¬ 
leva inoltre che si proceda ad « ac¬ 
certamenti quasi tutti parziali », 


sonale che viene trasferito, non è 
rimpiazzato. 

Il consiglio dei delegati denun¬ 
cia infine il metodo delle « lette¬ 
re riservate », nelle quali sono 
espressi giudizi negativi nei con¬ 
fronti dei dipendenti che influisco¬ 
no sulla loro carriera. Si chiede di 
conoscere l'esito dell’inchiesta con¬ 
dotta da due ispettori di Roma, 
conclusasi due mesi fa. 


Le coop 
rilevano 
i negozi 
della A e 0 


Si sta progressivamente 
aggravando la crisi delle 
fabbriche di ceramica di 
Deruta. Oltre alla Cera¬ 
mica Spa, occupata ormai 
dai mesi dai lavoratori, in 
numerosi altri stabilimen¬ 
ti si minacciano licenzia¬ 
menti. 

Il rischio di un vero e 
proprio i crollo occupazio¬ 
nale » è molto serio, tan¬ 
to è vero che l’altra sera 
della questione si è occu¬ 
pato anche il consiglio co¬ 
munale di Deruta, riunito 
in seduta straordinaria. 

L’assemblea ha votato 
due ordini del giorno. Con 
il primo si sollecita la 
' cassa integrazione per tut¬ 
ti i dipendenti delle ce¬ 
ramica SPA, con il secon¬ 
do si esprime piena soli¬ 
darietà con lutti i lavora¬ 
tori in lotta per la difesa 
del posto di lavoro. 

Mentre insomma le pro¬ 
spettive per i ceramisti 
appaiono oscure e diffici- 
. li. nel panorama occupa¬ 
zionale ci sono anche due 
notizie positive: è stato 
concluso l’accordo alla 
3 P di Trevi (riassunzio¬ 
ne del personale prece¬ 
dentemente licenziato) e 
buone prospettive di la¬ 
voro si aprono per gli ex 
dipendenti della A e O che 
erano stati licenziati a 
seguito della chiusura di 
due punti di vendita a Pe¬ 
rugia. 

La coop di consumo ha 
infatti fatto sapere pro¬ 
prio ieri che i negozi di 
Via della Palletta e di 
Via Rugubino sono stati 
rilevati dalle cooperative 
di consumo. 

Con questa operazione i 
cittadini delle due zone in 
questione vedranno ga¬ 
rantito un servizio impor¬ 
tante. Ma c’è di più — 
hanno ricordato ieri mat¬ 
tina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa i rappre¬ 
sentanti della coop — tut¬ 
ti gli ex dipendenti della 
A e O sono già stati rias¬ 
sunti. 


Sarà presto 
in libertà 
Giuseppe 
Capitanucci 


« Giuseptje Capitanucci 
sta bene ed è molto fidu¬ 
cioso. Spera che i risulta¬ 
ti della perizia siano po¬ 
sitivi e tali da consiglia¬ 
re al giudice istruttore 
di emettere l’ordinanza 
per la sua liberazione ». 
Ce lo ha comunicato il 
compagno Benazzi, sena¬ 
tore emiliano, che è an¬ 
dato nei giorni scorsi a 
far visita a Capitanucci 
nel manicomio giudiziario 
di Reggio Emilia. 

Circa 15 giorni fa poi lo 
stesso dottor Bacchi. . in¬ 
caricato dal tribunale di 
fare le perizie insieme al 
prof. Fallani. aveva par¬ 
lato di « netto migliora¬ 
mento ». 

Insomma per il trenten¬ 
ne assisate. internato or¬ 
mai da tre mesi in mani¬ 
comio giudiziario. non 
j sembra troppo distante il 
i momento del ritorno in 
; libertà. I risultati della 
j perizia debbono essere 
j consegnati, come limite 
^ massimo, entro il 26 set¬ 
tembre. E’ possibile però 
che il dottor Bocchi ed il 
professor Fallani decida¬ 
no di dare il loro respon¬ 
so anche prima di questa 
data. 


proposta 30 anni fa al 
Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. In chiusura (11 29 set¬ 
tembre) ci sarà addirittu¬ 
ra una prima versione na¬ 
zionale in francese dell’Al- 
ceste dì Gluck. « La scelta 
di includere i due musici¬ 
sti, tra loro contempora¬ 
nei, nel programma — ci 
ha detto il maestro Bruno 
Boccia — farà rivivere 
quella sorta di duello sti¬ 
listico che li oppose arti¬ 
sticamente alla fine del 
’700 ». 

Tra le due opere il 
programma sarà caratte¬ 
rizzato da un duplice filo¬ 
ne. L'uno riguarda la mu¬ 
sica contemporanea e 
comprende la prima ese¬ 
cuzione pubblica di un'o¬ 
pera di Luciano Berio. 
presente a Narni lo stesso 
maestro, la prima italiana 
dì « Un giorno come un 
altro » di Globokar e un 
lavoro corale del maestro 
spagnolo Cristobai Haef- 
fter. L’altro è caratterizza¬ 
to dalla presenza di com¬ 
plessi musicali umbri con 
un interessante repertorio. 

Si assisterà peraltro ad 
una fusione tra musicisti 
della cooperativa UMU-sin- 
tesi e dell’Orchestra da 
Camera di Perugia. « Que¬ 
ste presenze sono oer noi 
— ci ha detto il maestro 
Boccia — testimonianze 
della ricerca e della conti¬ 
nua valorizzazione che 
vogliamo fare dei musici¬ 
sti umbri >. Critico di con¬ 
verso il commento deU’U- 
MU-sintesi che in una nota 
di ieri ha sottolineato co¬ 
me la presenza dei musi¬ 
cisti umbri sia a suo avvi¬ 
so episodica. Negli anni 
sulla Sagra critiche ed e 
logi se ne sono a /uti a io¬ 
sa, non è quindi una novi¬ 
tà che su vari temi speci¬ 
fici accada anche que¬ 
st’anno. Segno che non 
tutto va bene, ma anche 
segno che è vivo l'interes¬ 
se per una manifestazione 
di prestigio che giusta¬ 
mente va sempre più mi 
giorata e rinnovata. 

« Novità organizzative ce 
ne sono comunque*, 
commenta ancora il so 
vrintendente con un po’ di 
sarcasmo, riferendosi alla 
accresciuta ristrettezza del 
già minuscolo apparato 
che manda avanti la 
«macchina». Non è un ca¬ 
so dunque se anche qup- 
st’anno il cartellone è ar¬ 
rivato un po’ in ritardo *» 
gli ultimi pieghevoli sono 
ancora in macchina. Quel¬ 
lo che invece è arrivato 
puntuale, quest’anno, è il 
denaro comprensivo di li¬ 
na quota per estinguere 
completamente il debito di 
circa un centinaio di mi¬ 
lioni che la Sagra ha ac¬ 
cumulato in 34 edizioni. TI 
costo per il *79 sarà di 180 
milioni comprensivi di tut¬ 
ti i concerti e delle repli¬ 
che. compreso il pro¬ 
gramma che riguarda, ni- 
tre Perugia. Narni. Terni. 
Orvieto. Sangemini. Todi. 
Assisi, Amelia, Deruta. 
Corciano. Torgiano. 

I prezzi dei biglietti va¬ 
riano tra le 1.000 e le 7.000 
lire a secondo dei posti e 
del luoghi; ad esempio un 
posto di platea al Morlac¬ 
chi costa 7.000 lire mentre 
al Duomo è previsto un 
biglietto unico da 2.000 li¬ 
re. Una raccomandazione 
Infine ai cittadini interes¬ 
sati che ancora non l’han¬ 
no fatto: affrettatevi a 
prenotare i biglietti se non 
volete rimanere fuori dai 
concerti più importanti, e- 
ventualità che peraltro 
potrebbe esserci se, come 
sembra, continua la cresci¬ 
ta del pubblico alla Sagra. 

Tn ogni caso alla viglila 
di ogni concerto oltre al¬ 
l’annuncio cercheremo di 
segnalare anche la situa¬ 
zione per quanto riguarda 
l’acquisto dei biglietti. 

g.r. 


COMITATO PROVINCIALE ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 13 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 
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